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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 aprile 2003. 


Approvazione di n. 48 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione 
degli studi di settore relativi alle attività economiche delle manifatture da utilizzare per il periodo 
d’imposta 2002. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indicate néi-riferimenti normativi, 


Dispone: 
1. Approvazione dei modelli 


1.1. Sono approvati, unitamente alle relative istruzioni, gli annessi modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di-settore, che costituiscono parte integrante della 
dichiarazione dei redditi da presentare con il modello Unico 2003, anche in forma unificata. Tali model- 
li devono essere compilati dai contribuenti, ai quali si applicano gli studi di settore, che nel periodo d’im- 
posta 2002, hanno esercitato in via prevalente\una delle seguenti attività economiche nel settore delle 
manifatture: 


a) Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e confetterie, codice attività 15.84.0; Fabbrica- 
zione di gelati, codice attività 15.52.0; Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbricazione di 
prodotti di pasticceria conservati, codiee attività 15.82.0; Studio di settore SDO1A; 


b) Fabbricazione di pastieceria fresca, codice attività 15.81.2; Studio di settore SD01B; 


c) Fabbricazione di .paàste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili, codice attività 
15.85.0; Studio di settore SD02U; 


d) Molitura dei,céreali, codice attività 15.61.1; Altre lavorazioni di semi e granaglie, codice 
attività 15.61.2; Studio, di settore SD03U; 


e) Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini; lavori in mosaico, codice attività 
26.70.2; Studio di settore SD04A; 


f) Estrazione di pietre ornamentali, codice attività 14.11.1; Estrazione di altre pietre da costru- 
zione, codice attività 14.11.2; Estrazione di ardesia, codice attività 14.13.0; Studio di settore SD04B; 


g) Estrazione di ghiaia e sabbia, codice attività 14.21.0; Studio di settore SD04C; 
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h) Estrazione di pietra da gesso e di anidrite, codice attività 14.12.1; Estrazione di pietre per 
calce e cementi e di dolomite, codice attività 14.12.2; Estrazione di argilla e caolino, codice attività 
14.22.0; Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi, codice attività 14.50.1; Estrazione di altri 
minerali e prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie silicee, ecc.), codice attività 14.50,3; Studio di 
settore SD04D; 


i) Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo, codice attività 26.70.1; Frantumazione di 
pietre e minerali vari fuori della cava, codice attività 26.70.3; Studio di settore SD04E; 


j) Fabbricazione di ricami, codice attività 17.54.6; Studio di settore SDOG6U; 


k) Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia, codice attività 17.71.0; Studio di settore 
SD07A; 


1) Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli simili*a\maglia, codice attività 17.72.0; 
Fabbricazione di altra maglieria esterna, codice attività 17.73.0; Fabbricazione di maglieria intima, 
codice attività 17.74.0; Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia, codice attività 17.75.0; 
Studio di settore SD07B; 


m) Confezione di vestiario esterno, codice attività 18:22.1; Studio di settore SD07C; 


n) Confezione di indumenti da lavoro, codice attività 18.21.0; Confezione di abbigliamento o in- 
dumenti particolari, codice attività 18.24.3; Studio di settore SD07D; 


o) Confezione di biancheria personale, codice\attività 18.23.0; Studio di settore SD07E,; 


p) Confezione di cappelli, codice attività 18.24.1; Confezioni varie e accessori per l’abbiglia- 
mento, codice attività 18.24.2; Studio di settore SD07F; 


q) Altre attività collegate all’indùstria dell’abbigliamento, codice attività 18.24.4; Studio di 
settore SD07G; 


r) Fabbricazione di calzature non in gomma, codice attività 19.30.1; Fabbricazione di parti e 
accessori per calzature non in gomma, codice attività 19.30.2; Fabbricazione di calzature, suole e 
tacchi in gomma e plastica, codice’attività 19.30.3; Studio di settore SD08U; 


s) Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi e treni, codice 
attività 36.11.1; Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, negozi, ecc., codice attività 36.12.2; 
Fabbricazione di altri m@bili per cucina, codice attività 36.13.0; Fabbricazione di altri mobili in legno, 
codice attività 36.14.1;\Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro materiale simile, codice atti- 
vità 36.14.2; Studio di settore SD09A; 


t) Fabbricazione di poltrone e divani, codice attività 36.11.2; Studio di settore SD09B; 


u) Tagliò; piallatura e trattamento del legno, codice attività 20.10.0; Fabbricazione di fogli da im- 
piallacciatura; fabbricazione di compensato, pannelli stratificati (ad anima listellata), pannelli di fibre, di 
particelle ed altri pannelli, codice attività 20.20.0; Fabbricazione di imballaggi in legno, codice attività 
20.40.0; Studio di settore SD09C; 


v) Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate), codice attività 20.30.1; 
Studio di settore SD09D; 
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w) Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in legno e falegnameria, codice attività 20.30.2; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili), codice attività 20.51.1; Fabbricazione dei pro- 
dotti della lavorazione del sughero, codice attività 20.52.1; Studio di settore SD09E; 


x) Preparazione e filatura di fibre tipo cotone, codice attività 17.11.0; Preparazione-e>filatura di 
fibre tipo lino, codice attività 17.14.0; Tessitura di filati tipo cotone, codice attività 17.21:0} Studio di 
settore SD10A; 


y) Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l’arredamento, codice attività 17.40.1; 
Studio di settore SD10B; 


z) Fabbricazione di prodotti di panetteria, codice attività 15.81.1; Studio di settore SD12U; 


aa) Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura, codicesattività 17.12.1; Filatura della 
lana cardata e di altre fibre tessili a taglio laniero, codice attività 17.12.2wPettinatura e ripettinatura del- 
le fibre di lana e assimilate, codice attività 17.13.1; Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse, codice attività 17.13.2; Attività di preparazione e di filatura di altre 
fibre tessili, codice attività 17.17.0; Tessitura di filati tipo lana cardata, codice attività 17.22.0; Tessitura 
di filati tipo lana pettinata, codice attività 17.23.0; Tessitura di ‘altre materie tessili, codice attività 
17.25.0; Fabbricazione di maglierie, codice attività 17.60.0; Stàdio di settore SD14U; 


bb) Confezione su misura di vestiario, codice attività, 18.22.2; Studio di settore SD16U; 


cc) Fabbricazione di prodotti in ceramica per\usi domestici e ornamentali, codice attività 
26.21.0; Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per pavimenti e rivestimenti, codice attività 
26.30.0; Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l’edilizia in terracotta, codice attività 
26.40.0; Studio di settore SD18U; 


dd) Fabbricazione di porte, finestre«.loro telai, imposte e cancelli metallici, codice attività 
28.12.1; Fabbricazione e installazione di\tende da sole con strutture metalliche, tende alla vene- 
ziana e simili, codice attività 28.12.2; Studio di settore SD19U; 


ee) Fabbricazione di strutture-metalliche e di parti di strutture, codice attività 28.11.0; Fabbri- 
cazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo, codice attività 28.21.0; Fabbricazione di radia- 
tori e caldaie per il riscaldamento ventrale, codice attività 28.22.0; Fabbricazione di generatori di va- 
pore, escluse le caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda, codice attività 28.30.0; Produ- 
zione di pezzi di acciaio fucinati, codice attività 28.40.1; Produzione di pezzi di acciaio stampati, co- 
dice attività 28.40.2; Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tranciatura e lavorazione a sbal- 
zo, codice attività 28.40,4; Sinterizzazione dei metalli e loro leghe, codice attività 28.40.4; Tratta- 
mento e rivestimento dei.metalli, codice attività 28.51.0; Fabbricazione di articoli di coltelleria e po- 
sateria, codice attività 28.61.0; Fabbricazione di utensileria a mano, codice attività 28.62.1; Fabbri- 
cazione di serrature/e cerniere, codice attività 28.63.0; Fabbricazione di bidoni in acciaio e di conte- 
nitori analoghi, codice attività 28.71.0; Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero, codice atti- 
vità 28.72.0; Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici, codice attività 28.73.0; Produzio- 
ne di filettatura’ e’ bulloneria, codice attività 28.74.1; Produzione di molle, codice attività 28.74.2; 
Produzione di catene fucinate senza saldatura e stampate, codice attività 28.74.3; Costruzione di sto- 
viglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli metallici per l’arreda- 
mento di stanze da bagno, codice attività 28.75.1; Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate, codice attività 28.75.2; Costruzione di altri articoli metallici e minuteria metallica, codice 
attività 28.75.3; Fabbricazione di armi bianche, codice attività 28.75.4; Fabbricazione di elementi as- 
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semblati per ferrovie o tramvie, codice attività 28.75.5; Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed 
altri metalli e relativi lavori di riparazione, codice attività 28.75.6; Studio di settore SD20U; 


{) Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura in serie di occhiali comuni, 
codice attività 33.40.1; Confezionamento ed apprestamento di occhiali da vista e lenti a contatto, codice 
attività 33.40.2; Studio di settore SD21U; 


gg) Fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di lampade elettriche, codice attività 31.50.0; 
Studio di settore SD22U; 


hh) Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per pellicceria, codice attività 52.42.5; Studio di 
settore SD24A; 


ii) Confezione di articoli in pelliccia, codice attività 18.30.B; Studio di settore SD24B; 


Jj) Preparazione e tintura di pelli, codice attività 18.30.AG, Preparazione e concia del cuoio, 
codice attività 19.10.0; Studio di settore SD25U; 


kk) Confezione di vestiario in pelle, codice attività 18,400; Studio di settore SD26U; 


Il) Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli da correggiaio e selleria, codice attività 
19.20.0; Studio di settore SD27U; 


mm) Lavorazione e trasformazione del vetro piano, codice attività 26.12.0; Lavorazione e 
trasformazione del vetro cavo, codice attività 26.15.1; Lavorazione di vetro a mano e a soffio, 
codice attività 26.15.2; Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro tecnico e industriale per 
altri lavori), codice attività 26.15.3; Studio di’ settore SD28U; 


nn) Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l’edilizia, codice attività 26.61.0; Produzione 
di calcestruzzo pronto per l’uso, codice attività 26.63.0; Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, 
gesso e cemento, codice attività 26.66,0;\Studio di settore SD29U; 


00) Lavori di meccanica generale per conto terzi, codice attività 28.52.0; Fabbricazione di parti 
intercambiabili per macchine utensilie operatrici, codice attività 28.62.2; Costruzione e installazione di 
motori a combustione interna, compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione (esclusi i motori 
destinati ai mezzi di trasporto su»strada e ad aeromobili), codice attività 29.11.1; Costruzione e installa- 
zione di turbine idrauliche e termiche ed altre macchine che producono energia meccanica compresi par- 
ti ed accessori, manutenzione € riparazione, codice attività 29.11.2; Fabbricazione di pompe e compres- 
sori (compresi parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.12.0; 
Fabbricazione di rubinétti e valvole, codice attività 29.13.0; Fabbricazione di organi di trasmissione, co- 
dice attività 29.14.1; Fabbricazione di cuscinetti a sfere, codice attività 29.14.2; Fabbricazione e installa- 
zione di fornaci e bruciatori, codice attività 29.21.1; Riparazione di fornaci e bruciatori, codice attività 
29.21.2; Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione, co- 
dice attività 29,22.1; Riparazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione, codice 
attività 29.2242;\Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso non domestico, per la refrigerazione 
e la ventilazione, codice attività 29.23.1; Riparazione di attrezzature di uso non domestico, per la refri- 
gerazione\e la ventilazione, codice attività 29.23.2; Costruzione di materiale per saldatura non elettrica, 
codice attività 29.24.1; Costruzione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzio- 
ne (comprese parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.24.2; Fab- 
bricazione di macchine di impiego generale ed altro materiale meccanico n.c.a., codice attività 29.24.3; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale, codice attività 29.24.4; Fabbricazione di trattori agri- 
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coli, codice attività 29.31.1; Fabbricazione di altre macchine per l’agricoltura, la silvicoltura e la zootec- 
nia, codice attività 29.32.1; Riparazione di altre macchine per l’agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia, 
codice attività 29.32.2; Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione), codice attività 29.40.0; Fabbricazione di macchine per la metallutgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.51.0; Fabbricazio- 
ne di macchine da miniera, cava e cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione), codice attività 29.52.0; Fabbricazione di macchine per la lavorazione di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco (compresi parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codice atti- 
vità 29.53.0; Costruzione e installazione di macchine tessili: di macchine e di impianti\per il trattamento 
ausiliario dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria (compresi parti ed accessori, manutenzione e 
riparazione), codice attività 29.54.1; Costruzione e installazione di macchine e apparecchi per l'industria 
delle pelli, del cuoio e delle calzature (comprese parti ed accessori, manutenzione, è riparazione), codice 
attività 29.54.2; Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e di macchiné per lavanderie e stirerie 
(comprese parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.54.3; Fabbri- 
cazione di macchine per l’industria della carta e del cartone (comprese patti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione), codice attività 29.55.0; Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere (comprese parti ed accessori, manutenzio- 
ne e riparazione), codice attività 29.56.1; Fabbricazione e installazione di macchine automatiche per la 
dosatura, la confezione e per l'imballaggio (comprese parti ed accéèssori, manutenzione e riparazione), 
codice attività 29.56.2; Fabbricazione e installazione di macchime\per la lavorazione delle materie pla- 
stiche e della gomma e di altre macchine per impieghi speciali hn.c.a. (comprese parti ed accessori, ma- 
nutenzione e riparazione), codice attività 29.56.3; Fabbricazione e installazione di macchine per la lavo- 
razione del legno e materie similari (comprese parti e accessori, manutenzione e riparazione), codice at- 
tività 29.56.4; Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (comprese parti ed accessori, installa- 
zione, manutenzione e riparazione), codice attività 29,56:5; Fabbricazione di armi, sistemi d’arma e mu- 
nizioni, codice attività 29.60.0; Fabbricazione di eletttedomestici (esclusa riparazione cfr. 52.7), codice 
attività 29.71.0; Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico non elettrici (esclusa riparazione cfr. 
52.7), codice attività 29.72.0; Studio di settore SD32U; 


pp) Produzione di metalli preziosi e.$emilavorati, codice attività 27.41.0; Fabbricazione di 0g- 
getti di gioielleria ed oreficeria di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi, codice attività 36.22.1; 
Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per gioielleria e uso industriale, codice attività 36.22.2; 
Studio di settore SD33U; 


gg) Fabbricazione di protesi dentarie, codice attività 33.10.3; Studio di settore SD34U; 


rr) Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre pubblicazioni, codice attività 22.11.0; Edi- 
zione di riviste e periodici, codice attività 22.13.0; Altre edizioni, codice attività 22.15.0; Altre stampe di 
arti grafiche, codice attività 22,22.0; Rilegatura e finitura di libri, codice attività 22.23.0; Composizione 
e fotoincisione, codice attività 22.24.0; Altri servizi connessi alla stampa, codice attività 22.25.0; Studio 
di settore SD35U; 


ss) Fabbricazione di tubi di ghisa, codice attività 27.21.0; Stiratura a freddo, codice attività 
27.31.0; Laminazione a freddo di nastri, codice attività 27.32.0; Profilatura mediante formatura e piega- 
tura a freddo, codice attività 27.33.0; Trafilatura, codice attività 27.34.0; Altre attività di prima trasfor- 
mazione del fefro è dell’acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non CECA, codice attività 27.35.0; Fu- 
sione di ghisa, codice attività 27.51.0; Fusione di acciaio, codice attività 27.52.0; Fusione di altri metalli 
non ferrosi,\codice attività 27.54.0; Studio di settore SD36U; 


tt) Costruzione e riparazione di imbarcazioni da diporto e sportive, codice attività 35.12.0; 
Studio di settore SD37U; 
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uu) Fabbricazione di mobili metallici, codice attività 36.12.1; Studio di settore SD38U; 


vv) Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di imballaggi di carta e cartone, codice di attività 
21.21.0; Fabbricazione di prodotti cartotecnici, codice di attività 21.23.0; Fabbricazione di. altri articoli 
di carta e cartone n.c.a., codice attività 21.25.0; Studio di settore SD47U. 


1.2 I modelli di cui al punto 1.1 sono predisposti esclusivamente per la compilazione in euro. 


1.3 I modelli di cui al punto 1.1 possono essere altresì utilizzati dai soggetti che svolgono una delle 
predette attività economiche, come attività secondaria, per la quale abbiano tenute-annotazione separata 
dei componenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. 


1.4 Sono approvate le istruzioni per la compilazione dei predetti modelli che integrano quelle rela- 
tive alla compilazione dei questionari per gli studi di settore approvati con decreti ministeriali 3 luglio 
1997, 5 dicembre 1997, 10 febbraio 1998, e con i decreti del Direttoré Generale del Dipartimento delle 
Entrate 10 agosto 1998 e 26 novembre 1999. 


1.5 Per la stampa dei modelli di cui al punto 1.1 deve essere utilizzato il colore nero su sfondo bianco. 
2. Caratteristiche tecniche per la stampa dei modelli 


2.1 I soggetti che si avvalgono di sistemi informatici,per la compilazione dei modelli approvati al 
punto 1, possono comunicare al contribuente i dati relativi all’applicazione degli studi di settore, uti- 
lizzando, in luogo dei predetti modelli, uno schema/nhel quale vengono riportati tutti i dati contenuti 
nei modelli stessi esposti nella sequenza prevista e cen'l’esatta indicazione del numero progressivo; la 
denominazione e la descrizione dei campi possono, essere trascritti anche in forma abbreviata se tale 
modalità risulta più agevole. Qualora alcuni dati non siano presenti il codice degli stessi dovrà co- 
munque essere riportato con l’indicazione “0” (zero) nella corrispondente casella oppure, ove risulti 
più agevole, senza alcuna indicazione. Vanno comunque riportati gli zeri prestampati. 


2.2 Lo schema di cui al punto 2.1 va tiprodotto su stampati a striscia continua di formato a pagina 
singola. Le facciate di ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di cia- 
scuna facciata deve essere stampata Kavvertenza: <<ATTENZIONE: DA NON STACCARE>>. Le di- 
mensioni per il formato a pagina singola, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento, 
possono variare entro i seguenti limiti: 


larghezza minima cm 19%5 — massima cm 21,5; 
altezza minima cm 29,2 — massima cm 31,5. 


2.3 I fogli che compongono lo schema devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 
2.4 La stampa deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli, lasciando in bianco il relativo retro. 


2.5 I dati devono essere stampati usando il tipo di carattere ‘“courier”, o altro carattere a passo fisso 
con densità orizzontale di 10 ctr per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 


3. Autorizzazione alla stampa e reperibilità dei modelli 


3.1\È autorizzata, con le stesse caratteristiche richiamate nei punti 2.1 e 2.2, la riproduzione e/o la 
contemporanea compilazione meccanografica dei modelli indicati nel punto 1, su fogli singoli di forma- 
to A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque garantiscono la 
chiarezza e l’intelligibilità dei modelli nel tempo. 


ii 


20-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 115 


3.2 I modelli di cui al punto 1 sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia delle Entrate in 
formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet www.agenziaentrate.it, nel 
rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche di cui ai punti 2.1 e 2.2. 


3.3 I medesimi modelli possono essere altresì prelevati da altri siti Internet, a condizione che gli 
stessi abbiano le caratteristiche indicate nel punto precedente e rechino l’indirizzo del sito dal quale 
sono stati prelevati nonché gli estremi del presente provvedimento. 


4. Modalità per la trasmissione dei dati 


4.1 I modelli, in base all’art. 5 dei decreti ministeriali concernenti l'approvazione degli studi 
di settore relativi alle attività economiche nel settore delle manifatture,\devono essere trasmessi 
unitamente alla dichiarazione dei redditi. 


4.2 La trasmissione dei dati deve essere effettuata direttamente all..Agenzia delle Entrate attraverso 
il servizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi degli inearicati di cui all’articolo 3, commi 
2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998 n. 322 e successive modificazioni, 
secondo le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo provvedimento. 


5. Asseverazione 


5.1 I soggetti che effettuano l’asseverazione di cui all’art. 35, comma 1, lettera b) del decreto legi- 
slativo 9 luglio 1997 n. 241, come modificato dal decreto.legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, devono 
verificare che gli elementi contabili ed extracontabili \indicati nei modelli di dichiarazione e rilevanti ai 
fini dell’applicazione degli studi di settore, corrispondano a quelli risultanti dalle scritture contabili e da 
altra documentazione idonea. 


5.2 L’asseverazione non deve essere effettuata relativamente ai dati: 


a) per i quali sia necessario esaminare, a tal fine, l’intera documentazione contabile o gran parte 
di essa; 


b) che implicano valutazioni di carattere imprenditoriale; 
c) relativi alle unità immobiliari utilizzate per l'esercizio dell’attività. 
Motivazioni 


Il presente provvedimento, previsto dall’art. 5 dei decreti ministeriali 30 marzo 1999, 3 febbraio 
2000, 25 febbraio 2000, 16 febbraio 2001, 20 marzo 2001, 15 febbraio 2002 e 8 marzo 2002, stabili- 
sce le modalità con éuii contribuenti comunicano all’ Agenzia delle Entrate i dati rilevanti ai fini del- 
l’applicazione degli studi di settore, relativi alle attività economiche nel settore delle manifatture. 
Inoltre stabilisce le caratteristiche tecniche per la stampa dei modelli da utilizzare per la compilazione, 
anche meccanografica, della comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore, le caratteristiche e le modalità di predisposizione dei predetti dati da trasmettere all’ Agenzia 
delle Entrate. 


I modelli che sono approvati con il presente provvedimento costituiscono parte integrante della 
dichiarazione dei redditi da presentare con il modello Unico 2003. 
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Riferimenti normativi 
a) Attribuzioni del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 


* Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67, comma 1; art. 68, comma 1); 
* Statuto dell’A genzia delle Entrate (art. 5, comma ]; art. 6. comma 1); 

e Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1); 
e Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000. 


b) Disciplina degli studi di settore 


* Decreto legislativo 30 agosto 1993, n. 331, convertito con modificazioni dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427 (art. 62-bis): Istituzione degli studi di settore; 

e Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, comma 121): Individuazione dei soggetti tenuti alla 
presentazione dei questionari per gli studi di settore; 

* Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni: Norme di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti; 

* Decreti ministeriali 12 giugno 1997, 3 luglio 1997, 5 ditembre 1997 e 10 febbraio 1998: 
Approvazione di questionari per gli studi di settore; 

* Decreti del Direttore Generale del Dipartimento delle\Entrate 10 agosto 1998 e 26 novembre 
1999: Approvazione di questionari per gli studi di settore; 

e Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): Individuazione delle modalità di utilizzazione degli studi 
di settore in sede di accertamento; 

* Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: Disposizioni comuni in materia 
di accertamento delle imposte sui redditi; 

* Decreto del Presidente della Repubblica ‘22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni: 
Emanazione del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni; 

* Decreto ministeriale 31 luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 
1998: Modalità tecniche di trasmissione telematica delle dichiarazioni e individuazione dei soggetti 
abilitati alla trasmissione telematica; 

* Decreto 18 febbraio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 23 febbraio 1999; decreto 
12 luglio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 173 del 26 luglio 2000; decreto 21 dicembre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.\3 del 4 gennaio 2001 e decreto 19 aprile 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprilè.2001: Individuazione di ulteriori soggetti abilitati alla trasmissione 
telematica; 

* Decreto del Presidente délla Repubblica 31 maggio 1999, n. 195: Disposizioni concernenti 1 tempi 
e le modalità di applicazione«dègli studi di settore; 

* Decreti ministeriali 30 marzo 1999, 3 febbraio 2000, 25 febbraio 2000, 16 febbraio 2001 e 
20 marzo 2001: Approvazione degli studi di settore relativi ad attività economiche nel settore del- 
le manifatture; 

* Decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze 15 febbraio 2002 e 8 marzo 2002: Approva- 
zione degli studi di-settore relativi ad attività economiche nel settore delle manifatture. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma; 15 aprile 2003 
Il direttore dell'Agenzia: FERRARA 


id 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 00: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SDO1A 


15.52.0 Fabbricazione di gelati; 

15.82.0 Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; 
fabbricazione di prodotti di pasticceria conservati; 

15.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e confetterie. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO1A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SDO1A va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro [di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti an 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi médello Uni- 
co 2003 e deve essere inviato inviaxtelema- 
tica unitamente alla dichiarazione\Tn caso di 
omessa presentazione del médello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00%.ridotta ad un 
quinto del minimo se la\presentazione avvie- 
ne entro il termine fissatoper la presentazio- 
ne della dichiarazione, relativa all'anno nel 
corso del quale è Commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla‘compilazione del presen- 
te modello devòno.barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di gelati” — 15.52.0; 
“Fabbricazione di fette biscottate e di bi- 
scotti; fabbricazione di prodotti di pasticce- 
ria conservati” — 15.82.0; 

“Fabbricazione di cacao, cioccolato, cara- 
melle e confetterie” — 15.84.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in; 
vece, necessaria la dichiarazione di varia» 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici‘di at 
tività già in possesso dell’Amminisfraziòne fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal ca$o, chie il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la \comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello ‘Studio di set 
ore e nel relativo quadrò per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
| modello può essere//altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano teridio annotazione separata dei 
componenti Ailevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi(di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di,anno nel corso di periodi di imposta 
di duratamion diversa da dodici mesi non è 
caysa\di’esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di\di\settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 


] 
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utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerefti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di ‘esclisione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presentemodello (fermo restando 
quanto precisato peri soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI “ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI:STUDI DI SETTORE 


Sono esclusivdall'applicazione degli studi di 

settore‘e dei parametri i contribuenti che: 

1. hahno) dichiarato ricavi di cui all'articolo 
58, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
è), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2yhanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
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strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a, decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione delimodello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studiCapprovati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano; 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punfihdi produzione e di 
vendita in locali. non ‘contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del.commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo) rispettivamente, di più punti 
di venditare di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 


ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività “di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nonòsi verifica 
quando la presenza di più pufti*di produzio- 
ne o di vendita costituisce Una caratteristica 
fisiologica dell'attività esercitata. E' il caso 


delle attività per le quali( sono stati approvati 
gli studi di settore contraddistinti dai seguenti 
codici: SD1I7U; SG38U;"SG40U; SG42U; 
SG48U; SG520; SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG69U; 7 SG7Z6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U; SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
puntò di, produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
mMentirrilevanti ai fini della applicazione degli 
Studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di'inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
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l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuovertinalinea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in, più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in piùpunti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di/inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica*guando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
El caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGO6IA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO6TE; SG61F, SG61G; SG6I1H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set- 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
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re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile’ sul sito dell'Istat 
htip:7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da,non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumerannoTilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente.non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati impotti con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI’ SETTORE 


Inserendo i valorixdelle variabili contabili ed 
extracontabili hel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 


del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres; 
so dalla Commissione degli esperti, aglì studi 
di settore inerenti le attività professionali\non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazioné delrmodel- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale‘ Talj studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova*versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possong essere utilizzate per 

a formulazione dei/criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati “derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.COXnon}possono essere usati diretta- 

mente pef l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodolagie di controllo rispetto alle quali i 

risultati=della applicazione degli studi di set 

re\costituiranno uno strumento di ausilio; 

e.i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 

vale accertamento sulla base delle risultan- 

ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
lo con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 


3 
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che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano\i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio=1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 2Zmarzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE.DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'arti&olo, 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n 241, così come introdotto 
dall'articolo i/comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dail soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1 lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 
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conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re: 
lative al personale addetto all'attività. Pen in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far tiferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002) Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine%e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicatoril numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sùssistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo\parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al(20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti/a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 


partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte G, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifta- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono/@ssere in- 
dicati anche i dati relativi ai Igvoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti,con con- 
tratto di formazione e lavordì 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività riell'impresa, determi- 
nato moltiplicando pèr, sei il numero delle 
settimane desumibile, dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuité relative agli assunti con 
contratto di fofmazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DM 19 relativi al 2002; 

— nel drigo,/A09, il numero dei collaboratori 
coèrdinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
Iérloro attività prevalentemente nell'impresa in- 
tefessata alla compilazione del modello; 

Nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
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mero dei soci, inclusi i séci amministratori, 
con occupazione prevalentè nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanna,indicati i soci, inclusi 
i soci amministratéri, che hanno percepito 
compensi derivanti def contratti di lavoro di- 
pendente ovvero.di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro) 
— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che\hen hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da AT1 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. In particola- 
re, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all’a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività 

In particolare indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste informazioni relative agli auto- 

carri posseduti e/é\detenuti a qualsiasi titolo 

per lo svolgimento*dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002; 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi- 


cata alla corrispondente voce sul libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, dovrà essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. | dati 
da indicare nei righi CO] e C02 riguarda 
no i veicoli di cui alla lettera d) dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada); 
— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione e commercializzazione 


— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio, si intende la produzione e/o lavo? 
razione effettuata, in assenza di commissio» 
ne, ordine, accordo, ecc., all'interno e/o 
all'esterno delle unità produttive dell'împre- 
sa, anche avvalendosi di terzi. Si éohsidera, 
altresì, svolta in conto proprio la produzione 
e/o lavorazione effettuata con propri mo- 
delli e proprie tipologie di prodotti offerti di- 
rettamente sul mercato. Si Senfigura l'ipotesi 
di attività svolta in conto proprio anche nel 
caso in cui, in presenza di\commissione, or- 
dine, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila- 
vorati o componenti, vengano offerti diretta- 
mente sul mercato firiale a privati o imprese; 
nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai riéavi Yomplessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi 
si intende\la produzione e/o lavorazione 
effettuatà, per conto di terzi soggetti in pre- 
senza*di commissione, ordine, accordo, 
ecc\, idipendentemente dalla provenienza 
del.materiale utilizzato. Si ribadisce, come 
già precisato al rigo C04, che, pur in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., si configura l'ipotesi di attività svolta in 
conto proprio qualora i prodotti finiti, semila- 
vorati o componenti, vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o imprese. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 
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— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per ilsoggetto interes- 
sato alla compilazione del, modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 ditembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo, 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto;per le spese di rappre- 
sentanza, déi)limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte 
cipazionea fiere e mostre; 


Area di- mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, barrando l'apposita casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a Paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C15, barrando l'apposita casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Nell'ambito 
della “grande distribuzione” rientrano gli 
ipermercati, i supermercati e i grandi ma- 
gazzini, mentre in quello della “distribuzione 
organizzata” rientrano i gruppi di acquisto, 
le catene di negozi e l'affiliazione commer 
ciale (franchising). Si precisa che i privati 
devono essere indicati nel rigo C24. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti per esportazioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a Paesi al di fuori di detta Unione, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D vengono richieste informazioni 
riguardanti le materie prime utilizzate, le fasi 
della produzione ed i prodotti ottenuti. 

In particolare, indicare: 


Materie prime 
— nei righi da DO1 a DO9, la quantità, espres- 


sa in quintali, di ciascuna tipologia di ma- 
teria prima utilizzata nella lavorazione; 
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Fasi della produzione 


— nei righi da D10 a D34, barrando le rela- 
tive caselle, le fasi della produzione che ca- 
ratterizzano il proprio processo produttivo; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D35 a D46, barrando le rela- 
tive caselle, le tipologie di prodotti ottenuti. 
Si precisa che i surrogati del cioccolato e i 
prodotti a base di cacao vanno indicati nel 
rigo D38; 

— nel rigo D47, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di materiale utilizzato 
per il confezionamento e l'imballaggio. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero complessivo dei 
beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap: 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni atque 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione ‘dei 
quadri del modello UNICO 20038 finalizzati 
alla determinazione del risultato(di, esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore‘delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e. prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso diNavorazione e ai servizi 
non di durata.ultrannuale. 

Non si deve ‘tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative\givgeneri di monopolio, valori 
bollati e*postali, marche assicurative e va- 
lori similari)Je ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 

ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimgnenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarià,semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art, 597 comma |, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavotazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR); 

Non si deve teneficonto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai gerferi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonameti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), Monehé delle rimanenze finali relative ai 
caîburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fetidata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 


6 


ii 


e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo/fisso (ad esem- 
pio, schede e ricarichestelefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e&biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi, di aeguisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di Garburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di,giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel,rigo,F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi sor 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
te, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 
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— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui coè 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancoîché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente, all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'inpostdi a condizione che non 
siano state’dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di'imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 


zione per la dispensa degli adempimenti 

prevista per le operazioni esenti dall'art. 

36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 

dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell’'age» 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. fi: 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno ‘994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in patticolare: 

1. le spese per prestazionirdi lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i\contributi e per 
i premi Inail, rese da |avoratori dipen 
denti a tempo pieno è a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività perl'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenzà e\previdenza maturate nell'an- 
no, sionché delle partecipazioni agli uti 
i acreccezione delle somme corrispo- 
sfe/aivlavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2°le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
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esame si rileva, inoltre, che perfiestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono-iniendere quelle 
rese dai prestatori al di fuati, dell'esercizio di 
un'attività commerciale, @ condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente\stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla\capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano)spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da\un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese,da un medico che effettua i prelie- 
vi; da ùn fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non*Possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioni corrisposte dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al 
la vendita; i premi di assicurazione relativi ak 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione non includono le spese di 
pubblicità, le spese per imposte e tasse, 
nonché le spese per l'acquisto di beni, qua- 
li quelli di cancelleria. Rientrano, invece, in 
tali spese, ad esempio, le provvigioni attri- 
buite dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio e quelle attribuite 
dagli agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i compensi 
corrisposti agli amministratori non soci delle 
società di persone e agli amministratori del 
le società ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
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sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad — dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- sella non barrata) provvederà a calcolare la 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- buranti e dai rivenditori in base a contratti quota parte dei costi che.fa tiferimento a tale 
zione delle autovetture, comprendendo estimatori di giornali, di libri e di periodici attività per neutralizzarne=lieffetto ai fini del- 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol anche su supporti audiovideomagnetici. l'applicazione degli studi\di settore nei con- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- Non vanno, altresì, presi in considerazione fronti delle attività diverse da quelle per le 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- gli altri componenti positivi che concorrono quali si sono conseguiti/aggi e ricavi fissi. 
ditore, e ai collaboratori familiari); a formare il reddito, compresi i proventi con- 

— tra i consumi di energia vanno comprese seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- — nel rigo F16,-l'ammontare degli altri proven- 
le spese sostenute nel periodo d'imposta l'esercizio di attività di impresa e le inden- ti considerati, ricavi, diversi da quelli di cui al- 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- nità conseguite, anche in forma assicurati- le lettere al), bre c] del comma 1 dell'art. 53 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: va, per il risarcimento dei danni consistenti del TUIR\evidenziando nell'apposito spazio 
zata per consentire lo svolgimento del pro- nella perdita dei citati redditi, con esclusio- quelli(di ci alla lett. d) del menzionato com- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- ne dei danni dipendenti da invalidità per may] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
se per il riscaldamento dei locali; manente o da morte. tolo dixrisarcimento, anche in forma assicura 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- Nell'apposito campo interno, va indicato tiva, )per la perdita o il danneggiamento di 
dono tutto ciò che serve per la trazione l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- beni da cui originano ricavi); 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- l'adeguamento agli studi di settore qualora 
no, gas liquido, ecc.). il contribuente intenda avvalersi delle di- Imposta sul valore aggiunto 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non sposizioni previste dall'articolo 10, delld 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di legge 8 maggio 1998, n. 146; — nel rigo F17, barrando la relativa casella, 

rappresentanza, di custodia, di manuten- — nel rigo F15, l'ammontare degli aggi Con ‘esenzione dall'IVA; 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. seguiti, indipendentemente dal regime di — nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- contabilità adottato e dei proventi realîzzati n. 633/72, l'ammontare complessivo del 

derati per la determinazione del “Costo per dalla vendita di generi soggetti a/ticavo fis- le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- so. Sono considerate attività di vendita di vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
go FIO; generi soggetti ad aggio o a ritavo fisso, e a registrazione, tenendo conto delle va- 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui quelle riguardanti: riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 — la rivendita di carburanté; — nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di — la rivendita di lubrificanti effettuata dagli razioni, effettuate nell'anno 2002, che 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui esercenti impianti di(distribuzione strada- hanno dato luogo a ricavi dichiarati ai fini 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- e di carburanti; delle imposte sui redditi, quali: 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- — la rivendita, in base (@' contratti estimatori, — operazioni “fuori campo di applicazione” 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- di giornali, di libri e;di periodici, anche su dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel supporti videomagnetici; 4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- — la vendita di valori bollati e postali, ge- n. 633/72); 

re impiegati nella produzione. neri di monopolio, marche assicurative e — operazioni non soggette a dichiarazione 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco valori similari, biglietti delle lotterie, gratta di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel e vinci; del D.P.R. n. 633/72; 

rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- — nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

Non si deve tenere conto, invece: gel. totosei, totip, tris, formula 101; IVA sulle operazioni imponibili; 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- — la vendita di schede e ricariche telefoni — nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
ni o quote di partecipazione in società ed che, abbonamenti, biglietti e tessere per i l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese i per parcheggi; 633/772 (al lordo delle detrazioni); 
quelle non rappresentate da titoli, nonché - la gestione di concessionarie superena- — nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di otto, enalotto, lotto; l'IVA relativa: 
massa, che non costituiscono immobiliz- - la riscossione bollo auto, canone rai e — alle cessioni di beni ammortizzabili; 
zazioni finanziarie, anche se non rientra: multe. — ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
no tra i beni al cui scambio è direttasl'at- Ulteriori attività possono essere necessaria tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
tività dell'impresa; mente individuate con appositi provvedimenti. comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- ricavi da indicare in questo rigo vanno con- — ai vari regimi speciali per i quali risulta 
sarcimento, anche in forma assicurativa, siderati per l'entità dell'aggio percepito e del detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
per la perdita o il danneggiamento di be- ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
ni da cui originano ricavi; ore dei beni, indipendentemente dalle moda- coltura, agriturismo, ecc.). 

— degli aggi conseguiti dai, rivenditori di ge- ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- ATTENZIONE 15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
pendentemente dal*regime di contabilità ell'apposito campo interno, va barrata la ca- RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
adottato; sella “Annotazione distinta per costi relativi ad DEGLI STUDI DI SETTORE 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita grado di individuare tutti i costi afferenti le attività Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
pio: la gestione'di ricevitorie totocalcio, to. compilare il presente modello escludendo tali co- dello studio di settore. 
togol, tgtip) totosei; la vendita di schede sti da quelli indicati nei precedenti righi. | contribuenti che non risultano congrui hanno, 
telefoniche,’ abbonamenti, biglietti e tesse- Se il contribuente non ha la possibilità di in- infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
re peri mezzi pubblici, viacard, tessere e dividuare i costi direttamente afferenti alle at variabili per le quali la Commissione di esperti 
biglietti ]per parcheggi; la gestione di con- tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); fissi, il software GERICO (in presenza di ca- un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
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care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
i, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 


Nessuna segnalazione deve essere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 
dro degli elementi contabili va compilato con 
l'indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 


Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e.di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili, aridrà indicato l'im- 

porto complessivo pari.@euro 36.152,00, al 

lordo della riduzione-spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo XX01} l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo, X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
pehil'lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
latabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


TriTot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


5 0 


Tril2 


od 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
e 


(e, (e, 


% app= 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a/euro, 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista/con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriTot A Axtrimestri 
Tril 5, trimestri 
Tril2 9 trimestri 
{14 — 4) (14-9) 
‘a ta] 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
rl 022) 
do 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 10) 4 20,0% 
01/10/4200) ] a 15,0% 
01/0642001 2 le) 10,0% 
01704/2001 3 le) 7,5% 
0101/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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15.52.0 Fabbricazione di gelati; 
15.82.0 Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbricazione di prodotti di pasticceria conservati; 


15.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e confetterie. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A orata 
Personale AQO1 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
pi 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità produttiva B02 Provincia 

destinata . B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio BO4 Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
BIO Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all’unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


CO1 


Mezzi di trasporto 
Autocarri 


Numero 


cC02 


Autocarri 


Portata in quintali 


C03 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


C04 


Produzione e commercializzazione 
Produzione conto proprio 


Percentuale 
sui ricavi 


C05 


Produzione conto terzi 


cC06 


Lavorazione affidata a terzi 
Italia 


TOT = 100% 


C07 


UL.lE, 


cC08 


Extra U. E. 


Co9 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


CIO 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


C11 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Numero 


C13 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


C14 


U. E. 


Barrare la casella 


C15 


Extra U. E. 


Barrare la casella 


C16 


Tipologia di clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


C17 


Artigiani 


c18 


Grande distribuzione 


C19 


Distribuzione organizzata 


cC20 


Hard discount 


C21 


Commercianti all'ingrosso 


C22 


Commercianti al dettaglio 


C23 


Ristorazione/Bar 


C24 


Altri (compresi i privati) 


3 | ae |a ||| | 3 | 3 | 


C25 


Export (U. E., extra U. E.) 


e 393, 
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QUADRO D Materie prime 

Elementi DO1 Latte Quintali 

prete, D02 Crema di latte Quintali 
DO3 Burro Quintali 
DO4 Cacao e derivati Quintali 
DO5 Zucchero Quintali 
DO6 Farina Quintali 
D07 Uova Quintali 
DO8 Margarina Quintali 
DO9 Frutta secca Quintali 

Fasi della Prodotti a base di cacao e di confetteria 

produzione DIO Tostatura Barrare la casella 
D11 WMacinazione Barrare la casella 
D12 Miscelazione Barrare la casella 
D13 Raffinazione Barrare la casella 
D14 Concaggio Barrare la casella 
D15 Modellaggio Barrare la casella 
D16 Ingommatura delle anime Barrare la casella 
D17 Rivestimenti con sciroppo di zucchero Barrare la casella 
D18. Cottura sciroppo di zucchero Barrare la casella 
D19 Stampaggio Barrare la casella 
D20 Confezionamento Barrare la casella 


Prodotti da forno 


D21 Miscelazione Barrare la casella 
D22 Impastatura Barrare la casella 
D23 Modellaggio Barrare la casella 
D24  Lievitazione Barrare la casella 
D25 Cottura Barrare la casella 
D26 Confezionamento Barrare la casella 


Gelati e pasticceria 


D27 Miscelazione Barrare la casella 
D28  Pastorizzazione Barrare la casella 
D29 Omogeneizzazione Barrare la casella 
D30 Mantecatura Barrare la casella 
D31 Cottura Barrare la casella 
D32  Farcitura Barrare la casella 
D33.Modellaggio Barrare la casella 
D34 Confezionamento Barrare la casella 
Prodotti ottenuti A base di cacao 
D35 Cioccolatini e praline Barrare la casella 
D36 Uova di Pasqua Barrare la casella 
D37 Tavolettame Barrare la casella 
D38 Altri prodotti a base di cacao Barrare la casella 
(segue) 
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Prodotti ottenuti Confetteria 
D39 Confetti Barrare la casella 
D40 Caramelle, pastigliaggi e gomme da masticare Barrare la casella 
D41. Torroni e torroncini Barrare la casella 
Prodotti da forno 
D42  Biscotteria Barrare la casella 
DA43 Fette biscottate e crackers Barrare la casella 
DA44 Prodotti di pasticceria Barrare la casella 
Prodotti a temperatura controllata 
D45 Gelati Barrare la casella 
DA46 Torte, brioches ed altri prodotti di pasticceria conservati nella catena del freddo Barrare la casella 
DA7 Spese relative a materiale per confezionamento ed imballaggio ,00 
QUADRO E EO1  Raffinatrici Numero 
Beni strumentali EO2 Banchi e celle frigorifere Numero 
E03  Scioglitori Numero 
EO4  Bassine Numero 
E05  Pastorizzatori Numero 
E06 Omogeneizzatori Numero 
E07 Freezer / Mantecatori Numero 
E08 Forni Numero 
EO9  Sfogliatrici Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ‘00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
e adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
IC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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Modello SDO1 A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini ì 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
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SDO1B 


15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca 


DI 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO1B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore $SD01B va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine ‘fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Fabbricazione di pasticceria 
fresca” — 15.81.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello UNICO 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della‘pre» 
valenza nell'ambito di codici di attività(già vin 
possesso dell'Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice figuardan- 
fe l'attività divenuta prevalente sia/indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti aii fini dello studio di settore e(nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomé (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai sog- 
getti che svolgono l'attività sopra indicata come 
attività secondaria per la quale abbiano tenuto 
annotazione separata/dei componenti rilevant 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore. 
Lo svolgimento“di una attività stagionale o per 
parte di anné nelìcorso di periodi di imposta 
di durata rfon\diversa da dodici mesi non è 
causa disclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modellordeve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle\attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri- 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 


] 
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paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti**forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE” DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI\DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma lYesclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR,,di ammontare superiore a eu- 
ro 5.1 0445069; 

2. hannah periodo di imposta di durata di- 
vefsa da 12 mesi, indipendentemente dal 

arcirtostanza che tale arco temporale sia 

è meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
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e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto. altraverso 
l'utilizzo di più punti di prodbzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e\dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispetfivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore. ed in assenza di annotazio- 
ne separatà)/se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti/non/ rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplicat 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E‘ il casordel 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai ,$eguenti co- 


dici: SD17U; SG38U; SG40UÀ SG42U; 


SG48U; SG52U; SG530) SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SG7é6 SG7Z7U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; \SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora) in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produziorie e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore) non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
Strafe con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 


— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e delicommercio, rispetti 
vamente, in più punti*di\produzione e di 
vendita in locali non'èontigui alla produzio- 
ne, in più punti di4produzione e in più pun 
i di vendita. Si, rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando, la presenza di più punti di 
produzionelo di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso.delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai ‘seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOMA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE;  SGO61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U;  SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG7Z3A; SG73B; 
SGZ750U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; E i; SM31U; 
SM36U; SM37U gli studi di settore: 
SM17U, SMIBAL " SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
l’anno precedente a quello in cui è appro 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie= 
vo solo se tali da rendere palesemente non sìè 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore» 
on vanno mai indicati importi coni, deci- 
mali, neanche per i dati percentuali, 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodottoxsofiware, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. (l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal*sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inîzialè 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino-alla, ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essefel utilizzate per 

a formulazione dei criteri\di selezione per 

‘attività di accertamentò; 

ei risultati derivanti)  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di/accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della‘applicazione degli studi di set 

fore costituitanne uno strumento di ausilio; 

e i contribyenti, che dichiarano ricavi o com- 

pensi di împorto non inferiore a quello ri- 

sultantedagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano 

l'eventuale accertamento sulla base delle 
risultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
fale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI. STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma\1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembreal 998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cutrall'articolo 32, comma 

1, lettere a), b)\exc] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente.della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322,\ (professionisti abilitabili possono rila- 

scigre, sù richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l’asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
fa, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
erimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di 
ormazione e lavoro o a termine e i lavoranti 
a domicilio va, invece, indicato il numero dèk 
e giornate retribuite a prescindere dalla»du 
rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 
a del 31 dicembre 2002, del rapporto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal >1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a\tempo parziale 
che tra quelli a tempo pienò eva indicato per 
entrambi i rapporti di davoro il numero delle 
giornate retribuite. Nén\vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita,semplice. Si precisa che non 
possono essere Considerati soci di capitale 
quelli per/i.quali sono versati contributi previ 
denziali e/0) premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 

qualifica, il numero complessivo delle gior- 

nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sez. ] della “Comunicazione dati certifica 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, detetmi> 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lévoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile }) dai modelli 
DMIO relativi al 20027 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi’di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis),del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, ,il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma ], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli‘indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mera dei collaboratori dell'impresa familia- 
redi cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
Non gestita in forma societaria; 

—\el rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
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— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A1IXad,A16, nella seconda 
colonna, le percenivali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale.indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo)rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da Parte di un dipendente che lavora 
per llinteto anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ti familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. In particola- 
re, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 
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— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 
ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 
contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 
olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 
vo della vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati i dati relativi all'u- 
nità locale destinata alla vendita dei prodotti 
aziendali ai dipendenti. 
n particolare, indicare: 
— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 

caso di più contatori sommare le potenze 

elettriche impegnate; 
— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. 

In particolare indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste informazioni relative agli auto- 

carri posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 

per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002; 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così tome indi- 
cata alla corrispondente voceisul libretto di 
circolazione. Nel caso ‘di\disponibilità di 
più autocarri, dovrà essere indicata la som- 
ma delle relative portate\complessive. 
| dati da indicare.nei, righi CO] e CO2 ri- 
guardano i veicolixdi cui alla lettera d) det 
l'articolo 54, fomma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile /1992, n. 285 (Codice 
della strada]; 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 


sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione e commercializzazione 


— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio, si intende la produzione e/o lavo- 
razione effettuata, in assenza di commis 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità destinate all'esr- 
cizio dell'attività, anche avvalendosi di ter- 
zi. Si considera, altresì, svolta in conto pro- 
prio la produzione e/o lavorazione effet 
tuata con propri modelli e proprie tipologie 
di prodotti offerti direttamente sul mercato. 
Si configura l'ipotesi di attività svolta in con- 
to proprio anche nel caso in cui, in presenè 
za di commissione, ordine, accordo, eée., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolia ÎN conto terzi 
si intende la produzione e/o lavorazione 
effettuata per conto di\terzi soggetti in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenienza 
del materiale utilizzato. Si ribadisce, come 
già precisato al rigo C04, che, pur in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., si configura l'ipotesi di attività svolta in 
conto preprio,qualora i prodotti finiti, semila- 
vorati o\componenti, vengano offerti diretta 
mente. sùl mercato finale a privati o imprese. 

Il totale/delle percentuali indicate deve risul 

tare pariva 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti mono- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
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di cui all'articolo 74, comma/2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese, di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione di fierè e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e.mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13,)il,codice 1, 2,3, 405,0 
seconda che liérea nazionale di mercato 
in cui l'impresa opera coincida, rispetti 
vamente)/eon il comune, la provincia, la 
regione, più regioni o con l’intero territo 
rio hazionale; 

— nel rigo C14, barrando l'apposita casella, 
se. sî effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

> nel rigo C15, barrando l'apposita casella, 
se si effettuano esportazioni in Paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C16 a €24, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o estera), in percentuale i ricavi conse- 
guiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
ell'ambito della “grande distribuzione” 
rientrano gli ipermercati, i supermercati e 
i grandi magazzini, mentre in quello del- 
a “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
‘affiliazione commerciale (franchising). Si 
precisa che i privati devono essere indi 
cati nel rigo C24. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazione effettuate nei con- 
ronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a Paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D vengono richieste informazioni 
riguardanti le materie prime utilizzate, i pro- 
dotti ottenuti ed i consumi di gas. 

In particolare, indicare: 


Materie prime 


— nei righi da D01 a DO9, la quantità, 
espressa in quintali, di materie prime utiliz- 
zate nella lavorazione; 

Prodotti ottenuti 


— nei righi da D10 a D21, barrando le rela- 
tive caselle, le tipologie di prodotti ottenuti. 
Si precisa che i surrogati del cioccolato e i 
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prodotti a base di cacao vanno indicati nel 
rigo D13; 

— nel rigo D22, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di materiale utilizzato 
per il confezionamento e l'imballaggio; 


Consumi 


— nel rigo D23, la quantità, espressa in metri 
cubi, di gas consumato. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero complessivo dei 
beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenz&iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener cont6)delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi dimonopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti) biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi); nonché delle esistenze ini- 
ziali relative di carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 


base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze finaé 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavotati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazion&de servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59; com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle)timanenze fi- 

nali relative ai generi di Monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi(soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede ericariche telefoni 

che, abbonamenti} biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai eGrburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai berihcommercializzati dai rivenditori in 

base @ \contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di\periodici, anche su supporti audio 

videomagnetici; 

— nel'rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali-relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
m©ntare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 


6 


_ 34 


nonché dei costi di acquisto, relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti ‘di distribuzione 
stradale di carburanfie wi beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, dilibri e di periodici, an- 
che su supporti. gudiovideomagnetici; 
nel rigo F10,.l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto\di)beni e servizi strettamente 
correlati alla ‘produzione dei ricavi che ori- 
ginano“dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che \figuardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle‘tasse di concessione governativa, alla tas- 
sq per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippi- 
che. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per presta 
zioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto © 
in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
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eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel lè 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale;o fami- 
liare vanno computate nella\misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener cofito:del valore dei 
beni strumentali inutilizzati, nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le,relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiun- 
to totalmente indetraibile per effetto del 
l'opzione per la dispensa degli adempi- 
menti prevista )per le operazioni esenti 
dall'art. 36-bîs del D.P.R. n. 633 del 
1972 e in quella del pro-rata di detraibi- 


lità pari a zero secondo i criteri di cui al- 
l'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 
del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acqui- 
sto costituisce una componente del costo 
del bene cui afferisce. Con riferimento, in- 
vece, alle ipotesi di pro-rata di detraibilità 
dell'imposta sul valore aggiunto rilevante 
cioè di valore positivo), tale onere non ri- 
eva ai fini della determinazione della vo- 
ce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 1 2igiu 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoto, inclu- 
se quelle sostenute per i(contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno*e d tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprénsive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e‘previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad(eccezione delle somme corrispo- 
ste di lavoratori che hanno cessato l'at 
ività \eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le\spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
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zioni di lavoro direttamente afferenti all'at 
tività svolta dal contribuente, siidevono in- 
tendere quelle rese dai prestatori al di fuo- 
ri dell'esercizio di un'attività\commerciale, 
a condizione che abbiano, Una diretta cor- 
relazione con l'attività ‘svolta dal contri- 
buente stesso e, quindi” una diretta influen- 
za sulla capacità-di produrre ricavi. Si con- 
siderano spese direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata, adesempio, quelle soste- 
nute: da un'impresa edile per un progetto 
di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le pre- 
stazioni tese da un medico che effettua i 
prelievi; da un fabbricante di mobili per un 
progetto realizzato da un designer. 
Noan\possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il 
contribuente per un procedimento giudi- 
ziario, né quelle sostenute per prestazioni 
rese nell'esercizio di un'attività d'impresa 
pertanto non vanno considerate nel pre- 
sente rigo, ad esempio, le provvigioni 
corrisposte dalle case mandanti agli 
agenti e rappresentanti di commercio). Si 
a presente, infine, che non vanno com- 
putate nel valore da inserire nel rigo in 
esame le spese indicate al rigo F13 “Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, ad esem- 
pio, quelle corrisposte ai professionisti 
per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
‘amministrazione; la tenuta della contabi- 
ità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
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— non si tiene conto dei premi riguardan- Se il contribuente non ha/la possibilità di 


individuare i costi direttamente afferenti al- 


i le assicurazioni obbligatorie per leg- 
ge, ancorché l'obbligatorietà sia corre- 
ata all'esercizio dell'attività d'impresa 
quali, ad esempio, i premi riguardanti 
‘assicurazione delle autovetture, com- 


re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 


le attività per le quali hasconseguito aggi o 
ricavi fissi, il softwar&GERICO (in presen- 
za di casella non4bartata) provvederà a 
calcolare la quota parte dei costi che fa ri- 


ferimento a tale attività per neutralizzarne 
l'effetto ai fini.dell’applicazione degli studi 
di settore nei\confronti delle attività diverse 
da quelle, per*te quali si sono conseguiti 
aggi e riéavi fissi. 


prendendo tra gli stessi, ai fini di sem- 

plificazione, oltre alla RCA, anche 

quelli per furto e incendio, e i premi 
nail relativi all'imprenditore, e ai colla- 
boratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 

e spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
on si tiene conto, altresì, dei costi considerati 
per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10,\della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal ‘tegime di 
contabilità adottato e dei provéniti realizzati 
dalla vendita di generi soggettia ricavo fis- 
so. Sono considerate aîtività’ di vendita di 
generi soggetti ad aggio ò a ricavo fisso, 


— nel rigo,F16, l'ammontare degli altri pro- 
ventinconsiderati ricavi, diversi da quelli 
dicevi alle lettere a), b) e c) del comma 1 
dell'art. 53 del TUIR, evidenziando nel- 
Kapposito spazio quelli di cui alla lett. d) 
del menzionato comma 1 dell'art. 53 (in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la 
perdita o il danneggiamento di beni da 
cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 quelle riguardanti: ; . 
SR Rage seiti Panatta " War te a registrazione, tenendo conto delle va- 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di — la rivendita di carburante; MINE N NET ; 
; RALE na : ) : . de. i 7 riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui — la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 


— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 


produzione o al cui scambio è diretta l'atti- esercenti impianti di distribuzione strada- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- e di carburanti; 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- — la rivendita, in base a contratti estimatori, 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel di giornali, di libri e di periodici, anche su 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- suppoîti, videomagnetici; 

re impiegati nella produzione. — la vendità di valori bollati e postali, ge- 
I ricavi delle attività per le quali si percepi- neri di,monopolio, marche assicurative e 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 


i eyinci; di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
rigo F15; “ta gestione di ricevitorie totocalcio, toto- del D.PR. n. 633/72; 

Non si deve tenere conto, invece: gol, totosei, totip, tris, formula 101; - nel rigo F20 immane complessivo del- 
— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- - la vendita di schede e ricariche telefoni I 


IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


ni o quote di partecipazione in società ed che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese i per parcheggi; 

quelle non rappresentate da titoli, nofiché — la gestione di concessionarie superena- 

di obbligazioni e di altri titoli in seria di otto, enalotto, lotto; 

massa, che non costituiscono immobiliz- - la riscossione bollo auto, canone rai e 

zazioni finanziarie, anche se,nonYientra- multe. 

no tra i beni al cui scambio(èdiretta l'at Ulteriori attività possono essere necessaria 
tività dell'impresa; mente individuate con appositi provvedimenti. 
delle indennità conseguite & titolo di ri- ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
sarcimento, anche in forme assicurativa, siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
per la perdita o il dafineggiamento di be- ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ni da cui originanoricavi; ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 

— degli aggi conseguiti. dai rivenditori di ge- ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi ‘derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di geheri)soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le atti 
vità per le quali si conseguono aggi o ricavi fis- 
si e di compilare il presente modello escludendo 
tali costi da quelli indicati nei precedenti righi. 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
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Studi di settore 


| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 


ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 
bili va compilato con l'indicazione dei valo- 


ri al lordo delle riduzioni. Ad/esempio, in 

presenza di spese per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e di spese“per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84Ynel rigo F12 del 
quadro degli elementi»zontabili andrà indi 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lotdo della riduzione spet 

tante a seguito’ dell'applicazione del corret 

tivo per gli apprefidisti. 

| contribuenti\chè intendono avvalersi della ri- 

duzione in\questione devono indicare: 

— nel rigo \X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

«nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tri12 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
( a * Ti: 


5) = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
ia * 1 } 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari, à euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistà con un contratto 
di 5 anni iniziato in dafa 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavofo dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Trit2/ )2 trimestri 
peo Se 
20 © 20 


% App = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] >) 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 


QUADRO A seo 
Personale A01 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità produttiva —BO2 Provincia 

destinata . B03 Potenza impegnata Kw 

also BO4 Locali destinati alla produzione Mq 

ell'attività 

B05. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 

Modalità C01 Autocarri NE 

Gi gvolgimento — Panno == 
ell'attività C03 = 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Produzione e commercializzazione Foo 
C04 Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT=100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mm 
C08 Extra U. E. od 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 U.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU. E. Barrare la casella 


Tipologia di clientela Focene 
CI6 Industria 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19. Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
€23 Ristorazione/Bar 
C24 Altri (compresi i privati) 


a |ae|a|a|a| |a || a 


TOT = 100% 


€25 Export (U.E., extra U. E.) % 
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QUADRO D Materie prime 
Elementi DO1 Latte Quintali 
pere. DO2 Crema di latte Quintali 
DO3 Burro Quintali 
DO4 Cacao e derivati Quintali 
DO5 Zucchero Quintali 
DO6 Farina Quintali 
D07 Uova Quintali 
DO8 Margarina Quintali 
DO9 Frutta secca Quintali 
Prodotti ottenuti A base di cacao 
DIO Cioccolatini e praline Barrare la casella 
D11 Uova di Pasqua Barrare la casella 
D12  Tavolettame Barrare la casella 
D13 Altri prodotti a base di cacao Barrare la casella 
Confetteria 
DI4 Confetti Barrare la casella 
D15 Caramelle, pastigliaggi e gomme da masticare Barrare la casella 
D16 Torroni e torroncini Barrare la casella 


Prodotti da forno 


D17  Biscotteria Barrare la casella 
D18 Fette biscottate e crackers Barrare la casella 
D19 Prodotti di pasticceria Barrare la casella 


Prodotti a temperatura controllata 
D20 Gelati Barrare la casella 


D21 Torte, brioches ed altri prodotti di pasticceria conservati nella catena del freddo Barrare la casella 


D22 Spese relative a materiale per confezionamento e imballaggio ,00 
Consumi 

D23 Gas Metri cubi 
QUADRO E EO1 Temperatrici Numero 
Beni strumentali E02 Macchine per confezionamento Numero 

E03  Pastorizzatori Numero 

EO4 Omogeneizzatori Numero 

EO5 Freezer / Mantecatori Numero 

EO6 Forni Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SDO2U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività preva- 
ente quella di: “Fabbricazione di paste ali- 
mentari, di cuscus e di prodotti farinacei si- 
mili” — 15.85.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

L'indicazione del codice di attività prevalente 
non precedentemente comunicato o comuni 
cato in modo errato, unitamente alla varia- 
zione dati da effettuare presso gli Uffici loca- 
i dell'Agenzia delle Entrate entro il termine di 
presentazione del modello UNICO 2003, ai 
sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. n. 
633/72, preclude l'irogazione delle san- 
zioni. Non è, invece, necessaria la dichiara 
zione di variazione dati quando si verifica 
uno spostamento della prevalenza nell'ambi- 
to di codici di attività già in possesso, del- 
l'Amministrazione finanziaria. E’ sufficiente, 
in tal caso, che il codice riguardénte Vattività 
divenuta prevalente sia indicato nel'modello 
per la comunicazione dei dafi rilevanti ai fini 
dello studio di settore e nelWelativo quadro 
per la determinazione deltreddito di impresa 
e/o di lavoro autonomo\(RÈE} RF, RG]. 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti di, fini dell'applicazione degli 
studi di settore) 

Lo svolgimentoidi una attività stagionale o per 
parte di dnno nel corso di periodi di imposta 
di durata ‘non diversa da dodici mesi non è 
causa diesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di ettore. 

Ilrmodello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 
]4, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il diritto ad accedere o a permanere 
nel regime agevolato va verificato confron- 
tando i ricavi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall’applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen- 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'A- 
genzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 


] 


—4S 


utilizzati per valutare se le carattétistiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti ‘con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di ‘esclusione e delle 
cause di inapplicabilità élencate nei succes 
sivi paragrafi non è invece hécessario compi- 
lare ed inviare il presente modello (fermo re- 
stando quanto precisato per i soggetti “forfe- 
tari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

537 comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

cr}, del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
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dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settorexa \decorre- 

re dall'anno 2002 [vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione dél modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle mamifatture se l'esercizio 
dell'attività di impfesa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti ‘di produzione e di 
vendita in locali\hen contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del.commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'ètilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita)e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 


dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai pufti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività\di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, ragazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizionedi\inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2)/hon) si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce, una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esefcitata. E‘ il caso del 
le attività per le quali sòno'stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG380U; SG40U; SG42U; 


SG48U;  SG52U; 7 SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;. A SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa,che qualora, in via facoltativa, sia 
stata ‘tenuta separata annotazione per ciascun 
punto\di produzione e/o di vendita, ovvero 
per-eiascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 


2 


- AG 


29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione sépàrata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dellapplicazione degli 
studi di settore, rimuove}, inylinea di principio, 
le seguenti cause di. inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali\di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio delkattività nel settore delle mani- 
atture, dei Servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita“in.locali non contigui alla produzio- 
ne, in più\punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causàdi inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
tatteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SGZ3A; SG73B; 
SGZ7Z5U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B;  SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
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dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:7/demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere pales&mente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dellostudio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI. DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor? 
mali degli operatori del settore che svélgo> 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività difacceftamento; 

i risultgti derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.COà non possono essere usati diretta- 

mente, per l'azione di accertamento. Tale at 

ività\sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

Ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


di 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per în 
dividuare il numero dei collaboratori ecardi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario fanyiferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002/X€on ri 
ferimento al personale dipenderite, compresi 
gli apprendisti e gli assunti coniconttatti di for- 
mazione e lavoro o a termine ei lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato numero delle 
giornate retribuite a prescihdere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, ‘del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20vdicembre, va computato sia 
tra i dipendénfiatempo parziale che tra quel- 
li a tempo*pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 


esclusivamente capitale, anche se soci di so- 

cietà in nome collettivo o di società in acco 

mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 

qualifica, il numero complessivo delle gior- 

nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C$ 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavératori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agliapprendisti 
che svolgono attività nell'impfesa, determi 
nato moltiplicando pef sei) il numero delle 
settimane desumibile ai Modelli DMIO re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coofdinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la lòro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
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occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati isseci, ‘inclusi i soci am- 
ministratori, che hanhe percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci\vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei socil inclusi i soci amministratori, che non 
hanno ocebpazione prevalente nell'impresa 
interessatà alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 

me andrà riportato 125 risultante dalla som- 

ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 

lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA 2 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


lel quadro B sono richieste informazioni relati 
ve all'unità produttiva e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività. L'unità produttiva da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. 

La superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 
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— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

- nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI= 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni/te- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informaziòni\elative agli au- 

tocarri posseduti e/o detenuti'a qualsiasi tito- 

lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il iùmero degli autocarri; 

— nel rigo C02, (la\portata complessiva de- 
gli stessi, espressa in quintali, così come 
indicata alla corrispondente voce del li- 
bretto di circolazione. Nel caso di dispo- 
nibilità di più autocarri, deve essere indi- 


cata la somma delle relative portate com- 
plessive. Si precisa che i veicoli da indi- 
care sono quelli di cui alla lettera d) del- 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 
della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la lo- 
vorazione effettuata in assenza di commis 
sione, ordine, accordo, ecc., all'inferno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di-terzi, Si 
considera altresì svolta in conto Prdprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente‘sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività, svélta in conto 
proprio anche nel caso*in Cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttimente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 

nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai riéavi complessivamente derivanti 
dall’attivifà. Rer attività svolta in conto terzi, 
si intende%la produzione e/o la lavorazio- 
ne effettuata per conto di terzi soggetti, in 
presenza di commissione, ordine, accor- 
do,\ecc., indipendentemente dalla prove 
nienza del materiale utilizzato. Si ribadi- 
sce, come già precisato al rigo C04, che, 
pUr in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., si configura l'ipotesi di atti- 
vità svolta in conto proprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
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rappresentanti monomandatari],, con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di»agenti e pro- 
cacciatori senza obblig@\diyesercitare la 
propria attività esclusivametite per il sog. 
getto interessato alla compilazione del mo- 
dello (cosiddetti rappresentanti pluriman- 
datari), con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2002; 

— nel rigo C11,, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza teneNconto, per le spese di rappre- 
sentanza)dei limiti di deducibilità previsti 
dalla.disposizione, nonché quelle sostenute 
perlla partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a C24, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o estera), in percentuale, i ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che nell'ambito della “grande 
distribuzione” rientrano gli ipermercati, i 
supermercati e i grandi magazzini, men- 

re in quello della “distribuzione organiz- 

zata” rientrano i gruppi di acquisto, le ca- 
ene di negozi e l'affiliazione commercia- 

e (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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Materie prime lavorate 


— nei righi da DO1 a D03, la quantità, 
espressa nell'unità di misura indicata nel 
modello, di ciascuna tipologia di materia 
prima utilizzata nella lavorazione; 


Prodotti finiti 


— nel rigo D04, la quantità, espressa in quin- 
ali, delle paste alimentari fresche ottenute; 
— nei righi da D05 a DO07, in percentuale, la 
quantità di pasta all'uovo, non all'uovo e 
arcita prodotta, rispetto alla produzione 
complessiva di paste alimentari fresche. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 


— nel rigo D08, la quantità, espressa in quin- 
ali, delle paste alimentari secche ottenute; 
— nei righi da DO9 a D11, in percentuale, la 
quantità di pasta all'uovo, non all'uovo e 
arcita prodotta, rispetto alla produzione 
complessiva di paste alimentari secche. 
otale delle percentuali deve risultare pari a 
100; 
— nel rigo D12, la quantità, espressa in quin- 
ali, dei piatti pronti ottenuti; 

— nel rigo D13, la quantità, espressa in quin- 
ali, di altri prodotti farinacei ottenuti, diver- 
si da quelli indicati nei righi precedenti. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia, il numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di 
cembre 2002. 


Si precisa che il dato fornito nei righi E06 ed 
E08 è comprensivo del numero di beni stru- 
mentali in linea eventualmente indicati, rispet- 
tivamente, nei righi E07 ed E1O. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele: 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente\guadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valere dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel’presente quadro, oc- 
corre avere riguardo dlle.disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ,ad esempio, le spese e i 
componenti negativirelativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio ‘dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conté di, quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR: 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 


sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliétti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ‘ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercetti,im- 
pianti di distribuzione stradale di éarburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di,gionnali, di li- 

bri e di periodici, anche su Supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore dellè sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indieato in questo rigo è 
anche compreso /helvalore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad operé, forniture e servizi di du- 
rata ultrannualé (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata vltrannuale valutate ai sensi del- 
l'art 60/ comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anthe compreso nel valore da riportare 
nekrigo FO3; 

= nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
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montare indicato in questo/figo è anche com- 
preso nel valore da riportarè pel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valoredelle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale infcorsò di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad-opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensivdell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR, Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore ‘da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
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costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 

paratamente da quelle sostenute per l'e- 

nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 

vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co 
modato ovvero in dipendenza di contrat* 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni stromentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valere nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esisten- 
ti alla data di chiusura, del periodo d'impo- 
sta (31 dicembre per i soggetti con periodo 
coincidente con l’antio solare). Ne deriva 
che non si tiene\conto del valore dei beni 
ceduti, mentre va)considerato l’intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dellopè 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti*dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del Y972 e in 
quella del prorata di detraibilità pati a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art/ 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto\relativa alle sin- 

gole operazioni di diequisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiuntorilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa Kinoltre, che per la determinazio- 

ne del “valote’dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art, 76, comma 1, del TUIR. 

Per “i\Vbeni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 è 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono/ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle 

imprese costituite dopo il 12 giugno 1994 o 

in relazione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro ‘dipendente 
(cioè quelle sostenute persislavoratori au- 
tonomi, i collaboratori Ceordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal coftribuente, com- 
prensive delle quote‘di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai ollaboratori che hanno cessa 

o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa» altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sfi\sosfenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il 
contribuente per un procedimento giudi 
ziario, né quelle sostenute per prestazioni 
rese nell'esercizio di un'attività d'impresa 
pertanto non vanno considerate nel pre- 
sente rigo, ad esempio, le provvigioni 
corrisposte dalle case mandanti agli 
agenti e rappresentanti di commercio). Si 
a presente, infine, che non vanno com- 
putate nel valore da inserire nel rigo in 
esame le spese indicate al rigo F13 “Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, ad esem- 
pio, quelle corrisposte ai professionisti 
per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
‘amministrazione; la tenuta della contabi- 
ità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 
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- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
asse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 
- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardan- 
i le assicurazioni obbligatorie per leg- 
ge, ancorché l'obbligatorietà sia corre- 
ata all'esercizio dell'attività d'impresa 
quali, ad esempio, i premi riguardanti 
‘assicurazione delle autovetture, com- 
prendendo tra gli stessi, ai fini di sem- 
plificazione, oltre alla RCA, anche 
quelli per furto e incendio, e i premi 
nail relativi all'imprenditore, e ai colla- 
boratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 

e spese sostenute nel periodo d'imposta 

per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manbten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del."Coòsto per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare, dei\ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del commab] dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni\di servizi alla cui 
produzione o al cui.scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di.altrixbeni mobili, esclusi quel 
li strumentali,\acquistati o prodotti per esse- 
re impieggti‘nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi)o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 


Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 

neri di monopolio, valori bollati e postali, 

marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a ricavo fisso (ad\esem- 

pio: la gestione di ricevitorie toto@alcio, to- 

togol, totip, totosei; la vendità di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, videdrd, tessere e 

biglietti per parcheggi; lé gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti pet la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori ‘in base a contratti 
estimatori di giomali\ di libri e di periodici 
anche su suppotti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va,/penil risarcimento dei danni consistenti 
nella\perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne\dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 


8 


ue, 


- la vendita di schede e/ficariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti'e tessere per i 
mezzi pubblici, viacardì, tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lottò; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da»indicare in questo rigo vanno 
considerati\per l'entità dell'aggio percepito 
e del ricavo al netto del prezzo corrisposto 
al ,fotnitore dei beni, indipendentemente 
dalle modalità con cui tali ricavi sono stati 
contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 


care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende; 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo» 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo/del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le\funzioni di 

applicazione per l'esecuzioheèdei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadre»degli elementi conta- 

bili va compilato con l'indicazione dei valo- 

ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spése per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14 e di spese per lavoro di- 

pendente edialtre prestazioni diverse da la- 

voro dipefdente e afferenti l'attività d'impre- 
sa paria euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadfo degli elementi contabili andrà indi- 
caté, ‘importo complessivo pari a euro 

36;152,00, al lordo della riduzione spet 

fante a seguito dell'applicazione del corret 

tivo per gli apprendisti. 

\ contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
( ao oi 


n = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Triil2 9 trimestri 
(14 = 3) (14-9) 
rt 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘&uro)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 

Tri] Q.irimestri 

Triil2, 2 trimestri 
(20 — 0) (20 2) 
"30 * 20! 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la‘spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 


hi 
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15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili 


QUADRO A giornate reribuite 
Personale A01 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Data lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva —BO2 Provincia 
Rai . B03 Potenza impegnata Kw 
dell'astività. BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
B05. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


a | a | a | aaa aaa 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D Materie prime lavorate 

Elementi DO1 Sfarinati Quintali 

bo Li DO2 Uova in guscio Numero 
ell'attività D03 Uova trattate Kg 


Prodotti finiti 


DO4 Paste alimentari fresche Quintali 
DO5 all'uovo % 
DO6 non all'uovo % 
D07 farcita % 
TOT = 100% 
DO8 Paste alimentari secche Quintali 
DO9 all'uovo % 
DIO nonall'uovo % 
D11 farcita % 
TOT = 100% 
D12 Piatti pronti Quintali 
D13 Altri prodotti farinacei Quintali 
QUADRO E EO1 Laminatrici/Estrusori/Torchi Numero 
Beni strumentali E02 Cilindri Numero 
E03 Formatrici Numero 
EO4  Pastorizzatori Numero 
EO5  Essiccatori Numero 
E06 Dosatrici automatiche Numero 
E07  Dosatrici automatiche in linea Numero 
E08 Sistemi di controllo di temperatura ed umidità Numero 
EO9 Sistemi di controllo di temperatura ed umidità in linea Numero 
E10 Celle e banchi frigoriferi Numero 
Ell forni Numero 
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DELLE ENTRATE 
Modello SDO2U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


SD03U 


15.61.1 Molitura dei cereali; 
15.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO03U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SDO3U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e una tra quelle di seguito elencate: 
“Molitura dei cereali” — 15.61.1; 

“Altre lavorazioni di semi e granaglie” — 
15.61.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

L'indicazione del codice di attività prevalente 
non precedentemente comunicato o comuni 
cato in modo errato, unitamente alla varia- 
zione dati da effettuare presso gli Uffici loca- 
i dell'Agenzia delle Entrate entro il termine di 
presentazione del modello UNICO 2003, ai 
sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. n. 
633/72, preclude l'irogazione delle san 
zioni. Non è, invece, necessaria la dichiara» 
zione di variazione dati quando si verifica 
uno spostamento della prevalenza nell'ambi- 
to di codici di attività già in possesso del 
l'Amministrazione finanziaria. E’ sufficiente, 
in tal caso, che il codice riguardante l’attività 
divenuta prevalente sia indicato nel modello 
per la comunicazione dei dali rilevanti ai fini 
dello studio di settore enel relativo quadro 
per la determinazione del reddito di impresa 
e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG]. 

Il modello può essere,/altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono'una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti ilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studixdi settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di. anno nel corso di periodi di imposta 
di dufata=non diversa da dodici mesi non è 
causadivesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di.di\settore. 

II modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 


] 


hi 


chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerentiìcon i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece\necessario compilare 
ed inviare il presentemodello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

537 comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

cr, del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
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dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settorexa \decorre- 

re dall'anno 2002 [vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione dél modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle mamifatture se l'esercizio 
dell'attività di impfesa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti ‘di produzione e di 
vendita in locali\hen contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori delcommercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'ètilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita)e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 


dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai pufti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività, di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, \da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione divinapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2)/Rhon, si verifica 
quando la presenza di più punti\di produzio- 
ne o di vendita costituisce una, càratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 
le attività per le quali seno)stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SDI7U; SG88U;” SG40U; SG42U; 


SG48U;  SG52U» SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U; SGZ6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U; SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U; 4 SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA46LU: 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata(tenuta separata annotazione per ciascun 
pure. di produzione e/o di vendita, ovvero 
perì ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
merti rilevanti ai fini della applicazione degli 
stùdi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 


2 


__ 62— 


29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione sépàrata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, rimuova}, inylinea di principio, 
le seguenti cause di. inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali\di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio delkattività nel settore delle mani- 
atture, dei Servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita“in.locali non contigui alla produzio- 
ne, in più\punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causàdi inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
tatteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U;  SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; S6G72B;  SGZ3A; SG73B; 
SGZ7Z5U;  SG88U; SG89U;  SMO03A; 
SM03B;  SM03C;  SMO03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
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dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:7/demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. L'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il softvare GE.RI.CO. A.s., 
l'applicazione degli studi di settore all'insie- 
me delle attività o dei punti di produzione 
e/o di vendita per i quali sia stata tenuta an- 
notazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere pales&mente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dellostudio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI. DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor? 
mali degli operatori del settore che svélgo» 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività difacceftamento; 

i risultgti derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.COà non possono essere usati diretta- 

mente, per l'azione di accertamento. Tale at 

ività\sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

Ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite dal paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni /re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratoti*eoordi 
nati e continuativi, degli associdti. in*parteci- 
pazione e dei soci è necessario farriferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunfi\coh contratti di for- 
mazione e lavoro o a,fèrmine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, ‘indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla\sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002} del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad ‘esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugnoercon contratto a tempo pieno dal 
1° luglio\al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato per entrambi i 


rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente 

per qualifica, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo 

pieno, desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2002; 

nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte, C, 

sez. 1 della “Comunicazione dati\certifica- 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello: 770/2003 

semplificato. In tale rigo deVoho essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoîo; 

— nel rigo A07, il numero tomplessivo delle 
giornate retribuite/relative agli apprendisti 
che svolgono attivitànell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate\rettibuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti/con contratto a termine e lavoran- 
tix'a domicilio, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2002; 

“nekrigo A09, il numero dei collaboratori 
cSordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro at- 
tività nell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel rigo precedente (quali, ad esem- 
pio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per 
i quali vengono versati i contributi previ- 
denziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
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— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicatitmelrigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusili soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sota alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanneindicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, (che hanno percepito compensi 
derivanti,da ©éntratti di lavoro dipendente 
ovvero di)collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

—nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei ‘soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da AT1 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono l'attività 
di amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono esse- 
re inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno es- 
sere inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


lel quadro B sono richieste informazioni relati 
ve all'unità produttiva e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività. L'unità produttiva da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. 

La superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità(di_ svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 
tocarri posseduti (e/o detenuti a qualsiasi tito- 
lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 
31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 


stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in cento 
proprio si intende la produzione e/é la la- 
vorazione effettuata in assenza discommis- 
sione, ordine, accordo, ecc., ‘all'interno 
e/o all'esterno delle unità préduttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di/terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavoràzione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati, 0 imprese; 
nel rigo €05),la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
zà, di commissione, ordine, accordo, ecc., 
Indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
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tività esclusivamente per il soggétto interessa- 
to alla compilazione del modelle {cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numeto di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo/di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog 
getto interessato=gila compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluri- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11,\lammontare delle spese di 
pubblicità, ‘propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla*disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

—. nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettivamen- 
te, con il comune, la provincia, la regione, 
più regioni o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o estera), in percentuale, i ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che nell'ambito della “grande 
distribuzione” rientrano gli ipermercati, i 
supermercati e i grandi magazzini, men- 

re in quello della “distribuzione organiz- 

zata” rientrano i gruppi di acquisto, le ca- 
ene di negozi e l'affiliazione commercia- 

e (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
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In particolare, indicare: 


Capacità e tipo di macinazione degli im- 
pianti 


la sezione è predisposta per la rilevazione 

dei dati relativi alla capacità e al tipo di 

macinazione di 10 impianti, le informazio- 

ni relative ad eventuali ulteriori impianti van- 
no indicate utilizzando fotocopie del pre- 
sente quadro: 

— nel rigo D00, il numero complessivo degli 
impianti; 

— nei righi da DO1 a D03, la capacità di ma- 
cinazione del primo impianto, rilevabile 
dalla licenza rilasciata dalla Camera di 
commercio; 

— nei righi DO4 e DO5, se viene effettuata ma- 
cinazione alta o bassa, barrando la relati- 
va casella. 

Le suddette informazioni vanno fornite con ri 

ferimento a tutti gli impianti di cui si dispone; 


Fasi 


— nei righi da D51 a D62, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi che caratteriz- 
zano il proprio processo produttivo. Si pre- 
cisa che, per analisi tecnologica (rigo D53) 
si intende il controllo dei parametri qualita- 
tivi fissati dalla legge (umidità, ceneri), ef 
fettuato con l'ausilio di strumentazioni tec- 
nologicamente avanzate, mentre, le analisi 
microbiologiche (rigo D54) sono quelle re- 
lative al controllo volto all'individuazione di 
micotossine, parassiti, residui di pesticidi, 
alfatossine, ecc.; 

— nel rigo D63, barrando la casella, se si è in 
possesso di licenza per vendita al minuto di 
prodotti di terzi; 


Materie prime passate alla lavorazione 


— nei righi da D64 a D66, la quantità, 
espressa in tonnellate, rispettivamente, di 
grano tenero, di grano duro e di altri ce- 
reali utilizzati nella lavorazione; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D67 a D71, distintamente 
per ciascuna tipologia elencata, layquan- 
tità, espressa in tonnellate, (dei prodotti 
ottenuti. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia, il numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di 
cembre 2002. 

Si precisa che%il numero dei beni strumentali 
da indicare’ nei Vrighi E01, E03, E05, E07, 
EO9, E11,edE13 è comprensivo dei beni stru- 
mentali eventualmente inseriti in linea da indi- 
care, rispettivamente, nei righi EO2, E04, 
E06, E08, E10, E12 ed E14. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121€ 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a»que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003finalizzati 
alla determinazione del risultata/di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso/di lavorazione e ai servizi 
non di durata yltrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative)ai generi di monopolio, valori 
bollatie. postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so ad, esempio, schede e ricariche telefoni 
che) abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 


1) materie prime e sussidiàtie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci Aart, 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso dinlavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener‘conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e Gi generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad ésempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi ‘pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui tivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
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non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 

zione, siano impiegati beni, materie prime o 

materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costì sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 

e, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
amente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt.\67 
e 68 del TUIR, da indicare nel( registro 
dei beni ammortizzabili o nel jibro degli 
inventari ovvero nel registro deglivacqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo/degli am- 
mortamenti, considerandé le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre\2000, n. 342; 

b) il costo di acquistò, sostenuto dal conce- 
dente per i beni/acquisiti in dipendenza 
di contratti di‘\lotazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei bertbit cui co- 
sto unitario non è superiore/ad uri milio- 
ne di lire, pari a euro 51 6}46} ancorché 
gli stessi beni non siano‘stati) rilevati nel 
registro dei beni ammottizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovverò nel registro de- 
gli acquisti tenuto aifinì IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiseuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile nòn tener conto del valore dei 
beni sfrumentali inutilizzati nel corso del 
periodo\d'imposta a condizione che non 
siano*state dedotte le relative quote di am- 
moftamento. 

Nelkipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
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anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'att. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindimad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relaziorie all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Ingil,, rese da lavoratori dipen 
denti atempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
edi, esso, comprensive degli stipendi, 
salari'e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
stenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all'atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori del 
l'esercizio di un'attività commerciale, a con- 
dizione che abbiano una diretta correlazio 
ne con l'attività svolta dal contribuente stes- 
so e, quindi, una diretta influenza sulla ca- 
pacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
tata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
fabbricante di mobili per un progetto realiz- 
zato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
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buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti\le 
assicurazioni obbligatorie per leggenah- 
corché l'obbligatorietà sia correlata\all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti. l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di enérgia vanno comprese 
le spese sostenuté nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il(risealdamento dei locali; 

- i costi*relativi a carburanti e simili inclu- 
dono\tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepit 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compfe- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessioni di\azio- 
ni o quote di partecipazione if società ed 
enti indicati alle lettere a), be d), del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie \anche se non rientra 
no tra i beni al evi, scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli Gggi) conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri(di. monopolio, valori bollati e postali, 
méîiche/ assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 
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il contribuente intenda dvvalersi delle di- 
sposizioni previste dalkarticolo 10, della 
legge 8 maggio 1998»=h. 146; 
nel rigo F15, l'ammontàre degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato è/dei proventi realizzati 
dalla vendita di.géneri soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivéndita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
le\diycarburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

-— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 
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— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica; 
vi presunti evitando, così, su tali questiòni i 
contraddittorio con l’Amministrazione finant- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli‘apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contàbile/indicato 
nei quadri dei modelli di diéhiarazione dei 
redditi, ma per il minor imperté che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve}essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 


no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie»fad esempio: 
l'ammontare complessivo delivalore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti)» 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduziéni. \Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in èui èprevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo ‘delle riduzioni. Ad esempio, in presen 
za* di, spese per apprendisti pari a euro 
10329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ti a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell'applicazione del corretti 
vo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenu 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pe PIL) 
le) le) 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
pes Me 
14% 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘èuto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 145/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] Q..trimestri 
Triil2% 2 trimestri 
ego Sh 
20 © 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 dI 6 2,5% 


20-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 115 


UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model ©) SD03U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


15.61.1 Molitura dei cereali; 


15.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giornate refibuite 
Personale A01 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


int lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità produttiva —BO2 Provincia 
destinata B03 Potenza impegnata Kw 
all'esercizio BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
dell'attività —_ _ - 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


e | Ra | | LR] at aa aaa ae 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D Capacità e tipo di macinazione degli impianti 
Elementi 
sprstfa (a DOO Numero totale d'impianti 
ell'attività Impianto 1 
DO1 Grano tenero Tonnellate/24h 
DO2 Grano duro Tonnellate/24h 
DO3 Altri cereali Tonnellate/24h 
DO4 Macinazione bassa Barrare la casella 
DO5  Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 2 
DO6 Grano tenero Tonnellate/24h 
DO7 Grano duro Tonnellate/24h 
DO8 Altri cereali Tonnellate/24h 
DO9  Macinazione bassa Barrare la casella 
DIO Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 3 
D11 Grano tenero Tonnellate/24h 
D12 Grano duro Tonnellate/24h 
D13 Altri cereali Tonnellate/24h 
D14 Macinazione bassa Barrare la casella 
D15 Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 4 
D16 Grano tenero Tonnellate/24h 
D17 Grano duro Tonnellate/24h 
D18 Altri cereali Tonnellate/24h 
D19. Macinazione bassa Barrare la casella 
D20  Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 5 
D21 Grano tenero Tonnellate/24h 
D22 Grano duro Tonnellate/24h 
D23 Altri cereali Tonnellate/24h 
D24 Macinazione bassa Barrare la casella 
D25 Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 6 
D26 Grano tenero Tonnellate/24h 
D27 Grano duro Tonnellate/24h 
D28 Altri cereali Tonnellate/24h 
D29  Macinazione bassa Barrare la casella 
D30  Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 7 
D31 Grano tenero Tonnellate/24h 
D32 Grano duro Tonnellate/24h 
D33 Altri cereali Tonnellate/24h 
D34 Macinazione bassa Barrare la casella 
D35 Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 8 
D36 Grano tenero Tonnellate/24h 
D37 Grano duro Tonnellate/24h 
D38 Altri cereali Tonnellate/24h 
D39 Macinazione bassa Barrare la casella 
D40  Macinazione alta Barrare la casella 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D MERO 
Elementi D41 Grano tenero Tonnellate/24h 
specifici D42 Grano duro Tonnellate/24h 
dell'attività D43 Altri cereali Tonnellate/24h 
D44 Macinazione bassa Barrare la casella 
D45 Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 10 
D46 Grano tenero Tonnellate/24h 
D47 Grano duro Tonnellate/24h 
D48 Altri cereali Tonnellate/24h 
D49  Macinazione bassa Barrare la casella 
D50 Macinazione alta Barrare la casella 
Fasi 
D51 Sbarco materie prime Barrare la casella 
D52 Ricevimento e movimentazione materie prime Barrare la casella 
D53 Analisi tecnologiche Barrare la casella 
D54 Analisi microbiologiche Barrare la casella 
D55 Conservazione materie prime con mezzi chimici Barrare la casella 
D56 Conservazione materie prime con atmosfere controllate Barrare la casella 
D57 Conservazione materie prime con mezzi fisici Barrare la casella 
D58  Pulitura e macinazione Barrare la casella 
D59 Stoccaggio e movimentazione dei prodotti finiti Barrare la casella 
D60 Miscelatura dei prodotti finiti Barrare la casella 
D61 Cubettatura e cruscame Barrare la casella 
D62 Confezionamento Barrare la casella 
D63. Licenza di vendita al minuto di prodotti di terzi Barrare la casella 
Materie prime passate alla lavorazione 
D64 Grano tenero Tonnellate 
D65 Grano duro Tonnellate 
D66 Altri cereali Tonnellate 
Prodotti ottenuti 
D67 Farine di frumento tenero Tonnellate 
D68 Semole/Semolati/Farine di frumento duro Tonnellate 
D69  Sfarinati/Altri cereali Tonnellate 
D7O Sottoprodotti e vagliature Tonnellate 
D71 Altro Tonnellate 
QUADRO E EO1  Pulitrici Res 
Beni strumentali EO2 Pbulitrici in linea Sao 
E03 Cassoni per riposo Numero 
EO4 Cassoni per riposo in linea Numero 
E05  Laminatoi Numero 
EO6 Laminatoi in linea Numero 
E07 Separatori Numero 
E08 Separatori in linea Numero 
E09  Semolatrici Numero 
E1O Semolatrici in linea Numero 
El1  Pesatrici Numero 
E12  Pesatrici in linea Numero 
E13 Confezionatrici Numero 
E14 Confezionatrici in linea Numero 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
Fis annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SDO4A va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
® quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 
e quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 
ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 

ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte iftegran- 
te della dichiarazione dei redditi, modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato îm via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amminîstrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la\presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato%per la presentazio- 
ne della dichiarazione, relativa all'anno nel 
corso del quale è fommessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla\compilazione del presen- 
te modello devono. barrare la casella “studi di 
settore” collocata )nella seconda facciata del 
frontespizio del'modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
le quella di: “Lavorazione artistica del mar- 
mo e di altre pietre affini; lavori in mosai- 
co” — 26.70.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at- 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi: 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che/ilhco» 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studiò di set 
tore e nel relativo quadro per ld \determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria\pet la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata nof diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello\deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
dellalegge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritté\ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 


In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei Successivi 
paragrafi non è invece necessatio compilare 
ed inviare il presente modella, (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti )forfetari"). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei, parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro (5.164.569; 

2. Kanne un periodo di imposta di durata di- 
vyefsa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3! hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d)il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l’unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con 
riferimento alle attività che continuano ad 
essere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorte 

re dall'anno 2002 [vedere nell’appendicevalle 
istruzioni per la compilazione del modelloàUNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati ‘con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è’previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture, se l'esercizio 
dell'attività di impresa è,svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di preduzione e di 
vendita in locali non(Contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commieteio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di‘esercizio di due o più attività 
d'impresé non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 


considerazione dallo studio di settore) su- 

pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lot 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si, verifica 
quando la presenza di più punti di/produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata »E' ilcaso del 
le attività per le quali sono stdti/approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai)seguenti co- 


dici: SDI7U; SG38U; ,SG40U; SG42U; 


SG48U; SG52U; SG5IU; SGS54U; 
SG55U;  SG69U; \SG76U;  SG77U; 
SG78U;  SG79Uò, SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG850U; >SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; © SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascund’attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti,filevanti ai fini della applicazione degli 
studi‘di\settore, non si configurano le fattispecie 
di.inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
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le seguenti cause di inapglicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel)settore delle mani- 
atture, dei servizi del’commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali.h6n contigui alla produzio- 
ne, in più punti\di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa diinapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SGS50U; 


SGO6IA; SG61B;  SG61C; SG61D; 
SG61E; SG61F, SG61G; SGO6IH; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG7Z3A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO03D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non “sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
tuale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
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ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. l'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il softvare GE.RI.CO. A.s., 
l'applicazione degli studi di settore all'insie- 
me delle attività o dei punti di produzione 
e/o di vendita per i quali sia stata tenuta an- 
notazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor* 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno lilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente:non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio, di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 


le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici [ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
atterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi as- 
sumibili con riferimento a comportamenti 
normali degli operatori del settore che 
svolgono l’attività con analoghe caratteri 
stiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres: 
so dalla Commissione degli esperti, agli/studì 
di settore inerenti le attività professiondli non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, Vinizial 
mente, carattere sperimentale. ali studi sono 
definiti sperimentali in quantò, \fio alla ap- 
provazione di una nuova versiorie dello stes- 
so studio: 
® le indicazioni relative glia) coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei efiteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per'aziohe di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
ore @ostituiranno uno strumento di ausilio; 
e icontribuenti che dichiarano ricavi o com 
pensi di importo non inferiore a quello risuk 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
® nei confronti dei contribuenti che non risul. 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
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re sperimentale, non si applicané,i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/matzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997h.}241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28\dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

822, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
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tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen: 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ti 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e islavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il Numero delle 
giornate retribuite a prescindefe dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, ‘alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, 4 dipendente con 
contratto a tempo parziale\dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno è va indicato per entrambi i 
rapporti di lavorò il numero delle giornate re- 
tribuite. Non varino indicati gli associati in 
partecipazione’ ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso 


no essere considerati soci di capitale quelli 

per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere ‘în- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori\di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo )delle 
giornate retribuite relative agliCapprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei fimumero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numeto complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agli assunti con 
contratto di formaziorie e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al/2002; 

— nel rigo A09,/il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma‘, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la lora(attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coòrdinati e continuativi di cui all'articolo 
47y comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

—hel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
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ministratori, che hanno pércepito compensi 
derivanti da contratti di. lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione-=@oordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno ìndicati nei righi ap- 
positamente previsti.per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella‘prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i\soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata allarcompilazione del modello; 

— nei righi)da A11 ad A16, nella seconda 

colonna,)le percentuali complessive del- 

l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal \personale indicato nella prima colon 
na, di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
pò pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 

125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA l 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazionî relative agli au- 

tocarri posseduti e/o detehuti,a qualsiasi tito- 

lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il numerovdegli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione, Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 


precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 

‘impresa, anche avvalendosi di terzi Si 

considera altresì svolta in conto proprio la 

produzione e/o la lavorazione effettuata 

con propri modelli e proprie tipologie di 

prodotti offerti direttamente suVmercato. Si 

configura l'ipotesi di attività svolta/in conto 
proprio anche nel caso in dui, in presenza 

di commissione, ordine, Qccotdo, ecc., i 

prodotti finiti, semilavotati\o componenti, 

vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 
nel rigo C05, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolfe in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 

di \commissione, ordine, accordo, ecc., si 

configura l'ipotesi di attività svolta in conto 

proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 

componenti, vengano offerti direttamente sul 

mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
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ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione delemodello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 3.1 dicembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontaré delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo-44, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei. limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipezione a fiere e mostre; 

— nel rigo,C12//il numero dei giorni di parte 
cipazione»*@ fiere e mostre. 


Area (di mercato 


Im\particolare, indicare: 

—nél rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettivamen- 
te, con il comune, la provincia, la regione, 
più regioni o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materiali 
— nel rigo DO1, la quantità, espressa in ton- 


nellate, di blocchi e informi grezzi utilizza- 
bili acquistati da terzi; 
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Prodotti della lavorazione 


— nei righi da D02 a D07, per ciascuna ti- 
pologia indicata, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita dei prodotti lavorati, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve essere 

pari a 100; 

— nel rigo D08, le spese sostenute per lo smal- 
timento dei residui delle lavorazioni. 


13. QUADRO E —- BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia, il numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 dicem- 


bre 2002. 


In particolare indicare: 

— nei righi E01 e E11, il numero complessivo 
dei beni strumentali; 

— nei righi E12 e E13, se si dispone di im- 
pianti di depurazione dei residui di lavora 
zione e di impianti di abbattimento di fumi 
e/o polveri, barrando le corrispondenti ca- 
selle. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te: 
nendo conto di quanto previsto dall'art.=®2 1- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istizioni a que- 
sto modello, prescindendo da0quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01,.il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, metcive prodotti finiti nonché ai 
prodotti/in\corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 


bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze inì- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai/Sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valorà/da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata/ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative )ai generi di monopolio, valori 

bollati e. postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che) abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 


6 


_ g4_ 


lavorati e merci, incluse Je, spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi dimonopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede exricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché‘dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti,vai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli/esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
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collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 

cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 

energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


b 


Di 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ae: 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei bèni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi, il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è supefiore,ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 5 16,46, ancorché 
gli stessi beni non siano ‘stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventariovvero nel registro de- 
gli acquisti teriuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti» promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di\cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione èsattribùita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fattormon'hanno fruito 
dell'agevolazione prevista \dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazigne all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni dinlavoro e, in particolare: 

1. le spese per\prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premiMnail, rese da lavoratori dipen- 
denti\a tempo pieno e a tempo parzia- 
&\e-dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
te/di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
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lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettùate fuori 
dal territorio comunale dai/lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapportiydi collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall’art.062, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteriv\da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai,prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività èommerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
ditettarinfluenza sulla capacità di produrre ri 
cavi? Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
fo di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
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per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi: 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati hel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione’di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b)le d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TISIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di\altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al vi scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità’ conseguite a titolo di ri- 
sarcimefito) ainche in forma assicurativa, 
per la/perdita o il danneggiamento di be- 
ni da\cui)originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 


marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurafi- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, comvesclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo intern) va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di \séttore qualora 

il contribuente intendà avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'afticolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelleCriguardanti: 

— lafrivendita di carburante; 

— la fivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

edi carburanti; 

—.la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimen- 

dk 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 

ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
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ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno,/va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” “qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le qualiy$i conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo taliscòsti da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare*i,costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c]) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 


nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van: 
no effettuati per determinare l'entità delle id 


zioni. Ne deriva che, anche nellaipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 
dro degli elementi contabili va»compilato con 
‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14) di spese per la- 
voro dipendente ed altre%prestazioni diverse da 
avoro dipendente e-affèrenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 
porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 
ordo della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione \del''eorrettivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in,questione devono indicare: 

— nel \rigo X01, l'ammontare totale del 
spese sostenute per il lavoro prestato dagl 
apprendisti; 

“nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenu 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


Eno] 


D 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


d 
O) 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002]. 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Tril O trimestri 

Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
È rue, 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 


(14-5) (14-9) 


qa * 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘èuto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril Q.irimestri 
Triil2% 2 trimestri 
(20=0) (20= 2) 
20 © 20 
2 


{ | 


% app = 30% x = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (O) 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini; lavori in mosaico. 


QUADRO A seo 
Personale A01 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità produttiva —BO2 Provincia 

destinata . B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio BO4. Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività = — - 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


e | Ra | | LR] at aa aaa ae 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D 


Elementi 


prato 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


DO1 


Materiali 


Blocchi e informi grezzi utilizzabili acquistati da terzi 


Tonnellate 


D02 


Prodotti della lavorazione 
Scaglie di pietra 


Percentuale 
sui ricavi 


D03 


Blocchi 


DO4 


Inerti 


DO5 


Lastre 


D06 


Lavorazioni seriali 


DO7 


Lavorazioni architettoniche e/o artistiche 


3 | a | ae | alal 


D08 


EO1 


Spese per lo smaltimento dei residui delle lavorazioni 
Macchine di perforazione 
Martelli (fondo foro, pneumatici) 


TOT = 100% 


,00 


Numero 


E02 


Tagliatrici 
A filo diamantato 


Numero 


E03 


Mezzi di movimentazione e sollevamento 
Autogru 


Numero 


EO4 


Carri ponte 


Numero 


E05 


Mezzi per la lavorazione 
Attestatrici 


Numero 


E06 


Trapani da banco 


Numero 


E07 


Frese 


Numero 


E08 


Fiammatrici 


Numero 


E09 


Bocciardatrici 


Numero 


E1O 


Torni 


Numero 


EI] 


Lucidatrici (a nastro) 


Numero 


E12 


Impianti 


Depurazione residui lavorazione 


Barrare la casella 


E13 


Abbattimento fumi/polveri 


bla 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD04B va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti. ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Estrazione di pietre ornamentali” - 
14.11.1; 

“Estrazione di altre pietre da costruzione” — 
14.11.2; 

“Estrazione di ardesia” — 14.13.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

L'indicazione del codice di attività prevalente 
non precedentemente comunicato o comuni 
cato in modo errato, unitamente alla varia- 
zione dati da effettuare presso gli Uffici loca- 
li dell'Agenzia delle Entrate entro il termine di 
presentazione del modello UNICO 2003, ai 
sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R} n. 
633/72, preclude l'irogazione delle san- 
zioni. Si ricorda che non è, invece, necessa- 
ria la dichiarazione di variazione dati )quan- 
do si verifica uno spostamento della” preva- 
enza nell'ambito di codici di4attività già in 
possesso dell'Amministrazioné finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, chel cédice riguar 
dante l’attività divenuta prevalente sia indica- 
o nel modello per la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dello studio di settore e nel re- 
ativo quadro per la determinazione del red- 
dito di impresa e/o di lavoro autonomo (RE, 
RF, RG). 
I modello puòdressere, altresì, utilizzato dai 
soggetti ches$volgono una delle attività sopra 
indicate come»dgttività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi»di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte.di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 


] 


confronti l'accertamento in base/agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare presente 
modello, ad eccezione dei dati. contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se lé. caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato \per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sano esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

TL hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
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per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamentea 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire ‘dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per lé quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settote a decorre 

re dall'anno 2002 [vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle \manifatture se l'esercizio 
dell'attività di ‘impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di‘più ‘punti di produzione e di 
vendita in lecali non contigui a quelli di 
produzione, 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 


di vendita e di più punti di produzione; 
3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di ùn 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui, ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a deposîti} magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1)(e\2) non si verifica 
quando la presenza di \più punti di produzio- 
ne o di vendita costitvisce Una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U; A S669U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78Uj ). SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG830;\/SG85U; SG87U;  SM33U; 
SM340;, SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM4é6U. 


Sixprecisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 


2 


di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto\dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, ‘© 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini'dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti causè di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi; 
— esercizio)dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei/servizi e del commercio, rispetti 
vamente/ in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U;  SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione sus- 
siste solo se per tutte le attività esercitate è pos- 
sibile applicare gli studi di settore. In presenza 

di una o più attività, anche marginali in termi- 

ni di ricavi, non “soggette” a studi di settore, 

tale obbligo non sussiste. In tal caso occorre 

verificare l'eventuale sussistenza di cause di 

inapplicabilità al fine di stabilire l'assoggetta- 

mento agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 
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b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre: 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesèmente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello‘stodio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI. DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor? 
mali degli operatori del settore che svélgo» 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività difacceftamento; 

i risultgti derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.COà non possono essere usati diretta- 

mente. per l'azione di accertamento. Tale at 

ività\sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

mefodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

Ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite dal paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni /re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratoti*eoordi 
nati e continuativi, degli associdti. in*parteci- 
pazione e dei soci è necessario farriferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunfi\coh contratti di for- 
mazione e lavoro o a,fèrmine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, ‘indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla\sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002} del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad ‘esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugnoercon contratto a tempo pieno dal 
1° luglio\al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato per entrambi i 


rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 

qualifica, il numero complessivo delle gior- 

nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori dié 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle Setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sez. ] della “Comunicazione dati certifica 

zioni lavoro dipendente, assimilati, ed; assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devonovessere in- 

dicati anche i dati relativi divlavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavora; 

— nel rigo A07, il numeto complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agli apprendisti 
che svolgono attività fell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08,/l numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contrattà\di)formazione e lavoro e ai di- 
pendenti cén contratto a termine e lavoran- 
ti d° domicilio, desumibile dai modelli 
DMTO relativi al 2002; 

— nel\rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
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versi da quelli indicati nel'tigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i socisàmministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione, del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati,i soci, inclusi i soci am- 
Ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da-contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente, previsti per il personale retribuito 
in base ai\predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo, A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci” inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

—vneéi righi da A11 ad A16, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l’attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgo 
no l’attività di amministratore caratterizzata 
da apporto lavorativo direttamente afferen- 
te all'attività svolta dalla società e che non 
possono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


lel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità produttiva e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività. l'unità produttiva da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. 

La superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità(di_ svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 
tocarri posseduti (e/o detenuti a qualsiasi tito- 
lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 
31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 


stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in cento 
proprio si intende la produzione e/é la la- 
vorazione effettuata in assenza dixcommis- 
sione, ordine, accordo, ecc., ‘all'interno 
e/o all'esterno delle unità préduttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di/terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavoràzione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati, 0 imprese; 
nel rigo €05),la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
zà, di commissione, ordine, accordo, ecc., 
Indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
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tività esclusivamente per il soggétto interessa- 
to alla compilazione del modelle {cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numeroidi agenti e procac- 
ciatori senza obbligo,di esefcitare la propria 
attività esclusivamente\per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C14,)l'ammontare delle spese di 
pubblicità propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza, tener conto, per le spese di rappre 
sentanza,) dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per larpartecipazione a fiere e mostre; 

—nel rigo C12, il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o estera), in percentuale, i ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che nell'ambito della “grande 
distribuzione” rientrano gli ipermercati, i 
supermercati e i grandi magazzini, men- 

re in quello della “distribuzione organiz- 

zata” rientrano i gruppi di acquisto, le ca- 
ene di negozi e l'affiliazione commercia- 

e (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
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In particolare, indicare: 
Attività estrattiva 


— nel rigo DO1, la superficie a cielo aperto, 
espressa in metri quadrati, oggetto di un 
provvedimento di autorizzazione o di con- 
cessione ovvero disponibile in base a un re- 
golamento comunale; 

— nel rigo D02, la superficie in specchi d'ac- 
qua, espressa in metri quadrati, oggetto di 
un provvedimento di autorizzazione o con- 
cessione ovvero disponibile in base a un re- 
golamento comunale; 

— nel rigo D03, espressa in metri quadrati, la 
superficie a cielo aperto di banco pronto al 
l'escavazione di materiale utilizzabile; 

— nel rigo D04, espressa in metri quadrati, la 
superficie in specchi d'acqua di banco 
pronto all'escavazione di materiale utilizza 


bile; 
Modalità di estrazione 


— nei righi da D05 a D09, le modalità di 
estrazione che caratterizzano la propria at 
tività, barrando le relative caselle; 


Materiali 


— nei righi DIO e DI11, rispettivamente, la 
quantità, espressa in tonnellate, di blocchi 
e informi grezzi utilizzabili che viene estrat 
ta e quella che viene acquistata da terzi; 


Prodotti della lavorazione 


— nei righi da D12 a D17, per ciascuna ti 
pologia indicata, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita dei prodotti lavorati, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve essere 

pari a 100. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascunattipo- 

logia, il numero dei beni strumentali possedu- 

ti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 37 di 

cembre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 a E06 il numero comples- 
sivo dei beni strumentali; 

— nel rigo E07, barrare la casella se si dispo- 
ne di impianti di abbattimento fumi/polveri. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabifi\necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito.con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussididrie, \semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti{ nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione è ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle sistenze ini 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche) assicurative e va- 
lori similari e ai genefissoggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), Monché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di'distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a ‘contratti estimatori di giornali, di li- 

bri‘e di periodici, anche su supporti audio 

videomagnetici; 

“\pekrigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
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lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schedete ticariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viatard) tessere e biglietti 
per parcheggi], nénché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è.effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di‘periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo,F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
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stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ti 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16. della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valerè aggiunto. A 
tal fine non assume alcufì rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività.dei beni acquisiti in co- 
modato ovveroin dipendenza di contrat 
ti di locazione horn finanziaria. In caso di 
affitto o usùfrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 


b 


SL 


male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li} 
bro degli inventari ovvero nel registrò\de* 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni, mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso persohale)o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati’ nel corso del 
periodo d'imposta d\condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la‘dispensa degli adempimenti 
prevista pérleYoperazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del\pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
della\stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole/ operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
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1. le spese per prestazioni di Javoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno é\a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonch@delle partecipazioni agli uti 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai, lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio”di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD04B 


Studi di settore 


rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 

quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 

professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi ineren- 
ti all'amministrazione non includono le 
spese di pubblicità, le spese per impo- 
ste e tasse, nonché le spese per l'ac- 
quisto di beni, quali quelli di cancelle- 
ria. Rientrano, invece, in tali spese, ad 
esempio, le provvigioni attribuite dalle 
case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio e quelle attribuite da- 
gli agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i com- 
pensi corrisposti agli amministratori non 
soci delle società di persone e agli am- 
ministratori delle società ed enti sogget- 

i all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e_in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren: 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento delocali; 

- i costi relativi a carkuranti e simili inclu- 
dono tutto ciò cheserve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le\spese in oggetto quelle di 

rappresentaizà, ‘di custodia, di manuten- 

zione e rigatazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie didi 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rièntra- 
no tra i beni al cui scambio è direttà l’at- 
tività dell'impresa; 
delle indennità conseguite;a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma/assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai)rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative è ‘valori similari, indi- 
pendentemente dal) regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ra- 
mo d'azienda, ovvero, da attività di 
vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
(ad esempio: la gestione di ricevitorie 
totocalcio, totogol, totip, totosei; la ven- 
dita di/schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubbli- 
ci, viacard, tessere e biglietti per par- 
eheggi; la gestione di concessionarie 
superenalotto, enalotto, lotto); 

- dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 
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dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio. a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
le di carburahti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
suppotti»videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di/monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno 
considerati per l'entità dell'aggio percepito 
e del ricavo al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore dei beni, indipendentemente 
dalle modalità con cui tali ricavi sono stati 
contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o rica- 
vi fissi, il software GERICO (in presenza di 
casella non barrata) provvederà a calcolare 
la quota parte dei costi che fa riferimento a 
tale attività per neutralizzarne l'effetto ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per 
le quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 
del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, in- 
atti, la facoltà di rettificare il peso di alcune va- 
riabili per le quali la Commissione di esperti che 
ha validato gli studi di settore ha introdotto un 
correttivo. Tale correttivo consente di verificare se 
‘eventuale differenza tra l'ammontare dei ricavi 
contabilizzati e quello risultante dalla applica 
zione dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili conside 
rate in misura tale da non consentire un'esatta 
rappresentazione della realià economica delle 
imprese interessate. | contribuenti possono in tal 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili han- 
no assunto nella determinazione dei ricavi pre: 
sunti evitando, così, su tali questioni il conttad/ 
dittorio con l'Amministrazione finanziaria! VAd 
esempio, la variabile “spese sostenute per il la- 
voro prestato dagli apprendisti” non(viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO per il va- 
lore contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per.il minor impor- 
to che risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione devevessere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati/contabili da prende- 
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re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto ‘delle even 
tuali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie (ad esem- 
pio: l'ammontare complessivo”del valore de- 
gli autoveicoli e l'ammontare complessivo 
del costo dei carburanti. é lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO*contiene le funzioni di ap- 
plicazione perA'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva’che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 
dro degli. elementi contabili va compilato con 
‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad/esempio, in presenza di spese per appren- 
disti.pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro, dipendente ed altre prestazioni diverse da 
avoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 
porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 
ordo della riduzione spettante a seguito dell’ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale del 
spese sostenute per il lavoro prestato dagl 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenu 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


= 


D 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 


caso di inizio del contratto di apprendi- 
02); 


Tril 


stato nel corso dell'anno 20 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002]. 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
go ga 


2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
a ta) 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘euro)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tril Qsirimestri 
Triil2, 2 trimestri 
peeco EA, 
70 * 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la‘spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 Mi le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 


si 
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UNITA’ PRODUTTIVA 


14.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 


14.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
14.13.0 Estrazione di ardesia. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A sro 
Personale A01 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Meer lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità produttiva —BO2 Provincia 
destinata B03 Potenza impegnata Kw 
all'esercizio BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
dell'attività i - 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


e | Ra | | LR] at aa aaa ae 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D Attività estrattiva 
Elementi DO1 Superficie oggetto di autorizzazione, concessione o disponibilità (a cielo aperto) Mq 
dell'e Ici. n D02. Superficie oggetto di autorizzazione, concessione o disponibilità (in specchi d'acqua) Mq 
ell'attività TED) 3 3 
D03 Superficie di banco pronto all'escavazione (a cielo aperto) Mq 
DO4. Superficie di banco pronto all'escavazione (in specchi d'acqua) Mq 
Modalità di estrazione 
DO5 Escavazione Barrare la casella 
DO6 Aspirazione Barrare la cosella 
D07 Taglio Barrare la casella 
DO8 Perforazione Barrare la casella 
DO9  Esplosivo Barrare la casella 
Materiali 
DIO Blocchi e informi grezzi utilizzabili - (estratti) Tonnellate 
D11 Blocchi e informi grezzi utilizzabili - (acquistati da terzi) Tonnellate 
Prodotti della lavorazione Foro 
D12 Scaglie di pietra % 
D13 Blocchi % 
D14 Inerti % 
D15 Lastre % 
D16 Lavorazioni seriali % 
D17 Lavorazioni architettoniche e/o artistiche % 
TOT = 100% 
QUADRO E Mezzi di segagione 
Beni strumentali EO1 Tagliablocchi Numero 
Mezzi di movimentazione e sollevamento 
E02 Gru Derrick Numero 
E03 Carri ponte Numero 
EO4 Carro elevatore Numero 
Mezzi per la lavorazione 
E05 Trapani da banco Numero 
E06 Bocciardatrici Numero 
Impianti 
E07 Abbattimento fumi/polveri Barrare la casella 
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Modello SD04B NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SDO4C va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine ‘fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di: “Estrazione di ghiaia e sabbia” 
- 14.21.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

L'indicazione del codice di attività prevalente 
non precedentemente comunicato o comuni 
cato in modo errato, unitamente alla varia- 
zione dati da effettuare presso gli Uffici loca- 
i dell'Agenzia delle Entrate entro il termine di 
presentazione del modello UNICO 2003, ai 
sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. n. 
633/72, preclude l'irogazione delle san- 
zioni. Si ricorda che non è, invece, necessa- 
ria la dichiarazione di variazione dati quan 
do si verifica uno spostamento della preva; 
enza nell'ambito di codici di attività(gia in 
possesso dell'Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codic@ riguar 
dante l’attività divenuta prevalenté siavindica- 
o nel modello per la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dello studio difsettore e nel re- 
ativo quadro per la determinazione del red- 
dito di impresa e/o di lavorò autonomo (RE, 
RF, RG). 

I modello può essere, aliresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondatia per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti di, fini dell'applicazione degli 
studi di settore) 

Lo svolgimentoidi una attività stagionale o per 
parte di dnno nel corso di periodi di imposta 
di durata ‘non diversa da dodici mesi non è 
causa diesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Ilsmodello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 


] 
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utilizzati per valutare se le carattétistiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti ‘con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di ‘esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente, mòdello (fermo restando 
quanto precisato peri soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI-STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e deiparametri i contribuenti che: 

1. hanna\dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
Cc), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
fo 5.164.569; 

2. anno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
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però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta 

ti approvati i relativi studi di settore a decotre- 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice)glle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002)\\è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifattùre se l'esercizio 
dell'attività di impresanè svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti disproduzione e di 
vendita in locali nén contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizz©, rispettivamente, di più punti 
di vendita.e di più punti di produzione; 

3) nel caso\di esercizio di due o più attività 
d'impresa ‘mon rientranti nel medesimo stu- 
dio di'settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 


ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualota 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, daMo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nofi si verifica 
quando la presenza di più punti di\produzio- 
ne o di vendita costituisce una’ègratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E il caso del 
le attività per le quali sone stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti)dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U» SG40U; SG42U; 


SG48U; SG52U; ‘SE53U; SG54U; 
SG55U;  SG69U; > SG76U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; © SG81U SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa0che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto(di produzione e/o di vendita, ovvero 
per,Cialscuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
mentixrilevanti ai fini della applicazione degli 
studi»di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
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ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali ‘di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attivitàiel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in-più, punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più puniti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il'caso delle attività per le quali sono sta- 
i'approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SGS50U; 


SGOI o SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F; SG61G;  SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SGZ7Z3A; SG73B; 
SGZ7Z5U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; A 2, SM31U; 
SM36U; SM37U gli studi di settore: 
SM17U, SMIBA, " SMI9UÙ, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set- 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
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verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumerariho rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio diysettore. 
on vanno mai indicati impotîti con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel'prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 


prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espre® 
so dalla Commissione degli esperti, agli/Studi 
di settore inerenti le attività professiondli non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, Vinizial 
mente, carattere sperimentale. Aali studi sono 
definiti sperimentali in quantò, \fino alla ap- 
provazione di una nuova versiorie dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla; coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei efiteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente perl'aziohe di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore eostituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
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re sperimentale, non si applicané,i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/matizo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997h.}241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28,dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
h. 322, (professionisti abilitabili) possono ri- 
lasciare, su richiesta dei contribuenti, l’asse- 
verazione prevista nel comma 1, lett. b), del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget 
ti devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
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tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
petto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 
e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


) 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Conti, 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere/dalla durata 
del contratto e dalla sussistenzé, allà data del 
31 dicembre 2002, del rappotto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale)dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto‘a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno,e vayindicato per entrambi i 
rapporti di lavorodil humero delle giornate re- 
tribuite. Non ‘vanno indicati gli associati in 
partecipaziéne éd i soci che apportano 
esclusivamente/capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 


per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere int 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con Con 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impre$a, determi 
nato moltiplicando per sei il:humero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2002; 

nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione € lavoro e ai di- 

pendenti con contratto, a termine e lavoran- 

ti a domicilio, ‘desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, jl numero dei collaboratori 
coordinati e corttinuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1], lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo,A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47Xcomma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da-quelli indicati nel rigo precedente; 

=nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
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derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coofdinata e conti 
nuativa. Tali soci vannorindicati nei righi ap- 
positamente previsti per ilpersonale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi.i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da .A11 ad A16, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del- 

l'apporto\di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na dirciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po ‘pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 

125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA A 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
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perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazionifelative agli au- 

tocarri posseduti e/o detenyti a\qualsiasi tito- 

lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il numerodegli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in\quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione »Nel/ caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relafive portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 


li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi, Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svélta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavoratino componenti, 
vengano offerti direttamenté sul mercato fi- 
nale a privati o impresé; 

— nel rigo C05, la percenivale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte’ in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la préduzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per(contò di terzi soggetti, in presen- 
za di coMmissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendehtemente dalla provenienza del 
materiale, utilizzato. Si ribadisce, come già 
preciséto al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
Componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
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attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammoritare )delle spese di 
pubblicità, propaganda ‘e rappresentanza 
di cui all'articolo Z4\éomma 2, del TUIR, 
senza tener contonper le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione nonché quelle sostenute 
per la partedipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, ilnumero dei giorni di parte 
cipazione aifiere e mostre. 


Area di mercato 


In particdlare, indicare: 

—mel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Attività estrattiva 
— nel rigo DO1, la superficie a cielo aperto, 


espressa in metri quadrati, oggetto di un 
provvedimento di autorizzazione o di con- 
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cessione ovvero disponibile in base a un re- 
golamento comunale; 

— nel rigo D02, la superficie in specchi d'ac- 
qua, espressa in metri quadrati, oggetto di 
un provvedimento di autorizzazione o con- 
cessione ovvero disponibile in base a un re- 
golamento comunale; 

— nel rigo D03, la superficie a cielo aperto, 
espressa in metri quadrati, di banco pronto 
all'escavazione di materiale utilizzabile; 

— nel rigo D04, la superficie in specchi d'ac- 
qua, espressa in metri quadrati, di banco 
pronto all'escavazione di materiale utilizza 


bile; 
Modalità di estrazione 


— nei righi DO5 e D06, le modalità di estra- 
zione che caratterizzano la propria attività, 
barrando le relative caselle; 


Materiali 


— nei righi da D07 a DIO, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la quantità, espressa in 
tonnellate, di materiale, che viene estratto 
e quello che viene acquistato da terzi. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 

logia, il numero dei beni strumentali possedu- 

ti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E06, il numero com- 
plessivo dei beni strumentali; 

— nel rigo E07, barrare la casella se si dispo- 
ne di impianti di lavaggio di ghiaia/sab- 


bia. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinanoritred- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valote dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle(disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad/èsempio, le spese e i 
componenti negativi ‘relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di.gbanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che\i dati da indicare nel quadro 
in commento, devono essere comunicati ap- 
plicando\i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 


quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti ‘la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti *im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali) di li- 

bri e di periodici, anche su supportivaudio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle*sòle esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti Si precisa 
che l'ammontare indicato in/questo rigo è 
anche compreso nel ‘valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere) foîniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il/valore delle esistenze ini- 
ziali relative aid opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60), comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'amméntare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel\rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
litrelative a: 
l}materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
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— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fornitute,e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso*di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale.ìn'corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensixdell’art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR.\Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in:questo rigo è anche compreso nel 
valore de+riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 

quisto ‘di/materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 

zione, siano impiegati beni, materie prime o 

materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 

palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 

e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 

l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 

latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 

SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 

sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 

costi sostenuti per il pagamento delle 

scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
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agenzie ippiche. Devono essere incluse nel 

rigo in oggetto anche le spese sostenute 

per prestazioni di terzi ai quali è appalta- 
ta, in tutto o in parte, la produzione del ser- 
vizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione 

del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate 

separatamente da quelle sostenute per l'e- 

nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 

vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside* 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in Usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimerito al’ mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DL 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore,dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo’ d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va consideraté I*intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corsoxdel periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 ein 
quella del prorata di detraibilità paria ze- 
ro secondo i criteri di cui all'aft*)9-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del/1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa’ alle sin- 
gole operazioni di acquisto ) costituisce 
una componente del costo)del’'bene cui af 
ferisce. Con riferimento, ifivece, alle ipo- 
tesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore, dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76) comma 1, del TUIR. 

Per i beni\strumentali acquisiti nei periodi 

1994. e] 995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sonG=ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 jet cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli/esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro ‘dipendente 
(cioè quelle sostenute persislavoratori au- 
tonomi, i collaboratori Ceordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal coftribuente, com- 
prensive delle quote‘di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai ollaboratori che hanno cessa- 

o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa» altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sfi\sosfenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDOA4C 


Studi di settore 


all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri subagenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 

no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferie» 
Non si tiene conto, altresì, dei costi,consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare dl ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ‘ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma] dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di,servizi alla cui 
produzione o al cui scémbio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e deîcorrispettivi delle ces- 
sioni di materie prima\e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle‘attività per le quali si percepi- 
scono aggi aritavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 
delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ram@ 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, ènalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti perla vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali (di libri e di periodici 
anche su supporti abdiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per”il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei \danni dipendenti da invalidità per 
manéenfe o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
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che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacatd’‘teSsere e bigliet 
ti per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, létto; 
— la riscossione, bolle! auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività, possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi daLindicare in questo rigo vanno con- 
siderati perl'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo gl netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità, coneui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
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— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 


dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua» 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valoré\degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le\fùnzioni di 

applicazione per l'esecuzionerdei calcoli che 

vanno effettuati per determinare Ventità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione)di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi»contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti/pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavorò dipendente ed altre presta 

zioni diverse\da)lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigoF12 del quadro degli elementi conta- 

bili aridrà indicato l'importo complessivo pari 

a eùra.36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

fettivo per gli apprendisti. 

contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

- nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
O) 


del contratto di apprendis 
è pari a 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002]. 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


numero di trimestri di apprendi- 


(6-0) (6-4) 
e +0 ) 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14= 3) (14-9) 
a a 
% app = 30% x =15% 
Z 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘èuto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 

Tril Q..irimestri 

Triil2) 2 trimestri 
(20=0) (20= 2) 
zo * 20! 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (O) 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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DELLE ENTRATE 


Modello SDO4C NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia 


QUADRO A seo 
Personale A01 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità produttiva —BO2 Provincia 

destinata . B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio BO4 Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività = — - 
B05. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


e | Ra | | LR] at aa aaa ae 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO4C 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA‘ PRODUTTIVA 


QUADRO D 


Elementi 


peo 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Attività estrattiva 


DO1 Superficie oggetto di autorizzazione, concessione o disponibilità (a cielo aperto) Mq 
D02. Superficie oggetto di autorizzazione, concessione o disponibilità (in specchi d'acqua) Mq 
DO3 Superficie di banco pronto all'escavazione (a cielo aperto) Mq 
DO4 Superficie di banco pronto all'escavazione (in specchi d'acqua ) Mq 


Modalità di estrazione 


DO5 Escavazione 


Barrare la casella 


DO6 Esplosivo 


Barrare la casella 


Materiali 
D07 Ghiaie - (estratte) Tonnellate 
DO8 Ghiaie - (acquistate da terzi) Tonnellate 
DO9 Sabbie - (estratte) Tonnellate 
DIO Sabbie - (acquistate da terzi) Tonnellate 
Macchine di perforazione 
EO1 Pale meccaniche (gommate, cingolate) Numero 
Mezzi di segagione 
E02 Impianto di frantumazione Numero 
E03 Impianto di selezione Numero 
Mezzi per la lavorazione 
E04 Trasportatori a rullo e a nastro Numero 
E05 Pesa Numero 
EO6 Silos (per lo stoccaggio di ghiaie e sabbie) Numero 


Impianti 
E07 Lavaggio ghiaia/sabbia 
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UNEO CODICE FISCALE 
Si III] 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SDO4C NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


pagina 4 


i 


20-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 115 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 00: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi-di settore 


SD04D 


14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 

14.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 

14.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 

14.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 

14.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quarzo, quarzite, 
sabbie silicee, ecc.). 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD04D 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SDO4D va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro E — Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Estrazione di pietra da gesso e di anidrite” 
- 14.12.1; 

“Estrazione di pietre per calce e cementi e di 
dolomite” — 14.12.2; 

“Estrazione di argilla e caolino” — 14.22.0; 
“Estrazione di pomice e altri materiali abra- 
sivi” — 14.50.1; 

“Estrazione di altri minerali e prodotti di ca- 
va (quarzo, quarzite, sabbie silicee, ecc.)” — 
14.50.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at: 
tività prevalente non precedentemente comu) 
nicato o comunicato in modo erratof unità 
mente alla variazione dati da effettuare\pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle» Entrate 
entro il termine di presentazione/del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art, 35/3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiardzione di varia 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at- 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nellmodello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nelfelativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo\(RE, RF, RG). 
| modelle» può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
€ abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 


] 
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con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano ilereddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sid\prècluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a,compilare il presente 
modello, ad eccezione\dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro E4hdati comunicati saranno 
utilizzati per valutdre se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sotto coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenzadelle/cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare, il\presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 
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— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a far 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti.,non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire 
dal 1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studì di\settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco \degli studi approvati con 

decorrenza dal..l®% gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività, di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita în locali non contigui a quelli di 
produzione; 


2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità nòn 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta\at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita),e\di,un 

punto di vendita in locali non contigui a)quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'eserciziGdell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici) 

Si rammenta che la,condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U; SG52U; SG53U; SG54U; 
SG550;, SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
SG78U; SG79U;  SG81U SG82U; 
SG83U; SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM84U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 


2 


— 128 — 


decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decotrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 exdegli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il‘decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, \pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti*cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi; 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SGS50U; 


SGO6IA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO6TE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non ‘“sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
tuale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
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più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individbati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per ld compila 
zione del presente modello è definitoil valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicozioni assumeranno ri- 
ievo solo se tali da rendere palesemente 
non significativo iltdato preso in considera 
zione ai fini delltapplicazione dello studio 
di settore. 

on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco; 
nomici (ad esempio, la produttività pehad} 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a compoftamenti nor- 
mali degli operatori del settore ché svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità ‘al parere espres- 
so dalla Commissione degli, esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è/stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti speriméntali in quanto, fino alla ap- 
provazione di und nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a conghuità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati fer effettuare 
accertamenti in relazione a iuttiti periodi di 
imposta che si sono succe@uinel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitaho le attività economi 
che comprese negli=studi di settore a caratte 
re sperimentale, nòn si applicano i parametri 
di cui al D.P.C,M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dalhD:RC.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER. L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In\base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9. luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
fa, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo, 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei éollaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è hecessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
erimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti.e gli; assunti con contratti di 
ormazione e lavoro o a termine e i lavoranti 
a domicilio Yam invece, indicato il numero del- 
le giornate retribuite a prescindere dalla du- 
rata del contiatto e dalla sussistenza, alla da- 
a del 31 dicembre 2002, del rapporto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 


con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi i rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipendén- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavòratori di- 

pendenti a tempo parziale, ,detetminato 

moltiplicando per sei il numero ‘delle setti 

mane indicato al punto 23“dèlla parte C, 

sez. ] della “Comunicaziòne dati certifica 

zioni lavoro dipendente} assimilati ed assi- 

stenza fiscale”. del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati+relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo\patziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle gior 

nate retribuite relative agli apprendisti che svol 

gono attività nell'impresa, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane desu- 

mibile(dai, modelli DM10 relativi al 2002; 

nel figo,A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro e ai di- 

pendenti con contratto a termine e lavoran- 

tiva domicilio, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
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nell'impresa interessata dla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati‘in\partecipazione di- 
versi da quelli indicati,rel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inelusii soci amministratori, con 
occupazione=prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno'indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratofi, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero ‘di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del- 

l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l’attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 

125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato- 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
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sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 

zati per la produzione; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comple& 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze ‘elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ ; 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete, modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 


tocarri posseduti e/o detenuti a qualsiasi tito- 

lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto pròprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attivitàgsvolta in con- 
to proprio si intende la produzione e/o la 
lavorazione effettuata in ùssenza di com- 
missione, ordine, accordo| ecc., all'inter- 
no e/o all'esterno délleunità produttive 
dell'impresa, anche avvalendosi di terzi. 
Si considera altresì svolta in conto proprio 
la produzione e/g la lavorazione effet- 
tuata con propri modelli e proprie tipolo- 
gie di prodotti offerti direttamente sul mer- 
cato. Si c@nfigura l'ipotesi di attività svol 
ta in contò proprio anche nel caso in cui, 
in presenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ècc., i prodotti finiti, semilavorati 
o Componenti, vengano offerti diretta 
menteYsul mercato finale a privati o im- 
prese; 

nel rigo C05, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 
In particolare, indicare: 
— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 


del processo produttivo sia affidata a terzi, 
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la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea è dl di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva 
mente, il primo, il secondé*e/o il terzo rigo; 
nel rigo C09, il numeto diagenti e pro- 
cacciatori con obbligo»di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog 
getto interessatoagila compilazione del 
modello (cosiddetti) rappresentanti mono- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 
— nel rigo C10, i/numero di agenti e procac- 
ciatori senzaobbligo di esercitare la propria 
attività, esclusivamente per il soggetto interes- 
satoalla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 
nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 
— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a C24, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o estera), in percentuale, i ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che nell'ambito della “grande 
distribuzione” rientrano gli ipermercati, i 
supermercati e i grandi magazzini, men- 

re in quello della “distribuzione organiz- 

zata” rientrano i gruppi di acquisto, le ca- 
ene di negozi e l'affiliazione commercia- 

e (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 
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12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Attività estrattiva 


— nel rigo D01, la superficie a cielo aperto, 
espressa in metri quadrati, oggetto di un 
provvedimento di autorizzazione o di con- 
cessione ovvero disponibile in base ad un 
regolamento comunale; 

— nel rigo D02, la superficie in specchi d'ac- 
qua, espressa in metri quadrati, oggetto di 
un provvedimento di autorizzazione o di 
concessione ovvero disponibile in base a 
un regolamento comunale; 

— nel rigo D03, la superficie a cielo aperto, 
espressa in metri quadrati, di banco pronto 
all'escavazione di materiale utilizzabile; 

— nel rigo D04, la superficie in specchi d'ac- 
qua, espressa in metri quadrati, di banco 
pronto all'escavazione di materiale utilizza 


bile; 
Modalità di estrazione 


— nei righi da D05 a D09, le modalità di 
estrazione che caratterizzano la propria at 
tività, barrando le relative caselle; 


Materiali 


— nei righi da D10 a D17, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la quantità, espressa in 
tonnellate, di materiale che viene estratto e 
quello che viene acquistato da terzi; 


Prodotti della lavorazione 


— nei righi da D18 a D23, per ciascuna tipo- 
logia indicata, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita dei prodotti lavorati, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 

viti. 

Il totale delle percentuali indicate deve essere 

pari a 100. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, periciastuna tipo- 
logia, il numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di 
cembre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabifi\iecessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito.con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussididtie, \semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti{ nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione è ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle &sistenze ini 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche) assicurative e va- 
lori similari e ai genefisoggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), Monché delle esistenze ini- 
ziali relative ai’ carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di'distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni cémmercializzati dai rivenditori in 

base a ‘contratti estimatori di giornali, di li- 

bri‘e di periodici, anche su supporti audio 

videomagnetici; 

“\pekrigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
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lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schedete ticariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viatard) tessere e biglietti 
per parcheggi], nénché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è.effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e difperiodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo,F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di ac- 
quisto relativi ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a ricavo 
isso (ad esempio, schede e ricariche te- 
efoniche, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi- 
glietti per parcheggi), nonché dei costi di 
acquisto relativi ai carburanti, ai lubrifi- 
canti la cui rivendita è effettuata dagli eser- 
centi impianti di distribuzione stradale di 
carburanti e ai beni commercializzati dai 
rivenditori in base a contratti estimatori di 
giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
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stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per ‘usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ti 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16. della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valgrè aggiunto. A 
tal fine non assume alcufì rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività.dei beni acquisiti in co- 
modato ovveroin dipendenza di contrat 
ti di locazione horn finanziaria. In caso di 
affitto o usùfrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 


male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li} 
bro degli inventari ovvero nel registrò\de* 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni, mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso persohale)o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati’ nel corso del 
periodo d'imposta d\condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la‘dispensa degli adempimenti 
prevista pér.leYoperazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del\pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
della\stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole/ operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
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1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno é\a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti chè abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonch@delle partecipazioni agli uti 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai, lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio”di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
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rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 

quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 

professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
asse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 

ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecey utiliz: 
zata per consentire lo svolginientordel pro- 
cesso produttivo, con esclusione»delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburantiye simili inclu- 
dono tutto ciò che séîve per la trazione 
degli automezzi (bénzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecàà). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza), di custodia, di manuten- 

zione e ripafaziohe e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene donto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 


del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 
Non si deve tenere conto, invece: 
— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’af- 
tività dell'impresa; 
delle indennità conseguite a titolo )di ri- 
sarcimento, anche in forma gssicùrativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
— degli aggi conseguiti dai riveriditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative € valori similari, indi- 
pendentemente dal\regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti \dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggétti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
teleforliche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re peri mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti/per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
= dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
byranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 


= bi 


— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti, effettuata dagli 
esercenti impianti disdistribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in based contratti estimatori, 
di giornali, di libri &/di periodici, anche su 
supporti videomdgnetici; 
- la vendita-di\valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la\wendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei 
precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
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riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.EO) 
per il valore contabile indicato nei quadri‘dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma, per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti'\che’ risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo dellexriduzioni devo- 
no essere forniti tenendo tonto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
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zione di disposizioni tributarie (Gd esempio: 
l'ammontare complessivo del valore'degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.COxcontiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni 4ANe deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è\prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni Ail quadro degli elementi conta- 

bili va compilato con l'indicazione dei valo- 

ri al lordo\delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza\di spese per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sà pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi- 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell’applicazione del corret- 

tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002]. 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
o * è! 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14= 3) (14-9) 
aa 
% app = 30% x =15% 
Z 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘@uto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 14572002 a cui corri- 
sponde la spesa per fayoro' dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 

Tril Q. trimestri 

Triil2% 2 trimestri 
(20-= 0) (20 = 2) 
zo * 20! 


% app =.30% x 


3 = 28,5% 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellazstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
14.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
14.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 


14.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 


14.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie silicee, ecc.). 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A EROE 
Personale AO1 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


pine lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità produttiva B02 Provincia 
destinata B03 Potenza impegnata Kw 
all'esercizio BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
dell'attività n 2 
B05. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


e | Ra | | LR] at aa aaa ae 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD04D NUMERO PROGRESSIVO | 


UNITA‘ PRODUTTIVA 


QUADRO D Attività estrattiva 
Elementi DO1 Superficie oggetto di autorizzazione, concessione o disponibilità (a cielo aperto) Mq 
dell'e Ich. o DO2 Superficie oggetto di autorizzazione, concessione o disponibilità (in specchi d’acqua) Mq 
all'attività D03. Superficie oggetto di banco pronto all'escavazione (a cielo aperto) Ma 
DO4. Superficie oggetto di banco pronto all'escavazione (in specchi d'acqua) Mq 


Modalità di estrazione 


DO5 Escavazione Barrare la casella 

DO6 Aspirazione Barrare la casella 

D07 Taglio Barrare la casella 

DO8  Perforazione Barrare la casella 

DO9  Esplosivo Barrare la casella 
Materiali 

DIO Blocchi e informi grezzi utilizzabili - (estratti) Tonnellate 

D11 Blocchie informi grezzi utilizzabili - (acquistati da terzi) Tonnellate 

D12 Ghiaie - (estratte) Tonnellate 

D13 Ghiaie - (acquistate da terzi) Tonnellate 

D14 Graniglie - (estratte) Tonnellate 

D15 Graniglie - (acquistate da terzi) Tonnellate 

D16 Sabbie (estratte) Tonnellate 

D17 Sabbie - (acquistati da terzi) Tonnellate 
Prodotti della lavorazione ia 

D18 Scaglie di pietra % 

D19 Blocchi % 

D20 Inerti D 

D21 Lastre % 

D22 Lavorazioni seriali % 

D23 Lavorazioni architettoniche e/o artistiche % 

TOT = 100% 
QUADRO E Macchine di perforazione 
Beni strumentali EO1 Martelli (fondo foro, pneumatici) Numero 

Mezzi di segagione 

E02 Impianto di frantumazione Numero 
Mezzi di movimentazione e sollevamento 

E03 Carro elevatore Numero 
Mezzi per la lavorazione 

E04 Elevatori a nastro Numero 


pagina 3 


— 139 — 


20-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 115 
UNEO CODICE FISCALE 
Si III] 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SDO4D NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


SDO4E 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO4E 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SDOZE va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall’applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti\arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce \parte inte- 
grante della dichiarazione dèi redditi mo- 
dello UNICO 2003 e deye essere inviato 
in via telematica unitamente alla dichiara 
zione. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione amministra 
tiva da euro 258,00\a euro 2.065,00, ri- 
dotta ad un quinto‘del minimo se la presen- 
tazione avviene(ehtrò il termine fissato per 
la presentazione\della dichiarazione relati 
va all'anno nel corso del quale è commes- 
sa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del pre- 


sente modello devono barrare la casella 
“studi di settore” collocata nella seconda 
facciata del frontespizio del modello UNI 
CO 2003, in corrispondenza del tipo di di- 
chiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Segagione e lavorazione delle pietre e del 
marmo” - 26.70.1; 

“Frantumazione di pietre e minerali vari 
fuori della cava” — 26.70.3. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di 
attività prevalente non precedentemente co- 
municato o comunicato in modo errato, uni- 
tamente alla variazione dati da effettuare 
presso gli Uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate entro il termine di presentazione del 
modello UNICO 2003, ai sensi»dell'art. 
35, 3° comma, del D.P.R. n. 63372, pre- 
clude l'irrogazione delle sanzioni. Si ricor- 
da che non è, invece, necessaria là dichia 
razione di variazione dati quando si verifi- 
ca uno spostamento della \prevalenza nel- 
l'ambito di codici di attività già in possesso 
dell'Amministrazione fihanziaria. E  suffi- 
ciente, in tal caso, che il codice riguardan- 
te l'attività divenuta prévalente sia indicato 
nel modello per la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dello studio di settore e nel 
relativo quadra, per la determinazione del 
reddito di impresà e/o di lavoro autonomo 
(RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti.che svolgono una delle attività sopra 
indicate“eome attività secondaria per la qua- 
le abbiario tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Losvolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


sc 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in baseagli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare selle caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare.il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
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ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 


e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a far 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti.,non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività/per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studì di\settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco \degli studi approvati con 

decorrenza dal..l®% gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività, di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita în locali non contigui a quelli di 
produzione; 


2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità nòn 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta\at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita),e\di,un 

punto di vendita in locali non contigui a)quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'eserciziGdell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici) 

Si rammenta che la,condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SGA40U; SG42U; 
SGA48U; SG52U; SG53U; SG54U; 
SG550;, SG69U;  SG7Z6U;  SGZZU; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG88U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM84U; SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, 
sia stata tenuta separata annotazione per 
ciascun punto di produzione e/o di vendita, 
ovvero per ciascuna attività esercitata, di tut 
ti gli elementi rilevanti ai fini della applica 
zione degli studi di settore, non si configu- 
rano le fattispecie di inapplicabilità di cui ai 
punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 


studi applicabili con decorrenza dal periodo 
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d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili conedecorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000'e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001), il deéreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre AL999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevantiai fini dell'applicazione degli 
studi di séttòre, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

esercizio dell'attività nel settore delle mani 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U;  SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SGZ7Z3A; SG73B; 
SGZ5U;  SG88U; SG89U; SMO3A; 
SM03B;  SMO03C;  SM03D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMI7U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non “sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
tuale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 
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li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile’ sul sito dell'Istat 

htip:7/demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all’annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. L'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software  GE.RI.CO. 
A.s., l'applicazione degli studi di settore al 
l'insieme delle attività o dei punti di produ- 
zione e/o di vendita per i quali sia stata te- 
nuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile soè 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i. curi 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati” dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni perla compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili dî) carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentudle\possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dafrendere palesemente non si 
gnificativo il detorpreso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco; 
nomici (ad esempio, la produttività pehad} 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a compoftamenti nor- 
mali degli operatori del settore ché svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità ‘al parere espres- 
so dalla Commissione degli, esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è/stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti speriméntali in quanto, fino alla ap- 
provazione di und nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congiuità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva- 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
lo con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati fer effettuare 
accertamenti in relazione a iuttiti periodi di 
imposta che si sono succe@uinel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitaho le attività economi 
che comprese negli=studi di settore a caratte 
re sperimentale, nòn si applicano i parametri 
di cui al D.P.C,M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dalhD:RC.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER. L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In\base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9. luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
fa, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo, 2. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani\\bar- 
rare l'apposita casella. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richiéste informazioni re- 
lative al personale addetto,all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei\collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci ènecessario far riferimen- 
to alla data del.3:] dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendistive gli assunti con contratti di for- 
mazione e. lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio.va,) invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 


31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato per entrambi i 

rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 

tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno,\alesu- 
mibile dai modelli DM10 relativi ah 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative aixlaveratori di- 

pendenti a tempo parzialè,determinato 

moltiplicando per sei il nùmerò delle setti- 

mane indicato al punto423\della parte C, 

sez. ] della “Comunicazione dati certifica 

zioni lavoro dipendehte, ‘assimilati ed assi- 

stenza fiscale" del modello 770/2003 

semplificato. In tale figo devono essere in- 

dicati anche i dati Telativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempé parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate\retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2002; 

nekrigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro e ai di- 

pendenti con contratto a termine e lavoran- 

ti a domicilio, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
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— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati Xin partecipazione 
che apportano lavoto@prevalentemente 
nell'impresa interessata\alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella\prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli.indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sota alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non‘vànno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
hUativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgo 
no l’attività di amministratore caratterizzata 
da apporto lavorativo direttamente afferen- 
te all'attività svolta dalla società e che non 
possono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA 3 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO4E 


Studi di settore 


— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all’a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B11, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali con- 

tigui all'unità produttiva destinati alla ven- 
dita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa inkw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficié) complessiva, 

espressa in metri quadrati) dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ . 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C/sono/richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 

tocarri posseduti e/o detenuti a qualsiasi tito- 

lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 

i di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 

ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285 (Codice della strada); 

nel rigo C03, le spese sostenute per servizi di 

rasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 

utivi dei servizi effettuati con mezzi propii, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o gl 
ri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.\. 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività, svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in\assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle’ unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione è/0)la lavorazione effettuata 
con propri( modelli e proprie tipologie di 
prodotti éffetti direttamente sul mercato. Si 
configuta Kipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 
di Commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 
— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
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del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europeaso ‘al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero divagenti e procac- 
ciatori con obbligo di èsercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti. moniomandatari], con riferi 
mento alla datà del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10,)il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog 
getto.interessato alla compilazione del mo- 
dello (cosiddetti rappresentanti pluriman- 
datati); con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2002; 

nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 

senza tener conto, per le spese di rappre- 

sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 

cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio 
nazionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 
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12. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materiali acquistati da terzi 


— nei righi da D01 a D04, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la quantità, espressa 
in tonnellate, di materiale che viene acqui- 
stato da terzi; 


Prodotti della lavorazione 


— nei righi da D05 a DIO, per ciascuna ti- 
pologia indicata, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita dei prodotti lavorati, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve essere 

pari a 100; 


Consumi 


— nel rigo D11, la quantità, espressa in quin- 
tali, di gasolio consumata con esclusione di 
quello utilizzato per autotrazione. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 

logia, il numero dei beni strumentali possedu- 

ti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di 

cembre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E15 il numero comples- 
sivo dei beni strumentali 

— nei righi E16 ed E17, indicare se si dispo- 
ne di impianti di depurazione dei residui di 
lavorazione e di impianti di abbattimento di 
fumi e/o polveri, barrando le corrispon- 
denti caselle. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli, ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono/indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare, nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardoalle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertaniò, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravari, èiclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio» dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto)di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 


Si precisa che i dati da indicare nel quadro 


in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fist 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze,.ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubfificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale:di\carburanti 

e ai beni commercializzati dai*rivenditori in 

base a contratti estimatori/di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su \sùpporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore.delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare ‘indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO 

— nel rigo F03, i)valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di ‘durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
L'att, 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
ariche compreso nel valore da riportare 
hel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 


..._- 


nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si,precisa che l'am- 
montare indicato in questexrigo è anche com- 
preso nel valore da ripertàre nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valoredelle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale.in ‘corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative.ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrafinuale in corso di esecuzione, va- 
utateai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicajorin questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel’rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
Quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
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sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 

paratamente da quelle sostenute per l'e- 

nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 

vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per ‘usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co 
modato ovvero in dipendenza di contrat* 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni stromentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro, valere nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esisten- 
ti alla data di chiusura, del periodo d'impo- 
sta (31 dicembre per i soggetti con periodo 
coincidente con l’antio solare). Ne deriva 
che non si tiene\conto del valore dei beni 
ceduti, mentre va)considerato l’intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'opè 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti*dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pati a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art/ 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto\relativa alle sin- 
gole operazioni di dequisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiuntorilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa Kinoltre, che per la determinazio- 
ne del “valote’dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art, 76, comma 1, del TUIR. 

Per ‘i\beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b]'sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
îrgli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
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tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni’ di lavoro, 
diverse da quelle di lavoto dipendente 
(cioè quelle sostenuté peri lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori @6ordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata=dal contribuente, com- 
prensive delle\quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativimaturate nel periodo di im- 
posta, ad eecezione delle somme corri 
sposte ai\collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
sealcriterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel, computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

stivsostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 

ministrazione; la tenuta della contabilità; il 

rasporto dei beni connesso all'acquisto o ak 

la vendita; i premi di assicurazione relativi al 

‘attività; i servizi telefonici, compresi quelli 

accessori; i consumi di energia; i carburanti, 

ubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

endersi tassativa, si precisa che: 
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- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del 
processo produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten: 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma IÎNdell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettiviydi cessioni di 
beni e delle prestaziofii)di)servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei\corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime ‘e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri)beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati ‘hella produzione. 
| ricavi delleVattività per le quali si percepi- 
scono aggiho/ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo în esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 

ni o quote di partecipazione in società ed 

enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 

di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 

massa, che non costituiscono immobiliz- 

zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di veridita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di, schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti è tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard), tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalottd,, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori. in base a contratti 
estimatori di giornali».di/libri e di periodici 
anche su supportiaudiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità corîseguite, anche in forma assicurati- 
va, pénil risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne‘dei, danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

NNell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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— la vendita di schede e/ficariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti'e tessere per i 
mezzi pubblici, viacardì, tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lottò; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i. 

ricavilda indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo,al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore\dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO4E 


Studi di settore 


— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 


care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende; 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo? 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valote degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo/del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le\funzioni di 

applicazione per l'esecuzioheèdei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadre»degli elementi conta- 

bili va compilato coni l'indicazione dei valo- 

ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spése per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14 e di spese per lavoro di- 

pendente edialtre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa paria euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi 
catò, ‘kimporto complessivo pari a euro 

36,152,00, al lordo della riduzione spet 

fante a seguito dell'applicazione del corret 

tivo per gli apprendisti. 

) contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 
dove: 
Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
O) 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

Tril2. è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002]. 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Til O trimestri 

Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4), 
e * 6 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 


(14-5)  (14-9) 


ie 


} 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘@uto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 14572002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O. trimestri 
Triil2% 2 trimestri 
(20 — 0) (20 — 2) 
20 © 20 
2 


{ | 


% app =130% x 


= 28,5% 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] di 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 


26.70.3 Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Artigiano Barrare la casella 


QUADRO A siro 
Personale A01 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


tana lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità produttiva B02 Provincia 
destinata . B03 Potenza impegnata Kw 
als B0O4 Locali destinati alla produzione Mq 
SEA B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08. Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11. Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


e | Ra | | LR] at aa aaa ae 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D Materiali acquistati da terzi 
Elementi DO1 Blocchi e informi grezzi utilizzabili - (acquistati da terzi) Tonnellate 
peo sia DO2 Ghiaie - (acquistate da terzi) Tonnellate 
ell'attività = = = 
DO3  Graniglie - (acquistate da terzi) Tonnellate 
DO4 Sabbie - (acquistate da terzi) Tonnellate 
Prodotti della lavorazione SEI 
DOS Scaglie di pietra % 
DO6 Blocchi % 
DO7  Inerti % 
DO8 Lastre % 
DO9 Lavorazioni seriali % 
DIO Lavorazioni architettoniche e/o artistiche % 
TOT = 100% 
Consumi 
D11 Gasolio Quintali 
QUADRO E Tagliatrici 
Beni strumentali —EO1 A filo diamantato Noro 
Mezzi di riquadratura 
E02 Telai monolama Numero 
Mezzi di segagione 
E03 Telai multilama diamantati Numero 
E04  Tagliablocchi Numero 
Mezzi di movimentazione e sollevamento 
E05 Gru Derrick Numero 
E06 Autogru Numero 
E07 Carri ponte Numero 
E08 Carro elevatore Numero 
Mezzi per la lavorazione 
EO9  Attestatrici Numero 
E10 Trapani da banco Numero 
Ell Frese Numero 
E12  Bocciardatrici Numero 
E13  Lucidatrici (a nastro) Numero 
E14 Trasportatori a rullo e a nastro Numero 
E15 Sagomatrici a getto d'acqua Numero 


Impianti 


E16 Depurazione residui lavorazione 


Barrare la casella 


E17 Abbattimento fumi/polveri 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


pagina 4 


— 156 — 


20-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 115 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 001 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


SDO6U 


17.54.6 Fabbricazione di ricami 


— 157— 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDOGU 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SDO6U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di: “Fabbricazione di ricami” — 
17.54.6. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia? 
zione dati quando si verifica uno spostamen) 
to della prevalenza nell'ambito di codidî di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso/che il co- 
dice riguardante l’attività divenutà prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina. 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti di, fini dell'applicazione degli 
studi di settore) 

Lo svolgimentoidi una attività stagionale o per 
parte di dnno nel corso di periodi di imposta 
di durata ‘non diversa da dodici mesi non è 
causa diesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Ilsmodello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 


] 
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utilizzati per valutare se le carattétistiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti ‘con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di ‘esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente. mòdello (fermo restando 
quanto precisato peri soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI“ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI\STUDI DI SETTORE 


Sono esclusihdall'applicazione degli studi di 

settorese‘dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno) dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
e), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2 hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
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strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a, decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione delimodello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studiCapprovati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano; 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punfihdi produzione e di 
vendita in locali. non ‘contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del.commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo) rispettivamente, di più punti 
di venditare di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 


ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività “di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nonòsi verifica 
quando la presenza di più pufti*di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esergitata//E' il caso del- 
le attività per le quali soho stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U% SG40U; SG42U; 


SG48U; SG520; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U; © SG7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
puntò di, produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
mMentirrilevanti ai fini della applicazione degli 
Studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di'inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 


2 


— 160 — 


l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuovertinalinea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in, più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in piùpunti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di/inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica*guando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
El caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGO6IA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO6TE; SG61F, SG61G; SG6I1H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set- 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
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re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile’ sul sito dell'Istat 
htip:7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale daynon 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumerannoTilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente.non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati impotti con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valorixdelle variabili contabili ed 
extracontabili hel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 


del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres 

so dalla Commissione degli esperti, aglì studi 

di settore inerenti le attività professionali\non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione’del modello 

UNICO 2003, è stato attribuita, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali stidi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative @lla)coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei ctiteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente perl'aziohe di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore eostituiranno uno strumento di ausilio; 

e i,contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
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re sperimentale, non si applicané,i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/matzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997h.}241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28,dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

822, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
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tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen: 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ti 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e islavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il Numero delle 
giornate retribuite a prescindefe dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, ‘alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, 4 dipendente con 
contratto a tempo parziale\dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno è va indicato per entrambi i 
rapporti di lavorò il numero delle giornate re- 
tribuite. Non varino indicati gli associati in 
partecipazione’ ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso 


no essere considerati soci di capitale quelli 

per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere ‘în- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori\di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo )delle 
giornate retribuite relative agliCapprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei fimumero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numeto complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agli assunti con 
contratto di formaziorie e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al/2002; 

— nel rigo A09,/il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma‘, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la lora(attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coòrdinati e continuativi di cui all'articolo 
47y comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

—hel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
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ministratori, che hanno pércepito compensi 
derivanti da contratti di. lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione-=@oordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno ìndicati nei righi ap- 
positamente previsti.per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella‘prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i\soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata allarcompilazione del modello; 

— nei righi)da A11 ad A16, nella seconda 

colonna,)le percentuali complessive del- 

l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal \personale indicato nella prima colon 
na, di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
pò pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 

125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA l 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, degli spazi all’a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazionî relative agli au- 

tocarri posseduti e/o detehuti,a qualsiasi tito- 

lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002; 

— nel rigo C01, il numerovdegli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in, quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione, Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. 


I veicoli da indicare sono quelli di cui alla let 
tera d) dell'articolo 54, comma 1, del decre- 
to legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codi- 
ce della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 

‘impresa, anche avvalendosi di terzi Si 

considera altresì svolta in conto proprio la 

produzione e/o la lavorazione effettuata 

con propri modelli e proprie tipologie di 

prodotti offerti direttamente suV/mercato. Si 

configura l'ipotesi di attività svolta/in conto 
proprio anche nel caso in dui, in presenza 

di commissione, ordine, dccotdo, ecc., i 

prodotti finiti, semilavotati\o componenti, 

vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 
nel rigo C05, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolfe in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 

di \commissione, ordine, accordo, ecc., si 

configura l'ipotesi di attività svolta in conto 

proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 

componenti, vengano offerti direttamente sul 

mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
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ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione delamodello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontaré delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo-44, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei. limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipezione a fiere e mostre; 

— nel rigo,C12//il numero dei giorni di parte 
cipazione*a fiere e mostre; 


Area (di mercato 


Im\particolare, indicare: 

—.nel rigo C13, riportare il codice 1, 2, 3, 4 
o 5, a seconda che l'area nazionale di 
mercato in cui l'impresa opera coincida, ri 
spettivamente, con il comune, la provincia, 
la regione, più regioni o con l'intero territo 
rio nazionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo C15, se si effettuano cessioni in 
paesi al di fuori dell'Unione Europea, bar- 
rando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera ), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Fasi di lavorazione 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 

lative agli elementi specifici dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da DO1 a D12, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi di lavorazione 
che caratterizzano il proprio processo pro- 
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duttivo, distinguendo quelle svolte in conto 
proprio da quelle svolte per conto terzi o af 
fidate a terzi. 


13. QUADRO E —- BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia, il numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di 
cembre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenz@ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricafizhe»%telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti /@ tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché della esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettudta‘dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 


— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fit 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche. telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere )per i 

mezzi pubblici, viacard, tesseré e biglietti 

per parcheggi), nonché delle*rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, dirubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicatò in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo‘F07,, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata(ùltrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel\rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
lirelative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo» 

magnetici; 
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— nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni @ Servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questoxrigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguatdano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla‘tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani )é, in genere, alle imposte e tasse 
non, ditettamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Par attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per ‘usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
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sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore\dei 
beni strumentali inutilizzati nel céîso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile pet effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni ‘esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 683 del 1972 e in 
quella del pro-rata-di\ detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D/P.Ri n 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore. aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 


tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 


della determinazione della voce in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 


far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 


del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo patzia» 
e e dagli apprendisti che abbiario pre- 
stato l'attività per l'intero anno o\peripar- 
e di esso, comprensive degli\stipendi, 
salari e altri compensi in deriaro © in na- 
ura, delle quote di indennità/di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partedipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle, somme corrispo- 
ste ai lavoratori che Hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle, sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativieec/), direttamente afferenti l'atti- 
vità «esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
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renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per ùn proget 
fo di ristrutturazione realizzato»da'un architet 
to; da un laboratorio di analisi; per le presta 
zioni rese da un medicdicheveffettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale,che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio ‘div un'attività d'impresa (pertanto 
non,vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le\casé mandanti agli agenti e rappresen 
tantivdi commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 


zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 


compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
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— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori,dinge- 

neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di. contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavoYisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei/la\vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie.superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti é dairivenditori in base a contratti 
estimatoti.di giornali, di libri e di periodici 
anche su)supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 


a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata\dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti‘estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici, 

- la vendita di valori bellati/e postali, ge- 
neri di monopolio, matche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
otfò, enalotto, lotto; 

— Ja riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
Lricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
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— nel rigo F16, l'ammontare’ degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da'quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del'Tornma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d),del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui ‘originano ricavi); 


Imposta sul.valore aggiunto 


— nel\rigo,F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

—nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n.)633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
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possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 


i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei cal- 
coli che vanno effettuati per determinare 
‘entità delle riduzioni. Ne deriva che, an- 
che nella ipotesi in cui è prevista l’applica- 
zione di tali riduzioni, il quadro degli ele- 
menti contabili va compilato con l'indica- 
zione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni 


diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari, a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del:quadro degli 
elementi contabili andrà inididato l'impor 
complessivo pari a euto 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del &6rrettivo per gli ap- 
prendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questionedevono indicare: 

— nel rigo X01) )l'ammontare totale del 
spese sostenute’ per il lavoro prestato dagl 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
perlil lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato”al rigo X01, la formula indicata nel 
lastabella n. 1. 


e) 


= 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


TriTot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 


stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 


stato nel corso dell'anno 2002); 
Tril2 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 


caso di inizio del contratto di apprendi- 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


(6-0) 6-4] 
e 


(e, (e, 


% app= 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a/euro, 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista/con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriTot A Axtrimestri 
Tril 5, trimestri 
Tril2 9 trimestri 
{14 — 4) (14-9) 
‘a ta] 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
rl 022) 
do 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 10) 4 20,0% 
01/10/4200) ] a 15,0% 
01/0642001 2 le) 10,0% 
01704/2001 3 le) 7,5% 
0101/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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17.54.6 Fabbricazione di ricami 


QUADRO A deri 
Personale A01 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità produttiva B02_ Provincia 

destinata . B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio BO4. Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività i = - 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B0O8. Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 

Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all’unità produttiva) 

B12 Potenza impegnata Kw 
B13 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


CO1 


Mezzi di trasporto 
Autocarri 


Numero 


c02 


Autocarri 


Portata in quintali 


C03 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


Co4 


Produzione e commercializzazione 


Produzione conto proprio 


Percentuale 
sui ricavi 


C05 


Produzione conto terzi 


C06 


Lavorazione affidata a terzi 
Italia 


TOT = 100% 


C07 


USES 


cC08 


Extra U. E. 


C09 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


CIO 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


C11 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Numero 


C13 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


C14 


U. E. 


Barrare la casella 


C15 


Extra U. E. 


Barrare la casella 


C16 


Tipologia di clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


C17 


Artigiani 


c18 


Grande distribuzione 


C19 


Distribuzione organizzata 


c20 


Commercio all'ingrosso 
lg 


C21 


Commercianti al dettaglio non ambulante 


C22 


Commercianti al dettaglio ambulante 


C23 


Privati 


C24 


Altri 


ae | ae | aaa) 3 30 


C25 


Export (U. E., extra U. E.) 
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QUADRO D Fasi di lavorazione 
Elementi DO1 Campionatura - conto proprio - Italia Barrare la casella 
A DO2 Campionatura - conto terzi - Italia Barrare la casella 
D03  Editazione programmi - conto proprio - Italia Barrare la casella 
DO4  Editazione programmi - conto terzi - Italia Barrare la casella 
DO5 Editazione programmi - affidata a terzi - Italia Barrare la casella 
DO6 Ricamo a macchina - conto proprio - Italia Barrare la casella 
D07 Ricamo a macchina - conto terzi - Italia Barrare la casella 
DO08 Ricamo a macchina - affidata a terzi - Italia Barrare la casella 
DO9 Ricamo a mano - conto proprio - Italia Barrare la casella 
DIO Controllo qualità e finitura - conto proprio - Italia Barrare la casella 
D11 Controllo qualità e finitura - conto terzi - Italia Barrare la casella 
D12 Confezione e spedizione - conto proprio - Italia Barrare la casella 
QUADRO E EO1 Macchine da ricamo Shiffly elettroniche da 15 yds Numero 
Beni strumentali E02 Macchine da ricamo Shiffly elettroniche da 21 yds Numero 
E03 Macchine a più teste elettroniche Numero 
EO4 Macchine singole elettroniche Numero 
E05 Macchine Cornelly singole elettroniche Numero 
E06 Singole Cornelly a più teste elettroniche Numero 
E07 Singole punto smog Numero 
E08 Singole perlinatrici Numero 
EO9 Singole per punto uncinetto Numero 
E10  Borchiatrici Numero 
E11 Macchine da ricamo Shiffly meccaniche da 15 yds Numero 
E12 Macchine da ricamo Shiffly meccaniche da 21 yds Numero 
E13 Macchine singole meccaniche Numero 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
Fis annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SDOZA va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti\àr 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce partèyintegran- 
te della dichiarazione dei \edditi modello 
UNICO 2003 e deve esseré inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065)00, ridotta ad un 
quinto del minimo se/la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è)commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 


settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di: “Fabbricazione di articoli di 
calzetteria a maglia” — 17.71.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in? 
vece, necessaria la dichiarazione di varia» 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codicidi at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la \comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello ‘studio di set 
tore e nel relativo quadro pér'la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere,/altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono’l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annétazione separata dei compo- 
nenti rilevanti gi fini dell'applicazione degli 
studi di settore» 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di. anno nel corso di periodi di imposta 
di dufata=non diversa da dodici mesi non è 
causadivesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di.di\settore. 

II modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
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chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenticon i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successi 
vi paragrafi non è invece necessario compila 
re ed inviare il presentè, modello (fermo restan- 
do quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53) comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
ch, del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 
l'attività. Costituisce causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore la modi- 
fica in corso d'anno dell'attività esercitata. 
E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 
che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 
merciante e da maggio in poi quella di arti- 
giano. Non costituisce, invece, causa di 
esclusione la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata qualora le due attività 
(quella cessata e quella iniziata) siano con- 
traddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
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dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settorexa \decorre- 

re dall'anno 2002 [vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione dél modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle mamifatture se l'esercizio 
dell'attività di impfesa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti ‘di produzione e di 
vendita in locali\hen contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del.commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'ètilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita)e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 


dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai pufti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività\di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, ragazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizionedi\inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2)'hon) si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce, una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esefcitata. E‘ il caso del 
le attività per le quali sòno'stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG380U; SG40U; SG42U; 


SG48U;  SG52U; 7 SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;. A SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa,che qualora, in via facoltativa, sia 
stata ‘tenuta separata annotazione per ciascun 
punto\di produzione e/o di vendita, ovvero 
per-eiascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
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29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione sépàrata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dellapplicazione degli 
studi di settore, rimuove}, inylinea di principio, 
le seguenti cause di. inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali\di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio delkattività nel settore delle mani- 
atture, dei Servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita“in.locali non contigui alla produzio- 
ne, in più\punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causàdi inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
tatteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SGZ3A; SG73B; 
SGZ7Z5U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B;  SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
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dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:7/demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere pales&mente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dellostudio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

-— alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino] 
che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com: 
portamenti normali degli operatori deliset 
tore che svolgono l'attività con angloghe 
caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al paréreespres- 
so dalla Commissione degli espetti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati(nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità/\possono essere utilizzate per 
la formulazione”dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente‘per l'azione di accertamento. Tale at 
tività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
fore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 

adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
io con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO7A 


Studi di settore 


Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
fa, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re: 
lative al personale addetto all'attività. Pen in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far tiferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002) Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine%e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicatoril numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sùssistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo\parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al(20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti/a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 


partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte G, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono/*ssere in- 
dicati anche i dati relativi ai Igvoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti,con con- 
tratto di formazione e lavordì 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività riell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile, dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuité relative agli assunti con 
contratto di fofmazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DM 19 relativi al 2002; 

— nel «rigo,/A09, il numero dei collaboratori 
coèrdinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
Iérloro attività prevalentemente nell'impresa in- 
tefessata alla compilazione del modello; 

Nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
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mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalènte nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno\dindicati i soci, in- 
clusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di 
lavoro dipendente ovvero di collaborazio- 
ne coordinata\e continuativa. Tali soci 
vanno indicati ‘nei righi appositamente 
previsti per il-personale retribuito in base 
ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei,soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno,occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

+ nei’righi da A11 ad A16, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del- 

l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l’attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 

125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA A 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ 4 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità(di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 
tocarri posseduti (e/o detenuti a qualsiasi tito 
lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 
31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 


stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in cento 
proprio si intende la produzione e/é la la- 
vorazione effettuata in assenza di*commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., ‘all'interno 
e/o all'esterno delle unità préduttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di/terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavoràzione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati. 0 imprese; 
nel rigo €05),la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto. ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
zà, di commissione, ordine, accordo, ecc., 
Indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
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tività esclusivamente per il soggétto interessa- 
to alla compilazione del modelle (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numeroidi agenti e procac- 
ciatori senza obbligo,di esefcitare la propria 
attività esclusivamente\per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C14,}l'ammontare delle spese di 
pubblicità propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza, tener conto, per le spese di rappre 
sentanza,) dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per larpartecipazione a fiere e mostre; 

—nel rigo C12, il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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Comparti di attività 


— nei righi da DO1 a D26, per ognuno dei 
sottocomparti individuati, la percentuale 
dei ricavi in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Ulteriori chiarimenti pos- 
sono essere desunti dalla tabella dei com- 
parti e dei sottocomparti costituenti il settore 
merceologico dell'abbigliamento, maglie 
ria e calzetteria, annessa alle presenti istru- 
zioni. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Ricavi — percentuale derivante dalla vendi- 
ta di prodotti finiti 


— nel rigo D27, la percentuale dei ricavi, de- 
rivanti dalla vendita dei capi prodotti dal 
l'impresa, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti; 

— nel rigo D28, la percentuale dei ricavi, de- 
rivanti dalla vendita dei capi acquistati 
presso terzi per la rivendita (ad esempio, 
capi acquistati per completamento di una 
serie), in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione 


— nei righi da D29 a D37, barrando le ap- 
posite caselle e distinguendo le fasi svolte in 
conto proprio da quelle per conto terzi o 
presso terzi, in Italia ovvero all'estero, indi- 
care le fasi di lavorazione effettuate, e in 
particolare: 

— nel rigo D29, se si effettua la progettazio- 
ne/prototipia. Per tale fase si intende lo 
studio della collezione, che può realizzarsi 
sia con disegni su carta e su computer, sia 
tramite la realizzazione di prototipi, ovvero 
di capi unici anche non definiti. La presen- 
te fase comprende, altresì, le operazioni di 

modellazione, lo studio dei piazzamenti, 

ecc.; 

— nel rigo D30, se si effettua la campionatv: 
ra. Tale fase è successiva a quella di“pro- 
gettazione e consiste nella produzione, in 
piccolissima serie, in unica taglia e in pochi 
colori, dei capi che formano la. collezione 
per la presentazione alla clientela; 

— nel rigo D31, se si effettua la 

tessitura/smacchinatura. Tale fase è tipica 

dei maglifici e calzifici e consiste nella pro- 
duzione del tessuto necessario per la rea- 
lizzazione dei capi; 
nel rigo D32, se si éffettua la preparazione 

e trasformazione.fili. Tale fase è successiva 

a quella di tessitura/smacchinatura e con- 

siste nella esecùzione di operazioni prepa- 

ratorie sui filî\ricevuti dalla tessitura, al fine 

di predispotli, alla trasformazione in tessuti; 

nel rigo'D33)/ se si effettua il taglio. In que- 

sta fasè di) lavorazione il tessuto viene ta- 
gliato neî pezzi necessari alla confezione 
dei capi secondo quanto studiato nella fa- 


se di progettazione/prototipia e nello stu- 
dio dei piazzamenti; 

— nel rigo D34, se si effettuano la tintura e il 
finissaggio. In tali fasi, successive alla pro- 
duzione del tessuto, vengono eseguite par- 
ticolari operazioni per rendere il tessuto 
esteticamente e strutturalmente più funziona 
le alla confezione; 

— nel rigo D35, se si effettua la confezione. 
Tale fase consiste nella operazione di con- 
giunzione dei pezzi di cui si compone il ca- 
po; 

— nel rigo D36, se si effettuano le fasi di stiro 
e di rifinitura che consistono nella opera- 
zione di stiratura e prestazioni mirate a mi- 
gliorare la presentazione del capo; 

— nel rigo D37, se si effettuano il controllo, 
l'imballo e la spedizione. Queste ultime co- 
stituiscono le fasi finali del ciclo. 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D38, indicare le spese sosienute 
per i premi riguardanti polizze assicurative 
relative all'attività d'impresa. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia, il numero dei behi,sttimentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di 
cembre 2002. 


14. QUADRO F,- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F,devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello sfudio'di settore. Come già precisato nel 
pargigrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati-xcontabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
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lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannualeè 
Non si deve tener conto,delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi,di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai geneti Soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, scheda e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard,‘tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburantiyai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata\ dagli esercenti impianti di distribu- 
zione»stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
ariche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR]; 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
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dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo» 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento, del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli]; i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dégli iristal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diîitti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi.ai, quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la\produzione del servizio. 
Le spese per cénsumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 


sumo di energia direttamente utilizzata nel 

processo produttivo siano state rilevate se- 

paratamente da quelle sostenute per l'e- 

nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 

vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli amò 
mortamenti, considerando le eventuàli ri. 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle‘disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 d4l'6) della 
legge 21 novembre 2000,,/fi, 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione. finanziaria, al 
netto dell'imposta sukvalore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale/al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto 6 usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto»o, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
Mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
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- le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente ‘all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso persònale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali ,inùtilizzati nel corso del 
periodo d'impostà\a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamenta. 

Nell'ipotesi diimposta sul valore aggiunto 

totalmente. indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis\del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ré\secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
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sposte ai collaboratori che hanno cessa- 

to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti Gk 
l'amministrazione; la tenuta della corttabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di\assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i corisumirdi ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti.e simili desti- 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elenèazione, da in- 
tendersi tassativa, si précisorche: 
- le spese per l'acquîsto,di servizi inerenti 
all'amministrazione hon includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
asse, nonché le»spese per l'acquisto di 
beni, quali.quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invecé\in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri subagenti. Sono, inol- 
re, compresi i compensi corrisposti agli 


amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali 
oneri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendé 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto é\in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno/Comprese 
le spese sostenute nel periodé d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasòlid) ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svélgiménto del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a catburdnti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi.(benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le’ spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e fiparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

dergti per la determinazione del “Costo per 

laproduzione dei servizi” da indicare al ri- 
go E1O; 

“pekrigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
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sarcimento, anche in ferma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano rieavi; 

— degli aggi consegliti dai rivenditori di ge- 
neri di monopoli@, valori bollati e postali, 
marche assicurative/e valori similari, indi- 
pendentemente\dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi \detivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ‘6vvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
tagoli. totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 


seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
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siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 


— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono esseré fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di, rettificare il peso di 
alcune variabili per le/quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di setto- 
re ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di vetifitare se l'eventuale diffe- 
renza tra l'ammontare dei ricavi contabiliz- 
zati e quéllo risultante dalla applicazione 
dello stidio)di settore derivi, in tutto © in 
parte dal\peso attribuito alle variabili con- 
sideratè, in misura tale da non consentire 
un‘esattà rappresentazione della realtà 
economica delle imprese interessate. | con- 
tribuenti possono in tal modo segnalare che 
la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
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do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spesetsostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione, da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importache risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, “dài) contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente\che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no esseraforniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione, dî disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002]. 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ag +0 ) 


% app = 30% x 3 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 


corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
(14 = 35) (14-9) 
a ta] 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dg utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a/@uro,8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 
Un artigiano ha un apprendista ‘con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 15Y 2002 a cui corri- 


sponde la spesa per lavoro’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2» 2 trimestri 
Acim od 
20 © 20 


% app=.30% x 


3 = 28,5% 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Nellaestima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 ] d 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 


i 
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COMPARTI COMPONENTI IL SETTORE ABBIGLIAMENTO, MAGLIERIA E CALZETTERIA 


Comparti 


Sottocomparti 


Principali prodotti 


1. ABBIGLIAMENTO UOMO 


1.A capospalla 


abiti, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


1.B pantaloni 


pantaloni lunghi, shorts, salopettes 


. ABBIGLIAMENTO DONNA 


2.A capospa 


tailleur, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


2.8 leggeri 


abiti, gonne, pantaloni, shorts 


. ABBIGLIAMENTO BAMBINO 


3.A neonato (fino a 24 mesi) 


3.B bambino/a (da 2-8 anni) 


3.C ragazzo/a (da 9-14 anni) 


. SPORTWEAR 


4.A abb. informale/tempo libero 
jeans, maschile e femminile 


giubbotti, giacconi, giaéche{ pantaloni, cami- 
cie, maglioni, tshirt 


4.8 abb. tecnico per la pratica 
dello sport 


tute, felpe, giacche), pantaloni e 
pantaloncini, ecciperTalcio, sci, basket, 
golf, vela, paléstra \ecc. 


5. CAMICERIA 


5.A Camiceria 


camicie 


. MAGLIERIA ESTERNA 


6.A Maglieria pesante 


pullover, maglioni, cardigan, felpe, gillet 


6.8 Maglieria leggera 


polo, tshîtt, Magliette 


. INTIMO 


.A Corsetteria 


reggiseni, guaine, body 


.B Pigiameria//lingeria 


figiami, camicie da notte 


.C Maglieria intima 


candttiere, magliette, mutande 


‘eostumi da bagno 


. CALZE 


.A Calzetteria maschile 


calze lunghe e calzini 


.B Calzetteria femminile 


collant, autoreggenti, gambaletti 


. CRAVATTE, SCIARPE 
E FOULARD 


.A Cravatte 


cravatte, ascott, papillon 


7 
7 
7 
7.D Bagno 
8 
8 
9 
9 


.B Scialli, sciarpe, foulard, 


scialli, sciarpe, foulard, guanti, cappelli 


10. TESSUTI A MAGLIA 


10.A Maglia in trama 


10.8 Maglia a catenà 


11. ABBIGLIAMENTO PROFESSIONALE i 


.A Abb. da lavoro 


tute, divise 


12. COMPONENTI 
E ACCESSORI 


12.A Bottoni 


12.8 Interfodere 


13. SPOSA E CERIMONIA 


13,A Abiîti/da sposa 
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17.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia. 


QUADRO A deri 
Personale A01 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4 Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva BO2 Provincia 
destinata . B03 Potenza impegnata Kw 
N pe B04. Locali destinati alla produzione Mq 
ala B05 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B0O8. Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 
Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità C01 Autocarri Numero 
di svolgimento €02 Autocarri Ranieri 
dell'attività = = NI = ; 
C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
$ OS a Percentuale 
Produzione e commercializzazione sui ricavi 
C04 Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. 00 
C08 Extra U. E. da 


CO9 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1= Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 U.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU. E. Barrare la casella 


D Saro Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


C16 Industria 

C17 Artigiani 

C18. Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 

C21 Commercianti all'ingrosso 
C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 

C24 Altri 


3° | ae | ae ||| ||| 3 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D Comparti di attività n 
coni DO1 Abbigliamento vomo - capospalla 
dell'affività DO2 Abbigliamento vomo - pantaloni 


D03 Abbigliamento donna - capospalla 


DO4 Abbigliamento donna - leggeri 

DO5 Abbigliamento bambino - neonato (fino a 24 mesi) 
DO6 Abbigliamento bambino - bambino/a (da 2-8 anni) 
D07 Abbigliamento bambino - ragazzo/a (da 9-14 anni) 
D08 Sportswear - abbigliamento informale/tempo libero 


DO9 Sportswear - abbigliamento tecnico per lo sport 
DIO Camiceria 
D11 Maglieria esterna - maglieria pesante 


D12 Maglieria esterna - maglieria leggera 


D13. Intimo - corsetteria 


D14 Intimo - pigiameria/lingeria 


D15 Intimo - maglieria intima 
D16 Intimo - bagno 
D17 Calze - calzetteria maschile 


D18 Calze- calzetteria femminile 
D19 Cravatte 

D20 Scialli, sciarpe, foulard 

D21 Tessuti a maglia - maglia in trama 


D22 Tessuti a maglia - maglia a catena 


D23 Abbigliamento professionale - abbigliamento da lavoro 


D24 Componenti e accessori - bottoni 


D25 Componenti e accessori - interfodere 


RR i SR] RR] RR RR] e | RR] RI] RR IR RA] i | LR] ei ea aaa] ae 


D26 Sposa e cerimonia - abiti da sposa 


TOT = 100% 

Ricavi - percentuale derivante dalla vendita di prodotti finiti 
D27 Prodotti dalla impresa % 
D28 Acquistati da terzi % 

TOT = 100% 
Conto proprio Conto terzi Presso terzi 

Lavorazione Italia Estero Italia Estero Italia Estero 
D29 Progettazione/prototipia Barrare la casella 
D30 Campionatura Barrare la casella 
D31  Tessitura/smacchinatura Barrare la casella 
D32 Preparazione e trasformazione fili Barrare la casella 
D33 Taglio Barrare la casella 
D34. Tintura e finissaggio Barrare la casella 
D35 Confezione Barrare la casella 
D36 Stiro e procedure di rifinitura Barrare la casella 
D37 Controllo, imballo e spedizione Barrare la casella 

Altri elementi specifici 
D38 Premi di assicurazione ,00 

QUADRO E EO1 Macchine taglia e cuci Numero 
Beni strumentali E02 Macchine accessorie per rifinitura Numero 

E03 Macchine circolari per calzetteria monocilindro computerizzate Numero 
EO4 Macchine circolari per calzetteria monocilindro non computerizzate Numero 
E05 Macchine circolari per calzetteria doppio cilindro non computerizzate Numero 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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17.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli simili a maglia; 
17.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
17.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 


17.75.0 Fabbricazionedialtri articoli e accessori a maglia. 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD07B va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro [di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di pullover, cardigan ed al- 
tri articoli simili a maglia” — 17.72.0; 
“Fabbricazione di altra maglieria esterna” 
— 17.73.0; 
“Fabbricazione di 
17.74.0; 
“Fabbricazione di altri articoli e accessori a 
maglia” - 17.75.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato © comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare/pres 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del-:modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35%/3% com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclùde Virroga- 
zione delle sanzioni. Si ricordatche rion è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia 
zione dati quando si verificoxuno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at- 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in fal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito”di impresa e/o di lavoro 
autonomo {RENRF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti.che svolgono una delle attività sopra 
indicate‘come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

II modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


maglieria intima”- 
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| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in baseagli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare selle caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare.il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

Settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l'inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E‘ il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l'attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
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ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 


e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti.,non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore ja partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività/per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studì di\settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco \degli studi approvati con 

decorrenza dal..l®% gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività, di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita în locali non contigui a quelli di 
produzione; 


2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità nòn 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svoltarat 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita),e\di,un 

punto di vendita in locali non contigui a)quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'eserciziGdell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici) 

Si rammenta che la,condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U;\/ SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SGS550;, SG69U;  SGZ6U;  SG7ZU; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U; SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM84U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 


2 
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decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decotrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 exdegli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il‘decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, \pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, timuove, in linea di principio, 
le seguenti»cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi; 

— esetcizio dell'attività nel settore delle ma- 
nifatture, dei servizi e del commercio, ri- 
spettivamente, in più punti di produzione 
e di vendita in locali non contigui alla 
produzione, in più punti di produzione e 
in più punti di vendita. Si rammenta, tut- 
tavia, che la causa di inapplicabilità in 
esame, non si verifica quando la presen- 
za di più punti di produzione o di vendi- 
ta costituisce una caratteristica fisiologica 
dell'attività esercitata. E il caso delle atti- 


vità per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguen- 
ti codici: SG39U; SG50U; SG61A; 
SG61B; SG61C; SG61D; SGOIE; 
SG61F; SG61G; SG61H; SG66U; 
SG68U; SG7OU; SG7IU; SG72A; 
SG72B; SG7Z3A; SG73B; SG75U; 
SG88U; SG89U; SM03A; SM03B; 
SMO03C; SM03D; SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U; SM36U; 
SM37U. Per gli studi di settore: SM17U, 
SM18A, SM19U, SM21A, SM21B 
SM21C, SM21D, SM21E, SM21F 
SM25A, SM25B e SM26U, la predetta 


condizione di inapplicabilità non sussiste 
soltanto nel caso in cui i diversi punti ven- 
dita siano situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non “sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
tuale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 
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li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione re- 
sidente inferiore a 3.000 abitanti. Così 
come precisato, al punto 10.8 della cir- 
colare 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini 
della verifica del predetto requisito, è ne- 
cessario far riferimento alla popolazione 
residente nel comune alla data del 1° gen- 
naio dell'anno precedente a quello in cui 
è approvata la dichiarazione dei redditi. 
Per il periodo d'imposta 2002, quindi, si 
prenderà in considerazione la popolazio- 
ne residente al 1° gennaio 2002. Il dato 
in esame è, altresì, reperibile sul sito del- 
l’Istat http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile soè 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i. curi 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati” dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni perla compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili dî) carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentudle\possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dafrendere palesemente non si 
gnificativo il detorpreso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco; 
nomici (ad esempio, la produttività pehad} 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a compoftamenti nor- 
mali degli operatori del settore ché svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità ‘al parere espres- 
so dalla Commissione degli, esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è/stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti speriméntali in quanto, fino alla ap- 
provazione di undi nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a conghuità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva- 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
lo con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati fer effettuare 
accertamenti in relazione a iuttiti periodi di 
imposta che si sono succe@uinel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitaho le attività economi 
che comprese negli=studi di settore a caratte 
re sperimentale, nòn si applicano i parametri 
di cui al D.P.C,M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dalhD:RC.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER. L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In\base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9. luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322, (professionisti abilitabili) possono ri- 
lasciare, su richiesta dei contribuenti, l’asse- 
verazione prevista nel comma 1, lett. b), del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget- 
ti devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli(Gssociati in parteci 
pazione e dei soci è nécessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro\o)a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retfibbite a prescindere dalla durata 
del contratto»e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 


30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato per entrambi i 

rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 

tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desy- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori, di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della, parte C, 
sez. ] della “Comunicazioneè,tati certifica 
zioni lavoro dipendente, dssimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello? 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo,parziale assunti con con- 
tratto di formazione @ lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono dttività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane, desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi dl,2002; 

nel figo,A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro e ai di- 

pendenti con contratto a termine e lavoran- 

tima domicilio, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
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nell'impresa interessata dla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati‘in\partecipazione di- 
versi da quelli indicati,riel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi soci amministratori, con 
occupazione=prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno'indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratofi, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero ‘di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da AT1 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af- 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125 risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività. L'unità produttiva da indi- 
care è quella esistente alla data del 31 di 
cembre 2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
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so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 

zati per la produzione; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples: 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In còr 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali\desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le ‘informazioni relative agli au- 
tocarri posseduti e/o detenuti a qualsiasi tito- 


lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 
31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva de- 
gli stessi, espressa in quintali, così come 
indicata alla corrispondente voce del li- 
bretto di circolazione. Nel caso di dispo- 
nibilità di più autocarri, deve essere indi- 
cata la somma delle relative portate com- 
plessive. Si precisa che i veicoli da indi- 
care sono quelli di cui alla lettera d) del- 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 
della strada); 

nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi, de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta/in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordò, écc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti, direttamente sul mercato. Si 
configura ipotesi di attività svolta in conto 
proprio ghche' nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti \finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a»privati o imprese; 

—nelrrigo C05, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 
In particolare, indicare: 
— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 


del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
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in Italia, nell'Unione Europea 6, al di fuori 
dell’Unione Europea compilando, /rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e%aiil'terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di” esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog 
getto interessato Jalla‘ compilazione del 
modello (cosiddetti\rappresentanti mono- 
mandatari), con\ riferimento alla data del 
31 dicembre.2002,; 

— nel rigo C10).il numero di agenti e pro- 
cacciatori( senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog 
getto interessato alla compilazione del 


mafdatari), con riferimento alla data del 
3 dicembre 2002; 
—‘nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti dalla disposizione, nonché quelle 
sostenute per la partecipazione a fiere e 
mostre; 
nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 
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12. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Comparti di attività 


— nei righi da DO1 a D26, per ognuno dei 
sottocomparti individuati, la percentuale 
dei ricavi in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Ulteriori chiarimenti pos- 
sono essere desunti dalla tabella dei com- 
parti e dei sottocomparti costituenti il settore 
merceologico dell'abbigliamento, maglie 
ria e calzetteria, annessa alle presenti istru- 
zioni. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Ricavi — percentuale derivante dalla vendi- 
ta di prodotti finiti 


— nel rigo D27, la percentuale dei ricavi, de- 
rivanti dalla vendita dei capi prodotti dal- 
l'impresa, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti; 

— nel rigo D28, la percentuale dei ricavi, de- 
rivanti dalla vendita dei capi acquistati 
presso terzi per la rivendita (ad esempio, 
capi acquistati per completamento di una 
serie), in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Lavorazione 


— nei righi da D29 a D37, barrando le ap- 
posite caselle e distinguendo le fasi svolte in 
conto proprio da quelle per conto terzi o 
presso terzi, in Italia ovvero all'estero, indi- 
care le fasi di lavorazione effettuate e in 
particolare: 

— nel rigo D29, se si effettua la progettazio- 
ne/prototipia. Per tale fase si intende lo stu- 
dio della collezione, che può realizzarsi sia 
con disegni su carta e su computer, siantra- 
mite la realizzazione di prototipi, ovvero di 
capi unici anche non definiti. La presente fa- 
se comprende, altresì, le operazionirdi mo- 
dellazione, lo studio dei piazzamenti, ecc.; 

— nel rigo D30, se si effettua la campionatu- 
ra. Tale fase è successivaa quella di pro- 
gettazione e consiste nella/produzione, in 
piccolissima serie, in unica taglia e in pochi 
colori, dei capi cheformano la collezione 
per la presentazione alla clientela; 

- nel rigo D31, se si effettua la 

tessitura/smacchinatura. Tale fase è tipica 

dei maglifici e calzifici e consiste nella pro- 
duzione del'tessùto necessario per la rea- 
lizzazione dei Capi; 
nel rigo/D32; se si effettua la preparazione 

e trasformazione fili. Tale fase è successiva 

a quella di tessitura/smacchinatura e con- 

siste nella esecuzione di operazioni prepa- 


ratorie sui fili ricevuti dalla tessitura, al fine 
di predisporli alla trasformazione in tessuti; 

— nel rigo D33, se si effettua il taglio. In que- 
sta fase di lavorazione il tessuto viene ta- 
gliato nei pezzi necessari alla confezione 
dei capi secondo quanto studiato nella fa- 
se di progettazione/prototipia e nello stu- 
dio dei piazzamenti; 

— nel rigo D34, se si effettuano la tintura e il 
finissaggio. In tali fasi, successive alla pro- 
duzione del tessuto, vengono eseguite par- 
ticolari operazioni per rendere il tessuto 
esteticamente e strutturalmente più funziona 
le alla confezione; 

— nel rigo D35, se si effettua la confezione. 
Tale fase consiste nella operazione di con- 
giunzione dei pezzi di cui si compone il ca- 
po; 

— nel rigo D36, se si effettuano le fasi di stiré 
e di rifinitura che consistono nella opefa- 
zione di stiratura e in altre prestazioni Mira- 
te a migliorare la presentazione del capo; 

— nel rigo D37, se si effettuano il controllo, 
l'imballo e la spedizione. Queste/ultime co- 
stituiscono le fasi finali del cicloî 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D38, indicare4le spese sostenute 
per i premi riguardanti polizze assicurative 
relative all'attività d'impresa. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia, il numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di 
cembre(2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il 
reddito con criteri forfetari non devono indica 
re i dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
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In particolare, indicare: 
Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valere delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci. è ‘prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corsò, di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori\simildri e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [adjesempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
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rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo» 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 

zione, siano impiegati beni, materie prime o 

materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so* 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti ,e tap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spesé perll'ap- 

palto di trasporti commissionati, a ferzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le\spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo*svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio) per il lavaggio 

e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 

l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 

latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 

SIAE dai gestori delle ‘sale da ballo; i costi 

sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 

costi sostenutisper.il pagamento delle scom- 

messe e periil prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 


prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 
gia non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in questo rigo. A titolo esemplificativo 
nel caso in cui un'impresa utilizzi energia elet 
trica per “usi industriali" ed energia elettrica 
per “usi civili” e contabilizzi separatamente le 
menzionate spese, può inserire il costo per l'e 
nergia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beniàma* 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli-artt,, 67 
e 68 del TUIR, da indicare nelregistro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le’ eventuali ri- 
valutazioni a norma/di legge effettuate 
prima dell'entrata in'vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembré 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti\di)locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il'valore normale al momento dell’immis- 
sìene nell'attività dei beni acquisiti in co- 
Modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 
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— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ‘ad'un milio- 
ne di lire, pari a euro 5 1646, ancorché 
gli stessi beni non siano, stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto di ‘fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed*all'uso personale o fami- 
liare vannio»computate nella misura del 
50 percento; 

— è possibile/non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 

(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD07B 


Studi di settore 


tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità. esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore,da, ih- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della\contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle >spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta*della contabi- 
lità; il trasporto dei béhni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita) i\premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferiméhto a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese\per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 


beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni 
iscali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali oneé 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti.le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlatavall'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (Quali, ad 
esempio, i premi riguardanti  l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collabordétori familiari); 


— tra i consumi di enérgia vanno comprese 


le spese sostenute nel’ periodo d'imposta 
per qualsiasi tipò difonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consefitire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi%relativi a carburanti e simili inclu- 
dono)tutto ciò che serve per la trazione 
degli ‘automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no \gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 


beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 


milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
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quelle non rappresentaté da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altrittitoli in serie o di 
massa, che non costitàiscono immobiliz- 
zazioni finanziarié anche se non rientra- 
no tra i beni al éui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 
delle indennità, conseguite a titolo di ri- 
sarcimento»dnche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui ofiginano ricavi; 
— degli /aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri, di monopolio, valori bollati e postali, 
marche’ assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagneitici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 


i per parcheggi; 
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— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di sef: 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle. va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decretò; 


— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, \agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai/fini dell'applicazione 
dello studio di settore; 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltàìdi Yettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato,gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo»Tale correttivo consente di verifi- 
care seal'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricaviscontabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto Lin parte, dal peso attribuito alle variabi- 
lì considerate in misura tale da non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
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stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile spese so- 
stenute per il lavoro prestato daglisapprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiafazione dei reddi- 
ti, ma per il minor impatto. che risulta dalla ap- 
plicazione del corréttivo) 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai, contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presenterche i dati contabili da prende 
re a base pèr il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere\forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione\di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
veicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: { 6 ca 6 Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
% app = 30% x = 20% di 5 anni iniziato in data 14572002 a cui corri- 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per fayoro' dipendente pari a 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 euro 10.329,14: 
dave: la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tilt -É par al'nuneodì ite delle Gursia nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTot 20 Nrfestri 


Tril Q. trimestri 


del contratto di apprendistato; Til2% 2 trimestri 


Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 


stato complessivamente effettuati alla data Un artigiano ha un apprendista con un contratto di iù 29) 4 (20 — 2), 


I Ei ve Ca 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui | , si 20 20 , 
stbitonie! corso-dell'anto 200%]; PP corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app =,30% x 2 = 28,5% 
1 euro 10.329,14: 


Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


del 3 1 dicembre 2002 (Tri12 sarà pori a TriTot 14 trimestri nellazstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 

Tritot in caso di fine del contratto di i 3 È 

apprendistato nel corso dell'anno 2002). Til 3 trimestri 7 ; ’ . : 
PP Triil2 9 trimestri la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 


del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


ESEMPIO 1 i I (14-5)  (14-9) 
i artigiano ha un Ro . A S7I001 di P 3 aa li aa Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
Gnne:e:Mezzoaizialo=IN: dale A | %app= 30% x =15% | maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente > 
pari a euro 10.329,14: 
Trilot.. 6 trimestri 
Til O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Til2. 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a‘@uto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
10 
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COMPARTI COMPONENTI IL SETTORE ABBIGLIAMENTO, MAGLIERIA E CALZETTERIA 


Comparti 


Sottocomparti 


Principali prodotti 


1. ABBIGLIAMENTO UOMO 


1.A capospalla 


abiti, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


1.B pantaloni 


pantaloni lunghi, shorts, salopettes 


. ABBIGLIAMENTO DONNA 


2.A capospalla 


tailleur, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


2.B leggeri 


abiti, gonne, pantaloni, shorts 


. ABBIGLIAMENTO BAMBINO 


3.A neonato (fino a 24 mesi) 


3.B bambino/a (da 2-8 anni) 


3.C ragazzo/a [da 9-14 anni) 


. SPORTWEAR 


4.A abb. informale/tempo libero 
jeans, maschile e femminile 


giubbotti, giacconi, giagche\ pantaloni, cami- 
cie, maglioni, tshirt 


4.8 abb. tecnico per la pratica 
dello sport 


tute, felpe, giacche\\pantaloni e 
pantaloncini, ecc.\peTalcio, sci, basket, 
golf, vela, paléstra, ecc. 


5. CAMICERIA 


5.A Camiceria 


camicie 


. MAGLIERIA ESTERNA 


6.A Maglieria pesante 


pullover, Maglioni, cardigan, felpe, gillet 


6.8 Maglieria leggera 


polo, tshitt, magliette 


. INTIMO 


7.A Corsetteria 


reggîseni, guaine, body 


7.8 Pigiameria/lingeria 


Pigiami, camicie da notte 


7.C Maglieria intima 


canottiere, magliette, mutande 


7.D Bagno 


costumi da bagno 


. CALZE 


8.A Calzetteria maschile 


calze lunghe e calzini 


8.B Calzetteria femminile 


collant, autoreggenti, gambaletti 


. CRAVATTE, SCIARPE 
E FOULARD 


9.A Cravatte 


cravatte, ascott, papillon 


9.8 Scialli, sciarpe, foulard 


scialli, sciarpe, foulard, guanti, cappelli 


10. TESSUTI A MAGLIA 


10.A Maglia in trama 


10.8 Maglia a catenà 


11. ABBIGLIAMENTO PROFESSIONALE 


11.A Abb. da lavoro 


tute, divise 


12. COMPONENTI 
E ACCESSORI 


12.A Bottoni 


12.8 Interfodere 


13. SPOSA E CERIMONIA 


13,A Abiftirda sposa 
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17.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli simili a maglia; 
17.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 


17.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 


17.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A deri 
Personale A01 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Rumeno lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva —BO2 Provincia 
destinata B03 Potenza impegnata Kw 
pr BO4. Locali destinati alla produzione Mq 
SII B05 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO8 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


CO1 


Mezzi di trasporto 
Autocarri 


Numero 


c02 


Autocarri 


Portata in quintali 


C03 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


C04 


Produzione e commercializzazione 


Produzione conto proprio 


Percentuale 
SUI rICOVI 


C05 


Produzione conto terzi 


C06 


Lavorazione affidata a terzi 
Italia 


TOT = 100% 


C07 


USES 


cC08 


Extra U. E. 


C09 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


CIO 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


C11 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Numero 


C13 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


C14 


U. E. 


Barrare la casella 


C15 


Extra U. E. 


Barrare la casella 


C16 


Tipologia di clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


C17 


Artigiani 


C18 


Grande distribuzione 


C19 


Distribuzione organizzata 


cC20 


Hard discount 


C21 


Commercianti all'ingrosso 


C22 


Commercianti al dettaglio 


C23 


Privati 


C24 


Altri 


3° | ae | ae ||| ||| 3 


C25 


Export (U. E., extra U. E.) 
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QUADRO D Comparti di attività peesiuole 
CTR DO1 Abbigliamento vomo - capospalla 

SPSCltICI D02 Abbigliamento vomo - pantaloni 

dell'atfività “ PETE 


D03. Abbigliamento donna - capospalla 


DO4 Abbigliamento donna - leggeri 

DO5 Abbigliamento bambino - neonato (fino a 24 mesi) 
DO6 Abbigliamento bambino - bambino/a (da 2-8 anni) 
D07 Abbigliamento bambino - ragazzo/a (da 9-14 anni) 
D08 Sportswear - abbigliamento informale/tempo libero 


DO9 Sportswear - abbigliamento tecnico per lo sport 
DIO Camiceria 
D11 Maglieria esterna - maglieria pesante 


D12 Maglieria esterna - maglieria leggera 


D13. Intimo - corsetteria 


D14 Intimo - pigiameria/lingeria 


D15 Intimo - maglieria intima 
D16 Intimo - bagno 
D17 Calze - calzetteria maschile 


D18 Calze- calzetteria femminile 
D19 Cravatte 

D20 Scialli, sciarpe, foulard 

D21 Tessuti a maglia - maglia in trama 


D22 Tessuti a maglia - maglia a catena 


D23 Abbigliamento professionale - abbigliamento da lavoro 


D24 Componenti e accessori - bottoni 


D25 Componenti e accessori - interfodere 


ae |a |ac|ac|ag| ae |a |a |a [ae |ae {ae [ac |a |a |a |a |a |a |a |a |a |a |a |a | 3 


D26 Sposa e cerimonia - abiti da sposa 


TOT = 100% 

Ricavi - percentuale derivante dalla vendita di prodotti finiti 
D27 Prodotti dalla impresa % 
D28 Acquistati dalla impresa % 

TOT = 100% 
Lavorazione Conto proprio Conto terzi Presso terzi 
Italia Estero Italia Estero Italia Estero 

D29  Progettazione/prototipia Barrare la casella 
D30 Campionatura Barrare la casella 
D31  Tessitura/smacchinatura Barrare la casella 
D32 Preparazione e trasformazione fili Barrare la casella 
D33 Taglio Barrare la casella 
D34. Tintura e finissaggio Barrare la casella 
D35 Confezione Barrare la casella 
D36 Stiro e procedure di rifinitura Barrare la casella 
D37 Controllo, imballo e spedizione Barrare la casella 

Altri elementi specifici 
D38 Premi di assicurazione ,00 

QUADRO E EO1 Macchine per taglio computerizzate Numero 
Beni strumentali EO2 Macchine per cucire normali a più aghi Numero 

E03 Macchine per cucire programmabili a più aghi Numero 
EO4 Macchine taglia e cuci Numero 
E05 Macchine per stiratura Numero 
E06 Macchine accessorie per rifinitura Numero 
E07 Macchine per tessitura/smacchinatura computerizzate Numero 
E08 Macchine per tessitura/smacchinatura non computerizzate Numero 
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NUMERO PROGRESSIVO | 
UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SDO7C va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di: “Confezione di vestiario ester- 
no” — 18.22.1. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in 
vece, necessaria la dichiarazione di varia? 
zione dati quando si verifica uno spostamen) 
to della prevalenza nell'ambito di codidî di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso/:che il co- 
dice riguardante l’attività divenutà prevalente 
sia indicato nel modello per la comùnicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti di, fini dell'applicazione degli 
studi di settore) 

Lo svolgimentoidi una attività stagionale o per 
parte di dnno nel corso di periodi di imposta 
di durata ‘non diversa da dodici mesi non è 
causa diesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Ilsmodello deve essere utilizzato anche dai 
corttribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 


] 
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utilizzati per valutare se le carattétistiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti ‘con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di ‘esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente.mòdello (fermo restando 
quanto precisato peri soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI“ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI\STUDI DI SETTORE 


Sono esclusihdall'applicazione degli studi di 

settorese‘dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno) dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
e), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2 hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
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strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a, decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione delimodello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studiCapprovati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano; 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punfihdi produzione e di 
vendita in locali. non ‘contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del.commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo) rispettivamente, di più punti 
di venditare di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 


ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività “di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nonòsi verifica 
quando la presenza di più pufti*di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esergitata//E' il caso del- 
le attività per le quali soho stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U% SG40U; SG42U; 


SG48U; SG520; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U; © SG7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
puntò di, produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
mMenti»rilevanti ai fini della applicazione degli 
Studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di'inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
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l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuovertinalinea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in, più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in piùpunti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di/inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica*guando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
El caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGO6IA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO6TE; SG61F, SG61G; SG6I1H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
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me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in coffsiderazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati, percentuali. 


6. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori)delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 


nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici [ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi as- 
sumibili con riferimento a comportamenti 
normali degli operatori del settore che 
svolgono l'attività con analoghe cardtiteri> 
stiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato ‘attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di(acceftamento; 

i risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO\ non possono essere usati diretta- 

mente, per l'azione di accertamento. Tale at 

ivitàsarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

mefodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘Ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e ?contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 


nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per în 
dividuare il numero dei collaboratori ecardi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario fanyiferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002/X€on ri 
ferimento al personale dipenderite, compresi 
gli apprendisti e gli assunti coniconttatti di for- 
mazione e lavoro o a termine ei lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato numero delle 
giornate retribuite a prescihdere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, ‘del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20vdicembre, va computato sia 
tra i dipendénfiatempo parziale che tra quel- 
li a tempo*pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 


esclusivamente capitale, anche se soci di so- 

cietà in nome collettivo o di società in acco 

mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 

qualifica, il numero complessivo delle gior- 

nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C$ 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavératori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agliapprendisti 
che svolgono attività nell'impfesa, determi 
nato moltiplicando pef sei) il numero delle 
settimane desumibile ai Modelli DMIO re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coofdinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la lòro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 


4 


UA 


occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati isseci, ‘inclusi i soci am- 
ministratori, che hanhe percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci\vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei socil inclusi i soci amministratori, che non 
hanno ocebpazione prevalente nell'impresa 
interessatà alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 

me andrà riportato 125 risultante dalla som- 

ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 

lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA A 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


lel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità produttiva e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività. L'unità produttiva da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. 

La superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 
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— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

- nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI= 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni/te- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informaziòni\elative agli au- 

tocarri posseduti e/o detenuti'a qualsiasi tito- 

lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il iùmero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa\in/quintali, così come indi- 
cata alla cofrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 


ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive*del 
l'impresa, anche avvalendosi di tefzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione‘ effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mefcato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in\eui}'in presenza 
di commissione, ordine) accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavèratò o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato 
nale a privati o imprese; 

— nel rigo C05, la pefcentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi, complessivamente derivanti 
dall'attività Perattività svolta in conto terzi, 
si intendé la\produzione e/o la lavorazio- 
ne effettuata per conto di terzi soggetti, in 
presenza di commissione, ordine, accor 
do, “ecer, indipendentemente dalla prove 
nienza” del materiale utilizzato. Si ribadi- 
scè,.Come già precisato al rigo C04, che, 
pùr in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., si configura l'ipotesi di atti- 
vità svolta in conto proprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una par- 
e del processo produttivo sia affidata a 
erzi, la spesa sostenuta per prestazioni 
eseguite in Italia, nell'Unione Europea o al 
di fuori dell'Unione Europea compilando, 
rispettivamente, il primo, il secondo e/o il 
erzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
ività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
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rappresentanti monomandatari],, con riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il,soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 

detti rappresentanti plùrimandatari), con rife- 

rimento alla data del3 1 dicembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti dalla disposizione, nonché quelle 
sostenbte»per la partecipazione a fiere e 
mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a C24, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o estera), in percentuale, i ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che nell'ambito della “grande 
distribuzione” rientrano gli ipermercati, i 
supermercati e i grandi magazzini, men- 

re in quello della “distribuzione organiz- 

zata” rientrano i gruppi di acquisto, le ca- 
ene di negozi e l'affiliazione commercia- 

e (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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Comparti di attività 


— nei righi da DO1 a D26, per ognuno dei 
sottocomparti individuati, la percentuale 
dei ricavi in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti. Ulteriori chiarimenti 
possono essere desunti dalla tabella dei 
comparti e dei sottocomparti costituenti il 
settore merceologico dell'abbigliamento, 
maglieria e calzetteria, annessa alle pre- 
senti istruzioni. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione 


— nei righi da D27 a D33, barrando le ap- 
posite caselle e distinguendo le fasi svolte in 
conto proprio da quelle per conto terzi o 
presso terzi, in Italia ovvero all'estero, indi- 
care le fasi di lavorazione effettuate e in 
particolare: 
nel rigo D27, se si effettua la progetta 
zione/prototipia. Per tale fase si intende 
lo studio della collezione, che può realiz- 
zarsi sia con disegni su carta e su com- 
puter, sia tramite la realizzazione di pro- 
totipi, ovvero di capi unici anche non de- 
finiti. La presente fase comprende, altresì, 
le operazioni di modellazione, lo studio 
dei piazzamenti, ecc.; 
nel rigo D28, se si effettua la campionatu- 
ra. Tale fase è successiva a quella di pro- 
gettazione e consiste nella produzione, in 
piccolissima serie, in unica taglia e in pochi 
colori, dei capi che formano la collezione 
per la presentazione alla clientela; 
— nel rigo D29, se si effettua la 
tessitura/smacchinatura. Tale fase è tipica 
dei maglifici e calzifici e consiste nella pro- 
duzione del tessuto necessario per la rea- 
lizzazione dei capi; 
nel rigo D30, se si effettua il taglio. In que- 
sta fase di lavorazione il tessuto viene ta- 
gliato nei pezzi necessari alla confezione 
dei capi secondo quanto studiato nella fa- 
se di progettazione/prototipia e nello stu- 
dio dei piazzamenti; 
nel rigo D31, se si effettua la confezione. 
Tale fase consiste nella operazione /di 
congiunzione dei pezzi di cui si compone 
il capo; 
— nel rigo D32, se si effettuanofle fasi di sti- 
ro e di rifinitura che consisténo nella ope- 
razione di stiratura e in gltreyprestazioni 
mirate a migliorare la presentazione del 
capo; 
— nel rigo D33, se si éffettuano il controllo, 
l'imballo e la spedizione. Queste ultime co- 
stituiscono le fasi,finali del ciclo. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro 'E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia, il numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di 
cembre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121€ 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a*que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003%finalizzati 
alla determinazione del risultata/di, esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso/di lavorazione e ai servizi 
non di durata yltrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative)ai generi di monopolio, valori 
bollatie postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so ad, esempio, schede e ricariche telefoni 
che) abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
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1) materie prime e sussidiàtie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci Aart, 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso dinlavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener‘conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e Gi generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad ésempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi ‘pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui tivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO7C 


Studi di settore 


non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni,ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli(artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nél registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro dègli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al l6îdo»degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt.à*da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto ‘sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti» di, locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 


sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili incluse 
le costruzioni leggere aventi il-requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni ilcui co- 
sto unitario non è superiore ad/un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non sianòistafi rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno, computate nella misura del 
50 per ento; 

— è possibile,non tener conto del valore dei 
beni ‘sttumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siane»state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
tétalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
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ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non'hanno fruito 

dell'agevolazione prevista=dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi) ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione‘gll'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle‘sostenute per i contributi e per 
i premi Inail} rese da lavoratori dipen- 
denti,a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato, l'attività per l'intero anno o per par- 
e di ‘esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
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buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti\le 
assicurazioni obbligatorie per leggenah- 
corché l'obbligatorietà sia correlata\all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti. l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di enérgia vanno comprese 
le spese sostenuté nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il(risealdamento dei locali; 

- i costi*relativi a carburanti e simili inclu- 
dono\tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepit 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compfe- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessioni di\azio- 
ni o quote di partecipazione if società ed 
enti indicati alle lettere a), be d), del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie \anche se non rientra 
no tra i beni al evi, scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli Gggi) conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri(di. monopolio, valori bollati e postali, 
méîiche/ assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 
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il contribuente intenda dvvalersi delle di- 
sposizioni previste dalkarticolo 10, della 
legge 8 maggio 1998»=h. 146; 

nel rigo F15, l'ammontàre degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato è/dei proventi realizzati 
dalla vendita di.géneri soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivéndita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
le\diycarburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 
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— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di setto- 
re ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale diffe- 
renza tra l'ammontare dei ricavi contabiliz- 
zati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica delle imprese interessate. | con- 
tribuenti possono in tal modo segnalare che 
la non congruità deriva dalla particolare ri: 
levanza che tali variabili hanno assunto/hel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria, > Ad 
esempio, la variabile “spese sostenùte' per il 
lavoro prestato dagli apprendisti" non viene 
più presa in considerazione,da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato/nei quadri 
dei modelli di dichiarazione,dei redditi, ma 
per il minor importo ché risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
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re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate»dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie \ad esempio: 
l'ammontare complessivo‘del)valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE£RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione petrl'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Nederiva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadio degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
dùzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pat PLL) 


6 o) 


% app = 30% x 3 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
dea rame dA 
14% 14 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a/@uro,8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista ‘con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1572002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril © trimestri 
Triil2» 2 trimestri 
peeSi ol 
20 © 20 


% app=.30% x 


3 = 28,5% 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Nellaestima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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COMPARTI COMPONENTI IL SETTORE ABBIGLIAMENTO, MAGLIERIA E CALZETTERIA 


Comparti 


Sottocomparti 


Principali prodotti 


1. ABBIGLIAMENTO UOMO 


1.A capospalla 


abiti, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


1.B pantaloni 


pantaloni lunghi, shorts, salopettes 


. ABBIGLIAMENTO DONNA 


2.A capospa 


tailleur, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


2.B leggeri 


abiti, gonne, pantaloni, shorts 


. ABBIGLIAMENTO BAMBINO 


3.A neonato (fino a 24 mesi) 


3.B bambino/a (da 2-8 anni) 


3.C ragazzo/a (da 9-14 anni) 


. SPORTWEAR 


4.A abb. informale/tempo libero 
jeans, maschile e femminile 


giubbotti, giacconi, giaéche{ pantaloni, cami- 
cie, maglioni, tshirt 


4.B abb. tecnico per la pratica 
dello sport 


tute, felpe, giacche) pantaloni e 
pantaloncini, eeciperTalcio, sci, basket, 
golf, vela, paléstra, ecc. 


5. CAMICERIA 


5.A Camiceria 


camicie 


6. MAGLIERIA ESTERNA 


6.A Maglieria pesante 


pullover,, maglioni, cardigan, felpe, gillet 


6.8 Maglieria leggera 


polo, t-shîtt, magliette 


. INTIMO 


.A Corsetteria 


reggiseni, guaine, body 


.B Pigiameria//lingeria 


Pigiami, camicie da notte 


.C Maglieria intima 


canéttiere, magliette, mutande 


costumi da bagno 


. CALZE 


.A Calzetteria maschile 


calze lunghe e calzini 


.B Calzetteria femminile 


collant, autoreggenti, gambaletti 


. CRAVATTE, SCIARPE 
E FOULARD 


.A Cravatte 


cravatte, ascott, papillon 


Ve 
z 
7 
7.D Bagno 
8 
8 
9 
9 


.B Scialli, sciarpe, foulaîàa 


scialli, sciarpe, foulard, guanti, cappelli 


10. TESSUTI A MAGLIA 


10.A Maglia in trama 


10.8 Maglia a catenà 


11. ABBIGLIAMENTO PROFESSIONALE i 


.A Abb. da lavoro 


tute, divise 


12. COMPONENTI 
E ACCESSORI 


12.A Bottoni 


12.8 Ifterfodere 


13. SPOSA E CERIMONIA 


13,A Abiti/da sposa 
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18.22.1 Confezione di vestiario esterno 


QUADRO A deri 
Personale A01 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità produttiva B02 Provincia 

destinata . B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio BO4. Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività i = - 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B0O8. Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 

Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 

B12 Potenza impegnata Kw 
B13 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 

Modalità C01 Autocarri Numero 

di svolgimento C02 Autocarri Portata in quintali 
dell'attività 


C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


Percentuale 


Produzione e commercializzazione sui ricavi 
C04 Produzione conto proprio % 
C05. Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 


C06  ltalia ,00 
C07 U.E. ,00 
C08 Extra U. E. ,00 
CO9 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 
C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 
Area di mercato 

C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 U.E. Barrare la casella 
C15 ExtraUV. E. Barrare la casella 

o > ih Percentuale 

Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria 7 
C17 Artigiani % 
C18 Grande distribuzione % 
C19 Distribuzione organizzata % 
€20 Hard discount % 
C21 Commercianti all'ingrosso % 
C22 Commercianti al dettaglio % 
C23 Privati sa 
C24 Altri % 
TOT = 100% 

€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D Comparti di attività Pa ico 
Elementi DO1 Abbigliamento vomo - capospalla 
A DO2 Abbigliamento vomo - pantaloni 


D03. Abbigliamento donna - capospalla 


DO4 Abbigliamento donna - leggeri 

DO5 Abbigliamento bambino - neonato (fino a 24 mesi) 
DO6 Abbigliamento bambino - bambino/a (da 2-8 anni) 
D07 Abbigliamento bambino - ragazzo/a (da 9-14 anni) 
D08 Sportswear - abbigliamento informale/tempo libero 


DO9 Sportswear - abbigliamento tecnico per lo sport 
DIO Camiceria 
D11 Maglieria esterna - maglieria pesante 


D12 Maglieria esterna - maglieria leggera 


D13. Intimo - corsetteria 


D14 Intimo - pigiameria/lingeria 


D15 Intimo - maglieria intima 
D16 Intimo - bagno 
D17 Calze- calzetteria maschile 


D18 Calze- calzetteria femminile 
D19 Cravatte 

D20 Scialli, sciarpe, foulard 

D21 Tessuti a maglia - maglia in trama 


D22 Tessuti a maglia - maglia a catena 


D23 Abbigliamento professionale - abbigliamento da lavoro 


D24 Componenti e accessori - bottoni 


D25 Componenti e accessori - interfodere 


ae | ae | ae alal ae] ae) ae aaa aaa aaa aaa] a 


D26 Sposa e cerimonia - abiti da sposa 


TOT = 100% 
Lavorazione Conto proprio Conto terzi Presso terzi 
Italia Estero Italia Estero Italia Estero 
D27 Progettazione/prototipia Barrare la casella 
D28 Campionatura Barrare la casella 
D29  Tessitura/smacchinatura Barrare la casella 
D30 Taglio Barrare la casella 
D31 Confezione Barrare la casella 
D32 Stiro e procedure di rifinitura Barrare la casella 
D33 Controllo, imballo e spedizione Barrare la casella 
QUADRO E EO1 Macchine per tessitura/smacchinatura computerizzate Numero 
Beni Strumentali E02 Macchine per tessitura/smacchinatura non computerizzate Numero 


pagina 3 


Mi, 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDOZ7C 


NUMERO PROGRESSIVO | 
UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SDO7D. va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
® quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 
e quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte iftegran- 
te della dichiarazione dei redditi, modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato îm via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amminîstrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la\presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato%per la presentazio- 
ne della dichiarazione, relativa all'anno nel 
corso del quale è fommessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla\compilazione del presen- 
te modello devono. barrare la casella “studi di 
settore” collocata )nella seconda facciata del 
frontespizio del'modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: “Confe- 
zione di indumenti da lavoro” — 18.21.0; 
“Confezione di abbigliamento o indumenti 
particolari” — 18.24.3. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at: 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi} 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il ce- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comuyhicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro perla ‘détermina- 
zione del reddito di impresa e/è di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti di fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento‘di una attività stagionale o per 
parte di anné nelìcorso di periodi di imposta 
di durata mfon\diversa da dodici mesi non è 
causa digsclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modellordeve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale.delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto- 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei Successivi 
paragrafi non è invece necessatio compilare 
ed inviare il presente modella, (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), deh TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro5. 164.569; 

2.;hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

8. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello*YNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati, con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture $@, l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto ‘attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commefcioe dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività ‘di‘impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più‘punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di seftorte €d in assenza di annotazio 
ne separata; se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzinij 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E{îl caso del 
le attività per le quali sono statixapprovati gli 
studi di settore contraddistinti dai.seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U; SGA40Y; SG42U; 


SG48U; SG52U; S6530; SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; \SG81U; SG82U; 
SG83U;  SG85U», SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; > SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di'settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nelcaso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 


2 
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dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività mel-settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti, di produzione e di 
vendita in locali, non\contigui alla produzio- 
ne, in più punti. di produzione e in più pun- 
i di vendita=Sirammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quandorla presenza di più punti di 
produziohe,o di vendita costituisce una ca- 
ratteristicarfisiologica dell'attività esercitata. 
E illcaso/delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGO6TA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO6IE; SG61F, SG61G; SG6I1H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG7IU; 
SG72A; SG72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set- 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
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‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile’ sul sito dell'Istat 
htip://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie* 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione*ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi cén i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibileverificare la posizione 
del contribuente. applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 


del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, Kinizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studisono 
definiti sperimentali in quanto, finG\àlla ap- 
provazione di una nuova version@ dello stes- 
so studio: 
® le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essère Utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento: 
ei risultati derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie“di controllo rispetto alle quali i 
risultati dellaapplicazione degli studi di set 
‘ore costitùiranho uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi.di\importo non inferiore a quello risul 
fantàdagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
to al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risul- 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI. STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma\1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre=1 998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cutrall'articolo 32, comma 

1, lettere a), b)\ec] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente.della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322,\ (professionisti abilitabili) possono rila- 

scigre, sù richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la, compilazione del modello ap- 
positamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni 
relative al personale addetto all'attività. Per 
individuare il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi, degli associati in par- 
tecipazione e dei soci è necessario far rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002. 
Con riferimento al personale dipendentè; 
compresi gli apprendisti e gli assunti*con 
contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, indica- 
to il numero delle giornate retribuiteva pre- 
scindere dalla durata del contfatto”e dalla 
sussistenza, alla data del 01 ‘dicembre 
2002, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente com contratto a 
tempo parziale dal 1° Gennaio al 30 giu 
gno e con contratto a%tempo pieno dal 1° 
luglio al 20 dicembre, va computato sia tra 
i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e Vavindicato per entrambi 
i rapporti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. Nonyvanno indicati gli associati 
in partecipéàzione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in ac- 
comandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 


quelli per i quali sono versati contributi pre- 

videnziali e/o premi per assicurazione con- 

tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 

qualifica, il numero complessivo delle gior- 

nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sez. ] della “Comunicazione dati certifica 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere int 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con Con 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il:humero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2002; 

nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione € lavoro e ai di- 

pendenti con contratto, a termine e lavoran- 

ti a domicilio, ‘desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, jl numero dei collaboratori 
coordinati e corttinuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1], lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressaia alla compilazione del modello; 

— nel rigo, A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47xcomma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da»-quelli indicati nel rigo precedente; 

=nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 


D 
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derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coofdinata e conti 
nuativa. Tali soci vannorindicati nei righi ap- 
positamente previsti per ilpersonale retribuito 
in base ai predetti/contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella\prima colonna, il nu- 
mero dei soci,.inélusi i soci amministrato- 
ri, che non hanno occupazione prevalen- 
te nell'impiesa interessata alla compila 
zione del modello; 

— nei righi)da A11 ad A16, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal \personale indicato nella prima colon 
na,di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l’attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
relative all'unità produttiva e agli spazi che, 
a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. L'unità produttiva da in- 
dicare è quella esistente alla data del 31 
dicembre 2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali con- 
tigui all'unità produttiva destinati alla 
vendita. 
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Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati i dati relativi al 

‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 

dotti aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B06, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ i 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 
tocarri posseduti e/o detenuti a qualsiasi tito- 
lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 
31 dicembre 2002. 
— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi © 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi proè 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso \cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi \getei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolie in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Pehattività svolta in conto 
proprio si inendéla produzione e/o la la- 
vorazione effettuàta”in assenza di commis- 
sione, ordine; \accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno)delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 


produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 
nel rigo C05, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente. sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualofa una parte 
del processo produttivo/sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per\prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi- 
mento. alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel, rigo-C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori Senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
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confronti di clientela appartenénte a paesi 
dell'Unione Europea, barranda,là relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuanò esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casellà. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da\C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera)\\in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
nè” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Comparti di attività 


— nei righi da DO1 a D26, per ognuno dei sot 
tocomparti individuati, la percentuale dei ri- 
cavi in rapporto ai ricavi complessivamente 
conseguiti. Ulteriori chiarimenti possono es- 
sere desunti dalla tabella dei comparti e dei 
sottocomparti costituenti il settore merceolo- 
gico dell'abbigliamento, maglieria e calzet 
teria, annessa alle presenti istruzioni. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Lavorazione 


— nei righi da D27 a D32, barrando le ap- 
posite caselle e distinguendo le fasi svolte in 
conto proprio da quelle per conto terzi o 
presso terzi, in Italia ovvero all'estero, indi- 
care le fasi di lavorazione effettuate e in 
particolare: 

— nel rigo D27, se si effettua la progettazio- 
ne/prototipia. Per tale fase si intende lo stu- 
dio della collezione, che può realizzarsi sia 
con disegni su carta e su computer, sia tra- 
mite la realizzazione di prototipi, ovvero di 
capi unici anche non definiti. La presente fa- 
se comprende, altresì, le operazioni di mo- 
dellazione, lo studio dei piazzamenti, ecc.; 
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— nel rigo D28, se si effettua la campionatu- 
ra. Tale fase è successiva a quella di pro- 
gettazione e consiste nella produzione, in 
piccolissima serie, in unica taglia e in pochi 
colori, dei capi che formano la collezione 
per la presentazione alla clientela; 

— nel rigo D29, se si effettua il taglio. In que- 
sta fase di lavorazione il tessuto viene ta- 
gliato nei pezzi necessari alla confezione 
dei capi secondo quanto studiato nella fa- 
se di progettazione/prototipia e nello stu- 
dio dei piazzamenti; 

— nel rigo D30, se si effettua la confezione. Ta- 
le fase consiste nella operazione di congiun- 
zione dei pezzi di cui si compone il capo; 

— nel rigo D31, se si effettuano le fasi di stiro 
e di rifinitura che consistono nella opera- 
zione di stiratura e in altre prestazioni mira- 
te a migliorare la presentazione del capo; 

— nel rigo D32, se si effettuano il controllo, 
l'imballo e la spedizione. Queste ultime co- 
stituiscono le fasi finali del ciclo. 


13. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili: 
to nelle istruzioni per la compilazione»dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie primé è sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prédotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tenet,conto delle esistenze ini- 
ziali relative gi generi di monopolio, valori 
bollati e postali, Marche assicurative e va- 
lori similari @vairgeneri soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 


ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo‘è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenzeYfina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannyale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener cohto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede/e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, \Gi lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata \dagli esercenti impianti di distribu- 
zione\stradale di carburanti e ai beni com- 
metcializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che 
‘ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
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so [ad esempio, schede e'ticariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacarebitessere e biglietti 
per parcheggi), nonché\dei costi di acqui- 
sto relativi ai carbyrantiy ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata‘\dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione\stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivivali{acquisto di beni e servizi stretta 
menfe,correlati alla produzione dei rica- 
vi\che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
li" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
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— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui coè 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancoîché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente, all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'inipostdi a condizione che non 
siano state’dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di'imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 


zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno,fiuito 
dell'agevolazione prevista dall'art. (3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dop@dil»1)2 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in'particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute peri contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pierio e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso comprensive degli stipendi, 
salari ealtri compensi in denaro o in na- 
ura, delle/quote di indennità di quie- 
scenza\e previdenza maturate nell'an- 
no, nenché delle partecipazioni agli uti 
iNadreccezione delle somme corrispo- 
ste Gi lavoratori che hanno cessato l'at 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2- le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 


del TUIR. 
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In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da insetirè nel rigo 
in esame si rileva, inoltre,chè per presta 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente,si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 

dell'esercizio di uniattività commerciale, a 

condizione che abbiano una diretta corre- 

azione con l’attività) svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, Una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresayedile per un progetto di ristruttu- 
razione, realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da\unmedico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il 
contribuente per un procedimento giudi- 
ziario, né quelle sostenute per prestazioni 
rese nell'esercizio di un'attività d'impresa 
pertanto non vanno considerate nel pre- 
sente rigo, ad esempio, le provvigioni 
corrisposte dalle case mandanti agli 
agenti e rappresentanti di commercio). Si 
a presente, infine, che non vanno com- 
putate nel valore da inserire nel rigo in 
esame le spese indicate al rigo F13 “Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, ad esem- 
pio, quelle corrisposte ai professionisti 
per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
‘amministrazione; la tenuta della contabi- 
ità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi ineren- 
ti all'amministrazione non includono le 
spese di pubblicità, le spese per impo- 
ste e tasse, nonché le spese per l'ac- 
quisto di beni, quali quelli di cancelle- 
ria. Rientrano, invece, in tali spese, ad 
esempio, le provvigioni attribuite dalle 
case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio e quelle attribuite da- 
gli agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i com- 
pensi corrisposti agli amministratori non 
soci delle società di persone e agli am- 
ministratori delle società ed enti sogget- 
ti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
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- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti 
le assicurazioni obbligatorie per legge, 
ancorché l'obbligatorietà sia correlata 
all'esercizio dell'attività d'impresa (quali, 
ad esempio, i premi riguardanti l'assicu- 
razione delle autovetture, comprenden- 
do tra gli stessi, ai fini di semplificazione, 
oltre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno compre- 
se le spese sostenute nel periodo d'im- 
posta per qualsiasi tipo di fonte energe- 
tica (energia elettrica, metano, gasolio, 
ecc) utilizzata per consentire lo svolgi- 
mento del processo produttivo, con 
esclusione delle spese per il riscalda- 
mento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione )di 
azioni o quote di partecipazione in so- 
cietà ed enti indicati alle lettere a)b) e d) 
del comma 1 dell'art. 87 déhTUIR, com- 
prese quelle non rappresentate’ da titoli, 
nonché di obbligazioni e diyaltri titoli in 
serie o di massa, che non costituiscono 
immobilizzazioni finGhziarie, anche se 
non rientrano tra ibeni,al cui scambio è 
diretta l’attività dell'impresa; 

— delle indennità, conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita\o il danneggiamento di be- 
ni da cui Griginano ricavi; 

— degli aggi\conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri dismonopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendenfemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ra- 
mo d'azienda, ovvero, da attività di 
vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
(ad esempio: la gestione di ricevitorie 
totocalcio, totogol, totip, totosei; la ven- 
dita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubbli- 
ci, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi; la gestione di concessionarie 
superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le indén- 
nità conseguite, anche in forma assicùtati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con,esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno; va, indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiaràti ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda/avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammotitare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato è dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la(rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

6sercenti impianti di distribuzione strada 

@di carburanti; 

le rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimen- 

ti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno 
considerati per l'entità dell'aggio percepito 

e del ricavo al netto del prezzo corrisposto 

al fornitore dei beni, indipendentemente 

dalle modalità con cui tali ricavi sono stati 
contabilizzati. 
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ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno,/va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” “qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le qualiy$i conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo taliscòsti da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare\i»costi direttamente afferenti alle 
attivitàper lé quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi} il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco 
lare\la quota parte dei costi che fa riferi- 
Mento a tale attività per neutralizzarne l'ef 
fettò ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, in- 
atti, la facoltà di rettificare il peso di alcune va- 
riabili per le quali la Commissione di esperti che 
ha validato gli studi di settore ha introdotto un 
correttivo. Tale correttivo consente di verificare se 
‘eventuale differenza tra l'ammontare dei ricavi 
contabilizzati e quello risultante dalla applica 
zione dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili conside 
rate in misura tale da non consentire un'esatta 
rappresentazione della realtà economica delle 
imprese interessate. | contribuenti possono in tal 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili han- 
no assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il contrad- 


dittorio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il la- 
voro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il va- 
lore contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor impor- 
to che risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridù- 
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zioni. Ne deriva che, anche nellaipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 

dro degli elementi contabili vascompilato con 

‘indicazione dei valori al lodo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14) di spese per la- 

voro dipendente ed altre\prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e-afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

lordo della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazionedel\correttivo per gli apprendisti. 
contribuentixche intendono avvalersi della ri- 
duzione în questione devono indicare: 

— nel\ rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


d 
0) 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Til O trimestri 

Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
È rue, 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 


(14-5) (14-9) 


qa * 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘èuto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril Q.irimestri 
Triil2% 2 trimestri 
(20=0) (20= 2) 
20 © 20 
2 


{ | 


% app =130% x 


= 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (O) 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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COMPARTI COMPONENTI IL SETTORE ABBIGLIAMENTO, MAGLIERIA E CALZETTERIA 


Comparti 


Sottocomparti 


Principali prodotti 


1. ABBIGLIAMENTO UOMO 


1.A capospalla 


abiti, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


1.B pantaloni 


pantaloni lunghi, shorts, salopettes 


IGLIAMENTO DONNA 


2.A capospa 


tailleur, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


2.B leggeri 


abiti, gonne, pantaloni, shorts 


IGLIAMENTO BAMBINO 


3.A neonato (fino a 24 mesi) 


3.B bambino/a (da 2-8 anni) 


3.C ragazzo/a (da 9-14 anni) 


RTWVEAR 


4.A abb. informale/tempo libero 
jeans, maschile e femminile 


giubbotti, giacconi, giaéche\ pantaloni, cami- 
cie, maglioni, tshirt 


4.8 abb. tecnico per la pratica 
dello sport 


tute, felpe, giacche\pantaloni e 
pantaloncini, eec.\petcalcio, sci, basket, 
golf, vela, paléstra, ecc. 


5. CAMICERIA 


5.A Camiceria 


camicie 


. MAGLIERIA ESTERNA 


6.A Maglieria pesante 


pullover, Maglioni, cardigan, felpe, gillet 


6.8 Maglieria leggera 


polo, t-shîtt, magliette 


. INTIMO 


A Corsetteria 


reggiseni, guaine, body 


B Pigiameria/lingeria 


Pigiami, camicie da notte 


.C Maglieria intima 


canòttiere, magliette, mutande 


D Bagno 


costumi da bagno 


. CALZE 


A Calzetteria maschile 


calze lunghe e calzini 


B Calzetteria femminile 


collant, autoreggenti, gambaletti 


. CRAVATTE, SCIARPE 
E FOULARD 


A Cravatte 


cravatte, ascott, papillon 


UNMBMBENNNN 


.B Scialli, sciarpe, foularà 


scialli, sciarpe, foulard, guanti, cappelli 


TO. TESSUTI A MAGLIA 


10.A Maglia in trama 


10.8 Maglia a catenà 


11. ABBIGLIAMENTO PROFESSIONALE 


A Abb. da lavoro 


tute, divise 


12. COMPONENTI 
E ACCESSORI 


12.A Bottoni 


12.8 Interfodere 


13. SPOSA E CERIMONIA 


13,A Abifivda sposa 
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QUADRO B 
Unità produttiva 
destinata 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO7D 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PROBUTTIVA 


AO1 


18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 


18.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dirigenti 


Numero. 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A09 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A17 Amministratori non soci 

BO1 Comune 

B02_ Provincia 

B03 Potenza impegnata Kw 

BO4. Locali destinati alla produzione Mq 

BO5 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 
Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 

B06 Potenza impegnata Kw 

B07 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


CO1 


Mezzi di trasporto 
Autocarri 


Numero 


c02 


Autocarri 


Portata in quintali 


C03 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


C04 


Produzione e commercializzazione 


Produzione conto proprio 


Percentuale 
SUI rICOVI 


C05 


Produzione conto terzi 


C06 


Lavorazione affidata a terzi 
Italia 


TOT = 100% 


C07 


USES 


cC08 


Extra U. E. 


C09 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


CIO 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


C11 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Numero 


C13 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


C14 


U. E. 


Barrare la casella 


C15 


Extra U. E. 


Barrare la casella 


C16 


Tipologia di clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


C17 


Artigiani 


C18 


Grande distribuzione 


C19 


Distribuzione organizzata 


cC20 


Hard discount 


C21 


Commercianti all'ingrosso 


C22 


Commercianti al dettaglio 


C23 


Privati 


C24 


Altri 


3° | ae | ae ||| ||| 3 


C25 


Export (U. E., extra U. E.) 


Ma 
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UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO D Comparti di attività Pasti 
Elementi DO1 Abbigliamento vomo - capospalla 
pelo, D02 Abbigliamento uomo - pantaloni 


D03 Abbigliamento donna - capospalla 


DO4 Abbigliamento donna - leggeri 

DO5 Abbigliamento bambino - neonato (fino a 24 mesi) 
DO6 Abbigliamento bambino - bambino/a (da 2-8 anni) 
D07 Abbigliamento bambino - ragazzo/a (da 9-14 anni) 
DO8 Sportswear - abbigliamento informale/tempo libero 


DO9 Sportswear - abbigliamento tecnico per lo sport 
DIO Camiceria 
D11 Maglieria esterna - maglieria pesante 


D12 Maglieria esterna - maglieria leggera 


D13. Intimo - corsetteria 


D14 Intimo - pigiameria/lingeria 


D15 Intimo - maglieria intima 
DI1é6 Intimo - bagno 


D17 Calze- calzetteria maschile 


D18 Calze- calzetteria femminile 
D19 Cravatte 
D20 Scialli, sciarpe, foulard 


D21 Tessuti a maglia - maglia in trama 


D22 Tessuti a maglia - maglia a catena 


D23 Abbigliamento professionale - abbigliamento da lavoro 


D24 Componenti e accessori - bottoni 


D25 Componenti e accessori - interfodere 


RIINA | RI ER] PR RR RR | RI RT] RR RR ai |a RI SR] e ER at a 


D26 Sposa e cerimonia - abiti da sposa 


TOT = 100% 
Lavorazione Conto proprio Conto terzi Presso terzi 
Italia Estero Italia Estero Italia Estero 
D27 Progettazione/prototipia Barrare la casella 
D28 Campionatura Barrare la casella 
D29 Taglio Barrare la casella 
D30 Confezione Barrare la casella 
D31 Stiro e procedure di rifinitura Barrare la casella 
D32 Controllo, imballo e spedizione Barrare la casella 
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NUMERO PROGRESSIVO | 
UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SDOZE va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
® quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 
® quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte iftegran- 
te della dichiarazione dei redditi, modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato îm via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amminîstrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00 ridotta ad un 
quinto del minimo se la\presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato%per la presentazio- 
ne della dichiarazione, relativa all'anno nel 
corso del quale è fommessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla\compilazione del presen- 
te modello devono. barrare la casella “studi di 
settore” collocata )nella seconda facciata del 
frontespizio del'modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di: “Confezione di biancheria per- 
sonale” — 18.23.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il.co? 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di, set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/6 dirlavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria,per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una/attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settoré. 

II modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
delcontribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 


] 


ia 


cause di inapplicabilità elencate Nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modella*{fetmo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiatàto ricavi di cui all'articolo 
53, comma /, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5. 164.569; 

2. hanno)un periodo di imposta di durata di- 
versa”da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
èmeno a cavallo di due esercizi; 

3» hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
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la società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 [vedere nell’appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNk 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati*con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se. l'esercizio 
dell'attività di impresa è svoltò, attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui, a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di‘impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non\ientranti nel medesimo stu- 
dio di settore/ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti, (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 


dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il‘caso del- 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti daî seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U;  SG52U;  SG58UY SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SG76U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SGSU;  SG82U; 
SG83U;  SG85U; \SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;, SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti )ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nelkeaso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 


2 


E 


studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel séttore delle mani- 
atture, dei servizi e dekeommercio, rispetti 
vamente, in più pufti, di produzione e di 
vendita in locali nén contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si Yadmmenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione odi vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i, daiyseguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U;  SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; S6G72B;  SGZ7Z3A; SG73B; 
SG7Z5U;  SG88U; SG89U; SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SMZ21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
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‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile’ sul sito dell'Istat 
htip://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie= 
vo solo se tali da rendere palesemente non sìè 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore» 
on vanno mai indicati importi coni, deci- 
mali, neanche per i dati percentuali, 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodottoxsofiware, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. (l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal*sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inîzialè 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino-alla, ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
a congruità, possono essefel utilizzate per 
a formulazione dei criteri\di selezione per 
‘attività di accertamentò; 
ei risultati derivanti)  dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della‘applicazione degli studi di set 
fore costituitanne uno strumento di ausilio; 
® i contribgenti,che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risuk 
ante..dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze\dello studio di settore che verrà approva 
)al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
e nei confronti dei contribuenti che non risul- 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività econo- 
miche comprese negli studi di settore a ca- 
rattere sperimentale, non si applicano i pa- 
rametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI. STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del'decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
articolo 1, comma 1. del decreto legislativo 
28 dicembre 19985n.490, i responsabili del- 
‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo”32, comma 1, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 
la trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b)] del comma 3, del- 
‘articolo 3\del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica»\22 luglio 1998, n. 322, (professio 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei: conffibuenti, l'asseverazione prevista nel 
commd 1, lett. b), dello stesso articolo. A tal fi 
ne, i\predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell’applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 

documentazione contabile o gran parte di 

essa come nel caso della rilevazione dei 

atti la cui rappresentazione è richiesta at 
raverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili 

documentalmente e che, come tali, non 

possono che essere effettuate dal contri 
buente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 

‘attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
fa, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni 
relative al personale addetto all'attività. Per 
individuare il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi, degli associati in par- 
tecipazione e dei soci è necessario far rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, indica: 
to il numero delle giornate retribuite apre 
scindere dalla durata del contratto e ‘dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 
2002, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con('eontratto a 
tempo parziale dal 1° gennéio al 30 giu 
gno e con contratto a tempo pieno dal 1° 
luglio al 20 dicembre, va computato sia tra 
i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e vagihdicato per entrambi 
i rapporti di lavoro il‘numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati 
in partecipazione edyi soci che apportano 
esclusivamente. capitale, anche se soci di 
società in nome! collettivo o di società in ac- 
comandita (s&mplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli peri quali sono versati contributi pre- 
videnziali e/o premi per assicurazione con- 
tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 


la funzione di amministratori della società. 
In particolare, indicare: 


nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 
nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero)delle 
settimane desumibile dai modelli,DM10 re- 
lativi al 2002; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione € lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a temine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2002; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis], del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, commd |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli/indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
redi cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
hon gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
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positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti\di/lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi, i)soci amministrato- 
ri, che non hanna\occipazione prevalen- 
te nell'impresa, intepéssata alla compila 
zione del modellé; 

— nei righi da-A11 ad A16, nella seconda 
colonna, lè. percentuali complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon 
na di ciaséun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono lat 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA g 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
relative all'unità produttiva e agli spazi che, 
a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. l'unità produttiva da in- 
dicare è quella esistente alla data del 31 
dicembre 2002. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 
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Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati i dati relativi al 

‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 

dotti aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B07, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ i 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 
tocarri posseduti e/o detenuti a qualsiasi tito- 
lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 
31 dicembre 2002. 
— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi © 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi proè 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso \cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi \getei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolie in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Pehattività svolta in conto 
proprio si inendéla produzione e/o la la- 
vorazione effettuàta”in assenza di commis- 
sione, ordine; \accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno)delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 


produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 
nel rigo C05, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente. sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualofa una parte 
del processo produttivo/sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per\prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi- 
mento. alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel, rigo-C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
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confronti di clientela appartenénte a paesi 
dell'Unione Europea, barranda,là relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuanò esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casellà. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da\C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera)\\in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
nè” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Comparti di attività 


— nei righi da D01 a D26, per ognuno dei 
sottocomparti individuati, la percentuale 
dei ricavi in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Ulteriori chiarimenti pos- 
sono essere desunti dalla tabella dei com- 
parti e dei sottocomparti costituenti il settore 
merceologico dell'abbigliamento, maglie 
ria e calzetteria, annessa alle presenti istru- 
zioni. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione 


— nei righi da D27 a D32, barrando le appo- 
site caselle e distinguendo le fasi svolte in con- 
to proprio da quelle per conto terzi o presso 
terzi, in Italia ovvero all'estero, indicare le fa- 
si di lavorazione effettuate e in particolare: 

— nel rigo D27, se si effettua la progettazio- 
ne/prototipia. Per tale fase si intende lo stu 
dio della collezione, che può realizzarsi sia 
con disegni su carta e su computer, sia tra- 
mite la realizzazione di prototipi, ovvero di 
capi unici anche non definiti. La presente fa- 
se comprende, altresì, le operazioni di mo- 
dellazione, lo studio dei piazzamenti, ecc.; 
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— nel rigo D28, se si effettua la campionatu- 
ra. Tale fase è successiva a quella di pro- 
gettazione e consiste nella produzione, in 
piccolissima serie, in unica taglia e in pochi 
colori, dei capi che formano la collezione 
per la presentazione alla clientela; 

— nel rigo D29, se si effettua il taglio. In que- 
sta fase di lavorazione il tessuto viene ta- 
gliato nei pezzi necessari alla confezione 
dei capi secondo quanto studiato nella fa- 
se di progettazione/prototipia e nello stu- 
dio dei piazzamenti; 

— nel rigo D30, se si effettua la confezione. Ta- 
le fase consiste nella operazione di congiun- 
zione dei pezzi di cui si compone il capo; 

— nel rigo D31, se si effettuano le fasi di stiro 
e di rifinitura che consistono nella opera- 
zione di stiratura e in altre prestazioni mira- 
te a migliorare la presentazione del capo; 

— nel rigo D32, se si effettuano il controllo, 
l'imballo e la spedizione. Queste ultime co- 
stituiscono le fasi finali del ciclo. 


13. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili: 
to nelle istruzioni per la compilazione»dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie primé è sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prédotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tenet,conto delle esistenze ini- 
ziali relative gi generi di monopolio, valori 
bollati e postali, Marche assicurative e va- 
lori similari @vairgeneri soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 


ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo‘è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenzeYfina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannyale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener cohto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marehe assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, $chede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parCheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti\di distribuzione stradale di carburanti 
e ai\beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
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lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schedete ticariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viatard) tessere e biglietti 
per parcheggi), nénché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettdata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel, rigo/F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi)che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippi- 
che. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per presta 
zioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto © 
in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate 
separatamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
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rire il costo per l'energia ad uso industriale 

tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui,co- 
sto unitario non è superiore ad yn milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46/@ncorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovveratnel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini|VA; 

— le spese relative all'aéquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso,personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile nonttener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 


Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a),e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e,del 
20 per cento. La riduzione è attribuita, tut. 
i gli esercenti attività di impresa e, Quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanhoXfruito 
dell'agevolazione prevista dall'àtt> 8° del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, 6d esempio, 
anche alle imprese costituite dopo,il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l’ammontàre ‘delle spese per 
prestazioni di lavoro e} in\particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute’ per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli‘apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività”per l'intero anno o per par- 
e di éss0,/comprensive degli stipendi, 
salari e\gliri compensi in denaro o in na- 
ura, \delle quote di indennità di quie- 
stenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti 
i/ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
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dei limiti stabiliti dall'art. 62, éomma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adotiare per la de- 
terminazione del valore dd'inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori-al\di fuori dell'esercizio di 
un'attività commetciale, a condizione che ab- 
biano una diretta Torrelazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenzorsulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: \da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to darun laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi»:da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi ineren- 
ti all'amministrazione non includono le 
spese di pubblicità, le spese per impo- 
ste e tasse, nonché le spese per l'ac- 
quisto di beni, quali quelli di cancelle- 
ria. Rientrano, invece, in tali spese, ad 
esempio, le provvigioni attribuite dalle 
case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio e quelle attribuite da- 
gli agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i com- 
pensi corrisposti agli amministratori non 
soci delle società di persone e agli am- 
ministratori delle società ed enti sogget- 
ti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
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- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di 
cui alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 
53 del TUIR cioè dei corrispettivi di ces- 
sioni di beni e delle prestazioni di servizi 
alla cui produzione o al cui scambio è di- 
retta l'attività dell'impresa e dei corrispet- 
tivi delle cessioni di materie prime e sus- 
sidiarie, di semilavorati e di altri beni mo- 
bili, esclusi quelli strumentali, acquistati o 
prodotti per essere impiegati nella produ- 
zione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di\azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) ed)\del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR), comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri,titoliyin serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, dnche se non rientra 
no tra i beni al cuiscambio è diretta l'at- 
tività dell'impresai 

— delle indennità, conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita\o il danneggiamento di be- 
ni da cui Griginano ricavi; 

— degli aggi\conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri dismonopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendenfemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; 
la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le indent 
nità conseguite, anche in forma assicurdti- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità»per- 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini 

dell'adeguamento agli stòdî )di settore 
qualora il contribuente ifitenda avvalersi 
delle disposizioni previste/ dall'articolo 

10, della legge 8 ‘(maggio 1998, n. 

146; 

nel rigo F15, l'ammotitare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato è dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la(rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

6sercenti impianti di distribuzione strada 

@di carburanti; 

le rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria- 

mente individuate con appositi provvedi 

menti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno 
considerati per l'entità dell'aggio percepito 

e del ricavo al netto del prezzo corrisposto 

al fornitore dei beni, indipendentemente 

dalle modalità con cui tali ricavi sono stati 
contabilizzati. 


IA 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno,/va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” “qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le qualiy$i conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo taliscòsti da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare\i»costi direttamente afferenti alle 
attivitàper lé quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi} il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco 
lare\la quota parte dei costi che fa riferi- 
Mento a tale attività per neutralizzarne l'ef 
fettò ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, in- 
atti, la facoltà di rettificare il peso di alcune va- 
riabili per le quali la Commissione di esperti che 
ha validato gli studi di settore ha introdotto un 
correttivo. Tale correttivo consente di verificare se 
‘eventuale differenza tra l'ammontare dei ricavi 
contabilizzati e quello risultante dalla applica 
zione dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili conside 
rate in misura tale da non consentire un'esatta 
rappresentazione della realtà economica delle 
imprese interessate. | contribuenti possono in tal 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili han- 
no assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il contrad- 


dittorio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il la- 
voro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il va- 
lore contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor impor- 
to che risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van: 
no effettuati per determinare l'entità delle ,fidù/ 
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zioni. Ne deriva che, anche nellaipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 

dro degli elementi contabili vascompilato con 

‘indicazione dei valori al loîdo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329, 14€ di spese per la- 

voro dipendente ed altre\prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e-afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del‘eòrrettivo per gli apprendisti. 
contribuentixche intendono avvalersi della ri- 
duzione în questione devono indicare: 

— nel\rigo X01, l'ammontare totale delle 
spèse sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


2 
O) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) |6-4 
aaa 


% app = 30% x > 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Tril2. 9 trimestri 
(l4=3) (14-9) 
oa * 1! 


% app s= 30% x =15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendisia da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a*èuro, 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1572002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoîo dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2» 2 trimestri 
(20=0) (20=2] 
‘30 *" 20 


% app=.30% x 


5 = 28,5% 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellastima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0) Ci 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 4 è 10,0% 
01/04/2001 È, é 7,5% 
01/01/2001 4 e) 5,0% 
01/10/2000 » é 2,5% 
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COMPARTI COMPONENTI IL SETTORE ABBIGLIAMENTO, MAGLIERIA E CALZETTERIA 


Comparti 


Sottocomparti 


Principali prodotti 


1. ABBIGLIAMENTO UOMO 


1.A capospalla 


abiti, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


1.B pantaloni 


pantaloni lunghi, shorts, salopettes 


IGLIAMENTO DONNA 


2.A capospal 


tailleur, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


2.8 leggeri 


abiti, gonne, pantaloni, shorts 


IGLIAMENTO BAMBINO 


3.A neonato (fino a 24 mesi) 


3.B bambino/a (da 2-8 anni) 


3.C ragazzo/a (da 9-14 anni) 


RTVWVEAR 


4.A abb. informale/tempo libero 
jeans, maschile e femminile 


giubbotti, giacconi, giaécheY pantaloni, cami- 
cie, maglioni, tshirt 


4.8 abb. tecnico per la pratica 
dello sport 


tute, felpe, giacche) pantaloni e 
pantaloncini, eecApercalcio, sci, basket, 
golf, vela, paléstra, \ecc. 


5. CAMICERIA 


5.A Camiceria 


camicie 


. MAGLIERIA ESTERNA 


6.A Maglieria pesante 


pullover,, Maglioni, cardigan, felpe, gillet 


6.8 Maglieria leggera 


polo, tshitt, magliette 


. INTIMO 


7.A Corsetteria 


reggiseni, guaine, body 


7.8 Pigiameria/lingeria 


Pigiami, camicie da notte 


7.C Maglieria intima 


canottiere, magliette, mutande 


7.D Bagno 


‘eostumi da bagno 


. CALZE 


8.A Calzetteria maschile 


calze lunghe e calzini 


8.B Calzetteria femminile 


collant, autoreggenti, gambaletti 


. CRAVATTE, SCIARPE 
E FOULARD 


9.A Cravatte 


cravatte, ascott, papillon 


9.B Scialli, sciarpe, foulàrà 


scialli, sciarpe, foulard, guanti, cappelli 


10. TESSUTI A MAGLIA 


10.A Maglia in trama 


10.8 Maglia a catenà 


11. ABBIGLIAMENTO PROFESSIONALE 


11.A Abb. da lavoro 


tute, divise 


12. COMPONENTI 
E ACCESSORI 


12.A Bottoni 


12.B Interfodere 


13. SPOSA E CERIMONIA 


13,A Abifti/da sposa 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PROBUTTIVA 


AO1 


18.23.0 Confezione di biancheria personale 


Dirigenti 


Numero. 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A09 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A17 Amministratori non soci 

BO] Comune 

B0O2 Provincia 

B03 Potenza impegnata Kw 

B04. Locali destinati alla produzione Mq 

B05 Locali destinati a magazzino Mq 

BO6 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 
Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 

B07 Potenza impegnata Kw 

BO8. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


CO1 


Mezzi di trasporto 
Autocarri 


Numero 


c02 


Autocarri 


Portata in quintali 


C03 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


C04 


Produzione e commercializzazione 


Produzione conto proprio 


Percentuale 
SUI rICOVI 


C05 


Produzione conto terzi 


C06 


Lavorazione affidata a terzi 
Italia 


TOT = 100% 


C07 


USES 


cC08 


Extra U. E. 


C09 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


CIO 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


C11 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Numero 


C13 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


C14 


U. E. 


Barrare la casella 


C15 


Extra U. E. 


Barrare la casella 


C16 


Tipologia di clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


C17 


Artigiani 


C18 


Grande distribuzione 


C19 


Distribuzione organizzata 


cC20 


Hard discount 


C21 


Commercianti all'ingrosso 


C22 


Commercianti al dettaglio 


C23 


Privati 


C24 


Altri 


3° | ae | ae ||| ||| 3 


C25 


Export (U. E., extra U. E.) 
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QUADRO D Comparti di attività Pagin 
Elementi DO1 Abbigliamento vomo - capospalla 
pelo, D02 Abbigliamento uomo - pantaloni 


D03 Abbigliamento donna - capospalla 


DO4 Abbigliamento donna - leggeri 

DO5 Abbigliamento bambino - neonato (fino a 24 mesi) 
DO6 Abbigliamento bambino - bambino/a (da 2-8 anni) 
D07 Abbigliamento bambino - ragazzo/a (da 9-14 anni) 
DO08 Sportswear - abbigliamento informale/tempo libero 


DO9 Sportswear - abbigliamento tecnico per lo sport 
DIO Camiceria 
D11 Maglieria esterna - maglieria pesante 


D12 Maglieria esterna - maglieria leggera 


D13. Intimo - corsetteria 


D14 Intimo - pigiameria/lingeria 


D15 Intimo - maglieria intima 
DI1é6 Intimo - bagno 


D17 Calze- calzetteria maschile 


D18 Calze- calzetteria femminile 
D19 Cravatte 
D20 Scialli, sciarpe, foulard 


D21 Tessuti a maglia - maglia in trama 


D22 Tessuti a maglia - maglia a catena 


D23 Abbigliamento professionale - abbigliamento da lavoro 


D24 Componenti e accessori - bottoni 


D25 Componenti e accessori - interfodere 


GAARA GAARA 4544646 AAA ARA EACI 


D26 Sposa e cerimonia - abiti da sposa 


TOT = 100% 
Lavorazione Conto proprio Conto terzi Presso terzi 
Italia Estero Italia Estero Italia Estero 
D27 Progettazione/prototipia Barrare la casella 
D28 Campionatura Barrare la casella 
D29 Taglio Barrare la casella 
D30 Confezione Barrare la casella 
D31 Stiro e procedure di rifinitura Barrare la casella 
D32 Controllo, imballo e spedizione Barrare la casella 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SDO7F va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti ari 
e professioni è quello di cassa. 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato în via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione ammigistrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00 ridotta ad un 
quinto del minimo se la\presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato%per la presentazio- 
ne della dichiarazione, relativa all'anno nel 
corso del quale è Commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla\compilazione del presen- 
te modello devonò.barrare la casella “studi di 
settore” collocata )nella seconda facciata del 
frontespizio del'modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


N 


W 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e una di quelle di seguito elencate: 
“Confezione di cappelli” — 18.24.1; 
“Confezione varie e accessori per l’abbi- 
gliamento” — 18.24.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at: 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi) 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso (chevil 
codice riguardante l'attività divenuta preva- 
lente sia indicato nel modello per lacomuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini déllo studio di 
settore e nel relativo quadro per lo/ determi- 
nazione del reddito di impresa @/0 di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti di fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento“di una attività stagionale o per 
parte di anné nelìcorso di periodi di imposta 
di durata rfon\diversa da dodici mesi non è 
causa diesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modellerdeve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
seale.delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
rito ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 


] 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modella, (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), dehTUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro5. 164.569; 

2.;hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

@ circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

8. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello-YNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati, con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture $@, l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto ‘attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commefcioe dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività ‘di‘impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più‘punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di seftorte €d in assenza di annotazio 
ne separata; se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini/ 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica* 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E/#il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti daj.seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U; SG40Y; SG42U; 


SG48U;  SG52U;  SG58U;  SG54U; 
SG55U; SG69U;  SG7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; xSG81U; SG82U; 
SG83U;  SG85U;. \S687U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; ASM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti/ai fini della applicazione degli 
studi di\settore, non si configurano le fattispecie 
di inépplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel,caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
sfrate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 


2 
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dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività meldsettore delle ma- 
nifatture, dei servizi\e del commercio, ri- 
spettivamente, in giù puùnti di produzione e 
di vendita in locali\p'on contigui alla pro- 
duzione, in più\punti di produzione e in 
più punti di vendita. Si rammenta, tuttavia, 
che la causa di inapplicabilità in esame, 
non si verifica quando la presenza di più 
punti di\produzione o di vendita costitui 


sce yna caratteristica fisiologica dell'atti- 
vità esercitata. E il caso delle attività per le 
qualitsono stati approvati gli studi di setto- 
re\ contraddistinti dai seguenti codici: 
SG39U;  SG50U; SGO6IA; SG61B; 
SG61C; SG61D; SGOIE; SGOIF, 
SG61G; SG61H; SG66U; SG68U; 
SG7OU; SG7IU; SG72A; SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U; SG88U; 
SG89U;  SM03A;  SM03B;  SMO3C; 
SM03D;  SM11B; SM18B; SM22A 
SM22B; SM22C;  SM23U; SM24U; 
SM29U; SM31U; SM36U; SM37U. Per 
gli studi di settore: SM17U, SMI18A, 
SM19U, SM21A, SM21B, SM21C, 
SM21D, SMZ21E, SM21F SM25A, 


SM25B e SM26U, la predetta condizione 
di inapplicabilità non sussiste soltanto nel 
caso in cui i diversi punti vendita siano si- 
tuati nell'ambito dello stesso territorio co- 
munale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
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ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
miti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'inforè 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno lilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non 
significativo il dato preso in considerazione 
ai fini dell'applicazione dello studio ‘di setto 
re. 

Non vanno mai indicati impéîti con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel'prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 


prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espre® 
so dalla Commissione degli esperti, agli/Studi 
di settore inerenti le attività professiondli non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, Vinizial- 
mente, carattere sperimentale. Aali studi sono 
definiti sperimentali in quantò, \fino alla ap- 
provazione di una nuova versiorie dello stes- 
so studio: 
® le indicazioni relative alla) coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei cfiteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente perl'aziohe di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
ore eostituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
e nei confronti dei contribuenti che non risul- 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
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re sperimentale, non si applicané,i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/matzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997 h.}241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28,dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

822, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
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tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
fa, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per în 
dividuare il numero dei collaboratori ecardi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario fanyiferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002/X€on ri 
ferimento al personale dipenderite, compresi 
gli apprendisti e gli assunti coniconttatti di for- 
mazione e lavoro o a termine ei lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato numero delle 
giornate retribuite a prescihdere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, ‘del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20vdicembre, va computato sia 
tra i dipendénfiatempo parziale che tra quel- 
li a tempo*pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 


esclusivamente capitale, anche se soci di so- 

cietà in nome collettivo o di società in acco 

mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 

qualifica, il numero complessivo delle gior- 

nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C$ 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavératori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agliapprendisti 
che svolgono attività nell'impfesa, determi 
nato moltiplicando pef sei) il numero delle 
settimane desumibile ‘ai Modelli DMIO re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coofdinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la lòro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
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occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicativi»soci, inclusi i soci 
amministratori, che ‘fianno percepito com 
pensi derivanti da/coniratti di lavoro dipen- 
dente ovvero di collaborazione coordinata e 
continuativa. Tali.soci vanno indicati nei righi 
appositamente. previsti per il personale retri- 
buito in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci” inclusi i soci amministratori, che non 
hanno ocelpazione prevalente nell'impresa 
interessatà alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l’attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA 5 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare 
è quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
tiva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
la eventuale licenza amministrativa. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u 
nità produttiva; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 
zati per la produzione; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio. 
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11. QUADRO C - MODALITÀ A 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 

tocarri posseduti e/o detenuti a qualsiasi tito- 

lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, eccò 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 

nel rigo C05, la percentuale dei\ticavi deri- 
vanti da attività svolte in cofito terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svéltarin conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzissoggetti, in presen- 
za di commissione, èrdine, accordo, ecc., 
indipendentemente,/ dalla provenienza del 
materiale utilizzato. (Si ribadisce, come già 
precisato al rigo.C04, che, pur in presenza 
di commissione) ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipofesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 


componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 

ciatori senza obbligo di esercitare la propria 

attività esclusivamente per il soggetto interes: 
sato alla compilazione del modello (c@sid 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 

rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

nel rigo C11, l'ammontare delle\spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'articolo 74, comma 2) del TUIR, 

senza tener conto, per le spese di rappre 

sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione @ fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13;,il codice 1, 2, 3, 40 5, a se- 
conda,chè, l’area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
merite®=eon il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio nor 
zionale; 

+ nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 
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Il totale delle percentuali indicate, deve risul- 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale»dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi alvdi fuori di detta 
Unione, in rapporto. ùi' ricavi complessiva 
mente conseguiti, 


12. QUADRO‘D-— ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro*D sono richieste informazioni re- 
lative agli. elementi specifici dell'attività. 
In patticolare, indicare: 


Comparti di attività 


—\nei righi da DO1 a D26, per ognuno dei sot 
tocomparti individuati, la percentuale dei ri- 
cavi in rapporto ai ricavi complessivamente 
conseguiti. Ulteriori chiarimenti possono es- 
sere desunti dalla tabella dei comparti e dei 
sottocomparti costituenti il settore merceolo- 
gico dell'abbigliamento, maglieria e calzet 
teria, annessa alle presenti istruzioni. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Lavorazione 


— nei righi da D27 a D32, barrando le ap- 
posite caselle e distinguendo le fasi svolte in 
conto proprio da quelle per conto terzi o 
presso terzi, in Italia ovvero all'estero, indi- 
care le fasi di lavorazione effettuate e in 
particolare: 

— nel rigo D27, se si effettua la progettazio- 
ne/prototipia. Per tale fase si intende lo stu- 
dio della collezione, che può realizzarsi sia 
con disegni su carta e su computer, sia tra- 
mite la realizzazione di prototipi, ovvero di 
capi unici anche non definiti. La presente fa- 
se comprende, altresì, le operazioni di mo- 
dellazione, lo studio dei piazzamenti, ecc.; 

— nel rigo D28, se si effettua la campionatu- 
ra. Tale fase è successiva a quella di pro- 
gettazione e consiste nella produzione, in 
piccolissima serie, in unica taglia e in pochi 
colori, dei capi che formano la collezione 
per la presentazione alla clientela; 

— nel rigo D29, se si effettua il taglio. In que- 
sta fase di lavorazione il tessuto viene ta- 
gliato nei pezzi necessari alla confezione 
dei capi secondo quanto studiato nella fa- 
se di progettazione/prototipia e nello stu- 
dio dei piazzamenti; 

nel rigo D30, se si effettua la confezione. Ta- 

le fase consiste nella operazione di congiun- 

zione dei pezzi di cui si compone il capo; 
nel rigo D31, se si effettuano le fasi di stiro 

e di rifinitura che consistono nella opera 

zione di stiratura e in altre prestazioni mira- 

te a migliorare la presentazione del capo; 

— nel rigo D32, se si effettuano il controllo, 
l'imballo e la spedizione. Queste ultime co- 
stituiscono le fasi finali del ciclo. 
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13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori\ìn 
base a contratti estimatori di giornali;*di lì- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finifi»SiYprecisa 
che l'ammontare indicato ini questo rigo è 
anche compreso nel valore ‘da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fofniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (arti 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo F03; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di lié 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa chekam- 
montare indicato in questo rigo è anche)com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture*e?servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale incorso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art) 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo figo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di\materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati.e merci, incluse le spese sostenute 
perde lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ti e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 

a dagli esercenti impianti di distribuzione 

stradale di carburanti e ai beni commercia 

izzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagneitici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 

ivi all'acquisto di beni e servizi stretta- 

mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

on vanno considerati, ai fini della compi- 
azione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 
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dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi*pen contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo» 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per-icarburanti e i lubrificanti so- 
stenute dallé imprese di autotrasporto di co- 
se per contodi terzi, dagli agenti e rap 
presentànti di commercio e dai titolari di li- 
cenzg petrl'esercizio taxi; le spese per l'ap 
palto di. trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e'dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
fa loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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quelle sostenute per prestazioni, rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel=presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni, corrisposte dal 
le case mandanti agli/agenti e rappresen 
tanti di commercio).,Si fav/presente, infine, 
che non vanno compbiate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” 


c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- —— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- prestazioni di lavoro e, in particolare: 
male determinato con riferimento al mo- 1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
mento di stipula dell'atto. se quelle sostenute per i contributi e per quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- professionisti\per la tenuta della contabilità; 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- —— nel rigo F13, Vammontare delle spese so- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 

stato l’attività per l'intero anno o per par- l'amministtazione; la tenuta della contabi- 

e di esso, comprensive degli stipendi, lità; vil trasporto dei beni connesso all'ac- 

salari e altri compensi in denaro o in na- quisto © alla vendita; i premi di assicura 

ura, delle quote di indennità di quie- zionerfelativi all'attività; i servizi telefonici, 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 


compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gîa; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis} 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, \l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle\sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cùi af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevanté [cioè di valo- 
re positivo), tale onere ronbrileva ai fini 
della determinazione della\voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni/strumentali” si deve 
far riferimento alla-nezione di costo di cui 
all'art. 76, comma/1,’del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 


ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati*e)conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaborateri ‘coordinati e 
continuativi maturate*nel( periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori'che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cdssa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo‘“delle spese per prestazioni di 
lavoro di cùiai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti.e dai titolari di rapporti di collabora 
zione/eoordinata e continuativa nel rispetto 
dei\imiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del. TUIR. 
IfYrelazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
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Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
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rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 
delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tesseree 
biglietti per parcheggi; la gestione diteon- 
cessionarie superenalotto, enalotto, letto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei’car- 
buranti e dai rivenditori in base a/tontratti 
estimatori di giornali, di libri €\di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi\che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione/di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di, impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei, citati redditi, con esclusio- 
ne dei dannidipendenti da invalidità per 
manente é da Morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 


sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche, telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere)per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e)bigliet- 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessioriarie, superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto) Canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono, essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità/dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto dél prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cuhtali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
dd'aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ile attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barranda=là. relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di behi e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuatesnell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cuall'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo\F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no datò luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 
= operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa alle operazioni di intratte- 
nimento di cui all'art. 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle detra- 
zioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
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quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
‘oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 


bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della/tiduzione 

spettante a seguito dell'applitazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devong indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'aMmontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato alrigo X01, la formula indicata nel 
la tabella, 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2002); 

Tril2. è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Tril O trimestri 

Tril2 4 trimestri 


50 


od 


(6-0) (6-4) 
a * 4 
2 


( 
= 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,3l. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista conyonì contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 178/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 


(14- 5) 


ia 


% app= 30%%x = 15% 


la spesaper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stimavdel ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Umartigiano ha un apprendista con un contratto 
di, 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20 — 0) (20 2), 
20% 20 
2 


( 


% app = 30% x = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato ‘complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/200)] 3 te) 7,5% 
01/01/2001 4 te) 5,0% 
01/10/2000 5 lo) 2,5% 
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COMPARTI COMPONENTI IL SETTORE ABBIGLIAMENTO, MAGLIERIA E CALZETTERIA 


Comparti 


Sottocomparti 


Principali prodotti 


1. ABBIGLIAMENTO UOMO 


1.A capospalla 


abiti, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


1.B pantaloni 


pantaloni lunghi, shorts, salopettes 


. ABBIGLIAMENTO DONNA 


2.A capospalla 


tailleur, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


2.8 leggeri 


abiti, gonne, pantaloni, shorts 


. ABBIGLIAMENTO BAMBINO 


3.A neonato (fino a 24 mesi) 


3.B bambino/a (da 2-8 anni) 


3.C ragazzo/a [da 9-14 anni) 


. SPORTWEAR 


4.A abb. informale/tempo libero 
jeans, maschile e femminile 


giubbotti, giaccofii, giacche, pantaloni, cami- 
cie, maglioni, tShirt 


4.B abb. tecnico per la pratica 
dello sport 


tute, felpe, giacche, pantaloni e 
pantalongini, ecé. per calcio, sci, basket, 
golf, vela, )palestra, ecc. 


5. CAMICERIA 


5.A Camiceria 


camicie, 


. MAGLIERIA ESTERNA 


6.A Maglieria pesante 


pullovertmaglioni, cardigan, felpe, gillet 


6.8 Maglieria leggera 


polò,.Hshirt, magliette 


. INTIMO 


7.A Corsetteria 


reggiseni, guaine, body 


7.8 Pigiameria/lingeria 


pigiami, camicie da notte 


7.C Maglieria intima 


canottiere, magliette, mutande 


7.D Bagno 


costumi da bagno 


. CALZE 


8.A Calzetteria maschile 


calze lunghe e calzini 


8.B Calzetteria femminile 


collant, autoreggenti, gambaletti 


. CRAVATTE, SCIARPE 
E FOULARD 


9.A Cravatte 


cravatte, ascott, papillon 


9.8 Scialli, sciarpe foulard 


scialli, sciarpe, foulard, guanti, cappelli 


10. TESSUTI A MAGLIA 


10.A Maglid in*tratha 


10.8 Maglia a'tatena 


11. ABBIGLIAMENTO PROFESSIONALE 


11.A Abb/da lavoro 


tute, divise 


12. COMPONENTI 
E ACCESSORI 


12.A Bottoni 


12.8. Interfodere 


13. SPOSA E CERIMONIA 


13%A Abiti da sposa 


e ._- 
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Personale 
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QUADRO B 
Unità produttiva 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


UNICO 
2003 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO7F 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA’ PRODUTTIVA 


18.24.1 Confezione di cappelli; 


18.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


arr 
AO01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 
A04. Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A09 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 

BO1 Comune 

BO2 Provincia 

B03. Locali destinati alla produzione Mq 
BO4 Locali destinati a magazzino Mq 
BO5 Locali destinati a uffici Mq 
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UNEO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO7 F NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


e | Ra | | LR] at aa aaa ae 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO7 F NUMERO PROGRESSIVO | 


UNITA’ PRODUTTIVA 


QUADRO D Comparti di attività eni 
Elementi DO1 Abbigliamento vomo - capospalla 
pei D02 Abbigliamento uomo - pantaloni 


D03. Abbigliamento donna - capospalla 

DO4 Abbigliamento donna - leggeri 

DO5 Abbigliamento bambino - neonato (fino a 24 mesi) 
D06 Abbigliamento bambino - bambino/a (da 2-8 anni) 
D07 Abbigliamento bambino - ragazzo/a (da 9-14 anni) 
DO8 Sportswear - abbigliamento informale/tempo libero 


DO9 Sportswear - abbigliamento tecnico per lo sport 
DIO Camiceria 


D11 Maglieria esterna - maglieria pesante 


D12 Maglieria esterna - maglieria leggera 


D13. Intimo - corsetteria 


D14 Intimo - pigiameria/lingeria 


D15 Intimo - maglieria intima 
D16 Intimo - bagno 


D17 Calze - calzetteria maschile 


D18 Calze - calzetteria femminile 
D19 Cravatte 
D20 Scialli, sciarpe, foulard 


D21 Tessuti a maglia - maglia in trama 


D22 Tessuti a maglia - maglia a catena 


D23 Abbigliamento professionale - abbigliamento da lavoro 


D24 Componenti e accessori - bottoni 


D25 Componenti e accessori - interfodere 


32 | 3° | ae | ae |a |a |a |a |a la |a alal 


D26 Sposa e cerimonia - abiti da sposa 


TOT = 100% 
Lavorazione Conto proprio Conto terzi Presso terzi 
Italia Estero Italia Estero Italia Estero 
D27 Progettazione/prototipia Barrare la casella 
D28 Campionatura Barrare la casella 
D29 Taglio Barrare la casella 
D30 Confezione Barrare la casella 
D31 Stiro e procedure di rifinitura Barrare la casella 
D32 Controllo, imballo e spedizione Barrare la casella 
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Si III] 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SDO7 F NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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18.24.4 Altre attività collegate all'industria dell' abbigliamento 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SDO7G va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Altre attività collegate all’indu- 
stria dell’abbigliamento” - 18.24.4. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia? 
zione dati quando si verifica uno spostamen) 
to della prevalenza nell'ambito di codidî di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso/che il co- 
dice riguardante l’attività divenutà prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina. 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti di, fini dell'applicazione degli 
studi di settore) 

Lo svolgimentoidi una attività stagionale o per 
parte di dnno nel corso di periodi di imposta 
di durata ‘non diversa da dodici mesi non è 
causa diesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Ilsmodello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
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utilizzati per valutare se le carattétistiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti ‘con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di ‘esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente,mòdello (fermo restando 
quanto precisato peri soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI“ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI\STUDI DI SETTORE 


Sono esclusihdall'applicazione degli studi di 

settorese‘dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno) dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
e), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2 hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
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strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a, decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione delimodello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studiCapprovati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano; 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punfihdi produzione e di 
vendita in locali. non ‘contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del.commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo) rispettivamente, di più punti 
di venditare di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 


ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività “di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nonòsi verifica 
quando la presenza di più pufti*di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esergitata//E' il caso del- 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U% SG40U; SG42U; 


SG48U; SG520; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U; © SG7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
puntò di, produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
mMenti»rilevanti ai fini della applicazione degli 
Studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di'inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
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l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuovertinalinea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in, più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in piùpunti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di/inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica*guando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
El caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGO6IA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO6TE; SG61F, SG61G; SG6I1H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
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me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. l'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software GE.RI.CO. A.s., 
l'applicazione degli studi di settore all'insie- 
me delle attività o dei punti di produzione 
e/o di vendita per i quali sia stata tenuta an- 
notazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in cofisiderazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati, percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori)delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso 
gratuitamente disponibile dall'Amministra- 


zione finanziaria, è possibile verificare la 
posizione del contribuente. l'applicazione 
GE.RI.CO. è prelevabile dal sito internet 
dell'Agenzia delle Entrate all'indirizzo 
www.agenziaentrate.it e dal Servizio tele- 
matico (per gli utenti del predetto Servizio). 
Per conoscere l'ammontare dei ricavi pre- 
sunti sulla base degli studi di settore, i con- 
ribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
ocali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli 
delle imposte dirette in caso di mancata isti- 
uzione dei predetti uffici. A tali uffici dovrà 
essere presentato il modello debitamente 
compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor? 
mali degli operatori del settore che svélgo> 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività difacceftamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.COà non possono essere usati diretta- 

mente, per l'azione di accertamento. Tale at 

ivit&\sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘Ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e icontribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano 

l'eventuale accertamento sulla base delle 
risultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per inè 
dividuare il numero dei collaboratori eootdi 
nati e continuativi, degli associati in patteci- 
pazione e dei soci è necessario far \iferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002 Con ri 
ferimento al personale dipendetite) compresi 
gli apprendisti e gli assunti con'contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e }lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato/il/numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, delxrapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con caritratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20Xdicembre, va computato sia 
tra i dipendénti\a'tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di. lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 


esclusivamente capitale, anche se soci di so- 

cietà in nome collettivo o di società in acco- 

mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da AO1 a A05, distintamente per 

qualifica, il numero complessivo delle gior 

nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte Ci 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica» 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi: 

stenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative’ agli’ apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando pet sei/il numero delle 
settimane desumibile dai,modelli DM10 re- 

lativi al 2002; 

nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro e ai di- 

pendenti con contratto a termine e lavoran- 

ti a domicilio, desumibile dai modelli 

DM] O.relativi al 2002; 

— nel rigo. A09, il numero dei collaboratori 
coofdinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

—vnel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
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occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del Modello. In tale ri- 
go non vanno indicati, socì, inclusi i soci am- 
ministratori, che hannò, percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali socisvanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanné, occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da AT1 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 

me andrà riportato 125 risultante dalla som- 

ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 

lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono l'attività 
di amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono esse- 
re inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno es- 
sere inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA A 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare 
è quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
tiva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
la eventuale licenza amministrativa. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione. 


11. QUADRO C - MODALITÀ . 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 
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Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 

tocarri posseduti e/o detenuti a qualsiasi tito- 

lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 
nel rigo C05, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rape 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione*ef- 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accofdo, ècc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce)}come già 
precisato al rigo C04, che,4ùr in presenza 
di commissione, ordine, decordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività, svolta in conto 
proprio qualora i prodatti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati © imprese. 

Il totale delle percéntuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 

senza tener conto, per le spese di rappre- 

sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sosténute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

nel rigo C12, il numero dei giornidi parte- 

cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2; 3, 40 5, a se- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o/con l'intero territorio nor 
zionale; 

— nel rigo C14) se) si effettuano cessioni nei 
confronti di clieritela appartenente a paesi 
dell'Unione Evropea, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo\C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 
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12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richiesterinformazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Comparti di attività 


— nei righi da/D01 a D26, per ognuno dei 
sottocompartìt individuati, la percentuale 
dei ricavi*in rapporto ai ricavi complessi 
vamentercoriseguiti. Ulteriori chiarimenti 
possono \essere desunti dalla tabella dei 
compatti e dei sottocomparti costituenti il 
settore/merceologico dell'abbigliamento, 
Maglieria e calzetteria, annessa alle pre- 
senti istruzioni. 

Ilttotale delle percentuali indicate deve risul- 

fate pari a 100; 


Lavorazione 


— nei righi da D27 a D32, barrando le ap- 
posite caselle e distinguendo le fasi svolte in 
conto proprio da quelle per conto terzi o 
presso terzi, in Italia ovvero all'estero, indi- 
care le fasi di lavorazione effettuate e in 
particolare: 

— nel rigo D27, se si effettua la progetta 
zione/prototipia. Per tale fase si intende 
lo studio della collezione, che può realiz- 
zarsi sia con disegni su carta e su com- 
puter, sia tramite la realizzazione di pro- 
totipi, ovvero di capi unici anche non de- 
finiti. La presente fase comprende, altresì, 
le operazioni di modellazione, lo studio 
dei piazzamenti, ecc.; 

— nel rigo D28, se si effettua la campionatu- 
ra. Tale fase è successiva a quella di pro- 
gettazione e consiste nella produzione, in 
piccolissima serie, in unica taglia e in pochi 
colori, dei capi che formano la collezione 
per la presentazione alla clientela; 

— nel rigo D29, se si effettua il taglio. In que- 
sta fase di lavorazione il tessuto viene ta- 
gliato nei pezzi necessari alla confezione 
dei capi secondo quanto studiato nella fa- 
se di progettazione/prototipia e nello stu- 
dio dei piazzamenti; 

— nel rigo D30, se si effettua la confezione. 
Tale fase consiste nella operazione di 
congiunzione dei pezzi di cui si compone 
il capo; 

— nel rigo D31, se si effettuano le fasi di stiro 
e di rifinitura che consistono nella opera 
zione di stiratura e in altre prestazioni mira- 
te a migliorare la presentazione del capo; 

— nel rigo D32, se si effettuano il controllo, 
l'imballo e la spedizione. Queste ultime co- 
stituiscono le fasi finali del ciclo. 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D33, le spese sostenute per i premi 
riguardanti polizze assicurative relative al- 
l'attività d'impresa. 
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13. QUADRO E —- BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia, il numero dei beni strumentali posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di- 
cembre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fîs- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai dùbrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale ‘di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, ancheisu supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a\prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FON 

— nel rigo F03,/il valore delle esistenze iniziali 
relative\ad) opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 


ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere petii 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esércenti im- 
pianti di distribuzione stradale di catburanti 
e ai beni commercializzati dai'rivenditori in 
base a contratti estimatori dî\giornali, di li- 
bri e di periodici, anche sù supporti audio 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato intquestò rigo è anche com- 
preso nel valore da. riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opefe, forniture e servizi di du- 
rata ultrannualé in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo‘F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata(ùltrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutàte\ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dieato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

hel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 
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esercitata. 
Non vanno considerati, aîtfini della compi- 
lazione di questo rigori»costi di tipo gestio 
nale che riguardanò\il eomplessivo svolgi 
mento dell'attività quali ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di \eoncessione governati 
va, alla tassa pelo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e-in'genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta 
zioni di, fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione»siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le‘ spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
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zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 

legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 


mentali van 


data di chi 


no considerati i beni esistenti alla 
usura del periodo d'imposta (31 


dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene con 
tre va consi 


o del valore dei beni ceduti, men- 
derato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di.am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetiò dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esentiydall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detrdibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di èuiall'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente“del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorrata\di/detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), fale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par? 
e di esso, comprensive degli stipéndi, 
salari e altri compensi in denaro g in na- 
ura, delle quote di indennità»di \quie- 
scenza e previdenza maturatenell'an- 
no, nonché delle partecipazioni digli uti 
i, ad eccezione delle somme,corrispo- 
ste ai lavoratori che hariné cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive( delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta), id eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
à l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se/al criterio di cassa. 

Sì» precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
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to; da un laboratorio di analisi/per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili»pet un proget 
to realizzato da un designer, 
Non possono, invece/\essete considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale chè, ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di ‘un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio), le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti»diicommercio). Si fa presente, infine, 
che non'vanno computate nel valore da in- 
seriretel rigo in esame le spese indicate al 
rigo”F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD07G 


Studi di settore 


gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indix 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di. un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività. di/vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorié totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti,-biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici) viacard, tessere e 
biglietti per parcheggia gestione di con- 
cessionarie superénalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai,rivenditori in base a contratti 

estimatori di.giorhali, di libri e di periodici 
anche su $bpporti audiovideomagnetici. 

Non vanno altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 


nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici/anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati,e postali, ge- 

neri di monopolio, marché\dssicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevifotie)totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, fofmula 101; 

— la vendita di schedé e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la ristossione bollo auto, canone rai e 
multe, 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

menfe individuate con appositi provvedimen- 

i 


ticavi da indicare in questo rigo vanno con- 
Siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell’apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 
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— nel rigo F16, l'ammontare’ degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da'quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] delTtornma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d),del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui ‘originano ricavi); 


Imposta sul.valore aggiunto 


— nel\rigo,F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

—nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n.)633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, in- 
atti, la facoltà di rettificare il peso di alcune va- 
riabili per le quali la Commissione di esperti che 
ha validato gli studi di settore ha introdotto un 
correttivo. Tale correttivo consente di verificare se 
‘eventuale differenza tra l'ammontare dei ricavi 
contabilizzati e quello risultante dalla applica 
zione dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili conside 
rate in misura tale da non consentire un'esatta 
rappresentazione della realtà economica delle 
imprese interessate. | contribuenti possono in tal 
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modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili han- 
no assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il contrad- 
dittorio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il la- 
voro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il va- 
lore contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor impor- 
to che risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 


li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 


zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro, 25/822,84, 

nel rigo F12 del quadro deglivelèmenti conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lérdo, della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenùte per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo\X02, l'importo determinato appli 
canda, all'ammontare delle spese sostenute 
peri lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 


Ì 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 

i 


stato nel corso dell'anno 20 
è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto d 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 


caso di inizio del contratto di apprendi- 
02); 


od 


(6-0) (6-4) 
tg LANDE ) 


% app= 30% x =/20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista, dautilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro18.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista &Om un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavero' dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tri12 A Aatrimestri 
(14 — 5) (14-9) 
Pala 
% app 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nello” stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
IE 
50 7 sa 


% app = 30% x 


5 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 to) 7,5% 
01/01/2001 4 te) 5,0% 
01/10/2000 5 te) 2,5% 
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COMPARTI COMPONENTI IL SETTORE ABBIGLIAMENTO, MAGLIERIA E CALZETTERIA 


Comparti 


Sottocomparti 


Principali prodotti 


1. ABBIGLIAMENTO UOMO 


1.A capospalla 


abiti, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


1.B pantaloni 


pantaloni lunghi, shorts, salopettes 


IGLIAMENTO DONNA 


2.A capospa 


tailleur, giacche, 
cappotti, giacconi, impermeabili 


2.8 leggeri 


abiti, gonne, pantaloni, shorts 


IGLIAMENTO BAMBINO 


3.A neonato (fino a 24 mesi) 


3.B bambino/a (da 2-8 anni) 


3.C ragazzo/a (da 9-14 anni) 


4.A abb. informale/tempo libero 
jeans, maschile e femminile 


giubbotti, giaccofii, giacche, pantaloni, cami- 
cie, maglioni, #6hirt 


4.8 abb. tecnico per la pratica 
dello sport 


tute, felpe,(giacche, pantaloni e 
pantalonginî, ecc. per calcio, sci, basket, 
golf, vela, )palestra, ecc. 


5. CAMICERIA 


5.A Camiceria 


camicie 


6. MAGLIERIA ESTERNA 


6.A Maglieria pesante 


pullover)maglioni, cardigan, felpe, gillet 


6.8 Maglieria leggera 


polò,.tshirt, magliette 


. INTIMO 


A Corsetteria 


reggiseni, guaine, body 


.B Pigiameria//lingeria 


pigiami, camicie da notte 


.C Maglieria intima 


canottiere, magliette, mutande 


costumi da bagno 


. CALZE 


A Calzetteria maschile 


calze lunghe e calzini 


.B Calzetteria femminile 


collant, autoreggenti, gambaletti 


. CRAVATTE, SCIARPE 
E FOULARD 


A Cravatte 


cravatte, ascott, papillon 


7 
vi 
7 
7.D Bagno 
8 
8 
9 
9 


.B Scialli, sciarpe foulard 


scialli, sciarpe, foulard, guanti, cappelli 


10. TESSUTI A MAGLIA 


10.A Maglid in'trama 


10.8 Maglia a catena 


11. ABBIGLIAMENTO PROFESSIONALE 


A Abb/da lavoro 


tute, divise 


12. COMPONENTI 
E ACCESSORI 


12.A Béttoni 


1.2.8 Interfodere 


13. SPOSA E CERIMONIA 


13.%A Abiti da sposa 


— 290 — 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


UNICO 
2003 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO7G 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA’ PRODUTTIVA 


18.24.4 Altre attività collegate all'industria dell’abbigliamento. 


Numero 


QUADRO A 


Personale 
addetto 
all'attività 


A01 


Dirigenti 


giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A09 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 


Amministratori non soci 


QUADRO B 
Unità produttiva 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


BO1 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Locali destinati alla produzione 


Mq 
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UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


e | Ra | | LR] at aa aaa ae 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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UNITA‘ PRODUTTIVA 


QUADRO D Comparti di attività Percentuale 
Elementi DO1 Abbigliamento vomo - capospalla 
spie ui DO2 Abbigliamento vomo - pantaloni 

ell'attività 


D03. Abbigliamento donna - capospalla 


DO4 Abbigliamento donna - leggeri 

DO5 Abbigliamento bambino - neonato (fino a 24 mesi) 
D06 Abbigliamento bambino - bambino/a (da 2-8 anni) 
D07 Abbigliamento bambino - ragazzo/a (da 9-14 anni) 
DO8 Sportswear - abbigliamento informale/tempo libero 


DO9 Sportswear - abbigliamento tecnico per lo sport 
DIO Camiceria 
D11 Maglieria esterna - maglieria pesante 


D12 Maglieria esterna - maglieria leggera 


D13. Intimo - corsetteria 


D14. Intimo - pigiameria/lingeria 


D15 Intimo - maglieria intima 
D16 Intimo - bagno 
D17 Calze - calzetteria maschile 


D18 Calze - calzetteria femminile 
D19 Cravatte 

D20 Scialli, sciarpe, foulard 

D21 Tessuti a maglia - maglia in trama 


D22 Tessuti a maglia - maglia a catena 


D23 Abbigliamento professionale - abbigliamento da lavoro 


D24 Componenti e accessori - bottoni 


D25 Componenti e accessori - interfodere 


ae | ae | ae |a ae 3 


D26 Sposa e cerimonia - abiti da sposa 


TOT = 100% 
Lavorazione Conto proprio Conto terzi Presso terzi 
Italia Estero Italia Estero Italia Estero 
D27  Progettazione/prototipia Barrare la casella 
D28 Campionatura Barrare la casella 
D29 Taglio Barrare la casella 
D30 Confezione Barrare la casella 
D31 Stiro e procedure di rifinitura Barrare la casella 
D32 Controllo, imballo e spedizione Barrare la casella 
Altri elementi specifici 
D33 Premi di assicurazione ,00. 
QUADRO E EO1 Linee attrezzate per la progettazione Numero 
Beni strumentali EO2 Macchine per taglio computerizzate Numero 
E03 Macchine per cucire normali a più aghi Numero 
EO4 Macchine taglia e cuci Numero 
E05 Macchine per stiratura Numero 
EO6 Macchine per piegatura e assemblaggio Numero 
E07 Macchine accessorie per rifinitura Numero 
E08 Macchine per ricamo computerizzate Numero 
EO9 Macchine per ricamo non computerizzate Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SDO8U 


19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
19.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature non in gomma; 
19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gomma e plastica. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SDO8U va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 
® quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
® quadro E - Beni strumentali; 
® quadro F - Elementi contabili; 
e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine ‘fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di calzature non in gom- 
ma” — 19.30.1; 

“Fabbricazione di parti e accessori per cal- 
zature non in gomma” - 19.30.2; 
“Fabbricazione di calzature, suole e tacchi 
in gomma e plastica” — 19.30.3. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude: l'ittoga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che°nòn è, in- 
vece, necessaria la dichiaraziofie di’ varia- 
zione dati quando si verifica uno Spostamen- 
to della prevalenza nell’ambitò di èodici di at- 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, intallcaso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, “RF, RG). 
I modello pùò. essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo.svolgimento di una attività stagionale o per 
pafte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
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confronti l'accertamento in base/agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare%il presente 
modello, ad eccezione dei dati. contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se lé. caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato \per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sano esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

TL hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
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per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamentea 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire ‘dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per lé quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settote a decorre 

re dall'anno 2002 [vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle \manifatture se l'esercizio 
dell'attività di ‘impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di‘più ‘punti di produzione e di 
vendita in lecali non contigui a quelli di 
produzione, 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 


di vendita e di più punti di produzione; 
3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di ùn 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui, ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a deposîti} magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1)(e\2) non si verifica 
quando la presenza di \più punti di produzio- 
ne o di vendita costitvisce Una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U; A S669U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78Uj ). SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG830;\/SG85U; SG87U;  SM33U; 
SM340;, SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM4é6U. 


Sixprecisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
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di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto\dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, ‘© 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini'dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti causè di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi; 
— esercizio)dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei/servizi e del commercio, rispetti 
vamente/ in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U;  SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set- 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 
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b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre: 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere pales&mente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dellostudio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI. DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino] 
che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com 
portamenti normali degli operatori deliset 
tore che svolgono l'attività con angloghe 
caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità alè parere 

espresso dalla Commissione dégli ‘esperti, 

agli studi di settore inerenti le attività profes- 
sionali nonché, ad altri studi( individuati nel- 
l'appendice alle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello UNICO 2003, è stato attri- 
buito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità/\possono essere utilizzate per 

a formulazione’dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati. derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente'per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
fore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 

adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
lo con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO8U 


Studi di settore 


Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 
comma ], lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta- 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re: 
lative al personale addetto all'attività. Pen in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far tiferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002) Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine%e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicatoril numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sùssistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo\parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al(20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti/a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 


partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte G, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono/*ssere in- 
dicati anche i dati relativi ai Igvoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti,con con- 
tratto di formazione e lavordì 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività riell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di fofmazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DM 19 relativi al 2002; 

— nel drigo,/A09, il numero dei collaboratori 
coèrdinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
Iérloro attività prevalentemente nell'impresa in- 
tefessata alla compilazione del modello; 

Nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
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ro dei soci, inclusi i soci gmministratori, con 
occupazione prevalenteinell'impresa interes 
sota alla compilazione delhmodello. In tale ri- 
go non vanno indicati\i.sòci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contrattivdi lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente| previsti per il personale retribuito 
in base gi predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo‘A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno \occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

—.Nei righi da A11 ad A16, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del- 

Kapporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colon- 

na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 

125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all’a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative ai mez- 

zi di trasporto posseduti e/o detenuti a qual 

siasi titolo per lo(svolgimento dell'attività alla 

data del 31 ditembre 2002; 

— nel rigo CO1, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali così come indi- 


cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, dovrà essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. 
veicoli da indicare sono quelli di cui alla 
lettera d) dell'articolo 54, comma 1, del de- 
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
Codice della strada); 
— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
reni, ecc.); 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o Ja, la. 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi/di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e propriertipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati‘o imprese; 

— nel rigo C05, lo percentuale dei ricavi deri 
vanti da,ttività svolte in conto terzi in rap- 
porto gi ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
inteide-la produzione e/o la lavorazione ef 
fettùuata” per conto di terzi soggetti, in presen- 
za\di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
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to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari)}\ con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di\agenti e procac- 
ciatori senza obbligo difesercitare la propria 
attività esclusivamente per\il' soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 

detti rappresentanti» plurimandatari), con rife- 

rimento alla data\del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontare complessivo delle 
spese di pubblicità, propaganda e rappre- 
sentanza di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza‘teher conto, per le spese di rap 
presentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla. disposizione, nonché quelle sostenute 
per (la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo C15, se si effettuano cessioni in 
paesi al di fuori dell'Unione Europea, bar- 
rando la relativa casella. 

Nel caso in cui vengano effettuate entrambe 

le tipologie di cessioni, vanno barrate ambe- 

due le caselle; 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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Fasi del ciclo produttivo 


— nei righi da D01 a D07, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi di lavorazione 
che caratterizzano il proprio processo pro- 
duttivo, distinguendo quelle svolte in conto 
proprio da quelle svolte per conto terzi o af 
fidate a terzi. Si precisa che nel rigo DO], 
deve essere barrata la casella in presenza 
di tutte le operazioni inerenti l'ideazione, la 
creazione, lo sviluppo e la realizzazione 
del modello; nel rigo DO4, deve essere bar- 
rata la casella in presenza di tutte le sotto- 
perazioni fino alla completa applicazione 

del fondo; nel rigo DOS, per “iniezione” si 

intende quella particolare lavorazione con- 
sistente nell’iniettare la suola direttamente 
sulla tomaia attraverso specifici macchinari; 


Componenti 


— nei righi da D08 a DIO, barrando le relative 
caselle, il tipo di componenti ottenute rispetti 
vamente in seguito a lavorazione in conto 
proprio, in conto terzi o affidata a terzi. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia, il numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di 
cembre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi. di 
settore da indicare nel presente quadro, o& 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli\ùtilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanna\assunti te- 
nendo conto di quanto previsté, dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere \comunicati ap- 
plicando i criteri fornitimelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello YINICO 2003 finalizzati 
alla determinaziohe del risultato di esercizio. 
In particolare ,“indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 


lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 

prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 

non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, fomiture e sérvizivdi du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore dellè\èsistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indieato in questo rigo è 

anche compreso /helvalore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
néh di/durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali» relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
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stesso TUIR. Si precisa che, l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nekrigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime”e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni ‘effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve. tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai.generi di monopolio, valori bollati 
e postali,,marche assicurative e valori simila- 
ri e aiigenefi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti»biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
tanti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
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sumo di energia direttamente utilizzata nel 

processo produttivo siano state rilevate se- 

paratamente da quelle sostenute per l'e- 

nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 

vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per ‘usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


b 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo cainci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del ‘Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il.valore dei beni il cui co- 
sto unitario nomvè superiore ad un milio- 
ne di lire, paria euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni, non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di,Malo» 
re positivo), tale onere non rilevagài fini 
della determinazione della voce in'esame. 

Si precisa, inoltre, che per la detàrminazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti’ nei periodi 

1994 e 1995 i valori dicui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività/di impresa e, quindi, 
anche a coloro che,di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 994 (quindi, ad esempio, 
anche alledmprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 aiin relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo\F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1 le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
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sposte ai collaboratori che Hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente«dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che Vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le,trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata è continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti,dall'art. 62, comma lHer, 
del TUIR. 
In relazione\gi criteri da adottare per la de- 
ferminaziohe del valore da inserire nel rigo in 
esame “i rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal, contribuente si devono intendere quelle 
rese’dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
fo di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
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amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces: 
sioni di materie prime e sussidiarie, dinse- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi\quel 
li strumentali, acquistati o prodotti\per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le qudlisi percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vannò compre- 
si nel rigo in esame, ma vanhnoindicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere confà, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partécipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. \87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, (che ron costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici, 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa è, le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei/danhi consistenti 
nella perdita dei citati redditi) con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo\interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo.F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, \indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla\vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so.\Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
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siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemmente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono\stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività, per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi evdi compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti\righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
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— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di setto- 
re ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale diffe- 
renza tra l'ammontare dei ricavi contabiliz- 
zati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica delle imprese interessate. | con- 
tribuenti possono in tal modo segnalare che 


a non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nel- 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
avoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

essuna segnalazione deve essere effettua 
a, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le furizioni di 
applicazione per l'esecuzione déi»calcoli 


— 305 — 


che vanno effettuati per determinare l'entità 

delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 

ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadro deglirelementi conta- 

bili va compilato con l'irfdicazione dei valo- 

ri al lordo delle riduzioni.vAd esempio, in 
presenza di spese perapprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e-di\spese per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l’attività d'impre- 
sa pari a euro 25)822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi- 
cato l'importo’ complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante @ seguito dell'applicazione del corret- 

tivo(per gli apprendisti. 

I contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

< hel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


I 
O) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
+77 


% app = 30% x 5 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
VANNI aaa PI 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a /@uro,8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1572002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 

Tril O trimestri 

Triil2s 2 trimestri 
[20-= 0) (20 = 2) 
zo * 20! 


% app=.30% x 


3 = 28,5% 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellarstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 ] d 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 


19.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature non in gomma; 


19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gomma e plastica. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A sro 
Personale A01 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 
Unità produttiva B0O2 Provincia 
destinata . B03 Potenza impegnata Kw 
als B04 Locali destinati alla produzione Mq 
SEA B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07. Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità C01 Autocarri Numero 


di svolgimento €02 Autocarri Parala im quirgi 
dell'attività 
00 


C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Percentuale 


Produzione e commercializzazione SUI ricovi 
C04. Produzione conto proprio % 
C05. Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela Sconto 
CI16 Industria 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19. Distribuzione organizzata 


C20 Commercianti all'ingrosso 


C21 Commercianti al dettaglio non ambulante 


C22 Commercianti al dettaglio ambulante 
C23 Privati 
C24 Altri 


e | Ra | | LR] at Ra a a: 


TOT = 100% 


C25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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UNITA’ PRODUTTIVA 
QUADRO D Fasi del ciclo produttivo Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 
Elementi Italia Estero Italia Estero Italia Estero 
spe di DO1 Modelleria Barrare la casella 
ell'attività DO2 Taglio Parcolbiczdla 
DO3 Giunteria e orlatura Barrare la casella 
DO4 Montaggio Barrare la casella 
DO5 Iniezione Barrare la casella 
DO6 Controllo e rifinitura Barrare la cosella 
D07 Inscatolamento Barrare la cosella 
Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 
Componenti Italia Estero Italia Estero Italia Estero 
DO8 Produzione suole Barrare la cosella 
DO9 Produzione tacchi Barrare la cosella 
DIO Altri componenti ed accessori Barrare la casella 
QUADRO E Modelleria 
Beni strumentali EO1 Cad-cam Nomore 
Taglio 
E02  Trancia a ponte Numero 
E03  Trancia a bandiera Numero 
EO4  Trancia spaccapelli Numero 
Giunteria 
E05 Macchine da cucire piane Numero 
E06 Macchine da cucire a braccio Numero 
E07 Macchine da cucire ad un ago Numero 
E08 Macchine da cucire a due aghi Numero 
EO9  Scarnatrici / Smussatrici Numero 
EIO  Battitrici Numero 
E1l Spianatrici Numero 
E12 Occhiellatrici Numero 
E13 Altre di giunteria Numero 
Montaggio 
E14 Manovia Numero 
E15 Premonta Numero 
E16 Montafianchi Numero 
E17 Calzera / Montafianchi Numero 
E18 Altre di manovia Numero 
Iniezione 
E19 Macchine per iniezione Numero 
E20  Giostre per stampaggio Numero 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SDO8U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
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SD09A 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per aeromobili, 
autoveicoli, navi e treni; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, negozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili in legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro materiale simile. 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SDO9A va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti. ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi 
quelli per aereomobili, autoveicoli, navi e 
treni” — 36.11.1; 

“Fabbricazione di mobili non metallici per 
uffici, negozi, ecc.” — 36.12.2; 
“Fabbricazione di altri mobili per cucina” — 
36.13.0; 

“Fabbricazione di altri mobili in legno” — 
36.14.1; 

“Fabbricazione di mobili in giunco, vimini 
ed altro materiale simile” — 36.14.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di, at 
tività prevalente non precedentemente(comu- 
nicato 0 comunicato in modo errato, ‘ynita- 
mente alla variazione dati da effettbare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delleYEntrate 
entro il termine di presentazione del’modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. \35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, breclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ritorda”che non è, in- 
vece, necessaria la dichiatazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at- 
tività già in possesso/dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il 
codice riguardante l'attività divenuta preva- 
lente sia indicato)hel modello per la comuni 
cazione dei dati'rilevanti ai fini dello studio di 
settore enel relativo quadro per la determi- 
nazione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonome»(RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
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di importo non superiore ai limifi, individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinario il,reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché siayprecluso nei loro 
confronti l'accertamento\in base agli studi di 
settore, sono tenuti=a\compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. Ifdati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresà sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza/delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi) non è invece necessario compilare 
ed.inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
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to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consottili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore »a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a decorre 
re dall'anno 2002 [Vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la‘compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal/1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 
1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 


l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (ir 

presenza o meno di punti vendita) ovvero ‘di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilitàxnon 
sussiste, invece, qualora l'attività sig*svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto dixproduzione 

(anche con annesso punto vendità) e di un 

punto di vendita in locali non Cohtigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendità»in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti, a)depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che là condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vehdità costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E‘ il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi'\di\settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: \SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 


mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
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del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrénza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 4 Isstùdi applicabili con 
decorrenza dal periodoid'imposta 1999, dei 
43 studi applicabililcon*decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000’ e degli ulteriori 40 
studi applicabili.con decorrenza dal periodo 
d'imposta 200.1)\il decreto dirigenziale del 
24 dicembre. 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo ‘delliannotazione separata dei com- 
ponenti. rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai ‘decreti ministeriali di approvazione degli 
studi Stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOI Ai SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; S6G72B; SG7Z3A; SG73B; 
SGZ5U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B;  SM22C; 
SM23U; La =... SM31U; 
SM36U; SM37U. gli studi di settore: 
SM17U, SMIBA, " SMIU, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
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ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile’ sul sito dell'Istat 

htip://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile,so- 
no contenute in quelle relative alla Compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello/è definito il valo- 
re da attribuire alle variabilirdi carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate»indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da tendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 


Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

L'applicazione denominata GE.RI.CO. fermi» 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta ‘dal )contribuen- 
te, rispetto ai valori minimie massimi assu- 
mibili con riferimento a/comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione’ degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni perla compilazione del model 
lo UNICO?2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti..sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e:le\indicazioni relative alla coerenza ed al- 

@\congruità, possono essere utilizzate per 

© formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva- 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 
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e nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione)d tutti i periodi di 
imposta che si sono 3Ucceduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti chevesercitano le attività econo- 
miche compreseyhegli studi di settore a ca- 
rattere sperimentale, non si applicano i pa- 
rametri ,di\ evi al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996, dome modificato dal D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 


7.. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 
lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
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documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione sepatà: 
ta seguendo le modalità indicate nelle©istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la'telativa 
casella, il codice dell'attività ésercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale gddetto all'attività. Per in- 
dividuare il numeto dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e deî\soti è necessario far riferimen- 
to alla data:del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento\al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 


domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 

del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato per entrambi i 

rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 

tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor 

tuni, nonché i soci che svolgono la funziohe 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente»per 
qualifica, il numero complessivo delle) gior- 
nate retribuite relative ai lavoratofi dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative @i/lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per seivil numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” /del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendentfi\a tempo parziale assunti con con- 
tratto di. fotMazione e lavoro; 

— nel figo, A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che\svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
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nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella‘prima colonna, il nu- 
mero degli assoéiati vin partecipazione 
che apportano lavéro prevalentemente 
nell’impresa interessata alla compilazione 
del modella; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da\quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo AT5, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go hon vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
Ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA l 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità produttiva e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio del- 
l'attività. l’unità produttiva da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. In particola- 
re, indicare: 
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— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all’ 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, \dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ . 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro G. sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 


In particolare, indicare: 
Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 

tocarri posseduti e/o detenuti a qualsiasi tito- 

lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso*cor 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi,(aeréi, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentualé dei ricavi 
derivanti da attività svolté in conto pro- 
prio in rapporto ai ricavi complessiva 
mente derivanti dall'attività. Per attività 
svolta in conto propfio si intende la pro- 
duzione e/o la lavorazione effettuata in 
assenza di commissione, ordine, accor- 
do, ecc., all*interno e/o all'esterno delle 
unità produttive dell'impresa, anche av- 
valendosîì di/terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
la lavorazione effettuata con propri mo- 
dellive=proprie tipologie di prodotti offerti 
direttamente sul mercato. Si configura l'i- 
potesi di attività svolta in conto proprio 
anche nel caso in cui, in presenza di 
Commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato 
finale a privati o imprese; 

nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, 
si intende la produzione e/o la lavorazio- 
ne effettuata per conto di terzi soggetti, in 
presenza di commissione, ordine, accor- 
do, ecc., indipendentemente dalla prove 
nienza del materiale utilizzato. Si ribadi- 
sce, come già precisato al rigo C04, che, 
pur in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., si configura l'ipotesi di atti- 
vità svolta in conto proprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 
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Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivossia)affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 

"Unione Europea\compilando, rispettiva 
mente, il primo, ilsetondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09,..il nurtiero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at- 
tività esclusivaménte per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatorisenza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 

rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 

senza tener conto, per le spese di rappre 

sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 

cipazione a fiere e mostre. 


Di 
D 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
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Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipo di lavorazione 


— nei righi da DO1 a D07, in percentuale, 
l'incidenza di ciascun tipo di lavorazione 
sulla produzione complessiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fasi di lavorazione 


— nei righi da D08 a D33, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi di lavorazione 
che caratterizzano il proprio processo pro- 
duttivo, distinguendo quelle svolte in conto 
proprio da quelle svolte in conto terzi o af 
fidate a terzi, sia in Italia che all'estero; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D34 a D61, barrando le rela- 
tive caselle, i prodotti ottenuti. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinanoritred- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valote dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle(disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad/èsempio, le spese e i 
componenti negativi ‘relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di.gbanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che\i dati da indicare nel quadro 
in commento, devono essere comunicati ap- 
plicando\i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 


quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze init 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti ‘la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti*im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giorhali,)di li- 

bri e di periodici, anche su supportivaudio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle*sòle esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti Si precisa 
che l'ammontare indicato in/questo rigo è 
anche compreso nel‘valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere) foîniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il/valore delle esistenze ini- 
ziali relative aid opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'amméntare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel\rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
litrelative a: 
l}materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
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— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fornitute,e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso*di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale.ìn'corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensixdell’art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR.\Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in:questo rigo è anche compreso nel 
valore de+riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 

quisto ‘di/materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 

zione, siano impiegati beni, materie prime o 

materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 

palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 

e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 

l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 

latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 

SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 

sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 

costi sostenuti per il pagamento delle scom- 

messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
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zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per ‘usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside? 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore \nor- 
male determinato con riferimenté ‘al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


LL 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valaîe dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni, esistenti alla 
data di chiusura del periédo, d'imposta (31 
dicembre per i soggetti, con periodo coinci- 
dente con l'anno solare)\)Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del\periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 
— non si tiene conto degli immobili, incluse 


le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art, 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972/e in 
quella del pro-rata di detraibilità pati a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'arta 19bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa, alle sin- 
gole operazioni di acquisto ‘(costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione/della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimentàalla nozione di costo di cui 
all'art. 76 Xcomma 1, del TUIR. 
Per i beriì stiymentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 percento. La riduzione è attribuita a tut 
igli\esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
DIL. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
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diverse da quelle di lavoro" dipendente 
(cioè quelle sostenute perdi lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente»afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote divindennità di fine 
rapporto dei collabòratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività), eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio)di cassa. 
Si precisa, \altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro ‘di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal terfitorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
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se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri subagenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi: 

derati per la determinazione del “Costaper 

la produzione dei servizi” da indicare\al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei sicavivdi cui 
alle lett. a) e b) del comma Y dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi, di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambiòyè diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei eGrrispettivi delle ces- 
sioni di materie primè e\sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri behi mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella\produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi Axvicavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo(in\esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 


enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 

neri di monopolio, valori bollati e postali, 

marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcié,io- 

togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti extesse- 

re per i mezzi pubblici, viacard;*tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione)di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori ii base a contratti 
estimatori di giornali, di libri'e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti» positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente,o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

ilrcontribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
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mezzi pubblici, viacard tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lottò} 
— la riscossione bello) Guto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate\con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al‘netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni) indipendentemente dalle moda- 
ità con cul'tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
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l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di ak 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 


quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l’Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua; 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore\degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le\funzioni di 
applicazione per l'esecuzioneè dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva ché, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con lindicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, @Vdi spese per lavoro dipen 
dente ed altre piéstazioni diverse da lavoro 
dipendente e\afferenti l’attività d'impresa pa 
ri a euro 25822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli, elementi contabili andrà indicato 
l'impérto)” complessivo pari a euro 
36152700, al lordo della riduzione spet 
tinte d seguito dell'applicazione del corretti 
vo per gli apprendisti. 
‘contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenu 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO9A 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
peg POLI) 
le) le) 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
ea rana 
14% 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘èuto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril Q..trimestri 
Triil2) 2 trimestri 
ecs a 
20 © 20 


% app =30% x 


3 = 28,5% 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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Modello SD09A NUMERO PROGRESSIVO | 


UNITA’ PRODUTTIVA 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 
36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, negozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili in legno; 


36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro materiale simile. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A EROE 
Personale AQO1 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A0O4. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


pine lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità produttiva B02 Provincia 
destinata B03 Potenza impegnata Kw 
alzo B04. Locali destinati alla produzione Mq 
siria B05. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità C01 Autocarri Numero 


si fsigmnente C02 Autocarri Romane 
ell'attività c03 00 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


9 IR È Percentuale 
Produzione e commercializzazione sui ricavi 


C04 Produzione conto proprio % 
C05. Produzione conto terzi % 
TOT=100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06 Italia 00 
C07 U.E. 00 
C08 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


CIO Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 U.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU. E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria % 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19. Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


a | ae|ag|ac|ac|ac| a? | 3° 


TOT = 100% 


€25 Export (U.E., extra U. E.) % 
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UNITA’ PRODUTTIVA 


LI 


QUADRO D 


Elementi 


spie 
ell'attività 


Fasi di 
lavorazione 


Tipo di lavorazione 


Percentuale 
sulla produzione 


DO1 Lavorazione del legno massiccio % 
DO2. Lavorazione del pannello % 
D03. Lavorazione di tappezzeria in pelle % 
D0O4 Lavorazione di tappezzeria in tessuto % 
D0O5 Lavorazione di giunco e vimini % 
D06 Lavorazione del sughero % 
D07 Lavorazione di altri materiali % 
TOT = 100% 
Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 
Prima lavorazione Italia Estero Italia Estero Italia Estero 
DO8  Segagione Barrare la casella 
DO9  Sezionatura Barrare la casella 
DIO Troncatura Barrare la casella 
D11 Essiccazione Barrare la cosella 
Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 
Produzione/lavorazione di semilavorati Italia Estero Italia Estero Italia Estero 


D12 Progettazione/ Ideazione 


Barrare la casella 


D13 Costruzione del prototipo 


Barrare la casella 


D14 Profilatura 


Barrare la casella 


D15 Fresatura 


Barrare la casella 


DI6 Squadratura 


Barrare la casella 


D17  Tranciatura / Taglierinatura/Giuntatura 


Barrare la casella 


D18 Pressatura 


Barrare la casella 


D19 Bordatura 


Barrare la casella 


D20 Levigatura 


Barrare la casella 


D21 Produzione di fusti per poltrone e divani 


Barrare la casella 


D22 Taglio e rivestimento 


Barrare la casella 


D23 Cucitura 


Barrare la casella 


D24 Sagomatura dell'imbottitura 


Barrare la casella 


D25 Messa in bianco 


Barrare la casella 


D26 Puntatura 


Barrare la casella 


D27 Verniciatura / Trattamento 
con sostanze preservanti 


Barrare la casella 


D28 Laccatura e decoratura 


Barrare la casella 


(segue) 
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(segue) 

QUADRO D Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 

Elementi Produzione/lavorazione di prodotti finiti Italia Estero Italia Estero Italia Estero 

space D29 Assemblaggio Barrare la casella 

ell'attività D30. Applicazione ferramenta Barrare la casella 
D31 Montaggio Barrare la casella 
D32 Riparazione Barrare la casella 
D33 Restauro Barrare la casella 
Prodotti ottenuti 
D34 Tavole e semilavorati Barrare la casella 
D35 Travi e prodotti analoghi Barrare la casella 
D36 Casse, imballaggi e simili Barrare la casella 
D37 Lana di legno, farina di legno Barrare la casella 
D38 Botti, tini e prodotti simili Barrare la casella 
D39 Edifici prefabbricati o loro elementi Barrare la casella 
DA0 Liste e cornici Barrare la casella 
DA41 Rivestimenti e pavimenti Barrare la casella 
D42. Scale e ringhiere Barrare la casella 
D43 Finestre Barrare la casella 
DA4. Scuri e persiane Barrare la casella 
D45 Porte Barrare la casella 
D46 Arredo su misura Barrare la casella 
D47 Componenti per mobili Barrare la casella 
D48 Mobili in genere Barrare la casella 
D49 Mobili in laminato Barrare la casella 
D50 Mobili in stile Barrare la casella 
D51 Mobili per uffici Barrare la casella 
D52 Fusti per poltrone e divani Barrare la casella 
D53 Poltrone e divani Barrare la casella 
D54 Tappezzeria Barrare la casella 
D55 Sedie Barrare la casella 
D56 Articoli da intreccio Barrare la casella 
D57 Mobili in giunco Barrare la casella 
D58 Giocattoli Barrare la casella 
D59 Parti di giocattoli Barrare la casella 
D60 Oggettistica in sughero Barrare la casella 
D61 Pannelli ed altri prodotti in sughero Barrare la casella 
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QUADRO E EO1 Seghea nastro / Seghe circolari Numero 
Beni strumentali E02 Macchine sezionatrici Numero 
E03 Macchine sezionatrici - di cui in linea Numero 
EO4 Macchine taglierine / Sfogliatrici Numero 
E05 Macchine taglierine / Sfogliatrici - di cui in linea Numero 
E06 Macchine per giuntatura Numero 
E07 Macchine per pressatura Numero 
E08 Macchine per squadratura Numero 
EO9 Macchine per squadratura - di cui in linea Numero 
E1O Macchine per bordatura Numero 
E11 Macchine per bordatura - di cui in linea Numero 
E12 Macchine per foratura Numero 
E13 Macchine per foratura - di cui in linea Numero 
E14 Macchine per calibratura Numero 
E15 Macchine per calibratura - di cui in linea Numero 
E16 Macchine scorniciatrici / Profilatrici Numero 
E17 Macchine scorniciatrici / Profilatrici - di cui in linea Numero 
Movimentazioni 
E18 Carrelli elevatori Numero 


Altri beni strumentali 


E19 Centri di lavoro Numero 

E20 Macchine per cucire Numero 

E21 Macchine per taglio dei tessuti Numero 

E22 Compressore Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO9B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SDO9B va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti\àr 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce partèyintegran- 
te della dichiarazione dei \edditi modello 
UNICO 2003 e deve esseré inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065)00, ridotta ad un 
quinto del minimo se/la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è)commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 


settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
le quella di: “Fabbricazione di poltrone e di- 
vani” - 36.11.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in? 
vece, necessaria la dichiarazione di varia 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codicidi at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la \comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello ‘studio di set 
tore e nel relativo quadro pér'la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere,/altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono’l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annétazione separata dei compo- 
nenti rilevanti gi fini dell'applicazione degli 
studi di settore» 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di. anno nel corso di periodi di imposta 
di dufata=non diversa da dodici mesi non è 
causadivesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di.di\settore. 

II modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
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chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerentiìcon i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause/di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità\elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non.‘è' invece necessario 
compilare ed inviare. il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE, DI. ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sonolesclusi dall'applicazione degli studi di 

settore ‘dei parametri i contribuenti che: 

MA hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire. dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le qualisono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a \decorre- 

re dall'anno 2002 [vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione dellmodello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle ménifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del'commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita/e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 


d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quek 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, (magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condiziorie/di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nofì si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituiscé Una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitàta. E' il caso del- 
le attività per le quali.soNo stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U; SGS2U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U; A S685U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U; ). SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMAGU. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punte di produzione e/o di vendita, ovvero 
perciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
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24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 004) introducendo 
l'obbligo dell'annotazione-=separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimu@ve, in linea di principio, 
le seguenti cause di ‘inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamenté,in più punti di produzione e di 
vendita in)focali non contigui alla produzio- 
ne,in più punti di produzione e in più pun- 
i, diwendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG7Z3A; SG73B; 
SGZ7Z5U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SMO3C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; pia ..; SM31U; 
SM36U; SM37U. gli studi di settore: 
SM17U SMIBA, " SMIGU, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set- 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO9B 


Studi di settore 


dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:7/demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO. A.s., l'applica- 
zione degli studi di settore all'insieme delle at 
tività o dei punti di produzione e/o di vendita 
per i quali sia stata tenuta annotazione sepa- 
rata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere pales&mente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dellostudio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

-— alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino] 
che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com 
portamenti normali degli operatori deliset 
tore che svolgono l'attività con angloghe 
caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al paréreespres- 
so dalla Commissione degli espetti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati(nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità/\possono essere utilizzate per 
la formulazione”dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente‘per l'azione di accertamento. Tale at 
tività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
fore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 

adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
io con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle isrtu- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per în 
dividuare il numero dei collaboratori ecardi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario fanyiferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002/X€on ri 
ferimento al personale dipenderite, compresi 
gli apprendisti e gli assunti coniconttatti di for- 
mazione e lavoro o a termine ei lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato numero delle 
giornate retribuite a prescihdere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, ‘del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20dicembre, va computato sia 
tra i dipendénfiatempo parziale che tra quel- 
li a tempo*pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 


esclusivamente capitale, anche se soci di so- 

cietà in nome collettivo o di società in acco 

mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 

qualifica, il numero complessivo delle gior- 

nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C$ 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavératori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impfesa, determi 
nato moltiplicando pef sei) il numero delle 
settimane desumibile ‘ai Modelli DMIO re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coofdinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la lòro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno*indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori \che hanno percepito 
compensi derivanti, da, contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di\collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo‘A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno ‘occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

—.nei righi da A11 ad A16, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

Kapporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 

125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


lel quadro B sono richieste informazioni relati 
ve all'unità produttiva e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività. L'unità produttiva da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. 

La superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
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nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ i 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 

tocarri posseduti e/o. detenuti a qualsiasi tito- 

lo per lo svolgimenta,dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002, 

— nel rigo C01}iLnumero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 


circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la 
vorazione effettuata in assenza di commis. 
sione, ordine, accordo, ecc., all“nterno 
e/o all'esterno delle unità produttive, del 
l'impresa, anche avvalendosi dih\tenzi. Si 
considera altresì svolta in cont6 proprio la 
produzione e/o la lavorazione éffettuata 
con propri modelli e proptie tipologie di 
prodotti offerti direttament&sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività, svolta in conto 
proprio anche nel casò, in)cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti 
vengano offerti direttamente sul mercato 
nale a privati o imprese; 

— nel rigo C05)\Ja percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto aifìcavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, 
si intende la produzione e/o la lavorazio- 
ne éffettuata per conto di terzi soggetti, in 
presenza di commissione, ordine, accor- 
do}. ecc., indipendentemente dalla prove 
nîenza del materiale utilizzato. Si ribadi- 
sce, come già precisato al rigo C04, che, 
pur in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., si configura l'ipotesi di atti- 
vità svolta in conto proprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


' 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
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to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari);\ ton riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 
nel rigo C10, il numero di\agenti e procac- 
ciatori senza obbligo difesercitare la propria 
attività esclusivamente per\il' soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti» plurimandatari), con rife- 
rimento alla data\del 31 dicembre 2002; 
nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, Propaganda e rappresentan- 
za di cuigall'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza, tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti dalla disposizione, nonché quel- 
le sostenute per la partecipazione a fiere 
e mostre; 
—nel rigo C12, il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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Tipo di lavorazione 


— nei righi da DO1 a D07, in percentuale, l'in- 
cidenza di ciascun tipo di lavorazione sulla 
produzione complessiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fasi di lavorazione 


— nei righi da D08 a D33, barrando le appo- 
site caselle, le diverse fasi di lavorazione 
che caratterizzano il proprio processo pro- 
duttivo, distinguendo quelle svolte in conto 
proprio da quelle svolte in conto terzi o affi- 
date a terzi, sia in Italia che all'estero; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D34 a D61, barrando le relati- 
ve caselle, i prodotti ottenuti. 


13. QUADRO E —- BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni relati- 
ve ai beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te: 
nendo conto di quanto previsto dall'art.=®2 }- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istiizioni a que- 
sto modello, prescindendo da0quanito stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01,.il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, metcive prodotti finiti nonché ai 
prodotti/in\corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 


bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze inì- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai/Sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR£ Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valorà/da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata/ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative )ai generi di monopolio, valori 

bollatite. postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che) abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
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lavorati e merci, incluse Je, spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi dimonopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede exricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché‘dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti,vai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli/esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
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collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 

cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 

energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


b 


Di 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ae: 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei bèni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi, il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è supefiore,ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 5 16,46, ancorché 
gli stessi beni non siano ‘stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventariovvero nel registro de- 
gli acquisti teriuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti» promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di\cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione èsattribùita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fattormon'hanno fruito 
dell'agevolazione prevista \dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazigne all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni dinlavoro e, in particolare: 

1. le spese per\prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premiMnail, rese da lavoratori dipen- 
denti\a tempo pieno e a tempo parzia- 
&\e-dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
te/di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
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lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettùate fuori 
dal territorio comunale dai/lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapportiydi collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall’art.062, comma l-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteriv\da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai,prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività èommerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
ditettarinfluenza sulla capacità di produrre ri 
cavi? Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
fo di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori; i consumi di 

energia; i carburanti, lubrificanti e simili de- 

stinati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
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per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi: 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati hel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione’di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b)le d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TISIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di\altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al vi scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità’ conseguite a titolo di ri- 
sarcimefito) dinche in forma assicurativa, 
per la/perdita o il danneggiamento di be- 
ni da\cui)originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 


marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivanti 
dall'esercizio di attività di impresa e lé\in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni \consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi) con 
esclusione dei danni dipendenti da” invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interna) va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di \séttore qualora 

il contribuente intendà avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'afticolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelleCriguardanti: 

— lafrivendita di carburante; 

— la fivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

edi carburanti; 

—.la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria- 

mente individuate con appositi provvedi 

menti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 

ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
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ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno,/va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le qualiy$i conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo taliscòsti da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare\i»costi direttamente afferenti alle 
attivitàper lé quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi} il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco 
lare\la quota parte dei costi che fa riferi- 
Mento a tale attività per neutralizzarne l'ef 
fettò ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, in- 
atti, la facoltà di rettificare il peso di alcune va- 
riabili per le quali la Commissione di esperti che 
ha validato gli studi di settore ha introdotto un 
correttivo. Tale correttivo consente di verificare se 
‘eventuale differenza tra l'ammontare dei ricavi 
contabilizzati e quello risultante dalla applica 
zione dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili conside 
rate in misura tale da non consentire un'esatta 
rappresentazione della realtà economica delle 
imprese interessate. | contribuenti possono in tal 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili han- 
no assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il contrad- 


dittorio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il la- 
voro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il va- 
lore contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor impor- 
to che risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
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duzioni. Ne deriva che, anche nélla ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di/tali\riduzioni, il 

quadro degli elementi contabilisva compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu 
zioni. Ad esempio, in presénza di spese per ap- 
prendisti pari a euro 10,329}14, e di spese per 
avoro dipendente edealtre prestazioni diverse 

da lavoro dipendenta\e,afferenti l'attività d'im- 

presa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 

quadro degli elementi contabili andrà indicato 

‘importo complessivo pari a euro 36.152,00, 

al lordo della\riduzione spettante a seguito del 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzionie inyquestione devono indicare: 

— nel \rigo X01, l'ammontare totale delle 
$pese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

< nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO9B 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a Frog ) 


D = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14:= 3) (14-9) 
aa a 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘èuto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 145/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Q..trimestri 
Triil2% 2 trimestri 
ego Sh 
20 © 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 i d 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 lo) 2,5% 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO9B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani. 


QUADRO A seo 
Personale A01 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Reno» lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva BO2 Provincia 
destinata . B03 Potenza impegnata Kw 
all'esercizio BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
dell'attività 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria % 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


et | Ra | | LR] at aa ata 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 


pagina 2 


RIT 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO 
2003 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO9B 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 115 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA’ PRODUTTIVA 


LI 


QUADRO D 


Elementi 


spe 
ell'attività 


Fasi 
di lavorazione 


Tipo di lavorazione 


Percentuale 
sulla produzione 


DO1 Lavorazione del legno massiccio % 
DO2 Lavorazione del pannello % 
D03. Lavorazione di tappezzeria in pelle % 
D0O4 Lavorazione di tappezzeria in tessuto % 
D0O5 Lavorazione di giunco e vimini % 
D06 Lavorazione del sughero % 
D07 Lavorazione di altri materiali % 
TOT = 100% 
Prima lavorazione Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 
Italia Estero Italia Estero Italia Estero 
D08 Segagione Barrare la casella 
DO9  Sezionatura Barrare la casella 
DIO Troncatura Barrare la casella 
DI] Essiccazione Barrare la casella 
Produzione/lavorazione di semilavorati Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 
Italia Estero Italia Estero Italia Estero 


D12  Progettazione/ Ideazione 


Barrare la casella 


D13 Costruzione del prototipo 


Barrare la casella 


D14 Profilatura 


Barrare la casella 


D15 Fresatura 


Barrare la casella 


D16 Squadratura 


Barrare la casella 


D17 Tranciatura / Taglierinatura/Giuntatura 


Barrare la casella 


D18 Pressatura 


Barrare la casella 


D19 Bordatura 


Barrare la casella 


D20 Levigatura 


Barrare la casella 


D21 Produzione di fusti per poltrone e divani 


Barrare la casella 


D22 Taglio e rivestimento 


Barrare la casella 


D23 Cucitura 


Barrare la casella 


D24 Sagomatura dell'imbottitura 


Barrare la casella 


D25 Messa in bianco 


Barrare la casella 


D26 Puntatura 


Barrare la casella 


D27 Verniciatura / Trattamento 
con sostanze preservanti 


Barrare la casella 


D28 Laccatura e decoratura 


Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 

Elementi Produzione/lavorazione di prodotti finiti Italia Estero Italia Estero Italia Estero 

0 D29 Assemblaggio Barrare la casella 

ell'attività D30 Applicazione ferramenta Barrare la casella 
D31 Montaggio Barrare la casella 
D32 Riparazione Barrare la casella 
D33 Restauro Barrare la casella 
Prodotti ottenuti 

D34 Tavole e semilavorati Barrare la casella 
D35 Travi e prodotti analoghi Barrare la casella 
D36 Casse, imballaggi e simili Barrare la casella 
D37 Lana di legno, farina di legno Barrare la casella 
D38 Botti, tini e prodotti simili Barrare la casella 
D39 Edifici prefabbricati o loro elementi Barrare la casella 
DA0 Liste e cornici Barrare la casella 
DA41 Rivestimenti e pavimenti Barrare la casella 
D42. Scale e ringhiere Barrare la casella 
D43 Finestre Barrare la casella 
DA44. Scuri e persiane Barrare la casella 
D45 Porte Barrare la casella 
D46 Arredo su misura Barrare la casella 
D47 Componenti per mobili Barrare la casella 
D48 Mobili in genere Barrare la casella 
D49 Mobili in laminato Barrare la casella 
D50 Mobili in stile Barrare la casella 
D51 Mobili per uffici Barrare la casella 
D52 Fusti per poltrone e divani Barrare la casella 
D53 Poltrone e divani Barrare la casella 
D54 Tappezzeria Barrare la casella 
D55 Sedie Barrare la casella 
D56 Articoli da intreccio Barrare la casella 
D57 Mobili in giunco Barrare la casella 
D58 Giocattoli Barrare la casella 
D59 Parti di giocattoli Barrare la casella 
D60 Oggettistica in sughero Barrare la casella 
D61 Pannelli ed altri prodotti in sughero Barrare la casella 

QUADRO E EO1 Macchine per cucire Rimes 

Beni strumentali 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 500: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi-di settore 


SDO9C 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbricazione 
di compensato, pannelli stratificati (ad anima listellata), 
pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno. 
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Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO9C 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SDO9C va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti\àr 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce partèyintegran- 
te della dichiarazione dei \edditi modello 
UNICO 2003 e deve esseré inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065)00, ridotta ad un 
quinto del minimo se/la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è)commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 


settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Taglio, piallatura e trattamento del legno” 
— 20.10.0; 

“Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; 
fabbricazione di compensato, pannelli stra- 
tificati (ad anima listellata), pannelli di fibre, 
di particelle ed altri pannelli” — 20.20.0; 
“Fabbricazione di imballaggi in legno” - 
20.40.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Df- 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate enitro\i) ter- 
mine di presentazione del modellà UNICO 
20083, ai sensi dell'art. 35, 3°/Comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che noh è,)invece, ne- 
cessaria la dichiarazione dixvariazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codicì di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prévalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/a,di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti.che svolgono una delle attività sopra 
indicate“eome attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
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| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in baseagli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati cèmunicati saranno 
utilizzati per valutare sellé caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare.il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

Settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
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attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utentimon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a/ partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività perle,quali sono sta- 

ti approvati i relativi studidi settore a. decorre 

re dall'anno 2002 [vedére nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco, degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non, si.applicano: 

1) nel settore ‘delle’ manifatture se l'esercizio 
dell'attività divimpresa è svolto attraverso 
l'utilizzo. di più punti di produzione e di 
vendita in) locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 


sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità nori 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e, di un 

punto di vendita in locali non contigui aquel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di(cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio,delltattività di 

produzione o di vendita in più\punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la cohdizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti+1)\e 2) non si verifica 

quando la presenza, di\più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDIZU; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U;j ). SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;\/ SG69U;  SG7Z6U;  SG77U; 
SG780j, SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG88U; SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM834U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si/ precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
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43 studi applicabili con décorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli Ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decomenza dal periodo 
d'imposta 2001) il deereto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, \w. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti.di.fini dell'applicazione degli 
studi di settoré, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti)ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle ma- 
nifattre, dei servizi e del commercio, ri- 
spettivamente, in più punti di produzione 
e di vendita in locali non contigui alla 
pfoduzione, in più punti di produzione e 
in più punti di vendita. Si rammenta, tut- 
tavia, che la causa di inapplicabilità in 
esame, non si verifica quando la presen- 
za di più punti di produzione o di vendi- 
ta costituisce una caratteristica fisiologica 


dell'attività esercitata. E il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguen- 
ti codici: SG39U; SG50U; SGO1A; 
SG61B; SG61C; SG61D; SGOIE; 
SG61F, SG61G; SG61H; SG66U; 
SG68U; SGZ7ZOU; SG7IU; SG72A; 
SG72B; SG7Z3A; SG73B;  SGZ5U; 
SG88U; SG89U; SM03A; SM03B; 
SM03C; SM03D; SM11B; SMI18B; 
SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U; SM36U; 
SM37U. Per gli studi di settore: SM17U, 
SM18A, SM19U, SM21A, SM21B, 
SM21C, SM21D, SM21E, SM21F 
SM25A, SM25B e SM26U, la predetta 


condizione di inapplicabilità non sussiste 
soltanto nel caso in cui i diversi punti ven- 
dita siano situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non ‘“sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
tuale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
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più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individbati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per ld compila 
zione del presente modello è definitoil valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicozioni assumeranno ri- 
ievo solo se tali da rendere palesemente 
non significativo iltdato preso in considera 
zione ai fini delltapplicazione dello studio 
di settore. 

on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco; 
nomici (ad esempio, la produttività pehad} 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a compoftamenti nor- 
mali degli operatori del settore ché svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità ‘al parere espres- 
so dalla Commissione degli, esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è/stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti speriméntali in quanto, fino alla ap- 
provazione di und nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a conghuità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati fer effettuare 
accertamenti in relazione a iuttiti periodi di 
imposta che si sono succe@uinel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitaho le attività economi 
che comprese negli=stùdi di settore a caratte 
re sperimentale, nòn si applicano i parametri 
di cui al D.P.C,M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dalhD:RC.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER. L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In\base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9. luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle isrtu- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice della attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo, 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei éollaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è hecessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e.gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro 6 a termine e i lavoranti a 
domicilio vd, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 


contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato per entrambi i 

rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 

tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipendén- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavòratori di- 
pendenti a tempo parziale, ,detetminato 
moltiplicando per sei il numero ‘delle setti 
mane indicato al punto 23“dèlla parte C, 
sez. ] della “Comunicaziòne dati certifica 
zioni lavoro dipendente} assimilati ed assi- 
stenza fiscale”. del modello 770/2003 
semplificato. In tale rìgo devono essere in- 
dicati anche i dati»relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo\patziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il/mumero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato méltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativivalt2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro at- 

tività nell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel rigo precedente (quali, ad esem- 
pio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per 

i quali vengono versati i contributi previ- 

denziali); 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
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mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavore ‘prevalentemente 
nell'impresa interessata»alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associativin partecipazione di- 
versi da quellixinzlicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, ‘inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata allacompilazione del modello. In tale ri- 
go ngn vahho indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
oweto di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 

me andrà riportato 125 risultante dalla som- 

ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 

lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA ; 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. In particola- 
re, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
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— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dei locali adibiti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples; 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze èlet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ 3 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete-moddlità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 


tocarri posseduti e/o detenuti a qualsiasi tito- 
lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 
31 dicembre 2002. 
— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi, de- 
rivanti da attività svolte in conto Proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attivitàisvoltà in con- 
to proprio si intende la produzione e/o la 
lavorazione effettuata in assenza di com- 
missione, ordine, accortdo| ecc., all'inter- 
no e/o all'esterno délle)unità produttive 
dell'impresa, anche avvalendosi di terzi. 
Si considera altresì svolta in conto proprio 
la produzione e/o/a lavorazione effettua- 
ta con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offefti, direttamente sul mercato. Si 
configura ipotesi di attività svolta in con- 
to proprio apche nel caso in cui, in pre- 
senza di ‘commissione, ordine, accordo, 
ecc.,ai prodotti finiti, semilavorati o com- 
ponenti» vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

—nelrigo C05, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 
In particolare, indicare: 
— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 


del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
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in Italia, nell'Unione Europea 6, al di fuori 
dell’Unione Europea compilando, /rispettiva- 
mente, il primo, il secondo eaiil'terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di” esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog 
getto interessato Jalla‘ compilazione del 
modello (cosiddetti\rappresentanti mono- 
mandatari), con\ riferimento alla data del 
31 dicembre.2002,; 

— nel rigo C10}.il numero di agenti e pro- 
cacciatori( senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog 
getto interessato alla compilazione del 


mandatari), con riferimento alla data del 
3 dicembre 2002; 

nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte 

cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a C24, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o estera), in percentuale, i ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che nell'ambito della “grande 
distribuzione” rientrano gli ipermercati, i 
supermercati e i grandi magazzini, men- 

re in quello della “distribuzione organiz- 

zata” rientrano i gruppi di acquisto, le ca- 
ene di negozi e l'affiliazione commercia- 

e (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 
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12. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipo di lavorazione 


— nei righi da DO1 a D07, in percentuale, l'in- 
cidenza di ciascun tipo di lavorazione sulla 
produzione complessiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fasi di lavorazione 


— nei righi da D08 a D28, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi di lavora- 
zione che caratterizzano il proprio pro- 
cesso produttivo, distinguendo quelle 
svolte in conto proprio da quelle svolte in 
conto terzi o affidate a terzi, sia in Italia 
che all'estero; 


Produzione/lavorazione di prodotti finiti 


— nei righi da D29 a D30, barrando le relati- 


ve caselle, la lavorazione di prodotti finiti; 
Prodotti ottenuti 


— nei righi da D31 a D39, barrando le relati- 


ve caselle, il tipo di prodotto ottenuto. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisat@nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano ilred- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente:quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore)dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione»degli studi di 
settore da indicare nel presefite quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomòtori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di\guanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa*che.i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 


to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificantila 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carbùranti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato jin questo rigo è 
anche compreso nelivalore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore;delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata, ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. .60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

chefl'ammontare indicato in questo rigo è 

anche, compreso nel valore da riportare 

nelrigo FO3; 

nekrigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
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preso nel valore da riportare, nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore dellé rimanenze fina 
i relative ad opere, fomitùre e servizi di du- 
rata ultrannuale in cétso\di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale»\in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in,questo rigo è anche compreso nel 
valore da)riportare nel rigo FO7; 
nelyrigo,F09, l'ammontare del costo di ac- 
quistoydi materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta- 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
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messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 

zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 

in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione 

del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 

paratamente da quelle sostenute per l'e- 

nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 

vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside* 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in Usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimerito al’ mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DL 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore,dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo’ d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va consideraté I*intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corsoxdel periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 ein 
quella del prorata di detraibilità paria ze- 
ro secondo i criteri di cui all'aft*)9-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del/1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa’ alle sin- 
gole operazioni di acquisto ) costituisce 
una componente del costo)del’'bene cui af 
ferisce. Con riferimento, ifivece, alle ipo- 
tesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore, dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76) comma 1, del TUIR. 
Per i beni\strumentali acquisiti nei periodi 
1994. e] 995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sonG=ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 jet cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli/esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro ‘dipendente 
(cioè quelle sostenute persislavoratori au- 
tonomi, i collaboratori Ceordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal coftribuente, com- 
prensive delle quote‘di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai ollaboratori che hanno cessa- 

o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa» altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sfi\sosfenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
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all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri subagenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 

no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferie» 
Non si tiene conto, altresì, dei costi,consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare dl ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ‘ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma] dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di,servizi alla cui 
produzione o al cui scémbio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e deîcorrispettivi delle ces- 
sioni di materie prima\e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle‘attività per le quali si percepi- 
scono aggi aritavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 
delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ram@ 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, ènalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti perla vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali (di libri e di periodici 
anche su supporti abdiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per”il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei \danni dipendenti da invalidità per 
manéenfe o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
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che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacatd’‘teSsere e bigliet 
ti per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, létto; 
— la riscossione, bolle! auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività, possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi daLindicare in questo rigo vanno con- 
siderati perl'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo gl netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità, coneui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
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— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l’IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 


dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua» 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valoré\degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene. le\fùnzioni di 
applicazione per l'esecuzionerdei calcoli che 
vanno effettuati per determinare V'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione)di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi»contabili va compilato 
con l'indicazione deitvalori al lordo delle ridu 
zioni. Ad esempionin) presenza di spese per 
apprendisti parita euro 10.329,14, e di spe- 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F124el‘quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36,1 52,00, al lordo della riduzione spettante 
a/seguito dell’applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
- nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 


caso di inizio del contratto di apprendi- 
02); 


Tril 


stato nel corso dell'anno 20 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002]. 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
go ga 


2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
a ta) 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘euro)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tril Qsirimestri 
Triil2, 2 trimestri 
peeco EA, 
70 * 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la‘spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 Mi le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbricazione di compensato, pannelli stratificati, 
(ad anima listellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 


20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A atei iara 
Personale AQO1 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


enna lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità produttiva BO2 Provincia 
destinata B03 Potenza impegnata Kw 
aa B04 Locali destinati alla produzione Mq 
Sonia B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11. Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 


B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria % 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


et | Ra | | LR] at aa ata 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D Tipo di lavorazione oto 
Elementi DO1 Lavorazione del legno massiccio % 
spe NoN D02 Lavorazione del pannello % 
ell'attività = 
D03. Lavorazione di tappezzeria in pelle % 
D0O4 Lavorazione di tappezzeria in tessuto % 
D0O5 Lavorazione di giunco e vimini % 
D06 Lavorazione del sughero i 
D07 Lavorazione di altri materiali % 
TOT = 100% 
Fasi Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 
di lavorazione Primallovorazione Italia Estero Italia Estero Italia Estero 
DO8  Segagione Barrare la cosella 
DO9  Sezionatura Barrare la casella 
DIO Troncatura Barrare la casella 
D11 Essiccazione Barrare la casella 
Produzione/lavorazione di semilavorati 
D12  Progettazione/ Ideazione Barrare la casella 
D13 Costruzione del prototipo Barrare la cosella 
DI14 Profilatura Barrare la casella 
D15 Fresatura Barrare la casella 
D16 Squadratura Barrare la casella 
D17  Tranciatura / Taglierinatura/Giuntatura Barrare la casella 
D18 Pressatura Barrare la casella 
D19  Bordatura Barrare la casella 
D20 Levigatura Barrare la cosella 
D21 Produzione di fusti per poltrone e divani Barrare la casella 
D22 Taglio e rivestimento Barrare la casella 
D23 Cucitura Barrare la casella 
D24 Sagomatura dell'imbottitura Barrare la casella 
D25 Messa in bianco Barrare la casella 
D26 Puntatura Barrare la casella 
D27 Verniciatura / Trattamento con sostanze preservanti Barrare la casella 
D28  Laccatura e decoratura Barrare la casella 
Produzione/lavorazione di prodotti finiti 
D29 Riparazione Barrare la casella 
D30 Restauro Barrare la casella 
Prodotti ottenuti 
D31 Tavole e semilavorati Barrare la casella 
D32 Travi e prodotti analoghi Barrare la casella 
D33 Casse, imballaggi e simili Barrare la casella 
D34 Lana di legno, farina di legno Barrare la cosella 
D35 Scale e ringhiere Barrare la casella 
D36 Finestre Barrare la casella 
D37 Porte Barrare la casella 
D38 Arredo su misure Barrare la casella 
D39 Mobili in genere Barrare la casella 
QUADRO E EO1  Segatronchi Numero 
Beni strumentali E02 Seghe a nastro/seghe circolari Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SDO9D va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di: “Fabbricazione di porte e fine- 
stre in legno (escluse porte blindate)”- 
20.30.1. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in? 
vece, necessaria la dichiarazione di varia» 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codicidi at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la \comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello ‘studio di set 
tore e nel relativo quadro pér'la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere,/altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono’l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annétazione separata dei compo- 
nenti rilevanti gi fini dell'applicazione degli 
studi di settore» 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di. anno nel corso di periodi di imposta 
di dufata=non diversa da dodici mesi non è 
causadivesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di.di\settore. 

II modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 


] 
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chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerentiìcon i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità, elencate nei successivi 
paragrafi non è invece\necessario compilare 
ed inviare il presente,modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

537 comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

cr}, del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
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dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sonosta- 

ti approvati i relativi studi di settore a'\decorre- 

re dall'anno 2002 [vedere nell’appendice alle 
istruzioni per la compilazione del'\modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi ‘approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di imprésa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in localìxnon contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del'eommercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita edi più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 


dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai pufti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività\di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, ragazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizionedi\inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2)/hon) si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esefcitata. E‘ il caso del 
le attività per le quali sòno'stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SDI7U; SG380U; SG40U; SG42U; 


SG48U;  SG52U; © SG53U;  SG54U; 
SG55U; SG69U;  SGZ7Z6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;. A SM40B;  SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si preCisa,che qualora, in via facoltativa, sia 
stata ‘tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per-eiascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 


2 
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29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione sépàrata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, rimuova}, inylinea di principio, 
le seguenti cause di. inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali\di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio delkattività nel settore delle mani- 
atture, dei Servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita“in.locali non contigui alla produzio- 
ne, in più\punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causàdi inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
tatteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F; SG61G;  SG6IH; 
SG66U;  SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SGZ7Z3A; SG73B; 
SG7Z5U;  SG88U; SG89U;  SMO03A; 
SM03B;  SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U; SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
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dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:7/demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO. A.s., sono individuati 
dalla lettera “F”. Nelle istruzioni per la com- 
pilazione del presente modello è definito il 
valore da attribuire alle variabili di carattere 
extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere pales&mente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dellostudio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor? 
mali degli operatori del settore che svélgo» 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato ‘attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività difacceftamento; 

i risultati \Vderivanti  dall'applicazione 

GE.RI.COà non possono essere usati diretta- 

mente, per l'azione di accertamento. Tale at 

ivitàsarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

Ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e icontribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva- 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per în 
dividuare il numero dei collaboratori ecardi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario fanyiferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002/X€on ri 
ferimento al personale dipenderite, compresi 
gli apprendisti e gli assunti coniconttatti di for- 
mazione e lavoro o a termine ei lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato numero delle 
giornate retribuite a prescihdere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, ‘del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20dicembre, va computato sia 
tra i dipendénfiatempo parziale che tra quel- 
li a tempo*pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 


esclusivamente capitale, anche se soci di so- 

cietà in nome collettivo o di società in acco 

mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 

qualifica, il numero complessivo delle gior- 

nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C$ 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavératori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impfesa, determi 
nato moltiplicando pef sei) il numero delle 
settimane desumibile ‘ai Modelli DMIO re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coofdinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la lòro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno*indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori \che hanno percepito 
compensi derivanti, da, contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di\collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo‘A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno ‘occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

—.nei righi da A11 ad A16, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

Kapporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 

125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. In particola- 
re, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
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nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ i 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 

tocarri posseduti e/o. detenuti a qualsiasi tito 

lo per lo svolgimenta,dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002, 

— nel rigo C01}iLnumero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 


circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la 
vorazione effettuata in assenza di commis: 
sione, ordine, accordo, ecc., all“nterno 
e/o all'esterno delle unità produttive, del 
l'impresa, anche avvalendosi dih\tenzi. Si 
considera altresì svolta in contò proprio la 
produzione e/o la lavorazione éffettuata 
con propri modelli e proptie tipologie di 
prodotti offerti direttament&sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività, svolta in conto 
proprio anche nel casò, in)cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato 
nale a privati o imprese; 
nel rigo C05/\la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da atfivitàYSvolte in conto terzi in rap- 
porto aixricavi complessivamente derivanti 
dall'attività Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata»per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
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rappresentanti monomandatari],, con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di»agenti e pro- 
cacciatori senza obblig@\diyesercitare la 
propria attività esclusitamente per il sog 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti \ràppresentanti pluri- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11,, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tenenconto, per le spese di rappre 
sentanza)dei limiti di deducibilità previsti 
dalla.disposizione, nonché quelle sostenute 
perlla partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a C24, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o estera), in percentuale, i ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che nell'ambito della “grande 
distribuzione” rientrano gli ipermercati, i 
supermercati e i grandi magazzini, men- 

re in quello della “distribuzione organiz- 

zata” rientrano i gruppi di acquisto, le ca- 
ene di negozi e l'affiliazione commercia- 

e (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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Tipo di lavorazione 


— nei righi da DO1 a D07, in percentuale, 
l'incidenza di ciascun tipo di lavorazione 
sulla produzione complessiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Prima lavorazione 


— nei righi da D08 a D11, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi di lavorazione 
che caratterizzano il proprio processo pro- 
duttivo, distinguendo quelle svolte in conto 
proprio da quelle svolte in conto terzi o af 
fidate a terzi, sia in Italia che all'estero; 


Produzione/lavorazione di semilavorati e 
prodotti finiti 


— nei righi da D12 a D26, barrando le relati- 
ve caselle, le diverse fasi di produzione/la- 
vorazione che caratterizzano il proprio pro- 
cesso produttivo, distinguendo quelle svolte 
in conto proprio da quelle svolte in conto 
terzi o affidate a terzi, sia in Italia che al- 
l'estero; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D27 a D38, barrando le rela- 
tive caselle, il tipo di prodotto ottenuto. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red 
dito con criteri forfetari non devono indicare) 
dati contabili richiesti nel presente quadto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione@degli studi di 
settore da indicare nel presente\quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi rélativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori, e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa chedi/dati da indicare nel quadro 
in commento ‘devono essere comunicati ap- 
plicando criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, )prescindendo da quanto stabili 


to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 


alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 

ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti ld 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carbufanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali,}di li- 

bri e di periodici, anche su suppétti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole\esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti.)Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel yalote' da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore‘dellé esistenze iniziali 
relative ad opereforniiture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad/opere, forniture e servizi 
di durata ultrafnuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel figo, F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
lJ:materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
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li relative ad opere, fornitùre e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso, diresecuzione (art. 
60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valofedalle rimanenze fina 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale,in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR.Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da ripottare nel rigo FO7; 

nel rigo\F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di iriaterie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, e merci, incluse le spese sostenute 
per lalavorazioni effettuate da terzi esterni 
alkimpresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
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tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per ‘usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al moè 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valoreXdei ‘beni 
strumentali vanno considerati i beni ‘esistenti 
alla data di chiusura del periodo)d'imposta 
(31 dicembre per i soggetti can\periodo coin- 
cidente con l'anno solare|©ÈNe deriva che 
non si tiene conto del valore\dei beni ceduti, 
mentre va considerato l’intero valore dei beni 
acquisiti nel corso del, periodo d'imposta. 


Nella determinazione’ del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 


sto unitario non è superiore ad un milio- 

ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 

gli stessi beni non siano stati rilevati nel 

registro dei beni ammortizzabili o nel li- 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972/im} 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bénè cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione dellatvoce in esame. 

Si precisa, inoltre, che pela determinazio- 

ne del “valore dei beni sirumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma/1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1998 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridétti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per céhio,/la riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a\coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L>n.7357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
NT usati). 

nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
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nuativi, ecc.), direttamente differenti l'atti- 
vità esercitata dal contribbente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratoriy coordinati e 
continuativi maturate” nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì”che vanno considerati 
nel computo*delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui aiypunti precedenti anche i co- 
sti sostenuti\per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti. e\dai titolari di rapporti di collabora 
ziohe coordinata e continuativa nel rispetto 
dei, limiti stabiliti dall'art. 62, comma lHer, 
del TUIR. 
Inyrelazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
fo di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
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no, invece, in tali spese, ad esempio, le 

provvigioni attribuite dalle case mandanti 

agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi,dincui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art, 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizivalla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi!delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistatito prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività‘per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esamèy ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve‘tenefe conto, invece: 

— dei ricayi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 


di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schedé 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, \lbito); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in basé a contratti 
estimatori di giornali, di libri*e di, periodici 
anche su supporti audiovideòmagnetici. 

Non vanno, altresì, presi jn considerazione 
gli altri componenti positivi cHe concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di, redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei/citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il «contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardan 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 
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— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono»essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità delliaggio percepito e del 
ricavo al netto del>pfezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'appositò campo interno, va barrata la 
casella “Arinotazione distinta per costi relativi 
ad,aggiye ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia în grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
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— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 


tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica; 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore dégli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo/del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione deîteailcoli che van- 

no effettuati per determinare ‘l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di, tali riduzioni, il qua 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori ‘al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro/10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendenfè,èd altre prestazioni diverse da 
avoro dipendente’e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro,25;822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

lordo dellà riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

—yiel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
peg POLI) 
le) le) 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
ea rana 
14% 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘èuto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 15/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril Q..trimestri 
Triil2) 2 trimestri 
ecs a 
20 © 20 


% app =30% x 


3 = 28,5% 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 


= 44 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO9D NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate). 


QUADRO A seo 
Personale A01 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Reno» lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva BO2 Provincia 
destinata . B03 Potenza impegnata Kw 
all'esercizio B04 Locali destinati alla produzione Mq 
dell'attività 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria % 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


et | Ra | | LR] at aa ata 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D 


Elementi 


prato 
ell'attività 


Fasi di 
lavorazione 


Tipo di lavorazione 


Percentuale 
sulla produzione 


DO1 Lavorazione del legno massiccio % 
D02 Lavorazione del pannello % 
D03 Lavorazione di tappezzeria in pelle % 
D04 Lavorazione di tappezzeria in tessuto % 
D05 Lavorazione di giunco e vimini % 
D06 Lavorazione del sughero % 
D07 Lavorazione di altri materiali % 
TOT = 100% 
Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 
Primallavorazione Italia Estero Italia Estero Italia Estero 
DO8  Segagione Barrare la casella 
DO9  Sezionatura Barrare la casella 
DI10 Troncatura Barrare la casella 
D11 Essiccazione Barrare la casella 
Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 
Produzione/lavorazione Filcemilavorah Italia Estero Italia Estero Italia Estero 
D12  Progettazione/Ideazione Barrare la casella 
D13 Costruzione del prototipo Barrare la casella 
D14 Profilatura Barrare la casella 
D15 Fresatura Barrare la casella 
D16 Squadratura Barrare la casella 
D17  Tranciatura / Taglierinatura/Giuntatura Barrare la casella 
D18  Bordatura Barrare la casella 
D19  Levigatura Barrare la casella 
D20 Verniciatura / Trattamento con sostanze preservanti Barrare la casella 
D21  Laccatura e decoratura Barrare la casella 
Produzione/Ilavorazione di prodotti finiti nia” "ito die "Etero ida.” Esao 
D22 Assemblaggio Barrare la casella 
D23 Applicazione ferramenta Barrare la casella 
D24 Montaggio Barrare la casella 
D25 Riparazione Barrare la casella 
D26 Restauro Barrare la casella 
Prodotti ottenuti 
D27 Tavole e semilavorati Barrare la casella 
D28 Travi e prodotti analoghi Barrare la casella 
D29 Casse, imballaggi e simili Barrare la casella 
D30 Lana di legno, farina di legno Barrare la casella 
D31 Liste e cornici Barrare la casella 
D32 Rivestimenti e pavimenti Barrare la casella 
D33 Arredo su misura Barrare la casella 
D34 Componenti per mobili Barrare la casella 
D35 Mobili in genere Barrare la casella 
D36 Mobili in laminato Barrare la casella 
D37 Mobili in stile Barrare la casella 
D38 Mobili per uffici Barrare la casella 
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QUADRO E EO1 Seghea nastro / Seghe circolari Numero 
Beni strumentali E02 Macchine sezionatrici Numero 
E03 Macchine sezionatrici - di cui in linea Numero 
EO4 Macchine taglierine / Sfogliatrici Numero 
E05 Macchine taglierine / Sfogliatrici - di cui in linea Numero 
E06 Macchine per giuntatura Numero 
EO7 Macchine per pressatura Numero 
E08 Macchine per squadratura Numero 
EO9 Macchine per squadratura - di cui in linea Numero 
E1O Macchine per bordatura Numero 
E11 Macchine per bordatura - di cui in linea Numero 
E12 Macchine per foratura Numero 
E13 Macchine per foratura - di cui in linea Numero 
E14 Macchine per calibratura Numero 
E15 Macchine per calibratura - di cui in linea Numero 
E16 Macchine per l'assemblaggio Numero 
E17 Macchine per l'assemblaggio - di cui in linea Numero 
E18 Impianti per verniciatura Numero 
E19 Impianti per verniciatura - di cui in linea Numero 
E20 Macchine scorniciatrici / Profilatrici Numero 
E21 Macchine scorniciatrici / Profilatrici - di cui in linea Numero 
Movimentazioni 
E22 Carrelli elevatori Numero 


Altri beni strumentali 


E23 Linee a controllo computerizzate Numero 

E24 Centri di lavoro Numero 

E25 Impianti di essiccazione Numero 

E26 Compressore Numero 
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UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO9E 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SDO9E va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro [di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di altri elementi di carpen- 
teria in legno e falegnameria.” - 20.30.2; 
“Fabbricazione di prodotti vari in legno 
(esclusi i mobili)” — 20.51.1; 
“Fabbricazione dei prodotti della lavora- 
zione del sughero” — 20.52.1. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude: l'itroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che°nòn è, in- 
vece, necessaria la dichiaraziofie di’ varia- 
zione dati quando si verifica uno Spostamen- 
to della prevalenza nell’ambitò di èodici di at- 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E sufficiente, inttal(caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
I modello pùò. essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo.svolgimento di una attività stagionale o per 
pafte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli 
studi di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola- 
to va verificato confrontando i ricavi del contri- 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 


] 
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fronti l'accertamento in base agli/Studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabilirrichiesti nel qua- 
dro F. | dati comunicati saranno utilizzati per vo- 
lutare se le caratteristiche strutturali dell'impresa 
sono coerenti con i ricavi dichiarati. 

In presenza delle cause\di esclusione e delle 
cause di inapplicabilitàvelencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente-modello (fermo restando 
quanto precisato*per i soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE \DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Soriò, esclusi dall'applicazione degli studi di 

séttore’e dei parametri i contribuenti che: 

). hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
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quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

iodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 
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4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire, dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 [vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° genfiaio, 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle, manifatture se l'esercizio 
dell'attività di, impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 


3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di un 

punto di vendita in locali non contigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio) da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi) magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2)\mon si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituiste uria caratteristica fi- 
siologica dell'attivitàesetcitata. E‘ il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U; SGS2U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
SG78U; A S679U;  SG81U SG82U; 
SG83Uj ). SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;\/ SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA6L, 


Si.precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata=tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
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d'imposta 2001) il decreté dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n**804, introducendo 
l'obbligo dell'annotazioneyseparata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove; in linea di principio, 
le seguenti cause\di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio. dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
venditàrin locali non contigui alla produzio- 
ne, inypiù punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SGS50U; 


SGO6IA; SG61B;  SG61C; SG61D; 
SGO61E; SG61F, SG61G; SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDO9E 


Studi di settore 


b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro- 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http:7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei de- 
creti di approvazione dei singoli studi di setto- 
re. Le istruzioni per la determinazione del valo- 
re delle variabili di tipo contabile sono conte- 
nute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono/èssere 
orniti con una approssimazione tale‘da non 
inficiare la sostanziale attendibilità*dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumefanno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in gonsiderazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati, importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI-SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso 


gratuitamente disponibile dall'Amministra- 
zione finanziaria, è possibile verificare la 
posizione del contribuente. l'applicazione 
GE.RI.CO. è prelevabile dal sito internet 
dell'Agenzia delle Entrate all'indirizzo 
www.agenziaentrate.it e dal Servizio tele- 
matico (per gli utenti del predetto Servizio]. 
Per conoscere l'ammontare dei ricavi pre- 
sunti sulla base degli studi di settore, i con- 
ribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
ocali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli 
delle imposte dirette in caso di mancata isti- 
uzione dei predetti uffici. A tali uffici dovrà 
essere presentato il modello debitamente 
compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen: 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu 
mibili con riferimento a comportamenti hor- 
mali degli operatori del settore che,$volgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parete espres- 
so dalla Commissione degli espefti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati ‘nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stafo attribuito, inizial 
mente, carattere sperimenigle. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

la formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività, di acéertamento; 

i riséliativ derivanti  dall'applicazione 

GE.RKCO. non possono essere usati diretta- 

mente; per l'azione di accertamento. Tale at 

ività\sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risbltati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le ‘attività econo- 
miche comprese negli studi disettore a ca- 
rattere sperimentale, non, si applicano i pa- 
rametri di cui al D.P.G.M: 29 gennaio 
1996, come modificato, dal D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n basedall‘atticolo 35 del decreto legisla- 

ivo luglio 1997, n. 241, così come in- 

rodotto dall'articolo 1, comma 1, del de- 

cretor\legislativo 28 dicembre 1998, n. 

490, i responsabili dell'assistenza fiscale 

dei ‘centri costituiti dai soggetti di cui a 

‘articolo 32, comma 1, lettere a), b) e c) 

CAF imprese) e i soggetti abilitabili alla 

rasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3, 

dell'articolo 3, del Decreto del Presiden 

della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 

professionisti abilitabili) possono rilascia 

re, su richiesta dei contribuenti, l'assevera- 
zione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget- 

i devono verificare che gli elementi conta- 

bili ed extracontabili comunicati all’Ammi- 

nistrazione finanziaria nei modelli di di- 

chiarazione e rilevanti ai fini dell'applica- 

zione degli studi di settore corrispondano a 

quelli risultanti dalle scritture contabili e da 

altra idonea documentazione. Dovrà, ad 
esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 

cumentalmente e che, come tali, non pos- 

sono che essere effettuate dal contribuente; 
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c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 
e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale/dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro © a tefmine e i lavoranti a 
domicilio va, invece,xindicato il numero delle 
giornate retribuitera prescindere dalla durata 
del contratto e*dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, adi. esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 


tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato per entrambi i 

rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 

tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori \di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle»setti- 

mane indicato al punto 23 della*%parte C, 

sez. ] della “Comunicazione dati cettifica- 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi @i' lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale)assunti con con- 

tratto di formazione eilavero; 

nel rigo A07, il némero complessivo delle 

giornate retribuite. relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2002; 

— nel rigo‘A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contattà/di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a ‘domicilio, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2002; 

=nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
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— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati 4in\pàrtecipazione 
diversi da quelli indicati. nel rigo prece- 
dente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi/i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla\compilazione del modello. 
In tale rigo hon vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
diperidenté ovvero di collaborazione coor- 
dingta‘\e’continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati\mei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del- 

l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 

125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA A 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 

tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. In particola- 

re, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
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so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples* 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In caè 
so di più contatori sommare le potenze,elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ : 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 


tocarri posseduti e/o detenuti a qualsiasi tito- 
lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 
31 dicembre 2002. 
— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi, de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta/in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordò, écc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti, direttamente sul mercato. Si 
configura ipotesi di attività svolta in conto 
proprio ghche' nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti \finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a»privati o imprese; 

—nehrigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, 
si intende la produzione e/o la lavorazio- 
ne effettuata per conto di terzi soggetti, in 
presenza di commissione, ordine, accor- 
do, ecc., indipendentemente dalla prove 
nienza del materiale utilizzato. Si ribadi- 
sce, come già precisato al rigo C04, che, 
pur in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., si configura l'ipotesi di atti- 
vità svolta in conto proprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 
In particolare, indicare: 
— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 


del processo produttivo sia affidata a terzi, 
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la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea di dl di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva 
mente, il primo, il secondé*e/o il terzo rigo; 
— nel rigo C09, il numeroidi agenti e procac- 
ciatori con obbligo di,esereitare la propria at 
tività esclusivamente. pèr'il soggetto interessa- 
to alla compilazione\del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari], con riferi 
mento alla data del731 dicembre 2002; 
— nel rigo C10}.il numero di agenti e pro- 
cacciatori( senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog 
getto interessato alla compilazione del 
modelle cosiddetti rappresentanti pluri- 
mandatari), con riferimento alla data del 
3 dicembre 2002; 
nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 
— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a C24, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o estera), in percentuale, i ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che nell'ambito della “grande 
distribuzione” rientrano gli ipermercati, i 
supermercati e i grandi magazzini, men- 

re in quello della “distribuzione organiz- 

zata” rientrano i gruppi di acquisto, le ca- 
ene di negozi e l'affiliazione commercia- 

e (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 
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12. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipo di lavorazione 


— nei righi da DO1 a D07, in percentuale, l'in- 
cidenza di ciascun tipo di lavorazione sulla 
produzione complessiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fasi di lavorazione 


— nei righi da D08 a D28, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi di lavora- 
zione che caratterizzano il proprio pro- 
cesso produttivo, distinguendo quelle 
svolte in conto proprio da quelle svolte in 
conto terzi o affidate a terzi, sia in Italia 
che all'estero; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D29 a D56, barrando le relati- 
ve caselle, il tipo di prodotto ottenuto. 


13. QUADRO E- BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei, dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione deglivstudi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposiziohii previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio,)le spese e i 
componenti negativi relativi \àd autovetture, 
autocaravan, ciclomotori(@ motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'imprésa\vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati*da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello/ prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori ir 
base a contratti estimatori di giornali, di°li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si, precisa 
che l'ammontare indicato in questorrigo è 
anche compreso nel valorexdaì riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomiture e/servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valote delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale}valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo‘F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative af 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 
2)-prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


60 del TUIR); 
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— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fornitute,e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso*di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'aft 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa ‘che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo;è anche compreso nel 
valore da riportàre nel rigo FO7; 

— nel rigo F09.l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si\deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta- 
mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 

zione, siano impiegati beni, materie prime o 

materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 

palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 

e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 

l'acquisto di materiale elettrico dagli instal 

latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 

SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 

sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 

costi sostenuti per il pagamento delle scom- 

messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
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Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 

paratamente da quelle sostenute per l'e- 

nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 

vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mos 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistentialla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Nedderiva che non 
si tiene conto del valore deibeni,ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene Cohto degli immobili, incluse 
le costruzioni. leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 


sto unitario non è superiore ad un milio- 


ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 

gli stessi beni non siano stati rilevati nel 

registro dei beni ammortizzabili o nel li- 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im 

posta sul valore aggiunto relativa allé\sin 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene dui af- 
ferisce. Con riferimento, invecen\dlle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevantei (cioe di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione dellàvoce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni, strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1/ del TUIR. 

Per i beni strumentdli acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti) rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. le riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti/attività di impresa e, quindi, 

anche di coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L‘“n+3857 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno) 994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni\usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
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vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratariàcoordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione, delle somme corri 
sposte ai collaboratoriehe hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di-cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle*spese per prestazioni di 
lavoro di cui*gi.punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territoriòcomunale dai lavoratori dipen 
denti e daiytitolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
deillimiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
Inrelazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
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provvigioni attribuite dalle case mandanti 

agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri subagenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di chi 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art@58 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni) di 
beni e delle prestazioni di servizi alla’ cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili\esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi detivanti dalla cessione di azio- 
ni o quofe ‘di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 


massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 
delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere»e 
biglietti per parcheggi; la gestione di Con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita deircar- 
buranti e dai rivenditori in base/à, contratti 
estimatori di giornali, di libri edi periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in Considerazione 
gli altri componenti positivi che/concorrono 
a formare il reddito, compresi/i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di, impresa e le inden- 
nità conseguite, anché in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da,Morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il céntribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nekrigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
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— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono»essere necessaria 
mente individuate con'appositi provvedimen- 
i. 

ricavi da indicare in ‘questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità\dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto-del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cuj.tali ticavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella» Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in' grado di individuare tutti i costi afferen- 
i fe‘attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
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— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di ak 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 


dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l’Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventuaè 
li variazioni fiscali determinate dall'applica; 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivoidel costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene la\funzioni di 

applicazione per l'esecuzionerdèi calcoli che 

vanno effettuati per determinare entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, cinche'nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione;di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari & euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro. dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12del quadro degli elementi conta- 

bili andrà, indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

speftante’a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo)per gli apprendisti. 

I contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

> nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o) 


del contratto di apprendis 
è pari a 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di 
stato nel corso dell'anno 20 
è pari a 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


numero di trimestri di apprendi- 


inizio del contratto di apprendi- 
02); 


numero di trimestri di apprendi- 


(6-0) (6-4) 
pag ROL) 


6 e) 


% app = 30% x i 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
sa ESS, 
14% 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘@uro,8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1572002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Q. trimestri 
Triil2s 2 trimestri 
es AA 
0-7 


% app =.30% x 


3 = 28,5% 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellazstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD0O9E NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in legno e falegnameria; 


20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 


20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A sro 
Personale A01 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


tana lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità produttiva B02 Provincia 
destinata . B03 Potenza impegnata Kw 
als B04 Locali destinati alla produzione Mq 
SEA B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11. Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria % 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


et | Ra | | LR] at aa ata 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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UNICO 
2003 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO9E 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA’ PRODUTTIVA 


QUADRO D 


Elementi 


spe 
ell'attività 


Fasi 
di lavorazione 


Tipo di lavorazione 


Percentuale 
sulla produzione 


DO1 Lavorazione del legno massiccio % 
DO2 Lavorazione del pannello % 
D03. Lavorazione di tappezzeria in pelle % 
D0O4 Lavorazione di tappezzeria in tessuto % 
D0O5 Lavorazione di giunco e vimini % 
D06 Lavorazione del sughero % 
D07 Lavorazione di altri materiali E 
TOT = 100% 
Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 
Italia Estero Italia Estero Italia Estero 


Prima lavorazione 
DO8  Segagione 


Barrare la casella 


DO9  Sezionatura 


Barrare la casella 


DIO Troncatura 


Barrare la casella 


D11 Essiccazione 


Barrare la casella 


Produzione/lavorazione di semilavorati 
D12 Progettazione/ Ideazione 


Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 
Italia Estero Italia Estero Italia Estero 


Barrare la casella 


D13 Costruzione del prototipo 


Barrare la casella 


D14 Profilatura 


Barrare la casella 


D15 Fresatura 


Barrare la casella 


D16 Squadratura 


Barrare la casella 


D17  Tranciatura / Taglierinatura/Giuntatura 


Barrare la casella 


D18 Pressatura 


Barrare la casella 


D19 Bordatura 


Barrare la casella 


D20 Levigatura 


Barrare la casella 


D21 Produzione di fusti per poltrone e divani 


Barrare la casella 


D22 Verniciatura / Trattamento con sostanze preservanti 


Barrare la casella 


D23  Laccatura e decoratura 


Barrare la casella 


(segue) 


pagina 3 


— 395 — 


20-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 115 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD0O9E NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PROBUTTIVA 


(segue) 

QUADRO D Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 

Elementi Produzione/lavorazione di prodotti finiti Italia Estero Italia Estero Italia Estero 

pe A D24 Assemblaggio Barrare la casella 

ell'attività D25 Applicazione ferramenta Barrare la casella 
D26 Montaggio Barrare la casella 
D27 Riparazione Barrare la casella 
D28 Restauro Barrare la casella 
Prodotti ottenuti 

D29 Tavole e semilavorati Barrare la casella 
D30 Travi e prodotti analoghi Barrare la casella 
D31 Casse, imballaggi e simili Barrare la casella 
D32_ Lana di legno, farina di legno Barrare la casella 
D33 Botti, tini e prodotti simili Barrare la casella 
D34. Edifici prefabbricati o loro elementi Barrare la casella 
D35 Liste e cornici Barrare la casella 
D36 Rivestimenti e pavimenti Barrare la casella 
D37 Scale e ringhiere Barrare la casella 
D38 Finestre Barrare la casella 
D39 Scuri e persiane Barrare la casella 
DA40 Porte Barrare la casella 
DA41 Arredo su misura Barrare la casella 
D42 Componenti per mobili Barrare la casella 
D43 Mobili in genere Barrare la casella 
D44 Mobili in laminato Barrare la casella 
D45 Mobili in stile Barrare la casella 
D46 Mobili per uffici Barrare la casella 
DA47 Fusti per poltrone e divani Barrare la casella 
D48 Poltrone e divani Barrare la casella 
DA49 Tappezzeria Barrare la casella 
D50 Sedie Barrare la casella 
D51 Articoli da intreccio Barrare la casella 
D52 Mobili in giunco Barrare la casella 
D53 Giocattoli Barrare la casella 
D54 Parti di giocattoli Barrare la casella 
D55 Oggettistica in sughero Barrare la casella 
D56 Pannelli ed altri prodotti in sughero Barrare la casella 

QUADRO E EO1 Macchine sezionatrici Trennna 

Beni strumentali E02 Macchine sezionatrici - di cui in linea Numero 
E03 Macchine taglierine/sfogliatrici Numero 
EO4 Macchine taglierine / sfogliatrici - di cui in linea Numero 
E05 Macchine per squadratura Numero 
E06 Macchine per squadratura - di cui in linea Numero 
E07 Macchine per bordatura Numero 
E08 Macchine per bordatura - di cui in linea Numero 
EO9 Macchine per foratura Numero 
E1O Macchine per foratura - di cui in linea Numero 
E11 Macchine per calibratura Numero 
E12 Macchine per calibratura - di cui in linea Numero 
E13 Macchine scorniciatrici/profilatrici Numero 
E14 Macchine scorniciatrici/profilatrici - di cui in linea Numero 

Movimentazioni 
E15 Carrelli elevatori Numero 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO9E 


NUMERO PROGRESSIVO | 
UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
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SDIOA 


17.11.0 Preparazionee filatura di fibre tipo cotone; 
17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 
17.21.0 Tessitura difilati tipo cotone. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDI10A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD1OA va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti. ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Preparazione e filatura di fibre tipo coto- 
ne” — 17.11.0; 

“Preparazione e filatura di fibre tipo lino” — 
17.14.0; 

“Tessitura di filati tipo cotone” — 17.21.0. 
Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf- 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° commaf\del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogaziohe del 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variaziéne dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici dij attività già in 
possesso dell'Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il tedice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di seftore e nel relativo 
quadro per la determinazione del reddito di 
impresa e/o di lavoro'autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svalgono una delle attività sopra 
indicate come)attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studidi settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di ànno nel corso di periodi di imposta 
di.durata non diversa da dodici mesi non è 
cabsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
didi settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 


] 
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modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comuniéati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coèreriti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di ‘esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invecè, necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE, DI\.ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sonolesclusi dall'applicazione degli studi di 

settore ‘dei parametri i contribuenti che: 

Ma hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire“dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali\sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settot@a ‘decorre 
re dall'anno 2002 [vedere nellappendice alle 
istruzioni per la compilazione, del'modello UNE 
CO 2003 l'elenco degli studiapprovati con 
decorrenza dal 1° gennaiò 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 
1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 
2) nei settori del’commercio e dei servizi se 
l'esercizio,dell'attività di impresa è svolto 
attraverso) l'utilizzo, rispettivamente, di 


più punfi di vendita e di più punti di pro- 


duzione; 


3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di ur 

punto di vendita in locali non contigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio} da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi) magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2)\mon si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituiste uria caratteristica fi- 
siologica dell'attivitàesetcitata. E‘ il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U; SGS2U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SG7Z6U;  SG77U; 
SG78U; A S679U;  SG81U SG82U; 
SG83Uj ). SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;\/ SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA6L, 


Si.precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata=tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
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a 


d'imposta 2001) il decreté dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n*804, introducendo 
l'obbligo dell'annotazioneyseparata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove; in linea di principio, 
le seguenti cause\di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio. dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
venditàrin locali non contigui alla produzio- 
ne, inypiù punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SGS50U; 


SGO6IA; SG61B;  SG61C; SG61D; 
SGO61E; SG61F, SG61G; SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non “sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
tuale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 
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b] ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu- 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 

o alla popolazione residente nel comune al- 

la data del 1° gennaio dell’anno preceden- 

e a quello in cui è approvata la dichiarazio- 

ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2002, quindi, si prenderà in considerazione 

la popolazione residente al 1° gennaio 

2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 

sul sito dell'Istat hitp://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo: 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere pales&mente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dellostudio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor? 
mali degli operatori del settore che svélgo> 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità ak parere 

espresso dalla Commissione degli'esperti, 

agli studi di settore inerenti le attività»profes- 
sionali nonché, ad altri studi individuati nel- 
l'appendice alle istruzioni pet la compilazio- 
ne del modello UNICO 2003,è stato attri- 
buito, inizialmente, caratteré ‘sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività difacceftamento; 

i risultati \Vderivanti  dall'applicazione 

GE.RI.COà non possono essere usati diretta- 

mente, per l'azione di accertamento. Tale at 

ività\sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

mefodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

Ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


Mi 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 
e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata secon- 
do le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazionirrela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimientoalla data 
del 31 dicembre 2002. Conyiferimento al per 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di(f&rmazione e lavoro 
0 a termine e i lavoranti(à demicilio va, invece, 
indicato il numero délle\giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data*del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di.lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente*con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennéiòal 30 giugno e con contratto a 
tempo pieno:dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computate sia tra i dipendenti a tempo parzio- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato 
per entrambi i rapporti di lavoro il numero del- 


le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 

sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale, anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in acco- 

mandita semplice. Si precisa che non possono 

essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parté\C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati, ed»gssi- 
stenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai-xlavoratori di- 
pendenti a tempo parziale dssunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative )agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando»per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il/numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendentfi\con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DMATO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coòrdinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
larloro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A15, nella prima'colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente»nell'impresa interes 
sata alla compilaziorie,del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i\soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che, hanné percepito compensi 
derivanti da contràtti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali\soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente prévisti per il personale retribuito 
in base‘ai\ predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che\nen hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

—vnéi righi da A11 ad A16, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono lat 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. In particola- 
re, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessivo 

espressa in metri quadrati, dei locali desti 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ a 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richiesteinformazioni re- 
lative alle concrete modalità di, svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 
tocarri posseduti è/0 detenuti a qualsiasi tito- 
lo per lo svolgimento dell'attività alla data del 
31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 


— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente/deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 

proprio si intende la produzione e/otla la- 

vorazione effettuata in assenza di,tommis- 
sione, ordine, accordo, ecc/\ all’interno 

e/o all'esterno delle unità produttive del 

‘impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 

considera altresì svolta in 'eonto proprio la 

produzione e/o la lavorazione effettuata 

con propri modelli e ‘proprie tipologie di 

prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 

configura l'ipotesi di ttività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 

di commissione, ordine, accordo, ecc., i 

prodotti finiti” semilavorati o componenti, 
vengano offertiYdirettamente sul mercato 
nale a privati,o imprese; 

— nel rigo:C05, la percentuale dei ricavi deri 
vanti.da\attività svolte in conto terzi in rap- 
portox/aiv ricavi complessivamente derivanti 
dall‘attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
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ciatori con obbligo di esercitare/la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto’interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero divagenti e procac- 
ciatori senza obbligo. di‘esercitare la propria 
attività esclusivamentà per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti*plurimandatari), con rife- 
rimento alla data, del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11,\lammontare delle spese di 

pubblicità, ‘propaganda e rappresentanza 

di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 

senza tener conto, per le spese di rappre 

sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla*disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

nel rigo C12, il numero dei giorni di parte 

cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettivamen- 
te, con il comune, la provincia, la regione, 
più regioni o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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Attività di filatura 


— nel rigo DO1, la quantità, espressa in Kg, di 
rotori — filati venduti; 

— nel rigo DO2, la quantità, espressa in Kg, di 
fusi — filati venduti; 


Attività di tessitura e di tessitura con confe- 
zione complementare alla tessitura 


— nel rigo D03, la quantità di tessuto prodot 
to in conto proprio, espressa in mq; 

— nel rigo D04, la quantità di tessuto prodot 
to in conto terzi, espressa in mq.; 

— nel rigo DOS, la quantità di tessuto prodot 
to presso terzi, espressa in mq.; 


Fibre impiegate 


— nei righi da D06 a D13, le percentuali di fi- 
bre impiegate in ciascuna delle attività pre- 
cedentemente citate. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO6 a D13 deve risultare pari a 100. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi EO1, E02 e E04 il numero com- 
plessivo dei beni strumentali; 

— nel rigo E03 l'altezza media dei telai 
espressa in metri. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati, rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni*previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempi©, le*spese e i 
componenti negativi relativi, ad\autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa) vanno assunti te- 
nendo conto di quanto/previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devonòyessere comunicati ap- 
plicando i criteti, forniti nelle istruzioni a 
questo modello, prescindendo da quanto 
stabilito nelle‘isttuzioni per la compilazione 
dei quadri. del’modello UNICO 2003 fina 
lizzati alla determinazione del risultato di 
esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori ir 
base a contratti estimatori di giornali, di°li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si, precisa 
che l'ammontare indicato in questorrigo è 
anche compreso nel valorexda riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomiture e/servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valote delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale) valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo‘F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative af 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 
2)-prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


60 del TUIR); 
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— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fornitute,e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso*di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'afti 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo;è anche compreso nel 
valore da riportàre nel rigo FO7; 

— nel rigo F09.l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non sirdeve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 

zione, siano impiegati beni, materie prime o 

materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 

palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 

e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 

l'acquisto di materiale elettrico dagli instal 

latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 

SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 

sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 

costi sostenuti per il pagamento delle scom- 

messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
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Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 

in contabilità le spese sostenute per il 

consumo di energia direttamente utilizza- 

ta nel processo produttivo siano state rile- 
vate separatamente da quelle sostenute 
per l'energia non direttamente utilizzata 
nell'attività produttiva, le prime possono 
essere collocate in questo rigo. A titolo 
esemplificativo, nel caso in cui un'impresa uti- 
lizzi energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabilizzi 
separatamente le menzionate spese, può in- 
serire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mos 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistentialla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Nedderiva che non 
si tiene conto del valore deibeni,ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene Cohto degli immobili, incluse 
le costruzioni. leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 


sto unitario non è superiore ad un milio- 


ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 

gli stessi beni non siano stati rilevati nel 

registro dei beni ammortizzabili o nel li- 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im 

posta sul valore aggiunto relativa allé\sin 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene dui af- 
ferisce. Con riferimento, invecen\dlle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevantei (cioe di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione dellàvoce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni, strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1/ del TUIR. 

Per i beni strumentdli acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti) rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. le riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti/attività di impresa e, quindi, 

anche di coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L‘“n+3857 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno) 994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni\usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 


7 


MI 


vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratariàcoordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione, delle somme corri 
sposte ai collaboratoriehe hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di-cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle*spese per prestazioni di 
lavoro di cui*gi.punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territoriòcomunale dai lavoratori dipen 
denti e daiytitolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
deillimiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
Inrelazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
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provvigioni attribuite dalle case mandanti 

agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri subagenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di chi 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art@58 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni) di 
beni e delle prestazioni di servizi alla’ cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili\esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi detivanti dalla cessione di azio- 
ni o quofe ‘di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 


massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 
delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere»e 
biglietti per parcheggi; la gestione di Con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita deircar- 
buranti e dai rivenditori in base/à, contratti 
estimatori di giornali, di libri edi periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in Considerazione 
gli altri componenti positivi che/concorrono 
a formare il reddito, compresi/i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di, impresa e le inden- 
nità conseguite, anché in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da,Morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il céntribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nekrigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
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— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono»essere necessaria 
mente individuate con'appositi provvedimen- 
i. 

ricavi da indicare in ‘questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità\dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto-del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cuj.tali ticavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella» Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in' grado di individuare tutti i costi afferen- 
i fe‘attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
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— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 


tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua 
li variazioni fiscali determinate dall'applica» 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore/degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del’costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


— 409 — 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le\funzioni di 

applicazione per l'esecuzionerdèi calcoli che 

vanno effettuati per determiriare entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione;di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi.contabili va compilato 

con l'indicazione dei, valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti,pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavorò dipendente ed altre presta 

zioni diverse. da, lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo,F12*del quadro degli elementi conta- 

bili andrà\indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo ‘per gli apprendisti. 

Leontribuenti che intendono avvalersi della ri- 

dùzione in questione devono indicare: 

+ nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o) 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilot 6 trimestri 

Tril O trimestri 

Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pag ROL) 


6 e) 


% app = 30% x i 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 


(14-5) (14-9) 


toa * 1a 


} 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘@uro,8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1572002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Q. trimestri 
Triil2s 2 trimestri 
(20 — 0) (20 — 2) 
0-7 
2 


{ | 


% app =.30% x 


= 28,5% 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellazstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model ©) SD 1 OA NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 


17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 


17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A sro 
Personale A01 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


tana lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità produttiva B02 Provincia 
destinata . B03 Potenza impegnata Kw 
als BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
SEA B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07. Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11. Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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UNEO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD1 OA NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria % 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


et | Ra | | LR] at aa ata 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD1 OA NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA‘ PRODUTTIVA 


QUADRO D Attività di filatura 

Elementi DO1 Produzione rotori - filati venduti Ko 

peo na DO2 Produzione fusi - filati venduti Kg 
ell'attività 


Attività di tessitura e di tessitura con confezione complementare alla tessitura 
Mq. prodotti 


DO3 Conto proprio Mq 
DO4 Conto terzi Mq 
DO5 Presso terzi Mq 


Fibre impiegate 


DO6 Cotoni unici % 
DO7  Cotoni ritorti % 
DO8 Lana % 
DO9 Seta sa 
DIO Lino sa 
D11 Sintetiche Fi 
D12 Artificiali F 
D13 Altre % 
TOT = 100% 
QUADRO E Attività di ritorcitura 
Beni strumentali EO1 Teste di roccatura (produzione fusi) Numero 
Attività di tessitura 

E02 Telai a navetta Numero 
E03 Telai a navetta - altezza media Metri 
EO4 Telai a proiettile o a nastro Numero 


pagina 3 


ssa 


20-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 115 
UNEO CODICE FISCALE 
Si III] 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SD 1 OA NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD10B 


17.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD10B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore $SD10B va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Confezionamento di biancheria 
da letto, da tavola e per l'arredamento” - 
17.40.1. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in? 
vece, necessaria la dichiarazione di varia» 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici\di at 
tività già in possesso dell'Amministfazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal faso) che il 
codice riguardante l'attività divenuta preva- 
lente sia indicato nel modello perla comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dello studio di 
settore e nel relativo quadro(per la determi 
nazione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 

Il modello può essere,/altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono/l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annétazione separata dei compo- 
nenti rilevanti gi fini dell'applicazione degli 
studi di settore» 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di. anno nel corso di periodi di imposta 
di dufata=non diversa da dodici mesi non è 
causadivesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di.di\settore. 

II modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 


] 


sila 


chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerentiìcon i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità, elencate nei successivi 
paragrafi non è invece\necessario compilare 
ed inviare il presentemodello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

537 comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

cr}, del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
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dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settorexa \decorre- 

re dall'anno 2002 [vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione dél modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle mamifatture se l'esercizio 
dell'attività di impfesa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti ‘di produzione e di 
vendita in locali\hen contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del.commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'ètilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita)e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 


dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai pufti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività\di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, ragazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizionedi\inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2)/hon) si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce, una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esefcitata. E‘ il caso del 
le attività per le quali sòno'stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG380U; SG40U; SG42U; 


SG48U;  SG52U; 7 SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;. A SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa,che qualora, in via facoltativa, sia 
stata ‘tenuta separata annotazione per ciascun 
punto\di produzione e/o di vendita, ovvero 
per-eiascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
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29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione sépàrata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dellapplicazione degli 
studi di settore, rimuove}, inylinea di principio, 
le seguenti cause di. inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali\di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio delkattività nel settore delle mani- 
atture, dei Servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita“in.locali non contigui alla produzio- 
ne, in più\punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causàdi inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
tatteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SGZ3A; SG73B; 
SGZ7Z5U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B;  SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
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dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:7/demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo: 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere pales&mente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dellostudio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor? 
mali degli operatori del settore che svélgo» 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato ‘attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività difacceftamento; 

i risultati \Vderivanti  dall'applicazione 

GE.RI.COà non possono essere usati diretta- 

mente, per l'azione di accertamento. Tale at 

ività\sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

mefodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

Ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


419 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per în 
dividuare il numero dei collaboratori ecardi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario fanyiferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002/X€on ri 
ferimento al personale dipenderite, compresi 
gli apprendisti e gli assunti coniconttatti di for- 
mazione e lavoro o a termine ei lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato numero delle 
giornate retribuite a prescihdere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, ‘del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20vdicembre, va computato sia 
tra i dipendénfiatempo parziale che tra quel- 
li a tempo*pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 


esclusivamente capitale, anche se soci di so- 

cietà in nome collettivo o di società in acco 

mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 

qualifica, il numero complessivo delle gior- 

nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C$ 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavératori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impfesa, determi 
nato moltiplicando pef sei) il numero delle 
settimane desumibile ‘ai Modelli DMIO re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavoran- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coofdinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la lòro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
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ia 


occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati isseci, ‘inclusi i soci am- 
ministratori, che hanhe percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci\vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci inclusi i soci amministratori, che non 
hanno ocebpazione prevalente nell'impresa 
interessatà alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

l'apporto di lavoro effettivamente prestato 

ddl personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 

125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA , 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. In particola- 
re, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
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vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all’a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ . 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni*re- 
lative alle concrete modalità di svelgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 

tocarri posseduti e/o detenuti a qualsiasi tito- 

lo per lo svolgimento.dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002) 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02} la.portata complessiva degli 
stessi, espressa )in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 


più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
i di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

nel rigo C03, le spese sostenute per servizi di 
rasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
utivi dei servizi effettuati con mezzi propli, 
comprendendo tra queste anche quelle soste 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
ri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive@del 
l'impresa, anche avvalendosi di tefzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mefcato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in\eui}'in presenza 
di commissione, ordine) accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavèratò o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato 
nale a privati o imprese; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività (Per attività svolta in conto terzi, si 
intende ld produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata pehconto di terzi soggetti, in presen- 
za di. commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di\commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 
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— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitate la propria 
attività esclusivamente per jl'soggetto interes- 
sato alla compilazione del, modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del ,3 1. ditembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo, 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, déiXlimiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte 
cipazione'a fiere e mostre. 


Area, dirmercato 


In particolare, indicare: 

—\nel rigo C13, il codice 1, 2, 3, 405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Produzione 


— nei righi da DO1 a DO04, le percentuali di 
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produzione realizzata in conto proprio nel 
l'ambito di ciascuna delle specifiche attività 
rispettivamente indicate; 

— nei righi da D05 a D08, le percentuali di 
produzione realizzata in conto terzi nel 
l'ambito di ciascuna delle specifiche attività 
rispettivamente indicate. 

Il totale delle percentuali indicate deve essere 

pari a 100; 


Attività di confezione di articoli di tessuto 
per la casa 


— nel rigo D09, la quantità di tessuto acqui- 
stato già confezionato, espressa in mq. Va 
indicato in questo rigo il tessuto che ha già 
subìto una confezione come, ad esempio, 
un lenzuolo tagliato e cucito; 


Mq. prodotti 


— nel rigo D10, la quantità di tessuto prodot 
to in conto proprio, espressa in mq; 

— nel rigo D11, la quantità di tessuto prodot 
to in conto terzi, espressa in mq.; 

— nel rigo D12, la quantità di tessuto prodot 
to presso terzi, espressa in mq.; 


Fibre impiegate 


— nei righi da D13 a D18, le percentuali di fi- 
bre impiegate nell'attività. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Prodotti 


— nei righi da D19 a D22, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il prodotto ottenuto, bar- 
rando la relativa casella. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem 


bre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari perdl'applicazione 
dello studio di settore. Come,già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari né devono indicare i 
dati contabili richiesti nél presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione,del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indîeare' nel presente quadro, oc- 
corre avere ffiguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti hegativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 


nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valòri 
bollati e postali, marche assicurative e ‘va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere \per i 
mezzi pubblici, viacard, tesseré e biglietti 
per parcheggi), nonché dellevesistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, dixlubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative d prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO}; 

— nel rigo.F08, il valore delle esistenze iniziali 
relative\ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ùltrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel\rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
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base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche sù supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valoré delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in guésto rigo è anche com- 
preso nel valore.da' riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07-il\valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannualé in corso di esecuzione (art. 
60 del'TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative'ad opere, forniture e servizi di du- 
rata\ùltrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
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e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e* 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dellimmis- 
sione nell'attività dei beni acquisitinin co- 
modato ovvero in dipendenza,di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In\easo di 
affitto o usufrutto d'azienda, vàyconside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di cÉstituzione in usu- 
frutto 0, in mancanzaj iMoro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


LL 


ATTENZIONE 

Per la determinaziohe del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusùra del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che%non 
siano state dedotte le relative quote(di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore‘aggiunto 

totalmente indetraibile per effétto, dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni(esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633xdel 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di, cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Conferimento, invece, alle ipo- 
tesi di proffata)di detraibilità dell'imposta 
sul valoré aggiunto rilevante [cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della.determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del’valore dei beni strumentali” si deve 
arntriferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 


74 


e. 


scenza e previdenza matyrate nell'an- 


no, nonché delle p 


artecipazioni agli uti- 


li, ad eccezione delle somme corrispo- 


ste ai lavoratori ch 


e hanno cessato l'at 


tività, eventualmente dedotte in base al 


criterio di cassa; 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle\dî lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 


tonomi, i collabora 
nuativi, eée}),)dirett 
vità esercitàta da 


ori coordinati e conti- 
camente afferenti l’atti- 
contribuente, com- 


prensive ‘delle quote di indennità di fine 
rapporto, dei collaboratori coordinati e 


continuativi matura 


e nel periodo di im- 


posta; ad eccezione delle somme corri 


sposte ai collabora 


ori che hanno cessa- 


to’l'attività, eventua 


mente dedotte in ba- 


se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
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compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri subagenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio /meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto gbelle di 

rappresentanza, di custodia,(di manuten- 

zione e riparazione e per vidiggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei, costi consi- 

derati per la determinazione»del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di/matetie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 

ni o quote di partecipazione in società ed 

enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 

di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 

massa, che non costituiscono immobiliz- 

zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto(di Un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo*fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitérie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; lai vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti) biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguifi per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno) altresì, presi in considerazione 
gli aliti componenti positivi che concorrono 
a fofmare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti. in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
và, per il risarcimento dei danni consistenti 
hella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 


8 


ur 


neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, bigliettiddelle’lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip|, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamefti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione”di concessionarie superena- 
otto, ‘enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multà, 

Ulteriorivattività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
] 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
sîderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
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4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 


infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto‘delle' eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributatîe, (ad esempio: 


—_ 425— 


l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo'del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 
dro degli elementi contabili va compilato con 
‘indicazione( dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in/presenza di spese per appren- 
disti pari a eùro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavorò, dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro*degli elementi contabili andrà indicato l'im- 
portò complessivo pari a euro 36.152,00, al 
ordo della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale del 
spese sostenute per il lavoro prestato dagl 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenu 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


Se 


D 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 


caso di inizio del contratto di apprendi- 
02); 


Tril 


stato nel corso dell'anno 20 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002]. 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6 - 4) 
go ga 


2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
a ta) 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘euro)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tril Qsirimestri 
Triil2, 2 trimestri 
peeco EA, 
70 * 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la‘spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 Mi le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 


ie 
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17.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento. 


QUADRO A seo 
Personale A01 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Reno» lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva BO2 Provincia 
destinata . B03 Potenza impegnata Kw 
all'esercizio B04 Locali destinati alla produzione Mq 
dell'attività 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria % 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


et | Ra | | LR] at aa ata 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D 


Elementi 


preta 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Percentuale 


Produzione dif estto 
DO1 Conto proprio (attività di filatura) 
DO2 Conto proprio (attività di ritorcitura) 
D03 Conto proprio (attività di tessitura e di tessitura con confezione per la casa complementare alla tessitura) 


DO4 Conto proprio (attività di confezione di articoli di tessuto per la casa) 
DO5 Conto terzi (attività di filatura) 
DO6 Conto terzi (attività di ritorcitura) 


D07 Conto terzi (attività di tessitura e di tessitura con confezione per la casa complementare alla tessitura) 


32 | a | 3° | 3 | a | 3 | | 


DO8 Conto terzi (attività di confezione di articoli di tessuto per la casa) 


TOT = 100% 


Attività di confezione di articoli di tessuto per la casa 
DO9 Tessuti acquistati già confezionati Mq 


Mq. prodotti 
DIO Conto proprio Ma 
D11 Contoterzi Mq 
D12 Presso terzi Mq 


Fibre impiegate 
D13 Cotone 
DI4 Seta 
D15 Lino 
DI16 Sintetiche 
D17 Artificiali 
D18 Altre 


3° | 3 | |a 


TOT = 100% 


Prodotti 


D19 Confezioni prodotti per la casa Barrare la casella 


D20 Confezioni in spugna Barrare la casella 

D21. Velluto di trama Barrare la casella 

D22_ Velluto d'ordito Barrare la casella 
Macchine di perforazione 

EO1 Macchine per taglio Numero 


EO2 Macchine per cucire Numero 


E03 Macchine per stiratura Numero 


EO4 Macchine per piegatura e assemblaggio Numero 
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UNEO CODICE FISCALE 
Si III] 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SD 1 OB NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD12U va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Fabbricazione di prodotti di 
panetteria” — 15.81.1. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia? 
zione dati quando si verifica uno spostamen) 
to della prevalenza nell'ambito di codidî di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso/che il co- 
dice riguardante l’attività divenutà prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina. 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti di, fini dell'applicazione degli 
studi di settore) 

Lo svolgimentoidi una attività stagionale o per 
parte di dnno nel corso di periodi di imposta 
di durata ‘non diversa da dodici mesi non è 
causa diesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Ilsmodello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 


] 
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utilizzati per valutare se le carattétistiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti ‘con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di ‘esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente,mòdello (fermo restando 
quanto precisato peri soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI“ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI\STUDI DI SETTORE 


Sono esclusihdall'applicazione degli studi di 

settorese‘dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno) dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
e), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2 hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
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strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a, decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione delimodello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studiCapprovati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano; 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punfihdi produzione e di 
vendita in locali. non ‘contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del.commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo) rispettivamente, di più punti 
di venditare di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 


ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività “di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nonòsi verifica 
quando la presenza di più pufti*di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esergitata//E' il caso del- 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U% SG40U; SG42U; 


SG48U; SG520; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U; © SG7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
puntò di, produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
mMenti»rilevanti ai fini della applicazione degli 
Studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di'inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
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l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuovertinalinea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in, più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in piùpunti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di/inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica*guando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
El caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGO6IA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO6TE; SG61F, SG61G; SG6I1H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
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me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. l'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software GE.RI.CO. A.s., 
l'applicazione degli studi di settore all'insie- 
me delle attività o dei punti di produzione 
e/o di vendita per i quali sia stata tenuta an- 
notazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in cofisiderazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati, percentuali. 


6. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori)delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso 
gratuitamente disponibile  dall’Amministra- 


zione finanziaria, è possibile verificare la 
posizione del contribuente. L'applicazione 
GE.RI.CO. è prelevabile dal sito internet 
dell'Agenzia delle Entrate all'indirizzo 
www.agenziaentrate.it e dal Servizio tele- 
matico (per gli utenti del predetto Servizio]. 
Per conoscere l'ammontare dei ricavi pre- 
sunti sulla base degli studi di settore, i con- 
ribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
ocali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli 
delle imposte dirette in caso di mancata isti- 
uzione dei predetti uffici. A tali uffici dovrà 
essere presentato il modello debitamente 
compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor? 
mali degli operatori del settore che svélgo» 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato ‘attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di(acceftamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO\ non possono essere usati diretta- 

mente, per l'azione di accertamento. Tale at 

ività\sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

mefodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

Ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e icontribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano 

l'eventuale accertamento sulla base delle 
risultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 
comma ], lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta- 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
fa, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per. in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi; 
nati e continuativi, degli associati in pafteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine(e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il'humero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, \un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con, contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20.dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti\d tempo parziale che tra quel 
li a tempo pienho»e va indicato per entrambi i 
rapporti di.lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 


cietà in nome collettivo o di società in acco 

mandita semplice. Si precisa che non posso- 

no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sez. ] della “Comunicazione dati certifica 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale”. del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori, di- 

pendenti a tempo parziale assunti\con con 

tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative dagli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei \il/numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2002; 

nel rigo A08, il némero complessivo delle 

giornate retribuite. relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro e ai di- 

pendenti con cortratto a termine e lavoran- 

ti a domicilié, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo\A09, il numero dei collaboratori 
coordinati è continuativi di cui all'articolo 47, 
comma\\l/ lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
laxlorà, attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

“\pekrigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
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interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratorizehe hanno percepi- 
to compensi derivanti\dàr contratti di lavoro 
dipendente ovverd, di collaborazione coor- 
dinata e continuativa Tali soci vanno indi- 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
ratti di lavoro; 

— nel rigo,A16; nella prima colonna, il nu- 
mero déi)soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
‘impresa’ interessata alla compilazione del 
modello; 
—.Nei righi da A11 ad A16, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l’attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. In particola- 
re, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
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nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ i 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative agli au- 

tocarri posseduti e/o. detenuti a qualsiasi tito 

lo per lo svolgimenta,dell'attività alla data del 

31 dicembre 2002, 

— nel rigo C01}iLnumero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi- 
cata alla corrispondente voce del libretto di 


circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C03, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la 
vorazione effettuata in assenza di commis: 
sione, ordine, accordo, ecc., all“nterno 
e/o all'esterno delle unità produttive, del 
l'impresa, anche avvalendosi dih\tenzi. Si 
considera altresì svolta in cont6 proprio la 
produzione e/o la lavorazione éffettuata 
con propri modelli e proptie tipologie di 
prodotti offerti direttament&sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività, svolta in conto 
proprio anche nel casò  in)cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato 
nale a privati o imprese; 
nel rigo C05/\la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da atfivitàYSvolte in conto terzi in rap- 
porto aixricavi complessivamente derivanti 
dall'attività Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata»per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
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rappresentanti monomandatari],, con riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero disagenti e pro- 
cacciatori senza obblig@\divesercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla cempilazione del 
modello (cosiddetti. \appresentanti pluri- 
mandatari), conxriferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11,, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cuigall'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza, tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti\dalla disposizione, nonché quelle 
sostenute per la partecipazione a fiere e 
maosire; 

—tel rigo C12, il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C15, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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Materie prime lavorate 


— nel rigo DO1, la quantità, espressa in quin- 
tali, di farina impiegata nella lavorazione; 


Tipologia dell'attività produttiva 


— nel rigo D02, barrando la relativa casella, 
se i prodotti da forno rientrano tra quelli ot 
tenuti. Al riguardo, si precisa che tra i pro- 
dotti da forno rientrano i biscotti, salati © 
dolci nonché i prodotti di pasticceria secca; 

— nel rigo D03, in percentuale, l'incidenza 
della lavorazione a mano rispetto alla pro- 
duzione complessiva; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D04, se nei locali in cui si esercita 
la vendita esiste un'area despecializzata, 
barrando la casella. Al riguardo, si precisa 
che per area despecializzata si intende un 
reparto nel quale si vendono altri tipi di pro- 
dotti, diversi da quelli oggetto della produ- 
zione, ad esempio prodotti di genere ali- 
mentare (pelati, pasta, olio, ecc.); 


Consumi 


— nel rigo DOS, la quantità di gas consuma- 
fa, espressa in metri cubi. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 
bre 2002. 

In particolare, nel rigo E02, indicare la su- 
perficie complessiva, espressa in metri qua- 
drati, destinata alla cottura. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisatanel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presentequadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valoredei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione»degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomòtori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di\guanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR: 

Si precisa*che.i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 


to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 20083 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificantila 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carbùranti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato jin questo rigo è 
anche compreso nelxvalore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore;delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04,/l valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata, ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. .60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

chefl'ammontare indicato in questo rigo è 

anche, compreso nel valore da riportare 

nelrigo FO3; 

nekrigo F05, il valore delle rimanenze fina 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
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preso nel valore da riportare, nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore dellé rimanenze fina- 
i relative ad opere, fomitùre e servizi di du- 
rata ultrannuale in cétso\di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale»\in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in,questo rigo è anche compreso nel 
valore da)riportare nel rigo FO7; 
nel\rigo,F09, l'ammontare del costo di ac- 
quistoydi materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta- 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
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messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 

zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 

in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione 

del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 

paratamente da quelle sostenute per l'e- 

nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 

vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside* 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in Usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimerito al’ mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DL 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore,dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo’ d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va consideraté I*intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corsoxdel periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 ein 
quella del prorata di detraibilità paria ze- 
ro secondo i criteri di cui all'aft*)9-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del/1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa’ alle sin- 
gole operazioni di acquisto ) costituisce 
una componente del costo)del’'bene cui af 
ferisce. Con riferimento, ifivece, alle ipo- 
tesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore, dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76) comma 1, del TUIR. 
Per i beni\strumentali acquisiti nei periodi 
1994. e] 995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sonG=ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 jet cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli/esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro ‘dipendente 
(cioè quelle sostenute persislavoratori au- 
tonomi, i collaboratori Ceordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal coftribuente, com- 
prensive delle quote‘di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai ollaboratori che hanno cessa- 

o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa» altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sfi\sosfenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
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all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri subagenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 

no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferie» 
Non si tiene conto, altresì, dei costi,consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare dl ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ‘ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma] dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di,servizi alla cui 
produzione o al cui scémbio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e deîcorrispettivi delle ces- 
sioni di materie prima\e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle‘attività per le quali si percepi- 
scono aggi aritavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 
delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ram@ 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, ènalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti perla vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali (di libri e di periodici 
anche su supporti abdiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per”il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei \danni dipendenti da invalidità per 
manéenfe o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
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che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacatd’‘teSsere e bigliet 
ti per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, létto; 
— la riscossione bollo" auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività, possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i. 
ricavi darindicare in questo rigo vanno con- 
siderati(per Wentità dell'aggio percepito e del 
ricavo alnetto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore deihbeni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
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— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 


dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua? 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad ésempio: 
l'ammontare complessivo del valore‘degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene la\fUnzioni di 

applicazione per l'esecuzionerdei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva cheLanche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari. a euro 

10.329,14, &/di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e ‘afferenti l'attività d'impresa pa 
ri a euro 25\822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo)’ complessivo pari. a euro 

36. 152,00, al lordo della riduzione spettan- 

tée\@ seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 


caso di inizio del contratto di apprendi- 
02); 


Tril 


stato nel corso dell'anno 20 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002]. 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
go ga 


2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
a ta) 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘euro)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tril Qsirimestri 
Triil2, 2 trimestri 
peeco EA, 
70 * 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la‘spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 Mi le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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15.81.1 Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


QUADRO A seo 
Personale A01 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Reno» lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva BO2 Provincia 
destinata . B03 Potenza impegnata Kw 
all'esercizio BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
dell'attività 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 
di svolgimento C02 Autocarri Eaiednzi 


praga 
dell'attività C03 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


. ele 9 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 
C05 Produzione conto terzi % 
TOT = 100% 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. mi 
CO8 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria % 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
C24 Altri 


et | Ra | | LR] at aa ata 


TOT = 100% 


€25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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LO: L{IIIITTI{{IKKKKI 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SD1 2U NUO iena eg 

QUADRO D Materie prime lavorate 

Elementi DO1 Farina QUEI 


specifici dell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Tipologia dell'attività produttiva 
DO2 Prodotti da forno Barrare la casella 


D03 Lavorazione a mano % 


Altri elementi specifici 


DO4 Aree despecializzate Barrare la casella 
Consumi 
DO5 Gas Metri cubi 
EO1 Forni Numero 
E02 Superficie complessiva di cottura Mq 
E03 Celle di lievitazione Numero 
EO4 Cilindri Numero 
E05 Formatrici Numero 
E06 Impianti frigo Numero 
E07 Impastatrici Numero 
E08  Spezzatrici Numero 
EO9 Gruppi formatori Numero 
EIO Linee automatiche di produzione Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


pagina 4 


— 446 — 


20-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 115 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 00: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi-di settore 


SD14U 


17.12.1 Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 

17.12.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a taglio laniero; 

17.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 

17.13.2 Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

17.17.0 Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 

17.22.0 Tessitura di filati tipo lana cardata; 

17.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

17.25.0 Tessitura di altre materie tessili; 

17.60.0 Fabbricazione di maglierie. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SD014U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

® quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

I modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competenè 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditimodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe‘\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine ‘fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Preparazione delle fibre di lana e assimi- 
late, cardatura” — 17.12.1.; 

“Filatura della lana cardata e di altre fibre 
tessili a taglio laniero” — 17.12.2; 
“Pettinatura e ripettinatura delle fibre di la- 
na e assimilate” — 17.13.1; 

“Filatura della lana pettinata e delle fibre 
assimilate; preparazioni in gomitoli e ma- 
tasse” — 17.13.2; 

“Attività di preparazione e di filatura di al- 
tre fibre tessili” — 17.17.0; 

“Tessitura di filati tipo lana cardata” - 
17.22.0; 

“Tessitura di filati tipo lana pettinata” — 
17.23.0; 

“Tessitura di altre materie tessili” — 17.25.0; 
“Fabbricazione di maglierie” — 17.60.0. 
Per attività prevalente si intende l’attività*dalla 
quale è derivato il maggiore amméntare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati.da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi’dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessafia la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria xE' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
siayinzlicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei/dati rilevanti ai fini dello studio di set 
forere nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
gutonomo (RE, RF, RG}. 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri- 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
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zioni stabilite dal provvedimento/dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 20024(pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Seriergenerale, n. 15 
del 18 gennaio 2002]. | ficavi normalizzati 
devono risultare di importé non superiore ai li 
miti individuati con appositi ‘provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché*sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione, dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. Ixdati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
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— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità»de 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consertili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o dssociate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano eselusivamente a 
favore degli utenti stes$ì, 


Studi di settore in ‘vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle. attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi’ studi di settore a decorre 
re dall'anno(2002 [vedere nell’appendice alle 
istruzioni perla compilazione del modello UNI 
CO 2008 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 


1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1} 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra 

verso l'utilizzo di più punti di produzionéXin 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti dixven- 

dita in locali non contigui a quello”di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia, svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto*di produzione 

(anche con annesso punto/vendita) e di un 

punto di vendita in locali non céntigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura-l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendità in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta” uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando(la presenza di più punti di produzio- 
ne o dî vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologicg dell'attività esercitata. E‘ il caso del 
le.attività per le quali sono stati approvati gli 
studi»di settore contraddistinti dai seguenti co- 


diciv SDI7U; SG38U; SGA40U; SG42U; 


SG48U;  SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
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mente al 1° gennaio 2002; (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la/ compilazione 
del modello UNICO 2003, l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei. 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo’ d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili*con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta,2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili, con decorrenza dal periodo 
d'imposta ,2007T) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre, 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembié 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo\dell'annotazione separata dei com- 
ponentfixilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi\di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai”decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU;  SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO03A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set- 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile’ sul sito dell'Istat 

http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so 
no contenute in quelle relative allo compila 
zione del quadro “Elementi contabili*i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi delyprodotto 
informatico GE.RI.CO., sonogiidividuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzionî per la compila 
zione del presente modellò è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percenttale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta» 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 


fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello,de: 

bitamente compilato. 

L'applicazione denominata GE.RI.CO formi 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaratî; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici [ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svoltàxdal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a, comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerefti le attività professionali non- 
ché, ad altri (studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO ‘2003, è stato attribuito, inizial- 
mente,.catattere sperimentale. Tali studi sono 
definifi\sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provaziohe di una nuova versione dello stes- 
so. studio: 

* lèindicazioni relative alla coerenza ed al- 

© congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

fore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva- 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina- 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
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sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti, che/non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello “Studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere, utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono\succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che compresènegli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al'D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7.. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
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documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione sepatrà: 
ta, seguendo le modalità indicate nelle“istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la'telativa 
casella, il codice dell'attività ésercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relative 
al personale addetto dlltattività. Per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e continuati- 
vi, degli associati’ in partecipazione e dei soci è 
necessario fériferimento alla data del 31 di 
cembre 2002. Con riferimento al personale di- 
pendente). compresi gli apprendisti e gli assunti 
con contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, indicato il nu- 


mero delle giornate retribuite a prescindere dalla 

durata del contratto e dalla sussistenza, alla data 

del 31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con con- 

tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giu 

gno e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio 
al 20 dicembre, va computato sia tra i dipen 
denti a tempo parziale che tra quelli a tempo 
pieno e va indicato, per entrambi i rapporti di la- 
voro il numero delle giornate retribuite. Non van- 
no indicati gli associati in partecipazione ed i so- 
ci che apportano esclusivamente capitale, anche 
se soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale quel 

li per i quali sono versati contributi previdenziali 

e/o premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di ammi- 

nistratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipehden- 

i che svolgono attività a tempo piéno, \desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative/ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale) determina- 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al puntò 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro diperidente, assimilati ed 
assistenza fiscale" del modello 770/2003 
semplificato. In tale tigo devono essere in- 
dicati anche i dti relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo*A07, il numero complessivo delle 
giornate. retribuite relative agli apprendisti 
chef(svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato ‘moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

&nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DM10O relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |], lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
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vità nell'impresa, diversi/da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, Gd esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella\prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro.prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da\quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo AT6, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go hon vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
Ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 

me andrà riportato 125 risultante dalla som- 

ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 

lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministra 

tori non soci. Al riguardo, si precisa che 

vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l'attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente 

non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA l 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. In particola- 
re, indicare: 
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Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi. 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica \comples- 

sivamente impegnata, espressa în,Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie ‘complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro € sòno richieste informazioni 
relative alle concrete modalità di svolgi 
mento dell'attività. 


In particolare, indicare: 
Mezzi di trasporto 


— nel rigo C01, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste 
nute per la spedizione attraverso corrieri o at 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.; 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio, si intende la produzione e/o lavo- 
razione effettuata, in assenza di commissio- 
ne, ordine, accordo, ecc., all'interno e/o 
all'esterno delle unità destinate all'esercizio 
dell'attività, anche avvalendosi di terzi. Sî 
considera, altresì, svolta in conto proprio la 
produzione e/o lavorazione effettuata con 
propri modelli e proprie tipologie di prodot 
ti offerti direttamente sul mercato”\Si)confi- 
gura l'ipotesi di attività svolta fi, cohto pro- 
prio anche nel caso in cui, in presenza di 
commissione, ordine, accordò, ecc., i pro- 
dotti finiti, semilavorati o temponenti, ven- 
gano offerti direttamente*sul' mercato finale a 
privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percenivale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolté in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, 
si intende la*produzione e/o lavorazione 
effettuata per conto di terzi soggetti in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenienza 
del materiale utilizzato. Si ribadisce, come 
già precisato al rigo C02, che, pur in pre- 
senza Ydi commissione, ordine, accordo, 
ecc. si configura l'ipotesi di attività svolta in 
conto proprio qualora i prodotti finiti, semila- 
Verati o componenti, vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati già finiti da altre imprese. 

Il totale delle percentuali indicate nel rigo 

C02, C03 e C04 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C03) 


— nel rigo C05, il codice 1, 2 0 3, a seconda 
che il numero di committenti sia, rispettiva- 
mente, pari a 1, compreso tra 2 e 5 ovve- 
ro superiore a 5; 


Lavorazione affidata a terzi 

— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, la 
spesa sostenuta per prestazioni eseguite in 


Italia, nell'Unione Europea o al di fuori del 
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l'Unione Europea compilando, sispettivamen- 
te, il primo, il secondo e/o iliteîzo rigo; 

— nel rigo CO9, il numero di»àgenti e pro- 
cacciatori con obbligodi \esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla cempilazione del 
modello (cosiddetti. rappresentanti mono- 
mandatari), conferimento al 31 dicem- 
bre 2002; 

— nel rigo C10, il umero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività/esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello \{eosiddetti rappresentanti pluri- 
mandatari], con riferimento al 31 dicem- 
brel 2002; 

- nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
diycui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 


’ 


’ 


Area di mercato 


— nel rigo C12, il codice 1, 2, 3, 4,0 5, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, la regione, più 
regioni o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C13, barrando l'apposita casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C14, barrando l'apposita casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C15 a C23, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Nell'ambito 
della “grande distribuzione” rientrano gli 
ipermercati, i supermercati e i grandi ma- 
gazzini, mentre in quello della “distribuzione 
organizzata” rientrano i gruppi di acquisto, 
le catene di negozi e l'affiliazione commer 
ciale (franchising). Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C24, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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Fasi di lavorazione 


— nei righi DO1 e D02, barrando la corri 
spondente casella, le lavorazioni effettuate; 


Preparazione alla filatura 


— nel rigo D03, la quantità di filato comples- 
sivamente preparato espressa in Kg; 

— nel rigo D04, la percentuale di filato pre- 
parato in conto proprio in rapporto ai filati 
complessivamente preparati; 

— nel rigo D05, barrando la relativa casella, 
se viene effettuata la cardatura; 


Filatura 


— nel rigo D06, la percentuale di filato pro- 
dotto in conto proprio in rapporto ai filati 
complessivamente prodotti; 

— nei righi DO7 e D08, per ognuna delle di- 
verse tipologie di filatura individuate, la 
quantità di filato prodotto, espressa in Kg.; 


Lavorazione filati 


— nel rigo DO9, la quantità di prodotto lavo- 
rato, espressa in Kg.; 

— nel rigo D10, barrando la relativa casella, 
se si effettua l’attività di annodatura; 


Tessitura 


— nel rigo D11, la quantità di tessuto prodot 
to, espressa in Kg.; 

— nel rigo D12, la percentuale di tessuto pro- 
dotto in conto proprio in rapporto al tessuto 
complessivamente prodotto; 

— nel rigo D13, la percentuale di tessuto pro- 
dotto in conto terzi in rapporto al tessuto 
complessivamente prodotto; 


Lavorazione tessuti a maglia 


— nel rigo D14, la percentuale di prodotto la- 
vorato in conto proprio in rapporto al pro- 
dotto complessivamente lavorato; 

— nel rigo D15, la percentuale di prodotto la: 
vorato in conto terzi in rapporto al prodotto 
complessivamente lavorato; 

— nel rigo D16, la quantità di maglia a cate- 
na prodotta, espressa in Kg; 


Altri elementi 


— nel rigo D17, barrando l'apposita casella, se 
si affidano a terze imprese le fasi di trasfor- 
mazione del prodotto/Mantenendo, eventual 
mente, all'interno della‘\propria impresa le fa- 
si di progettazione e di controllo qualità. 


13. QUADRO E-- BENI STRUMENTALI 


Nel quadro ‘E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero complessivo dei 
beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121€ 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a*que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003finalizzati 
alla determinazione del risultata/di, esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso/di lavorazione e ai servizi 
non di durata yltrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative)ai generi di monopolio, valori 
bollatie postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che) abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 


sic 


1) materie prime e sussidiàtie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci Aart, 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso dinlavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener‘conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e Gi generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad ésempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi ‘pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui tivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 

tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 

mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della com- 

pilazione di questo rigo, i costi di tipo ge- 

stionale che riguardano il complessivo 
svolgimento dell'attività, quali, ad esem- 
pio, quelli relativi alle tasse di concessio- 
ne governativa, alla tassa per lo smalti- 
mento dei rifiuti solidi urbani e, in genere, 
alle imposte e tasse non direttamente cor- 
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relate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener 
gia elettrica per ‘usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt.\\67 
e 68 del TUIR, da indicare nel(fegistro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo%degli am- 
mortamenti, considerandé le eventuali ri- 
valutazioni a norma di%legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre\2000, n. 342; 

il costo di acquista, sostenuto dal conce- 
dente per i beni/acquisiti in dipendenza 
di contratti di ‘locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


b 


c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei bertbit cui co- 
sto unitario non è superiore/ad uri milio- 
ne di lire, pari a euro 51 6}46} ancorché 
gli stessi beni non siano‘stati) rilevati nel 
registro dei beni ammottizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovverò nel registro de- 
gli acquisti tenuto aifinì IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiseuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile nòn tener conto del valore dei 
beni sfrumentali inutilizzati nel corso del 
periodo\d'imposta a condizione che non 
siano*state dedotte le relative quote di am- 
moftamento. 

Nelkipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 


7 


— 455— 


anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'att. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindimad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relaziorie all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Ingil,, rese da lavoratori dipen 
denti atempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
edi, esso, comprensive degli stipendi, 
salari'e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
stenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
fo di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel- 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
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quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri subagenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an: 
corché l'obbligatorietà sia correlataall’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplifieazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli(per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute fel\periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentite lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il risealdamento dei locali; 

—i costi rélativi a carburanti e simili inclu- 
dono,tutto Ciò che serve per la trazione 
degli \automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compreé 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati riel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione divazio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) ed) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, \comprese 
quelle non rappresentate dartitoli, nonché 
di obbligazioni e di altri'titolivin serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, @nche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta lat- 
tività dell'impresa; 
delle indennità \cohseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita é il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri dixmonopolio, valori bollati e postali, 
maréhe assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
ddoòttato; 

= dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 


8 
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sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n V46; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottatò e dei proventi realizzati 
dalla vendita di, generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti\ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita*di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esetcenti’ impianti di distribuzione strada 
e, di\carburanti; 
— la\rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
=la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

-— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica: 
vi presunti evitando, così, su tali questiohi, i 
contraddittorio con l’Amministrazione»finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “$pese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considetazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile’ indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve/essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 


dp 


re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo contodelle eventua- 
li variazioni fiscali determinate®dall'applica- 
zione di disposizioni tributatie){ad esempio: 
l'ammontare complessivotdel\valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificànti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione pet ljesecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è previstarl'applicazione di tali riduzioni il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per'apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendis 
è pari a 
stato complessivamente effettuati alla data 
1 gennaio 2002 (Til vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


a 
O) 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


numero di trimestri di apprendi- 


(6-0) (6-4) 
e ra. 


% app = 30% x > 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
dea MES, 
14 14 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a/@uro,8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1572002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 

Tril O trimestri 

Triil2s 2 trimestri 
[20-= 0) (20 = 2) 
zo * 20! 


% app=.30% x 


3 = 28,5% 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellarstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] di 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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17.12.1 Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 

17.12.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a taglio laniero; 

17.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 

17.13.2 Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; preparazioni in gomitoli e matasse; 
17.17.0 Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 

17.22.0 Tessitura di filati tipo lana cardata; 

17.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

17.25.0 Tessitura di altre materie tessili; 

17.60.0 Fabbricazione di maglierie. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A ERI 
Personale AO1 Dirigenti 

Lane , A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità produttiva —BO2 Provincia 

destinata B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio BO4. Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività i . 
B05. Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 

Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 

B12 Potenza impegnata Kw 
B13 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 

Modalità CO1 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
di svolgimento 
dell'attività 


00 


Percentuale 


Produzione/lavorazione e commercializzazione ate 
€02 Produzione conto proprio % 
C03 Produzione conto terzi % 


C04 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C03) 
C05 Numero committenti (1=1 committente; 2= da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia 00 
C07 U.E. pi 
C08 Extra U. E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Area di mercato 
C12. Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C13 UV.E. Barrare la casella 
C14 ExtraU. E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sd ricavi 
C15 Industria 
C16 Artigiani 
C17 Grande distribuzione 
C18. Distribuzione organizzata 
C19 Hard discount 


C20 Commercianti all'ingrosso 


C21 Commercianti al dettaglio 
C22 Privati 
C23 Altri 


CA ii IEEE 


TOT = 100% 


C24 Export (U.E., extra U. E.) % 
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QUADRO D Fasi di lavorazione 
Elementi DO1 Progettazione / prototipia Barrare la casella 
pro B DO2 Campionatura Barrare la casella 
ell'attività 
Preparazione alla filatura 
D03 Kg. prodotti Kg 
DO4 Produzione conto proprio % 
DO5 Cardatura Barrare la casella 
Filatura 
DO6 Percentuale di filato prodotto in conto proprio % 
DO7 Filatura a cardato Kg prodotti 
DO8 Filatura a pettine Kg prodotti 
Lavorazione filati 
DO9 Roccatura e dipanatura Kg prodotti 
DIO Annodatura Barrare la casella 
Tessitura 
D11 Tessuto prodotto Kg 
D12 Percentuale di tessuto prodotto in conto proprio % 
D13 Percentuale di tessuto prodotto in conto terzi 
Lavorazione tessuti a maglia 
DI4 Percentuale di prodotti lavorati in conto proprio % 
D15 Percentuale di prodotti lavorati in conto terzi % 
D16 Maglia a catena Kg prodotti 
Altri elementi 
D17 Impannatore di tessuti o filati - converter Barrare la casella 
QUADRO E EO1  Battitrice Numero 
Beni strumentali E02  Pettinatrici RUSS 
E03 Carde finitrici e divisori Numero 
EO4 Fusi ad anello installati Numero 
EO5 Fusi per filatura a fuso cavo Numero 
E06 Teste per roccatura e dipanatura Numero 
E07 Teste a doppia torsione per ritorcitura Numero 
EO8 Fusi fantasia per ritorcitura Numero 
EO9  Annodatrici Numero 
E1O Telai a navetta Numero 
E11 Telaiadaria Numero 
E12 Telai a pinze /proiettile Numero 
E13 Telai ad acqua Numero 
E14 Telai a jacquard (a pinza, a proiettile, ad aria, ad acqua) Numero 
E15 Telai jacquard a navetta Numero 
E16 Telai circolari Numero 
E17 Telai tubolari Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD16U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Confezione su misura di ve- 
stiario” — 18.22.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia? 
zione dati quando si verifica uno spostamen) 
to della prevalenza nell'ambito di codicî di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E sufficiente, in tal caso/che il co- 
dice riguardante l’attività divenutà prevalente 
sia indicato nel modello per lai comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondatia per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti di, fini dell'applicazione degli 
studi di settore) 

Lo svolgimentoidi una attività stagionale o per 
parte di dnno nel corso di periodi di imposta 
di durata ‘non diversa da dodici mesi non è 
causa diesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
ttibUenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri- 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
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l'impresa sono coerenti con i ricavi, dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate-hei successivi 
paragrafi non è invece nedessàrio compilare 
ed inviare il presente modello, [fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei patametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c),\del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
fa, 571 64.569; 

24hannho un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 
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guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono stà 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 [vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è»previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti(di_ produzione e di 
vendita in locali nofì contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell’attivitààdi impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, ‘\xispettivamente, di più punti 
di vendita edi più punti di produzione; 

3) nel caso(diNesercizio di due o più attività 
d'impresai\non rientranti nel medesimo stu- 
dio di\settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 


valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nonyéi, verifica 
quando la presenza di più punti dì produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitatdE')il caso del 
le attività per le quali sono stati. approvati gli 
studi di settore contraddistinti ddi seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U{ SG40U; SG42U; 


SG48U;  SG52U; \SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U, SG7Z6U; — SG77U; 
SG78U;  SG790; >SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U; © SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta,separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciGscuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menfi rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
diinapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
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studi di settore, rimuove, indinea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali disapprovazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più\punti di produzione e di 
vendita in loeali,mon contigui alla produzio- 
ne, in più punti) di produzione e in più pun- 
i di vendita. ‘Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di,inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica(quardo la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG6IH; 
SG66U;  SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG7Z3A; SG73B; 
SGZ7Z5U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
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verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumerariho rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio diysettore. 
on vanno mai indicati impoîti con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel'prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 


prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 

rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espre® 
so dalla Commissione degli esperti, agli/Studi 
di settore inerenti le attività professiondli non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, Vinizial 
mente, carattere sperimentale. Aali studi sono 
definiti sperimentali in quantò, \fino alla ap- 
provazione di una nuova versiorie dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla; coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei etiteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente perl'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore ostituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
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re sperimentale, non si applicané,i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/matzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35“del decreto legislativo 9 
uglio 1997, nà241, così come introdotto dal 
‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1,998, n. 490, i responsabili del- 
‘assistenza\fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di:cùi all'articolo 32, comma 1, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese) e i soggetti abilitabili al 
la trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b)] del comma 3, del- 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 
histi abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma |, lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell’applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD16U 


Studi di settore 


l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relative 
al personale addetto all'attività. Per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e continuati 
vi, degli associati in partecipazione e dei soci è 
necessario far riferimento alla data del 31 di 
cembre 2002. Con riferimento al personale di: 
pendente, compresi gli apprendisti e gli assunti 
con contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere dalla 
durata del contratto e dalla sussistefza, alla data 
del 31 dicembre 2002, del rapporto’di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giu 
gno e con contralto a temo pieno dal 1° luglio 
al 20 dicembre, va computato sia tra i dipen- 
denti a tempo parziale che. tra quelli a tempo pie 
no e va indicato, per entrambi i rapporti di lavo- 
ro il numero delle giornate retribuite. Non vanno 
indicati gli associati. ir partecipazione ed i soci 
che apportano ‘esclusivamente capitale, anche 
se soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita’ semplice. Si precisa che non 
possono éssete considerati soci di capitale quel 
li per i quali sono versati contributi previdenziali 
e/o premi per assicurazione contro gli infortuni, 


nonché i soci che svolgono la funzione di ammi- 

nistratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina- 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti cor 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numiero )delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative’ aglivassunti con 
contratto di formazionei e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto(a\termine, desumibi- 
le dai modelli DM1 O\elativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numeto complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A10,/il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma ‘4, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro(attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata,alla compilazione del modello; 

- nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coòrdinati e continuativi di cui all'articolo 
47 comma 1], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

—hel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
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compensi derivanti da cofttratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaboràzione coordi 
nata e continuativa. Talissoci vanno indicati 
nei righi appositamente»previsti per il per- 
sonale retribuito inibase ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nell prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, che 
non hanno occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nei righi\da A12 ad A17, nella seconda 
colonna/ le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di)ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 
nel rigo A18, il numero degli ammini 
stratori non soci. Al riguardo, si precisa 
che vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l'attività di amministratore ca- 
ratterizzata da apporto lavorativo diret 
tamente afferente all'attività svolta dalla 
società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovran- 
no essere inclusi in questo rigo bensì nel 
rigo AOI. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. l'unità produttiva da indicare 

è quella esistente alla data del 31 dicembre 

2002. La superficie deve essere quella effet 

tiva, indipendentemente da quanto risulta dal- 

l'eventuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 


Unità immobiliare destinata esclusivamente 
all'attività 


— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 


Uso promiscuo dell'abitazione 


— nei righi da B07 a B09, per l'unità immo- 
biliare destinata promiscuamente ad abita- 
zione e alla produzione, rispettivamente, la 
superficie, espressa in metri quadrati, dei 
locali destinati alla produzione, quella dei 
locali destinati ad abitazione e quella dei 
locali comuni; 


Vendita (locali contigui alla produzione) 


— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione e commercializzazione 


— nel rigo C01, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione; 

— nel rigo C02, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Tipologia clientela 


— nei righi da C03 a C06, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, in percentuo: 
le, i ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali \indi- 
cate deve risultare pari a 100. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da DOT‘a D03, per ciascuna tipo- 
logia di attività ‘individuata, in percentuale, 
i ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 


Specializzazione 


— nei righi da D04 a DIO, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto individuata, il numero 
complessivo dei capi realizzati; 


Lavorazione 


— nei righi da D11 a D13, per ciascuna tipo- 
ogia di lavorazione individuata, in percen- 
vale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Si precisa che per ciclo 
completo si intende la realizzazione dell'in- 
ero capo; per ciclo parziale la lavorazione 
non completa del capo in quanto alcune 
operazioni sono effettuate fuori dal labora- 
orio (cucitura pantaloni , asole, ecc.); per 
rimessa a misura la realizzazione di un ca- 
po utilizzando un capo già confezionato. Il 
otale delle percentuali indicate deve risul 
are pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D14, il numero dei giorni di parte 
cipazione a sfilate. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richiestexinfermazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla\data del 31 dicem- 


bre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro uf devono essere indicati gli ele- 
menti contabili, necessari per l'applicazione 
dello studio di, settore. Come già precisato nel 
paragrafo‘2, i soggetti che determinano il red- 
dito cOn*eriteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Perla determinazione del valore dei dati rile- 
yanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 20083 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 
— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
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relative a materie prime e sussidiarie, semi 

avorati, merci e prodotti finitiànonché ai 

prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale: 

on si deve tener conté delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, Schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti biglietti e tessere per i 

mezzi pubblicì, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi) nonché delle esistenze ini- 
ziali relative\gi carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti. di, distribuzione stradale di carburanti 

e ai. beni commercializzati dai rivenditori in 

based contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

—\nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 
Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
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lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di\li: 
cenza per l'esercizio taxi; le spese perltap- 
palto di trasporti commissionati a terzi, dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai*barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svalgimento del- 
la loro attività (ad esempio,/fer il'lavaggio 
e la cura dei capelli]; i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici) diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle>sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto,dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o insparte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 


per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 

in contabilità le spese sostenute per il con- 

sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 

paratamente da quelle sostenute per l'e- 

nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 

vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per ‘usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni mat 
teriali e immateriali, escluso l'avviamén- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt'67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro)degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordé degli am- 
mortamenti, considerando Je eventuali ri- 
valutazioni a norma di légge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt.4da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquistoxsosfenuto dal conce- 

dente per i benitacquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valére normale al momento dell'immis- 
siorenell'attività dei beni acquisiti in co- 
mOodato ovvero in dipendenza di contrat 
fi di.locazione non finanziaria. In caso di 
affitto 0 usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


E 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
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bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai.finiVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiseuamente all'esercizio 
dell'impresa edtall'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibilenòn tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
sianòistate dedotte le relative quote di am- 
mertamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
86-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD16U 


Studi di settore 


continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma 1-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al: 
l'amministrazione; la tenuta della contabi* 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di èner- 
gia; i carburanti, lubrificanti e, simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Can riferimento a tale elenéazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di, servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le.spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in talivyspese, ad esempio, le 
provvigioni*attribuite dalle case mandanti 
agli agenti.e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 


tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’imprenò 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energética)(ener- 
gia elettrica, metano, gasolié, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei, locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc..). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, )di custodia, di manuten- 

zione e ripgrazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiéene\xconto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go,Fl0; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle_lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 
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agi 


— delle indennità conseguite di titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma dssicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti/dai yivenditori di ge- 
neri di monopolio, ,valori/bollati e postali, 
marche assicurativeVe' valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda/\@vvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la,gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togal, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 


seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
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ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
‘esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
e cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
e a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che 
hanno dato luogo a ricavi dichiarati ai, fini 
delle imposte sui redditi, quali: 


— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio in? 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti aixfini,dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non'°*risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà ditettificare il peso di ak 
cune variabili per Je quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammonigre dei ricavi contabilizzati e 
quellorisultante dalla applicazione dello stu- 
dio di\settore derivi, in tutto o in parte, da 
pesaiattribuito alle variabili considerate in mi- 
sura.tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l'Amministrazione finan- 


sd 


ziaria. Ad esempio, la vafiabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato\dagli apprendi- 
sti" non viene più presa‘îeonsiderazione da 
GE.RI.CO. per il valote ‘contabile indicato 
nei quadri dei modelli ‘di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minér importo che risulta 
dalla applicazione»del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, ‘dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta- 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 

dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Trilot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
za FI 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14 -— 5) (14-9) 
ea 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista danutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8,779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista còn Un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro‘\dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimesthi 
Tril O trimestri 
Tril2 2°trimestri 
NES Lod 
20° 25 


% app = 30%ax = 28,5% 


2 


la spesà pei il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellaxstimardel ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Lei formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del iicavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) j 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 è) © 2,5% 


== 
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UNITA PROBUTTIVA 


18.22.2 Confezione su misura di vestiario 


QUADRO A deri 
Personale A01 Dirigenti 

asd etto n A02 Quadri 

al'etnale A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09 Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
A or È TM <®: È lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva B02 Provincia 
destinata 

all'esercizio 


Unità immobiliare destinata esclusivamente all'attività 
B03. Locali destinati alla produzione 
BO4 Locali destinati a deposito 
B05 Locali destinati ad esposizione 


dell'attività 


£|8]|8|E 


B06 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 


Uso promiscuo dell'abitazione 
B07 Locali destinati all'esercizio dell'attività 
B0O8 Superficie abitazione 
BO9 Locali comuni 


s|S|E 


Vendita (locali contigui alla produzione) 
BIO Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Produzione e commercializzazione 
Modalità CO1. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
di svolgimento C02 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Ntizo 
dell'attività 
Percentuale 
Tipologia clientela sui ricavi 
C03 Privati sa 
C04 Società, associazioni o enti % 
C05 Teatri % 
C06 Altri % 
TOT = 100% 
QUADRO D Tipologia di attività cia 
Elementi DO1 Sartoria maschile % 
pro, DO2 Sartoria femminile % 
DO3 Sartoria per bambini % 
TOT = 100% 
Specializzazione 
DO4 Capospalla Numero capi 
DO5 Camiceria e pigiameria Numero capi 
DO6 Maglieria Numero capi 
DO7 Divise e uniformi Numero capi 
DO8 Costumi teatrali Numero capi 
DO9 Abiti da sposa Numero capi 
DIO Abiti da cerimonia Numero capi 
Lavorazione Percentvole 
D11 Ciclo completo % 
D12 Ciclo parziale % 
D13 Rimessa a misura e riparazioni % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D14 Giorni di partecipazione a sfilate Numero 
QUADRO E EO1 Macchine per cucire normali o a più aghi Numero 
Beni strumentali EO2 Macchine taglia e cuci Numero 
E03 Macchine per stiratura Numero 
EO4 Macchine accessorie per rifinitura Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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SIONE 00: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi-di settore 


SD18U 


26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici 
e ornamentali; 

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica 
per pavimenti e rivestimenti; 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Mr 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD18U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce(parte integran- 
te della dichiarazione dei*redditi modello 
UNICO 2003 e deve essérainviato in via te- 
lematica unitamente alla,dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 065,00, ridotta ad un 
quinto del minim6 se la presentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 


te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di prodotti in ceramica per 
usi domestici e ornamentali” — 26.21.0; 
“Fabbricazione di piastrelle e lastre in cera- 
mica per pavimenti e rivestimenti” — 
26.30.0; 

“Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri 
prodotti per l'edilizia in terracotta” - 
26.40.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di attività 
prevalente non precedentemente comunicdto è 
comunicato in modo errato, unitamente dla va- 
riazione dati da effettuare presso gli Uffici.locali 
dell'Agenzia delle Entrate entro il termine di pre- 
sentazione del modello Unico 2003, di sensi 
dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. n1 633/72, 
preclude l'irrogazione delle sarizioni. Si ricorda 
che non è, invece, necessariààla dichiarazione 
di variazione dati quando si verifica uno sposta 
mento della prevalenza nell’ambito di codici di 
attività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, iN tal caso, che il codi- 
ce riguardante l’attività’ divenuta prevalente sia 
indicato nel modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dello studio di settore e nel re- 
ativo quadro(per. la determinazione del reddito 
di impresa é/odi lavoro autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti.che svolgono una delle attività sopra 
indicate“eome attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

II modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
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| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in baseagli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati cèmunicati saranno 
utilizzati per valutare sellé caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare.il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

Settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
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attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utentimon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a/ partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività perle,quali sono sta- 

ti approvati i relativi studidi settore a. decorre 

re dall'anno 2002 [vedére nell’appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco, degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non, si.applicano: 

1) nel settore ‘delle’ manifatture se l'esercizio 
dell'attività divimpresa è svolto attraverso 
l'utilizzo. di più punti di produzione e di 
vendita in) locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 


sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità nori 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e, di un 

punto di vendita in locali non contigui a)quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di(cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio,delltattività di 

produzione o di vendita in più\punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la cohdizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti+1)\e 2) non si verifica 

quando la presenza, di\più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SDIZU; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U;j ). SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U; \/ SG69U;  SG7Z6U;  SG77U; 
SG780j, SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG88U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, 
sia stata tenuta separata annotazione per 
ciascun punto di produzione e/o di vendita, 
ovvero per ciascuna attività esercitata, di tut 
ti gli elementi rilevanti ai fini della applica 
zione degli studi di settore, non si configu- 
rano le fattispecie di inapplicabilità di cui ai 
punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
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decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decotrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 erdegli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il‘decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, \pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, timuove, in linea di principio, 
le seguenti*cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi; 

— esetcizio dell'attività nel settore delle ma- 
nifatture, dei servizi e del commercio, ri- 
spettivamente, in più punti di produzione 
e di vendita in locali non contigui alla 
produzione, in più punti di produzione e 
in più punti di vendita. Si rammenta, tut- 
tavia, che la causa di inapplicabilità in 
esame, non si verifica quando la presen- 
za di più punti di produzione o di vendi 
ta costituisce una caratteristica fisiologica 
dell'attività esercitata. E il caso delle atti- 


vità per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguen- 
ti codici: SG39U; SG50U; SG61A; 
SG61B; SG61C; SG61D; SGOIE; 
SG61F; SG61G; SG61H; SG66U; 
SG68U; SG7ZOU; SG7IU; SG72A; 
SG72B; SG7Z3A; SG73B; SG75U; 
SG88U; SG89U; SM03A; SM03B; 
SM03C; SM03D; SM11B; SMI18B; 
SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U; SM36U; 
SM37U. Per gli studi di settore: SM17U, 
SM18A, SM19U, SM21A, SM21B 
SM21C, SM21D, SM21E, SM21F 
SM25A, SM25B e SM26U, la predetta 


condizione di inapplicabilità non sussiste 
soltanto nel caso in cui i diversi punti ven- 
dita siano situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non “sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
tuale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 
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li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile’ sul sito dell'Istat 

htip:7/demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile soè 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i. curi 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati” dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni perla compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili dî) carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentudle\possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dafrendere palesemente non si 
gnificativo il detorpreso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco; 
nomici (ad esempio, la produttività pehad} 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a compoftamenti nor- 
mali degli operatori del settore ché svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità ‘al parere espres- 
so dalla Commissione degli, esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è/stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti speriméntali in quanto, fino alla ap- 
provazione di undi nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a conghuità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva- 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
lo con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati fer effettuare 
accertamenti in relazione a iuttiti periodi di 
imposta che si sono succe@uinel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitaho le attività economi 
che comprese negli=studi di settore a caratte 
re sperimentale, nòn si applicano i parametri 
di cui al D.P.C,M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dalhD:RC.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER. L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In\base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9. luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma ], lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta- 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo\2 
e se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relative 
al personale addetto all'attività.\Per individuare il 
numero dei collaboratori e6èrdinati e continuati- 
vi, degli associati in partécipazione e dei soci è 
necessario far riferimento\alla data del 31 di 
cembre 2002. Con, riferimento al personale di- 
pendente, compresi gliyapprendisti e gli assunti 
con contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere dalla 
durata del contratto e dalla sussistenza, alla data 
del 31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad'esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giu 


gno e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio 
al 20 dicembre, va computato sia tra i dipen 
denti a tempo parziale che tra quelli a tempo pie 
no e va indicato, per entrambi i rapporti di lavo- 
ro il numero delle giornate retribuite. Non vanno 
indicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, anche 
se soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale quel 

li per i quali sono versati contributi previdenziali 

e/o premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di ammi- 

nistratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002* 

— nel rigo A06, il numero complessivo ‘del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, detetmina- 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicaziene\dati certi- 

icazioni lavoro dipendente assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello)770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi)ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formaziohe e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al’2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giomate, retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le:dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a 

domicilio desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori coor- 

dinati e continuativi di cui all'articolo 47, com- 
ma ], lett. chis), del TUIR, che prestano la lo- 
ro attività prevalentemente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 


4 


_- 


ro degli associati in partefipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 

interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella‘prima colonna, il nu- 

mero degli associati in partecipazione di- 

versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione pievalente nell'impresa interes 
sata alla,compilazione del modello. In tale ri- 
go non’vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratorìy che hanno percepito compensi 
derivanti/da contratti di lavoro dipendente 
ovveròrdi collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, che 
non hanno occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 

giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel 
rigo in esame andrà riportato 125 risultan- 

e dalla somma di 100 e 25, percentuali di 

apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 

miliari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra 

ori non soci. Al riguardo, si precisa che 

vanno indicati soltanto coloro che svolgono 

‘attività di amministratore caratterizzata da 

apporto lavorativo direttamente afferente al- 

‘attività svolta dalla società e che non pos- 

sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente 

non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ PRODUTTIVA A 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 

tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. In particola- 

re, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD18U 


Studi di settore 


— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all’a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi all'u- 

nità locale destinata alla vendita dei prodotti 

aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In\ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono.Jichieste informazioni re- 
lative alle concreté\modalità di svolgimento 
dell'attività. 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 

proprio si intende la produzione e/o la la- 

vorazione effettuata, in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 

e/o all'esterno delle unità produttive del 

‘impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 

considera altresì svolta in conto proprio la 

produzione e/o la lavorazione effettuata 

con propri modelli e proprie tipologie di 

prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 

configura l'ipotesi di attività svolta in conto 

proprio anche nel caso in cui in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc, i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese; 

— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in con} 
to terzi, si intende la produzione e/oga la} 
vorazione effettuata per conto di terzi sog- 
getti in presenza di commissioney'oîdine, 
accordo, ecc., indipendenteménfe )dalla 
provenienza del materiale utilizzato. Si ri- 
badisce, come già precisata al rigo CO], 
che, pur in presenza di commissione, or- 
dine, accordo, ecc., si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavorati, 0 ‘componenti ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la pefcentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati)dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pariga NOO. 


Area di'mercato 


In:particolare, indicare: 

+ nel rigo C04, il codice 1, 2,3,405,ase 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na 
zionale; 

— nel rigo C05, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell’Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo C06, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C07 a C16, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 


5) 


— #83 


che nell'ambito della “grandé. distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati Xi supermercati 
e i grandi magazzini, mentresin quello del 
a “distribuzione organizzatà” rientrano i 
gruppi di acquisto, le atene di negozi e 
‘affiliazione commerciale»(franchising]. 

Il totale delle percentuali‘ indicate deve risul 
tare pari a 100; 
— nel rigo C17, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
ronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o. paesi al di fuori di detta 
Unione, vin Yapporto ai ricavi complessiva- 
mente, conseguiti. 


12: QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materie prime e semilavorati 


— nei righi da DO1 a D06, le quantità, espres- 
se nelle unità di misura riportate sul model 
lo per ogni specifica materia o semilavora- 
to, consumate nel corso dell'anno 2002; 


Fasi di lavorazione 


— nei righi da D07 a D18, barrando le corri- 
spondenti caselle, le diverse fasi di lavora- 
zione che caratterizzano il proprio proces- 
so produttivo; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D19 a D23, per ciascuna tipo- 
logia di prodotti individuata, la quantità, 
espressa in metri quadrati, prodotta nel cor- 
so dell'anno 2002; 

— nei righi da D24 a D27, per ciascuna tipo- 
logia di prodotti individuata, il peso com- 
plessivo (espresso in Kg) ovvero la quantità 
(espressa in numero] dei prodotti ottenuti. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2002. 


14. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei dati rile- 
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vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenz@\ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi ‘del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR, Si/precisa 
che l'ammontare indicato in qbesto rigo è 
anche compreso nel valoré da”riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle,timanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci, (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso%di lavorazione e servizi 
non di duratà, ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, delTUIR). 

Non si deve%terier conto delle rimanenze fi- 

nali relative di generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze finat 
li relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FOZ; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse lé spese sostenute 
per le lavorazioni effettyate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener cohto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marehe assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, $chede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi @ii carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita, è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni, commercializzati dai rivenditori in ba- 
sea contratti estimatori di giornali, di libri e 
di'periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
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presentanti di commercio/e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le Spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti, utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri ‘per lo svolgimento del- 
la loro attività ad esempio, per il lavaggio 
e la cura deincapelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di, materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE ddi,gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti pér l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messee per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in)oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio* 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di, cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei( periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del NO e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa»e, quindi, 
anche a coloro che di fatté>non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista‘\dall’art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994.(quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di.lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 


denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa; 
o l'attività, eventualmente dedotte inbat 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapperti ‘di collabora 
zione coordinata e confinuàtiva nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'att. 62, comma Her, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valére da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contriblente”si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano, una ‘diretta correlazione con l'attività 
svolta.'dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 


VA 
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— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi\inerenti al 
l'amministrazione; la tenut&=della contabi- 
lità; il trasporto dei beni\connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; A. premi di assicura 
zione relativi all'attività;, îyservizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburantilubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a ale elencazione, da in- 

tendersi tassàtiva, si precisa che: 

- le spese per}l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse) nonché le spese per l'acquisto di 
beni,)quali quelli di cancelleria. Rientra 
ho,vinvece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
digli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
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produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 

ni o quote di partecipazione in società ed 

enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 

di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 

massa, che non costituiscono immobiliz 

zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden: 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di)settore qualora 

il contribuente intenda ‘awalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendità\di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono Considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 


esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno»con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito ‘e del 
ricavo al netto del prezzo corrispésto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono statt*'ebntabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare,i césti direttamente afferenti alle at 
tività per le/quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi;il'software GERICO [in presenza di ca- 
sella‘tnon barrata) provvederà a calcolare la 
Quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
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— nel rigo F19, l'ammontare, delle altre ope 
razioni, effettuate nell'arnino2002, che han- 
no dato luogo a ricavi*dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi \quali: 

— operazioni “fuorilcampo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt/ 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, Z.è74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni, non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del DR.R.),n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

—nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
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toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 
dro degli elementi contabili va compilato con 


‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato l’im- 
porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 


| contribuenti che intendono avvdlersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammonitdresdtotale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo, déterminato appli 
cando all’ammontare:delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo XO, Ja formula indicata nel 
la tabella n. }. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 


stato nel corso dell'anno 2002); 
Tril2 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


caso di inizio del contratto di apprendi- 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


9 A, 
5 ° __20% 


% app = 30% x 2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un cofttratto‘di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente)pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14- 5 (14-9) 
aaa 
% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa peril'lavòro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima,del rivavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE:.DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un aîtigiario ha un a prendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
esi LIS 
SE SII 
20 20 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato confplessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati ald 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 10) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] a 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 Ri) le) 2,5% 
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26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali; 


26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per pavimenti e rivestimenti; 


26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in terracotta. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Artigiano Barrare la casella 


QUADRO A dir 
Personale A01 Dirigenti 

sr etto i A02 Quadri 

SLStEgio A03. Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
A TOA È CRI CA. x lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
Pi fe] (e) 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità produttiva —BO2 Provincia 

destinata B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio BO4. Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività ——___ = 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B0O8 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13 Locali destinati alla vendita Mq 
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Percentuale 


QUADRO C Produzione e commercializzazione fin 

Modalità C01 Produzione conto proprio È 
di svolgimento c02 
dell'attività 


Produzione conto terzi % 


C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 


TOT = 100% 
Area di mercato 
C04. Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C05 U.E. Barrare la casella 
C06 Extra U. E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia clientela Sui ricavi 
C07 Industria 
C08 Artigiani 
CO9 Imprese edili 
C10 Grande distribuzione 
C11 Distribuzione organizzata 
C12 Hard discount 
C13 Commercianti all'ingrosso 
C14 Commercianti al dettaglio 
C15 Privati 
C16 Altri 


de | sel aaa ||| |a) | 


TOT = 100% 
C17 Export (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D Materie prime e semilavorati 

E lementi DO1 Argilla Quintali 

dice | PO z 
D0O3 Semilavorati ceramici biscotto Kg 
DO4 Semilavorati ceramici biscotto Mq 
DO5. Semilavorati ceramici piastrelle Mq 
DO6 Telai per serigrafia Numero 


Fasi di lavorazione 


D07 Preparazione impasto Barrare la casella 
D08 Modellazione forme di gesso Barrare la casella 
DO9 Modellazione realizzata a mano Barrare la casella 
DI10 Modellazione per estrusione Barrare la casella 
D11 Modellazione con stampi e presse Barrare la casella 
D12 Decorazione realizzata a mano Barrare la casella 
D13 Decorazione con serigrafie Barrare la casella 
D14  Essiccatura Barrare la casella 
D15 Smaltatura Barrare la casella 
DI16 Cottura Barrare la casella 
D17 Taglio e smussatura Barrare la casella 
D18. Lucidatura e levigatura Barrare la casella 


Prodotti ottenuti 


D19 Monocottura - prima scelta Mq 

D20  Bicottura - prima scelta Mq 

D21 Cotto rustico (per pavimentazione) - prima scelta Mq 

D22  Tavelle e tavelloni Mq 

D23 Tegole e coppi Mq 
Kg Numero 

D24 Vasi(*) 


D25 Articoli di uso domestico (*) 
D26 Articoli ornamentali e artistici (*) 
D27  Statuette (*) 


(*) Compilare in alternativa la colonna Kg o Numero a seconda dell'unità di misura utilizzata 


QUADRO E EO1 Essiccatoi Numero 
Beni strumentali E02 Macchinari per smaltatura Numero 
E03 Macchinari per smaltatura - di cui in linea Numero 
EO4 Macchinari per serigrafia Numero 
E05 Macchinari per serigrafia - di cui in linea Numero 
E06 Laminatoi Numero 
E07  Estrusori Numero 
E08 Macchine automatizzate per movimentazione interna Numero 
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NUMERO PROGRESSIVO | 
UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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28.12.1 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 
28.12.2 Fabbricazione e installazione di tende da sole 


con strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD19U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti. ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di porte, finestre e loro te- 
lai, imposte e cancelli metallici” — 28.12.1; 
“Fabbricazione e installazione di tende da 
sole con strutture metalliche, tende alla ve- 
neziana e simili” — 28.12.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3°/6omì 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude ltitroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che nonèè, in- 
vece, necessaria la dichiarazione“%di \varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito,di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tahcaso, che il co- 
dice riguardante l'attività/divenuta prevalente 
sia indicato nel modello pet la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG}. 
I modello puòdressere, altresì, utilizzato dai 
soggetti ches$volgono una delle attività sopra 
indicate come»gttività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi»di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte.di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
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confronti l'accertamento in base/agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare) presente 
modello, ad eccezione dei dati. contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se lé. caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato \per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sano esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

TL hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
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per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività, 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamentea 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire ‘dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per lé quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settote a decorre 

re dall'anno 2002 [vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle \manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di‘più punti di produzione e di 
vendita in lecali non contigui a quelli di 
produzione, 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 


di vendita e di più punti di produzione; 
3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di ùn 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui, ai)punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell’attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a deposîti} magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1)(e\2) non si verifica 
quando la presenza di \più punti di produzio- 
ne o di vendita costitvisce Una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U; A S669U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U! SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG830;\/SG85U; SG87U;  SM33U; 
SM340;, SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM4é6U. 


Sixprecisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo d'im- 
posta 1998, dei 41 studi applicabili con de- 
correnza dal periodo d'imposta 1999, dei 43 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 studi ap- 
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plicabili con decorrenza dal periodo d'impo- 
sta 2001) il decreto dirigeriziole del 24 di 
cembre 1999, pubblicato=sulla G.U. 29 di- 
cembre 1999, n. 3047 inttoducendo l'obbligo 
dell'annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore, rimuove, inzlineà di principio, le seguenti 
cause di inapplicabilità stabilite dai decreti mi- 
nisteriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio. dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
venditàrin locali non contigui alla produzio- 
ne, inypiù punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SGS50U; 


SGO6IA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG61E; SG61F, SG61G; SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SMO3C;  SMO03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set- 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
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vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
htip:7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre: 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere pales&mente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dellostudio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor? 
mali degli operatori del settore che svélgo> 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato ‘attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di(acceftamento; 

i risultati \Vderivanti  dall'applicazione 

GE.RI.COà non possono essere usati diretta- 

mente, per l'azione di accertamento. Tale at 

ività\sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

mefodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

Ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività econo- 
miche comprese negli studidissettore a ca- 
rattere sperimentale, non $iapplicano i pa- 
rametri di cui al D.P.€.MY 29 gennaio 
1996, come modificato, dél D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base, all'articolo 35 del decreto legisla- 

ivo Saluglio 1997, n. 241, così come in- 

rodotto dall'articolo 1, comma 1, del de- 

creto, legislativo 28 dicembre 1998, n. 

490, %i responsabili dell'assistenza fiscale 

dei\centri costituiti dai soggetti di cui al- 

‘articolo 32, comma 1, lettere a), b) e c) 

CAF imprese) e i soggetti abilitabili alla 

rasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3 

dell'articolo 3, del Decreto del Presiden 

della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 

professionisti abilitabili) possono rilascia- 

re, su richiesta dei contribuenti, l'assevera- 
zione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget- 

i devono verificare che gli elementi conta- 

bili ed extracontabili comunicati all’Ammi- 

nistrazione finanziaria nei modelli di di- 

chiarazione e rilevanti ai fini dell'applica- 

zione degli studi di settore corrispondano a 

quelli risultanti dalle scritture contabili e da 

altra idonea documentazione. Dovrà, ad 
esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 

cumentalmente e che, come tali, non pos- 

sono che essere effettuate dal contribuente; 


(0) 
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c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini de 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 
e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste intormazionivelative 
al personale addetto all'attività. Per individuare il 
numero dei collaboratori coordiriati e»continuati- 
vi, degli associati in partecipazione e dei soci è 
necessario far riferimento alla\data del 31 di 
cembre 2002. Con riferimientoYal personale di- 
pendente, compresi gli @pprendisti e gli assunti 
con contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va; invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere dalla 
durata del contrattore dalla sussistenza, alla data 
del 31 dicembre/2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad('esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempoiparziale dal 1° gennaio al 30 giu 
gno e con, contratto a tempo pieno dal 1° luglio 
al 20 dicembre, va computato sia tra i dipen- 
denti a tempo parziale che tra quelli a tempo 


pieno e va indicato, per entrambi i rapporti di la- 
voro il numero delle giornate retribuite. Non van- 
no indicati gli associati in partecipazione ed i so- 
ci che apportano esclusivamente capitale, anche 
se soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale quel 

li per i quali sono versati contributi previdenziali 

e/o premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di ammi- 

nistratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina. 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione dativeerti- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 77072003 
semplificato. In tale rigo devono»essere in- 
dicati anche i dati relativi dilavoratori di- 
pendenti a tempo parziale \assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numeto complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agli apprendisti 
che svolgono attività rell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08,/l numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contrattà\di)formazione e lavoro e ai di- 
pendenti cén contratto a termine, desumibi- 
le déi modelli DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giomnate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

=.hel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |], lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


4 
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— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati 4in\pàrtecipazione 
diversi da quelli indicati. nel rigo prece 
dente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi/i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla\compilazione del modello. 
In tale rigo hon vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dingta\e/continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati\nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 

ratti di lavoro; 

— hel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l'attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA A 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare 

è quella esistente alla data del 31 dicembre 

2002. La superficie deve essere quella effet- 

tiva, indipendentemente da quanto risulta dal- 

la eventuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
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caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B06, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B11, barrando l'apposita casella 
se l'unità produttiva è situata in una zona di 
insediamento produttivo (area attrezzata). 
Per zona di insediamento produttivo si in- 
tende l'area così definita nel piano regola- 
tore predisposto dall'ente locale. 


Vendita (locali contigui alla produzione) 


— nel rigo B12, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali destinati all'attività di 
vendita, contigua all'unità produttiva. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


Nei successivi righi sono richieste informazio- 
ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 
contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi tiè 
tolo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 
vo della vendita al dettaglio. Si precisa \che 
non devono essere indicati i dati relativi alle 
unità locali destinate alla vendita déi prodotti 
aziendali ai dipendenti. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B13, l’anno in cui ilC@ntribuente ha 
iniziato l’attività in tale unità locale; 

— nel rigo B14, il comune ‘inìcui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B15, la sigla della provincia; 

— nel rigo B16, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegfiata/ espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo BIZ, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi 


— nel rigo C01, la quantità di gas consumata, 
espressa in metri cubi; 

— nel rigo C02, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg; 

— nel rigo C03, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


Mezzi di trasporto 


Sono richieste le informazioni relative ai mez- 

zi di trasporto posseduti e/o detenuti a qual 

siasi titolo per lo svolgimento dell'attività alla 

data del 31 dicembre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nei righi C04 e C05, per ciascunà fipolo- 
gia di mezzi di trasporto indicatanel)primo 
campo, il numero dei veicoli €) nel'secon- 
do campo la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali così)come indi 
cata alla corrispondente voce del libretto di 


circolazione. Nel ca 
più mezzi di traspor 
gia, deve essere ind 


so*di ‘disponibilità di 
o\della stessa tipolo- 
icata la somma delle 


relative portate complessive. 

I veicoli da indicaré sono, rispettivamente, 
quelli di cui alle lettere a), c) e d), dell'artico- 
lo 54, comma, 1 ) del decreto legislativo 30 
aprile 1992).n.>285 (Codice della strada]; 
nel rigo €06,,le spese sostenute per servizi 
di trasporto, effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivikdei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri.o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 
— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da attività svolte in conto proprio in 

rapporto ai ricavi complessivamente deri- 

vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata, in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
‘impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc, i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
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a privati o imprese; 

— nel rigo C08, la percentuale dei ticavi de- 
rivanti da attività svolte insconto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in con- 
to terzi, si intende la,produzione e/o la la- 
vorazione effettuata per conto di terzi sog- 
getti in presenza-di\commissione, ordine, 
accordo, ecc., \indipendentemente dalla 
provenienza del materiale utilizzato. Si ri- 
badisce come.già precisato al rigo CO7, 
che, pur in presenza di commissione, or- 
dine, accorào, ecc., si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio qualora i pro- 
dotti»fihiti} semilavorati o componenti ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese; 

—nel rigo C09, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa. 

Si precisa che il totale delle percentuali indi- 

cate nei righi da CO7 a C09 deve risultare 

pari a 100. 


Produzione/Lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C08) 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C10, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo CO8. 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C11 a €13, qualora una par- 
te del processo produttivo sia affidata a ter- 
zi, la spesa sostenuta per prestazioni ese- 
guite in Italia, nell'Unione Europea o al di 
fuori dell'Unione Europea compilando i ri 
spettivi righi; 

— nel rigo C14, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti mono- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 

— nel rigo C15, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2002; 

— nel rigo C16, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C17, il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre. 
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Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C18, il codice 1, 2,3, 405ase- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio 
nazionale. 


Tipologia clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C19 a €29, per ciascuna ti- 
pologia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si preci- 
sa che nell'ambito della “grande distribu- 
zione” rientrano gli ipermercati, i super- 
mercati e i grandi magazzini, mentre in 
quello della “distribuzione organizzata” 
rientrano i gruppi di acquisto, le catene di 
negozi e l'affiliazione commerciale (fran- 
chising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nei righi C30 e C31, la percentuale dei ri- 

cavi conseguiti per esportazioni effettuate 
nei confronti di clientela appartenente ai 
Paesi membri dell'OCSE (Organizzazione 
di Cooperazione e di Sviluppo Economico] 
e/o a Paesi al di fuori di detta Organizza- 
zione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 
Al riguardo, si precisa che i Paesi membri 
dell'OCSE sono i seguenti: Australia, Au- 
stria, Belgio, Canada, Corea del Sud, Da- 
nimarca, Finlandia, Francia, Germania, 
Giappone, Grecia, Islanda, Italia, Lussem- 
burgo, Messico, Norvegia, Nuova Zelan- 
da, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno 
Unito, Repubblica Ceca, Spagna, Stati Uni- 
ti, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazionin re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materiali di produzione 


— nei righi da D01 a D13,\la quantità, 
espressa nell'unità di misura/indicata di cia- 
scuna tipologia dei materiali di produzione 
utilizzati nella lavoraZione; 


Prodotti finiti e/o lavorati 


— nei righi da DT4 d-D32, la percentuale dei 
ricavi conseQuiti con la vendita dei prodotti 
ottenuti, per\ciascuna delle tipologie elen- 
cate, con iferimento ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità della produzione 


— nei righi D33 e D34, in percentuale, l'inci- 
denza di ciascuna modalità di produzione 
individuata, in rapporto alla produzione 
complessiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D35, l'ammontare delle spese so- 
stenute per verniciatura ed anodizzazione 
dei prodotti ottenuti destinati alla vendita; 

— nel rigo D36, l'ammontare delle spese soste 
nute per l'acquisto di componenti e/o acces- 
sori per porte e finestre (gomme, guarnizioni, 
maniglie, minuterie per serramenti, ecc.); 

— nel rigo D37, l'ammontare delle spese sot 
stenute per l'acquisto di materiale utilizzato 
per il confezionamento e l'imballaggio dei 
prodotti ottenuti destinati alla vendita; 

— nel rigo D38, l'ammontare delle spese, so- 
stenute per l'acquisto di servizi di, installa- 
zione da artigiani, ecc., relativi a porte, fi- 
nestre, imposte, cancelli e tende ecc.; 

— nel rigo D39, l'ammontare ‘del premio an- 

nuo dovuto per polizze di/assicurazione sti- 

pulate per la copertura/dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi derivan- 
te dall'attività svolta, nonché di quelle per 
furto e incendio. Alriguardo, si precisa che 
non vanno indicati i premi relativi ad assi 
curazioni obbligatorie per legge riguardan- 

ti gli infortuni sul'lavoro per il titolare ed il 

personale dipendente; 

nel rigo D40, l'ammontare delle spese so- 

stenute în, ottemperanza alle normative am- 

bientali, 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 
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Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono esserè, comunicati ap- 
plicando i criteri forniti mella istruzioni a que- 
sto modello, prescindéhdòda quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relativè,d materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
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— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 

a dagli esercenti impianti di distribuzione 

stradale di carburanti e ai beni commercia 

izzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 

ivi all'acquisto di beni e servizi stretta- 

mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compi- 

azione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto presta 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prim&o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap 

presentanti di commercio,é dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxt; le spese per l'ap 

palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (adiesempio, per il lavaggio 

e la cura deiscapelli]; i costi sostenuti per 

l'acquisto di\materiale elettrico dagli instal- 

latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 

SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 


sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per ‘usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in ogg@tto; 


nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi)\dei beni ma- 
teriali e immateriali, esèluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili aj’sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazionita norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle dispo- 
sizioni(di yi agli artt. da 10 a 16 della 
leggé 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente»per i beni acquisiti in dipendenza 
di, contratti di locazione finanziaria, al 
hetto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere ‘aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore\dei beni il cui co- 
sto unitario non è Superiore ad un milio- 
ne di lire, pari,aeuro 516,46, ancorché 
gli stessi beni\non siano stati rilevati nel 
registro dei. bertiammortizzabili o nel li- 
bro degli/inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili, adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare) vanno computate nella misura del 
5O-per cento; 

+ è)possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
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tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il 
contribuente per un procedimento giudi- 
ziario, né quelle sostenute per prestazioni 
rese nell'esercizio di un'attività d'impresa 
(pertanto non vanno considerate nel pre- 
sente rigo, ad esempio, le provvigioni 
corrisposte dalle case mandanti agli 
agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non varino com- 
putate nel valore da insetire,nel rigo in 
esame le spese indicate al,tigo F13 “Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, ad esem- 
pio, quelle corrispéste,ai professionisti 
per la tenuta della‘contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; Ya tenuta della contabi- 
lità; il traspOrto dei beni connesso all'ac- 
quisto o dilà, vendita; i premi di assicura 
zione relativi/all'attività; i servizi telefonici, 
comprssi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 


go F1O; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fit 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenZanin 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni Vanno 


considerate solo se non sono state )com- 
prese nel costo degli stessi berîî quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi.figuardanti le 


assicurazioni obbligatorie pet legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
perQualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
già elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati per la determinazione del “Costo per 


la produzione dei servizi” da indicare al ri- 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 
presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
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nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, ‘invece: 

— dei ricavi derivanti dalla.cessione di azio- 

ni o quote di partecipazione in società ed 

enti indicati alle.lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87/del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 

di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 

massa, che non costituiscono immobiliz 

zazioni finaniziarie, anche se non rientra- 
no tradi)beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

delle\indennità conseguite a titolo di ri- 

sardimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

*degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 

neri di monopolio, valori bollati e postali, 

marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 

togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
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— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell’apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef- 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa éasella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 
del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n° 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzàbili; 

— ai passaggi interni di beni e sèrvizi tra at 
tività separate di cui all'art. 86, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i/quali risulta 
detraibile forfetariamente (dd esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli*viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI<AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI,DI SETTORE 


Nel quadro\X possono essere fornite ulteriori 
informazioni filevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

I contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
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sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti.pòssono in tal 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza chè tali variabili 
hanno assunto nella detefmindizione dei rica- 
vi presunti evitando, così, sy tali questioni il 
contraddittorio con |'Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. penvil,valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna\segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui» 

Sifa presente che i dati contabili da prende- 
re aybase per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
peg POLI) 
le) le) 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
pani ded, 
14% 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘èuto)8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril Q..trimestri 
Triil2; 2 trimestri 
(eee ia 
20 © 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità produttiva 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD 1 9U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


AO1 


28.12.1 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici 


28.12.2 Fabbricazione e installazione di tende da sole con strutture metalliche, tende alla veneziana e simili 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 
giornate retribuite 


Dirigenti 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09 


Lavoranti a domicilio 


A10 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 

A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A18 Amministratori non soci 

BO] Comune 

BO2 Provincia 

B03 Potenza impegnata Kw 

BO4 Locali destinati alla produzione Mq 

B05 Locali destinati a magazzino Mq 

B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 

B07 Locali destinati ad esposizione Mq 

B0O8 Locali destinati a uffici Mq 

BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 

BIO Spaziall’aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo BO6 Mq 

B11 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 
Vendita (locali contigui alla produzione) 

B12 Locali destinati alla vendita Mq 
Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 

B13 Anno di apertura 

B14 Comune 

B15 Provincia 

B16 Potenza impegnata Kw 

B17_ Locali destinati alla vendita Mq 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 III T{TITTIT 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD1 9U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


c01 


Consumi 
Gas Metri cubi 


c02 


Gas liquido Kg 


c03 


Gasolio Quintali 


c04 


Mezzi di trasporto 


Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


C05 


Autocarri Numero Portata in quintali 


C06 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


7 ag e Percentuale 
Produzione e commercializzazione sui ricavi 


C07 


Produzione conto proprio 


c08 


Produzione conto terzi 


C09 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


CIO 


TOT = 100% 


Produzione/Lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C08) 


Numero committenti (1=1 committente; 2= da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C11 


Lavorazione affidata a terzi 
Italia 00 


C12 


U. E. 00 


C13 


Extra U. E. 00 


C14 


Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C15 


Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


cC16 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


C17 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


c18 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


C19 


"I È R Percentuale 
Tipologia clientela sui ricavi 


Industria escluse le imprese di costruzione (compresi coloro che effettuano la posa in opera di infissi) 


C20 


Imprese di costruzione 


C21 


Artigiani (compresi coloro che effettuano la posa in opera di infissi) 


C22 


Grande distribuzione 


C23 


Distribuzione organizzata 


C24 


Hard discount 


C25 


Commercianti all'ingrosso 


C26 


Commercianti al dettaglio 


C27 


Privati 


C28 


Enti pubblici e privati 


C29 


ae |ae|ac|ac| ||| 38 | 38/3 | 3° 


Altri 


C30 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


Export (OCSE) 


C31 


Export (NON OCSE) % 
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Modello SD1 9U NUMERO PROGRESSIVO | 


UNITA’ PRODUTTIVA 


QUADRO D Materiali di produzione 
Elementi DO1. Tessuto lavorato e/o trattato Mq 
Aa n DO2_ Profilati in PVC Metri lineari 
ell'attività D03 Alluminio in barre Kg 
DO4. Profilati in alluminio Kg 
DO5 Altri metalli (materia prima o semilavorati) Kg 
DO6 PVC in sacchi Kg 
D07. Vetro stratificato Mq 
DO08 Vetro (monolitico) Mq 
DO9 Doppi vetri (vetro camera) Mq 
DIO Vetro temperato infrangibile Mq 
D11 Vetro armato Mq 
D12 Vernici Kg 
D13 Pannelli ciechi in alluminio, pietra artificiale, ecc. Mq 


ATRSGA G Percentuale 
Prodotti finiti e/o lavorati sui ricavi 


D14 Finestre in alluminio 2 
D15 Finestre in PVC % 
D16 Finestre in altri metalli i 
D17 Imposte/persiane di alluminio % 
D18 Imposte/persiane in PVC % 
D19 Porte in alluminio c 
D20 Porte in alluminio con automatismo > 
D21 Porte di sicurezza ed emergenza % 
D22 Porte in altri metalli % 
D23 Porte in PVC % 
D24 Tende % 
D25 Cancelli in metallo s 
D26 Cancelli in metallo con automatismo c 
D27 Vetrate artistiche o al piombo % 
D28  Portoncini di varia tipologia (anodizzato, vetro temperato, ecc.) % 
D29 Portoni industriali con o senza automatismo % 
D30  Parapetti, balaustre in alluminio e/o altri metalli % 
D31 Facciate continue c 
D32 Rivestimenti in pannelli di alluminio > 
TOT = 100% 
è Percentuale 
Modalità della produzione sulla produzione 
D33 Dimensioni standard % 
D34 Su misura % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D35 Spese per verniciatura ed anodizzazione ,00 
D36 Spese per acquisto di Componenti di porte e finestre 
(gomme, guarnizioni, maniglie, minuterie per serramenti, ecc.) ,00 
D37 Spese relative a materiale per confezionamento ed imballaggio ,00 
D38 Spese per acquisto di servizi di installazione 00 
D39 Spese per assicurazione 00 
DA40 Spese sostenute in ottemperanza alle normative ambientali 00 
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UNEO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD1 9U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO E EO1 Macchine pressatrici/punzonatrici Numero 
Beni strumentali E02 Macchine segatrici Numero 
E03 Macchine piegatrici Numero 
EO4 Macchine foratrici Numero 
E05 Saldatrice Numero 
E06 Centro di lavoro integrato Numero 
E07 Macchine combinate Numero 
E08 Impianti di termosaldatura della gomma Numero 
EO9 Macchine per il taglio/fresatura Numero 
E10 Macchine per cucire Numero 
E11 Macchine per assemblaggio (cianfrinatrici, spinatrici, ecc.) Numero 
E12 Banco di lavoro Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Bia adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 100 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


o È do0s 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi-di settore 


SD20U 


28.11.0 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture; 28.72.0 Fabbricazione di inibalisagii metallo leggero; 


28.21.0 Fabbricazione di cisterne, serbatoi 28.73.0 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
e contenitori in metallo; 28.74.1 Produzione di filettatura e bulloneria; 
28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie 28.74.2 Produzione di molle; 
per il riscaldamento centrale; 28.74.3 Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
28.30.0 Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le caldaie stampate; 
per il riscaldamento centrale ad acqua calda; 28.75.1 Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, 
28.40.1 Produzione di pezzi di acciaio fucinati; attrezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli 
28.40.2 Produzione di pezzi di acciaio stampati; metallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
28.40.3 Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; 28.75.2 Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche e 
tranciatura e lavorazione a sbalzo; blindate; 
28.40.4 Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 28.75.3 Costruzione di altri articoli metallici e minuteria 
28.51.0 Trattamento e rivestimento dei metalli; metallica; 
28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 28.75.4 Fabbricazione di armi bianche; 
28.62.1 Fabbricazione di utensileria a mano; 28.75.5 Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie e 
28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere; tramvie; — a 24A 4 x 
28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 28.75.6 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
analoghi; metalli e relativi lavori di riparazione. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD20U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD20U va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle 
scritture contabili. Viceversa, i dati contabi- 
li da indicare nel quadro F e nel quadro X 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti\àr 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce partèyintegran- 
te della dichiarazione dei \edditi modello 
UNICO 2003 e deve esseré inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065)00, ridotta ad un 
quinto del minimo se/la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è,commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 


settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di strutture metalliche e di 
parti di strutture” — 28.11.0; 
“Fabbricazione di cisterne, serbatoi e con- 
tenitori in metallo “ — 28.21.0; 
“Fabbricazione di radiatori e caldaie per ri- 
scaldamento centrale” - 28.22.0; 
“Fabbricazione di generatori di vapore, 
escluse le caldaie per riscaldamento centra- 
le ad acqua calda” - 28.30.0; 
“Produzione di pezzi di acciaio fucinati” — 
28.40.1; 

“Produzione di pezzi di acciaio stampati” — 
28.40.2; 

“Stampatura e imbutitura di lamiere di\ac- 
ciaio; tranciatura e lavorazione a sbalzo”- 
28.40.3; 

“Sinterizzazione dei metalli e loro.\leghe” — 
28.40.4; 

“Trattamento e rivestimento dei metalli” — 
28.51.0; 

“Fabbricazione di articoli di\coltelleria e po- 
sateria” — 28.61.0; 

“Fabbricazione di utensileria a mano” —- 
28.62.1; 

“Fabbricazione di serrature e cerniere” — 
28.63.0; 

“Fabbricazione di bidoni in acciaio e di 
contenitori analoghi” — 28.71.0; 
“Fabbricazione di imballaggi in metallo 
leggero” —-28:72.0; 

“Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi- 
li metallici” — 28.73.0; 

“Produzione di filettatura e bulloneria” — 
28.74.1; 

“Produzione di molle” — 28.74.2; 
“Produzione di catene fucinate senza sal- 
datura e stampate” — 28.74.3; 
“Costruzione di stoviglie, pentolame, vasel- 
lame, attrezzi da cucina e accessori casalin- 
ghi, articoli metallici per l'arredamento di 
stanze da bagno” - 28.75.1; 

“Costruzione di casseforti, forzieri, porte 
metalliche e blindate” — 28.75.2; 
“Costruzione di altri articoli metallici e mi- 
nuteria metallica” — 28.75.3; 
“Fabbricazione di armi bianche” — 28.75.4; 
“Fabbricazione di elementi assemblati per 
ferrovie o tramvie” — 28.75.5; 
“Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame 
ed altri metalli e relativi lavori di riparazio- 
ne” — 28.75.6. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
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so gli Uffici locali dell'Agenziadelle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art®à35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/727 preelude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si riorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando sixverifica uno spostamen- 
to della prevalenzanell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardanite»l'attività divenuta prevalente 
sia indicatonel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del, reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo RE, RF, RG). 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
séggetti che svolgono una delle attività sopra 
indieate come attività secondaria per la qua- 
e,abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 
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. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della fi- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unita azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Cémera di Commercio, 
Industria, Artigiandto‘e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta, sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni» In.tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


W 


Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b] società cooperative costituite da/ùtenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore. a ‘partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studitdi settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore )delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2).nei'settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di un 

punto di vendita in locali non contigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
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1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più/punti, qualora 
questi ultimi siano diversi»=ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti d‘\dèepositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che Ja coridizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività ‘perle quali sono stati approvati gli 
studi di(settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: \SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG480b;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SGSSU; SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
$G78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SSG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SGS50U; 
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SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG61E, SG61F, SG61G; SGO1H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU;  SGZIU; 
SG72A;  SG72B;  SG73A;, SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO03D;  SM11B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21 B, SM21C, SM21D, SMZI1E, 
SM21F SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessatio 

ar riferimento alla popolazione résidente 

nel comune alla data del 1° gerinaio del 

‘anno precedente a quello in cui è,appro- 

vata la dichiarazione dei redditi»Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quiridi, si prenderà 
in considerazione la popélazione residen- 

e al 1° gennaio 2002.‘Il'dato in esame è, 

altresì, reperibile sul ‘sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanho) comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decrétò\del 24 dicembre 1999. 


D 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 


indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile, so@ 
no contenute in quelle relative alla compila» 
zione del quadro “Elementi contabili” cui\ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individbati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni perla compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili (di) carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanné mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
fuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
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ratterizzano l'attività svolia dal. contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe catratteristiche. 
Si ricorda che, in conformitàval parere espres- 
so dalla Commissione. degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le-gttività professionali non- 
ché, ad altri studi ‘individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la tompilazione del model 
lo UNICO 2003) è stato attribuito, inizial 
mente, carattere ‘sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap 
provazione,di una nuova versione dello stes- 
so studio» 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la\congruità, possono essere utilizzate per 
ld formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
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chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto net 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 200] è 

stata modificata la disciplina del visto /di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione discui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare.dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli; determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici, individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con 


quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
tuale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istrué 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 
Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata, se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assuriti.cori contratti di formazione e lavoro 
o a termine/e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato.il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 
le giornate retribuite relative ai lavoratori 
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dipendenti a tempo parziale, determina- 
to moltiplicando per sei\il/numero delle 
settimane indicato alspuàto 23 della parte 
C, sez. 1 della “Comunicazione dati certi- 
ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del’modello 770/2003 
semplificato. In.tale rigo devono essere in- 
dicati anchesi lati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a, tempo parziale assunti con 
contratto. di formazione e lavoro; 

nel rigo,A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che, svolgono attività nell'impresa, determi 
nato/moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma ], lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma I, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente presta- 
to dal personale indicato nella prima co- 
lonna di ciascun rigo rispetto a quello 
necessario per lo svolgimento dell’atti- 
vità a tempo pieno da parte di un di- 
pendente che lavora per l’intero anno. 
Considerata, ad esempio, un'attività nel- 
la quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo 
pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l’attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B- UNITÀ PRODUTTIVA DESTI- 
NATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
concernenti l’unità produttiva e gli spazi 
che, a qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. l'unità produttiva da in- 
dicare è quella esistente alla data del 31 
dicembre 2002. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locgli, utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, ‘degli spazi al 
l'aperto destinati a, magazzino di materie 
prime, semilavorati), ‘attrezzature, ecc., 
comprendendo anche'gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, \la superficie complessiva, 
espressa in metti quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B06, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B11, barrare l'apposita casella se 
l'unità produttiva è situata in una zona di in- 
sediamento produttivo (area attrezzata). Per 
zona di insediamento produttivo si intende 
l’area così definita nel piano regolatore pre- 
disposto dall'ente locale; 


Vendita (locali contigui all'unità produttiva) 


— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso\all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste )informazio- 
ni concernenti l'unità localere gli spazi non 
contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 
olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi- 
vo della vendita al dettaglio. 


on devono essere indicati i dati relativi al 
‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 
dotti aziendali‘ai dipendenti. 


n particolate, ‘indicare: 

— nel rigo B13, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo-B14, la sigla della provincia; 

— nel rigo B15, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

= nel rigo B16, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati esclusivamente alla vendita al detta 


glio. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in 


rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
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proprio, si intende la produziohe e/o lavo- 
razione effettuata, in assenza, di\còmmissio- 
ne, ordine, accordo, ecc.all'interno e/o 
all'esterno delle unità destinate all'esercizio 
dell'attività, anche avvélendosi di terzi. Si 
considera, altresì, svolta, infconto proprio la 
produzione e/o lavorazione effettuata con 
propri modelli e proprie tipologie di prodot 
ti offerti direttamente sul mercato. Si confi- 
gura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 
prio anche rielLcaso in cui, in presenza di 
commissione, ofdine, accordo, ecc., i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, ven- 
gano offerti,direttamente sul mercato finale a 
privati © imprese; 
nel (rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivantirda attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, 
si intende la produzione e/o lavorazione 
effettuata per conto di terzi soggetti in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenien- 
za del materiale utilizzato. Si ribadisce, 
come già precisato al rigo C01, che, pur 
in presenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ecc., si configura l'ipotesi di attività 
svolta in conto proprio qualora i prodotti fi- 
niti, semilavorati o componenti, vengano 
offerti direttamente sul mercato finale a pri- 
vati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti finiti acquistati da terzi; 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

CO1, C02 e C03 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Si precisa che il presente rigo va compi- 
lato solo se sono stati compilati i righi CO2 
e CO4; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, la 
spesa sostenuta per prestazioni eseguite in 
Italia, nell'Unione Europea o al di fuori del 
l'Unione Europea compilando, rispettivamen- 
te, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento al 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e pro- 
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cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluri- 
mandatari), con riferimento al 31 dicem- 
bre 2002; 
nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere, mostre, dimostrazioni e 
conventions; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405 a se 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, la regione, più 
regioni o con l'intero territorio nazionale; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C14 a €23, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata [italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Nell'ambito 
della “grande distribuzione” rientrano gli 
ipermercati, i supermercati e i grandi ma- 
gazzini, mentre in quello della “distribuzio- 
ne organizzata” rientrano i gruppi di ac- 
quisto, le catene di negozi e l'affiliazione 
commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nei righi C24 e C25, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti per esportazioni effettuate 
nei confronti di clientela appartenente ai 
Paesi membri dell'OCSE (Organizzazione 
di Cooperazione e di Sviluppo Economico] 
e/o a Passi al di fuori di detta Organizza- 
zione, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 
Si precisa che i Paesi membri dell'OCSE, 
sono i seguenti: Australia, Austria, Belgio, 
Canada, Corea del Sud, Danimarca, Fin- 
landia, Francia, Germania, Giappone, 
Grecia, Irlanda, Islanda, Italia,» Lussembur- 
go, Messico, Norvegia, Nuova Zelanda, 
Paesi Basi, Polonia, Portogallo, Regno Uni 
to, Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca 
Spagna, Stati Uniti, Svezia», Svizzera, Tur- 
chia, Ungheria; 

— nel rigo C26, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da vendite realizzate per via telema- 
tica, in rapporto gi ricavi complessivi. 


12.QUADRO D- ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materiali di produzione 


— nei righi da DO1 a D04, la percentuale di 
acquisti, per ciascuna tipologia di materia- 
li di produzione individuata, in rapporto al 
totale degli acquisti effettuati. Il totale delle 
percentuali indicate nei righi da DOla 
DO4, deve risultare pari a 100; 


Materie prime 


— nei righi da D05 a D13, per ciascuna del- 
le tipologie individuate, nella prima colon- 
na, la quantità (espressa in quintali) delle 
materie prime acquistate utilizzate nella la- 
vorazione; nella seconda colonna, la 
quantità (espressa in quintali) delle materie 
prime fornite da terzi utilizzate nella lavora 
zione; 


Fasi di lavorazione 


— nei righi da D14 a D30, barrando levap- 
posite caselle, le diverse fasi della lavora- 
zione che caratterizzano il proprio proces- 
so produttivo, distinguendo quelle svolte in 
conto proprio da quelle svolfe/injconto terzi 
o affidate a terzi. 

Si precisa che: 

- la voce al rigo DI5, comprende anche le 

asi della produzionere miscelazione delle 

polveri, della pressatura, della sinterizza- 
zione; 

- la voce al rigo DI6, comprende anche le 

asi del riscaldo/ della sbozzatura/fucina- 

ura, dello stampaggio vero e proprio, del 

a tranciatura delle bave; 

- la voce“al rigo DI7, comprende anche le 

asi della piegatura, della profilatura con 

rulli (della curvatura e calandratura, della 
rahciatura e punzonatura, della imbutitura, 
della tornitura in lastra, della lavorazione 
deivtubi; 

&Ala'voce al rigo DI8, comprende anche le 

asi della filettatura, della foratura, della 

piallatura, della tornitura, della fresatura, 
della alesatura, della brocciatura/stozzatu- 
ra, della elettroerosione; 

- la voce al rigo DI9, comprende anche la 

empra, il rinvenimento, la ricottura, la sta- 

gionatura, la normalizzazione, la cementa- 
zione, l’indurimento superficiale; 

- la voce al rigo D20, comprende anche la 

sbavatura, la lucidatura, la lucidatura elet 

rolitica, la sabbiatura, la pulitura; 

— la voce al rigo D21, comprende il controllo 
delle caratteristiche chimicofisico dell'og- 
getto per rivestimento metallico (placcatura, 
elettrodeposito, immersione, a spruzzo, da 
vapori) e per rivestimento non metallico (per 
reazione chimica, ossidazione, fosfatazio- 
ne, cromatazione ossidazione anodica); 
nonché i metodi attivi (anodici o catodici) 
quali tra gli altri, la zincatura e l'applica- 
zione in superficie del magnesio (pulitura 
delle superfici e bagni); 

- la voce al rigo D22, comprende anche la 
plastificazione, la smaltatura, la laccatura; 
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- la voce al rigo D23, comprende la braso- 
tura (capillare, alla fiamma, in forno, elettri 
ca, a resistenza, a induzione), la saldobra- 
satura (alla fiamma, essiacetilenica, all'ar- 
co elettrico), la Saldatura autogena per 
pressione [saldatura\élettrica a resistenza, 
saldatura elettricà a scintillio, tig, mig, mag, 
elettrodo), la-saldatura autogena per fusio- 
ne (cannellò, saldatura a gas, all'arco elet 
trico, elettrosc6pica, alluminotermica, a fa- 
scio elettronico ed a laser); 

- la voce al rigo D25, comprende anche 
l'aggraffatura; 

- la voce al rigo D26, comprende anche le 
fasi dell'avvolgimento dei fili, della filettatu- 
ra) per ricalcatura (deformazione plastica), 
delle lavorazioni di tubetti e contenitori in 
un metallo leggero, della lavorazione delle 
molle, della lavorazione di catene fucinate; 

— le voci ai righi D28 e D29, comprendono 
fasi realizzate presso il cliente finale; 

- la voce al rigo D30, comprende la realiz: 
zazione delle attrezzature attraverso mac- 
chine e impianti specifici; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D31, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di materiale utilizzato 
per il confezionamento e l'imballaggio; 

— nel rigo D32, l'ammontare delle spese so- 
stenute per lo smaltimento dei materiali di ri- 
fiuto speciali (residui delle lavorazioni). 


13. QUADRO E- BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 
bre 2002. 

Per ciascuna tipologia individuata, indicare 
nella prima colonna (righi da E01 a E28), il 
numero complessivo dei beni e, nella secon- 
da colonna (righi da E01 a E11, da E13 a 
E19, E21 ed E22), il numero di quelli inseriti 
in linee attrezzate (ad asservimento automati 
co, a controllo numerico o a controllo nume- 
rico computerizzato). 

Si precisa che: 

— la voce al rigo E02, comprende i magli, le 
presse a vite, le macchine ad alta velocità; 
— la voce al rigo E03, comprende le fucinatrici, 
le martellatrici, i laminatoi, gli spbozzatori, le 
presse ad eccentrico, le presse a ginocchie- 
ra, le presse idrauliche, le elettroricalcatrici; 
- la voce al rigo E04, comprende le trancia- 
rici, le roditrici e le cesoie; 

— la voce al rigo E05, comprende taglio al 
plasma, taglio al laser, ossitaglio, taglio ad 
acqua; 

- la voce al rigo E06, comprende le curvatu- 
bi; 
- la voce al rigo E07, comprende le piallatri- 
ci, le limatrici, le stozzatrici, le dentatrici, le 
brocciatrici; 

— la voce al rigo E08, comprende i torni, le li- 
matrici; 
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— la voce al rigo E09, comprende le alesatri- 
ci, i trapani, le filettatrici, le fresatrici, le se- 
gatrici a disco, le rettificatrici; 

- la voce al rigo E1O, comprende le presse 
sbavatrici, macchine lucidatrici. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere peryi 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificantiXla 
cui rivendita è effettuata dagli eserdenti .im- 
pianti di distribuzione stradale di,éarburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su@ùpporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso .hel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04,l valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 


di durata ultrannuale valutate ai sensi del 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti,imè 
pianti di distribuzione stradale di carbytanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori.in 
base a contratti estimatori di giornali \\di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo figo è anche com- 
preso nel valore da riportare hel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad’apete, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale»in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi, dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR, Si precisa che l'ammontare in- 
dicato inguesto rigo è anche compreso nel 
valore*da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta- 
mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 
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Non vanno considerati, ai fini/della compi- 
lazione di questo rigo, i costi. diltipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, @d esempio, quelli 
relativi alle tasse di coficessione governati 
va, alla tassa per lo smaltinento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in generè, ‘alle imposte e tasse 
non direttamente.coîrelate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di prodtézione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, sianàimpiegati beni, materie prime o 
materiali diconsumo. 
A titolo\esemplificativo, vanno considerate: 
le spese'per i carburanti e i lubrificanti so- 
sfenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se. per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
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legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


Ken 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 


mentali van 


data di chi 


no considerati i beni esistenti alla 
usura del periodo d'imposta (31 


dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene con 
tre va consi 


o del valore dei beni ceduti, men- 
derato l’intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che®mon 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli, adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633\del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri/di «ui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. h.01633 del 1972, l'im 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni \\di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con\riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prérata” di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
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ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 

all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano ‘pre 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denar@a o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maiùrate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti 

i, ad eccezione delle/somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hannò cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per alte, prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle \di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto’ dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
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zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
fo realizzato da un designer. 
Non possono, inveCe, ‘essere considerate 
spese direttamente. afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale\che ha assistito il contri- 
buente per un:procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio .di Un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno, considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tantivdi commercio). Si fa presente, infine, 
che hon vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
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zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

on si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio,/fto- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto @halotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per là vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori. in\base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti/ positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di, attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 


nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali\ge* 
neri di monopolio, marche assicurativeve 
valori similari, biglietti delle lotteriè, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totoGalciò, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, bigliètti e‘tessere per i 
mezzi pubblici, viacatd, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuatexcon appositi provvedimenti. 
| ricavi dg indicare in questo rigo vanno 
considerati per l'entità dell'aggio percepito 
e del ricavo ‘al netto del prezzo corrisposto 
al foîhitore dei beni, indipendentemente 
dalle\modalità con cui tali ricavi sono stati 
contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 


9 


— 519— 


le lettere a), b) e c] del comma dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'appesito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche informa assicura» 
tiva, per la perdita o il demneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17) barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA,; 

— nel rigo F18,,Gi sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizileffettuate nell'anno, registrate o sogget 
tea Tegistrazione, tenendo conto delle va- 
riazi©ni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

—nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA [ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in tal 
modo segnalare che la non congruità deriva 
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dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni il 
contraddittorio con l’Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 


toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del còr- 


rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono ‘avvalersi della ri- 

duzione in questione devorìo indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute pér il [avoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02,..l'imiporto determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavorò prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigoX01, la formula indicata nel 
la tabella», 1. 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
perl'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, nel rigo Z01, indicare barran- 
do la relativa casella, se si effettua la lavora- 
zione delle forbici. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
7 +T7À% 


% app = 30% x 3 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato”in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa,/per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot }14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Th 2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
a ta) 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 2 trimestri 
eecSi sd: 
dg 20 


3 = 28,5% 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
O.1/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 dI 6 2,5% 
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Model 
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UNO CODICE FISCALE 


©) SD20U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


LI 


A01 


28.11.0 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture 

28.21.0 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo 

28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie per il riscaldamento centrale 

28.30.0 Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda 

28.40.1 Produzione di pezzi di acciaio fucinati 

28.40.2 Produzione di pezzi di acciaio stampati 

28.40.3 Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tranciatura e lavorazione a sbalzo 

28.40.4 Sinterizzazione dei metalli e loro leghe 

28.51.0 Trattamento e rivestimento dei metalli 

28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria 

28.62.1 Fabbricazione di utensileria a mano 

28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere 

28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori analoghi 

28.72.0 Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero 

28.73.0 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici 

28.74.1 Produzione di filettatura e bulloneria 

28.74.2 Produzione di molle 

28.74.3 Produzione di catene fucinate senza saldatura e stampate 

28.75.1 Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e accessori 
casalinghi, articoli metallici per l'arredamento di stanze da bagno 

28.75.2 Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche e blindate 

28.75.3 Costruzione di altri articoli metallici e minuteria metallica 

28.75.4 Fabbricazione di armi bianche 

28.75.5 Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie e tramvie 


28.75.6 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli e relativi lavori di riparazione 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Artigiano Barrare la casella 


Dirigen 


__ Numero, 
giornate retribuite 


ti 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai 


generici 


A05 


Operai 


specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti 


con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09 


Lavoranti a domicilio 


A10 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A11 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 


Ammin 


istratori non soci 
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QUADRO B BO1 Comune 

Unità produttiva BO2 Provincia 

destinata i B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio BO4 Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività 
B05. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO8 Locali destinati a uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo BO6 Mq 
B11 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 


Vendita (locali contigui all'unità produttiva) 


B12 Locali destinati alla vendita Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B13 Comune 
B14 Provincia 
B15 Potenza impegnata Kw 


B16 Locali destinati alla vendita Mq 


QUADRO C 
dalità hi 5. asta n Percentuale 
Modalità Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


di svolgimento C01 Produzione conto proprio 
dell'attività €02 


Produzione conto terzi 


C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è sato compilato il rigo C02) 
C04 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C05 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 
C06 Italia 00 


C07 UE. 00 


CO8 EXTRA U.E. 00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 
00 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


C11 Spese di pubblicita', propaganda e rappresentanza 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 


(segue) 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD20U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


(segue) 


QUADRO C Percentuale 
Modalità Tipologia di clientela sui ricavi 
di espletamento C14. Industria 
dell'attività Gion 

C16 Grande distribuzione 

C17. Distribuzione organizzata 

C18 Hard discount 

C19 Commercianti all'ingrosso 


C20 Commercianti al dettaglio 
C21 Enti pubblici e privati 
C22 Privati 

C23 Altri 


3 | 3° | a |a || 33) | a 


TOT = 100% 


C24 Export (OCSE) % 
C25 Export (NON OCSE) % 


C26 Vendite per via telematica (internet, ecc.) % 
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UNEO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD20U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO D P. n 
Elementi Materiali di produzione sugli acquisti 
po ne DO1 Materie prime (comprende le voci da DOS a D13) % 
ell'attività DO2 Altre materie prime lavorate (escluse le voci da DOS a D13) % 
D03 Semilavorati incorporati x 
DO4 Parti d'acquisto/componenti > 
TOT = 100% 
Materie prime acquistate di terzi 
D05 Acciaio dolce (ferro) Quintali Quintali 
DO6 Acciaio speciale (inox e leghe) Quintali Quintali 
D07 Ottone Quintali Quintali 
DO8 Bronzo Quintali Quintali 
DO9 Rame Quintali Quintali 
DI10 Alluminio Quintali Quintali 
D11 Polveri di sinterizzazione Quintali Quintali 
D12 Smalti e vernici Quintali Quintali 
D13 Colle e adesivi Quintali Quintali 
Fasi di lavorazione Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 
D14 Progettazione Barrare la casella 
D15  Sinterizzazione dei metalli e delle loro leghe Barrare la casella 
D16 Lavorazione a caldo dei metalli (billette, lamiere e barre) Barrare la casella 
D17 Lavorazione a freddo delle lamiere Barrare la casella 
D18 Lavorazione per asportazione di truciolo Barrare la casella 
D19 Trattamenti termici Barrare la casella 
D20 Lavorazione di rifinitura Barrare la casella 
D21 Trattamenti protettivi Barrare la casella 
D22 Decorazione (verniciatura, rivestimento non metallico dei metalli) Barrare la casella 
D23 Assemblaggio per saldatura Barrare la casella 
D24 Assemblaggio per incollaggio Barrare la casella 
D25 Assemblaggio meccanico (linee) Barrare la casella 
D26 Lavorazioni speciali Barrare la casella 
D27 Imballaggio Barrare la casella 
D28 Installazioni Barrare la casella 
D29 Riparazione e manutenzione Barrare la casella 
D30 Realizzazione attrezzature Barrare la casella 
Altri elementi specifici 
D31 Spese relative a materiale per confezionamento ed imballaggio ,00. 
D32 Spese per smaltimento rifiuti speciali 00 


pagina 4 


do 


20-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 115 
UNO CODICE FISCALE 
LOU: L{IIIITTIT{I[{[ITI 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SD20U NUO. Ro 

QUADRO E 


Beni strumentali 


di cui ad asservimento 


Numero automatico CN o CNC Numero 
EO1 Impianti di sinterizzazione 
E02 Macchine per stampaggio ad energia delimitata 
E03 Macchine per stampaggio a corsa/forza delimitata 
EO4 Macchine da taglio meccanico 
E05 Macchine da taglio speciale 
E06 Macchine per la lavorazione dei tubi 
E07 Macchine utensili a moto rettilineo 
E08 Macchine utensili a moto rotatorio con utensile non rotante 
EO9 Macchine utensili a moto rotatorio con utensile rotante 
E1O Saldatrici elettriche o autogene 
E11 Macchine o impianti per sgrossatura/lucidatura/pulitura 
E12 Forni (per trattamenti termici metalli, essiccatura, ecc...) 
E13  Barilatrici (buratti) o similari 
E14 Bagni elettrogalvanici o similari 
E15 Impianti per l'incollaggio 
E16 Banco di lavoro 
E17 Cabine di verniciatura (a velo d'acqua, chiuse), tunnel di sabbiatura 
E18 Macchine ed impianti per l'imballo 
E19 Altre macchine ed impianti speciali 
E20 Centro di lavoro integrato 
Collaudo 
E21 Strumenti di misura e controllo meccanici ed elettronici 
E22 Altri strumenti di collaudo 
E23 Laboratori chimici 
Trasporti interni e magazzini 
E24 Carrelli 
E25 Grua ponte 
E26 Magazzini automatizzati (traslo, armadi rotanti) 
Informatica 
E27 Grandi computer (Host) 
E28 Work station 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SD20U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo perla produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ela Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Lavorazione forbici barrare la casella 


Dati complementari 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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SIONE 00: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi-di settore 


SD21U 


33.40.1 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; 
montatura in serie di occhiali comuni; 

33.40.2 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da vista 
e lenti a contatto. 
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Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD21U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD21U va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti\àr 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce partèyintegran- 
te della dichiarazione dei \edditi modello 
UNICO 2003 e deve esseré inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065)00, ridotta ad un 
quinto del minimo se/la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è)commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 


settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di armature per occhiali di 
qualsiasi tipo; montatura in serie di occhia- 
li comuni” — 33.40.1; 

“Confezionamento ed apprestamento di oc- 
chiali da vista e lenti a contatto” — 33.40.2. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude: l'itroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che°hòn è, in- 
vece, necessaria la dichiaraziofie di’ varia- 
zione dati quando si verifica uno Spostamen- 
to della prevalenza nell’ambitò di èodici di at- 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, intallcaso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, “RF, RG). 
I modello pùò. essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell’applicazione 
degli studi di settore. 

Lo.svolgimento di una attività stagionale o per 
pafte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
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teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base ‘agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare. il presente 
modello, ad eccezione deî\dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati(comUnicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono\coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle éause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non‘èxinvece necessario compilare 
ed inviare ilfpresehte modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE’ DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sone esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
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preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 [vederé hell’appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli, studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività “di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo (diNpiù punti di produzione e di 
vendita»ini locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 


verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di\un 

punto di vendita in locali non contigui a quer 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cdi, ai )punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad ésèmpio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, Ymagazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1)xe 12) non si verifica 

quando la presenza/di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituiste una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E‘ il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U; A S652U;  SG53U;  SG54U; 
SG55Uj ) SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;\/SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG830;, SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo d'im- 
posta 1998, dei 41 studi applicabili con de- 
correnza dal periodo d'imposta 1999, dei 43 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
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d'imposta 2000 e degli ultétiori 40 studi ap- 
plicabili con decorrenza daliperiodo d'impo- 
sta 2001) il decreto dirigenziale del 24 di 
cembre 1999, pubblicatoysulla G.U. 29 di 
cembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo 
dell'annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore, rimuove, in. linea di principio, le seguenti 
cause di inapplicabilità stabilite dai decreti mi- 
nisteriali di.approvazione degli studi stessi: 

— esercizio)dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei/servizi e del commercio, rispetti 
vamente/ in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SGS50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U;  SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SGZ7Z3A; SG73B; 
SG7Z5U;  SG88U; SG89U; SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set- 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 
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b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO. A.s., l'applica- 
zione degli studi di settore all'insieme delle at 
tività o dei punti di produzione e/o di vendita 
per i quali sia stata tenuta annotazione sepa- 
rata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei de- 
creti di approvazione dei singoli studi di setto- 
re. Le istruzioni per la determinazione del valo- 
re delle variabili di tipo contabile sono conte- 
nute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F° 
elle istruzioni per la compilazione del preè 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile, 
dati richiesti in percentuale possoné ‘essere 
orniti con una approssimazione tale da'non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni as$Umeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in'considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicatiVimporti con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 


extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assù; 
mibili con riferimento a comportamenti%nor 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al paréreespres- 
so dalla Commissione degli espetti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati(nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità/\possono essere utilizzate per 
la formulazione”dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati, derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.GO. non possono essere usati di 
rettamente per l'azione di accertamento. 
Talè attività sarà fondata sull'utilizzo del- 
le\ordinarie metodologie di controllo ri- 
spetto alle quali i risultati della applica 
zione degli studi di settore costituiranno 
uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 

adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva- 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina- 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 
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sperimentale. 
ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano levattività economi 
che comprese negli studi di‘settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 genhdio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
séibili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti.dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l’asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
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l'attività. 
Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l’asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 
e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati 
ve al personale addetto all'attività. Rerindivi- 
duare il numero dei collaboratori ‘eoordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compîesi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti,dii fermazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti à, domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata*del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data\del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavorò. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente co contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 


bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina. 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione dati\eerti- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere 
indicati anche i dati relativiyai, lavoratori 
dipendenti a tempo parzialevassunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numeto complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agli apprendisti 
che svolgono attività rell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08,/il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contrattà\di)formazione e lavoro e ai di- 
pendenti cén contratto a termine, desumibi- 
le déi modelli DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giomnate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

—hel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nell'im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

nel rigo A11, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
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interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima, colonna, il nu- 
mero degli associati inspartecipazione di- 
versi da quelli indicati, nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi/i soci amministratori, 
con occupazione’ prevalente nell'impresa 
interessata alla\compilazione del modello. 
In tale rigo hon vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dingta\e/continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati\hei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente presta- 
to dal personale indicato nella prima co- 
lonna di ciascun rigo rispetto a quello 
necessario per lo svolgimento dell’atti- 
vità a tempo pieno da parte di un di- 
pendente che lavora per l'intero anno. 
Considerata, ad esempio, un'attività nel- 
la quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo 
pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l'attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare 

è quella esistente alla data del 31 dicembre 

2002. La superficie deve essere quella effet 

tiva, indipendentemente da quanto risulta dal- 

l'eventuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
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caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc. 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


' 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


Nei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 
tolo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi- 
vo della vendita al dettaglio. 

Si precisa che non devono essere indicati i 

dati relativi all'unità locale destinati alla ven- 

dita dei prodotti aziendali ai dipendenti. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B10, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni»re- 
lative alle concrete modalità di syelgimento 
dell'attività. 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte%in conto proprio in 
rapporto ai ricavi. complessivamente deri 
vanti dall'attività “Per attività svolta in conto 
proprio si intenda\la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, )accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 


considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
prorpio anche nel caso in cui in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc, i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese; 

— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in con- 
to terzi, si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata per conto di terzi sog- 
getti in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., indipendentemente dalla 
provenienza del materiale utilizzato. Si ri- 
badisce come già precisato al rigo CO], 
che, pur in presenza di commissione, or- 
dine, accordo, ecc., si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio qualora i pro: 
dotti finiti, semilavorati o componenti/venò 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei*titavi de- 
rivanti dalla commercializzazione )di pro- 
dotti acquistati da terzi e non ‘trasformati 
e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione/Lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C04}\il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta perconto terzi è commissionata, ri- 
spettivaniente/ da un solo committente, da 
due a Cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si\precisa che il presente rigo va 
compilato solo se è stato compilato il rigo 


C02; 
Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C05 a €07, qualora una parte del 
processo produttivo sia affidata a terzi, la spe- 
sa sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unione 
Europea compilando, rispettivamente, il pri- 
mo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C08, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti mono- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del mo- 
dello (cosiddetti rappresentanti pluriman- 
datari), con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2002; 
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Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C10, il codice 1/2, 3, 4 0 5, a se- 
conda che l'area nazinale di mercato in 
cui l'impresa opera coiricida, rispettiva- 
mente, con il comunè, la provincia, la re- 
gione, più regioni» ton l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C11, se si effettuano cessioni nei 
confronti di Clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

- nel rigo €12, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
bartando la relativa casella. 

Sexsono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia clientela 


In particolare, indicare: 
— nei righi da C13 a C19, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa che 
nell'ambito della “grande distribuzione” rien- 
trano gli ipermercati, i supermercati e i gran- 
di magazzini, mentre in quello della “distri- 
buzione organizzata” rientrano i gruppi di 
acquisto, le catene di negozi e l'affiliazione 
commerciale (franchising). 
totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 
— nel rigo C20, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipo di lavorazione 


— nei righi da DO1 a D07, barrando le corri- 
spondenti caselle, le lavorazioni effettuate 
dall'impresa; 


Fasi di lavorazione 


— nei righi da D08 a DIO, barrando le corri- 
spondenti caselle, le diverse fasi di lavora- 
zione che caratterizzano il proprio proces- 
so produttivo; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D1I1 a D17, barrando le re- 
lative caselle, la tipologia dei prodotti ot 
tenuti. 
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13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fîs- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai dùbrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale ‘di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, ancheisu supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a\prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FON 

— nel rigo F03,/il valore delle esistenze iniziali 
relative\ad) opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 


ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere petii 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esércenti im- 
pianti di distribuzione stradale di catburanti 
e ai beni commercializzati dai'rivenditori in 
base a contratti estimatori dî\giornali, di li- 
bri e di periodici, anche sù supporti audio 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato intquestò rigo è anche com- 
preso nel valore da. riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opefe, forniture e servizi di du- 
rata ultrannualé in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo‘F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata(ùltrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutàte\ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dieato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

hel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 
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esercitata. 
Non vanno considerati, aîtfini della compi- 
lazione di questo rigori»costi di tipo gestio 
nale che riguardanò\il eomplessivo svolgi 
mento dell'attività quali ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di \eoncessione governati 
va, alla tassa pelo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e-in'genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta 
zioni di, fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione»siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le‘ spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
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zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 

legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 


mentali van 


data di chi 


no considerati i beni esistenti alla 
usura del periodo d'imposta (31 


dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene con 
tre va consi 


o del valore dei beni ceduti, men- 
derato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di.am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetiò dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esentiydall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detribilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di èuiall'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente“del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorrata\di/ detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), fale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par? 
e di esso, comprensive degli stipéndi, 
salari e altri compensi in denaro g in na- 
ura, delle quote di indennità»di ‘quie- 
scenza e previdenza maturatenell'an- 
no, nonché delle partecipazioni digli uti 
i, ad eccezione delle somme,corrispo- 
ste ai lavoratori che hariné cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive( delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta) id eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
à l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se/al criterio di cassa. 

Sì» precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
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to; da un laboratorio di analisi/per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili»pet un proget 
to realizzato da un designer, 
Non possono, invece/\essete considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale chè, ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di ‘un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio), le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti»diicommercio). Si fa presente, infine, 
che non'vanno computate nel valore da in- 
seriretel rigo in esame le spese indicate al 
rigo”F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD21U 


Studi di settore 


gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indix 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di. un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività. di/vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorié totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti,-biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici) viacard, tessere e 
biglietti per parcheggia gestione di con- 
cessionarie superénalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai,rivenditori in base a contratti 

estimatori di.giorhali, di libri e di periodici 
anche su $bpporti audiovideomagnetici. 

Non vanno altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 


nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici/anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati,e postali, ge- 

neri di monopolio, marché\dssicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevifotie)totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, fofmula 101; 

— la vendita di schedé e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la ristossione bollo auto, canone rai e 
multe, 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

menfe individuate con appositi provvedimen- 

i 


ticavi da indicare in questo rigo vanno con- 
Siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell’apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di 
individuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 
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— nel rigo F16, l'ammontare’ degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da'quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del'Ttornma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d),del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui ‘originano ricavi); 


Imposta sul.valore aggiunto 


— nel\rigo,F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

—nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n.)633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
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possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 


no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 
dro degli elementi contabili va compilato con 
l'indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 


voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo»E12 del qua- 
dro degli elementi contabili Gndrà indicato l'im- 
porto complessivo pari a &uro, 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante/a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo.per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale del 
spese sosterlufe per il lavoro prestato dagl 
apprendisti; 

— nel rigo,X02/ l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenu 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


Eno) 


D 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 


stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 


stato nel corso dell'anno 2002); 
Tril2 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 


caso di inizio del contratto di apprendi- 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


(6-0) (6-4) 
pa 4) 


6 6 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dé utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8:2683,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista\eonvn contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoré, dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 49 trimestri 
fi Menia 
1a * 14 


% app= 30%'x = 15% 


2 


La:spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella, stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
fsi) Fe tt 
20 © 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 10) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/200)] ] ui 15,0% 
01/06/2001 2 is] 10,0% 
01/0442001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
017/1072000 SÌ le) 2,5% 
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UNITA PROBUTTIVA 


33.40.1 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 


33.40.2 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da vista e lenti a contatto. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità produttiva 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


AO1 


[umero, 
giornate retribuite 


Dirigenti 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09 


Lavoranti a domicilio 


A10 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 
BO1 


Amministratori non soci 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata Kw 


BO4 


Locali destinati alla produzione Mq 


B05 


Locali destinati a magazzino Mq 


B06 


Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 


B07 


Locali destinati a uffici Mq 


B08 


Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 


BO9 


Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


B10 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 


Potenza impegnata Kw 


B11 


Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Produzione e commercializzazione Fano 
Modalità C01 Produzione conto proprio 
ciainanio C02 Produzione conto terzi % 
si C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa 
TOT = 100% 
Produzione/Lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C04 Numero committenti (1=1 committente; 2= da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
Lavorazione affidata a terzi 
C05 Italia ,00 
CO6 U.E. ,00 
C07 Extra U. E. ,00 
C08 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C09 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
Area di mercato 
C10. Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
CII1 UVE. Barrare la casella 
C12 Extra U. E. Barrare la casella 
Tipologia clientela e 
C13. Industria % 
C14 Artigiani È 
C15 Grande distribuzione % 
C16 Commercianti all'ingrosso % 
C17 Commercianti al dettaglio % 
C18 Privati % 
C19 Altri % 
TOT = 100% 
QUADRO D Tipo di lavorazione 
Elementi DO1 Lavorazione metalli in filo e bobina Barrare la casella 
peo su D02 Lavorazione metalli in lastra Barrare la casella 
ell'attività - RIE 3 
D03 Lavorazione delle lenti (taglio e calibratura) Barrare la casella 
DO4 Lavorazione componenti in plastica (iniettati, per calata, ecc.) Barrare la casella 
D05 Lavorazione componenti in acetato di cellulosa per pantografazione Barrare la casella 
DO6 Fabbricazione minuteria metallica Barrare la casella 
DO7 Trattamenti superficiali (galvanici, verniciatura, ecc.) Barrare la casella 
Fasi di lavorazione 
DO8 Martellatura Barrare la casella 
DO9 Montaggio finale Barrare la casella 
DIO Controllo qualità Barrare la casella 
Prodotti ottenuti 
DI1 Aste Barrare la casella 
D12 Anime Barrare la casella 
D13 Cerniere Barrare la casella 
D14 Musi Barrare la casella 
D15 Cerchi Barrare la casella 
DI6 Nasi Barrare la casella 
D17 Terminali Barrare la casella 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


EO1  Tranciatrici / Presse Numero 
E02  Pantografi Numero 
E03 Torni Numero 
E04 Saldatrici Numero 
E05 Postazioni di assemblaggio Numero 
Imposte sui redditi 
FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
pla adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD22U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Fabbricazione di apparecchi di 
illuminazione e di lampade elettriche” — 
31.50.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in? 
vece, necessaria la dichiarazione di varia» 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici\di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E sufficiente, in tal casa, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la \comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello ‘studio di set 
tore e nel relativo quadrò pér'la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere,/altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono’l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annétazione separata dei compo- 
nenti rilevanti gi fini dell'applicazione degli 
studi di settore» 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di. anno nel corso di periodi di imposta 
di dufata=non diversa da dodici mesi non è 
causadivesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di.di\settore. 

II modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 


= 


quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i fieavi dichiarati. 
In presenza delle cause di ‘esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente, mòdello (fermo restando 
quanto precisato peri soggetti “forfetari’”). 


3. CAUSE DI“ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI\STUDI DI SETTORE 


Sono esclusihdall'applicazione degli studi di 

settorese‘dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno) dichiarato ricavi di cui all'articolo 
583, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
e), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2 hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
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strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a, decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione delimodello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studiCapprovati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano; 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punfihdi produzione e di 
vendita in locali. non ‘contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del.commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo) rispettivamente, di più punti 
di venditare di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 


ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività “di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nonòsi verifica 
quando la presenza di più pufti*di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esergitata//E' il caso del- 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U% SG40U; SG42U; 


SG48U; SG520; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U; © SG7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
puntò di, produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
mMenti»rilevanti ai fini della applicazione degli 
Studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di'inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
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l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuovertinalinea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in, più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in piùpunti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di/inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica*guando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
El caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGO6IA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO6TE; SG61F, SG61G; SG6I1H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
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me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. l'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software GE.RI.CO. A.s., 
l'applicazione degli studi di settore all'insie- 
me delle attività o dei punti di produzione 
e/o di vendita per i quali sia stata tenuta an- 
notazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in cofisiderazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati, percentuali. 


6. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori)delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 


nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

-— alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino] 
che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del set 
tore che svolgono l'attività con analéghe 
caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato ‘attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di(acceftamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO\ non possono essere usati diretta- 

mente, per l'azione di accertamento. Tale at 

ività\sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

mefodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

Ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e icontribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano 

l'eventuale accertamento sulla base delle 
risultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativoò 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi: 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento\alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimenfo;al per 
sonale dipendente, compresi gli (Gpprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornateyetribuite a pre- 
scindere dalla durata del(©òntratto e dalla sus 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugnò:e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio.al'20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rappotti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. \Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 


nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina- 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione dati certif 

icazioni lavoro dipendente, assimilati éd 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori, di- 
pendenti a tempo parziale assunti) con 
contratto di formazione e lavgro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative dagli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei \il/numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con corttratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornaté\ retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio \desumibile dai modelli DM10 
relafivi ‘al 2002; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47 comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A16, nella prima'colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente»nell'impresa interes- 
sata alla compilazione,dèl modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i\soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che, hanhé percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali\soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base“ predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei\soci,/inclusi i soci amministratori, che non 
hannoyvoccupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

+ nei'righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l'attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B —- UNITÀ PRODUTTIVA DESTI- 
NATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative alle unità produttive e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare 

è quella esistente alla data del 31 dicembre 

2002. La superficie deve essere quella effet 

tiva, indipendentemente da quanto risulta dal- 

la eventuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 

vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rages, box, ecc.); 

— nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B06 comprendendo anche 
gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B11 se l'unità produttiva è situata in 
una zona di insediamento produttivo (area 
attrezzata), barrando l'apposita casella. 

Per zona di insediamento produttivo si inten- 

de l'area così definita nel piano regolatore 

predisposto dall'ente locale; 


Vendita (locali contigui alla produzione) 


— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita; 

— nel rigo B13, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, degli spazi destinati a par- 
cheggio riservato alla clientela. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


Nei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 
tolo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi- 
vo della vendita al dettaglio. 

Si precisa che non devono essere indicati } 

dati relativi all'unità locale destinata alla\ven- 

dita dei prodotti aziendali ai dipendenti. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B14, il comune in cui è Situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B15, la sigla della proviheia; 

— nel rigo B16, la potenza eléttrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B17, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali, destinati all'attività di 
vendita; 

— nel rigo B18,(la, superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

- nel rigo B19, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rages, box, ecc.). 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 


Mezzi di trasporto 


Sono richieste le informazioni relative ai mez- 

zi di trasporto posseduti e/o detenuti a qual 

siasi titolo per lo svolgimento dell'attività alla 

data del 31 dicembre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo C01, nel primo campo, il numero 
dei veicoli e, nel secondo campo, la porta- 
ta complessiva degli stessi, espressa. in 
quintali così come indicata alla corrispon> 
dente voce del libretto di circolazione. Nel 
caso di disponibilità di più mezzi di, tra- 
sporto della stessa tipologia, deve essere 
indicata la somma delle relative \portate 
complessive. 

I veicoli da indicare sono quelli di)cui alla let 

tera d) dell'articolo 54, comma 1, del decre- 

to legislativo 30 aprile 1992, h. 285 (Codi- 
ce della strada); 

— nel rigo C02, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
tegrativi o sostitutivi,dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
traverso cerrieri”o altri mezzi di trasporto 
(navi, aefei,tréni, ecc.); 


Produzione e commercializzazione 


In patticolare, indicare: 

—nelhrigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
prorpio anche nel caso in cui in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc, i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in con- 
to terzi, si intende la produzione e/o la la- 
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vorazione effettuata per conto di terzi sog- 
getti in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., indipendentemente dalla 
provenienza del materiale, utilizzato. Si ri- 
badisce come già preéisatò al rigo C03, 
che, pur in presenza di\commissione, or- 
dine, accordo, ecc,,.si configura l'ipotesi di 
attività svolta in contò proprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavotati o componenti ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dallà, Commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/olavorati dall'impresa. Si precisa che il 
totale delle percentuali indicate nei righi 
C034C04 e C05 deve risultare pari a 
100; 


Produzione/Lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C04) 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C06, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo C04; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Si precisa che il presente rigo va compi- 
lato solo se sono stati compilati i righi CO4 
e CO6; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C08 a C10, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea; 

— nel rigo C11, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C12, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 

rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C13, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C14, il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre; 

Area di mercato 


In particolare, indicare: 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD22U 


Studi di settore 


— nel rigo C15, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettivamen- 
te, con il comune, la provincia, la regione, 
più regioni o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C16, barrare la relativa casella, se 
si effettuano esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea ovvero in paesi al di fuori dell'U- 
nione Europea; 


Tipologia clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C17 a €26, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C27, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti per esportazioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a paesi al di fuori di detta Unione, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materie prime e semilavorati 


— nei righi da DO1 a DIO, le quantità, espres- 
se nelle unità di misura riportate sul model 
lo per ogni specifica materia, consumate 
nel corso dell’anno 2002; 


Tipo di lavorazione 


— nei righi da D11 a D18, barrando le, ap- 
posite caselle, le lavorazioni chevengono 
svolte, singolarmente o in sistema integrato, 
dall'impresa; 


Fasi di lavorazione 

— nei righi da D19 a D30;)barrando le appo- 
site caselle, le diverse/fasidi lavorazione che 
caratterizzano il proprio, processo produttivo; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D31 a D38, barrando le rela- 
tive caselle \le fipologie di prodotto ottenu- 
te dalla/proptia attività manifatturiera; 

Altri elementi specifici 


— nel rigo D39, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio di Controllo Qualità; 

— nei righi da D40 a DA2, il numero degli ad- 
detti al “Controllo Qualità di linea” (rigo 
D40), alla “progettazione dei sistemi di illu- 
minazione” [rigo D41) e alle “installazioni” 
(rigo D42); 


Ripartizione percentuale degli acquisti 


— nei righi da D43 a D45, le percentuali di ac- 
quisti di materie prime (rigo D43) , di semila- 
vorati (rigo D44) e di parti d'acquisto /com- 
ponenti (rigo D45) sul totale degli acquisti ine- 
renti materie e materiali per la produzione. la 
somma delle percentuali indicate in questi ri- 
ghi deve essere pari a 100. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o)dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 8] dicem- 


bre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessàri, per l'applicazione 
dello studio di settore» Cème già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti aif fini \dell'applicazione degli studi di 
settore ‘da, indicare nel presente quadro, oc- 
corré avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autscaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
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che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché»delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuatà dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione/stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti\estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetiti; 

nel rigo\F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche, compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
eomagnetici; 
rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
i relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 


>= 
Q odo 
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Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
a dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
izzati dai rivenditori in base a contratti esti 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
ivi all'acquisto di beni e servizi stretta- 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

on vanno considerati, ai fini della compi- 
azione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; 
costi sostenuti per il pagamento delle scom* 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenùte per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltatà, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energiavanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare altigo,F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tbttavia, qualora 
in contabilità le spese, sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da*quelle sostenute per l'e- 
nergia non diréttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva»le prime possono essere 
collocate in\questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 


gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 

paratamente le menzionate spese, può inse- 

rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunta. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente\all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto) 

c) il valore normale al momenté dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato’ con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di, chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre=per i soggetti con periodo coinci- 
dente\coh l'anno solare). Ne deriva che non 
siitiene/ conto del valore dei beni ceduti, men- 
fre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 


VA 
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siano state dedotte le relative’quote di am- 

mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sulvalore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa‘degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n.0633 del 1972 e in 
quella del pro-ratadi, detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criterì di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R®N. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore)aggiunto relativa alle sin- 
gole opetazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di \pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valo- 
re \positivo], tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si)precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
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denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da ‘ih: 
tendersi tassativa, si precisa che: 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per. imposte e 
asse, nonché le spese peril'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese, adesempio, le 
provvigioni attribuite dalle*@ase mandanti 
agli agenti e rappreséntanti di commercio 
e quelle attribuite dagli, agenti di assicu- 
razione ai propri\subagenti. Sono, inol 
re, compresi i,compensi corrisposti agli 
amministratori nom soci delle società di 
persone e agli Yamministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di, tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 


sede contenziosa; 

le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz 
zata per consentire lo svolgimento del pîo- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e similivinclu- 
dono tutto ciò che serve per ld\trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in éggetfo quelle di 
rappresentanza, di custodia/ di manuten- 
zione e riparazione e pet viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, diltresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei\servizi” da indicare al ri- 


go FIO; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e bi 


del comma 1 dell'art. 53 


del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 


produzione o a 


cui scambio è diretta l’atti- 


vità(dell'impresa e dei corrispettivi delle 
cessioni di materie prime e sussidiarie, di 
semilavorati e di altri beni mobili, esclusi 
quelli strumentali, acquistati o prodotti per 
essere impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 


si 


nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 


rigo F15; 
Non si deve tenere conto, invece: 


dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
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— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da dtitività di vendita 
di generi soggetti a-rieavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ficevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, toto$ei; Ja vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti pemparcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti,è dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche, su supporti audiovideomagnetici. 
Non/vanno, altresì, presi in considerazione 
gli\altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 


sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 


seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 


ità 


Ulteriori attività 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 


a rivendita di carburante; 

a rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
a rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

a vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

a gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

a vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

a gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

a riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 


possono essere necessaria- 


con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 


ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 


sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
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aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulterioti 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui\han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di at 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale' correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricévi. contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessatà, | contribuenti possono in ta 
modo segnalare,che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presonti evitando, così, su tali questioni i 
contraddiltorio con l’Amministrazione finan- 
ziatia.) Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
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nei quadri dei modelli di dichigtazione dei 
redditi, ma per il minor importo\che risulta 
dalla applicazione del correttivo» 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dafiveontabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti,tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali, determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare Complessivo del valore degli au- 
oveicoli. e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

ì software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
O) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002]. 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a +0 ) 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14= 3) (14-9) 
a a 
% app = 30% x =15% 
Z 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘èuto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 

Tril Q..irimestri 

Triil2) 2 trimestri 
(20=0) (20= 2) 
ao * 20! 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 i d 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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Uto CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD22U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


31.50.0 Fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di lampade elettriche 


QUADRO A neo 
Personale AO1 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all alito A03 Impiegati 


A0O4 Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09 Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BOI Comune 

Unità produttiva BO2 Provincia 

destinata l B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio B04 Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività __ - 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati a uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli di cui ai righi precedenti Mq 
B10 Spaziall’aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 
B1] Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 


Vendita (locali contigui alla produzione) 
B12. Locali destinati alla vendita Mq 


B13. Superficie parcheggio riservato Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 


B14 Comune 
B15 Provincia 
B16 Potenza impegnata Kw 
B17. Locali destinati alla vendita Mq 
B18 Locali destinati a magazzino Mq 
B19 Locali destinati a servizi diversi da quelli di cui ai righi precedenti Mq 
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Modello SD22U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA; PRODUTTIVA 


QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità C01 Autocarri Numero Portata in quintali 
di svolgimento C02 Spese per i servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
dell'attività ; 
Percentuale 
Produzione e commercializzazione sui ricavi 
€03. Produzione conto proprio % 
C04 Produzione conto terzi % 
C05 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 
Produzione/Lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C04) 
C06 Numero committenti (1=1 committente; 2= da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
C07 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Lavorazione affidata a terzi 
C08. Italia ,00 
C0O9 U.E. ,00 
CIO Extra U. E. ,00 
C11 Agentie rappresentanti esclusivi Numero 
C12 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 
C13. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
C14 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 
Area di mercato 
C15 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
CI16 Internazionale U.E. Barrare la casella Extra U.E. Barrare la casella 
‘ È R Percentuale 
Tipologia clientela sui ricavi 
C17 Industria % 
C18 Artigiani % 
C19. Grande distribuzione % 
€20 Distribuzione organizzata % 
€21 Hard discount % 
C22 Commercianti all'ingrosso % 
C23 Commercianti al dettaglio % 
C24. Privati % 
€25 Enti pubblici % 
€26 Altri % 
TOT = 100% 
C27 Export (U.E., extra U.E.) = 
QUADRO D Matere prime e semilavorati 
Elementi DO1 Filamento Kg 
po n DO2 Bulbi Nasi 
ell'attività DO03  Virole Numero 
DO4 Metalli Kg 
DO5 Cavo elettrico Metri 
DO6 Vernici Kg 
DO7 Materiale plastico Kg 
DO8. Vetro, porcellana Kg 
DO9 Carta Kg 
DI10 Agenti chimici per processi di trattamento superficiale Kg 


(segue) 
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Uto CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD22U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


(segue) 
QUADRO D Tipo di lavorazione 
Elementi D11 Produzione lampadine Barrare la casella 
pa X D12 Lavorazione metallo Barrare la casella 
ell'attività D13 Lavorazione componenti plastici Barrare la casella 
D14 Lavorazione vetro, porcellana, carta, stoffa Barrare la casella 
D15 Trattamenti superficiali Barrare la casella 
D16 Assemblaggio/montaggio Barrare la casella 
D17 Applicazione materiali isolanti Barrare la casella 
D18 Progettazione/installazione sistemi di illuminazione Barrare la casella 


Fasi di lavorazione 


D19 Taglio ed avvolgitura materiali incandescenti Barrare la casella 
D20 Fabbricazione lampadine Barrare la casella 
D21 Stampaggio Barrare la casella 
D22 Sagomatura Barrare la casella 
D23. Saldatura Barrare la casella 
D24  Foratura Barrare la casella 
D25 Verniciatura Barrare la casella 
D26 Inserimento guarnizioni/materiali isolanti Barrare la casella 
D27 Cablaggio circuiti Barrare la casella 
D28 Montaggio parti elettriche Barrare la casella 
D29 Collaudo Barrare la casella 
D30 Controllo qualità Barrare la casella 


Prodotti ottenuti 


D31 Componenti e semi-lavorati Barrare la casella 
D32 Lampada a scarica e/o a incandescenza Barrare la casella 
D33 Apparecchi da illuminazione - Industriale Barrare la casella 
D34 Apparecchi da illuminazione - Domestica Barrare la casella 
D35 Apparecchi da illuminazione - Esterna Barrare la casella 
D36 Insegne Barrare la casella 
D37 Sistemi di illuminazione Barrare la casella 
D38 Altri Barrare la casella 


Altri elementi specifici 


D39 Locali destinati a laboratorio Controllo qualità Mq 
D40 Addetti esclusivamente al Controllo qualità Numero 
D41 Addetti alla progettazione sistemi di illuminazione Numero 
D42 Addetti alle installazioni Numero 
Fi Quo Percentuale 
Ripartizione percentuale degli acquisti sugli acquisti 


D43 Materie prime 
D44 Semilavorati 
D45 Parti di acquisto/componenti 


TOT = 100% 
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AGENZIA 
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Modello SD22U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO E EO1  Tranciatrici Numero 
Beni strumentali E02  Avvolgitrici Siigo 
E03 Linee di fabbricazione lampade Numero 
EO4  Confezionatrici/blisterizzatrici Numero 
EO5 Presse Numero 
E06  Sezionatrici Numero 
E07 Piegatrici Numero 
E08  Foratrici Numero 
EO9 Saldatrici Numero 
E1O Impianti di verniciatura Numero 
E11 Impianti di trattamento superficiale Numero 
E12 Macchine per applicazione guarnizioni/materiali isolanti Numero 
E13. Postazioni di assemblaggio Numero 
E14 Macchine a controllo numerico Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F0O9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Fit: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
REC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni  X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD24A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD24A va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti\àr 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce partèyintegran- 
te della dichiarazione dei \edditi modello 
UNICO 2003 e deve esseré inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065)00, ridotta ad un 
quinto del minimo se/la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è)commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 


settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di pel- 
licce e di pelli per pellicceria” — 52.42.5. 
Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in? 
vece, necessaria la dichiarazione di varia 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codicidi at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la \comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello ‘studio di set 
tore e nel relativo quadro pér'la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere,/altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono/l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annétazione separata dei compo- 
nenti rilevanti gi fini dell'applicazione degli 
studi di settore» 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di. anno nel corso di periodi di imposta 
di dufata=non diversa da dodici mesi non è 
causadivesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di.di\settore. 

II modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 


] 
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chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerentiìcon i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità, elencate nei successivi 
paragrafi non è invece\necessario compilare 
ed inviare il presente,modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

537 comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

cr}, del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
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dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settorexa \decorre- 

re dall'anno 2002 [vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione dél modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle mamifatture se l'esercizio 
dell'attività di impfesa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti ‘di produzione e di 
vendita in locali\hen contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del.commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'ètilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita)e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 


dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai pufti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività\di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, ragazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizionedi\inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2)/hon) si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce, una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esefcitata. E‘ il caso del 
le attività per le quali sòno'stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG380U; SG40U; SG42U; 


SG48U;  SG52U; 7 SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;. A SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa,che qualora, in via facoltativa, sia 
stata ‘tenuta separata annotazione per ciascun 
punto\di produzione e/o di vendita, ovvero 
per-eiascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
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29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione sépàrata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dellapplicazione degli 
studi di settore, rimuove}, inylinea di principio, 
le seguenti cause di. inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali\di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio delkattività nel settore delle mani- 
atture, dei Servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita“in.locali non contigui alla produzio- 
ne, in più\punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causàdi inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
tatteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SGZ3A; SG73B; 
SGZ7Z5U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B;  SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
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dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:7/demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO. A.s., l'applica- 
zione degli studi di settore all'insieme delle at 
tività o dei punti di produzione e/o di vendita 
per i quali sia stata tenuta annotazione sepa- 
rata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere pales&mente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dellostudio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

-— alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino] 
che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com 
portamenti normali degli operatori deliset 
tore che svolgono l'attività con angloghe 
caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al paréreespres- 
so dalla Commissione degli espetti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati(nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità/\possono essere utilizzate per 
la formulazione”dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente‘per l'azione di accertamento. Tale at 
tività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
fore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 

adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
io con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


— 561 — 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi: 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento\alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimenfo;al per 
sonale dipendente, compresi gli (Gpprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornateyetribuite a pre- 
scindere dalla durata del(©òntratto e dalla sus 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugnò:e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio.al'20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rappotti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. \Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 


nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina- 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione dati certif 

icazioni lavoro dipendente, assimilati éd 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori, di- 
pendenti a tempo parziale assunti) con 
contratto di formazione e lavgro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative dagli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il/numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite. relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con corttratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornaté\ retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio \desumibile dai modelli DM10 
relafivi ‘al 2002; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47 comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i/soGi @mministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanino)ifidicati i soci, inclusi 
i soci amministratoriy/che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente oweto di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi.appOsitamente previsti per il per- 
sonale fetribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel\rigo/A17, nella prima colonna, il nu- 
mero%dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente presta- 
to dal personale indicato nella prima co- 
lonna di ciascun rigo rispetto a quello 
necessario per lo svolgimento dell’atti- 
vità a tempo pieno da parte di un di- 
pendente che lavora per l’intero anno. 
Considerata, ad esempio, un'attività nel- 
la quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo 
pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l'attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. L'unità locale da indicare è quel 

a esistente alla data del 31 dicembre 2002. 

La superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione e/o adibiti a labora- 
torio per la confezione dei capi su misura e 
per l'adeguamento dei capi venduti; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività di vendita al dettaglio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, l'orario giornaliero di apertu- 

ra riportando, nell'apposita casella, il codi- 

ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 

pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 

oltre le otto ote ma non supera le 12 ore; il 

codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B11, la localizzazione, utilizzando 

il codice 1, se si tratta di negozio autonomo 

non inserito in particolari strutture commer 

ciali, il codice 2, se si tratta di esercizio in- 
serito in centro commerciale; 

— nel rigo B12, l'ubicazione, utilizzando il 
codice 1, se l'esercizio commerciale è si- 
tuato in zona pedonale, 2, se in zona a traf 
fico limitato, 3, se in zona di insediamento 
produttivo o area attrezzata. Per zona di in- 
sediamento produttivo s'intende l’area così 
definita nel piano regolatore predisposto 
dall'ente locale. 


Q 


D 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 
ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 
contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti 
olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi» 
vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi/al- 
‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 
dotti aziendali ai dipendenti. 
n particolare, indicare: 


— nel rigo B13, l’anno in cui( lfimpresa inte- 
ressata alla compilazione*del, modello ha 
iniziato l’attività nell'unità ‘locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B14, il comunexin cui è situata l'u- 
nità locale destinata ‘alla vendita; 

— nel rigo B15, la sigla della provincia; 

— nel rigo B16,(la, superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività di vendita al dettaglio; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 


nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a salottino per la prova dei capi; 

— nel rigo B19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi deri» 
vanti da attività svolte in conto proprio in'tapò 
porto ai ricavi complessivamente dérivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conte proprio 
si intende la produzione e/o la ldvorazione 
effettuata in assenza di commissione, \ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/odall'esterno del 

le unità produttive dell'impresa, anche avva- 
lendosi di terzi. Si consideta, altresì svolta in 
conto proprio la produzioné e/o la lavora- 
zione effettuata con propri modelli e proprie 
ipologie di prodotti ofterti direttamente sul 
mercato. Si configura l'ipotesi di attività svol 
fa in conto proprio anche nel caso in cui in 
presenza di commissione, ordine, accordo, 
ecc, i prodotti, finiti, semilavorati o compo- 
nenti vengdno offerti direttamente sul merca- 
io finale d‘privati o imprese; 

nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da ‘attività svolte in conto terzi in 

rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti, dall'attività. Per attività svolta in con- 
to terzi, si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata per conto di terzi sog- 
getti in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., indipendentemente dalla 
provenienza del materiale utilizzato. Si ri- 
badisce come già precisato al rigo COI, 
che, pur in presenza di commissione, or- 
dine, accordo, ecc., si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da altri servizi effettuati dal contri 
buente (ad esempio, custodia, pulitura, ri- 
parazione, ecc.). Si precisa che il totale 
delle percentuali indicate nei righi da CO1 
a C04 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C05, l'ammontare delle spese di 
pubblicità (esclusa quella televisiva), propa- 
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ganda e rappresentanza di coi all'articolo 
74, comma 2, del TUIR, senza terler conto, 
per le spese di rappresentanza, dei limiti di 
deducibilità previsti da fale disposizione, 
nonché quelle sostenute per la partecipa 
zione a fiere e mostre; 

— nel rigo C06, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la pubblicità televisiva; 


Tipologia clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da\C07 a C16, per ciascuna tipo- 
logia di clientela elencata (italiana e/o este- 
ra), in percentuale, i ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Il totale delle per 
cenivali indicate deve risultare pari a 100; 

—nel rigo C17, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti per esportazioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a paesi al di fuori di detta Unione, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 


12. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Acquisti di materie prime e accessori 


— nei righi da DO1 a D06, distintamente per 
ciascuna delle tipologie di fornitori elenca 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle materie prime e degli ac- 
cessori, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione 


— nei righi da D07 a D14, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi di lavorazione 
che caratterizzano il proprio processo pro- 
duttivo; 

— nel rigo D15, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla vendita dei capi su misura pro- 
dotti dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti; 


Tipologia dei prodotti e delle attività acces- 
sorie 


— nei righi da D16 a D26, la percentuale dei 
ricavi conseguiti dalla vendita dei prodotti in- 
dividuati e dalle altre attività accessorie effet- 
tuate dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D27 a D29, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
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sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la corrispondente casella; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D30, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la vigilanza e la sicurezza; 

— nel rigo D31, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento del punto 
vendite, per servizi di consulenza forniti e 
per l'addestramento del personale addetto 
alle vendite; 

— nel rigo D32, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con le vendite di fine stagione. 

— nel rigo D33, l'ammontare dei corrispettivi 
con vendite promozionali. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com: 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autaca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nellteser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis,delTUIR. 

Si precisa che i dati da indicaré\nelrquadro 
in commento devono essere éomunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle, istzioni a que- 
sto modello, prescindendo daxquanto stabili 
to nelle istruzioni per la )compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione delxrisultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FOT\\ilvalore delle esistenze iniziali 
relative,a Materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 


Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi, di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, fornitufe e)servizi 
di durata ultrannuale valutate‘airsensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR.)Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel yalote' da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valoredelle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e, sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in cérso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5°“del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali.relative ai generi di monopolio, valori 

bollati.e postali, marche assicurative e va- 
lori\similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so-[ad esempio, schede e ricariche telefoni 

chie, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 


6 


— 564 — 


— nel rigo FO9, l'ammontare, del costo di ac- 
quisto di materie prime‘e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusesle spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali) marche assicurative e va- 
lori similari € ai, generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempîò, schede e ricariche telefoni 
che, abbònamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
pen\parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta- 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
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paratamente da quelle sostenute per l'e- 

nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 

vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esistenti 
alla data di chiusura del periodo d'imposta 
(31 dicembre per i soggetti con periodo coin 
cidente con l'anno solare). Ne deriva che 
non si tiene conto del valore dei beni ceduti, 
mentre va considerato l’intero valore dei bèni 
acquisiti nel corso del periodo d'impésta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere Gventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari aeuro5 16,46, ancorché 
gli stessi beni'hgn siano stati rilevati nel 
registro dei (beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 


dell'impresa ed all'uso personale o fami- 

liare vanno computate nella misura del 

50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali£sivdeve 
ar riferimento alla nozione di céstò di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La ridùzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività, diimpresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolaziorie prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994o in relazione all'acquisto 

di beni usati). 

— nel rigo,F12;,l'ammontare delle spese per 
prestazioni,di lavoro e, in particolare: 

1. le.spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se\quelle sostenute per i contributi e per 
i\premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 

verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei col 
laboratori coordinati e continuativi matura 
te nel periodo di imposta, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai collaboratori 
che hanno cessato l'attività, eventualmen- 
te dedotte in base al criterio di cassa. 
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Si precisa, altresì, che vanng considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasfefte èffettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rappérti di collabora 
zione coordinata e.continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma lHer, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione*del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva,}inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese.dai, prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
bianovuna diretta correlazione con l'attività 
svoltà dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 
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- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vannosindieati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla\cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle letteré a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87del, TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni. e di altri titoli in serie o di 
massa, che non*eostituiscono immobiliz- 
zazioni finanziatie, anche se non rientra- 
no tra i bénhi'al'cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'iînpresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma/@ssicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi,\con esclusio- 
ne dei danni dipendenti dd\ihvalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi(dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi‘di settore qualora 

il contribuente intendà ‘avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipefidentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Séno considerate attività di vendita di 

genéti soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

= la rivendita di carburante; 

le rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimen- 

ti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 

ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
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‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ricavi sono, stati/contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi.fissi” qualora il contribuente 
sia in grado disindividuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le) quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di tompilare il presente modello 
escludendo®tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti; righi 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività, per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
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trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 


dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 


stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 


GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri) 
duzioni. Ad esempio, in presenza dif spese 
per apprendisti pari a euro 10.329 4\\e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari a euro, 25,822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
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a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazioné del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono ‘avvalersi della ri- 

duzione in questione deveno, indicare: 

— nel rigo X01, l'ammonidre totale delle 
spese sostenute per.ilavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro*prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo. X01, la formula indicata nel 
la tabella nt. 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Inàle*quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
lixper l'aggiornamento dello studio di settore. 
Inyparticolare, indicare: 


Composizione percentuale, secondo l’anno 
di produzione/acquisto, del valore delle 
rimanenze finali relative a merci 


Nei righi da Z01 a Z06, indicare la compo- 
sizione percentuale, secondo l'anno di pro- 
duzione e/o di acquisto, del valore delle ri- 
manenze finali relative a merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pot PILL) 
le) le) 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
ea rana 
14% 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘èuto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril Q..trimestri 
Triil2) 2 trimestri 
ecs tn 
20 © 20 


% app =30% x 


3 = 28,5% 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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52.42.5 Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per pellicceria 


QUADRO A giornale relribuite 
Personale A01 Dirigenti 
addetto A02 Quadri 
all'attività A03 Impiegati 
AO4 Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 
A09  Lavoranti a domicilio 
Numero Percentuale di 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa e 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata ù B03 Potenza impegnata Kw 
all'esercizio BO4 Locali destinati alla produzione e/o laboratorio Mq 
dell'attività 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Ma 
B10 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale) 
B12 Ubicazione particolare (1 = in isola pedonale; 2= in zona a traffico limitato; 3= in zona di insediamento produttivo-area attrezzata) 
Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B13 Anno di apertura 
B14 Comune 
B15 Provincia 
B16 Locali destinati alla vendita Mq 
B17 Locali destinati a magazzino Mq 
B18 Locali destinati a salottini di prova dei clienti Mq 
B19. Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
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QUADRO c Percentuale 
Modalità Produzione e commercializzazione sui ricavi 
di svolgimento C01 Produzione conto proprio % 
dell'attività C02 Produzione conto terzi % 
C03 Commercializzazione di prodotti finiti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
C04. Altri servizi (custodia, pulitura, riparazioni, ecc.) % 
TOT = 100% 
C05 Spese di pubblicità (esclusa quella televisiva), propaganda e rappresentanza ,00 
C06 Spese di pubblicità televisiva ,00 
Percentuale 
Tipologia clientela sui ricavi 
C07 Industria % 
C08 Artigiani % 
C09 Grande distribuzione % 
C10 Distribuzione organizzata % 
C11 Commercianti all'ingrosso % 
C12 Commercianti al dettaglio % 
C13 Commercio per corrispondenza % 
C14 Privati attraverso vendite televisive % 
C15 Altri privati % 
C16 Altri % 
TOT = 100% 
C17 Export (U.E., extra U.E.) % 
QUADRO D | 
Elementi Acquisti di materie prime e accessori Saar 
De Del DO1 Allevamenti % 
ell'attività nes R 
D03  Concerie % 
DO4 Commercianti all'ingrosso: di pellicce & 
DO5 Commercianti all'ingrosso: di pelli È 
DO6 Altri % 
TOT = 100% 


Fasi della produzione 
D07 Progettazione stilistica 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


DO8 Lavorazioni delle pelli 


DO9 Lavorazione dei capi in tessuto (pellicce artificiali) Barrare la casella 
DIO Assemblaggio delle pelli 
D11 Montaggio del capo 
D12  Rifinitura e foderatura 
D13 Pulitura 


D14 Controllo, imballo e spedizione 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Percentuale 
sui ricavi 


D15 Produzione di capi su misura di 


(segue) 
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QUADRO D 
Elementi Tipologia dei prodotti e delle attività accessorie SRrRnE 
aa . D16 Capispalla % 
ell'attività D17 Interni per capi in tessuto % 
D18 Scialli e stole % 
DI19 Accessori vari in pelliccia (colli, cappelli, ecc.) % 
D20 Abbigliamento in pelle e montone % 
D21 Abbigliamento in tessuto, maglieria, camiceria, ecc. % 
D22 Custodia % 
D23  Pulitura % 
D24 Rimessa a modello % 
D25 Riparazioni % 
D26 Altro Po 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D27 Inaffiliazione e/o franchising Barrare la casella 
D28 Inassociazione a gruppi di acquisto e/o unioni volontarie Barrare la casella 
D29 In proprio Barrare la casella 
Altri elementi specifici 
D30 Spese per sicurezza e vigilanza ,00 
D31 Costi addebitati da gruppi di acquisto, franchisor e/o affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D32 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione ,00 
D33. Corrispettivi con vendite promozionali ,00 
QUADRO E EO1 Macchine da cucire (sartoria, pellicceria) Numero 
Beni strumentali E02 Macchine da taglio Numero 
E03 Macchine da cucire a tecnologia avanzata Numero 
EO4 Macchine per trapuntatura Numero 
E05 Macchine per stiratura Numero 
EO6 Macchine accessorie per rifinitura Numero 
E07 Altri macchinari Numero 
E08 Celle frigorifere o magazzini a temperatura controllata (metri cubi) Numero 


pagina 3 


— 571 — 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD24A 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
più; adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
BIS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
Composizione percentuale, secondo l’anno di produzione/acquisto, 
del valore delle rimanenze finali relative a merci 
Z01 Merci prodotte/acquistate nell'anno di imposta % 
Z02 Merci prodotte/acquistate nell'anno precedente % 
Z03 Merci prodotte/acquistate due anni prima % 
Z04 Merci prodotte/acquistate tre anni prima % 
Z05 Merci prodotte/acquistate quattro anni prima % 
Z06 Merci prodotte/acquistate cinque o più anni prima % 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioniîf! - 100% 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore $SD24B va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti\àr 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce partèyintegran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve esseré inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065)00, ridotta ad un 
quinto del minimo se/la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è)commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 


settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Confezione di articoli in pellic- 
cia” — 18.30.B. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato 0 comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf- 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
20083, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece,,.ne: 
cessaria la dichiarazione di variazione*dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
fe l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studio di settore &nelrelativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondatia per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti di, fini dell'applicazione degli 
studi di settore) 

Lo svolgimentoidi una attività stagionale o per 
parte di dnno nel corso di periodi di imposta 
di durata ‘non diversa da dodici mesi non è 
causa diesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di ettore. 

Ilsmodello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 


] 
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utilizzati per valutare se le carattétistiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti ‘con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di ‘esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente.mòdello (fermo restando 
quanto precisato peri soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI“ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI\STUDI DI SETTORE 


Sono esclusihdall'applicazione degli studi di 

settorese‘dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno) dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
e), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2 hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
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strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a, decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione delimodello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studiCapprovati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano; 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punfihdi produzione e di 
vendita in locali. non ‘contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del.commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo) rispettivamente, di più punti 
di venditare di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 


ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività “di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nonòsi verifica 
quando la presenza di più pufti*di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esergitata//E' il caso del- 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U% SG40U; SG42U; 


SG48U; SG520; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U; © SG7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
puntò di, produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
mMenti»rilevanti ai fini della applicazione degli 
Studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di'inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
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l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuovertinalinea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in, più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in piùpunti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di/inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica*guando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
El caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGO6IA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO6TE; SG61F, SG61G; SG6I1H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b] ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
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sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu- 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
o alla popolazione residente nel comune al- 
a data del 1° gennaio dell'anno preceden- 
e a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
a popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumerariho rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio diysettore. 
on vanno mai indicati impotîti con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel'prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 


prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres 
so dalla Commissione degli esperti, agli/studi 
di settore inerenti le attività professionali non 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del,modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sonO definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello Stessò studio: 
e le indicazioni relative gilla Coerenza ed al- 
a congruità, possono ‘essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodolagie\di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
ddeguano spontaneamente, evitano l'even- 
tuale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva- 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
lo con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risul- 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
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di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo/1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEIDATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997,,n. 241, così come introdotto 
dall'articolo camma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, letterexa)} b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili)alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 
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l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle isrtu- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Conti 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro 0 a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere/dalla durata 
del contratto e dalla sussistenzé, allà data del 
31 dicembre 2002, del rappotto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale)dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto‘a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno, e Vayindicato, per entrambi 
i rapporti di lavorà,il'numero delle giornate re- 
tribuite. Non ‘vanno indicati gli associati in 
partecipaziéne, éd i soci che apportano 
esclusivamente/capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 


per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 


nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 
nel rigo A06, il numero complessivo del- 
e giornate retribuite relative ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, determina- 
o moltiplicando per sei il numero delle 
settimane indicato al punto 23 della parte 
C, sez. 1 della “Comunicazione dati certi- 
icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere int 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti ‘con 
contratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A07, il numero complessivo)delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il:humero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione € lavoro e ai di- 
pendenti con contratto\a termine, desumibi- 
le dai modelli DMI Oyrelativi al 2002; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desimibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 
nel rigo\A10, il numero dei collaboratori 
coordinative continuativi di cui all'articolo 
47 comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che 
préstano la loro attività prevalentemente 
nelkimpresa interessata alla compilazione 
del-modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
diversi da quelli indicati nel rigo prece- 
dente; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
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occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati isseti, ‘inclusi i soci am- 
ministratori, che hanne percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci.vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A17, riella prima colonna, il numero 

dei soci” inclusi i soci amministratori, che non 

hanno ocelpazione prevalente nell'impresa 
interessatà alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal perso 
nale indicato nella prima colonna di ciascun 
rigo rispetto a quello necessario per lo svolgi- 
mento dell'attività a tempo pieno da parte di 
un dipendente che lavora per l'intero anno. 
Considerata, ad esempio, un'attività. nella 
quale il titolare dell'impresa è affiancato da 
due collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giorni alterni, nel rigo in esame andrà ripor- 

ato 125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due cok 

laboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra 

ori non soci. Al riguardo, si precisa che 

vanno indicati soltanto coloro che svolgono 

‘attività di amministratore caratterizzata da 

apporto lavorativo direttamente afferente al- 

‘attività svolta dalla società e che non pos- 

sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente 

non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. L'unità locale da indicare è quel- 

a esistente alla data del 31 dicembre 2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione e/o adibiti a labora- 
torio per la confezione dei capi su misura e 
per l'adeguamento dei capi venduti; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
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nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività di vendita al dettaglio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 


Produzione e commercializzazione 


In particolare, indicare: 
— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto proprio 
si intende la produzione e/o la lavorazione 
effettuata, in assenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche av- 
valendosi di terzi. Si considera altresì svolta 
in conto proprio la produzione e/o la lavo- 
razione effettuata con propri modelli e pro- 
prie tipologie di prodotti offerti direttamente 
sul mercato. Si configura l'ipotesi di attività 
svolta in conto prorpio anche nel caso in cui 
in presenza di commissione, ordine, accor- 
do, ecc, i prodotti finiti, semilavorati o com- 
ponenti vengano offerti direttamente sul mer- 
cato finale a privati o imprese; 

nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da attività svolte in conto terzi in 

rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in con- 
to terzi, si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata per conto di terzi sog- 
getti in presenza di commissione, ordine; 
accordo, ecc., indipendentemente dalla 
provenienza del materiale utilizzato. Si ri- 
badisce come già precisato al rigoxCOY, 
che, pur in presenza di commissione, vor 

dine, accordo, ecc., si configura Kipotesi di 

attività svolta in conto proprio qualora i pro- 

dotti finiti, semilavorati o componenti ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 

a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terziye non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa; 

— nel rigo C04, la ‘percentuale dei ricavi de- 
rivanti da altri( servizi effettuati dal contri 
buente (ad esempio, custodia, pulitura, ri- 
parazione, ecc)). Si precisa che il totale 
delle percentuali indicate nei righi da CO1 
a CO4 deve risultare pari a 100; 


D 


D 


Produzione/Lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C05, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dal committente principale, in rapporto 
a quelli complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato so- 
lo se sono stati compilati i righi C02 e C05; 


Lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C07 a C09, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
indicare la spesa sostenuta per prestazioni 
eseguite in Italia, nell'Unione Europea o al 
di fuori dell'Unione Europea compilando, ri» 
spettivamente, il primo, il secondo e/ovil 
terzo rigo; 

— nel rigo C10, il numero di agentite*procac- 

ciatori con obbligo di esercitare/a propria at 
tività esclusivamente per il soggetto /interessa- 
to alla compilazione del modello [cosiddetti 
rappresentanti monomandatari], con riferi- 
mento alla data del 31 ,dicembre 2002; 

— nel rigo C11, il numero di agenti e pro- 

cacciatori senza obbligo di esercitare la 

propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato dlla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluri- 
mandatari), @on)riferimento alla data del 

31 dicembre 2002; 

nel rigoC12, l'ammontare delle spese di 

pubblicità (esclusa quella televisiva), propa- 

ganda erappresentanza di cui all'articolo 

74; 6mma 2, del TUIR, senza tener conto, 

perle spese di rappresentanza, dei limiti di 

deducibilità previsti da tale disposizione, 

nonché quelle sostenute per la partecipa 
zione a fiere e mostre; 

nel rigo C13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per la pubblicità televisiva; 


o D 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C14, riportare il codice 1, 2, 3, 4 
o 5 a seconda che l’area nazionale di mer- 
cato in cui l'impresa opera coincida, rispet 
tivamente, con il comune, la provincia, la 
regione, più regioni o con l'intero territorio 
nazionale; 

— nel rigo C15, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo C16, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle; 
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Tipologia clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C17 a C26, per ciascuna tipo- 
logia di clientela elencata (italiana e/o este- 
ra), in percentuale, i ricaviyConseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C27, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti per esportazioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a passi al di fuori di detta Unione, in rap- 
porto ai ricavi/complessivamente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel)quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Acquisti di materie prime e accessori 


— nei righi da DO1 a D06, distintamente per 
ciascuna delle tipologie di fornitori elenca 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle materie prime e degli ac- 
cessori, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione 


— nei righi da D07 a D14, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi di lavorazione 
che caratterizzano il proprio processo pro- 
duttivo; 

— nel rigo D15, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla vendita dei capi su misura pro- 
dotti dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti; 


Tipologia dei prodotti e delle attività acces- 
sorie 


— nei righi da D16 a D26, la percentuale 
dei ricavi conseguiti dalla vendita dei pro- 
dotti individuati e dalle altre attività acces- 
sorie effettuate dall'impresa interessata al- 
la compilazione del modello, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. Il 
totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 

— nel rigo D27, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la vigilanza e la sicurezza. 

13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 

Nel quadro E sono richieste informazioni re- 


lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2002. 
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14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori\ìn 
base a contratti estimatori di giornali;*di lì- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finifi»SiYprecisa 
che l'ammontare indicato ini questo rigo è 
anche compreso nel valore ‘da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fofniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (arti 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo F03; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di lié 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa chekam- 
montare indicato in questo rigo è anche)com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture*e?servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale incorso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art) 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo figo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di\materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati.e merci, incluse le spese sostenute 
perde lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ti e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 

a dagli esercenti impianti di distribuzione 

stradale di carburanti e ai beni commercia- 

izzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagneitici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 

ivi all'acquisto di beni e servizi stretta- 

mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

on vanno considerati, ai fini della compi- 
azione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 
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dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi*pen contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo» 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per-icarburanti e i lubrificanti so- 
stenute dallé imprese di autotrasporto di co- 
se per contodi terzi, dagli agenti e rap 
presentànti di commercio e dai titolari di li- 
cenzg petrl'esercizio taxi; le spese per l'ap 
palto di. trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e'dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
fa loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle dispo- 
sizioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis} 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, \l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle\sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cùi af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevanté [cioè di valo- 
re positivo), tale onere ronbrileva ai fini 
della determinazione della\voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni/strumentali” si deve 
far riferimento alla.nezione di costo di cui 
all'art. 76, comma/1,’del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 


anche a coloro che di fatto non hanno fruito 


dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 


anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 


gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavero, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati*e)conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaborateri ‘Coordinati e 
continuativi maturate*nel( periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori'che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cdssa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo‘“delle spese per prestazioni di 
lavoro di cùiai Punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti.e dai titolari di rapporti di collabora 
zione/eoordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del. TUIR. 
InYrelazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
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buente per un procedimento giùdiziario, né 
quelle sostenute per prestazioniirese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni, corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio)... Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese*per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo,F13,/ l'ammontare delle spese so- 
stenute peryl'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lita, il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisioro alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
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Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di\con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita*dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a\contratti 
estimatori di giornali, di libfi e dî periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di' impresa e le inden- 
nità conseguite, anehe in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdità\dei ‘citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni, dipendenti da invalidità per 
manente»o\da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 


il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative € 
valori similari, biglietti delle lotterie, grafta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche. telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e essere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere, e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarié superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo (auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possonò ‘essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei béni, indipendentemente dalle moda 
ità consci fali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef- 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 


8 


— 582 — 


tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18,-aì\sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effetivate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni, di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 
= operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
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il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 


riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 

in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 

ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari. a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
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per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanfi@vindicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Composizione percentuale, secondo l’anno 
di produzione/acquisto, del valore delle 
rimanenze finali relative a merci 


Nei\righi da Z01 a Z06, indicare la compo- 
sizione percentuale, secondo l'anno di pro- 
duzione e/o di acquisto, del valore delle ri- 
manenze finali relative a merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
1 gennaio 2002 (Til vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pag PIL) 


Ò e) 


% app = 30% x 3 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
e MESS, 
14 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘@uto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 14572002 a cui corri- 
sponde la spesa per tayoro' dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tril Q. trimestri 
Triil2% 2 trimestri 
peecs des 
d0 20 


% app =.30% x 


3 = 28,5% 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellazstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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18.30.B Confezione di articoli in pelliccia 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


AO1 


Dirigenti 


limero 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09 


Lavoranti a domicilio 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Numero 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A11 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 
BO1 


Amministratori non soci 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata 


Kw 


B04 


Locali destinati alla produzione e/o laboratorio 


Mq 


B05 


Locali destinati a magazzino 


Mq 


B06 


Locali destinati alla vendita al dettaglio 


Mq 


BO7 


Locali destinati ad esposizione 


Mq 


B08 


Locali destinati a uffici 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Produzione e commercializzazione 
Produzione conto proprio 


Percentuale 
SUI ricavi 


c02 


Produzione conto terzi 


c03 


Commercializzazione di prodotti finiti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


C04 


Altri servizi (custodia, pulitura, riparazioni, ecc.) 


a ||| 3° 


C05 


TOT = 100% 


Produzione/Lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


Numero committenti (1=1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


c06 


Percentuale dei ricavi provenienti dal commitente principale 


C07 


Lavorazione affidata a terzi 
Italia 


00 


c08 


Ul, 


00 


C09 


Extra U.E. 


00 


c10 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


c11 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


c12 


Spese di pubblicità (esclusa quella televisiva), propaganda e rappresentanza 


00 


Cc13 


Spese di pubblicità televisiva 


00 


c14 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


C15 


Estero (U.E.) 


Barrare la casella 


cC16 


Estero (Extra U.E.) 


Barrare la casella 


C17 


Tipologia clientela 


Industria 


Percentuale 
SUI rICOVI 


c18 


Artigiani 


C19 


Grande distribuzione 


C20 


Distribuzione organizzata 


C21 


Commercianti all'ingrosso 


c22 


Commercianti al dettaglio 


C23 


Commercio per corrispondenza 


C24 


Privati attraverso vendite televisive 


C25 


Altri privati 


C26 


Altri 


ae [ae [ae [3° [3° [30° |3° |a |32° [3° 


C27 


Export (U.E., extra U.E.) 


pagina 2 


— 586 — 


TOT = 100% 


20-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 115 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD24B NUMERO PROGRESSIVO | 


UNITA’ PRODUTTIVA 


Sa D Percentuale 
‘ementi Acquisti di materie prime e accessori sugli acquisti 
pere. DO1 Allevamenti o 
DO2 Aste % 
DO3 Concerie % 
DO4 Commercianti all'ingrosso di pellicce % 
DO5 Commercianti all'ingrosso di pelli % 
DO6 Altri % 
TOT = 100% 
Fasi della produzione 
DO7 Progettazione stilistica Barrare la casella 
DO8 Lavorazioni delle pelli Barrare la casella 
DO9 Lavorazione dei capi in tessuto (pellicce artificiali) Barrare la casella 
DIO Assemblaggio delle pelli Barrare la casella 
D11 Montaggio del capo Barrare la casella 
D12 Rifinitura e foderatura Barrare la casella 
D13 Pulitura Barrare la casella 
D14 Controllo, imballo e spedizione Barrare la cosella 
Percentuale 
SUI FICOVI 
D15 Produzione di capi su misura % 
x x È n Percentuale 
Tipologia dei prodotti e delle attività accessorie sui ricavi 
D16 Capispalla % 
D17 Interni per capi in tessuto a 
D18 Scialli e stole % 
DI19 Accessori vari in pelliccia (colli, cappelli, ecc.) ® 
D20 Abbigliamento in pelle e montone % 
D21 Abbigliamento in tessuto, maglieria, camiceria, ecc. % 
D22 Custodia % 
D23  Pulitura % 
D24 Rimessa a modello % 
D25 Riparazioni % 
D26 Altro % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D27 Spese per sicurezza e vigilanza .000 
QUADROE ——EO1 Macchine da cucire (sartoria, pellicceria] // Numero 
Beni strumentali E02 Macchine da taglio Numero 
E03 Macchine da cucire a tecnologia avanzata Numero 
EO4 Macchine per trapuntatura Numero 
E05 Macchine per stiratura Numero 
E06 Macchine accessorie per rifinitura Numero 
E07 Altri macchinari Numero 
E08 Celle frigorifere o magazzini a temperatura controllata (metri cubi) Numero 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD24B 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
più; adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
BIS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
Composizione percentuale, secondo l’anno di produzione/acquisto, 
del valore delle rimanenze finali relative a merci 
Z01 Merci prodotte/acquistate nell’anno di imposta % 
Z02 Merci prodotte/acquistate nell’anno precedente % 
Z03 Merci prodotte/acquistate due anni prima % 
Z04 Merci prodotte/acquistate tre anni prima % 
Z05 Merci prodotte/acquistate quattro anni prima % 
Z06 Merci prodotte/acquistate cinque o più anni prima % 
TOT = 100% 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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SIONE 001 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


SD25U 


18.30.A Preparazione e tintura di pelli; 
19.10.0 Preparazione e concia del cuoio. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD25U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SD25U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

® quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro [di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditimodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe‘\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e una tra quelle di seguito elencate: 
“Preparazione e tintura di pelli” — 18.30.A; 
“Preparazione e concia del cuoio” - 
19.10.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irrogaò 
zione delle sanzioni. Si ricorda che nonjè, in. 
vece, necessaria la dichiarazione dif varia 
zione dati quando si verifica uno spostàmen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, Che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta) prevalente 
sia indicato nel modello perMla comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai findello studio di set 
ore e nel relativo quadio per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come@ttività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di, settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di/anno nel corso di periodi di imposta 
di duratà non diversa da dodici mesi non è 
causa.di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 


— 591 — 


quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i fieavi dichiarati. 
In presenza delle cause di ‘esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente. mòdello (fermo restando 
quanto precisato peri soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI“ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI\STUDI DI SETTORE 


Sono esclusivdall'applicazione degli studi di 

settorese‘dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno) dichiarato ricavi di cui all'articolo 
58, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
e), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2 hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
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strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a, decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione delimodello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studiCapprovati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano; 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punfihdi produzione e di 
vendita in locali. non ‘contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del.commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo) rispettivamente, di più punti 
di venditare di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 


ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività “di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nonòsi verifica 
quando la presenza di più pufti*di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esergitata//E' il caso del- 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U% SG40U; SG42U; 


SG48U; SG520; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U; © SG7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
puntò di, produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
mMenti»rilevanti ai fini della applicazione degli 
Studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di'inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 


2 
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l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuovertinalinea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in, più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in piùpunti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di/inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica*guando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
El caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGO6IA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO6TE; SG61F, SG61G; SG6I1H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
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me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in cofisiderazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati, percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori)delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 


nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

-— alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino] 
che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del set 
tore che svolgono l'attività con analéghe 
caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività difacceftamento; 

i risultgti \\derivanti  dall'applicazione 

GE.RI,CQ. non possono essere usati diret 

amente\per l'azione di accertamento. Ta- 

e dîtività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al 

e‘quali i risultati della applicazione degli 
studi di settore costituiranno uno strumento 

di ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
lo con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativoò 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati 
ve al personale addetto all'attività. Rervindivi- 
duare il numero dei collaboratori ‘eoordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per 
sonale dipendente, compîesi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti,dii fermazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti à, domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata*del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data\del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavorò. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente co contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 


bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina. 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione dativeerti- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono\essere in- 
dicati anche i dati relativi dilavoratori di- 
pendenti a tempo parziale \assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numefo complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agli apprendisti 
che svolgono attività rell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08,/l numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contrattà\di)formazione e lavoro e ai di- 
pendenti cén contratto a termine, desumibi- 
le dGi modelli DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giomnate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

=.hel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. cis], del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicatitmehrigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi4i, soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanneindicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, (che hanno percepito compensi 
derivanti.da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di)collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

—nelrigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei'soci, inclusi i soci amministratori, che non 
ranno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente presta- 
to dal personale indicato nella prima co- 
lonna di ciascun rigo rispetto a quello 
necessario per lo svolgimento dell’atti- 
vità a tempo pieno da parte di un di- 
pendente che lavora per l'intero anno. 
Considerata, ad esempio, un'attività nel- 
la quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo 
pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli ammini 
stratori non soci. Al riguardo, si precisa 
che vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l'attività di amministratore ca- 
ratterizzata da apporto lavorativo diret 
tamente afferente all'attività svolta dalla 
società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovran- 
no essere inclusi in questo rigo bensì nel 
rigo AO]. 


10. QUADRO B —- UNITÀ PRODUTTIVA DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 

cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 

qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 

dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, indi- 

pendentemente da quanto risulta dalla even- 

tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
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caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al- 

l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti 
con tettoie; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B11, barrare l'apposita casella se 
l’unità produttiva è situata in una zona di in- 
sediamento produttivo (area attrezzata). Per 
zona di insediamento produttivo si intende 
l’area così definita nel piano regolatore pre- 
disposto dall'ente locale; 


Vendita (locali contigui all'unità produttiva) 


— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali contigui 
all'unità produttiva destinati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo C01, le spese sostenute perservizi di 
trasporto effettuati da terzi, infegrotivi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con‘mezzi propri, 
comprendendo tra queste‘anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto [naviy aerei, treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 


vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 

proprio si intende la produzione e/o lavo 

razione effettuata, in assenza di commis 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 

e/o all'esterno delle unità produttive del 

‘impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 

considera, altresì, svolta in conto proprio la 

produzione e/o lavorazione effettuata con 
propri modelli e proprie tipologie di pro- 
dotti offerti direttamente sul mercato. Si con- 
igura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 

prio anche nel caso in cui, in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., i pro- 

dotti finiti, semilavorati o componenti, ven- 

gano offerti direttamente sul mercato finale a 

privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in con- 
to terzi si intende la produzione e/o lavo 
razione effettuata per conto di terzi sog- 
getti in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., indipendentemente dalla 
provenienza del materiale utilizzatg. Si\ri- 
badisce, come già precisato al rigo €02, 
che, pur in presenza di commissiorte)ordine, 
accordo, ecc., si configura l'ipotesi di'attività 
svolta in conto proprio qualora i prodotti fini 
ti, semilavorati o componenti, vengano offer- 
ti direttamente sul mercato \finalé a privati o 
imprese; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti finiti acquistati da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzioné/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C03) 


— nel tigo-C05, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta Vin conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
die a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo C03; 

— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dal committente principale, in rapporto 
a quelli complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato so- 
lo se sono stati compilati i righi C03 e C05; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C07 a C09, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento al 31 dicembre 2002; 


5 


— 595 — 


— nel rigo €11, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente%per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento al 3], dicembre 2002; 


Area di mercato 


— nel rigo C12,.il codice 1, 2,3,405ase- 
conda che l'atea nazionale di mercato in 
cui l'impresa \épera coincida, rispettiva 
mente, con\il'comune, la provincia, la re- 
gione, piùyregioni o con l’intero territorio 
nazionale: 

— nel (rigo C13, barrando l'apposita casella, 
sée\siveffettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

—\nel rigo C14, barrando l'apposita casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C15 a €19, per ciascuna tipolo- 
gia di clientela individuata (italiana e/o este- 
ra), in percentuale, i ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C20, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 


12. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Acquisti di materie prime e semilavorati 


— nei righi da DO1 a D06, distintamente per 
ciascuna delle tipologie di fornitori elenca 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle materie prime e dei semila- 
vorati, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. Il totale delle percentua- 
li indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia delle pelli utilizzate 


— nei righi da D07 a D13, distintamente per 
ciascuna tipologia di pelle utilizzata, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto a 
quelli complessivamente realizzati; 

— nei righi da D14 a D17, distintamente per 
ciascuna tipologia di pelli in pelo di pregio 
utilizzata, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti in rapporto a quelli complessivamente 
realizzati; 
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Fasi della produzione 


— nei righi da D18 a D25, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi di lavorazione 
che caratterizzano il proprio processo pro- 
duttivo; 


Settore di destinazione 


— nei righi da D26 a D31, rispettivamente, 
per ciascun settore di destinazione elenca- 
to, la percentuale dei ricavi conseguiti in 
rapporto a quelli complessivamente realiz- 
zati. Il totale delle percentuali indicate deve 
risultare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D32, le spese sostenute per i premi 
riguardanti polizze assicurative relative al 
l'attività di impresa; 

— nel rigo D33, i costi sostenuti per l'acquisto 
di prodotti chimici utilizzati nella lavorazio- 

— nel rigo D34, i costi sostenuti per l'acquisto 
di prodotti chimici utilizzati per la depura- 
zione delle acque; 

— nel rigo D35, le spese sostenute per la de- 
purazione delle acque e lo smaltimento dei 
materiali di risulta della lavorazione. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, la capacità, espressa in me- 
tri cubi, degli impianti di conservazione 
(frigo); 

— nei righi da E02 a E30, il numero dei beni 
strumentali. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele: 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente\guadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valere dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel’presente quadro, oc- 
corre avere riguardo dlle.disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ,ad esempio, le spese e i 
componenti negativirelativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio ‘dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conté di, quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR: 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 


sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliétti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ‘ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercetti,im- 
pianti di distribuzione stradale di éarburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di,gionnali, di li- 

bri e di periodici, anche su Supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore dellè sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indieato in questo rigo è 
anche compreso /helvalore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad operé, forniture e servizi di du- 
rata ultrannualé (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata vltrannuale valutate ai sensi del- 
l'art 60/ comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l‘ammontare indicato in questo rigo è 
anthe compreso nel valore da riportare 
nek:rigo FO3; 

= nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
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montare indicato in questo/figo è anche com- 
preso nel valore da riportarè, pel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valoredelle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale infcorsò di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad-opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensidell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR, Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore ‘da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
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messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 

zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 

in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione 

del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 

paratamente da quelle sostenute per l'e- 

nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 

vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside* 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in Usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimerito al’ mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DL 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore,dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo’ d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va consideraté I*intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corsoxdel periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 ein 
quella del prorata di detraibilità paria ze- 
ro secondo i criteri di cui all'aft*)9-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del/1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa’ alle sin- 
gole operazioni di acquisto ) costituisce 
una componente del costo)del’'bene cui af 
ferisce. Con riferimento, ifivece, alle ipo- 
tesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore, dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76) comma 1, del TUIR. 

Per i beni\strumentali acquisiti nei periodi 

1994. e] 995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sonG=ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 pet cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli/esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro ‘dipendente 
(cioè quelle sostenute persislavoratori au- 
tonomi, i collaboratori Ceordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal coftribuente, com- 
prensive delle quote‘di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai ollaboratori che hanno cessa- 

o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 

Si precisa» altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sfi\sosfenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

‘o realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 
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- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del 
processo produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten: 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma IÎNdell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettiviydi cessioni di 
beni e delle prestaziofii)di)servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei\corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime ‘e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri)beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, @cquistati o prodotti per esse- 
re impiegati‘hella produzione. 

I ricavi delleVattività per le quali si percepi- 

scono aggiho/ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo în esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 

ni o quote di partecipazione in società ed 

enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 

di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 

massa, che non costituiscono immobiliz- 

zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di veridita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di, schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti è tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard), tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalottd,, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori. in base a contratti 
estimatori di giornali».di/libri e di periodici 
anche su supportiaudiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità corîseguite, anche in forma assicurati- 
va, pénil risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne‘dei, danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

NNell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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- la vendita di schede e/ficariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti'e tessere per i 
mezzi pubblici, viacardì, tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lottò; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i. 

ricavilda indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo,al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore\dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD 25U 


Studi di settore 


— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, in- 
fatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune va- 
riabili per le quali la Commissione di esperti che 
ha validato gli studi di settore ha introdotto un 


correttivo. Tale correttivo consente di verificare se 
l'eventuale differenza tra l'ammontare dei ricavi 
contabilizzati e quello risultante dalla applica- 
zione dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili conside 
rate in misura tale da non consentire un'esatta 
rappresentazione della realtà economica delle 
imprese interessate. | contribuenti possono in tal 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili han- 
no assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il contrad- 
dittorio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il la- 
voro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il va- 
lore contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor impor- 
fo che risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo; 
no essere forniti tenendo conto delle eventda- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (adéesempio: 
l'ammontare complessivo del valote degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene lefunzioni di 

applicazione per l'esecuzioheèdei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadre=degli elementi conta- 

bili va compilato con, l'indicazione dei valo- 

ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14 e di spese per lavoro di- 

pendente ed, altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa pari.a eéròo 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36: 152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell’applicazione del corret- 

tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
1 gennaio 2002 (Til vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pa PIL) 


e) e) 


% app = 30% x 3 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
el MESS, 
14 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘@uto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 14572002 a cui corri- 
sponde la spesa per tayoro' dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tril Q. trimestri 
Triil2% 2 trimestri 
peecs des 
d0 20 


% app =.30% x 


3 = 28,5% 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellazstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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Modello SD25U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA’ PRODUTTIVA 
18.30.A Preparazione e tintura di pelli 
|] 19100 Preparazione e concia del cuoio 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
Artigiano Barrare la casella 
QUADRO A ario 
Personale A01_ Dirigenti 
addetto . A02 Quadri 
all'attività TATE 
A03 Impiegati 
A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 
A09 Lavoranti a domicilio 
Numero Percentuale di 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa an 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità produttiva B0O2 Provincia 
destinata 4 B03 Potenza impegnata Kw 
a B04 Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati a uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Spaziall'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 
B1] Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 
Vendita (locali contigui all'unità produttiva) 
B12. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


c01 


Mezzi di trasporto 


Spese per i servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


c02 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Produzione conto proprio 


Percentuale 
SUI FICOVI 


c03 


Produzione conto terzi 


c04 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


C05 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C03) 


Numero committenti 


(1=1 committente; 2= da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


TOT = 100% 


c06 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale 


C07 


Lavorazione affidata a terzi 


Italia 


c08 


U.E. 


C09 


Extra U.E. 


c10 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


c11 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


c12 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


C13 


U.E. 


Barrare la casella 


c14 


Extra U.E. 


Barrare la casella 


C15 


Tipologia di clientela 


Impresa di trasformazione del prodotto semilavorato 


Percentuale 
sui ricavi 


c16 


Impresa di trasformazione del prodotto finito 


C17 


Commercianti all'ingrosso 
se] 


c18 


Commercianti al dettaglio 


C19 


Altri 


ae |3° [3° [32° | 3° 


C20 


Export (U.E., extra U.E.) 
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QUADRO D 
Elementi Acquisti di materie prime e semilavorati e 
i DO1 Allevamento - Macelli 

DO2 Aste 

DO3  Concerie in Italia 

DO4  Concerie all’estero 

DO5 Grossisti 

DO6 Altri 


a | a | 3 |a | a | 32 


TOT = 100% 
Tipologia delle pelli utilizzate n 
DO7 Bovina 
DO8 Equina 
DO9 Caprina 
DIO Suina 
D11 Pelli di altri animali (rettili, pesci, ecc.) 
D12 Ovina 
D13 Ovina con pelo 


a | a |a | aa | a | 32 


Pelli in pelo di pregio 
D14 Altissimo 
D15 Alto 
D16 Medio 
D17 Basso 


a | 3] | 3° 


Fasi della produzione 


D18 Rinverdimento Barrare la casella 


D19. Depilazione o Calcinazione Barrare la casella 


D20  Decalcinazione (o Purga o Macerazione) Barrare la casella 
D21 Concia Barrare la casella 


D22 Riconcia Barrare la casella 
D23  Tintura Barrare la casella 
D24 Messa al Vento (Essicamento o Asciugatura) Barrare la casella 
D25  Rifinitura Barrare la casella 


fa A 5 Percentuale 
Settore di destinazione sui ricavi 


D26 Calzature 

D27 Abbigliamento 

D28 Pellicceria 

D29 Arredamento/Carrozzeria 
D30 Usi industriali 

D31 Altro 


3 | 3 a | 3] | 3 


TOT = 100% 
Costi e spese specifici 
D32 Premi di assicurazione 00 


D33. Prodotti chimici utilizzati nella lavorazione 00 


D34 Prodotti chimici utilizzati per la depurazione delle acque 00 


D35 Depurazione e smaltimento 00 
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UNEO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD25U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO E EO1 Impianti di conservazione Metri cubi 
Beni strumentali E02 Aspi Ts 
E03  Bottali Numero 
EO4 Tini ad aspo Numero 
E05 Calcinai (Vasche) Riao 
E06  Essiccatoi all'aria/Telai Numero 
E07  Essiccatoi riscaldati (piastre, sottovuoti, pasting) Numero 
E08  Depilatrici Numero 
E09  Scarnatrici Numero 
EI1O Tunnel di spruzzatura/Spazzolatrici Numero 
E11 Pigmentatrici Numero 
E12  Ritenitrici Numero 
E13 Raschiatrici Numero 
E14 Rifilatrici Numero 
E15 Macchine acilindro Numero 
E16  Palissonatrici Numero 
E17 Sfioratrici Numero 
E18 Smerigliatrici Numero 
E19. Lucidatrici Numero 
E20 Macchine per palmellare Numero 
E21 Macchine per margaritare Numero 
E22 Presse per stampare Numero 
E23 Spaccatrici Numero 
E24 Cardatrici Numero 
E25  Stiratrici Numero 
E26  Epilatrici Numero 
E27 Rasatrici Numero 
E28  Battitrici Numero 
E29  Pulitrici Numero 
E30  Misuratrici (piedaggiatrici) Numero 
pagina 4 


— 604 — 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD25U 


NUMERO PROGRESSIVO | 
UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD26U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Confezione di vestiario in pel- 
le” — 18.10.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia? 
zione dati quando si verifica uno spostamen) 
to della prevalenza nell'ambito di codidî di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso/che il co- 
dice riguardante l’attività divenutà prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina. 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti di, fini dell'applicazione degli 
studi di settore) 

Lo svolgimentoidi una attività stagionale o per 
parte di dnno nel corso di periodi di imposta 
di durata ‘non diversa da dodici mesi non è 
causa diesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Ilsmodello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
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utilizzati per valutare se le carattétistiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti ‘con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di ‘esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente.mòdello (fermo restando 
quanto precisato peri soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI“ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI\STUDI DI SETTORE 


Sono esclusihdall'applicazione degli studi di 

settorese‘dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno) dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
e), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2 hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
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strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a, decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione delimodello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studiCapprovati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano; 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punfihdi produzione e di 
vendita in locali. non ‘contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del.commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo) rispettivamente, di più punti 
di venditare di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 


ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività “di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nonòsi verifica 
quando la presenza di più pufti*di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esergitata//E' il caso del- 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U% SG40U; SG42U; 


SG48U; SG520; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U; © SG7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; SG81U;  SG82U; 
SG83U; SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
puntò di, produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
mMentirrilevanti ai fini della applicazione degli 
Studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di'inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 


2 


— 610 — 


l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuovertinalinea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in, più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in piùpunti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di/inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica*guando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
El caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGO6IA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO6TE; SG61F, SG61G; SG6I1H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non ‘“sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
tuale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
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me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno ri- 
ievo solo se tali da rendere palesemente 
non significativo il dato pres6.in considera 
zione ai fini dell'applicazione, dello studio 
di settore. 

on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI. DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor: 
mali degli operatori del settore che svélgo» 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di(accettamento; 

ei risultati \derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.CO,, non possono essere usati di- 
rettamente per l'azione di accertamento. 
Talé\attività sarà fondata sull'utilizzo del- 
le èrdinarie metodologie di controllo ri- 
spetto alle quali i risultati della applica 
zione degli studi di settore costituiranno 
Uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 

adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 
comma ], lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta- 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati: 
ve al personale addetto all'attività. Per/indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
glli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giérhate retribuite a pre- 
scindere dalla durata dél contratto e dalla sus 
sistenza, alla data del'3 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratiòja tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapperti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 


sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina- 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione dati ceîti- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ‘ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavératori di- 
pendenti a tempo parziale dssunti con 
contratto di formazione e lavora; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative’ aglivapprendisti 
che svolgono attività nell'impfesa, determi 
nato moltiplicando pef sei) il numero delle 
settimane desumibile ai Modelli DMIO re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DM10O relativi al 2002; 

— nel rigo.A09, il numero complessivo delle 
giornéte netribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi, al 2002; 

— nel\rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 


D 
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— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i6oGi Gmministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno, indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

nel\rigo/A17, nella prima colonna, il nu- 
mero%dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— hei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l'attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


lel quadro B sono richieste informazioni con- 

cemnenti l'unità produttiva e gli spazi che, a 

qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività. L'unità produttiva da indicare è quella 

esistente alla data del 31 dicembre 2002. 

La superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 

zati per la produzione; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B11, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B12, se l'unità produttiva è situata 
in una zona di insediamento produttivo 
(area attrezzata), barrando l'apposita ca- 
sella. Per zona di insediamento produttivo si 
intende l’area così definita nel piano rego- 
latore predisposto dall'ente locale; 


Vendita (locali contigui all'unità produttiva) 


— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio* 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi,non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasiti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati i dati relativi al- 

‘unità locale destinata alla venditàydei pro- 

dotti aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B14, il comune ‘inìcui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B15, la sigla della provincia; 

— nel rigo B16, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata; espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati esclusivamente alla vendita al dettaglio. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in con- 

to proprio si intende la produzione e/o 

lavorazione effettuata, in assenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., al- 

l'interno e/o all'esterno delle unità pro- 
duttive dell'impresa, anche avvalendosi 

di terzi. Si considera, altresì, svolta in 

conto proprio la produzione e/o lavora 

zione effettuata con propri modelli e pro; 
prie tipologie di prodotti offerti difetta» 
mente sul mercato. Si configura l‘potesi 

di attività svolta in conto proprio anche 

nel caso in cui, in presenza di\tommis- 

sione, ordine, accordo, ecc.,/i\prodotti fi- 
niti, semilavorati o componenti, vengano 

offerti direttamente sul mércato finale a 

privati o imprese; 

nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte în conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per'attività svolta in con- 
to terzi si intende la produzione e/o lavo 
razione effettuata per conto di terzi sog- 
getti in presénza di commissione, ordine, 
accordo, .écc.) indipendentemente dalla 
provenienzardel materiale utilizzato. Si ri- 
badiscé, come già precisato al rigo CO], 
che,puhin presenza di commissione, or- 
diné\aecordo, ecc., si configura l'ipotesi 

di attività svolta in conto proprio qualora i 

prodotti finiti, semilavorati o componenti, 

vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti finiti acquistati da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dal committente principale, in rapporto 
a quelli complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato so- 
lo se sono stati compilati i righi C02 e C04; 
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Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo siaraffidata a terzi, 
la spesa sostenuta per/presiazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione, Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea. compilando, rispettiva 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il. numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog. 
getto interessato alla compilazione del 
modello, (cosiddetti rappresentanti mono- 
mandatari)y con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del mo- 
dello (cosiddetti rappresentanti pluriman- 
datari), con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentan- 

za di cui all'articolo 74, comma 2, del 

TUIR, senza tener conto, per le spese di 

rappresentanza, dei limiti di deducibilità 

previsti dalla disposizione, nonché quelle 

sostenute per la partecipazione a fiere e 

mostre; 

nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 

cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405 0a se 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, la regione, più 
regioni o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C15, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C16 a C24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Nell'ambito 
della “grande distribuzione” rientrano gli 
ipermercati, i supermercati e i grandi ma- 
gazzini, mentre in quello della “distribuzione 
organizzata” rientrano i gruppi di acquisto, 
le catene di negozi e l'affiliazione commer 
ciale (franchising). Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti per esportazioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a paesi al di fuori di detta Unione, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
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12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Acquisti di materie prime e accessori 


— nei righi da DO1 a D03, distintamente per 
ciascuna tipologia di fornitori individuata, 
la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle materie prime e degli ac- 
cessori, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione 


— nei righi da D04 a D13, barrando le relati- 
ve caselle, le diverse fasi di lavorazione che 
caratterizzano il proprio processo produttivo; 


Prodotti finiti 


— nei righi da D14 a D18, per ciascuna ti- 
pologia di prodotti elencata, nella prima 
colonna, il numero dei prodotti realizzati 
nell'anno e, nella seconda colonna, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto a 
quelli complessivi; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D19, il numero di prototipi presenti 
nel proprio campionario. Non devono com- 
pilare questo rigo coloro che realizzano pro- 
totipi di campionari per terzi. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero complessivo dei 
beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli‘ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già(precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che detérminano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare \hel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo)alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, “ad esempio, le spese e i 
componenti( negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio) dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 


bis del TUIR. 


Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e vat 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e. biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lybrifitanti la 

cui rivendita è effettuata dagli\esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale/di, carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di/giornali, di li- 

bri e di periodici, anche\sù supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a \prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compresé nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ‘ad opere, fomiture e servizi di du 
rata ultranfivale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo, F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di &urata ultrannuale valutate ai sensi del- 
art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
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nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si,precisa che l'am- 
montare indicato in questexrigo è anche com- 
preso nel valore da ripertàre nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valoredelle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale.in‘corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
i relative.ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrafinuale in corso di esecuzione, va- 
utate(ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicatòin questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel’rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
Quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
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SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis: 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In casodi 
affitto o usufrutto d'azienda, va Conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione,in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro\valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'attòè 


Di 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno consideratiri beni esistenti alla 
data di chiusura del/ periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'annoèsolare). Ne deriva che non 
si tiene conto del yalore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'opè 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti*dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del Y972 e in 
quella del prorata di detraibilità pati a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art/ 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto\relativa alle sin- 

gole operazioni di diequisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiuntorilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa Kinoltre, che per la determinazio- 

ne del “valote’dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art, 76, comma 1, del TUIR. 

Per “i\Vbeni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 è 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono/ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro ‘dipendente 
(cioè quelle sostenute persislavoratori au- 
tonomi, i collaboratori Ceordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal coftribuente, com- 
prensive delle quote‘di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai ollaboratori che hanno cessa 

o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 

Si precisa» altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sfi\sosfenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

‘o realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 
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— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le 
spese di pubblicità, le spese per imposte 
e tasse, nonché le spese per l'acquisto 
di beni, quali quelli di cancelleria. Rien- 
trano, invece, in tali spese, ad esempio, 
le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli 
agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i com- 
pensi corrisposti agli amministratori non 
soci delle società di persone e agli am- 
ministratori delle società ed enti soggetti 
all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manbten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del."Coòsto per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare, dei\ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del commab] dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni\di servizi alla cui 
produzione o al cui.scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di.altrixbeni mobili, esclusi quel 
li strumentali,\acquistati o prodotti per esse- 
re impieggti‘nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi)o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 


Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 

neri di monopolio, valori bollati e postali, 

marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a ricavo fisso (ad\esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totoealcio, to- 

togol, totip, totosei; la vendità di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, videdrd, tessere e 

biglietti per parcheggi; lé gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti pet la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giomali\ di libri e di periodici 
anche su suppotti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va,/penil risarcimento dei danni consistenti 
nella\perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne\dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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- la vendita di schede e/ficariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti'e tessere per i 
mezzi pubblici, viacardì, tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lottò; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i. 

ricavilda indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo,al netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore\dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di ak 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 


tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l’Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti" non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende: 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo» 
no essere forniti tenendo conto delle eventùa- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad*esempio: 
l'ammontare complessivo del valéte degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le\funzioni di 
applicazione per l'esecuzione» dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con ‘indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, exXd? spese per lavoro dipen 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendentà.e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a eurò 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro deglielementi contabili andrà indicato 
l'importo) complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell'applicazione del corretti 
Vo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenu 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


D 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD 26U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 


caso di inizio del contratto di apprendi- 
02); 


Tril 


stato nel corso dell'anno 20 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002]. 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
go ga 


2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
a ta) 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘euro)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tril Qsirimestri 
Triil2, 2 trimestri 
peeco EA, 
70 * 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la‘spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 Mi le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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QUADRO B 
Unità produttiva 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


UNICO 
2003 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD26U 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA’ PRODUTTIVA 


I] 


18.10.0 Confezione di vestiario in pelle 


Artigiano Barrare la casella 
Numero 
giornate retribuite 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 


AO4 Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09 Lavoranti a domicilio 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Numero Percentuale di 


lavoro prestato 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


BO] Comune 

BO2 Provincia 

B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
B05. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO8 Locali destinati a uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo BO6 Mq 


B11 Apertura stagionale 


(1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B12 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 


Barrare la casella 


Vendita (locali contigui all'unità produttiva) 


B13 Locali destinati alla vendita Mq 
Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 

B14 Comune 

B15 Provincia 

B16 Potenza impegnata Kw 

B17_ Locali destinati alla vendita Mq 
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UNICO 
2003 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD26U 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


c01 


Percentuale 


Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


Produzione conto proprio È 


c02 


Produzione conto terzi 


c03 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 


c04 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C05 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


C06 


Lavorazione affidata a terzi 
Italia 00 


C07 


U. E. 00 


c08 


Extra U. E. 00 


c09 


Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


c10 


Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


c11 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


c12 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 


C13 


Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


c14 


Barrare la casella 


Estero (U. E.) 


C15 


Barrare la casella 


Estero (Extra U. E.) 


Percentuale 
SUI FICOVI 


Tipologia di clientela 


c16 


Industria 


C17 


Artigiani 


c18 


Grande distribuzione 


C19 


Distribuzione organizzata 


cC20 


Commercianti all'ingrosso 


C21 


Commercianti al dettaglio 


c22 


Commercianti ambulanti 


C23 


Privati 


C24 


3° [3° [3° [3° [32° [32 |32 [32 | 39 


Altri 


C25 


TOT = 100% 


Export (U. E., extra U. E.) % 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD26U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


QUADRO D 
Elementi Acquisti di materie prime e accessori ei 
bo l DO1 Industria e/o artigiani 
ell'attività DO2 Grossisti 
D03 Altri 
TOT = 100% 
Fasi della produzione 
DO4 Ricerca e stile Barrare la casella 
DOS Modellistica Barrare la casella 
DO6 Prototipia Barrare la cosella 
D07 Organizzazione e coordinamento della produzione Barrare la casella 
DO8 Controllo e scelta delle pelli Barrare la casella 
DO9 Taglio Barrare la casella 
DIO Cucitura, rifinitura e fasi collegate Barrare la casella 
D11 Stiro Barrare la cosella 
D12 Cartellinatura e imballo Barrare la casella 
D13 Gestione magazzino prodotto finito e consegna Barrare la cosella 
Prodotti finiti ina 
D14 Confezioni di capi in pelle Numero % 
D15 Confezioni di capi in montone double-face Numero % 
D16 Confezioni di capi in similpelle Numero % 
D17 Altro Numero % 
D18 Confezioni di capi su misura Numero % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D19 Prototipi presenti nei campionari Numero 
QUADRO E E01 Tavoli da taglio Numero 
Beni strumentali E02 Taglierine Numero 
E03 Attrezzature da taglio computerizzate Numero 
E04  Attaccabottoni Numero 
E05 Occhiellatrici Numero 
E06 Presse a caldo Numero 
E07  Incollatrici Numero 
E08 Macchine da cucire per pelle ad 1 o più aghi Numero 
E0O9 Macchine da cucire per tessuto ad 1 o più aghi Numero 
EIO Taglie cuci Numero 
E11  Bordatrici Numero 
E12 Stenditori per fodere Numero 
E13 Ferri da stiro professionali Numero 
E14 Manichini a vapore Numero 
E15 Sistemi CAD con sviluppo taglie e piazzamento Numero 
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DELLE ENTRATE 
Modello SD26U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD27U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD27U va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Fabbricazione di articoli da 
viaggio, borse, articoli da correggiaio e sel- 
leria” — 19.20.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in? 
vece, necessaria la dichiarazione di varia 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codicidi at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la \comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello ‘studio di set 
tore e nel relativo quadro pér'la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere,/altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono’l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annétazione separata dei compo- 
nenti rilevanti gi fini dell'applicazione degli 
studi di settore» 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di. anno nel corso di periodi di imposta 
di dufata=non diversa da dodici mesi non è 
causadivesclusione o inapplicabilità degli stu- 
di.di\settore. 

II modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
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chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerentiìcon i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità, elencate nei successivi 
paragrafi non è invece\necessario compilare 
ed inviare il presente,modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
537 comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
cr}, del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l'inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E‘ il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l'attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire»dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali so- 
no stati approvati i relativi studi di settore a 
decorrere dall'anno 2002 (vedere nell’ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003%kelenco degli 
studi approvati con decéîrenza dal 1° gen 
naio 2002), è previst6 che gli stessi non si 
applicano: 

1) nel settore delle, manifatture se l'esercizio 
dell'attività di, impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 


3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di ur 

punto di vendita in locali non contigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio} da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi) magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2)\mon si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituiste uria caratteristica fi- 
siologica dell'attivitàesetcitata. E‘ il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U; SGS2U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SG7Z6U;  SG77U; 
SG78U; A S679U;  SG81U SG82U; 
SG83Uj ). SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;\/ SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA6L, 


Si.precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata=tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
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d'imposta 2001) il decreté dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n**804, introducendo 
l'obbligo dell'annotazioneyseparata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove; in linea di principio, 
le seguenti cause\di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio. dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
venditàrin locali non contigui alla produzio- 
ne, inypiù punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SGS50U; 


SGO6IA; SG61B;  SG61C; SG61D; 
SGO61E; SG61F, SG61G; SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 
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b] ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu- 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 

o alla popolazione residente nel comune al- 

la data del 1° gennaio dell’anno preceden- 

e a quello in cui è approvata la dichiarazio- 

ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2002, quindi, si prenderà in considerazione 

la popolazione residente al 1° gennaio 

2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 

sul sito dell'Istat hitp://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere pales&mente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dellostudio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI. DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor? 
mali degli operatori del settore che svélgo» 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività dif(acceèftamento; 

ei risultati \derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO,, non possono essere usati di- 

rettamente per l'azione di accertamento. 

Talé\attività sarà fondata sull'utilizzo del- 

le èrdinarie metodologie di controllo ri- 

spetto alle quali i risultati della applica 
zione degli studi di settore costituiranno 

Uno strumento di ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
lo con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi: 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento\alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimenfo;al per 
sonale dipendente, compresi gli (Gpprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornateyetribuite a pre- 
scindere dalla durata del(©òntratto e dalla sus 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugnò:e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio.al'20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rappotti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. \Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 


nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina- 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione dati certif 

icazioni lavoro dipendente, assimilati éd 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori, di- 
pendenti a tempo parziale assunti) con 
contratto di formazione e lavgro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative dagli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei \il/numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con cofttratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornatéa retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relafivi ‘al 2002; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coòrdinati e continuativi di cui all'articolo 
47 comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stino la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i6oGi Gmministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno, indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente owvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 

ratti di lavoro; 

— nel\rigo/A17, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che nion hanno occupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgo 
no l’attività di amministratore caratterizzata 
da apporto lavorativo direttamente afferen- 
te all'attività svolta dalla società e che non 
possono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
concernenti l'unità produttiva e gli spazi 
che, a qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. L'unità produttiva da in- 
dicare è quella esistente alla data del 31 di- 
cembre 2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, indi- 

pendentemente da quanto risulta dalla even- 

tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
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— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B06, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo BI1, barrando l'apposita casella, 
se l'unità produttiva è situata in una zona di 
insediamento produttivo [area attrezzata]. 
Per zona di insediamento produttivo si in- 
tende l'area così definita nel piano regola- 
tore predisposto dall'ente locale; 


Vendita (locali contigui all'unità produttiva) 


— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


Nei successivi righi sono richieste informazioni 

relativi all'unità locale e agli spazi non contigui 

all'unità produttiva che, a qualsiasi titolo, ven- 
gono utilizzati per l'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio. 

Non devono essere indicati i dati relativi ak 

l'unità locale destinata alla vendita dei\pro- 

dotti aziendali ai dipendenti. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B13, l’anno in cui il contribuente ha 
iniziato l’attività in tale unità locale; 

— nel rigo B14, il comune in cui è/situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B15, la sigla della provincia; 

— nel rigo B16, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata), espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B17, lavsuperficie complessiva, 
espressa in mefri\guadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo C01, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente/deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 

proprio si intende la produzione e/o\lavo- 

razione effettuata, in assenza dicommis- 
sione, ordine, accordo, ecc/\ all’interno 

e/o all'esterno delle unità produttive del 

‘impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 

considera, altresì, svolta in\eonto proprio la 

produzione e/o lavorazione effettuata con 

propri modelli e proptie tipologie di pro- 

dotti offerti direttamente sul mercato. Si con- 

igura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 
prio anche nel casg in cui, in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale a 
privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti. da attività svolte in conto terzi in rap- 
porfoxaivricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi 
si intende la produzione e/o lavorazione 
effettuata per conto di terzi soggetti in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenienza 
del materiale utilizzato. Si ribadisce, come 
già precisato al rigo C02, che, pur in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., si configura l'ipotesi di attività svolta in 
conto proprio qualora i prodotti finiti, semila- 
vorati o componenti, vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti finiti acquistati da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C03) 


— nel rigo C05, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 


spettivamente, da un solo committente, da 
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due a cinque o da più di cipque commit 
tenti. Si precisa che il presente figò va com- 
pilato solo se è stato compilata.il'rigo C03; 

— nel rigo C06, la percentiale\dei ricavi de- 
rivanti dal committente4 principale, in rap- 
porto a quelli complessivamente conseguiti. 
Si precisa che il presente rigo va compilato 
solo se sono statiscompilati i righi CO3 e 
COS; 


Lavorazione dffidata a terzi 


— nei righi da\C07 a C09, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia,’ nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispetti 
vamente, il primo, il secondo e/o il terzo ri- 
gd; 

—\nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 

ciatori con obbligo di esercitare la propria 

attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 

con riferimento al 31 dicembre 2002; 

nel rigo C11, il numero di agenti e pro- 

cacciatori senza obbligo di esercitare la 

propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluri- 
mandatari), con riferimento al 31 dicem- 

bre 2002; 

nel rigo C12, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 

senza tener conto, per le spese di rappre 

sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2,3, 405ase- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C15, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Nell'ambito 
della “grande distribuzione” rientrano gli 
ipermercati, i supermercati e i grandi ma- 
gazzini, mentre in quello della “distribuzione 
organizzata” rientrano i gruppi di acquisto, 
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le catene di negozi e l'affiliazione commer 
ciale (franchising). Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Acquisti di materie prime e accessori 


— nei righi da DO1 a D04, distintamente per 
ciascuna tipologia di fornitori individuata, 
la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle materie prime e degli ac- 
cessori, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione 


— nei righi da DO5 a D12, barrando le relative 
caselle, le diverse fasi di lavorazione che ca- 
ratterizzano il proprio processo produttivo; 


Prodotti finiti 


— nei righi da D13 a D20, per ciascuna ti- 
pologia di prodotti elencata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto a quelli 
complessivi; 


Destinazione del prodotto finito 


— nei righi D21 e D22, barrando la relativa 
casella, la destinazione del prodotto finito. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascunartipo- 
logia individuata, il numero complessivo’ dei 
beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono esserevindicati gli ele- 
menti contabili necesséri ‘per l'applicazione 
dello studio di settore.‘Came già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 


dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ‘ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai sevizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze, ini 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti arricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricatiche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacardj tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti” ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione)stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di l- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
chefl'ammontare indicato in questo rigo è 
anche, compreso nel valore da riportare 
nelrigo FO]; 

#\pekrigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
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nali relative ai carburanti/\ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata, dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercidlizzòti dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

nel rigo FO6,-il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nél valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative'ad opere, forniture e servizi di du- 
rata\ùltrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
itelative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
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prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- mentali vanno considerati i beni esistenti alla stato l’attività per l'intero anno o per par- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai data di chiusura del periodo d'imposta (31 te di esso, comprensive degli/stipendi, 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- dicembre per i soggetti con periodo coinci- salari e altri compensi indenaro o in na- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura dente con l'anno solare). Ne deriva che non tura, delle quote di indennità di quie- 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- scenza e previdenza maturate nell'an- 
materiale elettrico dagli installatori di im- tre va considerato l'intero valore dei beni ac- no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai quisiti nel corso del periodo d'imposta. li, ad eccezione. delle somme corrispo- 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti ste ai lavoratori,che hanno cessato l'at 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- Nella determinazione del “Valore dei beni tività, eventualmente dedotte in base al 
stenuti per il pagamento delle scommesse e strumentali”: criterio di cassa; 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippi- — non si tiene conto degli immobili, incluse 2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
che. Devono essere incluse nel rigo in og- le costruzioni leggere aventi il requisito diversecda quelle di lavoro dipendente 
getto anche le spese sostenute per presta della stabilità; (cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
zioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o — va computato il valore dei beni il cui co- tonomi,i\collaboratori coordinati e conti- 
in parte, la produzione del servizio. sto unitario non è superiore ad un milio- nuativi Yecc.), direttamente afferenti l'atti- 
Le spese per consumi di energia vanno, di ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché vità \esercitata dal contribuente, com- 
regola, computate nella determinazione gli stessi beni non siano stati rilevati nel prerisive delle quote di indennità di fine 
del valore da indicare al rigo F13 “spese registro dei beni ammortizzabili o nel li rapporto dei collaboratori coordinati e 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora bro degli inventari ovvero nel registro de- continuativi maturate nel periodo di im- 
in contabilità le spese sostenute per il con- gli acquisti tenuto ai fini IVA; posta, ad eccezione delle somme corri 
sumo di energia direttamente utilizzata nel — le spese relative all'acquisto di beni mo- sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
processo produttivo siano state rilevate se- bili adibiti promiscuamente all'esercizio to l’attività, eventualmente dedotte in ba- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- dell'impresa ed all'uso personale o fami; se al criterio di cassa. 

nergia non direttamente utilizzata nell'atti- liare vanno computate nella misurg\del Si precisa, altresì, che vanno considerati 
vità produttiva, le prime possono essere 50 per cento; nel computo delle spese per prestazioni di 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi - è possibile non tener conto del valore dei lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi beni strumentali inutilizzati nel*<Orso del sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- periodo d'imposta a condizione che non dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
gia elettrica per ‘usi civili” e contabilizzi se- siano state dedotte le relative quote di am- denti e dai titolari di rapporti di collabora 
paratamente le menzionate spese, può inse- mortamento. zione coordinata e continuativa nel rispetto 
rire il costo per l'energia ad uso industriale Nell'ipotesi di imposta sul\valere aggiunto dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l4er, 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; totalmente indetraibile/per effetto dell'op- del TUIR. 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali zione per la dispensa\degli adempimenti In relazione ai criteri da adottare per la de- 
ottenuto sommando: prevista per le operazioni esenti dall'art. terminazione del valore da inserire nel rigo in 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 36-bis del D.P.R. n./633 del 1972 e in esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

accessori di diretta imputazione e degli quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, dal contribuente si devono intendere quelle 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 posta sul valore aggiunto relativa alle sin- un'attività commerciale, a condizione che ab- 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro gole opérazioni di acquisto costituisce biano una diretta correlazione con l'attività 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli una componente del costo del bene cui af svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
inventari ovvero nel registro degli acqui- ferisce. \Con riferimento, invece, alle ipo- diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- tesi ‘di-pro-rata di detraibilità dell'imposta cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
valutazioni a norma di legge effettuate re \positivo), tale onere non rileva ai fini sostenute: da un'impresa edile per un proget 
prima dell'entrata in vigore delle disposi della determinazione della voce in esame. to di ristrutturazione realizzato da un architet 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della Sî precisa, inoltre, che per la determinazio to; da un laboratorio di analisi per le presta 
legge 21 novembre 2000, n. 342; ne del “valore dei beni strumentali” si deve zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
b] il costo di acquisto sostenuto dal conce ar riferimento alla nozione di costo di cui vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
dente per i beni acquisiti in dipendenza all'art. 76, comma 1, del TUIR. to realizzato da un designer. 
di contratti di locazione finanziaria, al Per i beni strumentali acquisiti nei periodi Non possono, invece, essere considerate 
netto dell'imposta sul valore aggiuntoA 1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e spese direttamente afferenti all'attività quel 
tal fine non assume alcun rilievo il'prezzo b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
di riscatto, anche successivamente all'e- 20 per cento. La riduzione è attribuita a tut ni di un legale che ha assistito il contri- 
sercizio dell'opzione di acquisto; i gli esercenti attività di impresa e, quindi, buente per un procedimento giudiziario, né 
c) il valore normale al momento,dell'immis- anche a coloro che di fatto non hanno fruito quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sione nell'attività dei benitacquisiti in co- dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
modato ovvero in dipepdenhza di contrat D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, non vanno considerate nel presente rigo, 
ti di locazione non finanziaria. In caso di anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- le case mandanti agli agenti e rappresen- 
rato il valore attribuitoai beni strumentali ni usati). tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
nell'atto di affitto, adi costituzione in usu- —— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per che non vanno computate nel valore da in- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor prestazioni di lavoro e, in particolare: serire nel rigo in esame le spese indicate al 
male determinato”con riferimento al mo- 1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” 
mento di stipula dell'atto. se quelle sostenute per i contributi e per quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- professionisti per la tenuta della contabilità; 
ATTENZIONE denti a tempo pieno e a tempo parzia- —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
Per la determinazione del valore dei beni stru- le e dagli apprendisti che abbiano pre- stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
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l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri subagenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del più: 
cesso produttivo, con esclusione delle*spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve persla\ttazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e petrviaggi e trasferte. 

Non si tiene conto) altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei\servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14\l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. di) è b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR:cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e \delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ‘ti- 
sarcimento, anche in forma assicurafiva, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 

neri di monopolio, valori bollati e postali, 

marche assicurative e valori»similari, indi- 
pendentemente dal regimé\di) contabilità 
adottato; 

dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a\ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di-ricevitorie totocalcio, to- 

fogol, totip, totosei} la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
burdnti exdai rivenditori in base a contratti 
esfimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
glisaltri componenti positivi che concorrono 
a’formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
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— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di.périodici, anche su 
supporti videomagnetiei; 
- la vendita di valofitbòllati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari,,biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione=dì, ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totoséi, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
ipenparcheggi; 
- la\gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
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le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 


detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 


coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 


| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l’Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti" non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione/dei 
redditi, ma per il minor importo che.fisùlta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere éffettùata, 
naturalmente, dai contribuenti che ‘risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo contovdelle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
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l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo'del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli 

che vanno effettuafitpèr determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne. deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è/prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 

bili va compilato con l'indicazione dei valo- 

ri al lordoxdelle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voto dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa‘pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corret- 

tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 


caso di inizio del contratto di apprendi- 
02); 


Tril 


stato nel corso dell'anno 20 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002]. 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
go ga 


2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
a ta) 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘euro)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tril Qsirimestri 
Triil2, 2 trimestri 
peeco EA, 
70 * 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la‘spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 Mi le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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19.20.0 Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli da correggiaio e selleria 


QUADRO A E 
Personale AQ1 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4 Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09 Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
x Rio È DE DA - lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
p pi 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità produttiva BO2 Provincia 

crainoe 3 B03 Potenza impegnata Kw 

Nt eee BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
B05. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a esposizione Mq 
BO8 Locali destinati a uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Ma 
BIO Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 
B11 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 


Vendita (locali contigui all'unità produttiva) 
B12 _ Locali destinati alla vendita Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all’unità produttiva) 
B13 Anno di apertura 


B14 Comune 

B15 Provincia 

B16 Potenza impegnata Kw 
B17 Locali destinati alla vendita Mq 
B18_ Locali destinati a magazzino Mq 
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QUADRO C 
Modalità C01 


Mezzi di trasporto 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


di svolgimento 
dell'attività 


c02 


È 7 DI 7 Percentuale 
Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


Produzione conto proprio È 


c03 


Produzione conto terzi % 


c04 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 


C05 


TOT = 100% 
Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C03) 


Numero committenti (1=1 committente; 2= da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


c06 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


C07 


Lavorazione affidata a terzi 
Italia 00 


c08 


URES 00 


C09 


Extra U. E. 00 


c10 


Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C11 


Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


C12 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


C13 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


C14 


USES Barrare la casella 


C15 


Extra U. E. Barrare la casella 


c16 


O ORI Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


Industria 


C17 


Artigiani 


c18 


Grande distribuzione 


C19 


Distribuzione organizzata 


C20 


Commercianti all'ingrosso 


C21 


Commercianti al dettaglio 


c22 


Commercianti ambulanti 


C23 


Privati 


C24 


a | 3? |a? |a? |a? | 32 | 32 | 32° | a® 


Altri 


TOT = 100% 


C25 Export (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D 
Elementi Acquisti di materie prime e accessori RIA 
aa ipa DO1  Stamperie, litografie, tipografie % 
ell'attività - farne: 
DO2 Industria e/o artigiani % 
D03 Grossisti % 
DO4 Altri % 
TOT = 100% 
Fasi della produzione 
DO5 Ricerca, creazione & stile Barrare la casella 
DO6 Modellistica & protopia Barrare la casella 
D07 Organizzazione e coordinamento della produzione Barrare la casella 
D08 Taglio Barrare la casella 
DO9 Preparazione/montature/cuciture Barrare la casella 
DIO Montatura finale Barrare la casella 
DI1 Imballo Barrare la casella 
D12 Gestione magazzino prodotto finito e consegna Barrare la casella 
SRG Percentuale 
Prodotti finiti sui ricavi 
D13 Borse da professionisti % 
D14 Borse da donna % 
D15  Borselli da uomo % 
D16 Piccola pelletteria % 
D17 Articoli da viaggio % 
D18 Agende * 
D19 Servizi da scrittoio % 
D20 Cinture % 
Destinazione del prodotto finito 
D21 Articoli da ufficio e/o da cartoleria Barrare la casella 
D22 Gadget-regalo aziendale Barrare la casella 
QUADRO E EO] Trance Numero 
Beni strumentali E02 Piani di taglio per tessuti plastificati Numero 
E03 Macchine per taglio computerizzato (laser, ad acqua) Numero 
E04  Spaccatrici Numero 
EO5 Scarnitrici Numero 
E06  Placcatrici a secco Numero 
EO7 Presse a calore per infusti autoadesivi Numero 
E08 Punzonatrici a secco Numero 
EO9  Rivoltatrici Numero 
E1O  Incollatrici Numero 
E11 Fresatrici o mole Numero 
E12 Macchine da cucire - Piane Numero 
E13 Macchine da cucire - A colonna Numero 
E14 Macchine da cucire - A braccio Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ai fini dell’applicazione degli studi-di settore 


SD28U 


26.12.0 Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD28U va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Lavorazione e trasformazione del vetro 
piano”- 26.12.0; 

“Lavorazione e trasformazione del vetro 
cavo”-26.15.1; 

“Lavorazione e trasformazione del vetro a 
mano e a soffio”-26.15.2; 

“Fabbricazione e lavorazione di altro vetro 
(vetro tecnico e industriale per altri lavori)”- 
26.15.3. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Lf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro\i) ter- 
mine di presentazione del modella Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3°/Comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che noh è,)invece, ne- 
cessaria la dichiarazione dixvariazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codicì di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prévalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/a,di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti.che svolgono una delle attività sopra 
indicate*eome attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri- 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 
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soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso hei loro con- 
ronti l'accertamento in base agliistudi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il' presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel qua 
dro F. | dati comunicati saranno utilizzati per va- 
utare se le caratteristiche. strutturali dell'impresa 
sono coerenti con i ricavi dichiarati. 

n presenza delle éause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non‘è}invece necessario compilare 
ed inviare ilfpresehte modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari). 


3. CAUSE’ DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sone esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
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preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 [vederé hell’appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli, studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività “di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo (diNpiù punti di produzione e di 
vendita»ini locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 


verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di\un 

punto di vendita in locali non contigui a quer 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cdi, ai )punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad ésèmpio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, Ymagazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1)xe 12) non si verifica 

quando la presenza/di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituiste una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E‘ il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U; A S652U;  SG53U;  SG54U; 
SG55Uj ) SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;\/SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG830;, SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo d'im- 
posta 1998, dei 41 studi applicabili con de- 
correnza dal periodo d'imposta 1999, dei 43 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
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d'imposta 2000 e degli ultétiori 40 studi ap- 
plicabili con decorrenza dal\periodo d'impo- 
sta 2001) il decreto dirigenziale del 24 di 
cembre 1999, pubblicatoysulla G.U. 29 di 
cembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo 
dell'annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore, rimuove, in. linea di principio, le seguenti 
cause di inapplicabilità stabilite dai decreti mi- 
nisteriali di.approvazione degli studi stessi: 

— esercizio)dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei/servizi e del commercio, rispetti 
vamente/ in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SGS50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U;  SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SGZ7Z3A; SG73B; 
SG7Z5U;  SG88U; SG89U; SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set- 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 
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b] ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu- 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 

o alla popolazione residente nel comune al- 

la data del 1° gennaio dell’anno preceden- 

e a quello in cui è approvata la dichiarazio- 

ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2002, quindi, si prenderà in considerazione 

la popolazione residente al 1° gennaio 

2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 

sul sito dell'Istat hitp://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere pales&mente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dellostudio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino] 
che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com 
portamenti normali degli operatori deliset 
tore che svolgono l'attività con angloghe 
caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al paréreespres- 
so dalla Commissione degli espetti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati(nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità;\possono essere utilizzate per 
la formulazione”dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente‘per l'azione di accertamento. Tale at 
tività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
fore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 

adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
io con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni velati 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimientoalla data 
del 31 dicembre 2002. Conyriferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli; apprendisti e 
gli assunti con contratti di(f&rmazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti/à domicilio va, invece, 
indicato il numero dellé giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del ‘contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data delt8 1 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro»Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con Contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 3O%giugno e con contratto a tempo 
pieno dal/1%luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia trai dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 


retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina& 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati, ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi aj-lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con 

contratto di formazione é\lavéro; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative )agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando»per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2002; 

nel rigo A08, il/numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro e ai di- 

pendenfi\con contratto a termine, desumibi- 

le dai(modelli DM10O relativi al 2002; 

nel figo,A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a 

domicilio desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nell'im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in\ partecipazione di- 
versi da quelli indicatitmehrigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi socì amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanneindicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, (che hanno percepito compensi 
derivanti,da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di)collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

—nelrigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei'soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l'attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA x 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni con- 

cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. 

l’unità produttiva da indicare è quella esisten- 

e alla data del 31 dicembre 2002. 

La superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 

caso di più contatori sommare le potenze 

elettriche impegnate; 
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— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B06, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva, destinati all'attività 
di vendita. 


Q 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto proprio 
si intende la produzione e/o avorazione ef- 
fettuata, in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno del- 
le unità produttive dell'impresa, ariche avva- 
lendosi di terzi. Si considera, altresì, svolta in 
conto proprio la produzione e/olavorazio- 
ne effettuata con propri modelli e proprie ti- 
pologie di prodotti offerti direttamente sul 
mercato. Si configura l'ipotesi, di attività svol 
ta in conto proprio anche nel caso in cui, in 
presenza di commissionèy ordine, accordo, 
ecc., i prodotti finiti, semilavorati o compo. 
nenti, vengano offerti direttamente sul merca 
to finale a privati è, imprese; 

— nel rigo C02; la. percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta per conto ter- 


zi si intende la produzione e/o lavorazione 
effettuata per conto di terzi soggetti in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenienza 
del materiale utilizzato. Si ribadisce, come 
già precisato al rigo CO1, che, pur in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., si configura l'ipotesi di attività svolta in 
conto proprio qualora i prodotti finiti, semila- 
vorati o componenti, vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti finiti acquistati da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta solo in conto terzi è commissionata, 
rispettivamente, da un solo committente) da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo\varcom- 
pilato solo se è stato compilato il figo) C02; 

— nel rigo C05, la percentuale déi ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamfente)conseguiti. 

Questo dato va indicato sòlo se sono stati 

compilati i righi C02 ed €04; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a,C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, neltUnione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente Jil primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo\C09, il numero di agenti e procac- 

ciatorieon obbligo di esercitare la propria 

attivitàvesclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti monomandatari), con 

riferimento al 31 dicembre 2002; 

nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 

ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 

pria attività esclusivamente per il soggetto in- 
teressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti plurimandatari), con 

riferimento al 31 dicembre 2002; 

nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 

senza tener conto, per le spese di rappre 

sentanza, dei limiti di deducibilità previsti da 
tale disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 
— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,40 5, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 


cui l'impresa opera coincida, rispettivamen- 
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te, con il comune, la provincia, la regione, 
più regioni o con l'intero territoriò.,nazionale; 
— nel rigo C14, barrando l'apposita casella, 
se si effettuano cessioni nei, confronti di 
clientela appartenente /@ paesi dell'Unione 
Europea; 
— nel rigo C15, barrando l'apposita casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 
Se sono effettuate entrambe le tipologie di 
cessioni, vanno barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C16 a €25, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata [italiana e/o este- 
ra) in percentuale, i ricavi conseguiti in rap- 
portò ai ricavi complessivi. Nell'ambito del 
lay”grande distribuzione” rientrano gli iper- 
mercati, i supermercati e i grandi magazzi- 
ni, mentre in quello della “distribuzione or- 
ganizzata” rientrano i gruppi di acquisto, le 
catene di negozi e l'affiliazione commer- 
ciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 

- nel rigo C26, la percentuale dei ricavi 
conseguiti per esportazioni effettuate nei 
confronti di clientela appartenente all'U.E. 
e/o Paesi al di fuori di detta Unione, in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività; 

— nel rigo C27, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite per via telematica in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipo di lavorazione 


— nei righi da DO1 a D06, barrando la corri- 
spondente casella, i vari tipi di lavorazione 
effettuati nell'esercizio dell'attività; 


Materie prime 


— nei righi da D07 a D16, per ciascuna delle 
tipologie individuate, la quantità (espressa 
nelle unità di misura indicate) delle materie 
prime utilizzate nella lavorazione; 

— nel rigo D17, la percentuale di vetro colorato 
calcolata con riferimento agli acquisti di lastra 
standard di vetro float, di cui al rigo DO8; 


Fasi di lavorazione 


— nei righi da D18 a DA2, barrando le re- 
lative caselle, le diverse fasi della lavora- 
zione che caratterizzano il proprio pro- 
cesso produttivo, distinguendo quelle svol 
te in conto proprio da quelle svolte in con- 
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to terzi o affidate a terzi. Per “creazione 
del modello”, si intende l'ideazione del di- 
segno e/o dello stampo di nuovi articoli; 
per “stampaggio”, si intende il processo 
di tipo termico relativo alla produzione di 
vetro cavo che consiste nella realizzazio- 
ne di un oggetto in vetro qualora si faccia 
ricorso ad uno stampo; per “bisellatura”, 
si intende il processo di tipo meccanico 
che consente di effettuare un'operazione 
di smussatura di entrambi i bordi di una la- 
stra di vetro piano; per “serigrafia”, si in- 
tende il processo che consente, mediante 
l'uso di vernici, di realizzare delle figure 
sulla superficie del vetro; per “scalottatu 
ra” si intende l'estrazione della parte ter- 
minale del vaso o del bicchiere (cioè quel- 
la più vicina alla canna da soffio) forma 
tasi con la soffiatura nello stampo; per ter- 
zo fuoco si intende la tecnica di lavora- 
zione artistica tesa alla rifinitura od alla 
decoratura del prodotto ultimato; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da D43 a D62, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
ottenuti, per ciascuna delle tipologie elen- 
cate, con riferimento ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D63, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla posa in opera/installazione 
dei prodotti finiti rispetto ai ricavi totali; 

— nel rigo D64, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla cessione a terzi di rottame di 
vetro rispetto ai ricavi totali. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002, 
Per ciascuna tipologia individuata, nella, pri- 
ma colonna (righi da E01 a E19),.il numero 
complessivo dei beni strumentali, nelloxsecon- 
da colonna (righi da EO1 a E18]il numero di 
quelli a controllo numerico. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devonò essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore»xCome già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 


settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e di servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle eSistehze ini 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggettiva ricavo fis- 
so [ad esempio, schedeJe ricariche telefoni 

che, abbonamenti, bigliettì e tessere per i 

mezzi pubblici, viacàrd, ‘fessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e diperiodici, anche su supporti audio 

videomagnetici; 

— nel,figo,F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali, relative a prodotti finiti. Si precisa 
che.l'ammontare indicato in questo rigo è 
dnche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

= nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
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mezzi pubblici, viacard,/tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti). ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettiata)dagli esercenti im- 
pianti di distribuziéne stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contrattivestimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnétici; 
nel rigo F06, itvalore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel/valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Agenzia delle Entrate Studi di settore 


cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 


denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che albiano pre- 
stato l’attività per l'interovanno o per par- 
e di esso, comprensiVe degli stipendi, 
salari e altri compensi in,denaro o in na- 
ura, delle quote, di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad ecceziòne)delle somme corrispo- 
ste ai lavoratorivche hanno cessato l'at- 
ività, eventvalmente dedotte in base al 
criterioidi cassa; 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 


zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 


in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 


tutto o in parte, la produzione del servizio. 


Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 


del valore da indicare al rigo F 


3 “spese 


per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 


in contabilità le spese sostenute 


per il con- 


sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 


paratamente da quelle sostenu 
nergia non direttamente utilizza 
vità produttiva, le prime posso 


e per l'e- 
a nell'atti- 
no essere 


collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 


energia elettrica per “usi industria 


i" ed ener- 


gia elettrica per ‘usi civili” e contabilizzi se- 


paratamente le menzionate spese 


, può inse- 


— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo; 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale, 6 fami- 
liare vanno computate nella misura, del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relativequote di am- 
mortamento. 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse*»da quelle di lavoro dipendente 
(cioè, quelle sostenute per i lavoratori au- 


tonomi, i collabora 
nuativi, ecc.), diretti 
vità esercitata da 


ori coordinati e conti- 
amente afferenti l’atti- 
contribuente, com- 


prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-ter, 


rire il costo per l'energia ad uso industriale Nell'ipotesi di imposta\sulvalore aggiunto 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; totalmente indetraibile per effetto dell'op- 


del TUIR. 
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nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 


a) il costo storico, comprensivo degli one- 


ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 67 e 68 del TUIR, da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo 
degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di leg- 
ge effettuate prima dell'entrata in vigo- 
re delle disposizioni di cui agli artt. da 
10 a 16 della legge 21 novembre 
2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipeidenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo;il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione difacquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in, dipendenza di contrat 
ti di locazione non\finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutta/d'azienda, va conside 
rato il valore/attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di/affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, ih, mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prata di detraibilità pari a ze- 
ro secondé i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D/P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sùl valore aggiunto relativa alle sin- 
gole.operazioni di acquisto costituisce 
und componente del costo del bene cui af 
ferisce” Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi. di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sù valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
fe positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
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In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
fo di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
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produzione o al cui scambio è diretta l’atti- — la rivendita, in base a Contratti estimatori, 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- di giornali, di libri e di\périodici, anche su 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- supporti videomagnetiei; 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel — la vendita di valori bollati e postali, generi 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- di monopolio, marche'assicurative e valori 
re impiegati nella produzione. similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
I ricavi delle attività per le quali si percepisco - la gestione di\ricevitorie totocalcio, toto 
no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel gol, totoseimtòtip, tris, formula 101; 

rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; — la vendita, di\ schede e ricariche telefoni- 
Non si deve tenere conto, invece: che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- mezzi\pubblici, viacard, tessere e bigliet- 


Agenzia delle Entrate Studi di settore 


— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
asse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 


i per parcheggi; 


- la gestione di concessionarie superena- 


ottòy enalotto, lotto; 


— la iriscossione bollo auto, canone rai e 


multe. 


Ulteriori attività possono essere necessaria 


mente individuate con appositi provvedimen- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at i 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo dilri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di,be- 
ni da cui originano ricavi; 


agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri subagenti. Sono, inol- 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 
- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollatie postali, 
marche assicurative e valcti,'similari, indi- 


ATTENZIONE 


ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 


sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 


pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, \da\Gttività di vendita 
di generi soggetta ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessioharie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei,ficavi conseguiti per la vendita dei car- 
bytanti/e dai rivenditori in base a contratti 
éstimatori di giornali, di libri e di periodici 


per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 

sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 


zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc)viliz- 
zata per consentire lo svolgimento del. pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti €\simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per ld trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
le, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 


fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 


ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non egge 8 maggio 1998, n. 146; 

rientrano tra le spese imvoggetto quelle di — nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
rappresentanza, di' custodia, di manuten- seguiti, indipendentemente dal regime di 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. contabilità adottato e dei proventi realizzati 
Non si tiene conto\yaltresì, dei costi consi- dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
derati per la determinazione del “Costo per so. Sono considerate attività di vendita di 
la produziorie/dei servizi” da indicare al ri- generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
go FIO; quelle riguardanti: 

— nel rigo*F14, l'ammontare dei ricavi di cui - la rivendita di carburante; 

alle lett, a) e b) del comma 1 dell'art. 53 — la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di esercenti impianti di distribuzione strada- 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui le di carburanti; 
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— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 


| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla*ap; 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere efféttuatà, 
naturalmente, dai contribuenti che/isultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da, prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo contò delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall’applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
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l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo'del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecùzione dei calcoli che 
vanno effettuati per, determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva\che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli élementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese/peh lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel?igo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
aveuro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


2 
O) 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Tril O trimestri 

Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
LL 
6 6 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 


(14-5) (14-9) 


ig a 


} 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘èuto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 14572002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O. trimestri 
Triil2% 2 trimestri 
(20 — 0) (20 — 2) 
20 © 20 
2 


{ | 


% app =130% x 


= 28,5% 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] di 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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UNITA’ PRODUTTIVA 


26.12.0 Lavorazione e trasformazione del vetro piano 
26.15.1 Lavorazione e trasformazione del vetro cavo 


26.15.2 Lavorazione e trasformazione del vetro a mano e a soffio 


26.15.3 Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro tecnico e industriale per altri lavori) 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A ERO 
Personale A01 Dirigenti 
ica A02 Quadri 
alatttala A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12_ Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità produttiva BO2 Provincia 

destinata ts B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio Se S 

dell'attività BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO8 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati ad altri servizi Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati ad altri servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 
B1] Locali destinati alla vendita (contigui alla unità produttiva) Mq 
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QUADRO C 
Percentuale 


Modalità Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
di svolgimento co1 


PAR JA Produzione conto proprio % 
dell'attività 


€02 Produzione conto terzi % 


C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C04 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C05 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 
C06. Italia DI 
c07 UE. “d 
C08 EXTRA UE. SI 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


00 
C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 
C14 Estero (UV.E.) Barrare la casella 
C15 Estero (ExtraU.E.) Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela Si dear 
C16 Industria 
C17 Imprese edili 
C18 Artigiani 
C19 Commercianti all'ingrosso 


C20 Commercianti al dettaglio 
C21 Grande distribuzione 
€22. Distribuzione organizzata 
C23 Enti pubblici e privati 
C24 Privati 

C25 Altri 


ae | a | a | a | a | a |a) 3) 3) | 


TOT = 100% 


C26 Export e cessioni Intracomunitarie 
€27. Vendite per via telematica 
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QUADRO D Tipo di lavorazione 

Elementi DO1 Lavorazione del vetro piano Barrare la casella 

peo. tà DO2 Lavorazione del vetro cavo Barrare la casella 
D03. Lavorazione e/o fabbricazione di vetro a mano ed a soffio Barrare la casella 
DO4 Lavorazione di vetro ad uso tecnico ed industriale Barrare la casella 
DO5 Lavorazione murrina/perla Barrare la casella 
DO6 Lavorazione a lume Barrare la casella 


Materie prime 


DO7 Sostanze verificanti e materiali di composizione Quintali 
DO8 Lastra standard di vetro float Mq 
DO9 Lastra standard di vetro float fino a 2 mm Mq 
DIO Lastra standard di vetro float da 2 a 4 mm Mq 
D11 Lastra standard di vetro float oltre 4 mm Mq 
D12 Barre di vetro Quintali 
D13 Canne/tubi di vetro Quintali 
D14 Materiale per opacatura Kg 
D15 Moteriale per spruzzatura Kg 
D16 Colori serigrafici Kg 
D17 Percentuale di vetro colorato calcolata sugli acquisti di cui al rigo DO8 % 
Conto proprio Conto terzi 
Fasi di lavorazione Produzione interna Produzione interna Affidata a terzi 
D18 Creazione del modello Barrare la casella 
D19 Fusione Barrare la casella 
D20 Taglio e troncaggio Barrare la casella 
D21 Curvatura Barrare la casella 
D22  Stratificazione Barrare la casella 
D23  Soffiatura Barrare la casella 
D24 Stampaggio Barrare la casella 
D25 Molatura Barrare la casella 
D26 Fresatura Barrare la casella 
D27 Sabbiatura Barrare la casella 
D28  Bisellatura Barrare la casella 
D29 Serigrafia Barrare la casella 
D30. Foratura Barrare la casella 
D31 Lavaggio Barrare la casella 
D32. Saldatura Barrare la casella 
D33  Ricottura Barrare la casella 
D34. Scalottatura Barrare la casella 
D35 Nastratura e acidatura Barrare la casella 
D36 Tempratura Barrare la casella 
D37 Assemblaggio vetrocamera Barrare la casella 
D38 Montaggio tessere mosaico con rame e piombo Barrare la cosella 
D39 Terzo fuoco Barrare la casella 
D40 Opacatura Barrare la casella 
D41 Colorazione Barrare la casella 
D42 Spruzzatura Barrare la casella 
(segue) 
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(segue) 
QUADRO D 
Percentuale 


Elementi Prodotti ottenuti e/o Lavorati sui ricavi 


specifici A È 
dell'atfività D43. Vetro piano tagliato 


DA44  Vetrocamera per infissi 


D45  Vetrocamera per facciata continua 
D46 Vetro laminato/multistrato 

DA47 Vetro temperato 

DA48 Vetro a specchi per auto 


D49 Vetro a specchi per edilizia/arredamento 
D50 Barre di vetro 

D51 Canne/tubi di vetro 

D52 Casalinghi in vetro 

D53. Cristalleria da tavola 

D54 Oggetti vari in cristallo 


D55 Vetreria per uso farmaceutico 


D56 Vetreria per uso laboratorio 


D57 Vetreria per uso cosmetico e profumeria 


D58 Vetreria per uso alimentare 
D59 Vetrate artistiche 
D60 Vetri per complemento d'arredamento (lampadari, ecc.) 


D61 Bigiotteria ed oggettistica in vetro 
D62 Altri prodotti 


3 | ae | ae | aaa) a ||| a) | | 


TOT = 100% 


Altri elementi specifici 
D63 Percentuale dei ricavi per posa in opera/installazioni rispetto ai ricavi totali % 


D64. Percentuale dei ricavi derivanti dalla cessione a terzi di rottame di vetro rispetto ai ricavi totali % 


QUADRO E di cui a CN 


Beni strumentali Numero (Numero) 


EO1 Macchine per movimentazione, sollevamento, ribaltamento del vetro piano 


E02 Banchi di taglio e troncaggio 


E03 Macchine per lavaggio vetro 


EO4 Macchine per sigillatura vetrocamera 
E05 Molatrice 

E06 Fresatrice 

E07  Profilatrice 

EO8. Bisellatrice 

EO9  Sabbiatrice 

E1O Macchine serigrafiche 


E11 Macchine opacatrici 


E12 Macchine spruzzatrici 


E13 Forno di fusione fino ad 1 metro cubo 


E14 Forno di fusione oltre 1 metro cubo 


E15 Fornodiricottura fino a 1 metro cubo 


E16 Forno di ricottura oltre 1 metro cubo 


E17 Fornodi tempratura fino a 1 metro cubo 


E18 Forno di tempratura oltre 1 metro cubo 


E19 Linea automatica e semiautomatica di stampaggio/soffiaggio 
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UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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DEL MODELLO SD29U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD29U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro [di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen* 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditivmodello 
UNICO 2003 e deve essere.inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohe\del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se. la presentazione avvie- 
ne entro il termine ‘fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualesè.commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo 
per l'edilizia” — 26.61.0; 

“Produzione di calcestruzzo pronto per l’u- 
so” - 26.63.0; 

“Fabbricazione di altri prodotti in calce- 
struzzo, gesso e cemento” - 26.66.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude: l'itroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che°nòn è, in- 
vece, necessaria la dichiaraziofie di’ varia- 
zione dati quando si verifica uno Spostamen- 
to della prevalenza nell’ambitò di èodici di at- 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, intallcaso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
I modello pùò. essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo.svolgimento di una attività stagionale o per 
pafte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola- 
to va verificato confrontando i ricavi del contri- 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
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re, sono tenuti a compilare il presénte modello, 
ad eccezione dei dati contabili ‘richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati sarcinno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche, strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ritavi dichiarati. 
In presenza delle cause di ‘esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invecè necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE, DI. ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sonolesclusi dall'applicazione degli studi di 

settore ‘e’dei parametri i contribuenti che: 

Ma hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire“dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali\sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settot@a ‘decorre 

re dall'anno 2002 [vedere nellappendice alle 
istruzioni per la compilazione, del'modello UNE 

CO 2003 l'elenco degli studiapprovati con 

decorrenza dal 1° gennaiò 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori/del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio*dell’attività di impresa è svolto attra- 
verso llutilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 


d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quek 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, (magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condiziorie/di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nofì si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce Una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitàta. E' il caso del- 
le attività per le quali.soho stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7ZU; SG38U; SGA40U; SG42U; 
SG48U; SG520; SG53U; SG54U; 
SGS55U;  SG69U;  SGZ6U;  SGZZU; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U; A S685U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U; ). SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMAGLU. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, 
sia, stata tenuta separata annotazione per 
Ciaseun punto di produzione e/o di vendita, 
ovvero per ciascuna attività esercitata, di tut 
ti/gli elementi rilevanti ai fini della applica 
zione degli studi di settore, non si configu- 
rano le fattispecie di inapplicabilità di cui ai 
punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
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d'imposta 2001) il decreté dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n**804, introducendo 
l'obbligo dell'annotazioneyseparata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove? in linea di principio, 
le seguenti cause\di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio. dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
venditàrin locali non contigui alla produzio- 
ne, inypiù punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGO6IA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO6TE; SG61F, SG61G; SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

fando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 
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b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei de- 
creti di approvazione dei singoli studi di setto- 
re. Le istruzioni per la determinazione del valo- 
re delle variabili di tipo contabile sono conte- 
nute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere pales&mente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dellostudio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI. DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor? 
mali degli operatori del settore che svélgo» 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di(accèftamento; 

ei risultati \derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO,, non possono essere usati di- 

rettamente per l'azione di accertamento. 

Talé\attività sarà fondata sull'utilizzo del- 

le èrdinarie metodologie di controllo ri- 

spetto alle quali i risultati della applica 
zione degli studi di settore costituiranno 

Uno strumento di ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
lo con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo” 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

», lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relative 
al personale addetto all'attività. Per individuare il 
numero dei collaboratori coordinafire continuati 
vi, degli associati in partecipaziéne edei soci è 
necessario far riferimento alla, data del 31 di 
cembre 2002. Con riferimento%al personale di- 
pendente, compresi gli apprendisti e gli assunti 
con contratti di formaziofie è, lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilic\va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere dalla 
durata del contratto e dalla sussistenza, alla data 
del 31 dicembre. 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempé parziale dal 1° gennaio al 30 giu 
gno e con/contràito a tempo pieno dal 1° luglio 
al 20 dicembre, va computato sia tra i dipen 
denti a tempo parziale che tra quelli a tempo pie- 
no e va indicato, per entrambi i rapporti di lavo- 


ro il numero delle giornate retribuite. Non vanno 
indicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, anche 
se soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale quel 
li per i quali sono versati contributi previdenziali 
e/o premi per assicurazione contro gli infortuni, 
nonché i soci che svolgono la funzione di ammi- 
nistratori della società. 
In particolare, indicare: 
— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 
— nel rigo A06, il numero complessivo del 
e giornate retribuite relative ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, determina& 
o moltiplicando per sei il numero delle 
settimane indicato al punto 23 della parte 
C, sez. 1 della “Comunicazione dati certi- 
icazioni lavoro dipendente, assimilati, ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi aj-lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione é\lavéro; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative )agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando»per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 
nel rigo A08, il/numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenfi\con contratto a termine, desumibi- 
le dai(modelli DM10 relativi al 2002; 
nel figo,A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicatitnehrigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi4i, soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanneindicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, (che hanno percepito compensi 
derivanti.da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di)collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

—nelrigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei'soci, inclusi i soci amministratori, che non 
ranno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l'attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA n 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
concernenti l'unità produttiva e gli spazi che, 
a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. l’unità produttiva da indi- 
care è quella esistente alla data del 31 di- 
cembre 2002. La superficie deve essere quel- 
la effettiva, indipendentemente da quanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrativa; 
per ciascuna di esse indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
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— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati alla produzione; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rages, box, ecc.); 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO7, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B12, barrando la relativa casella, 
se l'unità produttiva è situata in una zona di 
insediamento produttivo [area attrezzata]. 
Per zona di insediamento produttivo si in- 
tende l'area così definita nel piano regola- 
tore predisposto dall'ente locale. 


Q 


Vendita (locali contigui alla unità produttiva) 


Nei successivi righi sono richieste informazioni 

concernenti i locali e gli spazi destinati alla ven- 

dita al dettaglio qualora questi siano contigui al 

le unità produttive. Per ciascun locale indicare: 

— nel rigo B13, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dell'unità locale destinata al 
l'attività di vendita; 

— nel rigo B14, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, degli spazi destinati a par 
cheggio riservato alla clientela. 


11. QUADRO C - MODALITÀ ( 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità(di_ svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste informazioni relative ai mezzi 

di trasporto posséduti e/o detenuti a qualsia- 

si titolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 

ta del 31 dicembie 2002; 

— nel rigo C01, nel primo campo, il numero 
dei veicoli e, nel secondo campo, la porta- 


ta complessiva degli stessi, espressa in 
quintali, così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Nel 
caso di disponibilità di più mezzi di tra- 
sporto della stessa tipologia, deve essere 
indicata la somma delle relative portate 
complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare sono 
quelli di cui alla lettera d) dell'articolo 54, 
comma 1, del decreto legislativo 30 april 
1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo C02, le spese sostenute per servizi d 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste 
nute per la spedizione attraverso corrieri o at 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.); 


D 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio in rap: 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto pto- 
prio, si intende la produzione e/o Ja lavora 
zione effettuata in assenza di commissione, 
ordine, accordo, ecc., all'interno e/0 all'e- 
sterno delle unità produttive dell'impresa, an- 
che avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la predizione e/o la 
lavorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di at 
tività svolta in conto proprio anche nel caso 
in cui in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a”privati o imprese; 
nel rigo C04,,la percentuale dei ricavi deri 
vanti dd attività svolte in conto terzi in rap- 
porto. al\ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, 
si intende la produzione e/o la lavorazione 
effettdata per conto di terzi soggetti in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenienza 
del materiale utilizzato. Si ribadisce, come 
già precisato nel rigo C03, che pur in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc, si configura l'ipotesi di attività svolta in 
conto proprio qualora i prodotti finiti, semi- 
lavorati o componenti vengano offerti diret 
tamente sul mercato a privati o imprese; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C03 a COS deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C04) 


— nel rigo C06, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
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tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo CO4; 

— nel rigo C07, la percentuale*dei.ricavi prove 
nienti dal committente principale, in rapporto 
a quelli complessivamerite conseguiti. Il pre- 
sente rigo va compilato solè/se sono stati com- 


pilati i righi CO4 e CO6; 
Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da/C08 a C10, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa, sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, \nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando rispettiva 
mente, il’primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C11, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti mono- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 

— nel rigo C12, il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluri- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2,3, 405 a se 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, la regione, più 
regioni o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a Paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C15, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. Se sono effet 
tuate entrambe le tipologie di esportazioni, 
vanno compilate ambedue le caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C16 a C23, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito dell'’industria” non rientra- 
no le imprese edili e le cooperative edilizie 
{ da indicare nel successivo rigo C18 “im 
prese edili”), mentre in quello della “grande 
distribuzione” rientrano gli ipermercati, i su- 
permercati e i grandi magazzini. Il totale 
delle percentuali indicate nei righi da C16 
a C23 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C24, in percentuale, i ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a Paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 
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12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materie prime 


— nei righi da DO1 a D06, le quantità, espres- 
se nelle unità di misura riportate sul model 
lo per ogni specifica materia prima, consu- 
mate nel corso dell'anno 2002; 

— nel rigo D07, barrando la relativa casella, 
se l'approvvigionamento idrico proviene 
prevalentemente da corsi d'acqua o da 
pozzi; 


Fasi di lavorazione 


— nei righi da D08 a D16, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi di lavorazione 
che caratterizzano il proprio processo pro- 
duttivo; 


Prodotti ottenuti /lavorati 


— nei righi da D17 a D39, barrando le rela- 
tive caselle, i prodotti ottenuti dalla propria 
attività manifatturiera. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 
bre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E27, per ciascuna tipo- 
logia di beni individuata, nella prima co- 
lonna, il numero dei beni e nella seconda 
colonna, ove prevista, la capacità o la 
portata. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati glivele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nél ‘presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, did esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, Ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizi6 ‘dell'impresa vanno assunti te- 
nendo contodi' quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 


plicando i criteri forniti nelle istruzioni a 
questo modello, prescindendo da quanto 
stabilito nelle istruzioni per la compilazione 
dei quadri del modello UNICO 2003 fina- 
lizzati alla determinazione del risultato di 
esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fist 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze,.ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale:di\carburanti 

e ai beni commercializzati dai*rivenditori in 

base a contratti estimatori/di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su \sùpporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore.delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO 

— nel rigo F03, i)valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di ‘durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'att, 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
afiche compreso nel valore da riportare 
hel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 
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nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti, Si,precisa che l'am- 
montare indicato in questexrigo è anche com- 
preso nel valore da ripertàre nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valoredelle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale.in‘corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative.ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrafinuale in corso di esecuzione, va- 
utate(ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicajorin questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel’rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
Quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
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sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 


in 


oggetto anche le spese sostenute per 


prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 


in 


contabilità le spese sostenute per il con- 


sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 


a) 


c] 


il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 67 e 68 del TUIR, da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo 
degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di leg- 
ge effettuate prima dell'entrata in vigo- 
re delle disposizioni di cui agli artt. da 
10 a 16 della legge 21 novembre 
2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis: 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co* 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In casodi 
affitto o usufrutto d'azienda, va Conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione,in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro\valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'attòè 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno consideratiri beni esistenti alla 
data di chiusura del/ periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'annoèsolare). Ne deriva che non 
si tiene conto del yalore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to 

‘almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bîs, del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella/del pro- 
rata di detraibilità pari a zero sécondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso/D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiun- 
o relativa alle singole operàzioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilévante (cioè di valore 
positivo), tale onere ron rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferiniento/alla nozione di costo di cui 
all'art..76\ comma 1, del TUIR. 

Per i.beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994*e»1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b)\sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del.20 per cento. La riduzione è attribuita a 

Utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 

di, anche a coloro che di fatto non hanno 

ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 

del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro ‘dipendente 
(cioè quelle sostenute persislavoratori au- 
tonomi, i collaboratori Ceordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal coftribuente, com- 
prensive delle quote‘di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai ollaboratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa» altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sfi\sosfenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
io realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
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- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten: 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma IÎNdell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettiviydi cessioni di 
beni e delle prestaziofii)di)servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei\corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime ‘e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri)beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati‘hella produzione. 

I ricavi delleVattività per le quali si percepi- 

scono aggiho/ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo în esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di veridita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di, schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti è tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard), tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalottd,, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori. in base a contratti 
estimatori di giornali».di/libri e di periodici 
anche su supportiaudiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità corîiseguite, anche in forma assicurati- 
va, pénil risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne‘dei, danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

NNell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
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che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacatd’‘teSsere e bigliet 
ti per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, létto; 
— la riscossione, bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività, possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i. 
ricavi darindicare in questo rigo vanno con- 
siderati(per Wentità dell'aggio percepito e del 
ricavo alnetto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore deihbeni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 


care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende; 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo? 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valote degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo/del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene la\funzioni di 
applicazione per l'esecuzionerdèi calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva cheanche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari. a euro 
10.329,14, è&di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e ‘afferenti l'attività d'impresa pa 
ri a euro 25:822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo) complessivo pari a euro 
36. 52,00, al lordo della riduzione spettan- 
te\@ seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 


) contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
1 gennaio 2002 (Til vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pa PIL) 


e) e) 


% app = 30% x 3 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
el MESS, 
14 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘@uto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 14572002 a cui corri- 
sponde la spesa per tayoro' dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tril Q. trimestri 
Triil2% 2 trimestri 
peecs des 
d0 20 


% app =.30% x 


3 = 28,5% 


la\spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellazstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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26.61.0 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia 


26.63.0 Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso 


26.66.0 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A ge 
Personale A01 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
3 UE È n R0A n lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
p pi 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità produttiva BO2 Provincia 

destinata n B03 Potenza impegnata Kw 

ale BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
BO5. Spazi all'aperto destinati alla produzione Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO9 Locali destinati a uffici Mq 
B10 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B11 Spaziall’aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo B07 Mq 
B12. Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 


Vendita (locali contigui alla unità produttiva) 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 


BI14 Superficie parcheggio riservato Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Mezzi di trasporto 


Autocarri Numero 


Portata in quintali 


c02 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


c03 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Produzione/lavorazione conto proprio 


Percentuale 
sui ricavi 


c04 


Produzione/lavorazione conto terzi 


C05 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


C06 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C04) 
Numero committenti (1=1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


TOT = 100% 


C07 


Percentuale di ricavi provenienti dal committente principale 


c08 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 
Italia 


C09 


U. E. 


c10 


Extra U. E. 


c11 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


c12 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


C13 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


c14 


U. E. 


Barrare la casella 


C15 


Extra U. E. 


Barrare la casella 


c16 


Tipologia di clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


C17 


Artigiani 


c18 


Imprese edili 


C19 


Grande distribuzione 


c20 


Commercianti all'ingrosso 


C21 


Commercianti al dettaglio 


c22 


Privati 


C23 


Altri 


RR] Fat | ata | Lat |caS] Fa ae 


C24 


Export (U. E., extra U. E.) 
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QUADRO D Matere prime 
Elementi DO1 Cemento Quintali 
pei, DO2 Inerti (aggregati) Quintali 
D0O3 Additivi Kg 
DO4 Gesso Quintali 
DO5  Tondino di ferro Quintali 
DO6 Acqua Metri cubi 
D07 Approvvigionamento prevalente da pozzi o corsi d’acqua Barrare la casella 


Fasi di lavorazione 


DO8 Progettazione Barrare la casella 
DO9  Betonaggio Barrare la cosella 
DIO Realizzazione armature Barrare la casella 
D11 Realizzazione casseforme/casseri Barrare la casella 
D12 Getto Barrare la casella 
D13 Maturazione naturale Barrare la casella 
D14 Maturazione accelerata Barrare la casella 
D15 Lavorazioni meccaniche (taglio, finitura, lavaggio) Barrare la casella 
D16 Installazione Barrare la casella 


Prodotti ottenuti/lavorati 


D17 Calcestruzzo Barrare la casella 


D18. Strutture prefabbricate integrate in sistemi costruttivi Barrare la casella 


Strutture prefabbricate 


DI9 Plinti Barrare la casella 
D20 Pilastri Barrare la casella 
D21 Travi Barrare la casella 
D22 Coperture Barrare la casella 
D23 Strutture per solai in elementi precompressi Barrare la casella 
D24 Pannelli di tamponamento Barrare la casella 
D25 Tramezzature interne Barrare la casella 


Elementi prefabbricati 


D26 Tubi Barrare la casella 
D27 Lastre in fibrocemento Barrare la casella 
D28 Altre lastre Barrare la casella 
D29 Piastre Barrare la casella 
D30 Blocchi Barrare la casella 
D31 Masselli Barrare la casella 
D32. Pali in C.A.C. per fondazioni Barrare la casella 
D33. Pali in C.A.C. per elettrodotti Barrare la casella 
D34 Barriere stradali di sicurezza Barrare la casella 
D35 Arredo urbano Barrare la casella 
D36 Cabine di trasformazione Barrare la casella 
D37 Elementi decorativi Barrare la casella 
D38  Traversine ferroviarie Barrare la casella 
D39 Altro Barrare la casella 
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QUADRO E | EO1 Centrali di betonaggio Numero CERI 
Beni strumentali E02 Silos rie Copocità in 
quintali 
Autobetoniere 
E03 Con pompa Numero CORoGR n 
E04 Senza pompa Numero Css 


Mezzi di movimentazione e sollevamento 


E05  Autogru Numero 
E06 Carrelli elevatori Numero 
E07 Portali semoventi Numero 
E08 Grua piazzale Numero 
EO9 Elevatori a tazza Numero 
E1O Dumper/Pale caricatrici Numero Portata in quintali 
E11 Carriponte Numero Portata in quintali 
E12 Benne ad apertura oleo-dinamica Numero Portata in quintali 
E13 Benne manuali Numero Portata in quintali 
E14 Banchi di taglio Numero 
E15 Cesoie Numero 
E16  Piegatrici Numero 
E17  Staffatrici/piegatrici elettroniche Numero 
E18 Saldatrici Numero 
E19 Piegareti Numero 
E20  Casseforme/Casseri/Stampi Numero 
E21 Estrusori Numero 
E22  Blocchiere Numero 
E23 Tubiere Numero 
E24 Tavoli vibranti Numero 


Sistemi di pompaggio 


E25 Avutoclavi Rimes Capacità in metri 
idri: Portata i etri 

E26 Pompe idriche Hines Poriaia in melr 

E27 Pompe autocarrate us Portato in metri 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nie adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi-di settore 


SD32U 


28.52.0 Lavori di meccanica generale per conto terzi; 

28.62.2 Fabbricazione di parti intercambiabili per macchine utensili operatrici; 

29.11.1 Costruzione e installazione di motori a combustione interna, compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di tra- 
sporto su strada e ad aeromobili); 

29.11.2 Costruzione e installazione di turbine idrauliche e termiche ed altre macchine che pro- 
ducono energia meccanica compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione; 

29.12.0 Fabbricazione di pompe e compressori (compresi parti ed accessori, installazio- 
ne, manutenzione e ri ticno 

29.13.0 Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

29.14.1 Fabbricazione di organi di trasmissione; 

29.14.2 Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

29.21.1 Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

29.21.2 Riparazione di fornaci e bruciatori; 

29.22.1 Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movi- 
mentazione; 

29.22.2 Riparazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione; 

29.23.1 Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso non domestico, per la refri- 
gerazione e la ventilazione; 

29.23.2 Riparazione di attrezzature di uso non domestico, per la refrigerazione e la ven- 
filazione; 

29.24.1 Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 

29.24.2 Costruzione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione 
(comprese parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 

29.24.3 Fabbricazione di macchine di impiego generale ed altro materiale meccanico n.c.a.; 

29.24.4 Riparazione di altre macchine di impiego generale; 

29.31.1 Fabbricazione di trattori agricoli; 

29.32.1 Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia; 

29.32.2 Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia; 

29.40.0 Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 


29.51.0 Fabbricazione di macchine per la metallurgia (compresi parti ed accessori, instal- 
lazione, manutenzione e riparazione); 

29.52.0 Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere (compresi parti ed acces- 
sori, installazione, manutenzione e riparazione); 

29.53.0 Fabbricazione di macchine per la lavorazione di prodotti alimentari, bevande e 
tabacco (compresi parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 

29.54.1 Costruzione e installazione di macchine tessili; di macchine e di impianti per il trat- 
tamento ausiliario dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria (compresi 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 

29.54.2 Costruzione e installazione di macchine e apparecchi per l'industria delle pelli, del 
cuoio e delle calzature (comprese parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 

29.54.3 Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e di macchine per lavanderie e 
stirerie (comprese parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 

29.55.0 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 

29.56.1 Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, petrol- 
chimiche e petrolifere (comprese parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 

29.56.2 Fabbricazione e installazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezio- 
ne e per l'imballaggio (comprese parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 

29.56.3 Fabbricazione e installazione di macchine per la lavorazione delle materie plasti- 
che e della gomma e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese parti 
ed accessori, manutenzione e riparazione); 

29.56.4 Fabbricazione e installazione di macchine per la lavorazione del legno e materie 
similari (comprese parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 

29.56.5 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (comprese parti ed accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione); 

29.60.0 Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 

29.71.0 Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazione cfr. 52.7); 

29.72.0 Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD32U va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti\àrti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce partèyintegran- 
te della dichiarazione dei \edditi modello 
UNICO 2003 e deve esseré inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065)00, ridotta ad un 
quinto del minimo se/la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è)commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 


settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 

“Lavori di meccanica generale per conto 
terzi” 28.52.0; 

“Fabbricazione di parti intercambiabili per 
macchine utensili e operatrici ‘28.62.2; 
“Costruzione e installazione di motori a 
combustione interna, compresi parti e ac- 
cessori, manutenzione e riparazione (esclu- 
si i motori destinati ai mezzi di trasporto su 
strada e ad aeromobili)” 29.11.1; 
“Costruzione e installazione di turbine 
idrauliche e termiche ed altre macchine che 
producono energia meccanica compresi 
parti e accessori, manutenzione e ripara- 
zione” 29.11.2; 

“Fabbricazione di pompe e compressori 
(compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione)” 29:12.0; 
“Fabbricazione di rubinetti /e valvole” 


29.13.0; 
“Fabbricazione di organi di trasmissione” 
29.14.1; 
“Fabbricazione di cuscinetti a sfere 
“29.14.2; 


“Fabbricazione e installazione di fornaci e 
bruciatori” 29.21.1; 
“Riparazione di 
“29.21.2; 
“Fabbricazione. e installazione di macchine 
e apparecchi di sollevamento e movimenta- 
zione” 29.22.1; 

“Riparazione di macchine e apparecchi di 
sollevamento e movimentazione”29.22.2; 
“Fabbricazione e installazione di attrezza- 
ture di uso non domestico, per la refrigera- 
zione e la ventilazione”29.23.1; 
“Riparazione di attrezzature di uso non do- 
mestico, per la refrigerazione e la ventila- 
zione” 29.23.2; 

“Costruzione di materiale per saldatura 
non elettrica”29.24.1; 

“Costruzione di bilance e di macchine auto- 
matiche per la vendita e la distribuzione 
(comprese parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione)” 29.24.2; 
“Fabbricazione di macchine di impiego ge- 
nerale ed altro materiale meccanico n.c.a” 
29.24.3; 

“Riparazione di altre macchine di impiego 
generale” 29.24.4; 
“Fabbricazione di 
29.31.1; 
“Fabbricazione di altre macchine per l’agri- 
coltura, la silvicoltura e la zootecnia” 
29.32.1; 

“Riparazione di altre macchine per l’agri- 
coltura, la silvicoltura e la zootecnia” 
29.32.2; 

“Fabbricazione di macchine utensili (com- 


fornaci e bruciatori 


trattori agricoli” 


] 
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presi parti ed accessori, installazione, ma- 
nutenzione e riparazione)” 29.40.0; 
“Fabbricazione di macchine»per la metal- 
lurgia (compresi parti ed accessori, installa- 
zione, manutenzione 4. e ) riparazione)” 
29.51.0; 

“Fabbricazione di macchine da miniera, ca- 
va e cantiere (compresi parti ed accessori, 
installazione, manutenzione e riparazio- 
ne)” 29.52.0; 

“Fabbricazione)di macchine per la lavora- 
zione di prodotti alimentari, bevande e ta- 
bacco (compresi parti ed accessori, installa- 
zione, , manutenzione e riparazione)” 
29.53.0; 

“Costruzione e installazione di macchine 
tessili; di macchine e di impianti per il trat- 
tamento ausiliario dei tessili; di macchine 
per\cucire e per maglieria (compresi parti 
ed accessori, manutenzione e riparazione)” 
29.54.1; 

“Costruzione e installazione di macchine e 
apparecchi per l'industria delle pelli, del 
cuoio e delle calzature (comprese parti ed 
accessori, manutenzione e riparazione)” 
29.54.2; 

“Costruzione di apparecchiature igienico 
sanitarie e di macchine per lavanderie e sti- 
rerie (comprese parti ed accessori, installa- 
zione, manutenzione e riparazione)” 
29.54.3; 

“Fabbricazione di macchine per l'industria 
della carta e del cartone (comprese parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione)” 29.55.0; 

“Fabbricazione e installazione di macchine 
e apparecchi per le industrie chimiche, pe- 
trolchimiche e petrolifere (comprese parti 
ed accessori, manutenzione e riparazione) 
“29.56.1; 

“Fabbricazione e installazione di macchine 
automatiche per la dosatura, la confezione 
e per l'imballaggio (comprese parti ed ac- 
cessori, manutenzione e riparazione)” 
29.56.2; 

“Fabbricazione e installazione di macchine 
per la lavorazione delle materie plastiche e 
della gomma e di altre macchine per impie- 
ghi speciali n.c.a. (comprese parti ed acces- 
sori, manutenzione e riparazione)” 29.56.3; 
“Fabbricazione e installazione di macchine 
per la lavorazione del legno e materie simi- 
lari (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione)” 29.56.4; 
“Fabbricazione di robot industriali per usi 
molteplici (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione)” 
29.56.5; 

“Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e 
munizioni” 29.60.0; 

“Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa 
riparazione cfr. 52.7)” 29.71.0; 
“Fabbricazione di apparecchi ad uso do- 
mestico non elettrici (esclusa riparazione 
cfr. 52.7)" 29.72.0 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
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Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito concriteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro\con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente\modello, 
ad eccezione dei dati contabili ‘ichiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche ‘strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di) esclusione e delle 
cause di inapplicabilitàèlencate nei successivi 
paragrafi non è invece ‘necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato pet/issoggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI\ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE-DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 


1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi,nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con critefi “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a‘domicilio; 

6. non si trovano in un pericdò di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ’oweto in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività/produttiva prevista dall'og- 
getto sociale,/ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lé\svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta, oltte il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— hon sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 
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— scissioni. In tal caso, gli $tudi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività chexcontinuano ad es- 
sere esercitate dalle due)società scisse. 

Costituisce, altresì, &ausd di esclusione dal- 
l'applicazione degli stvdi di settore, secondo 
le indicazioni fomite' al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno, 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili @ntenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attivitàvesercitata. 


A4>CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 

gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 

parte di: 

al società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a_ decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
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(anche con annesso punto vendita) e di un 


punto di vendita in locali non contigui a quel 


lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 


questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 


cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U; SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 


stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale, del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla. G:L. 
29 dicembre 1999, n. 304, introdùcendo 
l'obbligo dell'annotazione separata, dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicaziohe degli 
studi di settore, rimuove, in linea di*principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e,del'eommercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali nen contigui alla produzio- 
ne, in più punti dijproduzione e in più pun- 
ti di vendita /Sixrammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SG6IA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO6TE; SG61F, SG61G; SG6I1H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C; SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del jotale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai divèrsi {unti di pro- 

duzione o di vendita ovvero ‘alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda, che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicate gli studi di settore. 

n presenza di una o/più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settorentale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai.parametri. 

l'obbligo=di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

fando due o più attività d'impresa per le qua 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

piÙvattività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 
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ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annétazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta*2002, devono 
indicare i dati contabili e struttùrali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi’ rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli»studi di settore con le 
modalità indicate helle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. l'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante software GE.RI.CO. A.s., 
l'applicazione, degli studi di settore all'insie- 
me delle attività o dei punti di produzione 
e/o di.vendita per i quali sia stata tenuta an- 
notazione ‘separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD32U 


Studi di settore 


— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 

rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

la formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati. derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l’e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività”economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M: 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 


sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 

ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamerite 
uguale alla differenza tra le esistenze‘ini- 

ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla»con- 
tabilità, senza necessità di effettuare,)a tal 
fine, accertamenti in ordine allé reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali) diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenito conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammottizzabili o nel libro 
degli inventari o, perì soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese ifidicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivaménte)ai relativi importi annotati nelle 
scritture,contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a).per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 
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e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria esrilevanti ai fini del 
‘applicazione degli\\studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei\icavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a. quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

* l'esistenza”di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8.-FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro il numero del- 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non possono 
essere considerati soci di capitale quelli per i 
quali sono versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazione contro gli infortuni, 
nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 
In particolare, indicare: 
— nei righi da AO1 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
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i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 
— nel rigo A06, il numero complessivo del 
e giornate retribuite relative ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, determina- 
o moltiplicando per sei il numero delle 
settimane indicato al punto 23 della parte 
C, sez. 1 della “Comunicazione dati certi- 
icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DMI10O relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47,comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che\ap- 
portano lavoro prevalentemente nelliitapresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigò precedente; 

— nel rigo A16, nella prima;colanna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicatii soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da céntratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaberazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 


— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra; 
tori non soci. Al riguardo, si precisa%che 
vanno indicati soltanto coloro che svélgoho 
l'attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l'attività svolta dalla società e che nén pos 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavero” dipendente 
non dovranno essere inclusi în questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA : 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro(B séno richieste informazioni 
concementî l'unità produttiva e gli spazi 
che, a qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'e- 
sercizio, dell'attività. L'unità produttiva da in- 
dicare\è=quella esistente alla data del 31 
dicembre 2002. 

La.sùperficie deve essere quella effettiva, indi- 
pefdentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 
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— nel rigo B07, la superficie <Complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei‘loCali desti- 
nati all'esposizione della meree; 

— nel rigo B08, la superficieYcomplessiva, 
espressa in metri quadfati,,dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri.quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad'’èsempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecè.); 

— nel rigo B10,}la superficie complessiva, 
espressa, in\yletri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B06, comprendendo an- 
chel gli spazi coperti con tettoie; 
nel rigo B11, barrare l'apposita casella se 
l'bnità produttiva è situata in una zona di in- 
sediamento produttivo (area attrezzata). Per 
zona di insediamento produttivo si intende 
l’area così definita nel piano regolatore pre- 
disposto dall'ente locale; 


Vendita (locali contigui all'unità produttiva) 


— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali contigui 
all'unità produttiva destinati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste informazioni relative ai mezzi 
di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsia- 
si titolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 
ta del 31 dicembre 2002. 

— nel rigo C01, nel primo campo, il numero de- 
gli autocarri e nel secondo campo, la porta- 
ta complessiva degli stessi, espressa in quin- 
tali così come indicata alla corrispondente vo- 
ce sul libretto di circolazione. Nel caso di di- 
sponibilità di più mezzi di trasporto della stes- 
sa tipologia, dovrà essere indicata la somma 
complessiva delle relative portate. 

Si precisa che i veicoli da indicare sono 
quelli di cui alla lettera d), dell'articolo 54, 
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 [Codice della strada); 

nel rigo C02, le spese sostenute per servi 
zi di trasporto effettuati da terzi, integrati- 
vi o sostitutivi dei servizi effettuati con mez- 
zi propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attra- 
verso corrieri o altri mezzi di trasporto (na- 
vi, aerei, treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri- 
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vanti da attività svolte in conto proprio in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto proprio 
si intende la produzione e/o la lavorazione 
effettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno del- 
e unità produttive dell'impresa, anche avva- 
endosi di terzi. Si considera altresì svolta in 
conto proprio la produzione e/o la lavora- 
zione effettuata con propri modelli e proprie 
ipologie di prodotti offerti direttamente sul 
mercato. Si configura l'ipotesi di attività svol 
a in conto proprio anche nel caso in cui in 
presenza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., i prodotti finiti, semilavorati o compo- 
nenti vengano offerti direttamente sul merca- 
o finale a privati o imprese; 
nel rigo C04, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, 
si intende la produzione e/o la lavorazione 
effettuata per conto di terzi soggetti in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenienza 
del materiale utilizzato. Si ribadisce, come 
già precisato nel rigo C03, che pur in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc, si configura l'ipotesi di attività svolta in 
conto proprio qualora i prodotti finiti, semi- 
lavorati o componenti vengano offerti diret 
tamente sul mercato a privati o imprese; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C03 a COS deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C04) 


— nel rigo C06, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo CO4; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavispro- 
venienti dal committente principale, in\rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilatorsolorse so- 
no stati compilati i righi CO4 €'\C06; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C08 a C10)) qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta pen prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europearcompilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C11\\il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 


— nel rigo C12, il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del mo- 
dello (cosiddetti rappresentanti pluriman- 
datari), con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2002; 

— nel rigo C13, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 

senza tener conto, per le spese di rappre- 

sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
nel rigo C14, il numero dei giorni di parte- 

cipazione a fiere, mostre, dimostrazioni e 

conventions; 


Area di mercato 


— nel rigo C15, il codice 1, 2, 3, 40 5 dse- 
conda che l’area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, la regione, più 
regioni o con l'intero territorio nazionale; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C16 a €25} per,Ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), in percentualéè; i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi*complessivi. Si precisa 
che nell'ambito dellà “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del- 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliaziene, commerciale (franchising). Il to- 
tale delle percentuali indicate nei righi da 
C16 a C25 deve risultare pari a 100; 

— neî righi C26 e C27, la percentuale dei ri- 

cavi, conseguiti per esportazioni effettuate 
nei» confronti di clientela appartenente ai 
Paesi membri dell'OCSE (Organizzazione 
di Cooperazione e di Sviluppo Economico] 
e/o a Paesi al di fuori di detta Organizza- 
zione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 
Si precisa che i Paesi membri dell'OCSE, so- 
no i seguenti: Australia, Austria, Belgio, Ca- 
nada, Corea del Sud, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Germania, Giappone, Grecia, lrlan- 
da, Islanda, Italia, Lussemburgo, Messico, 
Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi Basi, Polo- 
nia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ce- 
ca, Repubblica Slovacca Spagna, Stati Uniti, 
Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria; 

— nel rigo C28, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da vendite realizzate per via telema- 
tica in rapporto ai ricavi complessivi. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 


In particolare, indicare: 
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Tipologia di attività 


— nei righi da D01 a D04; per ciascuna ti- 
pologia di attività individuata, la percen- 
tuale di ricavi coriseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate nei righi. da DO] a DO4 deve ri- 
sultare pari am] 00; 


Materiali di produzione 


— nei righi DO5 a DO8, in percentuale, gli ac- 
quisti, per ciascuna tipologia di materiali di 
prodùzione individuata, in rapporto al tota- 
le\degli acquisti effettuati. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DOS a DO8 deve risultare pari a 100; 


Materie prime 


— nei righi da D09 a D17, per ciascuna del 
le tipologie individuate, nella prima colon- 
na la quantità (espressa in quintali) delle 
materie prime acquistate utilizzate nella la- 
vorazione; nella seconda colonna, la quan- 
tità (espressa in quintali) delle materie prime 
utilizzate nella lavorazione fornite da terzi; 


Fasi di lavorazione 


— nei righi da D18 a D37, barrando le rela- 
ive caselle, le diverse fasi della lavorazio- 
ne che caratterizzano il proprio processo 
produttivo, distinguendo quelle svolte in 
conto proprio da quelle svolte per conto ter- 
zi o affidate a terzi. 

Si precisa che: 

— la voce al rigo DI 8, comprende anche le fa- 
si della produzione e miscelazione delle pol 
veri, della pressatura, della sinterizzazione; 
— le voci ai righi DI9 e D20, comprendono 
anche le fasi del taglio, della foratura, del 
a piegatura, dello stampaggio, della for- 
giatura, del riscaldo, della sbozzatura//fu- 
cinatura, dello stampaggio vero e proprio, 
della tranciatura delle bave, della profilatu- 
ra con rulli, della curvatura e calandratura, 
della tranciatura e punzonatura, della im- 
butitura, della tornitura in lastra, della lavo- 
razione dei tubi; 

— la voce al rigo D21, comprende anche le 
asi della foratura, della piallatura, della tor 
nitura, della fresatura, della alesatura, della 
brocciatura/stozzatura, della elettroerosio- 
ne, della filettatura; 
- la voce al rigo D22, comprende anche le 
asi della rettifica e della lappatura; 
— la voce al rigo D23, comprende anche le 
asi della dentatura e della finitura; 
- la voce al rigo D24, comprende anche la 
empra, il rinvenimento, la ricottura, la sta- 
gionatura, la normalizzazione, la cementa- 
zione, l'indurimento superficiale; 
— la voce al rigo D25, comprende anche la 
sbavatura, la lucidatura, la lucidatura elet- 
rolitica, la pulitura; 

— la voce al rigo D26, comprende la brasa- 
ura (capillare, alla fiamma, in forno, elettri- 
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ca, a resistenza, a induzione), la saldobra- 
satura (alla fiamma, ossiacetilenica, all'ar- 
co elettrico), la saldatura autogena per 
pressione (saldatura elettrica a resistenza, 
saldatura elettrica a scintillio, tig, mig, mag, 
elettrodo), la saldatura autogena per fusio- 
ne (cannello, saldatura a gas, all'arco elet 
rico, elettroscopica, alluminotermica, a fa- 
scio elettronico ed a laser); 

- la voce al rigo D29, comprende anche 
‘aggraffatura; 

— la voce al rigo D30, comprende la realizza- 
zione sia in modo manuale che automatico; 
— la voce al rigo D32, comprende la realiz- 
zazione del collaudo intermedio e/o del 
collaudo finale; 

— la voce al rigo D34, comprende le fasi del 
rasporto, dell'assemblaggio e del collaudo 
presso il cliente; 

— la voce al rigo D35, comprende la realiz- 
zazione manuale, in stazione, in cabina; 
— la voce al rigo D37, comprende la realiz- 
zazione manuale e in cabina; 


Manutenzione e riparazione 


— nei righi da D38 a D42, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della manuten- 
zione e riparazione svolte per conto pro- 
prio e per conto terzi; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D43, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di materiale utilizzato 
per il confezionamento e l'imballaggio; 

— nel rigo D44, l'ammontare delle spese soste- 
nute, in ottemperanza alle normative ambien- 
tali, per lo smaltimento dei rifiuti speciali; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D45 a D74, barrando le rela- 
tive caselle, il tipo di prodotto ottenuto. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete* 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2002. 


In particolare, indicare 


— nei righi da E01 a E23, per ciascùna tipo- 
ogia di beni individuata, nella\prima co- 
lonna il numero dei beni, e ella seconda 
colonna, ove prevista, il nîmero di quelli in- 
seriti in linee attrezzate (cid asservimento au- 
omatico, a controllo numerico 0 a control 
o numerico computerizzato). 

— nei righi da E24 a.E34; il numero dei beni 
strumentali elencdti; 

Si precisa che: 

— la voce al rigo EO2, comprende i magli, le 
presse a vite, le, macchine ad alta velocità; 
— la voce al rigo E03, comprende le fucina- 
rici, le martellatrici, i laminatoi, gli spozza- 


ori, le presse ad eccentrico, le presse a gi- 

nocchiera, le presse idrauliche ed elettrori- 

calcatrici; 

— la voce al rigo EO5, comprende le trancia- 

rici e le roditrici; 

— la voce al rigo E06, comprende le macchi- 

ne per il taglio al plasma, taglio al laser, 

‘ossitaglio, il taglio ad acqua ed il taglio 

ad erosione con filo; 

— la voce al rigo EO7, comprende le piallatri- 

ci, le limatrici, le stozzatrici, le brocciatrici; 

— la voce al rigo EO8, comprende i torni, le li- 

matrici; 

— la voce al rigo EO9, comprende le alesatri- 

ci, i trapani, le filettatrici, le fresatrici, le se- 

gatrici a disco; 

— la voce al rigo E1O, comprende le rettifica 

rici per superfici cilindriche esterno/inter- 

no, le rettificatrici senza centri, le rettificatri- 
ci per superfici piane; 

- le voci al rigo E11, comprendono le levi- 

gatrici/ lappatrici per esterno/interno; 

— la voce al rigo E1 2, comprende le dentatri> 

ci a creatore, le dentatrici a coltello rota) 

e dentatrici a pettine, le rettifiche, le fresa- 

rici; 

— la voce al rigo E14, comprend&ilbbagno 

elettrolitico di lucidatura; 

— la voce al rigo E15, comprende le presse 

sbavatrici, le barilatrici, i byratti) le macchi- 

ne lucidatrici; 

— le voci ai righi E32 e,E33, comprendono 

quei kit di componenti commerciali ad eleva- 

a precisione che possono essere combinati 

ra loro in modo da ottenere differenti confi- 
gurazioni di utensili o'attrezzi. Gli utensili, ven- 
gono utilizzati per le lavorazioni (ad esempio 
per le asportazioni di truciolo, ecc.); mentre le 
attrezzature modblari, vengono utilizzate per 
la presa ed ilyiferimento del pezzo sulla mac- 
china utensile o sul banco di lavoro (ad esem- 
pio per bloccare, ecc.); 

— la voge»al rigo E34, comprende quei siste- 
mi perla rilevazione della posizione dei 
pezzi sulle macchine utensili a CN consen- 
tendo la correzione automatica del pro- 
gramma CN in funzione della posizione 
della stessa o per la rilevazione degli errori 
di lavorazione o ancora per la misura dei 
diametri e delle lunghezze degli utensili. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
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autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno» assunti te- 
nendo conto di quanto previsto-dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nélle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni \pet la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui’redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
ovofati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
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pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

avorati e merci, incluse le spese sostenute 

per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 

beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo- 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi: 
mento dell'attività, quali, ad esempio quelli 
relativi alle tasse di concessione govemati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte*e tasse 

non direttamente correlate alla‘\produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché )per la loro esecu- 

zione, siano impiegati*beni, materie prime o 

materiali di consumò. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per contà\di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap 

palto di, trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 


ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 

la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 

e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 

l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 

latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 

SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 

sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 

costi sostenuti per il pagamento delle scom- 

messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione 

del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per le- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo‘esefmplifi 
cativo, nel caso in cui un'impfesavutilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica per ‘usi civili” e‘eontabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicaré nel}rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore\dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico,\comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68°%del) TUIR, da indicare nel registro 
dei(beni ammortizzabili o nel libro degli 
inVentdri ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DL 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
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dicembre per i soggetti con, periodo coinci- 
dente con l'anno solare).4N& deriva che non 
si tiene conto del valoredeibeni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del/periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della\stabilità; 

— va. computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
nei lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
le e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
te di esso, comprensive degli stipendi, 
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salari e altri compensi in denaro o in na- 
tura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
li, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità. esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistitàil con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate. nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti\agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno\tomputate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F1°8/ “Spese per acquisti di 
servizi” quali,( cad esempio, quelle corri 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
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l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'’autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu 
dono quelle per la tenuta dei libri pagare 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invede) quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non\sonò state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 


corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 


sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i\premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli sfessi/ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendiò, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditofewe ai collaboratori familiari); 

«trai Consumi di energia vanno comprese 
le_spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 


gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 


zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 


degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 


no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 


produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
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sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili ‘esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione; 

I ricavi delle attività perle quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi no vanno compre- 

si nel rigo in esame,..Mà vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quotedipartecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle hon rappresentate da titoli, nonché 
di.obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
notra i beni al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 

neri di monopolio, valori bollati e postali, 

marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 

togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
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— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 58 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato\com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite ‘a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma\assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazioné 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di jàtrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma; del,D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detràzioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di,bgni e servizi tra at 
tività separate dî cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P:R. h. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti,/ spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel’ quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
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tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da/hon consentire 
un'esatta rappresentazione-dlella realtà econo 
mica delle imprese inferessate. | contribuenti 
possono in tal modo $egnalare che la non con- 
gruità deriva dalla, particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno, assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti\evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esémpio, la variabile “spese so- 
stenute pet.il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene ‘più presa in considerazione da 
GE.RI.CO/ per il valore contabile indicato nei 
quadri)dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti. ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

lordo della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2002 (Tri12 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


od 


(6-0) (6-4) 
Ca gr 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
aa * 14 
% app= 30% x = 15% 
- 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da»ùtilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8,779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista còn Un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro‘\dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimesthi 
Tril O trimestri 
Tril2 Z2*trimestri 
SEz9 tm 
20 © 20 


% app = 30%ax = 28,5% 


2 


la spesà pei il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellaxstimardel ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Lei formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 to) 5,0% 
01/10/2000 5 lo) 2,5% 
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Model ©) SD32U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PROBUTTIVA 


28.52.0 Lavori di meccanica generale per conto terzi 


28.62.2 Fabbricazione di parti intercambiabili per macchine utensili operatrici 


29.11.1 Costruzione e installazione di motori a combustione interna, compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione 
(esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su strada e ad aeromobili) 


29.11.2 Costruzione e installazione di turbine idrauliche e termiche ed altre macchine che producono energia meccanica 
compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione 


29.12.0 Fabbricazione di pompe e compressori (compresi parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 
29.13.0 Fabbricazione di rubinetti e valvole 

29.14.1 Fabbricazione di organi di trasmissione 

29.14.2 Fabbricazione di cuscinetti a sfere 

29.21.1 Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori 

29.21.2 Riparazione di fornaci e bruciatori 

29.22.1 Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione 

29.22.2 Riparazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione 

29.23.1 Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione 
29.23.2 Riparazione di attrezzature di uso non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione 


29.24.1 Costruzione di materiale per saldatura non elettrica 


29.24.2 Costruzione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione (comprese parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 


29.24.3 Fabbricazione di macchine di impiego generale ed altro materiale meccanico n.c.a. 

29.24.4 Riparazione di altre macchine di impiego generale 

29.31.1 Fabbricazione di trattori agricoli 

29.32.1 Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 

29.32.2 Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 

29.40.0 Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 


29.51.0 Fabbricazione di macchine per la metallurgia (compresi parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 


29.52.0 Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 


29.53.0 Fabbricazione di macchine per la lavorazione di prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 


29.54.1 Costruzione e installazione di macchine tessili; di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei tessili; di 
macchine per cucire e per maglieria (compresi parti ed accessori, manutenzione e riparazione) 


29.54.2 Costruzione e installazione di macchine e apparecchi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle calzature (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione) 


29.54.3 Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e di macchine per lavanderie e stirerie (comprese parti ed accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 


29.55.0 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (comprese parti ed accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 


29.56.1 Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione) 


29.56.2 Fabbricazione e installazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (comprese parti 
ed accessori, manutenzione e riparazione) 


29.56.3 Fabbricazione e installazione di macchine per la lavorazione delle materie plastiche e della gomma e di altre macchine 
per impieghi speciali n.c.a. (comprese parti ed accessori, manutenzione e riparazione) 


29.56.4 Fabbricazione e installazione di macchine per la lavorazione del legno e materie similari (comprese parti ed accessori, 
manutenzione e riparazione) 


29.56.5 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (comprese parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 


29.60.0 Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni 


29.71.0 Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazione cfr. 52.7) 


29.72.0 Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7) 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
Artigiano Barrare la casella 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA‘ PRODUTTIVA 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità produttiva 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


AO1 


Dirigenti 


mero 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09 


Lavoranti a domicilio 


A10 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A11 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 
BO1 


Amministratori non soci 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata 


Kw 


BO4 


Locali destinati alla produzione 


Mq 


B05 


Locali destinati a magazzino 


Mq 


B06 


Spazi all'aperto destinati a magazzino 


Mq 


BO7 


Locali destinati ad esposizione 


Mq 


B08 


Locali destinati a uffici 


Mq 


B09 


Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 


Mq 


B10 


Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 


Mq 


B11 


Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 


Barrare la casella 


B12 


Vendita (locali contigui all'unità produttiva) 


Locali destinati alla vendita 
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UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità C01 Autocarri eta SOS 


di svolgimento C02 Spese per servizi integrativi o sostituivi dei mezzi propri 00 
dell'attività 


n 3 e, d Percentuale 
Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


C03. Produzione conto proprio % 
C04. Produzione conto terzi % 


C05 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C04) 
C06 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C07 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 
C08. Italia n 
C09 UE. 00 
CIO EXTRAUE. e 


C11 Agentie rappresentanti esclusivi Numero 


C12 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


00 
C14 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


C13 Spese di pubblicita', propaganda e rappresentanza 


Area di mercato 
C15 Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
CI16 Industria 
C17 Artigiani 
C18 Grande distribuzione 
C19. Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Enti pubblici e privati 
C24. Privati 

C25 Altri 


32 | 3° | a | a | a | 32 | 3 | 3) 3 | a 


TOT = 100% 


3 


C26 Export (OCSE) 
C27 Export (NON OCSE) 


C28 Vendite per via telematica (internet, ecc.) % 
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Modello SD32U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA‘ PRODUTTIVA 


AI 
dg” Tipologia di attivita (n 
a n DO1 Progettazione % 
ell'attività D02 Fabbricazione e lavorazione % 
DO3 Manutenzione e riparazione % 
DO4. Installazione % 
TOT = 100% 


sie a Percentuale. 
Materiali di produzione sugli acquisti 


DO5 Materie prime (comprende le voci da DO9 a D17) % 
DO6 Altre materie prime lavorate (escluse le voci da DO9 a D17) % 
D07 Semilavorati incorporati % 
DO8 Parti d'acquisto/componenti % 
TOT = 100% 

Materie prime acquistate di terzi 
DO9 Acciaio dolce (ferro) Quintali Quintali 
DIO Acciaio speciale (inox e leghe) Quintali Quintali 
DI1 Ottone Quintali Quintali 
D12 Bronzo Quintali Quintali 
D13 Rame Quintali Quintali 
D14 Alluminio Quintali Quintali 
D15 Polveri di sinterizzazione Quintali Quintali 
D16 Smalti e vernici Quintali Quintali 
D17 Colle e adesivi Quintali Quintali 

Fasi di lavorazione Conto proprio Conto terzi Affidata a terzi 
D18  Sinterizzazione Barrare la casella 
D19. Lavorazione a caldo Barrare la casella 
D20 Lavorazione a freddo delle lamiere, ecc. Barrare la casella 
D21 Lavorazione per asportazione di truciolo 

(compresa la fabbricazione di stampi) EIA 
D22 Lavorazione di rifinitura Barrare la casella 
D23 Lavorazione degli ingranaggi Barrare la casella 
D24 Trattamenti termici Barrare la casella 
D25 Trattamenti superficiali Barrare la casella 
D26 Assemblaggio per saldatura Barrare la casella 
D27 Assemblaggio per incollaggio Barrare la casella 
D28 Assemblaggio per rivettatura/chiodatura Barrare la casella 
D29 Assemblaggio meccanico Barrare la casella 
D30 Assemblaggio elettrico/cablaggio Barrare la casella 
D31 Sviluppo software di controllo Barrare la casella 
D32 Collaudo Barrare la casella 
D33. Imballaggio Barrare la casella 
D34. Installazione Barrare la casella 
D35 Lavaggio Barrare la casella 
D36 Sabbiatura Barrare la casella 
D37 Verniciatura Barrare la casella 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Manutenzione e riparazione 
Elementi D38 Riparazione e manutenzione ordinaria Barrare la casella 
sE D39 Riparazione e manutenzione programmata Barrare la casella 
ell'attività DA40 Revisione generale Barrare la casella 
DA41. Sostituzione di componenti Barrare la casella 
D42  Rilavorazione del componente Barrare la casella 


Altri elementi specifici 


DA43 Spese relative a materiale per confezionamento ed imballaggio ,00 
DA44 Spese per smaltimento rifiuti speciali ,00 
Prodotti ottenuti 

D45 Valvole di aspirazione e di scarico dei motori a combustione Barrare la casella 
D46 Macchine motorizzate non portatili Barrare la casella 
DA47 Macchine motorizzate portatili Barrare la casella 
D48 Macchine non motorizzate Barrare la casella 
DA49 Utensili Barrare la casella 
D50 Distributori automatici Barrare la casella 
D51 Apparecchi per filtrare o depurare Barrare la casella 
D52 Pistole a spruzzo Barrare la casella 
D53 Estintori Barrare la casella 
D54 Macchine a getto di sabbia Barrare la casella 
D55 Macchine per impacchettare ed imballare Barrare la casella 
D56 Macchine per pulire ed asciugare bottiglie e per gassare le bevande Barrare la casella 
D57 Apparecchi per distillazione e rettifica per le raffinerie di petrolio, industria chimica, ecc. Barrare la casella 
D58 Apparecchi per la liquefazione dell'aria Barrare la casella 
D59 Generatori di gas Barrare la casella 
D60 Falciatrici Barrare la casella 
D61 Tosaerba Barrare la casella 
D62 Rimorchi, semi-rimorchi, autocaricatori, autoscaricatori per uso agricolo Barrare la casella 
D63 Macchinari agricoli per la preparazione del terreno: aratri, spanditori di concimi, seminatrici, ecc. Barrare la casella 
D64 Mietitrici, trebbiatrici, selezionatrici, ecc. Barrare la casella 
D65 Mungitrici Barrare la casella 
D66 Irroratrici per uso agricolo Barrare la casella 


D67  Incubatrici ed allevatrici per l'avicultura, macchinari per l'apicoltura, apparecchi per la preparazione dei mangimi, 


macchinari per pulire, vagliare o selezionare uova, semi, granaglie, ecc. Cranlbessla 


D68 Impiantistica da miniera, cava e cantiere Barrare la casella 
D69 Mezzi semoventi da miniera, cava e cantiere Barrare la casella 
D70 Impiantistica per la lavorazione di prodotti alimentari, bevande e tabacco Barrare la casella 
D71 Carri armati, veicoli blindati da combattimento, materiale da artiglieria e missili balistici Barrare la casella 
D72 Armi leggere, armi da fuoco, da caccia, sportive e per la difesa personale Barrare la casella 
D73 Munizioni Barrare la casella 
D74  Stampi/formature Barrare la casella 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


di cui ad asservimento 


Numero automatico CN o CNC Numero 

EO1 Impianti di sinterizzazione 
E02 Macchine per stampaggio ad energia delimitata 
E03 Macchine per stampaggio a corsa/forza delimitata 
EO4 Centro di lavoro integrato 
E05 Macchine da taglio meccanico 
E06 Macchine da taglio speciale 
E07 Macchine utensili a moto rettilineo 
E08 Macchine utensili a moto rotatorio con utensile non rotante 
EO9 Macchine utensili a moto rotatorio con utensile rotante 
EIO Rettifiche 
E11 Lappatrici/Levigatrici 
E12  Dentatrici 
E13 Forni (per trattamento termico dei metalli, ecc.) 
E14 Bagni elettrogalvanici o similari 
E15 Macchine o impianti per lucidatura/pulitura 
E16 Saldatrici elettriche o autogene 
E17 Macchine o impianti per incollaggio 
E18 Banco di lavoro 
E19 Macchine o impianti per imballo 
E20 Cabine di verniciatura (a velo d'acqua chiuse), tunnel di sabbiatura 
E21 Macchine per rivettatura/chiodatura 
E22 Macchine per la lavorazione dei tubi 
E23 Cabine di lavaggio 

Collaudo 
E24 Strumenti di misura e controllo meccanici ed elettronici 
E25 Strumenti di misura e di controllo pneumatici 
E26 Macchine tridimensionali di misura 
E27 Sala metrologica 
E28 Banco per prova gruppi 
E29 Sala per prove motori 

Informatica 
E30 Grandi computer (Host) 
E31 Workstation 

Mezzi di produzione secondari 
E32 Utensili modulari 
E33 Attrezzature modulari 
E34  Testatori di misura in processi per macchine utensili a CN 
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DELLE ENTRATE 
Modello SD32U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Pi adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SD33U va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti\àr 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce partèyintegran- 
te della dichiarazione dei \edditi modello 
UNICO 2003 e deve esseré inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065)00, ridotta ad un 
quinto del minimo se/la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è)commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 


settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Produzione di metalli preziosi e semilavo- 
rati” — 27.41.0; 

“Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed 
oreficeria di metalli preziosi o rivestiti di 
metalli preziosi” — 36.22.1; 

“Lavorazione di pietre preziose e semipre- 
ziose per gioielleria ed uso industriale” — 
36.22.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Lf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro\i) ter- 
mine di presentazione del modella Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3°/Comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che noh è,)invece, ne- 
cessaria la dichiarazione dixvariazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codicì di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prévalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/a,di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti.che svolgono una delle attività sopra 
indicate“eome attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
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| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in baseagli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati cèmunicati saranno 
utilizzati per valutare sellé caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare.il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari’). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

Settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
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attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utentitmon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a/ partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività perle quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a de- 
correre dall'anno 2002 [vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni perila compilazione del 
modello UNICO 2003 ‘l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 
2002), è prevista\che gli stessi non si appli 
cano: 
1) nel settore ‘delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività, di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita în locali non contigui a quelli di 
produzione; 


2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità nòn 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svoltarat 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita),e\di,un 

punto di vendita in locali non contigui a)quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'eserciziGdell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici) 

Si rammenta che la,condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U;\/ SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SGS550;, SG69U;  SGZ6U; — SG77U; 
SG78U;  SG79U; SG81U;  SG82U; 
SG83U; SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM84U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 


2 
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decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000*e=degli ulteriori 40 
studi applicabili con decomenza dal periodo 
d'imposta 2001) il‘decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, \pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, timuove, in linea di principio, 
le seguenti>cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi; 

— esetcizio dell'attività nel settore delle ma- 
nifatture, dei servizi e del commercio, ri- 
spettivamente, in più punti di produzione 
e di vendita in locali non contigui alla 
produzione, in più punti di produzione e 
in più punti di vendita. Si rammenta, tut- 
tavia, che la causa di inapplicabilità in 
esame, non si verifica quando la presen- 
za di più punti di produzione o di vendi 
ta costituisce una caratteristica fisiologica 
dell'attività esercitata. E il caso delle atti- 


vità per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguen- 
ti codici: SG39U; SG50U; SG61A; 
SG61B; SG61C; SG61D; SGOIE; 
SG61F; SG61G; SG61H; SG66U; 
SG68U; SG7OU; SG7IU; SG72A; 
SG72B; SG7Z3A; SG73B; SG75U; 
SG88U; SG89U; SM03A; SM03B; 
SMO03C; SM03D; SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U; SM36U; 
SM37U. Per gli studi di settore: SM17U, 
SM18A, SM19U, SM21A, SM21B 
SM21C, SM21D, SM21E, SM21F 
SM25A, SM25B e SM26U, la predetta 


condizione di inapplicabilità non sussiste 
soltanto nel caso in cui i diversi punti ven- 
dita siano situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non “sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
tuale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 
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li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile’ sul sito dell'Istat 

htip:7/demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile soè 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i. curi 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati” dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni perla compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili dî) carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentudle\possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dafrendere palesemente non si 
gnificativo il detorpreso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco; 
nomici (ad esempio, la produttività pehad} 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a compoftamenti nor- 
mali degli operatori del settore ché svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità ‘al parere espres- 
so dalla Commissione degli, esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è/stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti speriméntali in quanto, fino alla ap- 
provazione di undi nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al. 

a congiuità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva- 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
lo con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul- 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati fer effettuare 
accertamenti in relazione a iuttiti periodi di 
imposta che si sono succe@uinel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitaho le attività economi 
che comprese negli=studi di settore a caratte 
re sperimentale, nòn si applicano i parametri 
di cui al D.P.C,M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dalhD:RC.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER. L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In\base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9. luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo, 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collabòratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario ‘fan riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
glli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i‘lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numerordelle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla. durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 


gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipendené 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina» 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazigne dati certi- 

icazioni lavoro dipendere, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modellò 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempò parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono dttività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane, desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi dl,2002; 

nel figo, A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro e ai di- 

pendenti con contratto a termine, desumibi- 

lerdai modelli DM10 relativi al 2002; 

Nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1], lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
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— nel rigo A14, nella prima‘colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associativin partecipazione di- 
versi da quelli.indlicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, hella prima colonna, il nu- 

mero dei sòci, inclusi i soci amministrato- 

ri, con occUpazione prevalente nell'im- 
presa ‘inferessata alla compilazione del 

modello. tale rigo non vanno indicati i 

soci, inclusi i soci amministratori, che han- 

no percepito compensi derivanti da con- 
tratti*di lavoro dipendente ovvero di col 
laborazione coordinata e continuativa. 

Tali soci vanno indicati nei righi apposi- 

tamente previsti per il personale retribuito 

in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal perso 
nale indicato nella prima colonna di ciascun 
rigo rispetto a quello necessario per lo svolgi- 

mento dell'attività a tempo pieno da parte di 

un dipendente che lavora per l'intero anno. 

Considerata, ad esempio, un'attività. nella 

quale il titolare dell'impresa è affiancato da 

due collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secondo 

per la metà della giornata lavorativa ed a 

giorni alterni, nel rigo in esame andrà ripor- 

ato 125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due col 

laboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra 

ori non soci. Al riguardo, si precisa che 

vanno indicati soltanto coloro che svolgono 

‘attività di amministratore caratterizzata da 

apporto lavorativo direttamente afferente al- 

‘attività svolta dalla società e che non pos- 

sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente 

non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B- UNITÀ PRODUTTIVA n 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
tiva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
la eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
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— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B11, barrare l'apposita casella se 
l’unità produttiva è situata in una zona di in- 
sediamento produttivo (area attrezzata). Per 
zona di insediamento produttivo si intende 
l’area così definita nel piano regolatore pre- 
disposto dall'ente locale; 


Vendita (locali contigui all'unità produttiva) 


— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 
ni concernenti l'unità locale e gli spàzi hon 
contigui all'unità produttiva che, a qualsidisi ti- 
olo, vengono utilizzati per l'esercizioesclusi- 
vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i@dati)relativi al 
‘unità locale destinata alla/vendita dei pro- 
dotti aziendali ai dipendettti. 


n particolare, indicare: 
— nel rigo B13, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B14, là sigla della provincia; 

— nel rigo B15}la. potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alla vendita al dettaglio. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentvale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto proprio, 
si intende la produzione e/o la lavorazione 
effettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno del 
le unità produttive dell'impresa, anche diva» 
lendosi di terzi. Si considera altresì svolta vin 
conto proprio la produzione e/o la layora- 
zione effettuata con propri modelli*e»proprie 
tipologie di prodotti offerti direttamente sul 
mercato. Si configura l'ipotesi di attività svolta 
in conto proprio anche nel caso in cui in pre- 
senza di commissione, drdiné, accordo, 
ecc., i prodotti finiti, semilavorati o compo 
nenti vengano offerti direttamente sul mercato. 
Si configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel casg in cui, in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, venga- 
no offerti direttamente sul mercato finale a pri- 
vati o imprese; 

nel rigo,€02,/la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 

portosaltricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, 
si intende la produzione e/o la lavorazio- 
ne‘effettuata in conto di terzi soggetti in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenienza 
del materiale utilizzato. Si ribadisce, come 
già precisato al rigo CO1, che in presenza 

di commissione, ordine, accordo, ecc., si 

configura l'ipotesi di attività svolta in conto 

proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati © 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

CO1 a CO3 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
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tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale=dei ricavi deri- 
vanti dal committente principale, in rapporto 
a quelli complessivamente conseguiti. Il pre- 
sente rigo va compilato sélo se sono stati 
compilati i righi CO2 è C04; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da/C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa, sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva 
mente, il’primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nélhrigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari], con riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 


Area di mercato 


— nel rigo C11, il codice 1, 2, 3,405 a se 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, la regione, più 
regioni o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C12, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C13, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di espor- 

tazioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C14 a €22, in percentuale, per 
ciascuna tipologia di clientela elencata (ita- 
liana e/o estera), i ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate nei righi da C14 a 
C22 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C23, in percentuale, i ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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Materie prime, semilavorati e componenti 
utilizzati 


— nei righi da DO1 a D14, per ciascuna delle ti- 
pologie elencate, nella prima colonna, la 
quantità, espressa nell'unità di misura indivi 
duata nel modello, delle materie prime, dei se- 
milavorati e delle componenti acquistati per es- 
sere utilizzati nella lavorazione e, nella secon- 
da colonna, la quantità, espressa nell'unità di 
misura individuata nel modello, delle materie 
prime, dei semilavorati e delle componenti uti- 
lizzati nella lavorazione di proprietà di terzi; 


Caratura dei prodotti lavorati 


— nei righi da D15 a D22, in percentuale, i 
ricavi derivanti dalla lavorazione di ciascu- 
na tipologia di prodotto individuato, rispet 
to ai ricavi complessivamente conseguiti; 


Tipologia della produzione 


— nei righi da D23 a D39, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale di prodotto 
ottenuto rispetto alla produzione complessi 
va. Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da D23 a D39 deve risultare pari a 100; 


Tipologia delle perle e delle pietre montate 


— nei righi da D40 a D48, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale di perle 
e pietre montate impiegata, rispetto alla la- 
vorazione complessiva; 


Modalità di produzione 


— nel rigo D49, la percentuale della produ- 
zione a pezzo rispetto alla produzione 
complessiva; 

— nel rigo D50, la percentuale della produ- 
zione a peso rispetto alla produzione com- 
plessiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Valore della manifattura per la produzione 
a peso (in euro) 


— nei righi da D51 a D55, per ciascuna fascia 
di valore individuata, la percentuale*di pro- 
dotto ottenuto in rapporto alla frodùzione a 
peso complessivamente realizzata” | suddetti 
righi vanno compilati solo se è)stato compi- 
lato il rigo D50; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D56 l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi*specializzati (ad esem- 
pio, designerntaglio, incisioni e smaltatura) 
affidati a soggetti estemi; 

— nel rigo D57, l'ammontare delle spese so- 
stenute pehrecupero di metalli; 

— nel rigo D58, barrando la relativa casella, 
se si effettuano vendite per corrispondenza 
o via internet; 


Fasi di lavorazione 


— nei righi D59 a D74, barrando le relative ca- 
selle, le diverse fasi di lavorazione che ca- 
ratterizzano il proprio processo produttivo. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002 . 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E21, per ciascuna ti- 
pologia indicata, il numero dei beni; 

— nei righi E03 ed E08, nella seconda co- 
lonna, il numero dei beni a controllo nume- 
rico computerizzato. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati glinele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare ‘nel)presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto/ ad esempio, le spese e i 
componenti neggtivi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio \dell'impresa vanno assunti te- 
nendo contordi quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in.commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto Modello, prescindendo da quanto stabili 
to/ nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
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base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche sù supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a/fprodoîtti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compresò ‘nel valore da riportare 

nel rigo FO Lj 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultraninuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art.: 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD33U 


Studi di settore 


per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo» 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio: 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 ‘spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, Qualora 
in contabilità le spese sostenute per il’con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi 
cativo, nel caso in, cùixun'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usirindustriali” ed ener- 
gia elettrica per “usi civili" e contabilizzi se- 
paratamente le(menzionate spese, può inse- 
rire il costo peril'ehergia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 


a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in,co? 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va:tonside- 
rato il valore attribuito ai beni Stròmentali 
nell'atto di affitto o di costituzione”in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'attò 
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Di 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerdti i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anfio solare). Ne deriva che non 
si tiene conta del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel'corso del periodo d'imposta. 


Nella/determinazione del “Valore dei beni 

strumentali": 

—\non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
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36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 

quella del prorata di detraibilità pari a ze- 

ro secondo i criteri di cuitall'art. 19-bis, 

dello stesso D.P.R. n. 63&del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acqlisto costituisce 
una componente del &òsto del bene cui af- 
ferisce. Con riferimanto, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo)/Atàle onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar rifetimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Pen ibeni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b)ysono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 
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esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno compuftate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
asse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra: 
no, invece, in tali spese, ad esempio) le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 


re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci,delle società di 


cietà ed enti soggetti(all'Inpeg; 
dono quelle per là tenuta dei libri paga e 


scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad‘esempio, per l'assistenza in 
sede conténziosa; 

- le spese pervil trasporto dei beni vanno 


ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


e quelle attribuite dagli agenti divassicu- 
razione ai propri sub-agenti.\Soho, inol- 


persone e agli amministratori delle so- 
- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


per la compilazione delle dichiarazioni fi- 


considerate solo se non sono state com- 
prese.nel)costo degli stessi beni quali one- 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, metat 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che'non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi eXrasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei(costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da\indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 


beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie/prime e sussidiarie, di se- 


milavorati e di,altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati)nella produzione. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si stelxigo in esame, ma vanno indicati nel 
riga F 15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

—dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
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re per i mezzi pubblici /Viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la\gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguifixper la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'eserciziordì attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, \per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
-— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
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Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del: 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 


— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi), in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. l’ contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la'non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nelladeterminazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que 
stioni il contraddittorio conìl'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa’ in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il Minor'importo che risulta dalla ap- 
plicazione/del correttivo. 
Nessunatsegnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui: 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
rea bése per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le\funzioni di 

applicazione per l'esecuzionerdèi calcoli che 

vanno effettuati per determinare entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anchenella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione;di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi. contabili va compilato 

con l'indicazione dei, valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti,pari è euro 10.329,14, e di 

spese per lavérò dipendente ed altre presta 

zioni diverse da, lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo ,F12*del quadro degli elementi conta- 

bili andrà\indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo ‘per gli apprendisti. 

contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

+ nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Valore della manifattura per la produzione 
a peso (in euro) 


— nei righi Z01 e Z02, per ciascuna fascia di 
valore individuata, la percentuale di prodot 
to ottenuto in rapporto alla produzione a pe- 
so complessivamente realizzata. Si precisa 
che i suddetti righi possono essere compila 
ti solo se è stato compilato il rigo DSO; 


— nel rigo Z03, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello, è titolare del marchio di iden- 
tificazione previsto dal decreto legislativo 


n. 251 del 1999. 
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la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: { 6 ii 6 Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
% app = 30% x = 20% di 5 anni iniziato in data 1572002 a cui corri- 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavoro’ dipendente pari a 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 euro 10.329,14: 
dave: la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Triot & pan dl'inumero diinimestii dello: durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TiiTot 20 Nirvestri 
del contratto di apprendistato; Un 2 e: dia 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 Ò SERI 
% pei silla alla data Un artigiano ha un apprendista con un contratto di ecs r ses 
* i | : di Ù 20 Ha 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui | , i 20 20 o, 
i vel si dell'anno 2002]: i corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app =30% x D = 28,5% 
Tril2 è pari al numero di trimestri di ‘apprendi- He 10 8280: 
stato complessivamente effettuati alla data Lal I dell' di PE 
: s CEE pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
di falsata Mi 0 TriTot 14 trimestri nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). UL 2 imestt ; ; ' È » 
Til2 9 trimestri la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
ESEMPIO 1 Î di apprendistato complessivamente effettuato. 
DS . . l4=3 (14-9) 
"i Siniglano hai SR hag vi SD001 di ì , 14 * 14 Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
anno e mezzo iniziato in data / A | %app=30%x =15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente À 
pari a euro 10.329,14: 
Trilot. 6 trimestri 
Til O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Til2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a‘@uto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) (0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 e) 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
10 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità produttiva 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD33U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


27.A1.0 Produzione di metalli preziosi e semilavorati 


36.22.1 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi 


36.22.2 Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per gioielleria ed uso industriale 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


FERTLRaA 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 


AO4. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
z UE È 5 IE: p lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


BO] Comune 

BO2 Provincia 

B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
B05. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO8 Locali destinati a uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo BO6 Mq 
B11 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 


Vendita (locali contigui all'unità produttiva) 
B12 _ Locali destinati alla vendita Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B13 Comune 
B14 Provincia 
B15 Potenza impegnata Kw 
B16 Locali destinati alla vendita Mq 
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UNEO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD33U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO C Produzione/lavorazione e commercializzazione Percentuale sui ricavi 
Modalità C01 Produzione conto proprio % 
di svolgimento C02 Produzione conto terzi % 
dell'attività C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 

TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
CO4 Numero committenti (1=1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C05 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 


C06 Italia ,00 
C07 U.E. ,00 
C08 Extra U. E. ,00 
C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


Area di mercato 
C11 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C12 U.E. Barrare la casella 
C13 ExdraU. E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C14 Industria 
C15 Artigiani 
C16 Grande distribuzione 
C17 Distribuzione organizzata 
C18 Hard discount 


C19 Commercianti all'ingrosso 


C20 Commercianti al dettaglio 
C21 Privati 
C22 Altri 


Co 0 EC EC RC E A 


TOT = 100% 


C23 Export (U. E., extra U. E.) % 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD33U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


QUADRO D 

Elementi Materie prime, semilavorati e componenti utilizzati DI proprietà Di terzi 

ai sa DO1 Oro 24 carati Grammi Grammi 

ell'attività D02. Oro legato Grammi Grammi 
D03 Argento 1000 Grammi Grammi 
DO4 Argento legato Grammi Grammi 
DOS. Platino 1000 Grammi Grammi 
DO6 Platino legato Grammi Grammi 
D07 Legante/madrelega Grammi Grammi 
D08 Semilavorati e componenti Grammi Grammi 
DO9 Diamanti Carati Carati 
DIO Pietre preziose Carati Carati 
D11 Perle naturali o coltivate Grammi Grammi 
D12 Pietre semi-preziose e pietre dure Grammi Grammi 
D13 Pietre sintetiche Grammi Grammi 
D14 Coralli e conchiglie Grammi Grammi 
Percentuale 
Caratura dei prodotti lavorati sui ricavi 


D15 Oro superiore a 18 carati 

D16 Oro 18 carati 

D17 Oro 14 carati 

D18 Oro meno di 14 carati 

D19 Argento 925 e/o titolo di caratura superiore 
D20 Argento 800 

D21 Platino 

D22 Palladio 


32 |3° |a [ae [38 | 32 | 32 | 30 


È o K Percentuale 
Tipologia della produzione sulla produzione 


D23 Parures L 
D24 Anelli 

D25 Fedi-fedine 

D26 Bracciali 

D27 Catene fatte a macchina 

D28 Catene fatte a mano 

D29 Collane 

D30 Orecchini 

D31 Ciondoli/pendenti 

D32 Spille 

D33 Accessori (fermacravatte, gemelli, portachiavi, ecc.) 
D34 Medaglie 

D35 Casse/bracciali orologi 

D36 Semilavorati 


D37 Oggetti in corallo, cammei e affini 


D38 Vasellame, posateria, vassoi 
D39 Altro 


3 | 3 |a? [ae [ae [ae | 32 (32 | 32° |a [ae (ae (38 | 32 | 32 | 30 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNEO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD33U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PROBUTTIVA 


(segue) 
QUADRO D ; M A Percentuale 
Elementi Tipologia delle perle e delle pietre montate sulla produzione 
05 D40 Perle % 
ell'attività D41 Diamanti % 
D42 Rubini % 
D43 Smeraldi % 
D44 Zaffiri % 
D45 Coralli e cammei di conchiglia % 
D46 Pietre semi-preziose % 
DA7 Pietre sintetiche % 
D48 Pietre dure % 
Modalità di produzione es 
D49 Produzione a pezzo % 
D50 Produzione a peso % 
TOT = 100% 
Valore della manifattura per la produzione a peso (in euro) red 
D51 Oltre 5,16 per grammo % 
D52 Oltre 3,1 e fino a 5,16 per grammo % 
D53 Oltre 1,55 e fino a 3,1 al grammo % 
D54 Oltre 0,77 e fino a 1,55 al grammo % 
D55 Fino a0,77 al grammo % 
Altri elementi specifici 
D56 Spese per servizi specializzati (designer, taglio, incisione e smaltatura) ,00 
D57 Spese per recupero metalli ,00 
D58 Vendite per corrispondenza/INTERNET Barrare la casella 
Fasi di lavorazione 
D59 Progettazione e disegno Barrare la casella 
D60 Modellazione Barrare la casella 
D61 Cesellatura Barrare la casella 
D62 Fusione Barrare la casella 
D63 Microfusione Barrare la casella 
D64 Laminazione a lastra o a filo Barrare la casella 
D65  Stampatura Barrare la casella 
D66 Diamantatura/asportazione del truciolo Barrare la casella 
D67 Lavorazione a canna vuota Barrare la casella 
D68 Saldatura/assemblaggio/montaggio Barrare la casella 
D69 Taglio e incisione di pietre Barrare la casella 
D70. Incastonatura pietre Barrare la casella 
D71 Pulitura/finitura/lucidatura Barrare la casella 
D72. Smaltatura Barrare la casella 
D73. Rodiatura e trattamenti galvanici Barrare la casella 
D74. Controllo qualità Barrare la casella 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD33U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA’ PRODUTTIVA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


EO1 Apparecchiature per micro fusioni Numero 
EO2 Forni per fusione Numero 
E03 Apparecchiature per elettrodeposizioni Numero di cui a CNC 
E04 Laminatoi Numero 
E05  Tagliatrici Numero 
E06 Macchinari per stampaggio (tranci presse e bilancieri) Numero 
E07 Macchine per catename Numero 
E08 Macchine per asportazione del truciolo/diamantatrici Numero di cui a CNC 
EO9 Forni a nastro per saldo-brasatura Numero 
E10 Saldatrici/cannelli a microfiamme Numero 
E11 Impianti per trattamento chimico (macchine per svuotatura, brillantatrici, ecc.) Numero 
E12 Banchi di lavoro Numero 
E13 Spazzole e lucidatrici Numero 
E14 Macchine per pulitura (burati, ultrasuoni, vibratori, ecc.) Numero 
E15 Microscopio elettronico Numero 
E16 Cassaforti - classe di sicurezza “A” Numero 
E17 Cassaforti - classe di sicurezza “B” Numero 
E18  Cassaforti - classe di sicurezza “C” Numero 
E19  Cappedi aspirazione Numero 
E20 Impianti di recupero metalli Numero 
E21 Micromotore per incisione Numero 
Imposte sui redditi 
FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
FG adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00. 
Altri proventi considerati ricavi 
pio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 

Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 

rilevanti ai fini 

dell’applicazione 

degli studi di settore 

QUADRO Z 

Dati | ori n n x Percentuale sulla 

1 complementari Valore della manifattura per la produzione a peso (in euro) produzione a peso 

Z01 Fino a0,31 al grammo % 
Z02 Oltre 0,31 e fino a 0,77 al grammo % 
Z03 Titolare del marchio di identificazione previsto dal D.Lgs. 251/1999 Barrare la casella 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 
dio di settore SD34U va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 

sercizio dell'attività; 
e quadro C — Modalità di svolgimento del 


l'attività 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 


e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti ‘atti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte%integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere*inviato in via te- 
lematica unitamente alla diéhiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo sella presentazione avvie- 
ne entro il terminé fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 


settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “ Fabbricazione di protesi den- 
tarie”- 33.10.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è,.in} 
vece, necessaria la dichiarazione di vària- 
zione dati quando si verifica uno spostameh* 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso,Yche il 
codice riguardante l'attività divenuta preva- 
lente sia indicato nel modello(per)la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fi, dello studio di 
settore e nel relativo quadro \per la determi 
nazione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono/l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti( ai fini dell'applicazione degli 
studi di settére. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di.anno nel corso di periodi di imposta 
di durata=non diversa da dodici mesi non è 
causa ‘di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di:di\settore. 
Illmodello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 


] 
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utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti éofì i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di èsclùsione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece, necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato persi, soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ‘ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi*dall'applicazione degli studi di 

settore,e deirparametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
58, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2..hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
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strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno offittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono siati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in uno categorio reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nei modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie 0 associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta» 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 [vedere nell'apperidice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsio 

che gli stessi non si applicano: 

1] nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa téLsvolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di )produzione e di 
vendita in locali non tontigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l’utilizzo)Gispettivamente, di più punti 
di vendita € di più punti di produzione; 

3) nel caso disesercizio di due o più attività 


d'impresa fion rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 


ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita] ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello dì produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 


{anche con annesso punto vendita) e di un 


punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui gi punti 
1) e 2], si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di\inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non\si verifica 
quando la presenza di più punti)di produzio- 
ne o di vendita costituisce und caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E il caso del- 
le attività per le quali sono siati approvati gli 
studi di setiore contraddistinti/doi seguenti co- 


dici: SDI7U; SG38U}SG40U; SG42U; 


SG48U; SG52Uj ASG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;» SG76U; SGZZU; 
SG78U;  SG7Z9U; SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SGS7ZU;  SM33U; 
SM34U;  SMA40B; SMA44U;  SMASU; 
SMASU. 


Si precisa. che/qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto/di produzione e/o di vendita, owero 
per Giascuna attività esercitata, di tutti gli ele 
metti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente 
mente al 1° gennaio 2002 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
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l'obbligo dell’annotazione Separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuoverinàlinea di principio, 
le seguenti cause di ‘inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali divapprovazione degli 
studi stessi: 

- esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in, più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio 
ne, in piùpunti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di/inapplicabilità in esame, non si ve- 
rificaxquando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratieristica fisiologica dell'attività esercitata. 
El caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOIA; SG61B; SG6IC; SGH1D; 
SGOIE) SGOIF; SGOIG; SGOIH; 
SG66U; SG68U; SGZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U; SG88U; SG89U; SMO3A; 
SM03B; SMO3C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SMZZ2A; SM22B;  SM22C; 
SM23U; SMZ24U; SM29U; SM31U; 


SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SMZ21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SMZ2I1E, 
SM21F SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due @ più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'inroduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente gi diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una 0 più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore 0 ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
fando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o-di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a} ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da alti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 

me precisato, al punto 10.8 della circola 
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re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
tip://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumerannotilie- 
vo solo se tali da rendere palesementè;non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studiò di settore. 
on vanno mai indicati impoîtti, con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori\delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 


del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche, 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali\non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione/del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi\sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dellò stesso studio: 

e le indicazioni relative alla\coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati. derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per lazione di accertamento. Tale at 

ività sarà(fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore‘cestituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi/di importo non inferiore a quello risuk 

cinte dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 
io con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
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re sperimentale, non si applicang i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio, 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997An 241, così come introdotto 
dall'articolo 41, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili'alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
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tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 
l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordì- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimetà 
to alla data del 31 dicembre 2002. Comuife: 
rimento al personale dipendente, compresi gli 
apprendisti e gli assunti con contratti di forma- 
zione e lavoro o a termine e i lavorantiva do- 
micilio va, invece, indicato il fiumero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal] ° gennaio al 30 
giugno e con contrattò axtempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra i 
dipendenti a tempo \parziale che tra quelli a 
lempo pieno e va indicato, per entrambi i rap 
porti di lavoro‘il numero delle giornate retri- 
buite. Non vanno indicati gli associati in par- 
ecipazione ed/i soci che apportano esclusi 
vamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 


considerati soci di capitale quelli per i quali 

sono versati contributi previdenziali e/o premi 

per assicurazione contro gli infortuni, nonché i 

soci che svolgono la funzione di amministrato 

ri della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina- 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. | della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli @ppfendisti 
che svolgono attività nell'impresa), determi- 
nato moltiplicando per sei il\niumero delle 
settimane desumibile dai modelli DMI re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relàtive”agli assunti con 
contratto di formazione ‘e lavoro e ai di- 
pendenti con contrattò a termine, desumibi- 
le dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il rumero complessivo delle 
giornate retribdite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi dh 2002; 

— nel rigo. ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati’ e continuativi di cui all'articolo 
47; comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

=. nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
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occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del Modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i/soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno, percepito compensi 
derivanti da contratti di” lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vcinno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A17, hella prima colonna, il numero 
dei soci’*iniclusi i soci amministratori, che non 
hanno, occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l’attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni con- 

cemnenti l'unità produttiva e gli spazi che, a 

qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività. L'unità produttiva da indicare è quella 

esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 

superficie dell'unità produttiva deve essere quel 

a effettiva, indipendentemente da quanto risul 

a dall'eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 

nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a laboratorio; 
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— nel rigo B06, barrando la relativa casella, 
la presenza nel laboratorio di spazi desti- 
nati a visite e cure prestate da dentisti e/o 
odontoiatri. 


11. QUADRO C - MODALITÀ . 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo C01 le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione e commercializzazione 


— nel rigo C02, qualora una parte del pro- 
cesso produttivo sia affidata a terzi odonto- 
tecnici, la spesa sostenuta per le prestazio- 
ni da loro eseguite; 

— nel rigo C03, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta è commissionata, rispettivamente, da 
un solo committente, da due a cinque o da 
più di cinque committenti; 

— nel rigo C04, in percentuale, i ricavi prove- 
nienti dal committente principale, in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei ricavi 
dichiarati; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C05 ad C09, per ciascuna ti- 
pologia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che i privati devono essere indicati nel rigo 
CO9. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C05 a C09 deve risultare pari a 100. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipo di prodotto 


— nei righi da DO1 a D06}distintamente per 
ciascun tipo di prodotto individuato, la 
percentuale dei Ticavi conseguiti in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei rica 
vi dichiarati; 

— nel rigo D07, la) percentuale dei ricavi con 
seguiti per l'attività di riparazione delle pro- 
tesi, in rapporto all'ammontare complessivo 


dei ricavi dichiarati. Il totale delle percen- 
tuali indicate dal rigo DO1 al rigo DO7 de- 
ve risultare pari a 100; 


Materiali di consumo 


— nei righi da D08 a D17, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, la quantità, 
espressa nelle unità di misura indicate, di 
materiale consumata nel corso del 2002; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D18, l'ammontare complessivo del 
la spesa sostenuta per lo smaltimento dei ri- 
fiuti speciali; 

— nel rigo D19, i costi sostenuti per la parte- 
cipazione a convegni e/o a corsi di ag- 
giornamento professionale; 

— nel rigo D20, l'ammontare complessivo del 
premio annuo versato per polizze assicura 
tive stipulate a copertura della responsabi- 
lità civile verso terzi. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla déta del 31 di- 
cembre 2002. 

Nei righi da E01 ad E35*indicare il numero 
dei beni per ciascuna tipologia individuata, 
distinta per classe di costo. 

Si precisa che vanno indicati in tale quadro 
anche i beni utilizzati dal contribuente appar 
tenenti a Consorzi e Società consortili. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti, Contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
ilreddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 
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Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e' sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodétti firiiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener-conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari ea:generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio)schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui\ivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e di beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanen- 

ze finali relative a prodotti finiti. Si preci- 

sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel rigo FOS5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


60 del TUIR); 
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— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta- 
mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 

zione, siano impiegati beni, materie prime o 

materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti s&> 

stenute dalle imprese di autotrasporto dito; 
se per conto di terzi, dagli agenti eXrap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 

palto di trasporti commissionati ‘a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto;4le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzatiYdai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 

e la cura dei capelli]j i costi sostenuti per 

l'acquisto di materiale»elettrico dagli instal 

latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 

SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 

sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 

costi sostenufi\per'il pagamento delle scom- 

messe e perl prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche» Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto )anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 


Le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione 

del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 

in contabilità le spese sostenute per il 

consumo di energia direttamente utilizza- 

ta nel processo produttivo siano state rile- 
vate separatamente da quelle sostenute 
per l'energia non direttamente utilizzata 
nell'attività produttiva, le prime possono 
essere collocate in questo rigo. A titolo 
esemplificativo, nel caso in cui un'impresa 
utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e conta- 
bilizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso in- 
dustriale tra le spese da indicare nel rigo in 
oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e, degli 
eventuali contributi di terzi, dei benitma- 
teriali e immateriali, escluso l'dwiamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel, registro 
dei beni ammortizzabili o©hel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considefando le eventuali ri- 
valutazioni a norma, di’ legge effettuate 
prima dell'entrata in\vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di(tisegtto, anche successivamente all'e- 
sereizio dell'opzione di acquisto; 

c) ivalore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
Modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 


— va computato il valore dei beni il cui co- 
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sto unitario non è supefiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro6 16/46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni Gmmortizzabili o nel li- 
bro degli inventari owero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ‘gf fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promistuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compulate nella misura del 50 per cento; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

— non deve essere indicato il valore dei be- 
ni strumentali di proprietà di Consorzi e 
Società consortili utilizzati nell'esercizio 
dell'attività. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiun- 

to totalmente indetraibile per effetto del 

l'opzione per la dispensa degli adempi- 
menti prevista per le operazioni esenti 
dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 del 

1972 e in quella del pro-rata di detraibi- 

lità pari a zero secondo i criteri di cui al- 

l'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 

del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acqui 
sto costituisce una componente del costo 
del bene cui afferisce. Con riferimento, in- 
vece, alle ipotesi di pro-rata di detraibilità 
dell'imposta sul valore aggiunto rilevante 

(cioè di valore positivo), tale onere non ri- 

leva ai fini della determinazione della vo- 

ce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


20- 


5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD34U 


Studi di settore 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore, daîn 
serire nel rigo in esame le spese indicate»al 
rigo f13 “Spese per acquisti di, servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle)spese so- 
stenute per l'acquisto di sérvizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; premi di assicura 
zione relativi all'attività;)i servizi telefonici, 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, ah 
corché l'obbligatorietà sia correlata ‘all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti \l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli, per furto e in- 
cendio, e i premi Inaib relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nél periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il risealdamento dei locali; 

— i costi‘relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli-automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no) gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati per la determinazione del “Costo per 


la produzione dei servizi” da indicare al ri- 


go FIO; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


ni o quote di partecipazione iN, società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e'd)/del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TWIR, comprese 
quelle non rappresentaté\dattitoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituistono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al euiscambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimentoA anche in forma assicurativa, 
per la perdità)o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli, aggi conseguiti dai rivenditori di ge 


neri. di, monopolio, valori bollati e postali, 
marche’ assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo 
fisso, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
- la rivendita di lubrificanti effettuata 
dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estima- 
ori, di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, 


compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti \lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrezione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


generi di monopolio, marche assicu- 
rative e valori similari, biglietti delle 
otterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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— la vendita di schede e ricariche te- 
lefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, 
tessere e biglietti per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie supere- 
nalotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai 
e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessa- 
riamente individuate con appositi prov- 
vedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno 
considerati per l'entità dell'aggio percepito 
e del ricavo al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore dei beni, indipendentemente 
dalle modalità con cui tali ricavi sono stati 
contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o rica- 
vi fissi, il software GERICO (in presenza di 
casella non barrata) provvederà a calcolare 
la quota parte dei costi che fa riferimento a 
tale attività per neutralizzarne l'effetto ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per 
le quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c]) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento ‘di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, téfendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni]; 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi trd*at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI \DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possonò essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le’quali la Commissione di esperti 
che havalidato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in tut 
to o in parte, dal peso attribuito alle variabili 
considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei redditi 
ma per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 
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Nessuna segnalazione deve'essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti/che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati\contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali)determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e lkammontare complessivo del costo 
dei carbutanti)e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 

bili va compilato con l'indicazione dei valo- 

ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corret 

tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, l'ammontare complessivo del- 
le spese e delle quote di partecipazione 
e/o associative a qualsiasi titolo versate a 
Consorzi e Società consortili nell'esercizio 
dell'attività. Si tratta di spese già computa- 
te nel rigo F10 del quadro degli elementi 
contabili la cui separata indicazione nel 
presente rigo consentirà di acquisire infor 
mazioni utili alla evoluzione dello studio di 
settore. 
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DEL MODELLO SD34U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
gennaio 2002 (Til vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


(0 
D 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a e 
2 


| 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Tril2 9 trimestri 
[14= 3) (14-9) 
ea 


% app = 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista darutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8779/77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistalcon un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipèhdente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2.2/frimestri 
(20 — O) (20=3] 
pro AI 
20 20 


% app = 30%%x = 28,5% 


2 


la spesa\per)il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima*del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Laformyla riduce il peso dell’apprendista nella stima 
deltricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di\apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO, DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Jrimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 i S) 15,0% 
01/06/2001 2 Ò 10,0% 
01/04/2001 È) le) 7,5% 
01/01/2001 Li 6 5,0% 
01/10/2000 bo) le) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità produttiva 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


UNICO ada 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD34U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 


AO1 


33.10.3 Fabbricazione di protesi dentarie 


Dirigenti 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09 


Lavoranti a domicilio 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


AI1 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A1I7 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 
BO1 


Amministratori non soci 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata 


Kw 


BO4 


Locali destinati all'esercizio dell'attività 


Mq 


B05 


Locali destinati a laboratorio 


Mq 


B06 


Presenza di spazi destinati a visite e cure prestate da dentisti e/o odontoiatri 
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Barrare la casella 


20-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 115 


UNICO copie sc 
2003 I}IIIIII{{LKHK] 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD34U NUMERO PROGRESSIVÒ; 


UNITA’ PROBUTTIVA 


QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità CO1 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
di svolgimento : 
dell'attività Produzione e commercializzazione 
C02 Lavorazione affidata a terzi ,00 
C03 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
CO4 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


è al Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


C05. Studi odontoiatrici 

CO6 Strutture sanitarie pubbliche 

C07 Poliambulatori, cliniche, case di cura, case di riposo o altre strutture sanitarie private 
C08 Laboratori odontotecnici 

C09 Altri 


3° | 3° | a | | ae 


TOT = 100% 


QUADRO D . A Percentuale 
Elementi Tipo di prodotto sui ricavi 


peo . DO1 Produzione di protesi fisse 
[ell'attività D02 


Produzione di protesi mobile 


D03 Produzione di protesi combinata 


DO4 Produzione di protesi scheletrica 
DO5 Produzione di protesi ortodontica 


DO6 Produzione di protesi provvisoria 


a |a|a|a || 38 | 32 


DO7 Riparazione di protesi 


TOT = 100% 


OLTRE Quantità 
Materiali di consumo consumata 


DO8 Resina polimero per protesi fisse Grammi 


DO9 Resina polimero per protesi mobili Kg 


DI10 Ceramica Grammi 


D11 Ceramica integrale (senza metallo) Grammi 


D12 Gessi, rivestimenti e sabbia Kg 


D13 Leghe preziose Grammi 
D14 Leghe vili Grammi 
D15 Denti artificiali File 

D16 Compositi da laboratorio Grammi 
D17 Attacchi Numero 


Altri elementi specifici 


D18 Spesa smaltimento rifiuti speciali 


00 
00 
00 


D19_ Costi per la partecipazione a convegni o corsi di aggiornamento professionale 


D20 Assicurazioni R.C. professionali 
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UNICO 
2003 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD34U 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 115 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1  Pulitrice Numero 
EO2 Pressa idraulica Numero 
E03  Polimerizzatore Numero 
E04. Saldatore con cannello Numero 
Numero fino a Numero oltre 
516 euro 516 euro 
E05 Squadra modelli 
E06 Fotopolimerizzante 
E07 Vibratore 
Numero fino a Numero oltre 
1033 euro 1033 euro 
E08 Banco 
EO9 Coppa 
E1O Micromotore 
Ell Forno 
E12 Rapida 
E13 Fresatore 
E14 Ultrasuoni 
E15 Miscelatore 
E16 Vaporiera 
E17 Macchina idropneumatica 
E18. Doratrice 
E19  Sezionatore di monconi 
E20 Pressa fusione per resina acetolica 
E21 Macchina per duplicare 
E22  Essiccatori per scheletrati 
E23 Macchina per elettrolisi 
E24 Stampante per termoplastica 
E25 Polimerizzatore ortodontotico 
E26 Microsaldatrice 
E27  Parallelometro Targ per ortodonzia linguale 
E28  Elettropuntratrice 
Numero oltre 
Numero fino 2582 euro e Numero oltre 
a 2582 euro fino a 7747 euro 7747 euro 
E29  Fonditrice (non per titanio) 
E30 Microscopio 
E31 Bagno galvanoplastico 
Numero oltre 
Numero fino a 5165 euro Numero oltre 
5165 euro fino a 10329 euro 10329 euro 
E32 Saldatore a laser 
E33 Macchine per elettrodeposizione 
Numero fino a Numero oltre 
20658 euro 20658 euro 
E34  Fonditrice per titanio 
E35 Macchina per elettroerosione (A.G.C.) 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD34U 


NUMERO PROGRESSO, 
UNITA’ PROBUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
F05  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
de adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
Rio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00. 
Altre spese 
ZO1 Spesee quote di partecipazione e/o associative versate a Consorzi e Società consortili 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


o Ò dova 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD35U 


22.11.0 Edizione di libri, opuscoli, libri di musica ed altre pubblicazioni; 
22.13.0 Edizione di riviste e periodici; 

22.15.0 Altre edizioni; 

22.22.0 Altre stampe di arti grafiche; 

22.23.0 Rilegatura e finitura di libri; 

22.24.0 Composizione e fotoincisione; 

22.25.0 Altri servizi connessi alla stampa. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD35U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 
dio di settore SD35U va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 

sercizio dell'attività; 
e quadro C — Modalità di svolgimento del 


l'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 


e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle 
scritture contabili. Viceversa, i dati contabi- 
li da indicare nel quadro F e nel quadro X 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti ‘atti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte»integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere*inviato in via te- 
lematica unitamente alla diéhiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo sella presentazione avvie- 
ne entro il terminé fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 


settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Edizione di libri, opuscoli, libri di musica 
ed altre pubblicazioni”-22.11.0; 

“Edizione di riviste e periodici”-22.13.0; 
“Altre edizioni “-22.15.0; 

“Altre stampe di arti grafiche”-22.22.0; 
“Rilegatura e finitura di libri”-22.23.0; 
“Composizione e fotoincisione”-22.24.0; 
“Altri servizi connessi dalla stampa”- 
22.25.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di,at: 
tività prevalente non precedentemente cému- 
nicato o comunicato in modo errato X ùnità 
mente alla variazione dati da effettuare ‘pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art.435,/3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verificauno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il 
codice riguardante l'attività divenuta preva- 
lente sia indicato nel modello per la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dello studio di 
settore e nel relativo quadro per la determi 
nazione del teddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello»può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
lé abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
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con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 


| soggetti che determinano îieddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in bése agli studi di 
settore, sono tenuti a. Compilare il presente 
modello, ad eccezione, dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro Fl dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare*se le caratteristiche strut 
turali dell'imprésà sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza dellé cause di esclusione e delle 
cause di,inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi\non è invece necessario compilare 
ed inviare) il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
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siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 

gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 

parte di: 

al società cooperative, società consortili, e 
consorzi che operano esclusivamente ‘a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da, utenti non 
imprenditori che operano esclysivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore \a, partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività, per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi\studi di settore a decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco ‘degli studi approvati con 
decorrenza dalh]® gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi hon si applicano: 
1) nel settore) delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 


vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven 

dita in locali non contigui a quello di prédu- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta,at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) evdi un 

punto di vendita in locali non contigui a quel- 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di)cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti/a, depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando la preseriza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività perle quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dicix\SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGSSU; SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
S678U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
sfata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
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studi applicabili con decorréhza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi.applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili còh, decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 
studi applicabili con detorrenza dal periodo 
d'imposta 200 1.).il.decreto dirigenziale del 
24 dicembre A999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre \1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'anifiotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi dissettoré, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai,decrefi ministeriali di approvazione degli 
studihstessi: 
+ esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
Vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SGO6IG;  SGO1H; 
SG66U; SG68U; SGZ7ZOU; SG7I1U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B; 
SG7Z5U;  SG88U;  SG89U; SM03A 
SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U; SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21 D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
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tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro- 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila: 
zione del quadro “Elementi contabili”/f\cuirri- 
ghi, in analogia con i campi delkprodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per lavcompila- 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili*di\carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale ‘attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno ri- 
ievo solo se taliLda rendere palesemente 
non significativo il dato preso in considera 
zione ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore. 


Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fami 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatòri, eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino)'che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimie massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del, settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione/degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri stòdi individuati nell'appendice 
alle istruzionioer là compilazione del model 
lo UNICO2008, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio? 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

d\congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 
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® nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o competrisi/derivanti 
dall'applicazione dello studiò. di settore 
approvato al termine della, fuse sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione» tutti i periodi di 
imposta che si sono. succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che*esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale,/non si applicano i parametri 
di cui al D.PE.M. 29 gennaio 1996, come 
modificata dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


74ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
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essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

a congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta seguendo le modalità indicate nelle istrò 
zioni per la compilazione del modello appo; 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE. ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei \cellaboratori coordinati e 
continuativi, degli. associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti\cor) contratti di formazione e lavoro 
o a termine 8 i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 


scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente ‘per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativifal 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relativ&ài)lavoratori 

dipendenti a tempo parziale,Y)determina- 

o moltiplicando per sei il iumero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. | della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” \dellmodello 770/2003 
semplificato. In tale figo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo*A07, il numero complessivo delle 
giornate. retribuite relative agli apprendisti 
che volgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi' al 2002; 

—nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

- nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
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vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali gd esempio, 
cosiddetti familiari coadiùvanti per i quali 
vengono versati i conkibbti previdenziali); 

— nel rigo A14, nella‘prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro.prevalentemente nell'impresa 
interessata alla, compilazione del modello; 

— nel rigo A15, hella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da‘quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo AT, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go) hon vanno indicati i soci, inclusi i soci 
amministratori, che hanno percepito com- 
pensi derivanti da contratti di lavoro dipen- 
dente ovvero di collaborazione coordinata e 
continuativa. Tali soci vanno indicati nei righi 
appositamente previsti per il personale retri- 
buito in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l’attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare 
è quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
tiva, indipendentemente da quanto risulta dal 
la eventuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 
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— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc, 
comprendendo anche gli spazi coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 


Q 


Vendita (locali contigui alla unità produttiva) 


— nel rigo B11, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali, contigui all'unità pro- 
duttiva, destinata all'attività di vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso alla unità 
produttiva). 


Nei successivi righi sono richieste informazio- 
ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 
contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti 
tolo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi- 
vo della vendita al dettaglio. Si precisa che 
non devono essere indicati i dati relativi. all'u- 
nità locale destinata alla vendita dei, prodotti 
aziendali ai dipendenti. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B12, il comune in cùì è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B13, la sigla della\provincia; 

— nel rigo B14, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, \espressa in Kw. In 
caso di più contatoriisommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B15, (la\ superficie complessiva, 
espressa in metti.quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 


nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc. 


11 QUADRO C - MODALITÀ 3 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni 
relative alle concrete modalità di svolgimen- 
to dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/Lavorazione e commercializ- 
zazione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto pro- 
prio, si intende la produzione e/o la lavora 
zione effettuata in assenza di commissione, 
ordine, accordo, ecc., all'interno e/o all'e- 
sterno delle unità produttive dell'impresa, anè 
che avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/oa 
lavorazione effettuata con propri médelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta 
mente sul mercato (ad esempio vendita' diret 
fa o attraverso una propria organizzazione 
commerciale). Si configura l'ipotesi’di attività 
svolta in conto proprio anche nel/caso in cui 
in presenza di commissione, ordine, accor- 
do, ecc., i prodotti finiti{ semilavorati o com- 
ponenti vengano offerti direttamente sul mer 
cato finale a privati o ferze imprese non in- 
serite nella filiera grafico - editoriale; 

— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi\còmplessivamente derivanti 
dall'attività.‘Per)attività svolta per conto terzi, 
si intende”la produzione e/o la lavorazione 
effettuata per conto di terzi soggetti inseriti 
nellafilieta grafico-editoriale in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., indi 
péndentemente dalla provenienza del mate- 
fiale-utilizzato. Si ribadisce, come già preci 
sato nel rigo CO1, che pur in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc, si confi- 
gura l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
qualora i propri prodotti finiti, semilavorati o 
componenti vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese non inseri- 
te nella filiera grafico - editoriale; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

CO1 a C03 deve risultare pari a 100; 


Produzione/Lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta solo per conto terzi è commissionata, 
rispettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 
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— nel rigo C05, la percentuale dei/ficavi prove- 
nienti dal committente principale, ‘in’rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Questo dato va indicato Saloyse sono stati 
compilati i righi CO2 ed,C04; 


Lavorazione affidata.a\érzi 


— nei righi da C06\a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Eutopea compilando, rispettiva- 
mente,,il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo\C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori coh obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa 
to)alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

+ nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, la regione, più 
regioni o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C15, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Nel caso in cui vengano effettuate entrambe 

le tipologie di cessioni vanno compilate am- 

bedue le caselle. 


Tipologia clientela 


— nei righi da C16 a €26, per ciascuna ti- 
pologia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si preci- 
sa che nell'ambito della “grande distribu- 
zione” rientrano gli ipermercati, i super 
mercati e i grandi magazzini, mentre in 
quello della “distribuzione organizzata” 
rientrano i gruppi di acquisto, le catene di 
negozi e l'affiliazione commerciale (fran- 
chising). 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD35U 


Studi di settore 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C16 a C26 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C27, in percentuale, i ricavi conse- 
guiti per cessioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'U.E. e/o Paesi al 
di fuori di detta Unione, in rapporto ai rica- 
vi complessivamente derivanti dall'attività; 

— nel rigo C28, in percentuale, i ricavi deri 
vanti dalle vendite per via telematica in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni 
relative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materie prime 


— nei righi da DO1 a D08, distintamente 
per ciascuna tipologia individuata, la per- 
centuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
dei materiali di produzione, in rapporto 
all'ammontare complessivo degli acquisti. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO1 a DO8 deve risultare pari a 100; 


Attività prevalente 


— nei righi da D09 a D13, barrando le rela- 
tive caselle, il tipo di attività svolta; 


Fasi di produzione e/o lavorazione 


— nei righi da D14 a D36, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi che caratterizza 
no il proprio processo produttivo, distin- 
guendo quelle svolte in conto proprio da 
quelle per conto terzi o affidate a terzi; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da D37 a D70, barrando le ri- 
spettive caselle, il tipo di prodotto ottenuto 
e, per ciascuna delle classi di prodotti elen- 
cate, la percentuale dei ricavi conseguiti; 
con riferimento ai ricavi complessivi. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D37 a D7O deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici per le attività editoriali 
Editoria libraria 


— nel rigo D71, il numero(dei titoli presenti in 
catalogo ed in coedizione; 


Ripartizione percentuale dei titoli in catalo- 
go ed in coedizione 


— nei righi da D72 a D79, per ciascuna del 
le tipologié èlericate, la percentuale dei ti- 
toli di cuial.rigo D71 con riferimento al to- 
tale deiltitoli. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D72 a D79 deve risultare pari a 100; 


Periodici e riviste secondo la periodicità 


— nei righi da D80 a D85, per ciascuna ti- 
pologia individuata, il numero di periodici 
e riviste secondo la periodicità; 


Canali di vendita per l'editoria 


— nei righi da D86 a D92, in percentuale, i 
ricavi conseguiti attraverso i vari canali di- 
stributivi elencati, con riferimento ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D86 a D92 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi 


— nel rigo D93, l'ammontare delle spese so- 
stenute per costi di traduzione; 

— nel rigo D94, l'ammontare delle spese sò: 

enute per l'acquisizione dei diritti d'autore; 

— nel rigo D95, l'ammontare dei ricavi deri 
vanti dalla vendita di spazi pubblicitarì; 

— nel rigo D96, in percentuale, i ricavi )deri- 
vanti dalla vendita tramite i distributori e/o 
concessionari di libri e periodici, \con riferi 
mento ai ricavi complessivaménte conseguiti; 

— nel rigo D97, in percenivale, »l'incidenza 
delle rese sul fatturato. 
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13 QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 
In particolare, indicare: 

— nei righi\da)E01 a E24 per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numéro ‘complessivo dei beni strumentali; 

- per i beni individuati nel rigo E1O, il nume- 
ro di quelli a un colore, a due colori ed a 
qualtro colori; per le macchine da stampa 
digitale, individuate al rigo E13, il numero 
di quelle per grande formato e di quelle per 
piccolo formato; per le macchine da stam- 
pa serigrafica, individuate al rigo E14, il 
numero di quelle manuali, semiautomatiche 
ed automatiche. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
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autocaravan, ciclomotori e Motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa, vanho assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati(da)itidicare nel quadro 
in commento devono ‘essere comunicati ap- 
plicando i criteri.forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruZioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determihazione del risultato di esercizio. 
In particolare; indicare: 


Imposte»sui redditi 


- nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
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pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo- 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati: 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e.tasse 

non direttamente correlate alla prodbzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenùto presta- 

zioni di fare, ancorché, perla loro esecu- 

zione, siano impiegati benimaterie prime o 

materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburante i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 

palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 


ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali”,ed'‘'ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad yso industriale 
tra le spese da indicare nel figo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei\beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateridli, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR) da indicare nel registro 
dei benilammertizzabili o nel libro degli 
inventafì ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

Brril costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
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dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva'che non 
si tiene conto del valore dei benixceduti, men- 
tre va considerato l'intero valorè dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione\del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario/non è superiore ad un milio- 
ne di lire) pari a euro 516,46, ancorché 
gli.stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
brodegli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

—le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
le e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
te di esso, comprensive degli stipendi, 
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salari e altri compensi in denaro o in na- 
tura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
li, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei col. 
laboratori coordinati e continuativi matura 
te nel periodo di imposta, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai collaboratori 
che hanno cessato l'attività, eventualmen- 
te dedotte in base al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività que 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio; 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni resesnell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa, (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni, corrisposte dal- 
le case mandanti agli agentiye rappresen 
tanti di commercio]. Si(fa presente, infine, 
che non vanno complitate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame, le spese indicate al 
rigo F13 “Spese. per ‘acquisti di servizi” 
quali, ad esempio quelle corrisposte ai 
professionisti pehlartenuta della contabilità; 
nel rigo F13\l'ammontare delle spese so- 
stenute pef l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 


compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 

nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclù- 
dono quelle per la tenuta dei libri pagane 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non s6nò )sfate com- 
prese nel costo degli stessi berti quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, di fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendic\e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e di collaboratori familiari); 

— tra(ì corisumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
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I ricavi delle attività per le'quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non, vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma»svanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenerelcontò, invece: 

— dei ricavi derivanti ‘dalla cessione di azio- 
ni o quote di.parfecipazione in società ed 
enti indicati-alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, ehe non costituiscono immobiliz- 
zazioni/ finanziarie, anche se non rientra- 
no\fta i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot 
to, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
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— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa*casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20.del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 


no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 

le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 

4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 

n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato.gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale\correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o/in)patte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
lîvariabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
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no essere forniti tenendo conto délle eventua- 
li variazioni fiscali determinate, dall’applica- 
zione di disposizioni tributarie=(àd esempio: 
l'ammontare complessivo délvalore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuatiperdeterminare l'entità delle ri 
duzioni. Ne derive che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista Itapplicazione di tali riduzioni, il 

quadro deglirelementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni,diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

hel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo Z1, con riferimento alle macchine da 
stampa digitali di valore non superiore a 
30.987,41 euro, nella prima colonna, il nu- 
mero complessivo di quelle possedute e/o 
detenute a qualsiasi titolo, nella seconda co- 
lonna, il numero di quelle con produttività fi- 
no a 5 mq/ora, nella terza colonna, il nu- 
mero di quelle con produttività da 5 a 40 
mq/ora, nella quarta colonna, il numero di 
quelle con produttività oltre 40 mq/ora; 

— nel rigo Z2, con riferimento alle macchine da 
stampa digitali di valore superiore a 
30.987,41 euro, nella prima colonna, il nu- 
mero complessivo di quelle possedute e/o 
detenute a qualsiasi titolo, nella seconda co- 
lonna, il numero di quelle con produttività fi- 
no a 5 mq/ora, nella terza colonna, il nu- 
mero di quelle con produttività da 5 a 40 
mq/ora, nella quarta colonna, il numero di 
quelle con produttività oltre 40 mq/ora. 
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Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6 — 4) 
a Ego ) 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
Ca 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà dayutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a éurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Qatrimestri 
Tril2% 2 trimestri 
2001 O 
20° 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0 30,0% 
01/10/2002 0 i 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 te) 10,0% 
01/04/2001 8 te) 7,5% 
01/01/2001 4 le, 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model O SD35U NUMERO PROGRESSIVÒ; 


UNITA’ PROBUTTIVA 


22.11.0 Edizione di libri, opuscoli, libri di musica ed altre pubblicazioni 
22.13.0 Edizioni di riviste e periodici 

22.15.0 Altre edizioni 

22.22.0 Altre stampe di arti grafiche 

22.23.0 Rilegatura e finitura di libri 

22.24.0 Composizioni e fotoincisioni 


22.25.0 Altri servizi connessi alla stampa 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale AO1 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
È SR È ea Lea A lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva BO2 Provincia 
destinata : B03 Potenza impegnata Kw 
all'esercizio BO4. Locali destinati alla produzione Mq 
dell'attività 
BO5. Locali destinati a magazzino Ma 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati ad altri servizi Mq 
B10. Spazi all'aperto destinati ad altri servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 
Vendita (locali contigui alla unità produttiva) 
B11 Locali destinati alla vendita Mq 
Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Comune 
B13 Provincia 
B14 Potenza impegnata Kw 
B15 Locali destinati alla vendita Mq 
B16 Locali destinati a magazzino Mq 
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CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD35U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


(6(0}| 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Produzione conto proprio 


Percentuale 
SUI rICOVI 


cC02 


Produzione conto terzi 


C03 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


cC04 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C05 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale 


cC06 


Lavorazione affidata a terzi 
Italia 


C07 


UE. 


cC08 


EXTRA U.E. 


C09 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


cio 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


c11 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


C12 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Numero 


C13 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 


C14 


Estero (U.E.) 


Barrare la casella 


C15 


Estero (Extra U.E.) 


Barrare la casella 


c16 


Tipologia di clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


C17 


Artigiani 


c18 


Grande distribuzione 


C19 


Distribuzione organizzata 


cC20 


Hard discount 


C21 


Commercianti all'ingrosso 


C22 


Commercianti al dettaglio 


C23 


Enti pubblici 


C24 


Enti privati 


C25 


Privati 


C26 


Altri 


C27 


Export e cessioni intracomunitarie 


la 09 E 49 9 954 4 4 4644 


TOT = 100% 


C28 


Vendite per via telematica 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD35U NUMERO PROGRESSIVÒ; 


UNITA’ PROBUTTIVA 


QUADRO D 
Elementi Materie prime sul e 
ro 4 DO1 Carta e cartone % 
ell'attività DO2 Altri supporti da stampa * 
D03 Colla % 
DO4 Supporti informatici per l'editoria % 
DO5 Inchiostro e vernici % 
DO6 Pelle o altro materiale di rivestimento % 
D07  Pellicole/ acetati/ supporti da incisione % 
DO8 Altro % 
TOT = 100% 
Attività Prevalente 
DO9 Editoria Barrare la casella 
DIO Prestampa Barrare la casella 
DI1 Stampa Barrare la casella 
D12 Serigrafia Barrare la casella 
D13 Legatoria e finitura Barrare la casella 
Conto proprio Conto terzi 
Fasi di produzione e/o lavorazione Produzione interna —Produzione interna Affidata a terzi 
D14 Progettazione editoriale Barrare la casella 
D15 Progettazione grafica Barrare la casella 
D16 Redazione Barrare la casella 
D17 Fotocomposizione Barrare la casella 
D18 Fotolitografia Barrare la casella 
D19 Fotoincisione Barrare la casella 
D20 Fotoincisione all'acquaforte Barrare la casella 
D21 Stampa tipografica Barrare la casella 
D22 Stampa flessografica Barrare la casella 
D23 Stampa tampografica e a caldo Barrare la casella 
D24 Stampa cartotecnica Barrare la casella 
D25 Stampa offset Barrare la casella 
D26 Stampa rotocalco Barrare la casella 
D27 Stampa digitale Barrare la casella 
D28 Stampa serigrafica Barrare la casella 
D29  Legatoria e finitura Barrare la casella 
D30 Imballaggio e confezionamento Barrare la casella 
D31 Microfilmatura e/o microarchiviatura Barrare la casella 
D32 Lavorazione e finitura di carta o cartone stampato Barrare la casella 
D33. Lavorazione e finitura di altri supporti da stampa Barrare la casella 
Attività per la vendita 
D34 Promozione Barrare la casella 
D35 Distribuzione Barrare la casella 
D36 Gestione del magazzino Barrare la casella 
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DICO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD35U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO D P. toa 

Elementi Prodotti ottenuti e/o lavorati i 

ie D° D37 Editoriali % 

ell'attività D38 Libri Barrare la casella 
D39 Riviste e periodici Barrare la casella 
D40 Prodotti multimediali, telematici, informatici Barrare la casella 
D41 Commerciali p 
D42 Agende Barrare la casella 
DA43. Biglietti da visita Barrare la casella 
DA44 Buste Barrare la casella 
DA45 Formulari commerciali Barrare la casella 
D46  Inviti/ cartoncini Barrare la casella 
DA47 Lettere Barrare la casella 
DA48 Etichette e cartellini Barrare la casella 
D49 Pubblicitari % 
D50 Calendari Barrare la casella 
D51 Cartoline Barrare la casella 
D52 Cataloghi Barrare la casella 
D53 Manifesti Barrare la casella 
D54 Opuscoli Barrare la casella 
D55. Volantini Barrare la casella 
D56 Prodotti della prestampa % 
D57 Matrici fotopolimeriche Barrare la casella 
D58 Matrici di gomma Barrare la casella 
D59 Matrici di zinco e metalliche Barrare la casella 
D60 Forme flessografiche Barrare la casella 
D61 Forme serigrafiche Barrare la casella 
D62  Fotoliti e prove di stampa Barrare la casella 
D63 Progetto grafico Barrare la casella 
D64 Altri prodotti % 
D65 Carte da gioco Barrare la casella 
D66 Carte geografiche e mappe Barrare la casella 
D67 Microfilm Barrare la casella 
D68 Riproduzione artistiche Barrare la casella 
D69  Astucci Barrare la casella 
D7O Altro Barrare la casella 
TOT = 100% 


Altri elementi specifici per le attività editoriali 
Editoria libraria 


D71 Numerotitoli presenti in catalogo ed in coedizione 


Ripartizione percentuale dei titoli in catalogo ed in coedizione 
D72 Saggistica 
D73  Professionale/manualistica 
D74. Libri di altra varia 
D75. Libri di scolastica 
D76 Libri di parascolastica 
D77 Libri per ragazzi 
D78. Grandi opere 
D79 Periodici 


32 | 3° | a | a || 3) 3 30 


TOT = 100% 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD35U NUMERO PROGRESSIVÒ; 


UNITA’ PROBUTTIVA 


QUADRO D 
Elementi Periodici e riviste secondo la periodicità 
ro sE D80 Settimanale Numero 
ell'attività D81 Quindicinale ness 
D82 Mensile rara 
D83  Bimestrale, trimestrale, quadrimestrale, semestrale Numero 
D84 Annuale Numero 
D85 Altra periodicità Numero 
Canali di vendite per l'editoria i 
D86 Edicola ni 
D87 Libreria 53 
D88 Remainders % 
D89 Grande distribuzione/ distribuzione organizzata % 
D90 Vendita rateale % 
D91 Vendita per corrispondenza % 
D92 Altro % 
TOT = 100% 
Altri elementi 
D93 Costi di traduzione 00 
D94 Costi per diritti di autore 00 
D95 Ricavi derivanti dalla vendita di spazi pubblicitari ,00. 
D96 Ricavi derivanti dalla vendita tramite distributori e/o concessionari di libri e periodici 
D97 Incidenza rese sul fatturato 
QUADRO E EO1 Computer e workstation grafiche Numero 
Beni strumentali E02  Fotounità Nimere 
E03 Scanner Numero 
E04 Bromografo per incisione Numero 
E05  Sviluppatrice per lastre Numero 
E06  Sviluppatrice per pellicole Numero 
E07 Macchine da stampa tipografica Numero 
E08 Macchine per stampa flessografica Numero 
EO9 Macchine per stampa tampografica Numero 
dicuiaun1 colore dicuia 2 colori di cui a 4 colori 
E1O Macchine da stampa offset piane Numero 
El1 Macchine da stampa rotative Numero 
E12 Macchine da stampa rotocalco Numero 
Rae 
E13 Macchine da stampa digitale Numero 
manuali semiautomatiche automatiche 
E14 Macchine da stampa serigrafica Numero 
E15 Macchine plastificatrici Numero 
E16 Macchine accoppiatrici/accavallatrici Numero 
E17  Piegatrici Numero 
E18  Tagliacarte Numero 
E19  Cucitrici Numero 
E20 Rilegatrici Numero 
E21 Torchi Numero 
E22 Camera oscura Numero 
E23  Fustellatrice Numero 
E24 Plotter da intaglio Numero 
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2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD35U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00, 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
FIA Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 

adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00. 

"ar lumero di cui TERA 
ei app 

201 Macchine da stampa digitali di valore IRA, ma/ora Sven 

non superiore a 30.987,41 euro Numero 
202 Macchine da stampa digitali di valore 


superiore a 30.987,41 euro Numero 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD36U 


27.21.0 Fabbricazione di tubi di ghisa; 

27.31.0 Stiratura a freddo; 

27.32.0 Laminazione a freddo di nastri; 

27.33.0 Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 

27.34.0 Trafilatura; 

27.35.0 Altre attività di prima trasformazione del ferro e dell'acciaio n.c.a.; 
produzione di ferroleghe non CECA; 

27.51.0 Fusione di ghisa; 

27.52.0 Fusione di acciaio; 

27.53.0 Fusione di metalli leggeri; 

27.54.0 Fusione di altri metalli non ferrosi. 


== 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 
dio di settore SD36U va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 

sercizio dell'attività; 
e quadro C — Modalità di svolgimento del 


l'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 


e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti,arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei reddititymodello 
UNICO 2003 e deve essere ifiviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziorie idel modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se.Jà\ presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale*è\commessa la violazione. 

| soggetti tenuti. alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di tubi di ghisa” — 27.21.0; 
“Stiratura a freddo” - 27.31.0; 
“Laminazione a freddo di nastri” — 27.32.0; 
“Profilatura mediante formatura e piegatu- 
ra a freddo” — 27.33.0; 

“Trafilatura” — 27.34.0; 

“Altre attività di prima trasformazione del 
ferro e dell'acciaio n.c.a.; produzione di 
ferroleghe non CECA” - 27.35.0; 

“Fusione di ghisa” — 27.51.0; 

“Fusione di acciaio” — 27.52.0; 

“Fusione di metalli leggeri” — 27.53.0 
“Fusione di altri metalli non ferrosi” —- 
27.54.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontafe dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice)di at- 
tività prevalente non precedentemiente”comu- 
nicato o comunicato in mododerratò, unita 
mente alla variazione dati da(effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E* sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei*datirilevanti ai fini dello studio di set- 
ore; e\nel relativo quadro per la determina- 
zione.del reddito di impresa e/o di lavoro 
dutéhomo (RE, RF, RG). 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
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2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del418 /gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore diMlimiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
e Entrate. 


soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché, sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento în base agli studi di setto- 
re, sono tenuti compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel qua- 
dro F. | dati,comuhicati saranno utilizzati per va- 
utare se le caratteristiche strutturali dell'impresa 
sono coefenti con i ricavi dichiarati. 

n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause, dirinapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
€d inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
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— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


c 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità»de; 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività, da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano eselusivamente a 
favore degli utenti stessî. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento allerattività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi ‘studi di settore a_ decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2008 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 


1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra: 

verso l'utilizzo di più punti di produzione in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti diven 

dita in locali non contigui a quello/di piodu- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attivitàxsiarsvolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di*produzione 

(anche con annesso punto Wendifa) e di un 

punto di vendita in locali non contigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura,/l'esércizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta/ uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cùi ai punti 1) e 2) non si verifica 

quandoda. piésenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
stùdi=di settore contraddistinti dai seguenti co- 
diciv SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
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mente al 1° gennaio 2002 {vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la/compilazione 
del modello UNICO 20083ì l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, deit4 1,studi applicabili con 
decorrenza dal periodo,d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili ‘con decorrenza dal pe- 
riodo d'impostan2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili\con decorrenza dal periodo 
d'imposta 20071) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre, 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo‘dell'annotazione separata dei com- 
ponenti'rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi\divsettore, rimuove, in linea di principio, 
lé seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dairdecreti ministeriali di approvazione degli 
siùdi stessi: 

- esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG7Z2A; SG72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO03A; 
SM03B;  SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro- 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex- 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative allacompila- 
zione del quadro “Elementi contabili" cui ri- 
ghi, in analogia con i campi deliprodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzionivper la compila 
zione del presente modello è\definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una appfossimazione tale da non 
inficiare la sostariziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali datendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 


fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de; 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.COx forti 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati 
- alla coerenza dei principali indicatofi eco- 
nomici (ad esempio, la produttività’ per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal’ contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi è massimi assu- 
mibili con riferimento a\comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conférmità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerefti, le) attività professionali non- 
ché, ad altri(studiv'individuati nell'appendice 
alle istruzioni perla compilazione del modello 
UNICO 20083, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere. sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una\nuova versione dello stesso studio: 
e Je indicazioni relative alla coerenza ed al 
dicongruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
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® nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o competrisi/derivanti 
dall'applicazione dello studiò. di settore 
approvato al termine della, fuse sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione*d tutti i periodi di 
imposta che si sono. succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che*esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale,/non si applicano i parametri 
di cui al D.PE.M. 29 gennaio 1996, come 
modificata dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


74ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
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essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
b) che implicano valutazioni non rilevabili 
documentalmente e che, come tali, non 
possono che essere effettuate dal contri 
buente; 
c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
a congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 
‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separà» 
ta seguendo le modalità indicate nellerîsiro 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la/telativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite neliparagrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero.dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli’ associati in partecipazione e 
dei soci è nécessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pienoy desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina- 

o moltiplicando per Sei il numero delle 

settimane indicato al\punto 23 della parte 

C, sez. | della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con 
contrattà\di formazione e lavoro; 

— nel rigo,A07, il numero complessivo delle 
giorrate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato, moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

«nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
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— nel rigo A13, nella prima, colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, divefsisda quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari4coadiuvanti per i quali 
vengono versati ,i contfibuti previdenziali); 

— nel rigo A14, nella‘prima colonna, il nume- 
ro degli associati. in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla-compilazione del modello; 

— nel rigo\A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da, quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro‘dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l’attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. 

L'unità produttiva da indicare è quella esisten- 
te alla data del 31 dicembre 2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
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dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 

l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

nel rigo B1I1, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali conti- 

gui all'unità produttiva, destinati all'attività 

di vendita. 
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11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di energiavelettri- 
ca consumata,acquistata da enteverogato- 

, espressa in Kwh; 

— nel rigo C02, la quantità di'gas. consumata, 
espressa in metri cubi; 

— nel rigo C03, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg; 

— nel rigo C04, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in\guintali, con esclusione 
di quello utilizz&to\per autotrazione; 

— nel rigo C05/a. quantità di coke metallur- 
gico consumata) espressa in quintali; 

— nel rigo C06, la quantità di ossigeno con- 
sumata, espressa in metri cubi; 


Mezzi di trasporto 


Sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell’atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2002: 

— nei righi da C07 a €11, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasporto elencata, nel pri- 
mo campo, il numero dei veicoli e, nel se- 
condo campo dei righi da C08 a C11, la 
portata complessiva degli stessi, espressa 
in quintali così come indicata alla corri- 
spondente voce sul libretto di circolazione. 
Nel caso di disponibilità di più mezzi di tra- 
sporto della stessa tipologia, dovrà essere 
indicata la somma delle relative portate 
complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da C07 a CO9 sono, rispettivamente, quel 
li di cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada], 
mentre nei righi CIO e C11 vanno indica; 
ti, rispettivamente, i veicoli di cui alle lettere 
c) e d), dell'articolo 53, comma 1,,del di- 
tato decreto legislativo; 

— nel rigo C12, le spese sostenute perservizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mézzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizion&attfaverso cor- 
rieri o altri mezzi di traspotto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C13/\la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto (di ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio, si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sionè, Vordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o.all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese; 

— nel rigo C14, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta per conto terzi, 
si intende la produzione e/o la lavorazione 
effettuata per conto di terzi soggetti in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenienza 
del materiale utilizzato. Si ribadisce, come 
già precisato nel rigo C13, che pur in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc, si configura l'ipotesi di attività svolta in 
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conto proprio qualora i prodotti finiti, semi- 
lavorati o componenti vengano offerti diret 
tamente sul mercato a privatiro%dimprese; 

— nel rigo C15, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercidlizzazione di pro 
dotti acquistati da terzi. è/non trasformati 
e/o lavorati dall'imprèsa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C13 a C15 deve tisultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C14) 


— nel rigo C16, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta.soloper conto terzi è commissionata, 
rispettivamente, da un solo committente, da 
due, artinque o da più di cinque commit 
fenti.VIl presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C14; 

— nel rigo C17, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Questo dato va indicato solo se sono stati 

compilati i righi C14 ed C16; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C18 a €20, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, la 
spesa sostenuta per prestazioni eseguite in 
Italia, nell'Unione Europea o al di fuori del 
l'Unione Europea compilando, rispettivamen- 
te, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo €21, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo €22, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 

rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C23 l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C24, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C25, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C26 a C32, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o este- 
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ra), in percentuale, i ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C26 a C32 deve risultare pari a 100; 

— nei righi C33 e C34, la percentuale dei ri 

cavi conseguiti per esportazioni effettuate 
nei confronti di clientela appartenente ai 
Paesi membri dell'OCSE (Organizzazione 
di Cooperazione e di Sviluppo Economico) 
e/o a Paesi al di fuori di detta Organizza- 
zione, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 
Si precisa che i Paesi membri dell'’OCSE, 
sono i seguenti: Australia, Austria, Belgio, 
Canada, Corea del Sud, Danimarca, Fin- 
landia, Francia, Germania, Giappone, 
Grecia, Islanda, Lussemburgo, Messico, 
Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi Bassi, 
Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubbli- 
ca Ceca, Spagna, Stati Uniti, Svezia, Sviz- 
zera, Turchia, Ungheria; 

— nel rigo C35, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da vendite realizzate per via telema- 
tica in rapporto ai ricavi complessivi. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività svolta. 
In particolare, indicare: 


Materiali di produzione 


— nei righi da DO1 a D03, la percentuale di 
acquisti, per ciascuna tipologia di materia- 
li di produzione individuata, in rapporto al 
totale degli acquisti effettuati. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO3 deve risultare pari a 100; 


Materie prime 


— nei righi da D04 a D16, per ciascuna del 
le tipologie individuate, nella prima colon- 
na la quantità (espressa in quintali) delle 
materie prime acquistate utilizzate nella lo» 
vorazione; nella seconda colonna, la quan: 
tità (espressa in quintali) delle materie prime 
utilizzate nella lavorazione fornite da terzi; 


Fasi di produzione e/o lavorazione 


— nei righi da DI7 a D46, barrando le ri- 
spettive caselle, le diverse fasi della lavora 
zione che caratterizzan©)il proprio proces- 
so produttivo, distinggendo quelle svolte in 
conto proprio da quelle svolte per conto ter- 
zi o affidate a terzi. 

Si precisa che: 

e la voce al rigo DI, comprende anche le 
fasi dello studio del modello, del posiziona 
mento del(canale di colata e del posiziona 
mento e/dimenhsionamento delle materozze; 

e la voce. al figo D20, comprende anche le 
fasi della formatura in terra, della formatura 
in sabbia/silicato, della formatura a gu- 


scio, dell'hot box e del cold box; 
a voce al rigo D22, comprende anche le 
asi della formatura manuale, della forma- 
ura meccanica, della formatura in terra, 
della formatura in sabbiacemento e della 
ormatura a guscio (ShellMolding); 
e la voce al rigo D26, comprende anche le 
asi della formatura con modello in poliste- 
rene, della formatura a cera persa, della 
ormatura con sistema Plycast, della forma- 
ura con sistema Mercast, della formatura 
con sistema Shaw; 
e la voce al rigo D31, comprende anche le 
asi della fusione e della profilatura; 
e la voce al rigo D40, comprende anche la 
empra, il rinvenimento, la ricottura, la sta- 
gionatura, la normalizzazione e la cemen- 
azione; 
e la voce al rigo D42, comprende anche le 
asi del controllo delle caratteristiche chimi: 
co fisiche dell'oggetto (per rinvenimento me- 
allico: placcatura, elettrodeposito, immer 
sione, a spruzzo, da vapori; per, rinveni 
mento non metallico: per reazione‘chimica, 
ossidazione, fosfatazione, croMatazione, 
ossidazione anodica) e del metòdo attivo 
(anodici e catodici: zincaturad”\@pplicazione 
in superficie di magnesio, écc.;\pulitura del 
la superficie meccanica,e chimica, bagni); 
e la voce al rigo D43, comprende anche le 
fasi della plastificaziohe, della smaltatura e 
della laccatura); 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D47, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di materiale utilizzato 
per la “pallettizzazione” e l'imballaggio; 

— nel rigo,D48, l'ammontare delle spese so- 
stenyte în/ottemperanza alle normative am- 
bientali, per lo smaltimento di rifiuti speciali 
e.tossici; 

7 nekrigo D49, l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione sti pula- 
te per la copertura dei rischi connessi alla re- 
sponsabilità civile verso terzi derivante dal- 
l’attività svolta, nonchè di quelle per furto e in- 
cendio. Si precisa che non vanno indicati i 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare ed il personale dipendente; 

— nel rigo D50, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la sicurezza e vigilanza degli 
stabilimenti. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni rela- 
tive ai beni strumentali posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. Per 
ciascuna tipologia individuata, indicare, nella 
prima colonna (righi da E01 ad E39), il nu- 
mero complessivo dei beni strumentali e nella 
seconda colonna (righi da E01 ad E33), il nu- 
mero di quelli inseriti in linee attrezzate (ad as- 
servimento automatico, a controllo numerico o 
a controllo numerico computerizzato). 
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14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere ‘indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore” Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti ehe determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili riehiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini)dell'applicazione degli studi di 
settore dà, indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
@utocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
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1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua” 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periédici) an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei\costi rela- 

tivi all'acquisto di beni eGervizi stretta- 

mente correlati alla prodùzione dei rica- 

vi che originano dall'attività di impresa 

esercitata. 

Non vanno considerati, Gi»fini della compila 

zione di questo rigo, i\costi di tipo gestionale 

che riguardano il'‘’complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, @desempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 


Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
e spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
e imprese di autotrasporto; le spese per 
‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
a loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli]; i costi sostenuti per 
‘acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
atori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen: 
zie ippiche. Devono essere incluse nel/figo 
in oggetto anche le spese sostenute pet 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione def\servizio. 
Le spese per consumi di energià vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo 1 3 “spese 
per acquisti di servizi”. Tùitavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttaménte utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in guesto rigo. A titolo esemplifi 
cativo, nelcaso' in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener- 
gia elettrica, per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire ilcosto per l'energia ad uso industriale 
tra le\spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nelxrigo F11, il valore dei beni strumentali 
offenuto sommando: 

al'il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l'avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 67 e 68 del TUIR, da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo 
degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di leg- 
ge effettuate prima dell'entrata in vigo- 
re delle disposizioni di cui agli artt. da 
10 a 16 della legge 21 novembre 
2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momenté\dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza ‘di contrat 
ti di locazione non finafiziatia. In caso di 
affitto o usufrutto d'aZiendà, va conside- 
rato il valore attribuito di/beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in maneghza, il loro valore nor- 
male determinàto con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di. chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci 
dente. cofì l'anno solare). Ne deriva che non 
sitiene’conto del valore dei beni ceduti, men- 
fre Ve considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
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buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti: 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di serviZi\ inerenti 
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Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in, oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione é petrviaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei.servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e 6) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIRicioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni )di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
liestrumentali, acquistati o prodotti per esse- 
fe impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per prestò 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti 
vità svolta dal contribuente si devono înten- 
dere quelle rese dai prestatori al, di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre 
azione con l'attività svolta ddl contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si/considerano 
spese direttamente affefenti )l'attività eserci- 
ata, ad esempio, Quelle sostenute: da 
un'impresa edile pet un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da ùn architetto; da un 
aboratorio di analisi,per le prestazioni rese 
da un medico.che effettua i prelievi; da un 
abbricante di/mobili per un progetto rea- 
izzato dafuni designer. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese pen'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite»dagli agenti di assicu- 
razione ai propti sùb-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori rion soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


doné quelle per la tenuta dei libri paga e 
pef la‘:compilazione delle dichiarazioni fi 
scali;, non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
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— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; 
la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
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l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi ofti- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederàta calco- 
lare la quota parte dei costi che fe riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef 
fetto ai fini dell'applicazione(degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono ‘conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini dek 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 

4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 

n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichidrazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l’ammontate, complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22,‘ammontare complessivo del 
IVA relativé: 
— alle cessioni,di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività, separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai \vati regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
fiattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
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un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quellarisultante dalla 
applicazione dello studio di‘settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso altribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale dà non consentire 
un'esatta rappresentaziohe della realtà econo- 
mica delle imprese.interessate. | contribuenti 
possono in tal modò, segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla paîticolare rilevanza che ta- 
li variabili hann@assunto nella determinazione 
dei ricavi presunfivevitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Adesempio, la variabile “spese so- 
stenute,par,ilrlavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene’ più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
fi ,m@ per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: rana ti 6 Un artigiano ha un appreridista con un contratto 
% app = 30% x = 20% di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 


(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 euro 10.329,14: 


3 i iniziato in data 1/8/2000 i 20 20 
anni e mezzo iniziato in data 1/8/ a cui % app GX x ; -285% 


dove: la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTot 20 tamestr 
Donno di pei ui 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 
2 4 ni bel ala Un artigiano ha un apprendista con un contratto di eo 0) si (20 — 2h 
i 


caso di inizio del contratto di apprendi- 

stato nel corso dell'anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 


corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


del 3 ' dicembre 2002 (Tri 12 sarà pari S) Tritot 14 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
TriTot in caso di fine del contratto di i p . 

istato nel corso dell'anno 2002). Jril 5 trimestri ; : : : ; 
apprengisi Til2 9 trimestri la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 


del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


ESEMPIO 1 (14-5)  (14-9) 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di aa” + a Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a | % app = 30% x =115% maggiore sarà la percentuale di sconto. 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 2 
Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista darutilizzare 
Tril2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a eùro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O, 0 30,0% 
01/10/2002 0 i 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 ©, 3 22,5% 
01/01/2002 ) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 te) 10,0% 
01/04/2001 3 te) 7,5% 
01/01/2001 4 (e, 5,0% 
01/10/2000 5 (e, 2,5% 
10 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model O SD36U NUMERO PROGRESSIVÒ; 


UNITA’ PROBUTTIVA 


27.21.0 - Fabbricazione di tubi di ghisa 

27.31.0 - Stiratura a freddo 

27.32.0 - Laminazione a freddo di nastri 

27.33.0 - Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo 

27.34.0 - Trafilatura 

27.35.0 - Altre attività di prima trasformazione del ferro e dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non CECA 
27.51.0 - Fusione di ghisa 

27.52.0 - Fusione di acciaio 

27.53.0 - Fusione di metalli leggeri 


27.54.0 - Fusione di altri metalli non ferrosi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A Sar 
Personale AO1 Dirigenti 

addetto | A02 Guadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04 Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità produttiva B02 Provincia 

destinata é B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio o ; 

dell'attività BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati ad altri servizi Mq 
B10 Spazi all'aperto destinati ad altri servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla unità produttiva) Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


Consumi energetici 


CO1 Energia elettrica Kwh 
C02 Gas me 
C03. Gas liquido Kg 
C04 Gasolio Quintali 
C05 Coke metallurgico Guintali 
C06 Ossigeno me 
Mezzi di trasporto Numero e 


C07 Autovetture 

C08 Autoveicoli per trasporto promiscuo 
C09 Autocarri 

C10 Motoveicoli per trasporto promiscuo 
C11 Motocarri 


C12 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


Percentuale 


Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
C13. Produzione conto proprio % 
C14 Produzione conto terzi 
C15 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C14) 
C16 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C17 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 


C18 Italia ,00 
C19 UE. 00 
C20 EXTRA UE. ‘00 
C21 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C22 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C23. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
C24 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C25 Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
C26 Industria % 
C27 Artigiani % 
C28 Commercianti all'ingosso % 
C29 Commercianti al dettaglio % 
C30 Enti pubblici e privati % 
C31 Privati % 
C32 Altri % 
TOT = 100% 
C33 Export - Ocse 5 
C34 Export - Non Ocse % 


C35 Vendite per via telematica (internet, ecc.) 
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QUADRO D 
è i , Percentuale sul totale 
Elementi Materiali di Produzione degli acquisti 
ro si DO1 Materie prime (comprende le voci da D4 a D16) % 
ell'atività DO2 Altre materie prime lavorate (escluse le voci da D4 a D16) % 
D03 Parti d'acquisto/componenti/semilavorati % 
TOT = 100% 


Materie prime INCANTA Di terzi 
DO4 Ghisa in pani (quintali) (quintali) 
DOS Rottame di ghisa 


DO6 Rottame acciaio correttivo 


DO07 Rottame acciaio in pacchi 


DO8 Metalli leggeri in rottami (alluminio, ecc.) 
DO9 Metalli leggeri in pani 


DIO Metalli pesanti in rottami (piombo, zinco, stagno, ecc.) 


D11 Metalli pesanti in pani 


D12 Ferroleghe (ferro silicio, ferro manganese, ecc.) 


D13 Metalli preziosi (oro, argento, platino, ecc.) 


D14 Altri metalli non ferrosi (cromo, nichel, manganese, ecc.) 


D15 Nastri e lamiere (o similari) di ferro e acciaio 


D16 Minerali di base (affinanti e apportatori di elementi leganti) 


(segue) 
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DICO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD36U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PRODUTTIVA 


(segue) 

QUADRO D Conto proprio Conto terzi 

Elementi Fasi di produzione e/o lavorazione Produzione interna Produzione interna Affidata a terzi 

re : D17 Progettazione Barrare la cosella 

ell'attività ren - ? 
D18 Realizzazione dei modelli Barrare la casella 
D19 Preparazione leghe Barrare la casella 
D20 Fabbricazione anime Barrare la casella 
D21 Preparazione delle forme ne | 
(in terra verde, in sabbia resina, in shell-molding, ecc.) Barrare la casella 

D22 Fusione in terra Barrare la casella 
D23 Fusione in conchiglia Barrare la casella 
D24  Pressofusione Barrare la casella 
D25 Fusione centrifuga Barrare la casella 
D26 Microfusione Barrare la casella 
D27 Fusione leghe Barrare la casella 
D28 Sterratura/distaffatura Barrare la casella 
D29 Sabbiatura Barrare la casella 
D30 Smaterozzatura Barrare la casella 
D31 Sbavatura Barrare la casella 
D32 Taglio Barrare la casella 
D33. Piegatura Barrare la casella 
D34  Rullatura Barrare la casella 
D35 Stiratura Barrare la casella 
D36 Estrusione Barrare la casella 
D37 Laminazione Barrare la casella 
D38. Trafilatura Barrare la casella 
D39. Saldatura di assemblaggio (di tubi di alluminio, ecc.) Barrare la casella 
D40 Trattamenti termici Barrare la casella 
DA41 Processi di raffinazione elettrochimica Barrare la casella 
D42 Trattamenti protettivi Barrare la casella 
D43 Verniciatura Barrare la casella 


Altre lavorazioni meccaniche 
DA44 È 


di assemblaggio (diverse da quelle del rigo D39) Barrare la casella 
DA45  Pallettizzazione Barrare la casella 
D46 Ispezioni e collaudo Barrare la casella 


Altri elementi specifici 


DA47 Spese relative a materiale per "pallettizzazione" ed imballaggio ,00 
DA48 Spese per smaltimento rifiuti speciali e tossici ,00. 
D49 Spese per assicurazioni ,00 
D50 Spese per la sicurezza (vigilanza) 00 
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Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD36U 


NUMERO PROGRESSIVO, 
UNITA’ PROBUTTIVA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


di cui ad asservimento 


Numero automatico CN o CNC - Numero 
EO1 Forniadarco voltaico 
E02 Forni a metano/gasolio 
E03 Forni rotativi 
EO4 Forni ad induzione 
EO5 Cubilotti 
E06 Altri forni fusori 
E07 Forni di attesa 
E08 Forni di colata 
EO9 Impianti di formatura anime 
EI1O Banchi da lavoro 
E11 Macchine per formatura in terra 
E12 Impianti per fusione in conchiglia 
E13 Impianti di formatura a mano 
E14 Impianti di formatura a macchina 
E15 Dispositivi per la fusione centrifuga 
E16 Macchine di pressofusione 
E17 Impianti di microfusione 
E18  Barilatrici (buratti) o similari 
E19 Cabine di verniciatura (a velo d'acqua, chiuse), tunnel di sabbiatura 
E20  Sbavatrici (a truciolo, abrasiva, ecc.) 
E21  Sabbiatrici per pulizia getto 
E22 Macchine da taglio 
E23  Trafilatrici 
E24 Macchine per estrusione 
E25 Impianti di laminazione 
E26 Piegatrici (a battuta, ecc.) 
E27 Impianti di rullatura 
E28 Forni (per trattamenti termici dei metalli, essiccatura, ecc.) 
E29 Impianti di raffinazione elettrochimica (bagno galvanico) 
E30 Altre macchine ed impianti speciali 
E31 Macchine ed impianti per la pallettizzazione/imballo 
Collaudo 
E32 Strumenti di misura e controllo ed elettronici 
E33 Altri strumenti di collaudo 
E34 Laboratori chimici 
Trasporti interni e magazzini 
E35 Carrelli e pale 
E36 Grua ponte 
E37 Magazzini automatizzati (traslo, armadi rotanti) 
Informatica 
E38 Grandi computer (Host) 
E39 Work station 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDI36U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
pe adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
une di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD37U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 
dio di settore SD37U va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 

sercizio dell'attività; 
e quadro C — Modalità di svolgimento del 


l'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 


e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti,arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditiymodello 
UNICO 2003 e deve essere ifiviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziorie idel modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se.Jà\ presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale*è\commessa la violazione. 

| soggetti tenuti. alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “ Costruzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto e sportive”- 
35.12.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è,.in} 
vece, necessaria la dichiarazione di vària- 
zione dati quando si verifica uno spostameh 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal casò, ché il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello sfudio di set 
tore e nel relativo quadre»per la determina- 
zione del reddito di impresà e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, /altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono/l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti( ai fini dell'applicazione degli 
studi di settére. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di.anno nel corso di periodi di imposta 
di durata=non diversa da dodici mesi non è 
causa ‘di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di:di\settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
confribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
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chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti»con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di, esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elenèate nei successivi 
paragrafi non è invece hécessario compilare 
ed inviare il presentexmodello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settoré e déi parametri i contribuenti che: 

1. fanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53,comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

cì; del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l'inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 

gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 

parte di: 

al società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire=dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

fi approvati i relativi studi di settoréa decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appefidice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studiXapprovati con 

decorrenza dal 1° gennaio) 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione’ 

2) nei settori del tommercio e dei servizi se 
l'eserciziodell'attività di impresa è svolto 
attraverso ) l'utilizzo, rispettivamente, di 
più punti di vendita e di più punti di pro- 
duzione; 


3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di un 

punto di vendita in locali non contigui a quék 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività, di 

produzione o di vendita in più puntiqualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio,rda lo- 
cali o spazi adibiti a depositi; magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condiziéne di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e42) pon si verifica 

quando la presenza di più\punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E‘ il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SGSZU; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
SG78U; ASG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U; ) SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U; \/SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM460, 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
sfatastenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 


2 
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d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n804, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione»separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini, dell’applicazione degli 
studi di settore, rimuoyey'in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio,dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei. servizi e del commercio, rispetti 
vamente, ir più punti di produzione e di 
venditarin locali non contigui alla produzio- 
ne, in\più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SGO6OU; SG6BU; SGZOU;  SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 

SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 

SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21 D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 
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b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 

predetto requisito, è necessario far riferimen- 

‘o alla popolazione residente nel comune al- 

la data del 1° gennaio dell'anno preceden- 

le a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2002, quindi, si prenderà in considerazione 

la popolazione residente al 1° gennaio 

2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 

sul sito dell'Istat htip://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in corisidertazione ai 
ini dell'applicazione dello stidio,di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati,percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel'prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 


nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 

rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo; 
no l’attività con analoghe caratteristiché. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli*studi 
di settore inerenti le attività professionali, non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimental& Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanté, fino alla ap- 
provazione di una nuova\versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative/alla coerenza ed al 
la congruità, possorio essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di aceertamento; 

ei risultati )derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.CO. hon possono essere usati di- 
rettamente\per l'azione di accertamento. 
Tale attività sarà fondata sull'utilizzo delle 
ordinarie metodologie di controllo rispetto 
alle\quali i risultati della applicazione de- 
gli\studi di settore costituiranno uno stru- 
mento di ausilio; 

e îcontribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano 

l'eventuale accertamento sulla base delle 
risultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività économi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applizano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 2Zmarzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'artieolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo”, comma 1, del decreto legi- 
slativo, 28) dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili\dell’assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti/dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1)lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l’asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi» 
duare il numero dei collaboratori coordinati, e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento dlla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimentòal per- 
sonale dipendente, compresi gli Gprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornateetribuite a pre- 
scindere dalla durata del éòntratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 3A dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno‘e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio\al}20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pierio e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 


nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina- 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione dati certi: 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori,di- 
pendenti a tempo parziale assunti)con 
contratto di formazione e lavotò; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative aglivapprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il,numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite \relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le dai modelli BM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate*retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al/2002,; 

— nel‘rigo A10, il numero dei collaboratori 
cootdinati e continuativi di cui all'articolo 
47x»comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A16, nella prima, colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci,amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, in- 
clusi i soci amministigitori, che hanno per- 
cepito compensi\derivanti da contratti di 
lavoro dipendente ovvero di collaborazio- 
ne coordinata) e continuativa. Tali soci 
vanno indicati nei righi appositamente 
previsti fper)il personale retribuito in base 
ai predettivcontratti di lavoro; 

— nel rigo, A17, nella prima colonna, il nu- 
meròodei soci, inclusi i soci amministrato- 
ri, che non hanno occupazione prevalen- 
te nell'impresa interessata alla compila 
zione del modello; 

— hei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgo- 
no l'attività di amministratore caratterizza 
ta da apporto lavorativo direttamente af- 
ferente all'attività svolta dalla società e 
che non possono essere inclusi nei righi 
precedenti. Quindi, ad esempio, gli am- 
ministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
concementi l'unità produttiva e gli spazi 
che, a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività. L'unità produttiva da 
indicare è quella esistente alla data del 31 
dicembre 2002. la superficie della unità 
produttiva deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dall'even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
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— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi co- 
perti destinati alla produzione, compren- 
dendo anche gli spazi coperti con tettoie; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ak 
l’aperto destinati alla produzione; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 
— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in 
concessione a terra, comprendendo anche 
gli spazi coperti con tettoie; 
— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in 
concessione su specchi d'acqua; 


Vendita (locali contigui alla unità produttiva) 


— nel rigo B11, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali contigui alla unità 
produttiva, destinati all'attività di vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ . 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in con- 
to proprio, si intende la produzione e/o 
la lavorazione effettuata in assenza\di 
commissione, ordine, accordo, eCe., lal- 
l'interno e/o all’esterno delle vhità ‘pro- 
duttive dell'impresa, anche avvalendosi 
di terzi. Si considera altresì svolta in con- 
to proprio la produzione €/o la lavora 
zione effettuata con propfi modelli e pro- 
prie tipologie di prodotti\\offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi 
di attività svolta in, conto proprio anche 
nel caso in cui in presenza di commissio- 
ne, ordine, accofdo, ‘ecc., i prodotti fini- 
ti, semilavorati(o componenti vengano of 
ferti direttamente sul mercato finale a pri 
vati o imprese; 

nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 


porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta per conto ter 
zi, si intende la produzione e/o la lavora- 
zione effettuata per conto di terzi soggetti 
in presenza di commissione, ordine, accor- 
do, ecc., indipendentemente dalla prove- 
nienza del materiale utilizzato. Si ribadi- 
sce, come già precisato nel rigo C01, che 
pur in presenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ecc, si configura l'ipotesi di attività 
svolta in conto proprio qualora i prodotti fi 
niti, semilavorati o componenti vengano of 
ferti direttamente sul mercato a privati o im- 
prese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

CO1 a C03 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta solo per conto terzi è commissionata, 
rispettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale, dei ricavi pro- 
venienti dal committente*principale, in rap- 


porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 


Questo dato va indicato solo se sono stati 
compilati i righi CO2 é CO4; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, \pell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nelrigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 


siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2002; 


— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2002; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 
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Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2v3)4 0 5, a se- 
conda che l'area nazionale è mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la\yprovincia, la re- 
gione, più regioni o-con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, batrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C15,/barrando la relativa casella, 
se si effettoano esportazioni in paesi al di 
fuori,dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di ces- 

sioni vanno compilate ambedue le caselle; 


Tipologia di clientela 


# nei righi da C16 a €21, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C16 a C21 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C22, in percentuale, i ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente derivanti dall'attività. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materiali di produzione 


— nei righi da DO1 a D08, le percentuali di 
acquisti di materie prime, di semilavorati e 
di parti d'acquisto/componenti, sul totale 
degli acquisti inerenti materie prime e ma- 
teriali per la produzione. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO1 a DO8 deve risultare pari a 100; 


Tipologia di attività svolta 


— nei righi da D09 a D12, per ciascuna ti- 
pologia di attività svolta, in percentuale, i ri 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. Il totale delle percentuali indicate 
nei righi da DO9 a D12 deve risultare pari 
a 100; 


Tipologia di costruzione 


— nei righi da D13 a D16, barrando le rela- 
tive caselle, le tipologie di costruzione ef 
fettuate nell'esercizio della propria attività 
d'impresa; 
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Fasi di produzione e/o lavorazione 


— nei righi da D17 a D29, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi di lavorazione 
che caratterizzano il proprio processo pro- 
duttivo, distinguendo quelle svolte in conto 
proprio da quelle svolte per conto terzi o af 
fidate a terzi,sia in Italia che all'estero. 

Si precisa che nel rigo D22 devono essere in- 

dicati anche gli impianti ausiliari, quali, gli im- 

pianti idraulici, elettrici e di condizionamento; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D30 a D37, per ciascuna del 
le tipologie di prodotto ottenute dalla pro- 
pria attività manifatturiera, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D30 a D37 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 
Modalità di produzione dello scafo 


— nei righi da D38 a D39, per ciascuna mo- 
dalità di produzione dello scafo, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D38 a D39 deve risultare pari a 100; 


Modalità di produzione degli allestimenti 
interni 


— nei righi da D40 a DA1, per ciascuna mo- 
dalità di produzione degli allestimenti inter- 
ni, in percentuale, i ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D40 a D41 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D42, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di accessori in rappor- 
to ai ricavi complessivi. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni fe- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del.3 dicem 

bre 2002. 

In particolare, indicare 

— nei righi da E01 a E13, per ciascuna tipolo- 
gia di beni individuata, nella prima colonna, 
il numero dei beni e nellé)seconda colonna, 
ove prevista, la loro poîtata in quintali; 


14. QUADRO F — ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F “devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio-di.settore. Come già precisato nel 
paragrafo, 2, j soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidigtie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti(nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e\gi servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi dit monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generissoggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schedé e ricariche telefoni 
che, abbonamenti) biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), rionché delle esistenze ini- 
ziali relative ai/carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di'disttibuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
brie di, periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

—- hékrigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
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similari e ai generi soggetti/a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricarichè.telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessete per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere‘@ biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale»di, carburanti e ai beni com- 
mercializzati\dai rivenditori in base a contratti 
estimatori.di giornali, di libri e di periodici, 
anche sù\supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso/nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel, rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
lifelative ad opere, forniture e servizi di du- 
fata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
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presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipeidenza 
di contratti di locazione finanziario al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievoil prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di(@cquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei, beni ‘acquisiti in co- 
modato ovvero in dipèndenza di contrat 
ti di locazione nonYfinanziaria. In caso di 
affitto o usufruttà,d'azienda, va conside- 
rato il valore (attiibuito ai beni strumentali 
nell'atto di,affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in\mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo; 
bili adibiti promiscuamente all'esertizio 
dell'impresa ed all'uso personale 6 fami- 
liare vanno computate nella misura, del 
50 per cento; 

- è possibile non tener conto del valere dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condiziohe che non 
siano state dedotte le relative Quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta\sul\valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensd degli adempimenti 
prevista per le opefazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prérata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stessò DPR. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole Loperazioni di acquisto costituisce 
una ‘componente del costo del bene cui af 
ferisse” Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesihdi prorata di detraibilità dell'imposta 
sulvalore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re” positivo], tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
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denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che\abbiano pre- 
stato l'attività per l'interorando o per par- 
e di esso, comprensive, degli stipendi, 
salari e altri compensi, in.denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori*the hanno cessato l'at 
ività, eventdbalmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse,da quelle di lavoro dipendente 
(cioè\quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nudtivi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavo- 

ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 

torio comunale dai lavoratori dipendenti e 

dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 

dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma 1+er, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel- 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
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stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 


di giornali, di libri e di périodici, anche su 
supporti videomagnetici; 


- la vendita di valori ‘bellati e postali, ge- 


neri di monopolio, “Marche assicurative e 
valori similari, bigliettidelle lotterie, gratta 
e vinci; 


— la gestione di vicevitorie totocalcio, toto- 


gol, totoseiytotip, tris, formula 101; 


- la vendita\di schede e ricariche telefoni- 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi‘pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 


— la, gestione di concessionarie superena- 


ottowenalotto, lotto; 


= la riscossione bollo auto, canone rai e 


multe. 


provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 


zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di Ti- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento, di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori*similari, indi- 
pendentemente dal regime%di )contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione diricévitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei;)la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto]; 


ti. 
ricavi da 


Ultefiori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 


indicare in questo rigo vanno con- 


siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 


ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 


sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 


per le qua 
compilare 
sti da quel 


i si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
il presente modello escludendo tali co- 
i indicati nei precedenti righi. 


Se il contribuente non ha la possibilità di in- 


dividuare 


i costi direttamente afferenti alle at 


tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 


fissi, il sof 


ware GERICO (in presenza di ca- 


sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
burafti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Nonh,vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altriscomponenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
ih sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

le, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 

citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 

denti da invalidità permanente o da morte. 
ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

no, gas liquido, ecc.). sposizioni previste dall'articolo 10, della 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non egge 8 maggio 1998, n. 146; 
rientrano tra le spese if oggetto quelle di — nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
rappresentanza, di cùstodia, di manuten- seguiti, indipendentemente dal regime di 
zione e riparazione € per viaggi e trasferte. contabilità adottato e dei proventi realizzati 
Non si tiene conto altresì, dei costi considerati dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
per la determinazione del “Costo per la pro- so. Sono considerate attività di vendita di 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

— nel rigo F14\l'ammontare dei ricavi di cui quelle riguardanti: 
alle lett. af eb} del comma 1 dell'art. 53 — la rivendita di carburante; 
del TUIR-ciaè/dei corrispettivi di cessioni di — la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui esercenti impianti di distribuzione strada- 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- le di carburanti; 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- — la rivendita, in base a contratti estimatori, 


sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utili> 
zata per consentire lo svolgimento detpro; 
cesso produttivo, con esclusione dellexspe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e similivinclu- 
dono tutto ciò che serve pef la trazione 
degli automezzi (benzina,,/gasolio, meta- 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 


’ 
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— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni]; 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap; 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che /risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da,prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo contò delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate, dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 


— 715 — 


l'ammontare complessivo del valére degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva ‘che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione»dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese pehlavoro dipendente ed altre presta- 
zioni divetse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
néhrigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a‘euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril12. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
( a * ua 


> = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
aa * 14 | 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà dayutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/16/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Qatrimestri 
Tril2" 2 trimestri 
Meteo) (add), 
20° 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 è) i 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) €, 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 I 3 15,0% 
01/06/2001 Z sì 10,0% 
01/04/2001 $) le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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35.12.0 Costruzione e riparazione di imbarcazioni da diporto e sportive 


QUADRO A ERI 
Personale AQ1 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
7 LI A dA Dr E lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità produttiva B02 Provincia 

Ada î B03 Potenza impegnata Kw 

dla B04 Spazi coperti destinati alla produzione Mq 
B05 Spazi scoperti destinati alla produzione Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B0O9. Spazi in concessione a terra Mq 
B10. Spazi in concessione su specchi d'acqua Mq 


Vendita (locali contigui alla unità produttiva) 
B11 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


(6(0}| 


È È REN î Percentuale 
Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


Produzione conto proprio È 


cC02 


Produzione conto terzi % 


C03 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 


cC04 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C05 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


cC06 


Lavorazione affidata a terzi 
Italia 00 


C07 


U.E. 00 


C08 


EXTRA U.E. 00 


C09 


Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


cio 


Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


C12 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


C13 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 


C14 


Estero (U.E.) Barrare la casella 


C15 


Estero (Extra U.E.) Barrare la casella 


c16 


è dele Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


Industria 


C17 


Artigiani 


c18 


Commercianti al dettaglio 


C19 


cC20 


Privati 


C21 


Altri 


C22 


% 
% 
% 
Enti pubblici e privati % 
% 
% 
E 


TOT = 100% 


Export (U.E., extra U.E.) % 
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UNICO copie sc 
2003 IlIIIIII{{LKK] 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD37U NUMERO PROGRESSIVÒ; 


UNITA’ PROBUTTIVA 


QUADRO D Pi RI 
Elementi Materiali di Produzione ratibdegli Cesi 
ro sa DO1 Vetroresina % 
[ell'attività DO2 Legno n 
DO3 Lega leggera % 
DO4 Acciaio * 
DO5 Materie per imbarcazioni pneumatiche (neoprene, ecc.) % 
DO6 Smalti e vernici % 
DO7 Altre materie prime FA 
DO8 Semilavorati e componenti % 
TOT = 100% 
e IT RS Percentuale 
Tipologia di attività svolta sui ricavi 
DO9 Costruzione % 
D10 Manutenzione, riparazione % 
D11 Rimessaggio a terra FA 
D12 Rimessaggio in acqua % 
TOT = 100% 
Tipologia di costruzione 
D13 Costruzione imbarcazioni a motore Barrare la casella 
D14 Costruzione imbarcazioni a vela Barrare la casella 
D15 Costruzione imbarcazioni e canotti pneumatici Barrare la casella 
D16 Costruzione altre imbarcazioni non a motore da diporto e/o sportive (lance, gozzi, canoe, kayak, skiffs, ecc.) Barrare la casella 
Conto proprio Conto terzi 
Fasi di produzione e/o lavorazione Produzione interna Produzione interna Affidata a terzi 
D17 Progettazione Barrare la casella 
D18 Costruzione prototipo Barrare la casella 
D19. Costruzione stampo Barrare la casella 
D20 Costruzione scafo e coperta Barrare la casella 
D21 Motorizzazione Barrare la casella 
D22 Allestimenti interni/impianti ausiliari Barrare la casella 
D23 Allestimenti di coperta Barrare la casella 
D24 Verniciatura Barrare la casella 
D25 Assemblaggio Barrare la casella 
D26 Varo e collaudo Barrare la casella 
D27 Riparazione e/o manutenzione scafo e coperta Barrare la casella 
D28 Riparazione e/o manutenzione interni Barrare la casella 
D29 Riparazione e/o manutenzione impianti Barrare la casella 
Prodotti Ottenuti Percentuale 
Unità a motore SOMICONI 
D30 Unità rigida fino a 7,50 metri % 
D31 Unità rigida da 7,50 metri fino a 12 metri % 
D32 Unità rigida oltre 12 metri * 
D33 Unità pneumatiche tradizionali (gommoni) % 
Unità a vela 
D34 Derive veliche % 
D35 Unità veliche a chiglia fissa fino a 10 metri % 
D36 Unità veliche aperte a chiglia fissa oltre 10 metri % 
Altre unità non a motore da diporto e sportive 
D37 Canoe, natanti sportivi, lance, gozzi, kayak, skiffs, ecc. % 
TOT = 100% 
(segue) 
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DICO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD37U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PRODUTTIVA 


(segue) 
QUADRO D Altri elementi specifici RIA] 
Elementi Modalità di produzione dello scafo Srl miceni 
re na D38 Dimensioni standard 
ell'attività D39 Su misura 
TOT = 100% 
P. tual 
Modalità di produzione degli allestimenti interni ini 
D40. Standard 
D41 Personalizzata 
TOT = 100% 
D42 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di accessori % 
QUADRO E Numero Portata in Quintali 
Beni strumentali EO1 Compressori 


E02 Macchine per lavorazione metallo 


E03 Macchine per lavorazione legno 


EO4 Macchine per lavorazione vetroresina 


E05 Impianti di termosaldatura della gomma 


E06 Macchine per la verniciatura 


E07 Impianti per la verniciatura 
E08 Carriponte 
EO9 Scalo tradizionale 


E1O Scalo acarrello 


E11 Rimorchi per il trasporto delle imbarcazioni 
E12 Travel lift 
E13 Gru 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD37U 


NUMERO PROGRESSIVO, 
UNITA’ PROBUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
de adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD38U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 
dio di settore SD38U va compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 

sercizio dell'attività; 
e quadro C — Modalità di svolgimento del 


l'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 


e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti,arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei reddititymodello 
UNICO 2003 e deve essere ifiviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziorie idel modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se.Jà\ presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale*è\commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Fabbricazione di mobili metal- 
lici”- 36.12.1. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia: 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E sufficiente, in tal caso, “ehe)il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per laicomynicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello \stidio di set- 
tore e nel relativo quadro per, lf determina- 
zione del reddito di impresa(e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti di, fini dell'applicazione degli 
studi di settoré. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno, nel corso di periodi di imposta 
di durata hon diversa da dodici mesi non è 
causa‘di‘esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
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utilizzati per valutare se le carattefistiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti éofì i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di èsclùsione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece, necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato persi, soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ‘ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi*dall'applicazione degli studi di 

settore,e deirparametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
58, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2..hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

fica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
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strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sonò sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a) decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è, svolto attraverso 
l'utilizzo di più puntirdi produzione e di 
vendita in locali, non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita‘e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 


ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si, verifica 
quando la presenza di più purtti)di produzio- 
ne o di vendita costituisce und cardtteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività per le quali sorio stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U;{ SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U}, )SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG69U; — SG7Z6U SG77U; 
SG78U;  SG794U;  SG81U SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa,ché qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta,separata annotazione per ciascun 
punto di, produzione e/o di vendita, ovvero 
per, ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti»rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi’di settore, non si configurano le fattispecie 
di/inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
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l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove inslinea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di, approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in\più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in piùpunti di produzione e in più pun 
ti di vendîtà. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di,inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica/quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
El caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG6IG;  SGO1H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG7IU; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 
SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U; SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21 D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
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me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
‘anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex- 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranho rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello stodio, di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati,percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel'prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 


nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
- alla coerenza dei principali indicatori 
economici [ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino) 
che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del set; 
tore che svolgono l’attività con analoghe 
caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere 'espres- 
so dalla Commissione degli esperti “agli, studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione )del model 
lo UNICO 2003, è stato èttribùito, inizial 
mente, carattere sperimentale‘ Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
® le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulaziohe dei criteri di selezione per 
‘attività di @ecertamento; 
ei  risultafà \\derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.COXnon possono essere usati diretta- 
mente.per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metòdologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
iéte costituiranno uno strumento di ausilio; 
e îContribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con. l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


— BI 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività économi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applizano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 2Zmarzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'artieolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo”, comma 1, del decreto legi- 
slativo,28) dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili\dell’assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti/@ai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1) lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l’asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta- 
mente attestate le seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

a congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati è 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla ‘data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
0 a termine e i lavoranti a domigilio và, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanito ad esempio, un di- 
pendente con contratto‘a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al,20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti (di ‘lavoro il numero delle giornate 
retribuite. ÎNon_vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 


semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da AO1 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane indi- 
cato al punto 23 della parte C, sez. 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro di- 
pendente, assimilati ed assistenza fiscale” del 
modello 770/2003 semplificato. In tale rigo 
devono essere indicati anche i dati relativi\ai 
lavoratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A07, il numero complessivo/delle,gior- 

nate retribuite relative agli apprendisti che svol 

gono attività nell'impresa, determinato molti 
plicando per sei il numero dellè,Settimane de- 

sumibile dai modelli DM1O/felativi al 2002; 

nel rigo A08, il numeroicomplessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formaziohe e lavoro e ai di- 

pendenti con contratto ‘a‘termine, desumibi- 

le dai modelli DMI Ovelativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo%A10, il numero dei collaboratori 
coordinati eContinuativi di cui all'articolo 47, 
comma ‘I lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la Joro\gttività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

-helerigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
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go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di=lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione:eoordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno, indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti\contratti di lavoro; 

— nel rigo A17 nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi } soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessato»alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
ber lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
ho da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l’attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni con- 

cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci- 

zio dell'attività. 

l'unità produttiva da indicare è quella esisten- 

e alla data del 31 dicembre 2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 


a 
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— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 

l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

nel rigo B1I1, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali conti- 

gui all'unità produttiva, destinati all'attività 

di vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ . 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentvale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto pro- 
prio, si intende la produzione e/o la lavora- 
zione effettuata in assenza di commissione, 
ordine, accordo, ecc., all'interno e/o all'e- 
sterno delle unità produttive dell'impresa, an- 
che avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o la 
lavorazione effettuata con propri modelli € 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di at 
tività svolta in conto proprio anche nel.caso 
in cui in presenza di commissione, (ordine, 
accordo, ecc., i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C02, la percentuale(dei ficavi deri 
vanti da attività svolte in eOnio,terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta per conto terzi, 
si intende la produzione,e/o la lavorazione 
effettuata per conto-dixerzi soggetti in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenienza 
del materiale/ttilizzato. Si ribadisce, come 
già precisato, nel rigo CO1, che pur in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc, si configura l'ipotesi di attività svolta in 


conto proprio qualora i prodotti finiti, semi- 
lavorati o componenti vengano offerti diret 
tamente sul mercato a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

CO1 a C03 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta solo per conto terzi è commissionata, 
rispettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Il presente rigo va compilato solo se sonò 
stati compilati i righi CO2 ed C04; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualord una/parte 
del processo produttivo sia affidata @terzi, la 
spesa sostenuta per prestazioni eseguite in 
Italia, nell'Unione Europea 0 al di fuori del 
l'Unione Europea compilando)rispettivamen- 
te, il primo, il secondo /0,ilterzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero ‘di/agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente pér il soggetto interessa 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti; monomandatari), con riferi 
mento alla datà\del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C10, i) numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività &sclusivamente per il soggetto interes- 
sato Glla \compilazione del modello (cosid- 
detti. rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

-Mel ‘rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti da 
tale disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


D 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, la regione, più 
regioni o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C15, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 
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Nel caso in cui vengano effettuate entrambe 
le tipologie di cessioni vanno compilate am- 
bedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C16 a €24 per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o este- 
ra), in percentualé, i ticavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi, complessivi. Al riguardo, si 
precisa che nell'ambito della “grande distri- 
buzione” rientrano gli ipermercati, i super 
mercati ei grandi magazzini, mentre in quel 
lo della “distribuzione organizzata” rientra- 
no i giùppi di acquisto, le catene di negozi 
e l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale»delle percentuali nei righi da C16 a 

C24 deve risultare pari a 100; 

# nel.rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
della clientela appartenente all'Unione Eu- 
ropea e/o a Paesi al di fuori di detta Unio- 
ne, in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materiali di produzione 


— nei righi da DOla D05, la percentuale di 
acquisti, per ciascuna tipologia di materia- 
li di produzione individuata, in rapporto al 
totale degli acquisti effettuati. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO1 a DOS deve risultare pari a 100; 


Fasi di lavorazione 


— nei righi da D06 a D19, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della lavorazio- 
ne che caratterizzano il proprio processo 
produttivo, distinguendo quelle svolte in 
conto proprio da quelle svolte per conto ter- 
zi o affidate a terzi; 


Prodotti ottenuti /lavorati 


— nei righi da D20 a D28, le percentuali di ri- 
cavi provenienti dalle vendite dei diversi pro- 
dotti con riferimento ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali nei righi da D20 a 

D28 deve risultare pari a 100; 


Modalità di produzione 


— nel rigo D29, in percentuale, i ricavi deri- 
vanti dalle vendite di pezzi a dimensione 
standard, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti; 

— nel rigo D30, in percentuale, i ricavi deri- 
vanti dalle vendite di pezzi prodotti su mi- 
sura a richiesta, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 
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Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D29 a D30 deve risultare pari a 100. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E12, indicare nella pri- 
ma colonna il numero dei beni e nella se- 
conda colonna, il numero di quelli inseriti in 
isole robotizzate (ad asservimento automa- 
tico, a controllo numerico o a controllo nu- 
merico computerizzato). 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti ,nonehé ai 
prodotti in corso di lavorazione ‘e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle ‘esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marcheCassicurative e valori 
similari e ai generi sog@etti,a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tesserese biglietti per parcheg- 
gi), nonché delleresistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli\esercenti impianti di distribu- 
zione stradale’ di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO]; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimànenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio,» valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ficàvo fisso (ad 
esempio, schede e ricariché telefoniche, ab 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06,)il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relétive di prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare ‘indicato in questo rigo è anche com- 
preso Nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
lirelative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
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beni commercializzati dai/tivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giofnali, di libri e 
di periodici, anche su/supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto, di béni e servizi stretta 
mente correlati àlla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di)questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativiyalle tasse di concessione governati- 
varalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi, urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
e spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
e imprese di autotrasporto; le spese per 
‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
a loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
‘acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
atori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
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to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali": 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di benimo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale/è,fami- 
liare vanno computate nella misura” del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del,valore dei 
beni strumentali inutilizzati hel}corso del 
periodo d'imposta a coridizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta\sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le(operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D:P'R_h. 633 del 1972 e in 
quella del prorrata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 


posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

nel rigo F12, l'ammontare delle spese‘per 

prestazioni di lavoro e, in particolare! 

1. le spese per prestazioni di lavorò, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoràtori }dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l'attività per l'interojanno o per par- 

e di esso, comprensive \degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle/partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavofatori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di \edssa; 

2. le spése\per altre prestazioni di lavoro, 
diverse, da quelle di lavoro dipendente 
(cioè»quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
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un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione èon l'attività 
svolta dal contribuente stessove) quindi, una 
diretta influenza sulla capacità\di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad/esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazionesrealizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che eftettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da)in designer. 
Non possono) invece, essere considerate 
spese, direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni ‘di un legale che ha assistito il 
contribuente per un procedimento giudi- 
ziario, né quelle sostenute per prestazioni 
rese nell'esercizio di un'attività d'impresa 
(pertanto non vanno considerate nel pre- 
sente rigo, ad esempio, le provvigioni 
corrisposte dalle case mandanti agli 
agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno com- 
putate nel valore da inserire nel rigo in 
esame le spese indicate al rigo F13 “Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, ad esem- 
pio, quelle corrisposte ai professionisti 
per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardan- 
ti le assicurazioni obbligatorie per leg- 
ge, ancorché l'obbligatorietà sia corre- 
lata all'esercizio dell'attività d'impresa 
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quali, ad esempio, i premi riguardanti 
‘assicurazione delle autovetture, com- 
prendendo tra gli stessi, ai fini di sem- 
plificazione, oltre alla RCA, anche 
quelli per furto e incendio, e i premi 
nail relativi all'imprenditore, e ai colla- 
boratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientrd- 
no tra i beni al cui scambio è diretta, l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma éssicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative/e valori similari, indi- 
pendentemente dal tegime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti, dall'affitto di un ramo 
d'azienda, 6vveto, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcioAtetogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti efessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; 


la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi}con- 

seguiti, indipendentemente dal régime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a‘ricavo fis- 

so. Sono considerate attivitààdi vendita di 

generi soggetti ad aggio/0 a, ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante} 

— la rivendita di lubrifieanti effettuata dagli 

esercenti impianfi*di ‘distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri dimonopolio, marche assicurative e 

valoti similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e Vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gal, totosei, totip, tris, formula 101; 

=/larvendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessariamen- 

te individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno 

considerati per l'entità dell'aggio percepito 

e del ricavo al netto del prezzo corrisposto 

al fornitore dei beni, indipendentemente 

dalle modalità con cui tali ricavi sono stati 
contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
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Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente/afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività” per neutralizzarne l'ef 
fetto ai fini delkiapplicazione degli studi di 
settore nei cohfronti delle attività diverse da 
quelle per Je quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo\F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 

4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 

n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 
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| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen 
za tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati 
e quello risultante dalla applicazione dello 
studio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in 
misura tale da non consentire un’esatta rap- 
presentazione della realtà economica delle 
imprese interessate. | contribuenti possono in 
tal modo segnalare che la non congruità de- 
riva dalla particolare rilevanza che tali va- 
riabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazio- 
ne finanziaria. Ad esempio, la variabile 
"spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti” non viene più presa in conside- 
razione da GE.RI.CO. per il valore contabi- 


le indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo 
che risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
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pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti par’ a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni, diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa 
ri a euro 25.822,84,,..hel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo  compléssivo pari. a euro 

36.152,00, al lordodella riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

—hel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


dg 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) [6 — 4) 
( a * ua 


% app = 30% x 5 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(TA =) (14-9) 
eta 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà da, utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Q.trimestri 
Tril2% 2 trimestri 
2021 (RD=4h 
20° 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*sfima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0 30,0% 
01/10/2002 O, i 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 I 9 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 8 te) 7,5% 
01/01/2001 4 (e, 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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QUADRO A ana uo 
Personale AQ1 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09 Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
AI10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
P P 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18_ Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità produttiva B02 Provincia 

destinata 3 B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio gna - 

dell'attività BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati ad altri servizi Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati ad altri servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla unità produttiva) Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


Percentuale 


Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
C01 Produzione conto proprio % 
C02 Produzione conto terzi % 
C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 
Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C04 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
C05 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Lavorazione affidata a terzi 
006. italia 100 
CO7 U.E 00 
C08 EXTRA UE. dl 
C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 
C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 
Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 
C14 Estero (U.E.) Barrare la casella 
C15 Estero (Extra U.E.) Barrare la casella 
e + del Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria % 
C17 Artigiani % 
C18 Distribuzione organizzata / Grande distribuzione % 
C19 Hard discount % 
C20 Commercianti all'ingrosso % 
C21 Commercianti al dettaglio % 
C22 Enti pubblici e privati % 
C23 Privati (uffici, officine, negozi, etc.) % 
C24 Altri % 
TOT = 100% 
C25 Exporte cessioni intracomunitarie % 
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QUADRO D Ra ; Percentuale sul 
Elementi Materiali di produzione totale degli acquisti 
ro Da DO1 Materie prime metalliche % 
[ell'attività DO2 Legno n 
D03 Altre materie prime lavorate % 
DO4 Semilavorati incorporati FA 
DOS Parti d'acquisto/componenti * 
TOT = 100% 
Conto proprio Conto terzi 
Fasi di lavorazione Produzione interna Produzione interna Affidata a terzi 
D06 Progettazione Barrare la casella 
D07 Taglio Barrare la casella 
DO8  Sbavatura Barrare la casella 
DO9  Tranciatura/punzonatura Barrare la casella 
DIO Filettatura Barrare la casella 
D11 Scantonatura Barrare la casella 
D12 Piegatura Barrare la casella 
D13 Fresatura Barrare la casella 
D14. Verniciatura Barrare la casella 
D15 Trattamento protettivo Barrare la casella 
DI16 Saldatura e puntatura Barrare la casella 
D17 Assemblaggio finale Barrare la casella 
D18 Imballaggio Barrare la casella 
D19 Installazione Barrare la casella 
: a Percentuale 
Prodotti ottenuti/lavorati sui ricavi 
D20 Arredo tradizionale per uso industriale e civile (armadi, scaffali, spogliatoi, etc.) % 
D21 Sistemi (anche automatizzati) di movimentazione e magazzinaggio 
(scaffalature per uso industriale, portapallets, cantilever, soppalchi, carpenteria metallica in genere, etc.) * 
D22 Arredo officina (carrelli, portautensili, banchi da lavoro, contenitori metallici, etc.) % 
D23 Arredo ufficio (scrivanie, cassettiere, classificatori, pareti divisorie, etc.) % 
D24 Arredo tecnico (arredamenti per laboratori scientifici e/o studi medici, cappe aspiranti, etc.) % 
D25 Arredo per la casa (librerie, tavoli, portatelevisori, scarpiere, portascope, etc.) % 
D26 Arredo per il giardino (panchine, tavoli, sedie, etc.) % 
D27 Componenti metallici per l'industria mobiliera % 
D28 Altro % 
TOT = 100% 
Modalità di produzione ro 
D29 Dimensioni standard % 
D30 Su misura a richiesta % 


TOT = 100% 
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DCO CODICE FISCALE 
200: LIIITIIII] (00 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SD38U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA( PRODUTTIVA 
QUADRO E di cui appartenenenti ad 


isole robottizzate (Numero) 


Beni strumentali NUmero 
EO1 Cesoie 
E02  Sbavatrici 
E03  Tranciatrici 
EO4  Scantonatrici 
EO5  Piegatrici 
EO6 Fresatrici 
E07  Filettatrici 
EO8  Puntatrici 
EO9 Saldatrici 
E1O Impianti di sgrassaggio 
E11 Impianti di verniciatura 
E12 Macchine per l'imballaggio 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore deibeni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
si adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
SL di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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UNICO copie sc 
2003 IIIIIITIIT{ILKH] 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD38U NUMERO PROGRESSIVÒ; 


UNITA’ PROBUTTIVA 


QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 001 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD47U 


21.21.0 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati 
e di imballaggi di carta e cartone; 
21.23.0 Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
21.25.0 Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 
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DEL MODELLO SD47U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SD47U va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X -Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti,arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditiymodello 
UNICO 2003 e deve essere ifiviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziorie idel modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se.Jà\ presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale*è\commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e 
di imballaggi di carta e cartone”-21.21.0; 
“Fabbricazione di prodotti cartotecnici”- 
21.23.0; 

“Fabbricazione di altri articoli di carta e 
cartone n.c.a.”- 21.25.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com 
ma, del D.P.R. n. 633/72, precludesl'irtoga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che'Mon)è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di”varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, intal'caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quddro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RE, RG). 
| modello può, essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano.tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo:svolgimento di una attività stagionale o per 
parfe di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li 
miti individuati con appositi provvedimenti del 
l'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
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confronti l'accertamento in base/agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare “il/presente 
modello, ad eccezione dei daticontabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le\caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coèrénti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle causè di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è.invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE, DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sénb esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
T.hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
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per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 


la società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente 'à 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le(quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore.a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gefinaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di. impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di ‘più punti di produzione e di 
vendita ir locali non contigui a quelli di 
produzione, 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 


di vendita e di più punti di produzione; 
3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di Un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui,ai\punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più pufiti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione/di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) € 2) non si verifica 
quando la presenza di biù punti di produzio- 
ne o di vendita costituiscé Una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contfaddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U; ASG69U;  SGZ7Z6U; SG7ZU; 
SG78Ug ) SG79U;  SG81U; SG82U; 
SG83U; \V/SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM340j;,, SM40B;. SM44U;  SMA45U; 
SMA46U. 


Si\precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata’ tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
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di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto ‘dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai,fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimbove, in linea di principio, 
le seguenti cause\di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— eserciziò, dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, deiyServizi e del commercio, rispetti 
vamente/in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
nexin più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG61E, SG61F SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A; SG73B 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SMI1B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U; SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
B, 


20-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD47U 


Studi di settore 


b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro- 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale (da non 
inficiare la sostanziale attendibilità,dell’infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello ‘stodio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI-DI. SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti not; 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere 'espres- 
so dalla Commissione degli esperti agli, studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione )del model 
lo UNICO 2003, è stato èttribùito, inizial 
mente, carattere sperimentale‘ Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulaziohe dei criteri di selezione per 

‘attività di @ecertamento; 

ei  risultafà \\derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.COXnon possono essere usati diretta- 

mente.per l'azione di accertamento. Tale at 

ivitàsarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metòdologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

iéte costituiranno uno strumento di ausilio; 

e îcontribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività économi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applitano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 2Zmarzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'artieolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo”, comma 1, del decreto legi- 
slativo, 28) dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili\dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti/@ai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1) lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partécipazione e 
dei soci è necessario far riferiiento Valla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per 
sonale dipendente, compresi gliyapprendisti e 
gli assunti con contratti diformazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti é domicilio va, invece, 
indicato il numero delle‘giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del»81 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro.\Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia tra\j dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 


retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti: 
mane indicato al punto 23 della parte €, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati edvassi- 
stenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devoné essere in- 
dicati anche i dati relativi ai-laveratori di- 
pendenti a tempo parziale assùnti con con- 
tratto di formazione e lavotò; 

— nel rigo A07, il numeroicomplessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività hell'impresa, determi 
nato moltiplicando*pet sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il,fumero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti\con contratto a termine, desumibi- 
le daimodelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo\A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

—nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


4 


— 806 — 


— nel rigo A15, nella prima, colonna, il nu- 
mero degli associati in4partecipazione di- 
versi da quelli indicati melrigo precedente; 

— nel rigo A16, nella ‘prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i, soci amministratori, 
con occupazione pîévalente nell'impresa 
interessata alla.compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendénte ovvero di collaborazione coor- 
dinatà, e continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati\neîrighi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

-nel)rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 

125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA î 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare 
in tale quadro è quella esistente alla data del 
31 dicembre 2002. La superficie deve esse- 
re quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza ammi 
nistrativa. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
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— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 

l’aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rages, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 


Vendita (locali contigui alla unità produttiva) 


- nel rigo B11, la superficie, espressa in 
metri quadrati, delle unità locali contigue 
alla unità produttiva, destinate all'attività 
di vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non contiguo alla unità 
produttiva) 


Nei successivi righi sono richieste informazio- 
ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 
contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti 
tolo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 
vo della vendita al dettaglio. Si precisa che 
non devono essere indicati i dati relativi all'y- 
nità locale destinata alla vendita dei frodotti 
aziendali ai dipendenti. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B12, il comune in cui è, situata l'u- 
nità di vendità; 

— nel rigo B13, la sigla della\provincia; 

— nel rigo B14, la potenza'elettrica comples- 
sivamente impegnata,, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B15, la\superficie complessiva, 
espressa in metfi quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni 
relative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio, si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del- 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie, di 
prodotti offerti direttamente sul mercatàà, Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in(conto 
proprio anche nel caso in cui in presenza 
di commissione, ordine, accordò}ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o Componenti 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 

nel rigo C02, la percentuale déi ricavi de- 

rivanti da attività svolte in conto terzi in 

rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta per 

conto terzi, si intende la produzione e/o 

la lavorazione effettuata per conto di terzi 

soggetti in presenza di commissione, or- 
dine, accordo, ecc., indipendentemente 
dalla provenienza del materiale utilizzato. 

Si ribadisce come già precisato nel rigo 

C01, che\pur in presenza di commissio- 

ne, ordine, accordo, ecc, si configura l'i- 

potesi.*di’ attività svolta in conto proprio 

qualora i prodotti finiti, semilavorati o 

componenti vengano offerti direttamente 

sUlhmercato a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

CO1 a C03 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 

- nel rigo C05, la percentuale dei ricavi 
provenienti dal committente principale, 
in rapporto ai ricavi complessivamente 
conseguiti. 

Il presente rigo va compilato solo se sono 
stati compilati i righi CO2 e C04; 
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Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia\affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Européa o al di fuori 
dell'Unione Europea.compilando, rispettiva 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il\numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello [cosiddetti rappresentanti mono- 
mandatati)»con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 

— nel rigo) C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori*senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, più regioni o con l'intero territorio na- 
zionale; 

— nel rigo C14, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell’Unione 
Europea; 

— nel rigo C15, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di ces- 

sioni vanno compilate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C16 a C26, per ciascuna tipo- 

ogia di clientela indicata (italiana e/o este- 

ra), in percentuale, i ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Si precisa che nell'ambito della “grande di- 

stribuzione” rientrano gli ipermercati, i super- 

mercati e i grandi magazzini, mentre in quel 

o della “distribuzione organizzata” rientrano 

i gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C27, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'U.E. e/o Paesi al 
di fuori di detta Unione, in rapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività; 
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— nel rigo C28, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite per via telematica in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materiali di produzione/materie prime 


— nei righi da DO1 a D06, le quantità, 
espresse nelle unità di misura riportate nel 
modello per ogni specifico materiale di pro- 


duzione e/o materia prima, consumate nel 
corso dell'anno 2002; 


Tipi di lavorazione 


— nei righi da D07 a D17, per ciascuna del 
le tipologie di lavorazione indicate, svolte 
singolarmente o in un sistema integrati, la 
percentuale dei ricavi in rapporto a quelli 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fasi di produzione e/o lavorazione 


— nei righi da D18 a D29, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della produzione 
e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo, distinguendo quel 
le svolte per conto proprio da quelle svolte 
per conto terzi o affidate a terzi; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D30 a D34, in percentuale, 
per ciascuna delle tipologie elencate, i ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
ottenuti, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali possedyti\e//o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data/del 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 a E29; per ciascuna tipo- 
logia indicata, il numéro‘dei beni. 


14. QUADRO F — ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F“devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio-di.settore. Come già precisato nel 
paragrafo, 2, j soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidigtie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti (nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione egi servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi dit monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generissoggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti), biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), rionché delle esistenze ini- 
ziali relative ai/carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di'disttibuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di, periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

- hékrigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
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similari e ai generi soggetti/a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricarichè.telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere‘@ biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale»di, carburanti e ai beni com- 
mercializzati\dai rivenditori in base a contratti 
estimatori.di giornali, di libri e di periodici, 
anche sù\supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montate indicato in questo rigo è anche com- 
preso)nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel, rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
lifelative ad opere, forniture e servizi di du- 
fata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché dei costi di acquisto relativi ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
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presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed ener 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi se- 
paratamente le menzionate spese, può inse- 
rire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipeidenza 
di contratti di locazione finanziario al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievoil prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di(@cquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei, beni ‘acquisiti in co- 
modato ovvero in dipèndenza di contrat 
ti di locazione nonYfinanziaria. In caso di 
affitto o usufruttà,d'azienda, va conside- 
rato il valore (attiibuito ai beni strumentali 
nell'atto di,affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in\mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo; 
bili adibiti promiscuamente all'esertizio 
dell'impresa ed all'uso personale 6 fami- 
liare vanno computate nella misura, del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valere dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condiziohe che non 
siano state dedotte le relative Quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta\sul\valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensd degli adempimenti 
prevista per le opefazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prérata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stessò DPR. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole Loperazioni di acquisto costituisce 
una ‘componente del costo del bene cui af 
ferisse” Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesihdi prorata di detraibilità dell'imposta 
sulvalore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re” positivo], tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
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denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che\abbiano pre- 

stato l'attività per l'interorando o per par- 

e di esso, comprensive, degli stipendi, 

salari e altri compensi, in.denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori*the hanno cessato l'at 

ività, eventdbalmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse,da quelle di lavoro dipendente 
(cioè\quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nudtivi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
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— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc)ttiliz- 
zata per consentire lo svolgimento delipio- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e ‘simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese%in\oggetto quelle di 

rappresentanza, di ‘cùstodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene contoaltresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzionèdei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo/F14,/l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a))]e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 


produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra= 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'dt 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo, di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamefito di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bOllàti, e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovverò, da attività di vendita 
di generi soggetti a Yicavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totései; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti\pei, parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto]; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Nén vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
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esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base/a=contratti estimatori, 
di giornali, di libri e-di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di yalotivbollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione Hi ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
îper parcheggi; 
— la’ gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

© la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
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— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l'Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendî 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazigne dei 
redditi, ma per il minor importo che. risulta 
dalla applicazione del correttivo, 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti ‘che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo dellè riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali detefminate dall'applica- 
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zione di disposizioni tributarie (gd esempio: 
l'ammontare complessivo del valote/degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.COtceentiene le funzioni di 

applicazione per l'esecùzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli‘\elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad, esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese, pet lavoro dipendente ed altre presta- 

zini diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 [Tri] vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 [Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ca #40 ) 


% app = 30% x > 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14 — 35) (14-9) 
gua * 14° 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà da, utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Q.trimestri 
Tril2% 2 trimestri 
deli (ed = 2, 
20° 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*sfima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 è) Ì 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 i 3 15,0% 
01/06/2001 2 (e 10,0% 
01/04/2001 e) le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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Model ©) SD47 U NUMERO PROGRESSIVÒ; 


UNITA’ PROBUTTIVA 


21.21.0 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di imballaggi di carta e cartone 
21.23.0 Fabbricazione di prodotti cartotecnici 


21.25.0 Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A E 
Personale AQ1 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


AO4 Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
R CHI, A rr 1a È lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità produttiva B02 Provincia 

destinata . B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio BO4 Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività 
BO5. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B0O9 Locali destinati ad altri servizi Mq 
B10. Spazi all'aperto destinati ad altri servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 


Vendita (locali contigui alla unità produttiva) 
B11 Locali destinati alla vendita Ma 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non contiguo alla unità produttiva) 


B12 Comune 

B13 Provincia 

B14 Potenza impegnata Kw 
B15 Locali destinati alla vendita Mq 
B16 Locali destinati a magazzino Mq 


pagina 1 


— 813— 


20-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 115 


DICO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD47U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO C O 
M d lit È: . [| . . D . Percentuale 
\odalità Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
i Nogroe C01. Produzione conto proprio % 
ell’'attività C02 Produzione conto terzi % 
C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C04 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C05 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 


006. Italia 100 
C07 U.E. ,00 
C08 EXTRA UE. ” 
C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C10 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 
C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 
Area di mercato 

C13 Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 
C14 Estero (U.E.) Barrare la casella 
C15 Estero (Extra U.E.) Barrare la casella 

n deh Percentuale 

Tipologia di clientela sui ricavi 
C16 Industria % 
C17 Artigiani % 
C18 Agricoltura % 
C19. Grande distribuzione % 
C20 Distribuzione organizzata % 
C21 Hard discount % 
C22 Commercianti all'ingrosso % 
C23 Commercianti al dettaglio % 
C24 Enti pubblici e privati % 
C25 Privati % 
C26 Altri % 
TOT = 100% 

C27 Exporte cessioni intracomunitarie % 
C28 Vendite per via telematica (internet ecc.) % 
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QUADRO D 

Elementi Materiali di produzione/materie prime Uil 

ro sa DO1 Carta (fino a 220 grammi/m2) Guintali 

ell'attività D02 Cartone (oltre 220 grammi/m2) Quintali 

DO3 Resine, adesivi, collanti e plastificanti Kg 
DO4. Pellicole e acetati per la stampa Mq 
DO5  Inchiostri/Vernici Kg 
DO6 Film plastico - PVC (polietilene, propilene, poliestere, nylon, etc.) Mq 


PEA Ù Percentuale 
Tipi di lavorazione sui ricavi 


DO7 Produzione di cartone ondulato % 
DO8 Produzione imballaggi in cartone ondulato % 
DO9 Lavorazione del cartone pressato % 
DIO Lavorazione tubi % 
D11 Produzione di sacchi e sacchetti % 
D12 Produzione degli astucci e scatole pieghevoli % 
D13 Produzione buste e buste a sacco % 
D14 Produzione di etichette % 
D15 Produzione di carta per modulistica % 
D16 Produzione e lavorazione di altri prodotti cartotecnici * 
D17 Altre lavorazioni della carta e cartone % 
TOT = 100% 
Conto proprio Conto terzi 

Fasi di produzione e/o lavorazione Produzione interna Produzione interna Affidata a terzi 
D18 Progettazione grafica Barrare la casella 
D19 Fotocomposizione/Fotolitografia Barrare la casella 
D20 Stampa Barrare la casella 
D21 Lucidatura Barrare la casella 
D22 Adesivizzazione Barrare la casella 
D23 Fustellatura Barrare la casella 
D24 Cordonatura Barrare la casella 
D25 Accoppiamento Barrare la casella 
D26 Rivestimento Barrare la casella 
D27_ Piegatura e incollatura Barrare la casella 
D28 Rilegatura (spillatura, incollatura, spiralatura) Barrare la casella 
D29 ne di formato (bobina-foglio, bobina- 

obina, altro) Barrare la casella 
Prodotti ottenuti Percentuale 
sui ricavi 
D30 Imballaggio (compresi sacchi, sacchetti, astucci e scatole) alimentare % 
D31 Imballaggio non alimentare n 
D32 Cartotecnica n 
D33 Altri prodotti per uso industriale (carta e cartoni per filtri, rocche, rocchetti, etc.) G 
D34 Altro % 
TOT = 100% 
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QUADRO E EO1 Computer Numero 
Beni strumentali E02 Scanner Numero 
E03 Bromografo Numero 
EO4  Sviluppatrice per lastre Numero 
E05. Macchina da stampa Numero 
E06 Forno UV Numero 
E07 Macchina offset bobina - modulo continuo Numero 
E08 Macchina accoppiatrice per moduli continui Numero 
EO9 Macchina per la produzione di carta adesiva Numero 
E10 Macchina per la produzione di cartone ondulato Numero 
E11 Macchina per la produzione di imballi in cartone ondulato Numero 
E12 Macchina piegatrice nastratrice (imballi in cartone ondulato) Numero 
E13 Macchina per il rivestimento di cartone Numero 
E14 Macchina per l'accoppiamento e la lavorazione di cartone pressato Numero 
E15 Linea produzione sacchi e sacchetti Numero 
Elé Linea produzione buste per corrispondenza (bobina-busta) Numero 
E17 Macchina piega incolla buste per corrispondenza Numero 
E18 Macchina per la produzione di etichette Numero 
E19 Macchina fustellatrice (a pacco, a cilindro, mezzo taglio) Numero 
E20 Macchina fustellatrice rotativo, bobster, platina Numero 
E21 Macchina fustellatrice e cordonatrice (a foglio) Numero 
E22 Slotter slizzatore Numero 
E23 Montaalveari Numero 
E24 Macchina piega e incolla per astucci scatole e imballli Numero 
E25 Macchina per rilegatura (di quaderni, blocchi, agende ed altre lavorazioni cartotecniche) Numero 
E26 Taglierina rotativa (bobina-foglio) Numero 
E27 Macchina sbobinatrice (bobina-bobine formato) Numero 
E28 Macchina impacchettatrice Numero 
E29 Macchina per la lavorazione dei tubi Numero 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 115 


DCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD47U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA’ PRODUTRYA 


QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
li adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


03A05280 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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GIANFRANCO TATOZZI, direttore 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


(6501393/1) Roma, 2003 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 


-S. 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


località 


ACIREALE (CT) 
ALBANO LAZIALE (RM) 
ALTAMURA (BA) 
ANCONA 

ANGRI (SA) 

APRILIA (LT) 
AREZZO 

AREZZO 

AVELLINO 

AVERSA (CE) 

BARI 

BARI 

BARI 

BENEVENTO 

BIELLA 

BOLOGNA 
BOLOGNA 

BRESSO (MI) 

BUSTO ARSIZIO (VA) 
CALTANISETTA 
CASERTA 
CASTELVETRANO (TP) 
CATANIA 
CATANZARO 

CAVA DEI TIRRENI (SA) 
CHIETI 

como 

COSENZA 
COSENZA 

FIRENZE 

FOGGIA 

FOLIGNO (PG) 
FROSINONE 
GENOVA 

GIARRE (CT) 

LECCE 

MARTINA FRANCA (TA) 
MESSINA 

MILANO 

MILANO 

MOLFETTA (BA) 


libreria 


CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI 
LIBRERIA CARACUZZO 

LIBRERIA JOLLY CART 

LIBRERIA FOGOLA 

CARTOLIBRERIA AMATO 

CARTOLERIA SNIDARO 

LIBRERIA IL MILIONE 

LIBRERIA PELLEGRINI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

LIBRERIA CLA.ROS 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
LIBRERIA BRAIN STORMING 

LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI 
LIBRERIA MASONE 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM 
LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO 
CARTOLIBRERIA CORRIDONI 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
LIBRERIA SCIASCIA 

LIBRERIA GUIDA 3 

CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.G.ESSEGICI 
LIBRERIA NISTICÒ 

LIBRERIA RONDINELLA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA 
LIBRERIA DOMUS 

BUFFETTI BUSINESS 

LIBRERIA PÌROLA già ETRURIA 
LIBRERIAPATIERNO 

LIBRERIA LUNA 

L’EDICOLA 

LIBRERIA GIURIDICA 

LIBRERIA LA SENORITA 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
TUTTOUFFICIO 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 

LIBRERIA CONCESSIONARIA L.P.Z.S. 
FOROBONAPARTE 

LIBRERIA IL GHIGNO 


indirizzo 


Via Caronda, 8-10 

Corso Matteotti, 201 

Corso Vittorio Emanuele, 16 
Piazza Cavour, 4-5-6 

Via dei Goti, 4 

Via G.Verdi,7 

Via Spinello, 51 

Piazza S. Francesco, 7 

Via Matteotti, 30/32 

Via L. Da Vinci, 18. 

Via Arcidiacono,Giovanni, 9 
Via Nicolai, 10, 

Via Crisanzio, 16 

Viale Rettori, 71 

Via Italia,14 

Via Ercole Nani, 2/A 

Via delle Tovaglie, 35/A 

Via Corridoni,11 

Via Milano, 4 

Corso Umberto 1,111 

Via Caduti sul Lavoro, 29/33 
Via Q. Sella, 106/108 

Via F. Riso, 56/60 

Via A. Daniele, 27 

Corso Umberto |, 245 

Via Asinio Herio, 21 

Via Mentana,15 

Via Monte Santo, 70/A 

Via C. Gabrieli (ex via Sicilia) 
Via Cavour 44-46/R 

Via Dante, 21 

Via Gramsci, 41 
ViaTiburtina, 224 


Galleria E. Martino, 9 


Via Trieste angolo Corso Europa 


Via Palmieri, 30 

Via C. Battisti, 14/20 

Corso Cavour, 55 

Galleria Vitt. Emanuele 1I,11/15 
Foro Buonaparte, 53 


Via Campanella, 24 


pref. |tel. 


7647982 
9320073 
3141081 
2074606 
5132708 
9258038 
24302 
22722 
30597 
8902431 
5042665 
5212845 
5212142 
316737 
2522313 
6415580 
3399048 
66501325 
626752 
21946 
351288 
45714 
430590 
725811 
341590 
330261 
262324 
23110 
408763 
2396320 
722064 
344968 
270161 
565178 
7799877 
241131 
4839784 
710487 
865236 
8635971 
3971365 


7647982 
93260286 
3141081 
2060205 
132708 
9258038 
24302 
352986 
248957 
8902431 
5610818 
5235470 
5243613 
313646 
34983 
6415315 
3394340 
66501325 
626752 
551366 
351288 
45714 
508529 
725811 
341590 
322070 
262324 
23110 
408779 
288909 
722064 
344968 
270161 
5705693 
7799877 
303057 
4839785 
662174 
863684 
874420 
3971365 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


località 


NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI 
NOCERA INF. (SA) 
NOVARA 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PARMA 
PERUGIA 
PIACENZA 
PRATO 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROVIGO 
SALERNO 


SAN BENEDETTO D/T (AP) 


SASSARI 
SIRACUSA 
TORINO 
TORINO 
VARESE 
VERONA 
VICENZA 


libreria 


LIBRERIA MAJOLO PAOLO 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
LIBRERIA GUIDA 1 

LIBRERIA GUIDA 2 

LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
LA LIBRERIA DELTRIBUNALE 
LIBRERIA S.F FLACCOVIO 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO 
LIBRERIA FORENSE 

LIBRERIA MAIOLI 

LIBRERIA NATALE SIMONELLI 
NUOVATIPOGRAFIA DEL MAINO 
LIBRERIA CARTOLERIA GORI 
LIBRERIA DE MIRANDA 
COMMISSIONARIA CIAMPI 
LIBRERIA MEDICHINI CLODIO 
L'UNIVERSITARIA 

LIBRERIA GODEL 

STAMPERIA REALE DI ROMA 
CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
LIBRERIA GUIDA 3 

LIBRERIA LA BIBLIOFILA 
MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE 
LA LIBRERIA 

LIBRERIA DEGLI UFFICI 

LIBRERIA GIURIDICA 

LIBRERIA PIROLA 

LIBRERIA LE.G.I.S. 

LIBRERIA GALLA 1880 


indirizzo 


Via C. Muzy, 7 
ViaTommaso Caravita, 30 
Via Portalba, 20/23 

Via Merliani, 118 

Via Fava, 51 

Via Costa, 32/34 

P.za V.E. Orlando, 44/45 
Piazza E. Orlando, 15/19 
Via Ruggero Settimo, 37 
Via Galileo Galilei, 9 

Via Maqueda, 185 

Via Farini, 34/D 

Corso Vannucci, 82 

Via Quattro Novembre, 160 
Via Ricasoli, 26 

Viale G. Cesare, 51/E/F/G 
Viale Carso, 55-57 
Piazzale Clodio, 26 A/B/C 
Viale Ippocrate, 99 

Via Poli, 46 

Via Due Macelli,12 

Piazza Vittorio Emanuele, 2 
Corso Garibaldi, 142 

Via Ugo Bassi, 38 

Piazza Castello,11 

Piazza Euripide, 22 

Corso Vinzaglio, 11 

Via S. Agostino, 8 

Via Albuzzi, 8 

Via Pallone 20/c 


Viale Roma, 14 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre, pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 


— presso l'Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi,10 - fi 06 85082147; 


— presso le Librerie concessionarie indicate. 


pref. 


081 
081 
081 
081 
081 
0321 
091 
091 
091 
091 
091 
0521 
075 
0523 
0574 
06 
06 
06 


0735 
079 
0931 
ot 
on 
0332 
045 
0444 


tel. 


282543 269898 


5800765, 5521954 
446377 451883 
5960170| 5785527 
5177752| 5152270 
626764 626764 
6118225 552172 
334323| 6112750 
589442 331992 
6828169} 6822577 
6168475] 6172483 
286226 284922 
5723744 


452342 


5734310 
461203 
22061 610353 
3213303 | 3216695 
37514396 | 37353442 
39741182 | 39741156 
4441229| 4450613 
6798716| 6790331 
6793268 | 69940034 
24056 24056 
254218 254218 
587513 576134 
230028 238183 
22706 22706 
531207 531207 
4367076 
231386 
8009525 


225225 


4367076 
830762 
8038392 
225238 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - Piazza G. Verdi, 10 - 
00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e presso le 


librerie concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G.Verdi,10 - 00100 ROMA 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti 
> 8300-864035 - Fax 06-85082520 


Vendite 
«Ep 800-864035 - Fax 06-85084117 


Ufficio inserzioni 


‘E 3800-864035 - Fax 06-85082242 


Numero verde 
«E 8300-864035 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2003 (Salvo conguaglio)* 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE | (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 219,04) annuale 

(di cui spese di spedizione € 109,52) - ‘semestrale 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57) - annuale 

(di cui spese di spedizione € 54,28) - semestrale 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29) - annuale 

(di cui spese di spedizione € 9,64) - semestrale 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27) - annuale 

(di cui spese di spedizione € 20,63) - semestrale 
Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31) - annuale 

(di cui spese di spedizione € 7,65) - semestrale 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusituttiisupplementi ordinari, edaifascicolidelle quattroserie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93) - annuale 

(di cui spese di spedizione € 172,46) - semestrale 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i soli supplementi ordinari coni provvedimenti legislativi e ai 
fascicoli delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 234,45) - annuale 

(di cui spese di spedizione € 117,22) - semestrale 


397,47 
217,24 


284,65 
154,32 


IVEVEEZORO) 


67,12 
42,06 


166,66 
90,83 


64,03 
39,01 


166,38 
89,19 


776,66 
411,33 


dda dd da da dea 


650,83 
340,41 


cd a 


: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie anno 2003. 


BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre.le' spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo.del Tesoro, prezzo unico 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


ch) ci) ci) ci) ci) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 


Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) 318,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) 183,50 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o.frazione (oltre le spese di spedizione) 


LLV.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) 17,50 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
Per l’estero i prezzi di vendita, in'abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi,raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 


straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti ‘annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 
Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento al netto delle spese di spedizione 


E ———__________ tr rtssmen 
* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


* € 41,60 


45-410301030520 


* 


